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PROSPETIIVE ECONOMICHE DETLA PROVINCIA
I1 Bollettino che finora questa Camera di Commercio ha 1;ubblicato,

era ridotto veramente ad un «Bollettino, in cui, in veste modesta e dimes-
sa, era raccolto uno schematico notiziario di carattere economico, e si ripor-
tavano delle cilre e dei dati, sopratutto di carattere statistico, tutti relativi
alla vita economica della Provincia.

Era evidente la insoddisfazione dei lettori: ma i lettori si convinceranrro
che non meno viva era la insoddisfazione nostra.

La colpa era in gran parte della nostra povertà di bilancio, per-
cìrè non ci era consentito spendere di piir.

Ora, non perchè il bilancio abbia migliorato di molto, ma per un atto
di buona volontà, si è deciso di migliorare la nostra pubblicazione, che
assume il titolo di "Notiziario Economico».

Non è molto, ma sarà già qualcosa. E' un primo passo in avanti, verso
una meta piìr lontana.. Vogliamo che il Notiziario, gradualmente, . diventi
una pubblicazione in cui seriamente si trattino i principali problemi della
nostra vita economica, provinciale e regionale.

La Camera di Commercio ha determinati fini istituzionali, fissati da una
legge che è in via di trasformazione, da tempo. Ma ha un iine principale
che, se non è fissato in un articolo di legge, rientra nella tradizione storica
delf istituto, nella sua ragione attuale di vita, nella necessità delle categorie
economiche di cui la Camera è espressione. E tale fine è precisamente
quello di concorrere a stimolare, rawivare, indtrizzare tutte quelle iniziative
e sopratutto quegli studi che tendano a risollevare la tanto depressa eco-
nomia della nostra Provincia.

Bisogna purtroppo confessare che gli studi'di tale genere sono tanto
pochi. Si scrive tanto, troppo! di politica, alta e bassa; poco di letteratura
e di arte; pochissimo di problemi economici, in tono serio. Eppure questi
ultimi attengono alla nostra stessa esistenza, al primum vivere, al nostro pro-
gresso, al nostro incivilimento.

I nostri tecnici, i nostri politici, i nostri giovani dimenticano che la
nostra Provincia, secondo vari elementi ed indici economici presi in esame
ai lini della valutazione del grado di riccltezza e di benessere, è I'altima
assoluta tra tutte le Provincie d'Italia: come è l,ultima, ai 910 posto, per
I'indice di corrcentrazione eco rr om ica.

Ora, questa constatazione dolorosissima non ci deve soltanto ridurre a
fare gli etemi piagnistei di fronte alle ingiustizie patite e usate dai Governi
Centrali, ma dovrebbe indurci a studiare tutto quanto è possibile (e non è
poco) lare da noi stessi per tentare di risollevarci dalla lamentata depres-
sioner e tutti qtei mezzi sicuri e positivi che possono essere utilmente se-
gnalati al Governo e agli altri Enti che siano in dovere o in grado di
disporre qualcosa in nostro aiuto.

Questo Notiziario ha perciò lo scopo principale di porre dei problemi
economici, avviarne 1o studio e proporne la soluzione, nella speranza che
tutte le categorie interessate della Provincia collaborino e aiutino, concordi
nella necessità di fare degli 

,sforzi in tal senso e a tal fine.
Salvatore Mannl.onl
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Suglrero sardo o
Dal giugno 1940 al gìugno 1947, epoca del

primo.trattato del dopogrrerra. Ion si era P 
' |ar-Iato di importazioni di srglrero spagnoìo.' Eppure, i consumi di -qrrel seiLeinio crano ben

piir importanti di quelìi oclierni, data la altuale in-
tensa crisi generale, della qr-rale rnaggiormente ri-
sente questo settore, che in grarr parte si inqurdra
nel campo voluttuario e di lusso (vini, liquori, pro-
fumi ecc.).

Dopo sì lungo perìodo di autosufficienza di
ogni q-ualirà e .calibro, e proprio oggi, in periodo
Ot prolonda crrsr, si vuol sosteltefe:

1) - che la procluzione nostrarla non produce
abbastanza la «alla calibraziorÌe) per socldisfare le
esigenze delf industria nazionale;

2) - che il sughero spagnolo serve a prorlurre
turaccjoli per )a esportazione;

3) - che abbiamo lorte eccedenza di tipi carta.
disco, ragione 1:er cui, siccome la Spagna fu acqui-
rente dal 1q28 al 1038, sir oggi rrrces"ar.io g5aor-
tare-detta eccedenza in quetla Nazioire, ìrr contro-
partita ,di alta calibraziole

Nulla di piìr inesatto. Infatti:.
a) l'autoinsu[[icienza tlclla alta crlibr.azione

sia per il consumo ìrrterrro clrc lrer le nossibiliràdi esportazione, è comprovata clal settennio 1g40
1947, .durante. il quale. non vi furouo irnportazioni,
nonostante gli accresciuti consuml.

Si.vrrole, invece. I'imporlazione drììa Spagna
per ridurre aìl'obbedierrza ii meicaio ,ar..t" Ji j,ìr.-
te dei grossi industriali nordici clel ramo; si vuole
pletora di materia prima per svalulare il nosrro
prodotto.

Valga, a conferma di ciò, il blocco deì sugheri
da macirrare di iamigeratr memoria, isiitrrito 1:reci-
samente rel mome to più critico ner tale mxr(.ri .,
poco o nulla richiesta dalla industria nazionale, cioè
nel secondo semestre del 19.17, quando esistevano
in Sardegna, irrverrtluti, cenlinaìa di mi-li: ir Ji ouirr-
tali di tale prodorto degli anni 1o+i e to-h.

Tale situazione .leterminò 1o scrivente a fon-
dare 1'Associazione Sugherieri Sardi, sorta per pro-
testare contro il sopruso.

La fornitura di i5.000 mc. di agglomelati aile
FF. SS. fu il pretesto degli industriaìi nordici per
esigere dal .l\linistero del Commercio Estero il ca-
pestro per la produzione sarda, mentre in tale for-
nitura entravalo apneììa 39-40.000 qui llxli. L'effet-
to. fu la _ca.llr-ta d,eì pr.ezzr di oltre di 12,5,,,,, (da L.
1.400 a L. 800 il q.le).

Quindi non si vrrole Ia srrfficienza, m r ì . rle-
tora del prodotto. pe- asservir.c la nostra etorrnnil
a quella del Nord;

b) I poio acconi (o.ienitori della necess:t. .li
imponare sughero di ,,lra calibrazione lìer lrù-
durre turaccioli per i'esportazionr dimostrano tli
essere Yeramente a corto di .lrgomenti.

Infatti, a Zitutto iiLr! Lr:lit.etelìti sanno che i

maggiori consumatori Llcll rlr., -.rl.brlzione sono la
Francia e 1'Italia, Paesi entra:,:'.ri elninentemente
vinicoli, me tre tutti gli aitri Parsi hanno un con-
sumo molto scarso di tale proCorto.

srJgher o spagnolo?
Articolo di Anlonio Sanna

Inoltre, quali sono i tipi di turaccioli per la
esportazione, o per qualsivògiia impiego e'desti-
nazione, per i quali il sughero sardo non sia adat_
to e quindi si debba sostituire col sughero spa-
gnolo? Lo scrivente, nel 1946, ha stampato il vo-
lume ul-a sughera in Sardegna, nel quale è dimo-
strata la superiorità del sughero sardo rispetto allo
blìxgnolo. Nel 1947 e rrel 1948, nella camnasna
slampa contro le a[[ermaziorri c]el Ministero Càm-
mercio Estero, che parlava di superiorità del su-
ghero spagnolo sul sardo «non adatto alle speciali
applìcaziorri , sfidammo gli uliici tecnici di quel
Alinistero a provare tale àlfermazione, ma nessuno
raccolse l'invito. In occasione degli scambi con la
Bizona i tecnici tedeschi hanno classilicato il su-
ghero sardo "il migliore del mondo,.
. Cade, quindi, anche questa seconda afferma-

z10ne.
c) Nessun danno ai sugherieri sardi che di-

spongono di partite di bassa calibrazione. Al tempo
che questi tipi si vendevano in Spagna non erano
sorte in ltalìa lante fabbriche di ,tappi corola ,
che impiegano appunto dischi di sughèro. euesti
prodotti si lavorano non solo per il consumo in-
terno, ma si esportano anche a centinaia di milioni
e possiamo provarlo accertandolo presso le dogane
di confine marittimo e terrestie. .Ciò vuol dire for-
.te impiego di sughero da udisco,.

D-.'alira_ parte il tipo carta è tanto esigrro che
rrìa dittiì, Ia Mundet & C. . rappresentati da Er-
nesto Genis di Olbia, riesce a racimolarne appena
150-200 q.li all'anno- Pure in OIbia esjste la «Eta-
blissements Intermundo», la quale esporta carta-di-
sco, tìpi ìiberamenle esportabili verso paesi a va-
luta libera ed irr compensazione.

Infine, quei pochi - troppo pochi -.che vor-
rebbero atteggiarsi a vittirle, se non vogliono ven-
dere ai nordici o non vogliono esportare diretta-
mente, perchè non industrializzano?

Il danno che deriverebbe alla Sardegna dalla
effettuazione del ventilato baratto non si iimitereb-
be soltanto al crollo del nostro mercato, o meglio
alla riduzione dei prezzi presso i produttori,;a
determinerebbe anche conseguenze funeste, di ca-
rattere economico e sociale, nelle categorie degli
industriali, degli artigiani e dei lavoratori: gli uni

. conCotti in gran parte àl fallimento, gli altri lasciati
perire sul lastrico percltè iì sughero imponato dal-
la Spagna, ripartito - tutto o quasi - tra le azierr
de continentali, non r.errebbe làvorato in Sardegra
sibbene presso gli acquirenti del continente, il cui
prodotto escluderebbe dal mercato quello ricavato
d.al srghero sardo, costringendo i nostri opiiici :
chiudere bottega.

La Conlindustria sta, in questo caso, perorar-
alo una _cattiva causa e potrà, semmai, far comrner-
tere soltanto un sopnlso, in nome dei lecchi ed
ingiusti motti: «interesse nazionale», <(specia!i ap',licazioni e così r'ia.

Vi potrebbero esse:e, invece, altre vie d inlesa,
senza determinare rori;re di classi a lar,,ore di altre. ilt;

,j



rlaN uoro alla II'Fiera 0ampiona
L:desione di Nuoro alla 2".Fiera Campionaria

J.--: Sardegna, spontatlea, piena, diremo completa,
:: è sfuggita nel suo piir iniimo significàto a chi
---::rda alla manifestazione fieristica cagliaritana con
::renti clre inr.olgono concetti che vanno oltre la
::r3:iifestazione stessa.

Si djce: se Nuoro, la più povera delle provin-
iie Ceil'Isola e, forse, non della sola Isola, ha ri-
.:.,sl,r .,:,:i entusi:.sticamente all'a1;pellO lanciato
,::. : ::.::-:::: È:-,it,rrniChe Cagliaritane a Sassari e
. ì.-,:: . ::: .:;:l;ìica che Nuoro è una provincia
.-:-,:. -::.r pror-incia che ha una sua parola da dire
:Éì cnrcerto delle provincie sarde. Di qui il passo
è breve per trarre i migliori auspici sull,avvenire
lon -.o1o del nuorese ma di tr-ttta la regione.

Esaminiamo un pò, alla luce di quesli principi,
il valore e il significato della partecipazione di Nuo-
ro alla 2' Fiela Campionaria della Sarclegna. eue-
st'anno la fiera ha veramente mobilitato l,attenzione
dell'lsola ed ha interessato larghe sfere dell,opinio-
re pnbblica del Continente; quest'anno la Fieia do-
po il riuscitissimo es1:erimento della pr ima edizìone,
riassume yeramente le possibilità economiche della
regione. Ul na<so, un grande passo avanti è stato
comfiutoi ma qUa ta lalica esso è coslalo!

Quando nel dicembre de1 1948 si cominciò a
parlare di nna Fiera a Cagliari pochi furono colo-
ro i qualì confortarono della propria adesione la
Camera cii Commercio di Cagliari che aveva as-
surrro ìa irriziariva irr qrranto non si credeva di no-
ter realizzare una mrrrifeslazione che avesse i caiai-
teri di una Fiera Campionaria. I risultati, come
spesso avviene, dettero torto ai detrattori e il suc-
cesso deila 1" Fiera Campionaria delia Sarclegna
divenne automaticamente arra sicura del maggior
successo delle manifestazioni seguenti.

Anche nel 1949 Nuoro rispose all,appello; in
prima linea i suoi artigianì con i loro meravigliosi
tappeti, con le loro ceramiche; con quel bianco
delle mani che sono i filet delle donnè del nro-
rese, Nuoro, dicevamo, lu presente alla «passeggiata
Coperta, conseguendo un successo veramente signi-
Ilc atlYo.

Quect anno la 1rnr1s6i1r2716;1e di Nrroro vuoll:re la esatta misrrra dellé possibiìità economiche
-i:Ìla provincia e si deve alla Camera di Commer-
-. :..ircrer-olrnente ilresieduta dal1,On. Mannironi
se --r::Ì ì:tilc qtrasi tutte le industrie nuoresi han o
aderirù ,ì.1: Fiera. Non tanto per i sardi, quanto per
i continenraii, ì:ì ]]artecipazione nuorese costituirà
una sorpresa: le rr:gnifiche lane dell,A.L.A.S. che
hanno conquistato rutta I'ltalia con la termica e la
supertermica coperta, diranno al visitatore c)re gli
opifici dai qr:ali esse escolìo sono a Macomer, le tante
e tante industrie casearie che si presentano collet_
tivamente come .industrie casearié nuoresi, illustre-
ranno al visiratore uìì asneflo a,,ai sigrrilicalivo del_
l'economia della p rovincia.

. Se la Fiera si prol:one, come si prol;one, di
mettere in rilievo e di valoriz-z-are le risorse eco_

della Sa

nomiche dell'Isola non v'ha dubbio che la provin-
cia di Nuoro potrà trarre dalla manifestazione be-
nelici immediati e benefici mediati. Questi ultimi,
lorse d'importanza maggiore perchè investono il
delicato settore della esportazione. E' noto come
l'industria casearia rappresenti uno dei principali
pilastri dell'economia dell'-lsola ed è altrettanto
noto come i formaggi sardi trovino i loro mercati
principalmente all'Estero; ora se uno di questi mer-
cati si'chiude, non solo f in dustria 'casearia ma tutta
l'economia della provincia ne risente le gravi con-
seguenze. Alla Fiera, quest'anno avremo un'appo-
sito ulficio di informazioni per gli espositori; l'lsti-
tuto del Commercio con l'Estero ha infatti aderito
alla richiesta rivoltagli dagli Enti Organizzatori e

non solo aprirà un ulficio in Fiera ma marrderà
eventralmente Funzionari specializzati nei settori
che attualmente necessitano di maggiore assistenza
e cioè quelli casearii e vitivinicoli.. Questo interessamento negli organi centrali del
Coverno dimostra ampiarnente quale favorevole
somma di commenti abbia suscitato la notizia della
2" Fiera Campionaria.

La partecipazione della Sardegna alla Fiera sa-
rà quest'anno quasi completa perchè anche le 1:ro-
vincie di Cagliari e di Sassari saranno presenti con
le loro attività tipicamente sarde. Non mancheran-
no i sugheri e sopratutto i vini, gli squisiti vini
del Campidano, quelli di Oristano, quelli delle uber-
tose valli del sassarese. Miniere, saline saranno co-
munque presenti.

Ma il problema grosso sarà anche quest'anno
costituito dalla partecipazione del Continente.

Non ci dobbiamo meravigliare: se il prìnci1:ale
problema della Sardegna è quello della industria-
lizzazione della sua agricoltura, è bene che le gros-
se macchine ci vengano dalle nostre città industriali
almeno lino a quando la Sardegna non si sarà at-
trezzata per la costruzione di grossi trattori, di.
grandi centrali elettriche, di gigantesche trebbiatrici.

II problema è un allro (e questo diciamo a
coloro i qrrali snirìgono oltre'i limiti della ragio-
nevolezza il loro regionalismo) il problema, diceva-
mo, è quello di evitare che la Sardegna possa esser
considerata soltanto come mercato di assorbimento.' (Non vogliamo dire di sfruttamento).,

La Sardegna deve dire, e saperlo dire bene,
che è anche mercato di produzione e la Fiera ha
questo specifico compito.

La manifestazione deve esprimere un monito
rivolto a tutti: la Sardegna ha bisogno di molte
cose, rna molte ve rre prrò o[[rire.

Cagliari, Sassari e Nuoro, co trtti i loro pro-
doili naturali o malrrfatti, offrono ula visiorre com-
pleta delle risorse dell'Isola; e intendono collabo-
rare fattivamente alla ricostruzior.re del patrimonio
nazionale.

In Fiera, dunque, contrattazioni di prodotti
importati ma sopratutto di prodotti da esportare.

Giuseppe Bertoni

rdegna.



Andamento
Agricoltura

Econom
Mese di

a) - Andamento stagionale:
I1 mese di dicembre ha avuto decorso vario.
Si sono verilicate piecipitazioni di pioggia ver-

so la fine della prima quindicina e negli ultimi
giorni del mese, in cui la pioggia è caduta anche
nella fascia costiera orientale dopo un lungo perio-
do di siccità. Si sono registrate le prime nevicate
nelle zone montane e in alcune località si sono
avttte dense rrebbie.

La temperatura si è manteiruta 1:iuttosto mite.
In complesso l'andamento stagionale è stato

favorevole alle colture.

b) - Colture erbacee:
Sono proseguiti attivamente i lavori preparatori

del terreno e le semine dei cercali autunno vernini,
nelle località ove, per l'andamento stagionale, non
era stato ancora possibile portarli a termine.

I seminati presentano buone condizioni vege-
tative.

Le colture ortive si presentano anch'esse in
condizioni vegetative soddisfacenti.

c) - Colture legnose :

Proseguorro i lavori di preparazione per i nuovi
impianti di fruttileri e sono iniziati qr-relli di pre-
parazio:ne degli olivastri alf innesto, nonchè la po-
tatura degli olivi e dei [ruttileri.

d) - Pascoli ed erbai:
I pascoli, in conseguenza delle pioggie e della

temperatura mite, hanno subito un soddisfacente
ìncremento vegetativo, per cui oflrono in comples-
so sufficienti risorse foraggere 1:er il bestiarne, par-
ticolarmente ovir.ro.

e) - Situa zione zootecnica:
Le condizioni sanitarie del bestiame sono in

genere buone. Permangono, però, numerosi foco-
lai di 1:este suina e,_di laringo-tracheite nei polli
ironchè alcuni locolai di rabbia.

f) - Fabbisogno mezzi tecnici, mano d, ope-
re ecc.:

Insuflicienti al labbisogno le disponibilità di
mezzi tecnici e salariati. Sempre numerosa la mano
d'opera in cerca di lavoro.

Normali le disponibilità di concimi, antiparas-
sitari e carburanti.

g) - Andamento prezzi all'iogrosso nei mer.
cati locali :

Durante il mese di dicembre si è verificato un
aumento dei prezzi del grano ed ulteriore aumento
dei prezzi dell'orzo, avena e granturco, per dimi
minuite disl:onibilità di prodotto sul mercato.

Si è pure avuto un ulteriore aumento dei 1:rez-
zi. delle noci, nocciolc e ca:tagne lresche per mag-
91ofl rrclrreste.

co della
Diccmbre

Frovincia

ligvg nument6 anche del prezzo dei vitelloni,
vitelli, suini, lattonzoli e del prezzo medio del latte
alimentare.

Si è avuta, invece, una ulteriore riduzione del
prezzo dell'olio per aumentate disponibilità di
prodotto.

Leggermente ridotti anche i prezzi del formag-
gio, per mancanza di richiesta e per la nota so-
spensione dell'esportazione in Airerica.

Stazionari i prezzi delle leguminose, prodotti
ortivi e fieno.

Sempre sostenuti r prezzi dcl r.ino, lloltostante
le molte olierte d! prodotto.

lndustria

s) - Disponibilita energia motrice:
Insufficiente, per le ragioli già lote.

b) - Disponibilit  materie prime:
Suliicienti al fabbisogno.

c) - Disponibìiità ed impiego mano d'opera:
Normale la consistenza della mano d'opera

occupata; sempre elevato il numero dei clisoccupa-
ti, specìe dei marro\'ali comllIi.

Soddisfacente il rendimenio di lavoro e buoni
i rapporti con le aziende industriali.

d) - Stato di attivilà:
L'andamento produttivo nei settori principali

è stato il seguet.ìte:
1) Settore lesszle - Normale la produzione di

coperte di lana da parte dello stabilirnento tessile
di Macomer. Normale anche la consistenza della
mano d' opera occupata.

Stazionari i costi di produzione ed iprezzi di
ven dita.

2) lttdustria caseario - i\lentre in questo set-
tore dura la crisi per Ie note ragioni rìguardanti
l'esportazione del pecorino romano in America, stà
per iniziarsi la nuova campagna lattiero - casearia,
nelle massime condizioni di incertezza di mercato
caseario, non essendovi attualmente un prezzo di
formaggio cui riferire quello del latte.

I1 28 dicembre ha avuto lnogo a A,lacomer un
convegno al quale hanno partecipato i parlamenta-
ri sardi, i rappresentanti delle categorie economiche
interessate, gli agricoltori e pastori, industriali ca-
seari ed esportatori. Vi ha partecipato anche un
rappresentante del Àlinistro dell' Agricoltura.

In tale congresso è stata esaminata a fonclo la
situazione del mercato caseario americano relativa-
mente alle aliquote di formaggio già esportate e
sulle quali sono insorte contestazioni.

Il convegno, cha ha limitato la sua azione ed
il suo esame alle più urgenti ed intmediate neces-
sità, ha formulato un ordìne de1 giorno colt cui è

stato chiesto al Governo un'azione tendente ad
ottenere lo sblocco delle partite esistenti e la ria!
tivazione delle normali condizioni di scamhio.



I

Inoltre, constatate le prevedibili gravi ripercus-
sioni in tutta l'economia isolana, il Governo è stato
pure invitato a persistere nell'energica azione da es-

so ìr'ìtrapresa per la tutela di un prodotto così im-
portante nel regime delle esportazioni italiane e

particolarmente sarde.

3) Settore esttattivo - Alquanto ridotta, anche

in dicembre, la produzione di talco grezzo, per le

stesse ragioni segnalate nelle precedenti relazioni.

Riclotta permane anche la produzione di talco

ventilato 1:er il limitato impiego di prodotto nel-

1'Isola e per le scarse richieste dal Continente.
Pressochè normale la produzione di argille e

caolini, sebbene un pò ostacolata dal cattivo tempo.
Sempre inattive le altre aziendc minerarie della

Provincia.

4) Settore boschivo - Proseguono a ritmo sod-

disfacente i lavori preliniinari di taglio dei boschi
per la carbouizzazione, metttre la produzione di
carbone si è mantenuta anche in dicembre in limiti
molto ridotti.

Notevole, invece, 1a ltroduziotte di legna da

ard:re Ier 1e tunleì1t3te ricllieste.
lniariati i costj di llroduzione ed i prezzi clei

prodotti.
5) tndustria olearia e chimica - Attività piena

durante tutto dicembre da parte dei lrantoi per la
Ìrangitr:ra delle olive, il cui raccolto può conside-

rarsi pressochè ultimato in molte zone della
Provincia.

Non vi è stata alcuna notizia per quanto ri-
guarda li attività svolta nel mese in esame degli
stabilimenti per l'estrazione dell'olio di sanse.

6) Settore edile - Nel setiore dell'edilizia pri-
vata continua a notarsi una certa ripresa di attivi-
tà, seppule in dicembre sia stata alquanto ostaco-
lata da1 cattivo tempo.

Per le stesse ragioni anche nel campo dei la-

vori pubblici l'attiviià è stata un pò ridotte, rispetto
al mese di novembre.

La situazione di tali lavori nel mese di dicem'
bre, secondo i dati forniti dall'Ufficio competente,

è stato il seguente:
Lavori iniziati n. 4 Importo L. 52.718.000

,, ullimati ,, o 5.588.000

,, in corso ,, 81 ,, ,, 6.727.000.000
gionÌete operaie pagate n. 37.910

7) Altre industrie - Nulla di notevole da se-

gnalare.
8) Nuove industrie, modificaziotti e cessazioni -

I1 4 dicembre è stato inagurato in Provincia dal

Ministro Tupini e dal Presiclente della Ciunta Re-

gionale, presenti i Parlarrentari sardi e tutte le

maggiori autorità dell'Isola il grande bacino del-

l'Alto Flumendosa, i cui lavori furono iniziati nel
lontano 1928 e portati a termine dopo 21 anni di
fatica.

Con esso è stato realizzato il piìr importante
impianto elettrico della Sardegna.

L'energia annua producibile è valutata dai te-

cnici in 120.000.000 di KVH. Essa è generata a

cinquemila volt, elevata successivamente a 15 mila
ed a 120 mila volt, tensione alla quale viene im-
messa nella rete generale sarda.

Questa nuova grande opera renderà così pirì
fertili numerosi terreni della nostra Sardegna e

porterà l'acqua in molte popolazioni rurali che ne

avevano urgente ed assoluta necessità.

Commercio interno e Prezzi
Si è registrata in dicembre una discreta ripresa

delle vendite al dettaglio, specie nell'r.rltima decade,

in dipendenza delle feste di Natale e Capodanno.
Notevole, sopratutto, il volume degli aflari nel

settore degli alimentari, dell' abbigliamento e dei
giocattoli.

L' andamento dei prezzi al dettaglio ha segnato
varie oscillazioni.

Si sono avute lievi riduzioni di prezzo per

1'olio, il formaggio, le uova e la frutta per aumen-

tate disponibì1ità di tali prodotti.
Non si sono verilicati anmenti degni di

rilievo.
Si sono avute in dicembre alcune vendite

straordinarie e di liquidazione nel settore dell'ab-
bigliamento e delle calzature in occasione delle
feste di cui sopra.

ln continuo sviluppo le vendite a credito e ra-

teali per invogliare la clientela ad acquistare.
Normali le giacerrze di negozio.
Nel settore del commercio alf ingrosso da se-

gnalare la crisi nella esportazione del formaggio

"pecorino romano,, in America, per le ragioni espo-

ste nel capitolo riguardante l'industlia casearia.

Si è pertanto verificato un certo ribasso di
di prezzo di tale prodotto. La maggior parte del

formaggio prodotto nella decorsa campagna casea-

ria risulta ancora inveduta per mancanza di richieste.

Per quanto riguarda 1'andamellto dei prezzi

dei prodotti agricoli, si è parlato nell'apposito
capitolo.

Credito

a) - Andamento depositi a risparmio:
Il movimento dei depositi in Provincia presso

lc Casse postali di risl:armio (compresi i buoni po-

stali fruttiferi) durante il mese di ottobre - ultima
notizia in possesso di questo Ufficio - è stato: De-
positi L.64.825.000; Rimborsi L. 27.580.000; Incre-

menti L. 37.245.000; Credito dei depositanti a firre

mese L. 1.349.904.000.
L'incremento verificatosi

leggermeute superiore a quello
di settembre.

b) - Operazioni bancarie:
Dalla locale Agenzia della Banca d'ltalia sono

state Ìornite le seguenti cifre relative agli impieghi
di dicembre:

in ottobre risulta
del precedente mese



su . operazioni di anticipazione L. 9.894.000
L.20S.500.000

rispetto a novem-
,, ,, risconto

con Ltn incremenlo complessivo,
bre, di circa 62 rnilioni.

Dissesti
a) - Fallimenti :

Non se rre sorro verilicati.
b) - Protesti cambiar i :

Dalle segnalaziotli pervenute a questo Ufficio
dà parte dei pubblici U{ficiali autorizzati alla rile-
vazione, durante il mese di dicembre sono stati
elevati i seguenti protesti :

pagherò e tratte accettate N. 156 perL. 2.811.578
cambiali traite non accettate N. 124 ,, ,, 3.620.061
assegni bancari N. 1 ,,,, 20.000

ll movimento dei protesti per mancato pagamen-
to di pagherò e tratte accettate ha registrato, rispetto
al mese precedente, una sensibile flessione sia come
numero che come importo. Si è verificato, invece,
un incremento delle tratte non accettate sia per
quanto riguarda il numero che per il relativo im-
porto. 

_ 
Sem;;re limitatissimo il movimento degli as-

segni bancari.

Scioperi
Secondo le notizie fornite dal locale Ufficio

Prov.le del lavoro, si sono àvuti in dicernbre due
scioperi, entrambi a carattere nazionale.

Il primo riguardante il personale dipenclente

!a_ 
a]1uni Enti parastatali per mancata approvazione

del ."Regolamento organico,,. E durato 24 giorni
e vi hanno aderito 54 interessati.

Il secondo è stato quello degli 'impiegati sta-
tali che ha avuto la duraia di 24 ore ed al ouale
Iranrro aderito circa I283 iIleressati.

ATTI UFFICIATI DELLA CAMEBA

Riunioni della Giunta Camerale

Il giorno 10 dicembre 1949 si è riunita la Giuri-
ta Camerale. h. qur)e lra adotrato Ie seguerlti Irritr-
crnalr dclrbera/ront:

1) Delib. n. 269 - Disciplina dei prezzi. - Fa
voto perchè il Comitato Provinciale prezzi, riesa-
minando la situazione dei prezzi in provincia, limiti
i suoi interventi a eventuali casi eccezionali, lascian-
do per il resto che la determinazione dei prezzi sia
data soltanto dal giuoco della libera concorrenza.

2) Delib. n. 270 - Comune di Caltellì - Istanza
per pascolo caprino nella zona «Monte Tuttavista, -
Artorizza il Comune di Galtellì ad immettere al
pascolo n. 300 capre nella zona «Monte Tuttavista»
sottoposta a vincolo id rogeologico.

3) Delib. n. 271 - Salaris Luigi - Silanus - Istan-
za per coltura agraria - Arfiorizza la semina dei ce-
reali nel fondo denominato «Chicu pintore» sotto_
posto a vi colo idrogeologico.

4) Delib. n. 272 - Cannas Massimino - Ulassai _

Istanza per coltura agraria - Autorizza a destinare a

colture agrarie diverse il for.rdo denontinato of,,16n1"
Malcu) sottoposto a vincolo idrogeologico.

5) Delib. n. 273 - Carroni Xlannironi Elena _

Nuoro - lstanza per coltura agraria - Aulorizza ad
impiantare un frutteto ed un vìgneto nel terreno
denominato .lanna Bentosa, sottoposto a vincolo
id rogeo Iogico.

6) Delib. n. 224 - Congfu Der iu Antonio _ Sca_
no Montilerro - Istanza per coltura agraria - Autoriz-
za la semina di cereaii nel londo cle:rominato ,,Sa
Pala e Su ldru) sottoilosto a vilcolo idrogeologico.

7) Detib. n. 276 - Aie<lda pietro fu Gioryio -
Gergei - Istanza per coltura agraria - Autorizza la
semina dei cereali nel fondo denominato r§,26q1u
Sa Ida» sottoposto a vincolo iclrogeologico. ,

. 8) Delib. n. 277 - M as Giuseppe fu Antonio -
Lanusei - Istanza per coltura agraria - Autorizza la
semina dei cereali nel fondo denominato «Sa Costa
FrI'tflra e PadeIlti :o(tol.n.to a Yi.rcolo idrogeo-
logrco.

9) Delib. n. 278 - Lodle Giuseppe fu Antonio -
Scano Montiferro - Istanza per coltura agraria - Au-
lorizza \a semina dei cereali nel fondo denominato
uCrastu Tulesu, sottoposto a vincolo iclrogeologico.

10) Delib. n.279 - Vacca À,lattu Giorgio fu
Pietro - Oi odda - Istanza per coltura agraria - Auto-
rizza 1a semina dei cereali nel fondo denominato
,,Sunurile, sottoposto a vincolo idrogeologico.

11) Delib. n. 280 - Pes Giuseppe fu Tomnaso -
Silanus - Istanza per coltura aglaria - Aulorizza la
semina dei cerealj nel fondo denominato "Su Filighe
Cìrerbirru sotrolosto a rirr,olo idrogssla*ì.a.

12) Delib. n. 282 - Camera di Commercio, [n-
dustria e Agricoltura Pisa - Problerra del vino - Si
associa al voto della Camcra di Commercio di pisa
per un-a revisione dell'attuale regime fiscale delle
bevande vinose.

13) Delib. n.281 - Sottoscrizione delle huove
azioni della uSardamare, - Dispole che la Camera
avvalendosi del diritto di opzione sottoscriva n. 15
azioni della Compagnia di navigazione per i Ser-
vizi Marittimi della Sardegna usardamare,.

14) Delib. n. 289 - Contributo all, Istituto di
Patologia Generale e .Anatomia Patologica Veteri-
naria di Sassari per portare a termine uno studio
sulla «Fentlosi o mal di Feruia, - Disl:one l,eroga-
zione di un contributo di L. 15.000 per lo scopo
sopra specificato.

15) Delib. n. 290- Contribrto per la pubbli-
cazione dell'opera postuma del prof. Luigi Falchi
dal titolo oll Popolo Sa1do" - Dispone l'erogazione
di un contributo di L. 30.000 1.ler Io scolto sopra
specilicato.

Approva, inoltre, provvedimenti vari a favore
del personale della Camera.

ln altra riunione, tenutasi it 19-12-lg4g, la
stessa Oianta ha deliberato quario segue:

1) Delib. n..291 - Bilancio cli previsione per
1'esercizio 1950: approva il bilancio anzidetto.
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. 2) Delib. n.293 - Straripamento del Temo -
Costituzione di una Commissione di Studio - DàL

mandato alla Presidenza di prendere contatto con
il Sindaco di Bosa, per esaminare assieme il pro-
blema e studiare le modalità per la costituzione di
una Commissione di Studio - La Ciunta si riserva
di ritornare al più presto sull'argomento, dopo che

saranno stati raccolti gli elementi necessari.

3) De lib. tt. 295 - Seconda Fiera Campionaria
della Sardegna - Data della manifestazione: approva
la nuova data (cial 25 lebbraio ,al 12 marzo) pro-
posta dr1la Carncra di Commercio di Cagliari.

4\ Dtlib. n. 300 - Assestamento bilancio pre-

ventivo 1949: approva 1'assestamento del bilancio
di previsione 1:er 1'cscrcizio 1949.

La Giunta, inoltre, ha adottato vari provvedi-
menti relativi al personale della Camera.

IRAIN

Il Piano Marshall e la Sar-
degna

.Piano Marshall,, del 151-1q50 riporta
un consuntivo degli aiuti conccssi a1Ìa

Sardegna da11'Amlninistrazione cìel1' Erp
di lirashingtorl nei primi 20 nlesi dì ai-
tività, e cioè dal 3 aprile 1948 alla filre
del 194q. Detli ri,rli si lo.,ono .ocì -in-
telizzate:.

Assegnazloirl dl graflo e farlna
Alla provincia di Cagliari sono statj

assegnati q.Li 401.69.+,06 di grano e q.li
93.861,8q di iarina, a Nuoro c1.h 47.707,78

di grano e q.li 6.502,31 cli faritra, a Sas-

sari q.li 109.890,41 di grano e q.li 26 mila
575,51 di farina.

Coflcessiofll dl prestlti
AIla Soc. flineraria uMonteponi, dol-

lari 300.000.

- Bonlfichè

Sono stati autorizzati lavori di bonifica
nelle segnenti zore dplla Srrdegna:

Chilivani - Il comprensorio di bonifi-
ca di Chili\.ani copre rn'area dì 23.337

ettari e vi sono previsti importanti lavori
di bonifica, irrigazione, stradeli, acqLle-

dotti, frangivento e centr-i agricoli, che

permettaranno di aumeniare considerevol-
mente la capacità produttiva locale e la

possibilità di lavoro per Ìe popolazioni
rurali.

In sinÌeci lali lavori mì-ano e fro-eg-
gere dalle acq[e circa 800 ettari di ter-
re!1o con opere di scolo; ad auflertare
la produzione e facilitare i trasporti con
la costruzione di aliri 7 Km. di strade, e

lornire lavoro immediaio n 450 percone
in loco e ad altretiante in opere sussidìa-
rie direrl"meflte collegaLe. Quesle onere'

fanno parte di un programma di piìr va-
5ta Iortata che dorrì atere lernrirle en-

tro giugno 1952 e che rig arda i lavori
di scolo per 1.100 ettari e cont.ollo dei
corsi dei torrenti su altri 3000 ettari. Per
tali lavori verranno impiegate 1920 per-

sore e I colnpleta rlito degli stessi lt
capacità produttir,a dìlle zona lcrrà ar1-

rrrenlata iOrn, n.lo l: r'oro . l, l, r . r, r
1000 persorle all' anno. L'iniporto totrle
per tali opere aùrnonta a 176 miliotri
875.000 lire.

7r'rso 1Riv.r -ini"'ra) - I' corrl,r. t: or"^
di boLrilicx della rivir :ir:-,: c.l I r'o
copre un'area di 10.820 ettarj e di quc-

L'inpolto totale per tali opere aÌ11.

r.otr..r r 7,8.150.000 lire. ( o,nl)le\civa-
,r.,'r'r" i'.'vur. oi boni'ica alrirrovati lrer
lx Sardegrra su1 progranrma 19'19-50 am-

rLlonta a 1.1i35.125.000 lire. .

Fornlture dl medlclnall
Consiilerrnclo soltanto i fle.licinali più

llnl)ortenti sono stati djstribtiti i seguenti
'1r..'r. i . ti.. i,er lrorirc'e:
Caglierì - Penicillina 8.063.500.000, Strep-

touricina gr. 55.39.1, Insulina cc. 20.000;

Nrloro - PerÌìcillina 695.000.000, Strepto-
lnjcirla gr. 5.950, Insuliì1a cc.3.000;

Sassarj - Penicillina 2.075.000.000, Strep-
tonricina gr. 15.1i0, lnsnlina 10.000, Estr.
di fegato cc. 8.000; Totali: Penicillùa
10.833.500.000 di ùnitii, StreptonÌicina gr.
Ìnsulina cc. 33.000, Estr. di fegato 76.454,

8.000.

Corsl prolessionali disoccupall
n. corsi n. allievi lire stanz.

Cagìiari 82 2.870 114.222.560

Nrroro ul I .8-i 05.918 830

Sassar:i 33 1.080 12.238.795

lor.'ri 32 5.70i 222.180.185

Rlrnbosch,mèritl
Operai Stanziàmenti L.

Caglieri 330 21.859.500

Nloro 206 13.761.400

Sassari 370 20.700.000

rorr te 9L,o 5u.i20p00'

Opere pubbliche

N*el qra.lro dei 20 miliardi stanziati per
opere pubblìche' nell' Italia Centro A4eri-

rl'orì21", .nro irr cor.o in 5ardetsna i se-

grlenti lavori per compiessive l nliliardo
2-13.250.000 Iire:
2 erliiici prlbblici per lire 28 milionì; 10

.1.?de f(r lire 177 n'lionii I osledale
per 1ìre 20 milioni; 13 acquedoiti per lire
205 milionì; 7 fognatllre per lire 102 mi-
liol1i; 2 ripristìnj e riattrezzature di im-
pianti elettrici per lire 250 milioni; 2 ri-
pristini di impìanti marjttini per lire 300

miljoni; case popolarì per lire 320 milioni.

sti circa 7.000 nossono essere irri

J

opere di canalizzazione.
Tali lavori contempleno l'iupiego ]]n'

rn, diato di I00u I'er5()rìe I'pr i l..ro': itl

loco e di r1n eguaÌ numero di lavoralori
per le opere sussidiaric dircttanrente col-
legate.

_ Circa 850 ettari verrarlno irrigati. e a

,egrrito di rrori di rttaggior fo-r:'l.r (rrJ
possjbile aumertare la caPacità procluttivx
della zona consentendo lavoro a oltre
250 persone all' anno in opere agricole.
Lnvori di bonifìca e rli canalizzazione per

un imlor(o Ji l{r0.00u.000 di li".: IrLori
irrig i per un importo di 280.{J00.000 di
lire.

Tilso (Ri\a de-.r,) - Il co.nl,fen.nri^
dplla riva de.rra tlel Tìr'o rolrre .rn.. "a
di circa 17.000 ettari e vi sono previsti
lavori di borlifica e cii scolo, di regola"
flentazione dei corsi di À4annu e Tra-
matza e del Milis ed jl cornpletànlenlo (li

lavori Ji bonilic:r già ir,a,to I'elrr ìr'F
porto di 200.750.000 lire.

ln ba,e a lale i\rogriìr'ìrì.r .lr'ì po'.i_
bile: proteggere circa 100 ettarì (li ierre'
lo drlle ac,1ue con ofere ,li t1 e r,;rio
e di arg'n1nìenro dei torrenl, , C': l :r.ti'

dare immediatatnente lavolo a 2{100 ilcr'
sone per il conpifiento de11c opere strl

lo5lo e ad altrett.rn e ner lF o "'i -lt--i_
diarie direttànrente coilegate.

Questa prima pa e dei la\,ori la |xrte
di un più vasto progranlùa che prevede
entro giugno 1952 lavori irrigui per 9.000

ettari di terreno e di bonìiica ed operc
di scolo per altri 4.000. Tali opere daran-
no lavoto a 2600 persone per anno nelle

zone bonificate.
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lmporlazione macchinari
E R. P. per la piccola e

media industria
In aggiunta a qualto già pubblicato

sull'argomento (vedi *Bollettil1o, n. 19

dell'ottobre 1948), diamo ulteriori informa-
zioni in merito all' importazione di mac-
chinad dagli U. S. A., nel quadro delle
provvidenze Erp per la piccola e media
industria.

Come è noto sussiste la possibilità di
avvalersj delle agevolazioni creditizie pre-
viste dall'Erp, richiedendo i finanziamenti
ler acquisli di allreztature e macchinrri
di valore non superiore ai 15 mila dol"
lari, lanlo ail'I\lilulo mobiliare italiano,
quanto all A.R.A.R. - Cestione Slecia-
le E. R. P.

Premesso, quindi, che ciascuna aziènda
è libera di seguire l' una o l'altra pro-
cedura, si richiama l'attenzione delle Im-
prese su alcune particolarità che differen-
ziano i due sistemi.

Indirizzando la domanda all'I.M.l., la
djtta istante dovrà provvedere direitamen-
ie al reperimenlo delle macchine che irF
tende acquistare, assoggettandosi alle ga-

ranzje reali che l' I. M.l. richiede per la
operazione, nonchè al pagatnento, all'atto
dell'iùporiazione, di tutte le spese deri-
vanti (noli, dazi doganali, trasporti ecc.).

Con la procedura ARAR-ERP, invece,

il macchinario verrà acquistato diretta-
mente dalla Società Commerciale del-
l'4.R.4.R., la quale sì incaricherà, inoltre,
di tutte le operazioni relative; per quesie
ragioni è richiesto, all'atto della conces-
sione del finanziamento, il versamento di
una solnma pari al qùarto del prestito
concesso.

In tal modo l'azienda istanie avrà il
varltaggio di avere limitate le garanzie al
solo fatto di oriservato dofiinio, s l mac-
chinario.

Alle aziende beneficiarie delle agevola-
zioni pleviste per il À{ezzogiorno, Isole,
zone industriali, ecc. verrà restituito -dal-
ì'ARAR, in sede di conguaglio, la cor-
rispondente parte dell'anticillo versato
non appena sarà stato enesso lo specifi"
co lrrovvedimenlo dichiarante l'e"e nzion e

fiscale.
Adottando la procedura ARAR-ERP,

la richiesta va inoltrala su apposito l11o-

dulo, all'ARAR - Cestione Speciale ERP -
Qoma, Corso d'ltalia, 25 - alle seguenti
condizioni di acquisto:

l) - il coutroralore in lire del co,ro ori-
ginario in dollari USA sarà dall acqui-
rente pagato ratealmente, ntediante senle-
stralità approssimativamente uguali, la
prinla delle quali comincerà a decorrere
12 mesi-;dopo la data del contratto di
vendjta;

2) - la duraia della ratìzzazione è pre-
vista in un periodo da 6 a 10 anni a se-

conda della natura del macchinario;

3) - sulle somme dovute per l'acquisto
del macchinario saranno dall, acqrirellte
corrisposti gli interessi posticipati del
5,50u,1u annùo, con 1ìqridazione sen1estrale,
ijro ad estinzione del debito;

4) - fimporto delle rate senestrali fis-
sale nell'rtrrl di corrrl,rr-rendi " potr'; ru-
bire le \ari,,,'oni lri ici"l: del doilaro ri-
spetto al canrbio vigenie alla data della
stiprlazione del uiùo IÀ,11; ciò ron oltre
il limite del 25:1, dell'jflporto dj ogni rata,
re,ta rdo il -i.ehio per le ec.ed. r'ze a
cxrjco dello Siato;

5) - il contÌatto di vendita conterrà il
patto di riservato domiaio, eventualmente
jntegrato dalle altre garanzie che fossero
prescrìtte dal Coùiiato IMl-ERP;

6) - tutte le spese connesse ed acces-
5l]rle a cui daranno lrrogo :l Iit]anlia-
mento, l'importazione e la vendjia del
rraccìrinario. quali i noli, le arc'cltraTiori,
le provvigioni, la nazionalizzazione, il ri-
cevimento, la eventuale rispedizione a de-
stino ed ogni aÌtro genere e tributo, do-
vranrlo essere dall'acquirente rjnlbomate
aÌla SPEI; a garanzia di tale rimborso,
salvo conguaglio, dovrà essere effettuato
in lire il versaflento di un antjcipo cor-
rispondente, di norma, ad un quarto del
prezzo, a seÌnplice richjesta della SPEI e

corììrIque conte-trr"lmetìre alla .ouo-, ri-
zione dell'anno di compra-vendita.

Per maggiori chiarimenti g1i interessati

not13nno rivolger,i a qLresra Conrer- di
Corrmercio

Nuoro

Arzana

Ar-itzo

dagli

12.0.t5

5.000
100.000
100.000
100.000
100.000
100.000

8.000
3.000
3.600
3.600
3.000

34.400
84.400
s.260

10.000
10.000

3.000
4.000
3.000

50.000
10.000
10.000
2.320

38.296
30.000

3.000

Beh,i
Bosa

Bosa

Protesti cambiari elevati nel mese di dicembre 1949 per mancato

pagamento di pagherò e cambiali tratte accettate.
Il Notiziario della Camera di Commercio riporta Iedelmente i protesti cambiari che vengono

nicati; ta Direzione non assume alcuna responsabilità per gli errori che potessero scontrarsi.
Sarà peraltro provveduto qlla pubblicazione delle eventuali rettifiche richieste e documentate

interessati.

Nominativo e reSidenz I
Appeddu Giov. Maria Nuoro
Carroni Salvatore
Caria Anna e Fancello C. Maria
Chisu Ciov. Andrea
Cozzolino Pasquale

Delogu Maria Antonia

Delogrr Salvatora
Dasso Tonino

Floris Ignazio

Farrnacia Falchi
Fancello Ciov. Maria
Gregorini Ciovanni
Lai Rosaria
Maarosu Ciovanni

Marcello Ciovanni
Mossa Andrea
Mossa Antonio
Pala Ciovanna
Pirino Filonena
Sedda Anionio

lmporto in lire
4.782
4.000
6.300

14.600

194.000
200.000

17.018
r 8.100
5.000
8.500
4.Q50

100.000
100.000

| 1.445
10.000
3.335
3J50
4.000
2.000

. 2.500
68.873

. 7.000
3.000
3.000

12.400

Sedda Antonio
Salvagnini Aldo
Balzano Ciovanni

Ferrai lllaria
Curreli Antonio
Curreli Luigì
Manca Giovanni
Manca Francesco
Melis Francesco
Meloni Luìgi
Pili Antonio

Pistis Vittorio
Peddio Ginseppe
Sanrla Luigi
Torlde Ralfaele
Cadoni Marco

Cadoni Antonio
Cubeddu Maria
Lotti Gregorio
Mastino Angelo



Unali Ciovanni
Fancello Salvatore
Spanu Oiovanni

Atzori Anna
Dedoni Antonio
Ghiani Ciuseppe
Manis Giovanni
Mllrru Domènico
Musu Luigi
Piras Pasquale

Bosa
Dorgali

Gergei

Ierzu

Isili

Lanilsei

Loceri
Lotzorai

Maconrer

Nuragus
Nurri

Orani

Orosei

Siniscola

5.000
9.150
1.0q4

515
7.000

30.000
2.860

3.000
2.7A0

9.7 50
23.049
15.000

15,000

34.467
21.500
26.578

9.465
19.806

12.045
10.775

50.000
50.000
45.750
19.08.{

78.299
28.500

9.680
4.000

37.710
29.993
20.700
6.600

16.300
21.672
15.000

15.000

8.200
100.000

3.300
11.340

12.000

5.000
25.000

7.000
25.000
6.100

25.000
2.500

44.390
26.000
26.000
80.000
70.000
10.000
20.000
20.000

2.000
3.400

11.500

15,000

De Pau Orlando
Lai Vittorio

Massaiù Grazietta
Ciorgi EIena
Melis Raimondo
Moi Francesco
Pisano Anna

Pisano Ciuseppe

Piras Caterina

Poddine Espedito
Renzetti Nino
Schirru Pietro
Angìoi Fedele
Deiana Giovanni
Marras Ciovanlri
Marosini 0onario
Meloni Sergio
Pasqualazzi Gt'ovanna
Murgia Marianna
Cucca Giuseppe
Mei Sabatino
Betterelli Franco

Cadau Giovanni
Solinas Rosirla
Coppetti Alfredo
Loi Nicolò

Crrscusa Ciovanni
Masala Melchiorre
Rocca Antonio

Pintus Mario fu Michele

Puggioni SebÀstiano fu Aùtonio

Casula Francesco
Farris Ciovanni
Muntoni Mario
Taras Anna Maria
Arru Paolino
Devita Ciuseppe
Mereu Emanuela

Sorgono

8.000
12.628
43.259
50.153
6.650

22.t60
10.000
22.610
15.000

5.000
80.000

,Muccillo Luigi
Coiomo Antonio
Deidda Sah,atore
,Mela I-uigi
Serra Francesco
Pi|oddi Armando
Bertolini Leonardo
Btssu Mario

Delrio Costantino

n*i, Ciu."pp"

Loche Silvestro
Murnr Atiilio
Murrn Severino

I-1ra5 LLIsr
Pischedclx- Rinaldo
Chillotti Loi Francesco

Dichianazioni

Sorgono
Suni

Tinnura
Tertenia
'fonara

Torlolì

Ulassai

4.000
9.036

11.500

43.079
48.460

5.000
3.350
5.000
5.000
3.000
3.000

15.000

i2.000
28.350
18.000

11.000

20.000
10.000
42.000
27.300
20.000
20.000
20.000

5.000
27.300
12,000

20.000
10.000
19.166

18.224

. ..4, 
seguito di analoga comunjcazione clella pretrra di Bosa,si dichiara che i due protestj di L. 24,630 ciascuno, elevati a

carico di Naitana Sias Aitonio di Bosa nel decorso mese .lì
novembre e pubblicati nel .Bollettino, n. 2,1 del l6-31 djcenl-
bre, si riferiscono 

^ 
cambiali tralle non acc.ttate.

La Casa Editrjce R. Carabba S. A. di Lanciano ha co_,n nicato che la tratta di L. 50.000 protestata alla ditta .La
Poliedrica, di Isili nel decorso mese di ottobre e pubblicata
nel *Bollettino" n, 22 del 16_30 novernbre u. s., O stata Oatta
Casa stessa emessa per errore.

Commissione per I'aggiornamento delle
tariffe doganali

Il Presidente della Camera di Commercio di
Nuoro, On.le Avv. Salvatore Mannironi, è stato
recentemetìte llominato componente della Commis_
srone Internarlamentare per l,aggiornamento del)e
tafllle doganali. Detta Commiscione, che inizierà ipropri lavori qrjanto prima, ha un compito estre_
mamente importante, dovendo trattare una materia
d_i grandissimo interesse per l,economia italiana
che è stata semnre oggetto cli accese discussiorri eur contrastantt parefi.

Particolarmente delicato sarà il compito della
Commissione nell,attuale momento, clato che la ma-
teria in questione dovrà essere esaminata e trattata
anche in relazione al più vasto programma di libe_
rulizza.z.ìone 

-degli 
scambi, programma che va sem_

Iì,re.piu atlermandosi ltella coscienza delle variei\azlont non soltanto europee.
Ritorneremo quanto prima su quest,ultimo af-gomento, per informare i nostri lettori degli svi_luppi che il movimento ha finora assunto.
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A,nagrafe Cornrnerciale
Movimento al Begistro delle 0itte
dal l6 al 3l dicembre 1949

Denuncie di inscrizione:-

11901 - Casula Francesco Sar-ule - Riv. maieriali edjli e co.
lon illi lo-12-49

11q02 - Soro Pletrlra Olzai - Riv. generi alimentarì, colonjali,
dolciunri, filati,tessili, lnannfatti, calzature, chincaglie,
terraglie, allunririo, cancellerja, coranle, cemento, fer-
ramenta 17-12,19

11903 - Sanna Attlllo Bortìgali - Riv. bevande analcoljche,
gelel', ca'{è 10. 12 4a

11904 - Delana Marco Desulo - Costruzioni edlli e stradali
t9-12 49

11q05 - Careddu Bartolo Bolotana - Riv. alimentari, colo-
niali, dolciumi, casalinghi, lnercerie, ferramenta, a!
trezzì agricoli 19-12 49

11906 - Peddio Ctomaria Desulo - Riv. coloniali, tessuti,
rrercerie 19 12 49

11907 - l-occi Marla Setrlo - Riv. alimentari, cereali, droghe-
ria, dolciumi, profuni, articoli da toeletta, tessuti, con-
fezioni, manuiatti, terraglie, porcellane, casali ghi,,'can-
celleria, articolj scolastici, materiale eleitrico, coratne,
cordame, chiodami, anticrittogamici 20-12-49

11q08 - Contu Cosimo Oiani - Riv. chincaglie, cartoleria,
articoli per fr àtori, lrutta e verdura 20 12-4q

11909 - Gali Franc€§co Ollolaj - Riv. verdura, ftutta flesca
e secca, pane, pesci, olio, sale, drogheria, rova, sa-

Iumi, scatolame, cereali, legumi, sapone, terraglje, ce-
rafliche, materiale da costruzione 23-12-4q

11910 - Todde §peralza Seuj - Anbulante oggetti di latta
ed alhLminio 2,1-12 49

I Iqll - Oimmlllàro Francesco Nrroro - lndrrslìia ca,earie e

comnlercio all'ingrosso di formaggi e latticini in ge-
nere 27-12-49

11912 - Congera Prlamo Tertenia - Riv. allmentari, coloniali-
ferramenia, chincaglìe 28-12 4q

IIgl3 - Orrù Antahio Ierzll - A lotrà<fo-ti llpr conro di
lefti 29-12-49

11914 - FodrliE Giovannl Bolotana - Ambulante frutta, ver-
drra, legumi, pescì, scope, calzature, indumenti ùsati
r0_ I2 49

11915 - Lal B.rismino Fonni- 1.t(rleggio dj rimessa 30-12-49
11916 - Catr Prl6mo Sadali - Indnstria boschiva 30-12 49
11917 - Glaflllioi Nlna Borore - Amb. ierracotte, piatti, chjn-

caglie, mercerie, abbiglialnento 31 12-49

Denuncie di modif icazione

10462 - Usai Romualdo Villallovatulo - Esercita anche la
vendita di verd ra, frutta fresca e secca 16-12-,19

4598 - Saba Andrea Osidda - Cessa dall,esercizio del no-
leggjo di rimess^ conservando le altre attività 19-12-49

11848 - Poretti Cloyanni Macomer - Qiparazione apparecchi
r^dio 21-12-49

9498 - Falchl Ciuseppe Suni - Cessa dalla vendjta al mi-
nuio dj vino ed esercita il commercio all'ingrosso di

bottiglieria e fiaschetteria 24- t2-49
9102 - lng. Ferdlna do Martelli Nuoro - Assunzione ap-

paltì nuovi Ìavori in provincia di Nuoro 30-i2 49
11621 - Carta Gtuseppe Sjniscola - Esercita arche l'industria

degli autotrasporti per conto di terzi 31-12.49

Denuneie di cessazione

7375 - Tlcca Giovanna N oro - Riv. di frutta, verdura,
uova, prodottj agricoli in genere ne1 civico mercato
(amb.) 16.l2-,19

8661 - Pisanu Marla Tortolì - Arrbulante prodotti ortofrut-
tjcoli in gerere, terraglje, carbone 17-12 49

q508 - Peddio Otomafln Desulo - Amb. patate, castagne,
noci, nocciole, verdllra, bisaccie, oggetti in Ìegno e in
ferro 19-12-49

11670 - Coi8u Clovanol Rederrto Nuoro - Agenzia d'afla1i,
di mediazioni ed informazioni 20-12-49

10qB - Meloni Doll Ciuseppe Dualchi - Riv. vino e coloiiali
2l -L2-49

10831 - St)c. dl fatto Lobbta, Pecot, Zenari Villagrande
Strisaili - Indùstria edile 24-12-49

2521 - Dernwo Fasqualc Posada - Riv. vino, liquoti, co-
lonjali, mercerie, tessuti, 28-12-49

1879 - LunGsu F'lippo Orotelli - Riv. coloniali 28 12 ,iq
11209 - Caddori Tomaso Arzana - Ambulante frutta fresca

e .ecca j0- 12 40

9647 - Sias P.'olo Bortigali - Affittacamere 30-12-49
10370 - 'Nurchl Giovanni, di Scampuddu Nurchi Bosa -

Coramercio all'ingrosso e al minuio di ferramenta,
utensileria, cartoleria, mercerie, cìlinceglie, prodottj
chjmici, materiale Lla costruzione ed elettrico, lnobili,
vernici e colori, vetrerie, cordami, attrezzi agricoli
30 12-$

Pel ragioni di spazio non possiamo ptbblicare in questo
numtro il \Movitnenlo al llegistro delle Ditle, dal I al 3t
gennaio del 1950, che pubblichetemo al plossi lo nun.ero.

Concorsi banditi dalla Il' Fiera Cam.

pionaria della Sardegna

Le Camere di Commercio della Sardegna, che
hanno promosso e orgonizzalo la ll. Fiera Cam-
pionaria che si lerrè in Cagliari dat 25 [ebbraio
al l2 marzo 1950. hanno inde o per l'occasione
lrè speciali concorsi:

I ) Premio leflerario «Grazio Deledda»
2) Concorso formeggi
3) Concorso vinicolo.

Quesla Camera resla fin d'ora a disposizione
degli inleressali che desiderino maggiori delucida-
ztont.

MACCARONE
[0ns0 mnt8tr. , 66 N TJO RO r[[rf 0 0 20,?s

It,A[T0 D][tt]tr0

nccuRnTe conPeztont
PER UOMO E SIGNORN

AVVERTE tA SPETTABITE CLIENTETA
che gli è giunlo un vasto esrorlimento di lessuti pur6
lon6 di esclusivc noviÌà, camicie, capelli, imperme.bili,

soprobili è psleto, per adulti e b6mbini
tutto a prèzzi cohveniènti
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LEGISLAZIONE ECONOMICA
Decreto del Presidente della Repubblica 18 hlgiio Iq4g pag.

899 .Approvazione deglì accordi di carattere economico fra
ìl Governo itaiiano e le Autorità di occupazione anglo,anle-
ficane il1 Cermania in materia comnlerciale e di pagamento
conclusi a Francoforte sul meno il 3 settembte lq.lg, (G.
U. n.290 del 19 dicembre 1q49 pag.3450)

Legge 7 dicembre 194q n. S04 "Modifjcazioni al trattamento
di previdenza al personale addettotai pubblici servizi cli te-
lefonia" (C. U. n. 291 del 20 dicrmbre 1949 pag. 3167)

I-egge 17 dicembre 1949 n. 905 uEnlissio[e di br]oni noven-
nali deÌ Tesoro con scadenza 10 aprile 1950, (C. U. n. 2gl
del 20 dicembre 194q pag. 3470)

,Uirlistero del Tesoro: nconto riassuniivo del Tesoro al 31 ot-
tobre 1949, siiuazione de1 bilancio dello Stato e sjtuazione
della Banca d'Italia, (G. N. n. 291 del 20 dicembre 1949
pag. 5057)

Legge 2q ottobre 1q49 n. 906 "Disposizioni per faciljtare il
credito agrario di migliorameflto, (C. U. n. 2S2 del 21 di-
cembre 1949 pag. 3482)

I-egge 21 novembre 1949 n. 914 "Miglioramenti e rnodifiche
ai trattati di qtiescenza a favore degli iscritti e dei pensìo-
nati degli Istituti di previdenza, (A. IJ. n. 293 del 22 di-
cembre 194q pag. 348q)

Legge 26 ottobre 1949 n.915 "Modjficazioni dell,arlicolo 156
del regio decreto 11 novelnbre 1923, 11. 2395, relati\,o ali,ol-
dinamento gerarchico dell' Amministraziore dello Stato, (C.
U. n.29,1 del 23 dicembre 1949 pag. 3507)

Legge 5 dicembie 19,19 n. 918 "Elevazione dell,importo mas-
simo delle cambiali agrarie sottoscrivibili con croce,segno,
(G. U. n.294 del 23 clicembre 1q49 pag.350S)

Legge 24 rovenìbre 1949 . o20 .Nlto\e .onLe".ioni i nr.r,
terìa di inportazioni ed esportazioni temporanee (primo
prov!,edimento) (G. U. n. 295 del 24 dicembre 1949 pag.3522\

Legge 24 novembre lqlg n. o2l Nuo\e conce.,:ori in rn1-
teria di importazione ed esportazione temporanea (seconclo
prov\.edi ento), (G.U. n.295 del 24 dìcembre 1949 pag.3523)

Legge 30 novernbre 1Q49 n. o22 Conce..ione di t) rccouio
ai dipendenti statali sui fut[ri miglioralnenti economici, (C.
U. n.2q5 del 24 dicembre 1919 pag.3524)

Legge 5 dicembre 1919 tl.925 .Concessione di una sovven-
zione straordinaria di lire S00 milioni all,Azienda Carboni
Italirnì (A.Ca.l.), (C. U. n. 29i_del 24 dicembre lo.l9 lag.3525)

Legge 23 dicembre 1949 n.926 uproroga e modifjca di alcir-
ni ter ini di decadenza e di prescrizione in nateria tribu_
tarìa" (G. U. n. 295 del 2,1 djcembre 1949 pag.3525)

Relazione e decreto del Presidente della Repubblica 23 clicern-
bre 19,19 n.92q .Concessiote di amnjstja e condono jn n1a-
teria annonaria per i reati prevìsti da1 decreto _ legge 22
aprile 1q43 n. 245, e sue successive modificazioni, nonchè
per ireati cotn nqUp fre\eduti dt Iegg,rìlrecedent,o - c_
cessive al decreto-legge anzidetto in orcljne aÌla disciplina
dej consumi e a queìlo degli ammassi e clei conlingeuta_
menti, (G. U. n. 296 del 24 dicembre 1949 pag. 353S)

Decreto Mjnisteriale 17 djcembre 1949 *SpecjaÌi modalità di
paganÌento delÌ'imposta sull,entrata nell'anno 1950 per al-
!In! .alego-,e di enlrate. (O. U. rì. 29S del 28 dir.rnrbre
1949 paR.3551)

Decreto Ministeriale 21 dicembre tg49 *Valutazione dei buoni

del Tesoro versati in sottoscrizione dei buoni del Tesoro
rlove nali 5oi,o 1950, (C. U. n. 298 del 28 dicembre 1949
pàg.3561)

Legge 2,1 dicembre 19,19 n.941 nlÌnDosta generale suli,entrata
rclatÌva al grano, granoturco, riso, orzo, segala ed oli vege-
ta1i, (C. U. n. 2qq del 29 dicembre 19,19 pag. 3569)

Legge 15 dicembre 19.19 n. 941 uProvvedimenti in mate a di
riscossione delle iùposte diretie" (G. U. n. 300 del 30 di-
cernbre 1919 pag. 3582)

Legge l5 dicen1bre 1949 n.945 uModjficazioÌ1i alla legge I
marzo 19.tr9, n. 75, recante provvedjmenti a favore dell,irdrl-
stria delle costruzioni navali e dell' armaraento, (G. U. n.
300 del 30 dicenbre 194q pag.3584)

Legge 23 dicembre 1q4q n. 950 uCorresponsione dell,assegno
supplementare dj contingenza ai pensionati della previden-
za sociale per l'anno 1950, (O. U. n. 300 del 30 dicembre
1S-19 pag. 3586)

Legge 23 dicembre t94q n. 951 "Modalità e termjni di versa-
nento dej contributi agricoii unificati per l,anno 1950, (G.. 
U. n. 300 de1 30 dicembre 1'149 pag. 3587)

Legge 29 dìcembre 19.19 n. q55 .Nuovi provvedjmenti jfl ma-
teria di imfosta generale s1l11'entrata, (G. U. n. 300 ctel 30
dicenbre 1949 pag. 3588)

Decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre 1949 n.
q56 (Proroga al 31 marzo 1950 dell,esercizio delle attribu-
zioni alnlninìstrative affidate al Rappresentante del Coverno
rella Regiorle Sarda, (G. U. n. 300 del 30 dicembre 1949
pas.3591)

Dec.'eto Alirr'.reriaìe l9 roverìb'e l9l9 CaratterisLiche delle
piastrìne metalliche relative all' in1posta sui cani per l,anno
1950, (G. U. n. 301 del 31 dicembre 194S pag. 3608)

Decreto À'linisteriale 21 dicenbre 19,i9 .Modificazioni al de-
creto lllillisteriale 21 settembre 1949, recante norme pei la
liberalizzazione degli scanlbi con1merciali iÌ1tra-europei, (G,
U. n. 301 del 31 dicenbre 194!l pag. 3608)

Legge t dicenlbre 1949 n. 961 .Maggiorazione dei canoni per
la manutenzione e I' nso di linee telegrafiche e degli appa-
rati telegrafici per il periodo 1 lLrglio 1946-30 giugno 1947,
(G. U. n. I de1 2 gennaio t9b0 pag. 2)

Decreto del Presidente della Repubblica 1S luglio 1q49 n.925
.Approvazione degli Accordi di carattere econo ìco f.a
l'Italia e l'Urione delle Repubbliche Sovietiche Socialiste,
conchsi a Mosca l'11 djcembre 1948" (G. U. n. 5 del 7
gennaio 1950 Pag. 74)

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre tg,tg n. qS6
.Applovazione de1 nuovo statuto della Socjetà nazionale di
Illevidenza con sede il1 Roma, (G. U. n. 6 clel g genraio
1950 Das. q2)

Legge 24 dicembre 1q49 n. 993 uDelegazione al Govemo di
emanare una nuova tariffa generale dei dazi doganali, (G.
U. n. o del 12 gennaio loio fag. 1t0)

Decreto À,linisteriale 31 dicembre 1q4q "Cosiituzione delle De-
putazioni delle Borse valori per 1,anno 1S50" (G. U, n. 9
del 12 gennaio 1q50 pag. 136)

Legge 12 novembre 1919 n. 996 uNuove notme in materia di
regìsh.azione dei materiali radjoelettrici, (O. U._n. 10 del
13 gelnaio 1q50 pag. 147)

Decreto del Presidente della Repubblìca g novembre 1949 n.
998 "Cambiamento di denofiinazione del comune di S. pie-
tro'Puia (CagÌjari) in quella di .Villa S. pietro, (G. U. 11.

11 del 14 gennajo 1950 pag. 162)
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Bianchi connni itt ge"ere
Fini di Oliena

- 110 Hl,

- 14-t6r

8000
0000
5000
9000

r5000

Urd da mÒsto

Olìo .t'oliva: qualita corrente
Prodotti ortofruttrcoli

Palu lz codhl di mrssi

Mandorle .lolci i Etscio
.ll4aftdotle dolei spus.iat.
Noei
Castasné frcsch,
Arun.i -.ontnì
Lhnoni tjedoni

Conserve aliment. e coloniali

Vitelli, peso tit,o
Vlt llolì, p.so ti|o
Btol, D.so tivo
Vaeh., t)?so viro
AgaeUi: "a sd crtttìtind, ,con petle e.otutellb

.alla ronaùa,
Agaeltonl, peso nrotto
P.coru, peso no o

Sttini Erasst, iteso rieo
Suinì lattoùzoli, peso !tro

Bestlame da vila

Dotpio concentf. di ton. intatte.!o Kg.5 e\O Kg
Za.eh.ro lalfihito senotato

rdffi.ato Dtlè
Cnffè cttdo: tipi conenti (Rio, MìNs, ecc.)

t ìt1i :fi tì { Santos trt rdr r, Hoitt,
Ouarenata, e.c.)

ColÌe tostato: tipi eoùekti
tipo ettra Bal

Riso .onMr
B€stlame da mdcel lo

Vitélli: tdzzt nlodicona o .dpo
nud b.ra1 d (.vizz? ro+ai{o I

tazzn tnatg.4a
Vttello|i: rdzza noltiedio

ruza tauii Ltiz,e,o."i,aa ::
rdzztl tantg? a

Aior.n.h. : razzd notlira0
,ozzo tndtg?n4

Vatthe: razzamotlicond
tazza bruna G"izzéro satutd) . ',',

tazzù tfidlgend

n2zd btuna tsvl22.r. \ahtn,
tazzo tldtgcno

Tori: rarza nofitand
1444 !nl,j4 tsvia?'o s4td . 

tl,

fdzza tnttpenq
B oi da tovoto. razzà iodìcant 'or pài,

tazz| bruta lstìzrerò sirda
razza indtgpdn

Cwdllt lct.titi a «po
Caw\i di p'o to spttizio

eccoft...;:
Cattft
Suini da dtt.!ùù?1to, pso elvo . d ke

Latte e proCottl casearl
Latl. dt vdr.d, I'e.ora ? .aptd Ht.
fot4ageio t?.ori no:.rito tònnno, prod,t7.4A q.l.

.ttto rontanot I'toJ.1A-40 tt
"liorp so,do ptod az-48 ,,.!ìorc sùdo, prod 48-49 ,,Bufto. di alfiotan?nio Ks

dt. tenÌnJ g4
dt rteoua

Rkotta: ltsia . . :,
salata

Foraggl e manglml
Fi.no naggengo di pralo aaitùal? g t?
Paglia: di sÀm ttird

.ti gruno fcssata

PREZZI ALL'INGROSSO PRATICATI SUL LIBERO MEBCATO IN PBOVtNGtA DI NUONO

Mese di Dicembre 1949

Iollominailom.:doi fiodolli s ualilà
PREZZI IN LIT.

Minìmo

Lana gtezza
Molrlrina bidicd
Asnellina oidned
Mcttittaa caùonam, bigia, ncra e
arneutna 4.ru,

Scotti e p.zzdtii
Pelll crude e conclale

Boeln. t.1lal.

Dì p.cord londts salat.
Dl p..ota tosc aalat.

Vitello
Ctoio per cìnghle in stris.ie

Combustlblll vegetali
Leg a do dlderu essenza forte tin trcnchi)
Cdùoie vegetdle-.essenza forté - misto

Ceneri dlversl
Sapon. da banto: d.idi prdsei sNlr

o.i.ù grassi-62olo
Cortd pasua pialla
Catb to .ti cdttio

Legirame da opera
A) PRODUZIONE I,OCALE:

Tavotatue: di leccio in nossa
spessoti .ld di plotlpo e ùno ift nasso
3 a é cn. di cdstagnot ift nassd
Taroloni: dl lec.ìo, tspessoti 7-i6 cn.l

.li doce lspessoti t-lA c ,l
Moroli e mez.i ,o/ati: di pioppo c pi, o

di.astogto
Ttarature U, T.: ,li piotrpo. pìno

.li tastaaho
Asriati: tti l.c.io . rov.i trtaneh., e.r.l
Dophe per bolti: dì a$tasno
P nt.lli da niti.ri (qualsiatì e\senzal
T.overse di rowre . leccio:

nomall lPeft. Stoto)
pic.ok lfct. Ptiv.\

B) D,IMPORTAZIONE:

Fito di ferro .otto naro
Filo di f.rlo zhcato
Ritagli di J.t,o per f.natute ouadruDrrti
R.tida p.r rlofoni liad.raconia) :

Cemcnto laterlzl ed aflinl
Cem€nto T 500 .
Matlonl: pieni pt?tsa,i 25x12x5

lorati 6xtt\79
fotati 7\12x25

Tcwue: cm. 3x25(5n
cn 3x25x40 (pclt.tl
cn. 2,5x25x4o (peteu

T.solet di ronoli tti fot- turta ld.'ta Ì.r nq.l
.li Otistano pr.ssak ln. 28 prt ni.l
di Livomo pressot. tn 28 per nq.)
ptaae o nonisliesi

Blocchi a T p.r solalo: cnl. t2x25x25
.m 16x25x25
.m 20\20xx5

Mattohtlle: ìn c.nento uni.olotl
ìn e.d.nto d dit.gdo
tlt stdutstla ro tnt
tn gfaltgua tototat.

Pict ne ln er ento p.t narèiapiedi! 2lx2l
25x25

Prodottl mlnerarl
Aattacite Cl Seri
Talro in.lBlrlal. réntilÀtÒ bìen.o

Abetc : lavolode r.fìtato
moralì . t|;.tti

Faggio crùdo - tavolo i
Larìc. tefilato

ComDensdli rli DioD»Ò
Masonitc {r/,rssori i. nt-d . ! - 4 c 5) ;À.

Ferro ed affi[l
Feto omoe.aeo lprezzi base):

toad-o. rer .ea ord qie
ptol|oìt tdrt
trati a .loppio T. da dn a0 a 120 ,,Lonirr.: oùog.ne. a.re bose n.2xt

pidM zincatp bas. n 20 ù- 2xt
oadulate ,n.ate n 20

Tubi di letro: satdati basé | "a 2,,t ne
sdl.ldti base tl "a 2,,t zideatì ,,
senza lduatura basc tl d 4,,t n.,l
senza sdtltdlura bat. 11 ,,a 4,,) zin.ari,,

Ks.

Kg.

10 mila

25,,
8,,

13,,
22 

',13,,
16,,
ll ,,

80

300
1800

26000
27000
28000
18000

esooc

38000

I,15000

1500c
20000
13000
16000
6500

800

16s00
25000

800'J
u000

l2 mila
t6 ,,
35,,
10,,
40,,
15 ,,24,,
15 ,,
20 ,,l2,,

120

,\lassimo

3C0
600

1'
200
150

800
1400
2000

400
22nCt

250
500
400

150
100

650
I200
1500

r200
600

t000
500

t5500
20000

7800
10500

8000
9000
8500

17000
25000

s000
1r000
9000

20000
30000

28000
30000
30000
20000

36000

40000

to0l[]lt
s00

17000
22000
t5000
20000
E000

100

1350
20000
u000

55,,
52,,
50 ,,
7500

20000
2l mila
40 ,,

55,,
55 ,,

370
650
700
900
500
600

850

1200

10,,
I8,,
53,,
50,,
48 ,,

20 ,,
35 ,,
42,,
53 ,,
53 ,,

350
550
650
700
450
550



13

CON..]IUA PfrEZZI ALL'INGffOSSO PRATICATI SUL LIBENO MEBCATO IN PR{)V. DI NUOHO
Sughero

A) LAVORAT-O: Cdtibro 20t21 lbonda) - ol 9le, t.d qÀlitò L. giOX )Onlf.; 2.d q dtità L. A5Oi'laa)O; 3.a quatiJìt L.3ilo 1ùO
, t8 20 \,ndcchina) t.a qualità L_ 11aoO-1.2OnO; 2.a qùd,ità a. Booo_lrloo, 3.a qudtit.ì L. O.O0_65a0
ù 14ltg (3lt ntd..hinal - ,, ,, t.4 qualttò L.lt5DO-t2OOOi 2.a quatìtà a.8crr0-900a,. 3.a q atitù L,6oon-,A5}t)
', t2it4 (t2 nacchina) - ,, ,, l.a g dlità L.1lJlj ttn}o; 2.ù qudtiti a 6500-?000; 3.a qtdtìtai L.5}oo saoo
,, 10,12 tntaz.oletto) l.d quatità L.7500_8ioo;2.a quùtità L ttùio_625rJ;1.a gtatitò L. 1.25t\ 1i5Q

" allo (sòttìlet t.a q dlita L 6500-70c0; 2.a .lu| ,td L a7,o-soi)o; 3 d saatita L. 3ooo-321o
Sugherone, el q.I. a 3200_3500,. Rìtaltì e s Ehera..io, at q.té L. r4oo_t51t.)

B) 851'RATTO AREzZo: Pti e 3 qmtilti aua rù4.q at qlp t. rr00-roo0,. Sngtt.roae. r ghera.cio, dr./.le a 700-t0D0
C) SUGI{ERO IN PIANTA, ii tdssa, ot q te L _ _

Condizioni di vendila - Nolizie su/l'andamenlo de] mercalo
ceroali e deaivali: a) cereali, merce fr. produttore - mercato discl.etanlente attivo - prczzi in aLlmcnto;

b) Derivati nrerce fr. molino o pastiiicio - ùercato djscreto;
c) Semola di granone, da grossista a dettagliante, fr. deposlto grossjsta -

Vino e Olio: VinÌ, merce fr. cantina produttore - lllercato piuttosto calmo, coir nrolte olfurte ma a prezzi sostenlltì;
b) Mosto ed uva da mosto, merce resa srrl luogo di prodllljone;
c) oiio d'oliva, merce [r' prodLlttore - ]rercato debole e prezzi con tendenza al ribasso, date le scarse riclrieste.

Prodotti orlofnutticoli: a) Patate e legumì, merce fr. produttore - mercato attìvo;

!] I].19,911"t dJ frodur'ore a gro. ..lr per rnerce re\a rr. r:g.r/zerì/l gro:.i.r., - rr.,-rrrrr di.t,nrib.li ..;c) Agt' ìtr. metce lr. prod uore.
Conservc alimenllrl e Colonisli: cla grossista a dettagliante per merce resa fr. deposito grossisia - lievc ribasso clei prezzi rlcilc

conserve di pomodoro e ridltzione dei prezzi deì1o zucchero per 1e nùo\,e quotazioni disposte da1 C- l. p.
Eestiamc d6 macello: fr. teniflento iiera o mercato - mercato debolissirno per I'arr-jvo di bestiame dal CoDtillerlte - ricercalisolo gli rgnelli ed isllini.
Besiiame da vila: fr. teninento fiera o mercato - merciÌto senza richieste.
Latte e piodotti oase!.i: a) Latte alimentare, fr_. latteria o rivendita " prevalenti rìchiesie per il latte pecori|lo;

b) Fornaggi fr' produttore - mercato fernrò, particolarmente fer il tipo roìrer1o, con prezzì telìc'lenti :r sensibili rjbassi per
le ripercùssioni del noto blocco negli U. S. A.

f::iS9t_ ._I:?,niil {t)aglia e iierro 1,r'.."116 a n,acchina ed a mlno): r.erce Ir. plo.'rr'.ore - l,.i,do,ro I,,F\.o(]r;1., 1ro.Lana grezza: tr. traRlz/pno nr^dl. or.,
Pelll cruda e conciàle: i) Crrr.lp ir. nrodlrlro.e n raccoglilore - meacrlo ,lebole nr,,/,/. lre..oclrè 5l1zioìari.

b) Conciate, ir. conceria - elcato debole prezzi cedenti.
Combustìblli y€gèiali: fi. imposto - nlercato stazionario.
Generi dìversi: da grossista a dettagliante per merce resa fr. deposìio grossista - licve r-ibasso cìeì prezzi del sapone.
Legname da operaì a) Produzione locale, fr. camion o vagoue Ìerroviario partenza - travel-se, fr. stazionc ferroviaria partenza

- 
mercato stazionariol b) D'importazione, fr. dePosito comnerciante - conltlrercio quasi fermo - prezzi stebili.Ferro ed allini: fr. magazzeno commerciante - commercio debole " prezzi stazionari.

cemehto lal€rizi 6d alfini: a) Tegole di Tortolì e maitonelle, n,.."" ."." fr. cantiere llrocluttore; b) Cemento ed altri ìaterizi,
erce resa fr. magazzeto colnmerciante - nlercato debole - prezzi sostenllti.

Prodotti mlnerari: Talco, merce nuda fr. stabjlimento industrialeI mercato debole - prezzi stazionari.
Sughero: a) Sugheso lavorato, merce_ bollita, refìlata ed inballata fr. porto inrbarco - mercato ettivo - yasto movirncnto di esÌror-

tazione - prezzi in auneito: b) Sughero estratto grezzo, meice alla rìnfusa fr. stra.Ìa camionabile - nercato in rÌllresaprezzi in aumento; c) SugLrero du piànta, merce in àzza.'

ll pnesente numero del ,,N otizia nio,, esce con notevole nitardo a

causa della nuova veste tipognafica che ha ona assunto la ns/ pubblicazìone.
Assicuriamo i lettori che, dal pnossimo numeno il ,,Nottziario,, sarà
pubblicato con la necessanja tempestività,

Dtil tA DilOVIN(IA
credilo agrario d' esercizio
Provincia di Nuoro

Magazzini di vendita
NUORO
Tel. 2l - 'l ì

(0N,00fl0 A(RARtO DR0V|NflAtt
Enle aulorizzèto a esercilare

Enle ammassalore per

concimi - Antimittogamici ..semi di foraggere - Macchine e attrezzi
Tutti i prodotti per I'agricoltura - Vendite collettive

Direzione e Amminislrazione
NUORO
Via A- Deflfenu - Tet. 21-37 22-OS 2O-At

DI N UOilO

agernzie: Bitti Bololana - lsili - Macomer -sorgono -siniscora - cuglieri -Torroli - Lanusei.



[emmimdom dei uodolti o {llalità

PBEZZI ALL']NGBOSSO PBATICATI SUI LIBEBO MEBCATO IN PROVINCIA OI NUOBO

Mese di Gennaio 1950

n[llolllhailore dsi uodoltl r qllalità
pRIZil lll t[.

assimrlllinimo

Prodotti agricoli
Cereali - Leguminose

Orano drrro (pe-o .pecifico 78 ler hl.) q.le
\Jrano lenero , ' 15
Orzo vestito 56 ,
Avena nostrana
Cranorurco
Fzgioli sec.lìi: pregiar.i

conlllnr
Fa\ c secche no\rrere

Vino - Olio d' oliva
Ro.so conune l.a qlralità - I i"
Ro.so com ne 2.a qltalita - l2-lf
Ro<"o comrrre 3.a qualiti - l2-l j0

Bìanchi comuni in jlenerP - Irl5,
Fini di,Oliena - -to'
Olio d'olivr: qltr liti correrre

Prodotti ortofrutticol i
Palale corn.rr i di rrras.a
Pat,ìle novelle
Noci in gu"cio
Caslagne iresche
Arance conruni
Limoni comun i

Bestiame e prodotti zootecnici
Bestiame da macello

Vìtelli, peso vivo kg.
Vilelloni, peso vivo
Buoi, peso vivo
Vacche, pe.o vit o
Agnelli: a sa crani ina. cotr nelìe ( coral.

"1lla ronìana,
Agnellorì i, ne-o n orto
Pecore, pe.o morLo
Suini: gra.-i, peso tito. magroni peso vìvo

lattonzoli, peso vivo
Bestiame da vita

Vitelli: razza modicana a capo
razza bruna (svizz.-sarda) ;
razza indigena

Vitelloni; razzamodicana
razza br]u:na (svizz."sarda)
razza indigena

Giovenche: razza rnodicaria
razza bruna (svizz.-sarda)
razza lndtgeÌ1a

Vacche: razza nodicana
razta 6rttta t"vizz.-Sat'd, )
razla jndìgena

Torelli: razzanlodicana
f ?.zza bt una (svizz.-sarda)
razza indiRena

Tori: razza rnodlcarrr
raz/a bruna (.vi27.-.a rdJ I

razzi rndtReIla
Buoi da laroro: razza modicana al faio

tazza brtna (svizz.-sarda)
r:zza irrdiRera

Cavalle fattrici a callo
Cavalli di Dronlo se-vizio
Poledri .- a ràpo
Pecore
Capre
Suini _da allevamento, peso vivo kg.

Latte e prodotti caseari
Lalte ,lim. di vJcca, necor.t e catìrr Hl.
Fornraggio pecorinoì

Pelli crude e conciate
Bovine salate
Di capra salate .

Di pecora lanate salate
Di pecora tose salate
Di agnellone fresche e secche
Di agnello e capretto fresche
Di agnello e capretto secche

Cuoio suola
Vacchetta
Vitello
Cuoio per cinghie in striscìe

Foraggi e mangimi
Fieno maggengo di nrato natrrrelt
Paqljà di grano
CrLrschello di frumento
Crusca di frunento

Generi alim. coloniali e diversi
farine e paste alimentari

7500
6580
4600
4600
5500

12000
E000
5500

8000
600i1
50c0
s000

15000
35000

2E00
3400

10000
4500
3000
3500

8000
7000
5000
4800
6.'00

14000
t0000
6000

9000
7000
6000

1 r000
20000
40000

3200
3500

r 4000
5000
3500
4000

. q.le

200
500

.400

100
120

750
1500
1800
1200

2500

27oO
2400

10600
q200
8600
8200

11000
10000
7200

t25oo
Ir60c

185
200
250
256

1050

1300
1240
1800

340

350
520
800
130
280
360

710

580

15500
20000

7800
10500

300
r800

10000
14000
25000

8000
30000
13000
22000
1300c
16000
11000
38000

80

1000
500

250
550
450

150
170

900
1700
:000
r 300

3000

3000
2700

I I000
q600
9iro0
8600

1 1500
10800
7500

12800
12000

1S5
2\0
252
258

t)50

Farine: tipo 00
tjto 0
tipo 1

tipo 2
Semola: tipo 0/SSS

tipo 1 senlolato
di granone

, tipo ronrano" Drod. 47-48
"tipo rolreno" òrod. 48-4q
, fiòre sardo . ;rod. 48-4q
,liore sardo" frod. 49-50

Gtaqionaturr uir mese)

Ricotta fresca
Lana grezza

Matricina bianca
Agnellìna bianca
Matricina carbonata, bigia, nera e

agnellina n era
Scarti e pez2amì

Pasta prod. dell'lsola tipo 0
Rjso origjnario brillato

Conserye alimentari e colonioli
Dol)llio conc. di llon]. in latte da kg. 5 e 10:

prodrzione dell' Isoia k1

d'impoftaziore
Zucchero: rafiinato semolato

raffinato pilè
Caffè crudo: tipi correnti (Rio, À{inas, ecc.) ,

tipi fini (Santos extrapr. Haiti,
Cuslerna ljr, ecc.)

Cailè tosraro: ril'' corre.1li
tipo extra Bar

Grassi, salumi e pesce
Strutto raflinato dimnortazione
Lardo staRionato d'iriportazione

^loriadella 
S B.

Mortadelia S.
Tonno al1'ollo ir1 barattoli <1a ig. 5 e 10
Sardine all'olio in scatole da gr.200

.Salacchine salate in barili
Acciughe salate

Formaggi
Provolone: grasso

semrgrasso
Corgonzola:.:.

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bucato: acidi gràssi 50'52%

acidi grassi 62:l
Carta paglia gialla
Carburo di calcio

Prodotti dell'indusiria boschiva
Combustibili vegetali

l-egna da ardere essenza Iorte (in troncl'li) q.le
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname da opera - produz. locale
Tavolame: di leccio in massa mc.
spessori da di pioppo e pino in massa "3 a 6 cm. di castagno in massa
Tavolnr': di leccio, {.ne..ori 7-16 cn.)

di noce (.pe,sori 7-lo cnì.)
Morali e rnezzi rnnrali: di Irionpo e pìrro

di castagllo

250
240
200
280

60000
65000
40000
70000
75000
50000
70000
80000
45000
90000

120000
00000
90000
950C0
60000

120000
r50000
80000

250000
260000
150000
r 00000
90000
60000

5000
3500
244

7000

300
260
220
300

80000
E5000
50000
90000
95000
60000
s0000
95000
60000

120000
r40000
80000

r 10000
120000
8C000

160000
190000
100000
280000
300000
200000
130000
120000
90000

7000
4500
23q

8000

260
210
210
200
240
3r0

250
230
200
190
220
280

60000
70000
45000

cad.
kg.

kg.

q.le

1500
1250
1600

360

380
550
900
r35
290
400

730

600

400
2200

16500
25000

8000
I 1000

12000
16000
35000
! 0000
40000
r 5000
25000
15000
20000
12000
{0000

120

r200
600

50000
60000
38000

Travature U. T.: dilpioppo e pino
di castagno

Asciati: di leccio e rovere



lsrol[imxiom dei prodotli s flalilà

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (bonda):

Calibro 18120 (macchina)

3.a ollaL-tr
Calibrn l.l l8 (1/, Inacclìina) La rjrrrìilà

2.a qualità
3.a q.rl lilà

Lalib'o l2 r+ (r, rdc!hina, La qullita

Calibro 10,12 (mazzoletto)

Calibro 8/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero eslratto grezzo
Prilra 3 oLLalit.r.111a Iinfrrsa
Ritagli e irrgheraccio

Sughero in pianta
Itt nrassa

Matericli a cosiruzione
Lrgnotte do op?ro d'itnporta zione

Abete: t.r'oj r re reiil.rlu r.r...

Antracite di Seui
Talco industriale ventilato bìnrìco

clle

Fesi di scambio e condizioni di consegna - Nolizie su/l'andamenlo del mercalo
Prodotti agrlcoli (prezzi di vendita dal produttore)

C6.eali e loguminose: fr. nrodutrore - lrerciÌro sortenuto:
Vino e Olio: a.) ViDi, Iter. e t-. cantitìj lrrodlrt. - ntercato e'prezzi .talionrr::
_ - b) Olro d ol'r r: lr.''rodLrlt. - lnerc;lo caìnto- |'ezzi str)tolar,tProdolti _ortolrullicoli: a) Ì)atate, fr. produttore '- prezzi tendenii all,aumento;

br Fflllla _.ecci, tr. mrga,/zino pioduttore -
c) Agnrmr, merce resa sul luogo di produzione , prezzi tendenti al ribasso.

Bestiame e prodotti zootecnlci (prezzt di vendita dal produttorc)
Be§tiame da màcetlo: ir. tenimento liera o mereato - mercato calmo, coll molte offerte tlj bcstiame scalsanleute ùlltrito " prezzi sta-
_ . tiott-' per i boriri, lend-nri a. riIasc6 per :rgnplli e suini.
Besliame da vila: ir. tenimetìto iiera o me,caio - rnercato lermo.
Latte e prodotti caseari: r) Lar{e alinreItare, ir. latleria o rivendi.r - pre/z: ten.ìenÌi tl riba-.n ler l'itìtnìis.'ot'. el cot,-Inlo,li

l:lte...ndr'.rri:] ,: b) Fo-rnaggi, fr. de1,o.i1q frodUlÌore - me-cato le'.a Ìi.\:mo. (oI f .p/, al.,irrn o ,.r-'. h:li. |1r'i!nl1r.nerì1,
. Per ll tlpo romano non essendovi richieste pèr I'esportazione; c) Buiro e riccolla, ir. leiteria o rivendita o megazzeno prodlttore.
Lana grezza: lr. nrrgrzzerro t,.od ItL,re -Pelli crude è.conciatG: a) Cflrde, fr. produttore o raccoglitore - mercato debole - prezzi tendentj a1 ribasso;

bl CoIlc;Jle, lr. concerir - vendite -nolro lente.
Foraggl.e Mangimi (Pxglia e Iieno pressato a lnacchina ed a maIro):a) Fieno, fr. produtt. - scarsissime disponibilità di proddotto-'l' m(rcaloi b) Lr.r..l ello e iru.ca, Ir. rnoìino.

Geneni alimenlari - eoloniali 6 diversi (prezzi tli vendita al dettagliante: da molino o da gros-
sista per le farine; da pastificio o da grossista per la pasta; da grossista per i colonialj e diversi). 

.
Fa.ins o pa8re]alimtnlari: a) Farine, fr. rnolino o deposlto grossista; b) Pasta, fr. pastiiicio o deposilo grossista - starionari 1

prezzi delle farine di grano tenero, in auntento i prezzi degii sfalinati e semolati di grauo driL-o.
consorve atimontari € Coloniali: ir. deposito grossista- Conserve, molie offerte e pfezzi tendenti al ribasso - pressochè sta-

tiot'ttri i prezt. Ce(l rlrri prreri. _

Gratsi saluml _o pesci éoneervàti: fr. deposito grossista - prezzi in sensibile aumento.
Formaggi: h'. deposito grosirsta.
Saponi - Caala - Canburo: fr. del'o,';9 i<roq\iJa - prezzi stozionrri.

Prodotti dell'induslpia boqchiva (prezzi di vendita dal produttore)
Combuslibili vagelali: fr. imposto su strada camionabile - mercato debole - prezzi slazicneri.
Legname da opera - produzione local6: fr. camion o vilgone ferraviario partenza; traverse fr. sia.zione ferror.iaria partenza -'t .,.c1lo e frezzi .t rziol.ari.
Sughero lavoralo: merce bollita, refilaia ed imballata resa lranco porio imbarco - rnercato calnlo e prezzi che tendono a stabi-

lizzarsi per l'esaurirsi deile richieste per l'esportazione.
Sughero gstralto grezzo: merce alla rinfilsa resa frallco strada camionabile - prezzì alqiranto sostenllti da llarte dei deientori -

molte gieccrr ze di prodotto.
Sughero ln pianta: nrerae in razza.

Maleriale da costruzione (prezzi di vendita dal commerciante)
Legnama da opeta d'impoatazlo G: fr. magazzeno di vendita - richieste quasi nulle - prezzi plessochè staziunarì.
Ferro ed arlini: fr. magazzeno di vendita - vendite lente - prezzi stabili all'origine.
Comenlo 6laterlzl: fr. megazzero di vendita; tegole di ToitoLi, fr. cantiere produttore. \'enilite prcssocÌ1è feflr1e,rezzi stabili

all'origire.
Prodolti minerari: Talco, merce nùda fr. siabilimento industriale - mercato debole - prezzì stazionari.

nilollimilors dei nrodolli s [[alilà

Cornpensati di pioppo .

Masorlite (spessori da m/nr 3 - 4 e 5) mq.

Ferro ed affini
Ferro oùogeneo h)rezzi base):

tondo per cenlento anrato q 1e

Profilati vari
travj a doppio T. da mù.80 a 120 ,

Lanrìere: orrogenee nere base m.2x1
pixne zincate base n. 20 nl.2x1 ,
ondlllate zincate lr. 20

fubi di [erro: -r'drl b ] .( 1l "a 2 ) rteri
-enla sa'Ll.trrrr L.r.c ( '.ì 1..) [eri
se za saldaturn base (1 i'44,,) zincati ,

Filo di ferro cotto nero
Filo di ierro zincato
Ritagli di ferro per felratllre qnadrupedi ,
Retina per plàfoÌ1i (cameracanna)

Cemento e lnterizi
Cemento T 500
Mattoni: pienì pressati 25x12x5

loraii 6x10x20
forrli 7xl2x25

Tavelle: cm. 3x25x50
cù. 3x25x,10 0r€rlet)
cm. 2,5x25x,10 (perret)

Pnilil ili ilI,

IIIinimo

La qrraliià q.le
2.a qualità
3.a qlralità
1.a qralità
2,a qualità.

9500
6500
3500

12500
8500
6000

12500
8500
6500

r0500
7000
5500
7500
6000
4250
6500
47 50
3000
3000
1500

25000
2?000
280011
r8000
20000
35000
40000
38000

4000

- 1000

28000
29000
29000
20000
22000
36000
40000
40000

150000
600

8000
90c)0
8500

17000
2500J

15000
20000
13000
r6000
6500

80

2CO
17000
10000
180r)0
5(,0!0
45000
450ù0

7000
19000
2 000
35000
43000
5ii000
50000

160000
q00

9000
I I0C0
s{,00

20000
28000

17000
22,:04
15000
2000c
7800

90

1350
20000
r r 000
20000
55000
50000
47000

8000
20000
2l0Lr0
40000
46000
560J0
56000

10000
7000
1000

13000
9000
6500

r3000
9000
7000

11000
7500
6000
8000
6500
4500
7000
5000
3250
3250
r 700

2.a qualità
3.a,qualità
1.a qualità
2.a qualità t
3.a qlralità
1.a qlralità
2.a qualità
3.a qualità

. qle
al rnille

3500
s00

morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Tegole:
di Tortolì di lonra curva (tl. 35 per ùq.) ,
di Oristarlo |ressete (n.28 per ùq.)
di Livonlo pressate (r. 28 per mq.)
triane o nra-sisl: 'i

Blò.chi a T. ìr(r ,olaio: cr,r. I 'vl5\2,
c -. lox2r\:5
cm.20x20x25

Prodotti minerariPino "Sila,Faggio crndo - tavoloni
Larlce refilato
Castagno - segati



Prezzi al minuto dei generi di largo consumo praticati sul libero commercio nel Capoluogo

Pane - Pasta - Qiso - Farine
Pane (prezzi ufficiali):

forme da gr. 100 - farina tino I

iorme lino a gr. 200 - tlrina lifo 2
Pane (lrezzi lìberi) - farine tipo 0:

<ofl'ce in [orme da gr. 50-00
c'lind rato pezzalura va -ia

Pasla: nroduziorle locale - rilìo 0
d imnor'azione - lino 0

Riso originario brillalo
Farìna di irunrenlo ripo 00
farina di grantrrrco
SemoÌa di frumento duro - tipo 0/SSS

Legumi secchi
Fagìol' no:rrani pregiati
Fagioli noslrani com uìi
Ceci no.1ra ni
Fave per u:o alimeniare

Patate. e ortaggi freschi
Pataie: comuni di massa kg.

primaticce
Cavoli: capuccio

yefza
Cavolfiori
Cinolle lresclìe e cit,olloni
Apli secclìi
Finocchi e sedani
lnsalata (indivia, scarola, lattughe) e bietole ,
Spinacci
Carciofi - 1 qualità dozz,

Agrumi - Frutta fresca e secca
Arance: scelte kg.

comuni
Mandarini: 1a qualità

2a qualità
Limoni
Pere: regina, spadone, buiirro

1. qualità
comLlnl

Mele: l. qualìtà
2, qualità
3. oualità

Noci e iocciole; nostrane
jmportate

Castagne fresche: nostrane
importate

Conserve - Coloniali - Marmellate
Donlìio concentralo di D9116616r6;

Conser\ a_sciolla: tipi correnti kg.
riti tini

Cor<ena in vaselli di gr. 200 cad.
Zucchero: raffinato semoiato kg.

pilè
Carlè cnrdo: tipì correnii (Rio, Mina., ec..) elto

^ --. tipi fini (Sartos extrap. Haiti, Cuatem.) ,
Caflè tostato: tipi correrti

tipi extra
Miscela di caffè in pacchetti di gr. 100
Marmellatar sciolta di frutta mista kg.

sciolta monotìpica cad.

Vini ed o lrool
Produzione locale:

Bianchi comuni in genere gradì 13-15 lt.
Rosso comune 1. qualità " 14 ,

2.,qualità , 12-13 »

3. qrmlità " l2-1j
Vini da pasto , l0-ll

Campidano (Cantjna Sociale):
Vinì da dessert: mo\crto, nasco, mo'ìica,

grrò gradi IB
Vini,speciali liquorosi: Elixir di moscato,

aperitivo monica, malv..a1l'uovo, gradì 25 ,
Vermflt bianco sardo " 18 ,
Vini da pasio:

Rosso comune l. qualilì gradi I3-14
2, qualirà t2-tj

t20
t20
140
200
140
130
100
140

180
140
r00
80

120
120
140
200
140
140
r00
l5ù

200
r60
100
r00

Arassi da condimento
Olio d'oliva li.
Olio in lattine da kg. I cad.
Burro di cpntrifuga in nanetli etro
Srrullo rafi'nato d importazione.
Lardostagionatod'importazione kg.

Carni fresche e lrattaglie (prezzi ufficiali
Vacca, Bue e Toro:

1. hgli0 ssrr'0tr0 (!0lnr di t0xiir . l0mh0) ltg.

t. , (Ehhrchs dsl qu[Il0 1031. r!nr! rqgiurlr. tlr lihlt0) .3., (§0[lh c lothsBlh)
4. , (ldh, lanreth, avmtnfii0, r0ll0, crdal0, trr.)

Psr ìl 2. , 3. ! {. hglio Irmnlulh d'o$e n.[ lupirirru !l 30 '/.
Vitellone fino a due anni:

ffaggi0r. di 1. 50 ! hgli0 rui lnlzi drl prrmdrnlr gruDn0.

Vitello da latte:
Magghr. di L. 100 [ hglio rui pnzli drl grulpo [rur, bu0 r 10ru.

S trin i:
Bistecche kg.
Taglio unico senza aggiunta

Percentuale d'osso non superiore al 25%
Lardo: pezzahrra oltre i5 cent.» pezz^lL]ra inferioré ai 5 cent.

Frattaglie bovine:
Cerveila e filoni
Fegato, cuore, milza e reni
Trippa e centopelli
Lingua senza trachea
Zampe, testa e polmone

Frattaglie sùine:
Fegato, cuore, milza e reni
Stomaco e sanguinacci
Testa e zaflpe

Ovini (prezzi liberi)
.AgnelÌo da latte
Capreito
Agnellone e castraio (tagiio unico)
Pecora (taglio unico)
Frattaglie: frittura misia

coratelle, treccia e testa
stoniaco con sangre

Carni insaccate
Salame crudo (crisponetto e fjlzetto) etto
Prosciurlo cflrdo (rìlo parma)
Morladella S. B.
Mortadella S.
Modadella S. extra

Pesce fresco e conservato
Frescor 1. qualità (triglie, pagelli, sogliole,

orate, calamari) kg.
2. qualità (muggini, occhiate, e pe-

sci da zuppa in genere)
j.- qralilà lzerri,lboghe, sardine,

sorelli, polpi)
Frittura mista

Conservato: baccalà secco
torno all'olio in scatole di gr. 200 cad.
tonno all'olio sciolto etio
sardine all'olioin scatole da gr. 200 cad.

etto

Latte-Uova-Formaggi
Latte naturale*di vacca, pecora e capra lt.
Uova fresche

Mese di Geitnaio 1950

Generi e qualita Generi e quali.ta

r00
s0

Kg.
500
625
150
60

400

(")
650
550
450
300

f-)
400
350

3't 5
350
f-)
350
300
200
350
120
f)
400
200
250

350
350

350
350
150
100

r50
200

50
90

100

450

400

250
350
300
275
150
180
80
50

1t0
46

750
E50
150
85
90

100

45
BO

200

600
25

140

400
600
1r5
60

400

di un capo
. kg.

15
55
40
40
6U
80

200
40
40
50

350

100
80

t20
80

150
150
120

120
100
60

300
350
100
120

300

80
270

130
150
140
200

35
280
500

40
45
30
30
50
80

150
40
40
40

300

100
70

100
60

t50
t50
100

t20
80
60

250
300

80
t00

300

65
26D

120
r50
140
200

35
280
500

140
200

50
80

100

300

8o

350
350

300
350
100
50

400

350

150
300
300
275
150
r60
70
40

100

750
850
120
80
90
s0

40
80

200

600
25

130

Bianco secco

G1 Prezzi massimi li
preao lardo)

" 12-13 ,
Alcool puro (confezionato in botiiglie)
Alcool denatul-ato

acciughe salate
salacch€ e aringhe salate

Provolone grasso
Corgonzola' . . :

Saponi
Sanone:, Lolaro in pezzi di gr. 200

Lolaro in nezzi di 9r.400
Marmorato in barre

Combustibili vegetali
Legìa da ard. e\:euza forle pezz. norm.
Carbore vegetale e.renza forte - mì5lo
Carbu'o di cal,.io

160
160
120
100
s0

lt5
ll5
900
250

200
160
140
110
100

300

350
300

115
115

I 100
250

Formaggio pecorinoltipo rom. prod. 48-49'j ks.
Formaggio fecorino fiore sardo nrod. 48-49 ,-
Crarta reggiano o parrnigiano ello
Provolone semigrasso

300

350
300 cad.

qle
kg.

ssali dal Comit6to Prov.le Prezzi p6r.t. clrni fr.sch6 o h.tt.gli., ri. bovinc che ruinc (com-
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di puro lonoe Coperte

Agenfu Aenerale Per la vendita:

.fUMAR" s. a. n. l.

Via del Collegio Romano, 10 Roma
Telef. 684 030 - Telegr': Trmardep - Roma

ffil]pp0 t"[ll[nr0 $[ff[[

',Al&s,
s P. a.

Sede Socia le' ROMA

u[ [[r [0il,[ilo R0Ì1ilt0, l0

Stabilimento lh'

MACOMER (Ssrdegna)

TALCO VENTITATO

Finezza ollre sedicimila maglie -
adesivo - morbido - purissimo -
bianco candido - per lulte le

applicazioni.

iÌlarrre rN Roccra E TAGLrara

ln tulli i formali e misure.

Farmoceu lici - ProIumeria -

Porcellana - Ceramica - lsolanti -

Eletlrolecnici - Elellrolermici :

Carta - Tessuli - Vetri - Saponr -

Gomma - Caucciu - Reflrallari -

Abrasivi - Fonderie - Coibenti -

Anlicrilloqamici

Capirale. risene e ionci dì garanzia: L. 9.958.500.0t

rI BlilrI Pt[ À[Tltt III§lHlll lltt ilotr!3

OLTRE 4OO FILIALI IN ITATIA

FILIALE IN BUENOS AIRES
Ufficr di rappresenlanza a:

YORK - I.ONDRA . ZUR OO . PAR]3' . BRUXELLES

o
I
o
D!
E
o
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A\INO V FEBBRAIO I95O N.2

1\oti ziario Economico
della camera di commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PABBL/C.ZZlONE flLEN§lLE
DIREZION"E E A,\ti\,UNISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA Dt
Anlronalnenio an ro L. 500; soslenitore L. 1000 _ Un nrmero L. 50

Per le inserzionì e la pubblìcitr'r rivolgersi all,Amministrazione del

[au. I

dslla

[iu. ?

di G. de yita

Parlanclo al Consiglio dell,O. E. C. E. il 31 ottobre scorso, il signor
Hoffrlan, Ammi:tistrator e dell, E. R. p. , ha affermato che, per assicurare
all'Europa quel progresso economico che bisogna assorutamente rearizzare,
in qlauto costìtuisce un, imprescindibile necessità materiale delle popola_
zioni, è necessario costruire nell,Europa occiclentale una economii iorte,
rnediante l'integrazione economica dei vari paesi aderenti all,O. n. C. f.;
cletta ì,tegrazìone do'rebbe consistere esserrzialmente nel creare un varido
mercato unico europeo, nel quale dovrebbero essere definitivamente abolite
le restrizioni al movimento delle merci, le barriere monetarie e le tariffe
doga neli.

Tali dichiarazioni, concordemente riconosciute come le piit importanti
di questo do1:roguerra, riproducono dei concetti tutt,altro che nuovi-

L'idea di una vasta unione economica, e non soltanto economica, eu-
rolrea eia stata accarezzata sia da Napoleone come dalla Santa Alleanza, e
poi, seppure con lormulazione diversa, dal List e dal Bruck; ma la necessitàL
clella sua realizzazione divenne piir imperiosa dopo la guerra 1914_1g, dopo
che, cioè, i ventisei stati cler| anteguerra furono frazionati in trentacinque,
e 

.tra .qilesti ben venticinque piccoli in paragone dei diciannove di prima.
Ciò che comportava un aumento cli varie migliaia di chilometri di barriere
doganali. In tale situazione, per molti versi somigliante all,attuale, un altro
americano, il Presidente Wilson, suggerì qualcosa di simile, allorchè nel
terzo dei suoi famosi quattordici punti pose tra le condizioni essenziali per
una vera e durevole pace «un regime di porta aperta e di uguaglianza di
condizioni per il commercio tra tutte le nazioni che consentisùro alla pace
ed insieme si associassero per la sua conservazione».

Ma il terzo 1;unto di \Vilson non ebbe fortuna, perchè iMinistri edi rappresentanti ufficiali delle varie potenze alleate pàr le trattative delra
pace 1o respinsero all'unanimità, influenzati certamente dai molteplici grup-
pi di interessi particolari, che la guerra aveva potentemente rafforzati ed
or ganizzati.

_ 
Vero è che, tra i compiti della Società delle Nazioni, fu, poi, messo

anche quello di realizzare il programma racchiuso nelle parole (ridurre, per
quanto possibile, le barriere economiche e stabilire uguaglianza di condi-
zioni commerciali tra tutti i paesi consenzienti alla pàceld associati per
mantenerla, , ma, come è noto, assenti gli Stati Uniti, la Germania e la
Russia (La Germania fu ammessa nel 1926 e ne uscì nel 1933, la Russiafu ammessa soltanto nel 1934), assente dal 1933 il Giappone, in continua
discordia gli altri membri, nulla o quasi l,alto Consesiò ginevrino riusci
a compiere in tal senso.

Sarà possibile realizzare oggi quesio vecchio e così allettante program_
ma, ovvero esso è ancora destinato a restare un irraggiungibite sàgnol

Oreste Mosca, in un suo brillante ariicolo apparso iut "GloÉo, del
31 dicembre scorso, esordisce così: «pulcinella passeggiava per Napoli, pe.r

(conlinaa a pagina 5)
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Andamento

Agricoltura

Economico della
Mese di Gennaio

Provincia

Stazionaria la consistenza .i-gl: tìlevarnenti, fat.
ta eccezione per quella degli ,:.,t::: : :.- risLrlta itr
aumento rispetto a dicembre.

f) - Fabbisogno rllezzi tecnici, mano d'ope-
ra, Écc.:

Piii che sufficienti le disponibilità di :::r.:i
tecnici di mano d'opera, concimi, antiparassìirn -
carburanti.

g) - Andamento prezzi all'ingrosso nei mer-
cati locali:

Si è verificato'in geunaio un ulteriore aLlmen-

to dei prezzi dell'orzo e della avena lrcr le mag-
giori richieste rispetto alle diminuite disponibilitàL
di prodotto. Un aumento di prezzo si è 1;ure avu-
to per i fagioli, le fave secche e le patate di massa.

Si sono invece registrate ricluzioni dei prezzì
degli agnelli e sr:ini da macello per maggiori di-
sponibilìtà di prodotto, delle arancie, limoni e no-
ci. Anche il prezzo medio del latte alimentare ha

segnato una riduzione, sopratutto per f imrrissione
al consumo di quaniitativi di latte non assorbiti
dai caseifici industriali, data l'attualc crisi casearia.

Ulteriore riduzione si è xvuta per i prezzi dei
formaggi, in dipendenza del noto blocco avvenuto
negli U. S. A. per prodotto di esportazione.

Stazionari i prezzi dell'olio, del vino, del fieno
e degli altri prodotti agricoli cli una ceria impor-
tanza.

Aumentati i prezzt dei solfati minerali e di
calcio.

lndustria

a) - Disponibilità enerqia motrice:
Sebbene in qilaiche scttorc si lamerrti sempre

una certa insufficienza di energia motrice per le
note ragioni, tuttavia nel mese di gennaio le dislto-
nibilitiL sono alquanto aumel'ìtate, in dipendenza
delle abbondanti precipitazioni avutesi specie al-

l' inizio dello stesso mese.

b) - Disponibilità materie prime:
Piìr che sufficienti alle necessità deile industrie

locali.

c) - Disponibilità ed impiego di mano d'opera:
Normale ta consistenza della mano d'opera oc-

cupata nelle varie attività industriali, discreto il ren-
dimento di lavoro e soddisfacenti i rapporti con le
azierrde irrteressate.

Da segnalare un ulteriore aumento di disoccrt
pati nel settore edile, specie fra la categoria dei
manovali comuni, in seguito all'ultimazione dei la-

vori del bacino idroelettrico dell'Alto Flumendosa.

d) - Stato di attivita:
Circa l'andamento produttivo delle locali azìen-

de industriali, non si hanno da segnalare, rispetto
al mese precedente, variazioni degne di rilievo.

a) - Andamento stagionale :

Il mese di gennaio si è iniziato con abbondan-
ti precipitazioni di pioggia.

In seguito si sono registrate giornate serene
sino alla {ine della prima quindicina e dopo gior-
nate variabili con pioggie limitate e neve sulle zo-
ne montane.

Si sono registrate sensibili variazioni di tempe-
ratura, con formazione di brinate, gelate e dense
nebbie.

Tale andamento stagionale è stato, in comples-
so, abbastanza favorevole per le colture.

b) - Colture erbacee :

Durante il mese sono state portate a termine
le operazioni di semina dei cereali autunno-vernini,
fave, ecc. e iniziate le sarchiature del frumento.

Iniziati i lavori preparatori per l'impianto dei
medicai.

Le colture erbacee si presentano abbastanza
promettenti, particolarmente fave, 1ino, ed erbai
autunno vernini.

Anche i cereali nresentano buorre condizioni
vegetative.

c) - Colture legnose :

Le colture legnose presentano anch'esse buo-
ne condizioni di. vegetazione. Proseguono le ope-
razioni di potatura e rimonda degli olivi e frutti-
feri e di impianto di olivi, viti e fruttiferi, nonchè
di preparazione degli olivastri all'innesto.

Ancora in atto Ia raccolta e frangitura delle
olive con discreta produzione, fatta eccezione per Ia
zona del Bosano, e con prodotto qualitativamente
buono.

d) - Pascoli ed erbal:
I pascoli, awantaggiatasi in un lrrimo tempo

delle pioggie e della mite temperatura, hanno su-
bito un arresto vegetativo a causa delle forti bri-
nate, per cui offrono ora limitate risorse foraggere
al bestiame.

Si cerca di sopperire alla deficienza di pascolo
con foraggi, paglia, fronde e mangimi concentrati.

ln conseguenza di ciò si verifica una intensa
richiesta di lieno, orzo, fave, ecc.

e) - Situazione zootecnica:
In provincia si sono nuovamente manilestati

alcuni focolai di afta epizootica, che tendono ad
allargarsi.

In gennaio sono stati pure denunciati nuovi
locolai di carbonchio e di rabbia.

In complesso, però, il numero delle nuove de-
nuncie relative a stalle o pascoli infetti è sensibil-
mente diminuito rispetto al precedente mese di
dicembre.



i:t pafticolare, Ia situazione nei principali set.: ..: ,Juttivi ir.r gennaio è stata la segue;te r 
---

I t Settore lasslle _ pressocf,t .taÀnaiio ,l t-: ::.ì..:ro in gennaio lo stato di attività clello stal
: -.. ::" tessile del Gruppo Lanario Sr.;", ;i;,,-,.-..,. 

^ 
produrre quasi esclusivam.,.,t. 

"op".tà:: :-ra, norm.ali e.del nuovo tiPo risupertermiche,
::.aillate anche all,esnortezinno narr^,-^-:--,esportezione rrella Ien isoJa.ir,rziorrari i cocrj di lavoraziorre etl i prezzi tli'..::dita dei prodotti fìniti. Staziorrarie f. 

"rOirurio_r:r ilterne dr prodotti.
La consistenza della mano d,opera occupata: ::.rra in gennaio Ia seguente , opeiai n. 226,'i;--r:Jtti n. 15.

2) Settore caseario - Sebbene leggermente au_',..ii.,t1 
li"]'.]19 iìl rnese lìrececte,t" ["1. ,,,r.,,rrì..:.r ontDjtlla dr lallc it)dltòlriJlc, I.attività delle azietr_:i: permane liacca per Ie ragioni ..g"rl;;;;ìl;-::cedente.relazione, cioè per if ,"t"-Uf".l" ààii.-' -trziorri di lornraegio l,ecoritro aorr,,o ,,"oti\. /\.. ltr qrrestÒ settore r.li prodrrziorre, clre è.lci f iir irnl'ortrnri lìcr ìJ uif, 

"conori.a àel-': ,\ | ìcra e deJì, i>ola. si xltelJono qrrei 1.,161:_, .::rrenti governativi invocati nel **rt.'ò;;.;._.: iìi .\lacomer, tenclenti ad ottenere la riattivizio_::e clelle normali conclizioni di scambio.
Pcr ìe ragiorri :rrrzidefle si .egrraJr un aumelF: ì:Ìic giacenze cli formaggio irìip.nA.nru à.ìio. _., 

.:ioiluzione, 
ed un ulteriore .in^ro a.i f..r_:: .:: ,;ldita. pressochè stazionari i costi c1i iavo-

-,.- 
.\O.qu.1,u al fabbisogno clelle aziencle Ia con_srstenza della nano.cl,oltert occultata, rna alqrtanto_.: 

: j .: ...' ... 
t...:.'ir - .. I t' ttti 'L i''rl'ie-

ir.r,o'n.r;ol 'r--' t: :':l-:5''c c"'Èrlri( Jllrallte

.3).Settore estrattivo _ Discreto Io stato di at-rilità.delle miniere cli talco e delle .r". Ai..giffu
:":::li::, nolosiarìrc Je frequerrti pr".i1,itrrio,,i-.t inan ìo atquanto o.tacolalo i Iavori all, .rt.rnr. Si"_ziorrari i costi cli lavorazione ed i ltrezzi di;.;;i-ta del talco.

. .Alla fine di gennaio risultavano occupati nelle
,ninl:re di. talco ci.rca I50 oner.ai. S.rpr" inr,ùuàIe altre rnirìiere esisletrti iit provi cia.

.4).5?llor? boschivo - Aìqrranto intensificata Ia
ll::^,1],il:],. 

rri carborre vegetate rispetto at niesl

",:::.:-"1,,.. 
Lom nque I,alriviiì in questo setrore

].Ì,11,r. 
,r"tu un fÒ ridoira ris116116 u quclJa svoliaIlella PreceLientc camDag 2 .lrrrarìte q esto parioJo.

N^or-male ia 1.,ror'.1,,r1o,,. 
-0, 

Icgrrr cìa rrdere. Stazio-rìrn I cosri 
. 
di Iavorazione cl.l i prezzi Oi u.,,àituder srrddetti p rodotti.

, - !) tlaustrq otearia e chimica _ E, proseglita
]11 

S-"1,r.ì?, a pieno, ritrno, Ia frangitura d.iÉ;i;ve con risultati procluttivi ,oAai.fi..,,ti. Oi..,it,I rtli\.it.ì dcglj stabjlinrelti chimici Psr t, "r,rirìàlne dell' olio clalle sanse.
6) lndustria conciaria _ Attività sempre riclo!

ta, nonostaltte I,abbondairza in provincia di mate-rie primc, e ciò a carrsr sol)ratrrlto dclle crescerrti
impo112216,,; rrell ["ola di conciati ,or.r,,i ,-irà)ridi mercato più convenienti.

,^ ,!). trro.:: ?_d,it? _ Risletto al mese precedel_
jl ,r],,o,rretl_edilizia privrta clìe nel settore deitavorr prrbblici I'artività ò sensibilmente aimirrulua causa sopratutto del cattivo tempo. La situazione

1t1i 
tavoli condotti per conto deilo St"t", t:;;i;n gennaio Ia seguente:

Lavori iniziati rì. 5 Importo L, Z4.ggT .200,, _ultimati ,,9 59.445,757
ln corso ,, 104 ,, ,, 1.295,913.627

grornate operaie pagate n. 27.741Il. numero delle giornate operaie pagate ingennaio risulta notevolntente inferiore a qriU" a"imese precede_rrle, a causa Prirrcipaìrnente'a"ft, uirì-rnazrole der Iavori del bacino jdroelettrico 
4s11.41_to Flumendosa, che assorbiva una forte para"ntuu-

le di opera i.
8) Altre industrie _ Nulla

gnalare.
di notevole da se-

,,. a) 
!uove induslrie, nodi/icazioni e cessazioni

r\ rente da seanalale.

Commercio interno e prezzi
Dopo le festività di Natale e Capodanno, du_rarrte le.qrrali ebbe a regislrarsi u,, noteuole arì_rner:lo 

.delle 
vetrdite al deltrglio ,p..i. n"t ,.1tor.qegti atrm€lttari e dell, ahbigliamenlo, I,arrdamenlo

oeite vendrte siessc si è tìuovamente normalizzato.
. T 'arrdrmento clei P16771 al minLrto ì,o,, t,u-ra_

:i::ill:..,,r,,s.rTaio...rist,elro ar mese nrecedente,vanàz lonl dt molto rilievo.

. Fra i prodotti ortofrutticoli e generi alimenta_n in genere, si sono avute lievi viriazioni in au_mento soltanto per Ie patate, cavoli e cipolle. I_lan_

1o,,lnu..: segnalo una Ieggera rirluzione i pr"r)ìdetla l)asta lipo fitro, vitri comrrti O, prrto, oiio inlattine e lardo stagionato di importazione, uova escatolame.

. Nel sertore delì,abbigliamento si sono verili_cati rrlteriori lievi ribassi itorr solo p.I. Ia serpr"
maggiore_. concor renza, ma anche in 

'dip.rd;;;;";ì
vendite_.di liquidazione di fine stagione. Negti altri
]lt],-"1' ]. 1:orr:nto dei prezzi ,i irur,.nrti ryi.-soc0e staztonario

. .Le vendite a credito e rateali tendono ed esten_dersi a tutti i settori del comrnercio per le crescen_

L:::,:rri,à d"l].. qittg commerciali oi rearirra."-L-ai
q]:l ,,rr"1". di aftari. E ciò. sopratutlo, per fronte§_grare Ia crisi clte si sla accentuarìdo iri molti seì_

3:' ^1"1:"rr,:.rcio 
rrorr soto p., r. ,.rrr. ,"rdit-*,mJ a.nche per i1 carico tribrrlario .1," ,i ua s",nprepiir inasprendo specie nei riguardi delle piccole

aziende commerciali.

. 
Per quanto riguarda l,andanrento clel mercatoe dei..1,rezzi aìl'irrgrosso ,lei l,rincipali proOoitìagricoìi si è già parìato nell,apl)osito cafitolo.



Credito

a) - Andamento depositi a risparmio:
I1 movimento dei depositi presso le Casse Po-

stali di risparmio della provincia lcompresi i buo-
ni postali fruttiferi) durante il mese di novembre

- ultima notizia in possesso di questo Ufficio - è
stato :

Deposili L. 54.370.000 ; Rimborsi 27.276.000 ;

Incremento L. 27.094.000; Credito dei depositanti
a fine mese L. 1.376.998.000.

L'incremento registratosi in novembre ha se-
gnato, rispetto a quello del mese precedente, una
riduzione di oltre 10 milioni, pari al 270f0 circa.

b) - Operazioni bancarie:' Sugli impieghi efÌettuati nel mese di gennaio
sono stati forniti dall'IstitLrto di emissione i se-
guenti dati :

su operazioni di anticipazione L. 46.233.000
su operazioni di riscontro L' 123.500.000

con un decremenlo complessivo, rispetto a dicem-
bre, di quasi 50 milioni.

Dissecti

a) - Falllmenti :

Durante il mese di gennaio è stato dichiarato
in Provincia un solo piccolo fallimento nel settore
del commercio.

b) - Protesti cambiari :

Secondo i dati iinora pervenuti a questo Uf-
licio da parte dei pubblici Ufficiali autorizzati alle
rilevazioni, durante il mese di gennaio sono stati
elevati i seguenti protesti :

pagherò e tratte accettate N. 172 per L.3.765.461
cambiali tratte non accettate N. 153 per L.4.661.770
assegni bancari N. 4 per L. 304.000

Rispetto al precedente mese di dicembre, il
movimento dei protesti, tanto di quelli relaiivi ad
insolvenza che degli altri effetti rilevati, ha segnato
un sensibile incremento sia come numero che co-
mo importo.

Scioperi

Secondo le notizie fornite dall'Ulficio compe-
tente, durante il mese di gennaio non si è avuto
in lrrovincia alcuno sciopero.

Agricoltori, lndustriali, Commercianti
LEGGETE E DIFFONDETE IL

..NOTIZI.A.RIo ECoNoM ICo,,

La II" Fiera della Sardegna inau-
gurata a Cagliari

Il 25 Jebbraio è stata inar-lguriìta a Ceglirri, dal
Presidente della Regione e con jnrerlento delle
maggiori Autorità dell'Isola, la II' Fiera Canpìo-
naria della Sardegna.

La Fiera, che si estende su una vasta aree cii

0.000 mq., rapnreserìla rrn decisivo I'asbo in :ìr i ri
rispetto alla prima edizione dell'anno scorso, sia

come numero di espositori (circa 500) che dal lato
or ganizzaliv o .

Le tre provincie dcll'Isola, ma specialmente
quella di Cagiiari sorro largamente rappresentate,
pur non essendo stata raggiunta quella totalitiL dì

adesioni che era nei voti degli organizzaiori.
Molti gli espositori continentali che mostrano

agli acquirenti sardi una vasta gamma di prodotti,
nella speranza di concludere dei buoni affari. Dcl
che, invero, dobbiamo rallegrarci, cssendo una
prova concreta dell'intercsse che la manifestazione
ha suscitato anche luori dei confini dell'lsola.

L'affluenza dei visitatori, anche se ostacolata
dal mal tempo dei primi giorni, è lrotevole.

Sembra anche, almeno dalle prime impressioni,
che si stia concludendo una buola cilra di aflari,
specialmente nel settore macchine agricole ed in-
dustriali.

Ci riserviamo, pertanto, Ci riportare nel pros-

simo numero del , Notizirrio , un ampio cor.rsuntivo

della manifestazione, con 1e ossen,azioni clel caso

c con le indicazioni, forniteci dalla pratica, per 1e

edizioni future, al fine di portare questà r'ìostra ras-
segna regionale al livello desiderato.

TariÌfe trasporti liberamente praticate

nei mesi di Oennaio e Febbraio 1950

A) Autotrasporti
camioncino - port. q.li l0 al Km. L. 50-65
motrice tipo 26 - port. ,,

motrice tipo 66 - port. ,,

autotreno
autotreno

30-40 al Km. L. 70-80
60-70 al Km. L. 90-110

- port. ,, 160-180 al Km. L. 170-190
- port. olt. q. 180 al Km. L. 180-200

Per trasporto sughero viene praticata, sulle
tari/fe degli autotreni, un riduzione aggirantesi
sul 154 fo.
B) Autovetture in servizio di n0leggio da rimessa:

macchine a lre posti, oltre l'artista, tl Km. L. 45-50
Le tarifle degli autotrasporti sotto riferite al

Capoluogo ed ai principali centri della Provittcia,
mentre la tariffa delle autovettllre si riferisce al
solo Capoluogo.
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\ON FACCIAMOCI
traati,ud.iore dalk/ trina pnsiìd)

,ir Toledo, t tto iml)ettjto e soddisfatto
.ii sè. Un arnico gli chiese percllè era co-
:ì contento. Pulcjuella gli ljspose che era
:elice perchè mezzo fidanzato con la fi-
glja drl re. Dopo i coItpliInenti cli rito
I'anrico si azzardò a clorland:rigli perchè
ave\.a detlo urezzo fid:utzato. prrlcinella
lù costretto a rispondere clle era llrczro
lidenzato perchè lui scnr' altro sarebbe
analato stÌbito a rozze, Ili la iìgha del
re ron sapeYa ancorx nulla clel proget-
txto mah intonio.

Orbene a me, contiùtìa Mosca, tlriti
qlresti Progetti dì unioÙe etÌropea e di
sposalizjo fra le varie nazioni, cji liberi
scambi tra parse e paese, ricordano rna-
ledetlamente iì matriruonio di Ir lcineLla,.

E chi prLò dargli torto ?

La Societì delle Nazioni, ricalcando le
J'-ol'o.l^ di \\. .oI, rr r. bb. rlovrIo fl-
dttrre le barriere ccollonìiche fra iutti i
paesi consenzicnti xlla pace ed associati
per rllantenerla, tna gli Stxiì Uniti per
llrjmì restel-ouo iLrori cìnl Conses,ro dj
Cinclra.

Il signor Floilmtn incire l Europa s crex-
,p ''r' Ì ..cO t.r,.,Ct.O, .UOl r,l, l. r, ri-
blrzioni al movinrento delle nrerci, 1e bar-
riere nlonetarjc e le tarilfe dogatrali, ma
non ci dìce se gli Stati Uniti siarlo di-
:fosti a segrììrci su questa vie. Ci llarla
.li Lrnioue errropea e non di torione lnon-
iirle. Irerchè'l

\Iero è che lo stesso signor Hoffman, ill
Lrn messaggio letto a Washingion presso
il \\'on1rn's Dentocratic ClLrb, ri!,olgen-
dosi ai suoi coìlIitzionali, Ìlx (ìeito .t\1a
efche lloi sjrmo ienlltì a fure quelchr,
co:a. Dobbixlno .on.entire àll'Europa di
venderci piir merci di quante ce ùe ven-
cle e ce ne ha vendlìte nel recente lras.-ro. A l:rle fir" è irì,lurlJnte cl.e \iano
cc-le,'arp le lr-ocect.rr lìer lr ri<lIzio e

delle tariile cìoganali che sollo jn corso
cla quilclìcì anni,. E ha concluso incitalcio
l, Jotrrre rlrrri..rrre .,J ,ì.. r.i...re .nerci
straniere, colne loro contribitto alla sta-
bilizzezioie delì'econonlia mondiale.

À{a che cosa, iu praiica, gli Statj Uniti
hanno intenzÌone .li larc e stanno facen-
do in tal senso '?

E conte è stnto accolto il Erlropa l,in-
\ ito dì lJolhrer?

L O. E. C. E., accettanclo le proposte
di Sirilord Cripps e prosegLrenclo nella
realjzzazion. rli un'i iziatìi.a già Ìlresa al-

nale di una se rie
gorie economiche, e

TROPPE ILLUSIONI
cuni lnesi prima, ha deciso di "ljberalìz-zate» gli scambi di un certo nrln1ero di
mer-ci, rappresentanti il 50% in valore de-
9l -cirnbi i\'\eIuli nel lg+g lra i fae(i
partecipanti, ed in tai senso ha invitato
questi ùltinli ad approntare le liste da
liberalizzare. E tutti i paesi aderenti stan-
no .liberalizzan.lo,, cioè stanno abolendo
i cosidetti "contingenti, ed i relativi per-
rn"-.i di inlfortazio'le e oi e\porlilzioìe.

Ma Hoflman ha sÙggerito ben altro.
Egli h.r derlo. .i, Ji abntire le re>tririorìi
1l tlo\i'nenÌo delle.]terci, ma I,a aggiutÈ
to clì abolire anche le barriere monetarie
e le tariffe doganali. In altri termini ha
detto all'Europa non di liberalizzare g1i
scarnbj nel senso sopra riportato, sibbene
d: .tnp'terli di lare del nrotezioni5tno, il
.he e ben rllro

Il protezionislllo sj pnò attùare in tanti
nìodi, ciascuno dei quali è di per sè suf-
ficiente o quasi a raggiungere lo scopo.
Non soltanto contingentando le irnporta-
zioni, inlattì, si attua del protezionisrno,
lna arche con le tarilfe doganali, con il
controllo valutario, con i cosidetti .con-
tingenti di collsumo), con l,istituzjone dei
doppi ptezzi, con il dumping, con i pre-
mi di esportazione e vìa dicendo, che co-
stituiscono duttj degli accorgimenti, stavo
lr"' dire dplle diavolerie, e.cogitli ap-
punto per proteggere j prodotti nazionali.

S. co.i è, con la ola liberalizzaz'ore
degli scambì (per di più limitata ad un
ristretto numero di paesi europei) non
sarà affatio possibile raggiungere la meta.

l-l e co.a itrrl,on., infarri, che lr Fran-
cia abbia ,,1ìberalizzato, \,ari prodoiti, se
jrnrnediatamente ha elevnto fino al 35%
del loro valore jrelativj dirjtti doganalj?

E glj altri paesi che starno .liberaljz-
/ando sono di\no<ri a fJcil:tare \ul !erio
I'afilu\so di tutte Ie nlcrci estere?

E I'lnghilterra e là Cermania rinunce-
ranno a vendere agli stranjeri il carbone
con 1ln sovraprezzo rispettivamente di
32,10 scellili e di 4,50 marchj alla ton-
nellal, r'.ne o al prezzo praticalo:ui
Ioro nlercali interni?

Si potrebbe obbietiare che, oltre a quel-
la della liberalizzazione degli scambi, mol-
ti paesi stanno battendo allche un,altra
strada, aperta a Ginevra con g1i accordi
snlle tariffe doganali del 30 ottobre t9,17,
e continuata ad Annecy con il General
Agreement otr Tariffs and Trade. Ma, a
conti iatti, i risnltati di dettj accordi sono

A partire dal prossimo numero del ,,Noliziario,,, di accordo con le Organizzo-
zioni sindacali inizieremo la pubblicazione delra rubrica ',vita sindacale,, / redarJa a
cura delle Organizzazioni prede e. Con,tale nuova rubrica

nctizie inieressantissime per tutli gli appartenenti alle varie cate-
ciò coslituirà un èltro nolevole passo verso la mela che ci siamo

Proposla, che è quella di rendere la nosrra pubblicazione una [onre di nolizie som-
mamenle utile a tufii gli uomini di affari de[e noslra provincio, conrribuendo così a
[acilitare il loro lavoro.

molio esigui, tutto limitandosi a modeste
duzjoni reciproche dei dazi doganali.
À4a, aÌnmesso e non concesso che la

questione de1la 1ìbera circolazione delle
nterci r'a rrvir_r rd rrn: lel.ce soltrzione,
c'è un'altra qùestione che dovrebbe es-
sere contemporaneanente risolta per por_
re i vari paesi in quella situazione di
ecluilibrio, che è presupposto indispensa-
bile per il raggiungimento di un più alto
graCo di benessere collettivo, e cioè la
questione della libera circolazione del-
la manodoilera. Se non si risolve questo
secondo problema non è assolutamente
possibile risolvere il ltrimo, essendo fin
troppo evidel1te che la libertà del com-
mercio internazionale presuppone che tllt-
ti i paesi sieno posii in con.lizione e di
acqui'rare e di verdere, vare a dire in
condizione di poter reggere l'nno alla
cancoùenza clell'altro, vale a djre ancora
in una situazione di eqlliljbrio, sia pure
iÌ-abilc, nei riglard' dei cosri di l,ru-duziore e dei rèdditi.

Senza la libera circolazione della ma-
nodopera qllesto eqLlilibrio noll poirà mai
essere raggi nto da qlei paesi superpo-
folJÌi. (onre :l Io.rro, nei qr.ili i tanzi-
lu'io -i dere frorvedere a mlnlenere in
vita l'eccedenza di popolazione, facenclo
gravare Ia s1rc,, 1..13.iy1 slti co.t: di fro-
duzione, che per ciò solo risultato cli
grlr lrrr.gl srrperiori a q relli di altri fae-
si clre oireratì4 in cotìdi,,ioni miEliori.

Mr. r qrr*rrro sembrr, di libera circo-
laziorre della tnanoJopera .e ne l)arlaben poco.

Ed allora noll resta che concllclere che
ci si trova in rn circolo chìuso, dal qua-
le ben diflicinlente si potra uscire, non
perchè la strada Per ùscime noll esista,
ma perchè è estreÌnamente dubbio che
tutti i paesi siano effettivamente djsposti
ad affrontare la soluzione integrale del
problema. E questo è, purtroppo, n pro-
blema che ron amtncrte mezzi te.m.ni: o
si risolve integralmente o resta clel tutto
insolnto. Nel quale ultimo caso sentiremo
presto o tardi 0ra forse pial presto che
tardi) parlare nuovamente di attarchia,
con quel che segre. Perchè l,autarchia, è
inutile farsi illusjoni, non è jl frutto del
capriccio di uno o di pochi uomìni, ma
il ri-r'lrato inellrr,'ìbile di derernlilate \i-
trrrzioni. Sol qlte\tc sillalioni clte o'\o-
gnerà sostanzialn1ente modificare, altri-
nìenri iUtri inrogeli di liberrl,zzazìoni
di scanrbi, di uliolìi ecoJìo.niclt( e via
dicendo nolt avrlrno un valore .lrneriore
al nrogerto di nìatrimo ìio di prlcirrelÌa.

arricchiremo noslro gior-



Colendorio delle fiere e dei mercoti per I'onno 1950 nello provincio di Nuoro

FIERE: Artorizz-azione prefettizia 27-q- :r=)' - .
Orlaeri: - (Jgni nlartedì.

h località .Seddaba,.
Merci tr'ltrlre: bc-lianìe bo\ ino. eq't'ì ,.

Attorizzazione prefettizia J0-8- i9-19 n. :;-l
Serri: - 3" dolnenica di nraggio t ln: .-:: ':_ :-: '

nrercoledì successivi - 3" domenica di settnr'D:: r : ' .
rrr,r-lrdì - 'rrercolcdì - ginveJì .rcce..ivi ;

h località "S. Lucia,.
Merci tratiate: bestiame bovino ed equino.
Artorizzazione : per conslletudine.

Seulo: - 1é domenica di ciaseurr rrrcsc.
hr locrliti Cenrrr -r L rnl,.
Merci trattaie : bestianre.
Autorizzazione : per consuet dine.

Sorgono: - Ogrìi ]11arte.lì nelle vicilanze (ìcl paese, e

nei giorni 26-27-28-29-30-31 nraggio l0 giirglro in località
.S. Marrro,

Merci trattate: bestiame borino ecl eqllino.
Aùlorizz,aztone prefettjzja del 7 -9-19)9 1-t. 13202

Villagra de : - 13 - 1.1- 15 giugno.
Merci trattate : bestiame.
Autorizzazioner per corsueiudine.

MERCATI:
Bolotanat - Ognì giovedì, l8-q-10-11 uxggio. il

5-6-7-8 ottobre, in località .Piazza del Popolo,.
À,[erci trattate: tessuti, nlaglierie, in(lurnenli confezionari

rrr'^vi " u.ati. scar_'e, Ler.rdlie. relrerie e'..
Talona: - 1" domenica dì naggio, in loralirii ,S. Efisio,.

29 luglio 1-2-3 setiembre e 2q sresso ùese nel paese.

Merci trattate: tessntj, chincaglierie, lerratìtellla, vetrerie,
c:llatrre, fnr,la, verdrrr:ì, dol. ilr',ri. r, .,''r':.fl: è.

Autorizzazione: per consuetudine.

Bosa : - Ogtu nartedì - per il pel iodo intercorrenie da1

lo afiedì di marzo al 2d martedì di noverrbre - in località
oS. Filomena e S. Giovanni,.

Merci trnttate r bestianre, rnerci e prodotti in genere;
Auto zzazione pretettizia 19-5' t94B n. 5289.

Escolca: - la dofienica di settenbre e per tre giorni
consecrtivi.

Merci trattate: bovini ed equini.
Autorizzazione : Delib. consiliare e da oltre vert' anni.

Gergei: - 1- 2- 3 -4 maggio.
In località .Santa Creca,.
Merci tratiate: buoi e cavalli.
Autorjzzazione: Delib. debitamente approvata dalla Prefet-

trra.
Isili: - 3" domenica di ogni nese e Dei giorni 28-29

'ì0 agosto.
Merci trattate: bestìame bovino ed equiflo.
Autorizzazione prefettizia g - 9 - 19,1q n. 5850.

Laconi: - 4' domenica di settenÌbre e lunedì segrrente
e ì'11-12 maggio, in località "Argiolxs,,.

Merci irattate : bestiame.
Macomer: - Ogni sabato.

Merci trattate : bestiame qrosso.
Antorizzazione : per consuetudine.

Nurag s: - 8-9-10 settelnbre.
In locaiiià uPutzu de Cresia,,.
Merci rrillale : be:tianre bor itro ed e,1trino.
Autorizzazione prefettizja 6- 11 -1947 11.24964.

Nwri: - Ullima domenjca di nlaggio e l nedì sllcces-
sivo;

28-30 setiembre e 10 ottobre.
In località uTaccu,
Merci trattaLe: be\Liame bo[it]o ed eqllino.

COMMERCIANTI RECLAMANO
Ordine del giorno votato dalla Associazione dei Coryìrnercianti

I Presidenti dei Sindacati Provirciali
delle caiegorje commercjali operanti nella
Plovincia di Nuoro, riuritisi in sedrlta
straordinaria il I marzo 1950 presso la
sede deli'Associazione dei Commercianti;

Esaitinata la sihrazione delle aziende
in base a dati di ineccepibile valore;

Consitlerulo che la pressione fiscale ha
raggitlllto limiti ormai impossibili attra-
verso l'applicazione di tributi indiretti e

diretti, erariali e locali, assjstenziali e pre-
videl/'ali, sì da porra_e un faltro-o 5qrrj
librio econonlico in tùtte le aziende;

Cokstotalo che in tuiti isettori merceo-
logici si verjfica un ristagno negli aifari
perchè il volume delle vendite e quindi
gli utili diminuiscono gìorno per giorno
a caùsa della situazjone generale ed in
dipendenza delie attività extra-commer-
ciali inspiegabilrnente fa\.orite da parti-
colari provvedimenti e situazjoni, nonchè
dal sorgere ingiusrilica{o,li nrrmerosi
nuovi negozi, senza tener conto della pos-
sibjlità di assorbjmento di ciascuna piazza;

Ritenuto che particolarmente il1 Sar-
degna e nella Provincia di Nuoro che è
notoriamente priva di qualsiasi risorsa e

che ha una economia poverissirna, 1a crisr
cornmerciale ha assnnto proporzioni al'
larmrnli men,r'p si accentr,ì .el l.e f ir

la nressione fiscale;
Dtnuntidno il grive I'er'"olo che iI-

combe sulle azierde commerciali della
Provincia di Nuoro a causa di una situa-
zione divenuta omai insostenibile e che
costringe le aziende che conle è noto nel-
la quasj totalità sono a conduzione falli-
Ìllentare e sotto i'eccessivo fiscalìsmo
mentre le vendite a rate ed a credito con
conseguenti interessi passivi tengono e-

sposti ingenti capitali spesso non ficnpe-
rabili, che si l1laflifesta regli accertamenti,
npi concordati ìnrpo.ti, nelle deci.ioni
de1le Commissioni, nell'accertamento so-
pratutto delle violazioni anche se queste
palesemente soÌ1o commesse in perfetta
buona fede e che peraitro danno luogo
a gravissime penaìità, sopratasse, spese di
ingiunzioni ecc. , esasperando il contri-
buenie e depauperrrìdo ancor piir i magri
proventi conseguiti, con grave danno
dell'economia generale e locaìe, danno
che con f inaridimento della principale
ionte contribuliva quale è il commerc'o,

non potrà norl ripercuotersi inevitabil-
DÌente stti cons metori:

Chiedono:
l) In linea generale l'aller,iamento

del gravame fiscale riducendo del 50,,10

il carico dei tributi da corrjspondersi nei
1950, ivi conlpresi gli arretrati richiesti
su revisione del 19,17, per tlltto il settore
corrr'nerci:le, ridrÌ,/.orìp cl'F de'', .r'rr':.r.i
con rapidità e senza ulter-iori tergi\elsa-
zioni, per evitare una vera e propria ca-
lastrofe nel settore commercjale, e qùindj
trn ulteliore au'ìrènro della disocculllriotìe
e di altri fenonleni connessi;

2) Che veflga esteso con [rgenza per
evidenti ragioni di equità e di gi stizia
il condono ai reati finanzjarj percllè ror
vi è chi non veda che essi non sollo co-
sì gravi come quelli penali per ì q alì,
invece, il co dono è stato già concesso;

3) Che particolarmente per 1'LG.E.
in abbonamenio, gli Ufiici deì Regisiro,
su precise istnlziorli del cotuPetente Di-
castero, adottirlo per il 1949 e.per jl 1950

criieri cli equìtà e non tengaflo conto del-
le rnerci acqnistate a delle vendite con-
seguite negli annj base, vendite che uo-



ioriamente hanno srrbito 11na notevole.nr'rjì/iol" ti,l.el o iqli rrl: nrece-
d, n1i " ,-t,a le'r rrlo !ir.t.fic.rno crrrnni
di abbonamento inferiorj perlino a quelli
accertati o corcordati nel l94g;

4) Che venga aboljta la l)enale e Ia
sopratassa per la cosidetta infedeÌe de_
rrlrncii dell' l.( r.E. e I,el l. ev.r..nrri rc,
certate in buona fede, in cluarto tale si-
steme obbliga il contribuente ad accetta_
-e i collco-,I-ri l, ^l,o.ri d,:li Ui,i, i in
llxse ad accertamenti clel tlìtto induttìvi
ed irreali, etitando perfino i rjcorsi aìlc
Comlrissio]li dore la preponderanza dej
rappresenianti dei fisco e 1a presenza clel
Irrocrrratore porta silesso a decisioni non
cìcl tutto obiettive;

5) Che si arrir.i el pjii presto ad una
, lleÌl'ri p colc.etiì lr, re,llt:r,:oue É,1 rl.i-
ljcr..ioìe dei rribr.rie 1,s- q J to rig .rr-,lr q, e li locrli. s, lir.'ti, ov. r^n ,ia
possibiìe abolìrla completanrentr, l,jnrl)o-
sta Lli consunto sui gener-i cxlra-tarifie,
aì (riler'ì che no sieno di largo coltstì_
:_r n Lli Irinle ùecr:siti:

NO
tonfiulso rsuiomle rur Ia difs$a s lo
$iluppo [s1;'lilul1ila $ttu[rrisft sardt

6) Che il funzionamento delle Com-
missioni sia reso pjù obiettjvo attraverso
1a partecipazione di ùn rappresentante di
ogni categoria commeacjale, escludendo
dalla discussione finale il procuratore,
ìrer evjdenti ragioni di procedura;

7) Che sì limiti jl sorgere di attività
extra-commerciali e si imponga ad esse
e sllecialmente alle provvide ed ai Con-
sorzi Agrari, dj svolgere l,attivjtà in ar-
rttnnir alle [unziorri per cui originaria_
nente sono stali jstitujti; si lasci il com_
nrercio ai commercianti e lo Stato ed i
Comrlri aboliscano ogni e qutl"ia"i :n-
gerenza in questo campo, e si iùparti-
scano precise disposizioni per evitare che
il nunero dei commercirnti aumenti gior-
no fer giorno col rila.cio di nuove licen_
ze, col solo scopo di danneggiare la ca-
tegorìa gìà in crisi;

Itlt'i/afio le Associazioni della Sardegna
del Meridione e di ilIla la Reprrbblica
rd afpoggiare le :,uddelte richiesre e dan-
no lnandnto alla Confederazione Gencra-
le del Cornrrc-cio, di 1rtomuov.re l,,rzio-

re recessaria per far si che le aziende
cornnlerciali -irno nre.,e in rrcdo di oIe-
rare in rr.r clinm di trarquillirà dopo arer
rnlere\.aro le rirlrie.te di lIrle le A!,o-
cjazioni ed impartenclo precise direttive
per l'azione da svolgere dopo aver.inte-
ressato i competenti orgari tli Governo.

Dt.idono di inr iare conia del pre.enre
Ordine del Uio,no a trrLte le Aulorità
Provinciali, agli Organi clel Governo Re-
gionale e NazionaÌe, affjnchè si rendano
finalmente conto della situaziofle e delle
necessiià deì colnnercio e, nell,interesse
delì'ecotrn.n,a gerrer.le. ri\ol\ rì t,o i gravi
problemi che assillano l,attivjtà mercal_
tile e si abbardoni lo spesso inveterato
sistema di gtrardare al commercio solo
qrrando vi è da rar o,.ervJr( leggi, re-
golanenti, decretì, evitando, nel contem-
po, l'aPplicrz,one di caìmi"ri, tifo qllello
ner il vino, on gilt\riticrli e tali da ar-
recare ùn serio pregiudizio all,attività del_
le aziende che come è noto devono so"
stenere ùa concorrerza fortissirna che è
ìa migllore garanzia per il consumatore.

1) - la riillesa deì sughero dcve essere

1lu ir"r x t-1\r r . l. it ..,r,|l.inli/tr,/iole
oel Proùollr r S [L]eglla ;

2l - I' irr.r I , r'i', .i-ll'. 1']'nllrrzio.re ri-.l||erlc I.tit Ie:i.,rz,orr, , n, I I.tl, li e l:t
frvnri.cl l1|t"lle .rlt,irrr.^ Ì ,o su.rvio
lr.c. le;

Ptopone cone misure iftmedialc
a, - jl clivieto cli importazione cli su-

ghero grezzo e ntanifattumto clall,Eslero;
&) - h l.r.ri, ziorre rl,llr e.1,61.11716,16

,ìrllr Srrdegnr di .lt!l.ero;r",,,,o ai o,txn-
l.t:t.r i nn a.sorl,ibili tlrtr',rrLIr..trir .rrdr.
,, ri - l'r'r'ro c.idirizin rll .rIripi:tIl o eiìrlÀ IllCtol.r ìnLllt(1ri.l

1/.- I: cre,r.i.'rre .hlljl .,J,,ii,.r,. .r)e.1-
nrentale Jel sllAhero.

fieuilione doi roilrilllti mifitati ir
aUilrollum

Si ha notizia ch. in seguito al vivo in-
teressanlento del Comitato pernÌanente

Ìler il Mezzogìorno, la Direzione Centrale
I)er i Contriblrti Uniiicati in Agricoltura
hr iniziato un'accurata revisione cìelle
CJrÌìr ri..oIi l,rorincinli dell Ilali:l nterr-
Jior,tle e Jelle J.ale, concenrente i cri-
teri di appljcazione dei cont.ibùti unifi-
cati alle piccole aziende di agricoltori.

Molte nliglidia di liccoli lr.onrietari e
li"rvoli delle Provincie rneridiorrali _ tra
cui Nuoro - hanno già ottenuto l,csen-
ziorÌe .o tlìeta, n)erìlre fer altre lrovin-
cie - tra le quali Càgliari e Sassarj - il
lavoro di revisione, già injziato, deve es_(pre tll,rolorìdito onLIe oltenerc piir co_
spic i I isUltirti.

hruilalions di lormaUUio itt flrsria

A seguito dì ulteriori intese intervenu-
1e coI Ie AILoritì greclre, il cnnlinReItp
rir e\l\orla7io.re di Ior.0ìrggi italirni vuso
la Crecia - gìà fissato jn clollari US^
300.000 - è stato portato a clollari USA
1.200.000. Il regotatncnto a\verrj col r

folldi del ,,conto ,{,, pÌ.evisto dall,Accor-
do iu questione_

Le (litte che inlenLlono p§.ere allo-il_
zate ad effefuare esportazioni di fomÌag_
gi verso Ia Grecja neÌ quadro dell,Ac-
cordo anzjdetto, sono llertanto tenute a
mettersi in contatto con l,Ambasciaia di
Crecia ir Roma (Via Sardegna, 153).

lttordo di trauatrsilo tott Ia ftailit
L'Uificio Italiano dei Cambi coll sua

circolare n. 9 del 10,2-50 ha portato a
conoscenza delle Banche ltaliane il cort-
tenuto della circolare n. 321 dell,Ufficio
dei CirrÌbi Frarcese corr Ia qurle si pre-
cr5ano le norrnp ler il trJsleritnenlo in
Italja di averi iiquidj esistenti a credjio
dei "compte d'attenie,, aperti nella zona
de1 franco ed appartenenti a persone o
Iisiche o norali residenti in ltalia.

Le tìornìp di crri sofrrr conrernDìano:
l) - Arrrnrizzaz:nIe dc.t,Uffjcio dei

Cambi Francese da lasciare entro tre
nresi dalla d.ata 7-2-lg5o.

2) - I crediti di cui si chiede il tra_
sferimento devono trovasi nelle seguenti
condizioni :

a, ris ltare alla data del 7_2_1950 a
credito di un ,,conlpte d,attente,, intesta-
to a persone fisìche o morali resiclentì,
o abituailnente resìdenti, il Italia;

b) - i crediti debbono risultare lìberi
da ogni e qualsiasj vincolo legale.

3) - La domanda per il trasferimento
deve essere ìnoltrata all,Office des chan-
ges (1 -ère Soud-Diretion), I Rue de la
Tour-des-Dames, I,arjs (q"), e reclatta su'nn fiodulo specìale (3 bjs), nlunita dej
seguenti eìenrenti ed allegati :

aJ - Saldo del conto alla data del
7 -2-1950.

,,,1 Amlnontare della sorlma che si
intende trasferire.

,,,/ - Dichiarazione rilasciata da una
Banca ltaliana attestante che i fo[di in
oggetto non hanrro cessato di apparienere,
dolo li reg:-lrazione iltl ,,conllle (l,at_
teIle.. al riclÌiede,rte re.iden,é iD Itaìia.

d) - Indicaziolll di eventuali donrande
l)l'ecrnlale itì l)r.(cedplzr e clle \ono )la-
te oggetto di parziali trasferjntenti_

RAI

_ Il 29 genlaio u. s. ha avuto lùogo a
TertrP'6 1' 1 cnIjì-e..o dpi ,rtrlterieri ,,r,.
rli i qr rli h1 lto r:i1.,1.ìt. 1el .e ,tre1,e
n dirre t'el tinrro, !otoLo rl terrtrire dei
lxvorj, le tuisure cla proporre a1 Goveruo
ller ìa solllzione del problenta del srrghero.

I' lio a. ',re. . R.rin.r ,lF tì-r ,r ,l _

lcsr e . .ril ,l10 d-rr' 'ltdÌl-t,...r .Igltp-
riera sarda, clopo anlpie ed esaurjenti di-
scùssioni sulle .,ttlìale sit azione della
l,r'..Ìr'l'o t,.. l:rror rziorre ed àcl)nt.l:l/iolte
Jel -r.5hero e . I'e l,n5.ih-l t:r di \\ illlr-
Po Jelh, irrdrr.rrie d..l ,rrslreru ,rr Sr-(ìegnlt 

;

Colslatete le varie condizioni delle ca_
tegorie interessate al sughero le quali si
co.ncletnng iu disoccupazione ler gÌi ope-
raj, in .lilficoÌtà per gli altigieùi, irì uùo,lrl^ ,li ,trrr trez,r ,, ,ìi È-ooccrrrrrzinne
l', r rrrodltto-. , 1,e- gli il.rrr,tr:iali :

Uno ine dicltidro tllp



I' Fiera campionarir di prima-
vera a Feggia.

La I. Fiera campionaria che si terrir a
Foggia dal 13 al 30 maggio ha lo scopo
di presentare la rassegna delle attività e

delle risorse economiche di quella pro-
vincia e di promuovere e sviluppare le
reìazioni commerciali con Ie allre regioni.

La mostra accoglierà l'esposizione di
materie prime e di prodotti finiii concer-
nenti ogni settore merceologico di pro-
duzione e di scambio, ospitando ditte lo-
cali e d' altre provincje e si concluderà
con la lradizionale fiera del besliam(.

28' Mostra assaggio vini alto-
alesin i

Anche quesi'anno si svolgerà a Bol-
zano, nel periodo dal 17 al 28 marzo, la
28" edizione della Mostra-Assaggio dei
vini tipici altoatesini.

La manjfestazione cosiituirà, corne per
il pa":alo, una comlle,i ra..egna dei vi-
ni tipici della regione e un caratteristico
punio d'ircontro per pro.hrttori, colÌ1-
nÌercianti ed albergatori.

XXYlll' Fiera internazionale di

Padova

Dal 7 al 25 giugno prossimo, avrà
luogo a Padova la XXVIll, Fiera inter-
nazionala. I venrirlre .etÌori rnerc-ologici
in cui è razionalmenre di'i"a la carnpio-
naria padovana verranno ampliati, in ma-
niera da creare nuovo llosto alle ditte
che hanno chiesto di allinearsi con le
grandi Fìere nazionali e stranjere.

Gli espositori stranierì hanno, infine.
trovato nella Fiera di Padova una efii-
ciente organizzazione sia per atti\are io
scambio internazionaÌe, sia per facilìrare
le operazioni di irnportazione e di espor-
ta.,ìonp. faìe o-:)-liTtatione è gr.r ui r-
.].enre a di'lro.izior " di rtriglì :n1gr.,-.-11.

Fi.ra intornazisnale di C h icago

Dal 7 a1 19 esosto atrà luogo a Chi.
cago la pri a Fiera Canpiollaria inter-
nazionale degli Stari Uniii.

L I.t'llr o \.2 o m]e l, r .' f-olÌì ìercio
(l.C F t orerri, e'ì I 1... -s 1':7i6aq "e-
nerale dell'ltalia a rale tnanilestazione.
L'Ente Nazjo ale Artigieneto e piccole
irtdtr.rrie 1f.N.A.l.lJ c'l er., e .oÒr.':-e-jr
la prlÌec'pazìone d,ll, cripgol.- 1tt.oi-I"
e piccolo-indnstriali.

Da parte dell' LC.E. \,errà, inoltre, or-
ganizzato in Fiera rn apposito Ufficio dì
informazioni commerciali che avrà, fra
l' altro, lo scopo .li segnalare a1le ditte
espositrìcj tutte le richieste dj prodotti e

le erentlrali ordinazioni latte dai visita-
tori. Sarà opporiuro, i)eiò, che le dìtte
ir ', --.- ri . 'n!iirro ir o. ^ l,(r I occn-,o-
ne personale tecnico e si iaccìano rap-
presenixi. de llersone che possano esse-

re a diiposizione degli erentuali compra-
tori e possano anche stlldiare i1 ,nercato.

Protesti cambiari elevati nel mese di gennaio 1950 per mancato

pagamento di pagherò e cambiali tratte accettate.
ll Notiziario della Camera di Comntercio riporta fedelmette i protesti canbiari clrc uengono conur

nicati; la Direzione non assuÌne alcan responsabiLità per gli errori the potessero risco tro)si.
Sarù peraltro provveduto alla pubblicaziotrc delLe eventuali rettificlrc richieste e docuntentate dagli

interessati.

Nominativo e resi ,enza
Abis Mario Nnoro
Atzara Ciovarlni
Basolu Salvatore
Carboni Albino
Chisu Ciov. Andrea

CicaÌò Baitista
Cicalò Salvatore

Cozzolino Antonio
Cozzolino Pasquale

Cossu Antonio
Delogu Maria Antonìa

Delogu SaÌvatora
Dialeria Maria

Fodde Feliciano

Federici Luigì
Floris Luigi
Goddi Pietro
Guiso Luigi
Leoni Melchiorre
Mascara Rosario

Mazza Carlo
Manlu Cavino

lmporto il I ire
5.000
5.000

10.000

4.000
10.000
14.600

10.000

15.125
29.150
,17.000

175.000

14.500

98.000
3.000
6.3t2

20.000
5.000

I 1.812

6.097

5.000

1.000

5.000
5.000
3.000
4.000

10.082

2.350
5.000

10.000

12.320

-\leloni Francesco
Àlerella Sal'. atore
À'lassidda Antonio
Mingioni Eugenio
Manca Mariangela
Mu as Giovanna
Olla Giosuè
Piras Francesco
Piras 6onario

Paia Dionigì
Tanda Antorlio
Piga Àladdalena
Pinta Piero
Pirirlo Filomena
Salis Ciovanni

Sechi Salvatore
Vacca Giuseppe
Vacca Fioràvante
Vedele Vincenzo

Curreli Luigi
CurreÌi Antonio
Frongia Altonìo
Manca Giovanni
Manca Francesco
Melis Francesco

Pisiis Vittorio
Sanna Luigi

\Lloro

AritTo

20.000
50.000
i8.33.1

5.000
2.590
3.000

'1.000
50t)

3.000
3.000

11.030

25.000
9.000
5.000
4.000
2.000
4.000

13.000

7.620
5.000

3.600
3.00t)
4.600
3.600
3.600

20.000
20.000
25.000

3.600
3.000

"3SSf l^fyLgf9lluTl! ;,1.90*o ffi tl,lfi{tltil0ill lltllItftI[tff tffi t tttlfiXtflfll



Monni Armando
Mereu Mario
Cadeddu Ma a
Lotti Gregorio

Pintore Pancrazio
Serra Ciuseppe
Angius Elena

Angius Elena e Chiani Bruno
Ghiani Bruno
Contu Efisio
Atzori Anna
Dedoni Antonio

Nuscis Francesco
Massaiu Crazietta
Amministrazione Comunale
Atzori Marianna
Ghiani Aldo

Ghiani Bachisio
Chiani Ubalclo
Fratelli Pes di Antonio

Pisano Anna

Renzetti Nino
Barrui Antonio e Ferrai Enlilio
Mei Sebastiano
Carossino Cona o

Masini Ciovanni
Betterelli Franco

Atzana
Bari Sardo

Bosa

Bosa

Escalaplano

Escolca
Gergei

10.000

100.000

25.000
30.000
35.000
35.000

100.000

4.500
3r.500
15.000

7.800
6.000
7.700
7.000
9.350

I 1.140

200.000
150.000

150.000

. 15.000

28.588
47.646
18.982

15.000

10.000

35.000
3.000

50.000

36.553
'5o.ooo

3.775
18.620

4.094
100.000

75.000
2.500

25.000
5.000
3.500

3.1.000
70.000
96.000
35.000
r7.000
40.000
27.OO0

100.000

35.000
8.000
7.000
3.000
1.000
2.000
2.650

10.000

4.000
4.000

Cenoni
Ierzu
lsili

Ilbono
Lotzorai
Lanusei

Macomer

Nuragus

Barria Costantino
Cadau Ciovanni
Degortes Pjetro
Lisai Antonio
Spanu Cjorgiro
Bruno Angiorgio
Cippelli Alfredo fu Alfouso
Costa Giuseppe di Eugenio

Ditto ACHItLE
toruofiariialdill NUoRo

Sub - Concessionorio per lo

VESPA
Vend ita cor.ìtanti

U[0 P[[ [' [[fll Esctusive: Carburatori Weben _ Accu_
mulatori Safa _ pistoni AlsituÀ _

Candele Champion _ Oomme finelli
Ill[0 p[[ [l ilfflI preferite la ctassica cartuccia M. B.

vendito nello Provincio di Nuoro dei Micromotori plAGGl0

- APE - MOSCONE
e retea.le Accessori er ric:arnbi

Marianj Antonjo fir Giovannj
Faìrhi e Pischedda CiLrseppe
Pintore Maria Antonia
Carriga Giuseppe
Carrjga Battistino
Cau Michele
Cubeddu Flavio
Devita Ciuseppe
Erriu Salvatore
Mugheddu Giuseppe
Murgia Bachisio
Pattarozzi Giovanni
Cherchi Salvatore
Frortedd1Ì GiovanDi
Marongiu Annetta
Meloni Ugo

Muntoni Mario
Serradirnjgni Aldo
Augino Ciov. Bettista
Cucca Saverìo
Deiana Luiglna

À'lnrnl Severiùo

F9,',1,,91i':q,p. di Eusenio Nurasu:Lor Ntcolò Nurii
Ctr.cusa Ciovanni Ò""ùì",i,-rrìilrii,iiril. 3::lìì
Puggioni Salvatore

Orune
Sindia

Sorgono

Siniscola

Seui

C.. .ri \ Jle'rrit.a 1S. li. \rvare,sl 16y16 r;

Floris Natale

Tonara

Ulassaì
Ussassai

4.000
25.000
2.000
3.400

100.000

100.000

6J)3q

30.717
45.476

15.035

10.030

41.301

5.000
1.000

3.000
2.909
3.909
3.760
3.000

16.355

3.460

9.000
10.000

3.000
4.000
1.000

11.500

5.844

100.000

100.000

27.300
20.000
15.000

r0.000
20.000
15.000

15.500

10.000

30.000
30.000
10.000
30.000
r5.000
20.000
10.000

3.350
4.000
5.000
2.085

20.000
12.000
28.350
4.000

30.000

21.551
1q.500

Piras Luigi
Bertolino Leooardo
Bussu Mario

Corda Gesrrino
Devita Giuseppe (albergo aurora)

Donlinici Domeùico
rrenlltrtas Lgtclto

Chillotti Francesco
Lai Adollo
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Anagrafe Cornrnerciale
Movimento al Registro delle Ditte

dal I gennaio al I5 febbraio 1950

DeRuncie di inscrizione:

11q18 - Coccoda Francesco Ilborlo - Anrbulante càlzature e
afiirli, tessuti 3-1-50

1191q - Porcu Aflna Gavoi - Riv. generi alirì1erltari, coloniali,
abbigliamento, cancellerja 4-1-50

11920 - Messjna Pasquale Lanusei - Fabbricaziorle abbozzi
di raclica per pipe 4-1-50

11921 - Di Palma Pasquale Tortolì - Commercio all'ingros-
so di nlercerie, niaglieria, filati, prolumerie, cartoleria,
abbigliamento, arredamenio 4-1-50

\1922 - Nlanca Plera Villagrande Strisaìlì - Riv. pane, pesci,
lrntta fresca e secca, carboùe vegetale 5-1-50

11q23 - Casula Antonio Tonara - Riv. gerlerj alimentari e

colouì1li 7-l -)0
11q24 - Tolu Salvatore Oliena - Torchio pe1 la produzione

di vino e rivendita di generi alimentarj 7-l-50
11925 - Panichi Fernando Cuglieri - Industria boschiva g-ì-50
11926 - Cadeddu Giuseppina Laconi - Riv. drogherja, can-

celleria, cartolibreria, profunlerie, saponi l0 -1-50
11927 - Anedda Attlllo Nurri - Anbulante frutta e verdura

10 1-50
11q28 - Marras Giuseppe Nurri - Riv. carloleria, articoli

scolastici, profrnrerie analcooliche, nrercerie, manu-
latti 10-1-50

1192q - Piras Ntcolò tsortigali - Riv. gencri alirnentarì, n1er-

cerie, abbiglianrel]to, calzature, casalinghi, canceLleria
10- r -50

11930 - Ba8su Sebastiano Oliena - Conrrnercio all'ingrosso
e al mirluto di sale 11 t 50

11931 - Ticca Qulrico Nuoro - Ri\'. macclline da scrirere e

calcolatrici, pezzi di ricanrbio, nastrj, cana carbone,
carta vergata, nso bollo, protocollo e per cjclostile,
nratite e articolj per canceìleria 11-1-50

11q32 - Marini Domedico Bosa - Ambulante tess ti, confe-
zioÌ1i; rraglieria, mercerie 12 l-50

11933 - Desogus Fabio " Radio serylzio,, Lanuseì - Riv. ap-
parecchi radio, materiaii radioelettrici, ariicoli tecnici
13- 1-50

11934 * Paderl Mlchele Nuoro - Riv. carcelierix, giorÌrali,
chjncaglie, mercerie 13-1 50

11q35 - Pirtori Rosa Nuoro - Riv. lattc, lxtiicini, uova (lat-
teria) t4 1-50

11936 - Vaccs Giuseppe Oliena - Riv. generi aiiÌnentari e
tessuti 1,1-1-50

11937 - Duesl Lucla Nlloro - Riv. frutta, vel-dtrra, legumi
secchj, teÌraglie, colonialj, alilnentari, ùova, dolciulni
t4 150

11938 - Maflca Antioco N oìo - Antbulante frutta, verdura,
uova, formaggi, pesci 14-1-50

11939 - Pintus Blttista Orotelli - Riv. generi aliilentarì,
colol]iali, lilati, tessutj, terre coloratrti, articoÌì per fa-
legna[re e calzolaio, feramerta, attrezzi agrìcoli, co-
lorj jn geuere 14-1 50

119,10 - Nalali Fosco Lanusei - Irdustria boschiva e commer-
cìo ali'ingrosso e al flinllto di carbone vegetale 16-1-50

119,11 - Netali Ugo Lanusei - Industria boschiva e commercio
alf ingrosso e a1 [1i]1!to di carbone vegetale 16-1-50

11q42 - Ghisni Mario Isili - Ri\,. alimentari, ira11e, cancelleda
chirlcaglje, utensileria, ceramiche, allulninio, tessuti
16-1-50

11943 - Soc. di f6llo Sanna Luigi e Pjras Pietro Ntoro - A11-

toirasporti per conio di terzi 17-1-50
119,14 - Sanna Maria Nnoro - Rivendita laite e derivafi fl ai-

teria) 17-1-50
11945 - Catle Maria tr"uoro - Rivendita latte e derìvati (Lal

teria) 1S-1-50
11946 - Cosla Francesco Nuoro - Riverldita [errailenta, ca-

salinghi, alluninio, attrezzi agricoli 18-i-50

11947 - Delogu Ms.ianlonis Nuoro - R;\'endita alinenta
coloniali, chincaglie l8-1-50

11948 - Soro Michele Andrea Ollolai - Rilendita generi ali-
mentari, droghe, tessuti, abbigii..nrenio. nrercerie, cal-
zature, materiale elettrico, casalinghr, ciìrtolerie, fer-
ramenta, maieriaie da costruzjone 1S-1-a0

11949 - Mulos Antonio Giuseppe Oliena - Torchìo per la
' produzione di vino l9-1-4q

11950 - Puligheddu Anlonio Giuseppe Oliena - Rìr'. peìli,
agnelli, formaggi, marldorle, cereali 20-1-50

11951 - Delogu Nicolò Lula - Rir,. vjni, lìquori, generi ali-
menta.i 21-1-50

11952 - Deledda Anloni. Lula - Sarta 21-1-50
11953 - Doi Rosolino Lula - Stagnino 21-l-50
11954 - Flore Giorgio Lula - An1b. frutta e verdura 21-1-50
11955 - Guiso Giovanni Giuseope Lula - Fabbro 2i-1-50
11956 - Mòrros ForÌunolo Lula - Scalpellino 21-1-50
11957 - Marrès Fr!nccsco Lula - Macelleria 21-1-50
11958 - Meloni Raffccle Lula - Nlùreiore 21-l-5rl
11959 - Moro Giovahni Pielro Lula - Àluraiore 21-1-50
11q60 - Mureddu Maria Lula - Riv. generì alimentari, colo"

niali, chincaglje, corame 2l-i-50
11961 - Pir6s P.squalè Lula - .\lacellaio 21-1-50
11962 - Porcu Alberlinè Lula - Ri\'. lini e liquorì 2l-l-50
11963 - Porcu Giovonni Lula - Calzolalo 21-1-50
11964 - Porcu Giuseppe Lula - Calzolaio 21-1-50

, ll9b5 - Ruiu Giovanni Giuscppe Lula - Mrcellaio 2l-l-5o
11966 - Sponu Benigno Lùla - Fabbro 21-1-50
11967 - 5p6nu Gr6zi6no Lula - Falegname 21-1-50
11968 - Spsnu Nicolino Lula - Falegna e 21-1-50
11969 - Spanu Salvòtore Lula - Calzolaio 21-1-50
11970 - L6tle Nicola Bolotana - Alltotrasl)orli per corto (Ìi

terzi 23-l -50
11q71 - lndusÌria Ole6ri6 Salvalorè Catle Olienx - Esiiazione

di olio dalle san.e di oli\e a clezz. di :ol\'Ènri ll-l-r0
11q72 - Soc. di fèllo Congiu M6rgherila e C. O]iena - F-ran-

ioio olive 2l-1-i0
11973 - Solgiu Concellè Francesc6 B.ioÌxi1.. - Rrv. a:trezzi

agricoli e [erramenta 26-1- 19

11974 - Soc di fatlo Msnri Pes.rin e C- Onene - Pro.lir-
zione formaggi e affini 26-1-50

11975 - Dessena Msrio Orosei - Riv. carni fresche maceÌlate
e pellami 26-l-50

11976 - L6lis Bstlislin. Ved.va Barontini Ortueri - Riv al!
meniari, coloniali, dolcirùri, mercerie, tesstrti, calrcel-

leria, ljbri, articoli elettrici, casalinghj, celzature 2G1-50

11977 - Fideli Colerina Orosei - Riv. coloniali, tessuti, abbi'
gliamento, chincaglie, ierraglie, saponj, Profnmerie,
cancellelia, abiti coniezìonati, allunÌinio, ferrosualto,
ierramenla 27-l i0

11978 - Anedds Antoni6 Orroli - Riv. alimentarj, dolcittmi,
profuÌni, saponi, chincaglie, cuoiame, calzatllre, terra-
g1ie, ferramenta 27-1-50

11979 - Zeddo M6ri6 Orroli - Riv. coloniali, alimcntari, uora,
frutta, verdura, vini in liaschi, terraglie, chincaglie,
filati, calzature 27-1-50

11980 - Lsi Lorenzo Dorgaii - Fabbricaziotle e co mercio
all' jngrosso ed al minuto dj cerauriche artistiche
28-t -50

I1q81 - Murgi. Luigi Osini - Arrb. abbiglianerto e jndu enti
usati 28-1-50

11982 - Gungui Gregu Froncerco Mamoiada - Rìv. coloniali,
tessuti, indumentj, allurninio, ferrosnlalto, ceraùiche,
vetrerie, cordane, gomma) nlateriale eletirico, ierra-
menta 30-1-50

11983 - Caggiari Salvslore Oliena - Falegna e. 1-2-50.

11q84 - Sc.nu Tullio Nuoro - Ambulante Naglierir, tessuti,

mercerie, chincaglie. 1-2-50.

11985 - Sardu Posquale Onanì - C^lzal^io. 2-2-50.

11986 - Curreli Sebostiono Oliena - Falegnanle. 2-2-50.

11987 - Brodu Giovanni Desulo - Ambulante frutla fresca e

secca, qnaglio, portafogli, oggetti jr legno e in ferro.
3-2-50.

11988 - Soc. di falto f.lli Mereu OÌlavio e Sisinnio Ierzu - Au-
totrasporti per conto di terzi.3-2-50.



lqqBq - Velentini Vèlenlino Nroro _ panificio
ll9q0 - Maricosu Francesco Olipna - Torchio per la prodù"zione di vino.4_2-50.
i lgql - Soc. di fslto Mer.u è Musio Macome]. _ Conmerciorll ingro..o di \ini, liquori, b.rra. D-2-50.
I Iga2 - Chirohi..Giuscppe Or;ni - R,r endirr i,,r1lco :ci, crl-re, ootctLLtnt. /_2_50.
11993 - Doneddu Giuseppc Osidcla _ ,Uacejleria. 9-2-50.
11q94 - Derom. Rog. Giov. Anlonio - Comnlercio all,ingros_\o e €l dpttagtio rJi l,{rrrnre, lerro, cet.tet.to. l,reri ie nlaÌerlale.ia CO.'flrliOne in generr, O_2_C0.
11995 - Bazzu Sebosliano Osidda _ rnaceueria. 9_2_50.
1l!196 - Doncddu Giovanni Osidda- Rj\,. \,iri e liquori. 9_2-50.
11q97 - MErche Angelo - Osidcia _ Rjr,. alintentarì. salrrrre_

ria, .c,rol,tre. bev.rrrl-. geleri .li It.Iol,olio, c.I.Lol"-
rir..cancelleria cntn..,glie, nellprerjd, I)roftIÌìeri1, c1,_bLtro, ecc. q-2-i0

119q8 - Pig6 Cormelo Tortolì - Fabbricazione abbozzj di ra_
dica per pipe. 9-2-50.

l1qqq - Soc di [6[0 Lai Mario e Orrù Giuseppe Arzana -Rìv. lrell:, lna. ionnrggio, nìio. rrran,lorjeeC rrrrnrlt_sfoflt l\er conlo lroprio. 0-2_50
12000 - Sedda 

-Giov. 
Anlonio Cavoi _ Anlbùlante pelli grez-/e. a2'50.

12001 - Cou Antonio Nuoro - Sartoria 9-2-50
J2002 Soc. di ti o. F.lli M€meli pietro & Giuseppe Otier i _

rabbri.9-2_50.
12003 - F6dd. Carmelo Orani _ !iv. alinrentari, cololìalì,

lrutta fresca e secca, i:lolcjumi, allumìnio. lerros:lrlto
le..uti. . "gliel.c , 

.tr,nIe. ,il.ri. .t.rt ,1., ,.. ilti.oii
ner cdlzol"io. carcell-ria, retrefl.,.érrr'olie, ier11t.t,..-
la.9-2-a0.

12004 - Mrrongiu Anro6;6 p6546u (Fraz. Agrustos) _ Rìr,.
generi alimentari. colon.rli, res"uri. ailunrinro, lerro-

_, smalto, calzature e generi di abbigliamento. 9_2_50.
12005 - Mu16. Monserrrta Al,.rcourer _ niu. , r-ro,itrr".iì,"can-

celleria, mercerje. 1l_2_50.
12006 - Delogu R€imondo Bitti - Anbulante meicerie e nta_n fatti. 13-2_50.
12007 - Taccori Giuseppe Suni - Arabulante frlrtta, \,erLlura,

llll _*pon", ceramiche, terraglie, carbonc vcgetaìe.
13_2-50.

12008 - Olivie.i Elisa Bosa - Riv. tessuti e nrerceric. l.l-2_50

Denuncie di modif icazione

I

ì
L

2851 - Lsconi Egidio Selri - Cessa daila ven.lita clj liùo e
liqùori ed esercita il co mercio al minuto di geÙeri
.llilì.cnlilri ed abbiglirnrpnlo cnrr t,-erciziU iI Selti, Vi.La Marntora 22 -'2 l_60

4356 - Scarpa Giov. Maria Maconer _ Cessa ia venclita dìvini e liqllori ed esercita il comnercjo of n,in,,to .ii
coloùiaìi, mercerie, articoli da toeletta, parti di rnac_
clrine, c,ìllall .e, dlricoli pe. calzoJJio J_l_i0

l{)tr88 - Pilr 
_ 
Marlo Cavoi (lr1z. Locline) _ f,ercira ancJre lr

_ 
.tendita al mirluto di generi alimentari 3_l_50llno8 - (:uccuru Dr. Costantino Bonigali _ ( e.- lie..r.ir;,,
(le l ind -tri:r lnIiero-cr.e.]r.ia ecl iì co. .rr.r"i, .le
relatjvi prodottj, proseguendo nelle altre attività As_.rÌtìt..-i ollre l, r:rnnre5ertan/a de; lìrodolli c,.e.
della Soc. 

^n. 
R. Castelli di Roma 51,50lllì2 - Soc. di f.tto Los a-Fa rra- Azzara Nrrora_F.er-

c.l? a.tch,, I ind "lria depli Jllotra\porti l)l.r c,,Iìlo ,literzi l0-t-i(lq574 - Sanna Fedele Nuoro _ Esercita anche la vendjt, di
tessuti e calzature l2_l_50

l08qq - Maflca Raimondo posacla _ Amb. eseicjta anche l,
veÌdira in iorrna strbile, cìi ;-c.1qr; ili.r,e,ìtar:, tpr. ti,
nrer.cerie, giocattoli, cl,:ncrRlie lt_ j_50

7 l2q - Caddeo Agosfino Dualchi_ F-er., i, . c.rrh| ll r rI_
dita. dj gener.i alimelltari, irutta, verciura, clolciurtri,
filati, ulercerie, tessuti, teraglie, veh_erie, color.i, lerl
ramenta, calzature, articoli ler calzolaio, rlateriaìe
elert-ico, crralirrglri, tìro.ìili, cordalltc, rnt,o c c.,rìcr.t_refla, tdt§lrzt. cJrbole vcgettle I I-l_50

11

oa68 - Cerina Angelo N oro _ E-, rditJ ctrche ìr vendil.r diIrtLl,x e !efdrrra 16-1-50
1149(l - Rinald-i-Franco Nuoro - Appaltatore impiantj elettricit7_1 50
10598 - Cabizzosu Giovònni Gsvino Amb. Tonara _ Trasfe-

risce la proltria rcsjdcnza dal Comune cU Torara aqllello di Ovoclda, Vja Eleonorx D,Arborea lg-1_50
10915 - Soc. di falto C6rta Vincenzo e pihlu! Giovann6

Nuoro .Esercita anche il commercio all,ingrosso cligereri alinentari 19_1- 50
1051 - Devoto Enrico Nuoro - Cessa l,esercizio dell,indu_

- ri1 d" r. p.rn li.::z o|e e r.elat,\a r;reldita di t)xne.cot,,etf...t.l. le ri.r lr.".r,i ar,,r iri I9_t_50
11537 - Soc. di f6lto Cuòlbu Giuseppe e gsttisla Fonni _

Esercita anche l,industria della calce 21_1_50
1090a) - Cossu Sebasliano Bitti _ Cessa l,esercizio del noleg-

gio di rirÌressa conser\rando le altre attività 25_l-50
9577 * D.eiana pètronilla Lodè _ Esercita anche la venclìtad, e.i.r11; n", liqlori 2o_l_iùllrì2 - Soc. di lario F.lli Bozzano 

^irc,.m,,r 
_ Me.ra in li_

quidezione ciella Società e nomila del liquidatore nella
t'r.r.on.ì dpl S,g. Ang.lo Bozzarro fu Davide. I_2-50.II625 - Monni Eligio Àrzrrra-- Àlrcelleria. 2)_\à " '- "'

oSuu - Cicero Gaelano Crroi _ aps\a il nolekRio di til e5-., ed injzia lp.e-ci7:o rrell ird.r.rri.r bo.iiriva. r,-2_50.,)a8l - la-dda Giovaoni .NLto.o - F5ercita Jnclte I.ndrr)1t.ixuei :llrroìri.nnfl' I'e- \orfo di tet/i. q-2-50.
11q2S - Marras Ciuseppe Nllrri - Esercita aiche la .venLlita.ìi,-ol, i.rr.,. l,br,r;a. .:]l.oni. <l"ter.ivi, articuli cla r.,lJlo''/_:-rll,\)bt)g - B^zzlJ Antolio Vincenzo Ositlda _ Esercita ancheI \et^d t, Ji gprre-i altttìe.ttJri. t.qrrori, vitro in iir-schr. r-2-50_
9960 - MesEera Francesco Osiclda _ Esercita anche la ven-

dita di carni fresche macellate. g-2-b0.
10775 - Aibaoo Teresa Maconer _ Apertura dei seguettic.e.Iic. ,r p.ov..r.ir cii Nrroro: Mrcomer. Sa_parrr:rDLrorjrnil, uLtaIJ, orolcll., oI leri. I0-2_50.Il6ro - FIore Pietro Orn.ei - l:.ercill anche la verrlila clioL gell, t.t dt.tnetì,,,.i. l(12-50
Ilrr0, - Casula Antioco De, 'o _ F.erci,il iI]cl.e il colrrrrer.-

cio alfingrosso c al Ìninuto dì tessuti, nonchè l,iIdu-. .,i.. e.:, c^r.rrne-c o de,le erbe rred.ciralr p.l irndla-iirht. 1t-2-a0

'1i70 - Plccinetti Antonio Bosa - Esercita allche la vendita
dÌ materiale elettrjco, ariicoli per t,;ndirstla, olio,rrinerele, grano. 1,1_7-5d.

11077 - Macll Glovaoni Meaua Sardo _ Trasieriuìento del-
i'rsercizio da Via Ronx, 129 a Via S. Antonio n. 19.l4-2-50

Dengncie di cessezione.-------
lI7n4 - Masia Dr. CiuEeppe S,rgrrIr _ lItl. ca.ear;iì 4_1 .50
t,l'ìrì - Satta Francesco N orn _ Nalctlin,ri -rrrr.,.a Z-t-iÀll ,Jl - Losria pietro Nrro.o . Alr olrr.|o,li 1,", .;,,,o :;terzi 10-1_50
10860 - Massidda Giovanni ,\lanoiacla - produzione e cli-

stribuzione energìa eletirica 1 l-1_50
l0l5() - Serra Booaria Tortolì - Amb. prodotti ortofrullicoii

uova, fornraggi, pesci, terraglie 13_1_50
4653 - 56nna Luigi Nuoro - l,\oleggio dj rimessa. servizio,li ,ari. cotrrIr,.,cio aJt]bllL le r,i [,.rrrta, \erd r1. I,e\ci17 t_50
3S83 - Cottu Michele Ollolai - Amb. lavot in asfoLlelo e

vimini, bisaccie, frutta fresca e secca ig_l_s0
f9l - 56nn6 Giuseppò N.roro _ R,\.. Apn, I i alirllelltiìri lS-l-5U
10356 - Soddu CostanÌiha Or.ani _ Fiaschetteria 18-l_50
8527 - Sardr.r Giovanni lJosa - panificio 20_t-b0
12q', - Soro Rita C:rvoi - A,ìtb. le\5lli, t"pf"1;, n16.."r;,.20-1_5t)
1132i) - Fideli Coolu Anloninè Orosei-Riv. coloniali, tessuti,

calzafurc, abbigliamellto, lnercel.ie, chincaglie, terra-
glie, saponi, profirnri, carcelleria, abjti co;ie;ionali,
allunrinio, ferrosmaìto, frrratnenti 27_l_50

7400 - C6ro i Salvòtore Dolgxli - parificio con rivendit,
annessa dj pane e farina 30_l_50
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10084 - Carta Giov. Antonio Olzai - Ambulante tessrrti, chin-
caglie, ferrosnlalio, terraglie, calzature, frutta, dolciu-
mi. 1-2-50.

8895 - Mereu Olovaflnl Ierzll - Artotrasportì per conto ter-
ti. i-2:0.

25,13 - Boflo Pasqualina Posada - Riv. vini e liquorì, indLr-
stria arulentizia. 7-2-50.

2624 - Canu Francesco Posacla - Riv. coloniali. 7-2-50.

2q74 - ventroni Gfazla Posada - Riv. coloniali e alifienta-
ri.7"2-50.

2q7q - \u:a^ C^osirno Po'itdi {l raz. q. TeoJoro) Riv. liqrro-
ft_ 1-t-1\).

32q0 - Manchia Salvatore Posada - Industrja armentizia.
7-2-50.

32q2 - Veotronl Fiaflcesco Posada - Mutuaùte 7-2-50.

32!)3 - Ventronl BÉccu Caspare Posada - Mrltuante. 7-2-50.

3296 - Occigantr Salvatore Posada - Mediatore. 7-2-50.'

3302 - Sanna Ant. Maria Slmone & Deledda Agostlno
Posada - lndusiria al entizia. 7-2-50.

3310 - Cucculiu Pietro Posada - Indusi a amlentizia. 7-2-50.

3314 - Demurtas Margherite Posada - ln.lustria armenti
21a.7-2-50.

3318 - R[iu Salvatore Posada (F'raz. Limpiddu) - Industrìa
armenllzia. 7-2-50-

3319 - Perlla Michele Posada - Industria anrentizia. À,loli-
iura celeali. 7-2-50.

10761 - Puligheddu Avv. FranceBco NLroro - Industria e

cor11mefcio del sughero. 7-2-50.

3320 - Pinducciu Sebastlaso Posada - Riv. generi diverci.
7-2-50.

376,1 - Brandanu Rosa e flglla Angellca Posada - lndu-
stria armentizia. 7-2-50.

4130 - D.nruru Salvatore Posada - Ambulanie chiùcaglie
e anùfatti. 7-2-50.

5912 - Brafldanu Raimofldo Posada - Celzolaio. 7-2-50.

5q1,1 - Serra Salvatore Posada {Frez. S. Teodoro) - Scar-
nellino.7-2-50.

5917 - brandanu lnnocenzo Posii:1ll (Fraz. S. Teodoro) -
Calzolaio. 7-2-i0.

5919 - Pilti Artonio Ciovaflnl Posada 1Fraz. S. Teodorol -
À'lrrrriore 7-2-50.

5920 - Corronciu Antonìo Glovanfll Posada (Fraz- S. Teo-
doro) - Calzolaio. 7-2-40.

5922 - Molsa Oiuseppe Posada - Calzolaio. 7-2-50.

5926 - Azara Cerolamo Posada (Fraz. S. Teodoro) - Fab-
bro. 7-2-i0.

5927 - Azata Andrea Posada (Fraz. S. Teodoro) Fabbro.
7-2-50.

5928 - Soc. dl l.lio Declndia Olov., Francclco, Glovanna
Rosa Posada (Fraz. S. Teodoro) - lndustria armenti
zia.7-2-50.

5931 - Mundula Giovtnnl Posada - Calzolaio. 7-2-50.

5932 - oemuro Molchio|"re Posadn - Industria armentizia.
7 -2-50.

5934 - Pilunzi PasquElina Posada - Indllstria armentjzja.
7 -2-50.

5936 - satta Francesca Posada - Industria armentizia. 7'2-50.

5938 - Cara Pletrlno Posada - Pescatore. 7-2"50.

2238 - Cata Pletnino Siniscola - Pescatore. 7-2-50.

5q45 - Floré Quirico Posada - Fabbro. 7-2-50.

7606 - Durgonì Francèsco Giuseppe Posada (Fraz. Budoni)
- AÌllbulante besiianle, pollame, uova E-2'50.

7992 - spanu ciov. Anionio I'osada - Ambulante stoffe, chin'
caglie, ferrementa, frutia. 8-2-50.

8048 - Dogortes Pietro lrosada (Fraz. Varcilleddu) - Ambu-
lante chincaglie, stofie, calzature, terraglie, ferramen-

ta, frutta, dolcìumi, ùova, verdura.8_2-50

8534 - oeìedda Agostlno Posada - A.mbulante .ferrosnralto,
calzetllre, co fezioni, coloniali, chincaglie, irutta, ver-

dura, pelli, coraùe, articoli per calzolaio. S-2-50.

8588 - Manca Marla Poseda (Fraz. S Teodoro) - Panifica-
zione.8-2-50.

9855 - Zlrottu Glovanni Marla Posada- A bulante Prodoiti
ortofrutticoli, 1Lova, chincaglie, profumi. 8-2-50.

1.6715 - zlrotlu Giov Anlonio Posada - Riv. generi alimenta'
ri.8-2-50.

10?91 - Meloni Giov6nni Posada - Ambulanie fruita, tessuti,

pelli, calzature, chincanglie. 8-2-50.

10793 - Oqglanu Luigi Posada - Ambrrlante ova, pollame,
fririta, ltensili da cucina, chìncaglie. 8-2-50.

11069 - Derosas Andraa Posada rF:::. S. Teodoro) - A bùlan-
ie tessuti, filati, sapone. :ic'.':: ::,.É:ferie, cancelleria,
articoli per calzolaio, uora. ::-:::. :-llLrmìnio, lerro-
snlalto, po1lafle. 8-2-50.

11675 - Soc. An. a r. l. Commerclanti lndustriali Sandi As-
soaiali "G. l. S. A.ù Nuoro - Cc:::;:r:t ill ingrosso
e industrializzazione dei carbllranri a -1:-_::::a:ìnti in
genere, coloniali, birra e affini, cemen!o. :.:in lxleri-
zi, legnami, depositi e rappresentanze. 9-f-ri.

10567 - Donoddu Giuseppe Osidda - Ambulante !es..!ii. irr::::
scatolane, frntta ecc. 9-2-50.

9450 - oeroma Rag- ciov anlonlo Osidda - Ri\'. legnar:.,
cen]ento, ferro e laterizi. 9-2-50.

11254 - Tanas Marla Siniscola - Ambulante olio e uo\-a.
13-2-50.

9667 - zedda Grazla Anna Siniscola - Ambulante legumi.
13-2-50.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
Decreto Àlinisteriale 3l ottobre 1919 ,\orme per l'importa-

zioie di patate de semina nella campegna 1919-50, (G. U.
n. 13 de1 17 gennaio 1950 pag. 195)

Decreto del Presìdente del Consjglio dei À{inistri 20 dicembre
19.19 .Determinazione dei prezzi base stabiliti dal 15 aprile
1947 al 31 luglio 19,19 per la cessione dej cereali e dei Pro-
dottj destinaii all'alimefltaziofle della popolazione tesserata,

(G. U. n. 14 del 18 gennaio 1q50 pag. 212)

Decreto del Pfesidente della Repubblica 30 ottobre 1q4q n.

1027 .ùlodificazioni allo statuto dell' UniversitàL degli stlrdi

di Cagliari" (G. U. n. 15 del 19 gennaio lq50 Prg.2:l(1)
Decreto Jlinisterìnìa 2 dìcentbre 1919 .\!:,t,rl7z:-z:'r:r. :.1'.:::1.'

sione dei L,!loÌri ordins!i cÈl Ta.a.a a,l l]a::::,::i a ::a:-':::::'
iiri (a1l or.ijnr) d31 I i1o,'.il.:i ll=! :'-. I't 5::lg:1',1 l9rir'
(C. U. n. l9 d.l 21 g.ì:r!.ro 19-.",

Decrero Jlini:ieriale 2i irceia:e ili9 -\':.:::zioìi ii: iictlili
tariile poltali inierlazjon:|' (C. L. r:. ,,r ..1 :-- g.i:::'
1950 Das. 2ql)

Legge 5 gènnaio lalo n. 3 .Cec:azioì( i-l . oI-, ':-.'- ..:

Am-lire e dei biglietti della Banca d'halia da lìre 5Ù e ,i.'-

lire 100 di vario tjpo, (G. U. n. 2t del 26 gennaio 1950
pag. i07)

Decreto Ministeriale 11 gennaio 1950 "Modificazioni allo sta

tuto della Confedeiazione cooperativa italiana, (C. U. n.22
del 27 gennaio 1950 pag.316)

Legge 12 novembre 1949 n 1057 'Ratifica dell'accordo com-

merciale e scambio di Note fra I'ltalia e la Polonia concltrsi

a Varsavia il 27 dicembre 1917, (C. U. n. 23 del 28 gen-
nxio 1950 pxP. 322)

Decrero del Pie.ident. della Renrbblica 20 ollobre lola n.

1061 "Approvazione dell'Accordo tra l' Italia e la Francia

relativo al trasferimento delle rÌmesse degli operai italiani,

conchso a Parigi il 26 marzo 1q49) (G. U. n. 26 clel 1 feb-
braio 1950 pag. 370)

Decreto del Presiderte della Repubblica 20 ottobre 1949 n.

1071 *Approvazione del Protocollo del 12 novenlbre 1947

che apporta emendamenti alla Convenzione interflazionale
per Ia repressione della cjrcolazione e del traflico delle pub"

blicazioni oscene, (C. U. n. 30 del 6 febbrajo 1950 pag. 418)

Decreto Ministeriale 10 dicembre 1949 .lflportazione tempo-

ranea di iiÌati di lana, greggi e iinti per la fabbricazione di

calze, maglìerie e tessuii' (G. U. n. 30 del 6 febbraio 1950
pag. 421)

Decreto Ministeriale 30 dicembre 1q49 uDeterflinazione de1la

addizionale per le spese di accertamento dei contributi uni-

ficati ir agricoltura per l'anno 1950, (C. U. n. 31 del 7

febbraio 1950 pag. 434)

Presidenza del Consiglio dei Ministri; Comitato Interministe-

riale dei Prezzi .Provvedimento fl. 210 de1 21 gennaio 1q50

riguardante il prezzo delle specialità medicinali e I'arntrris-

sione a mborso dell'onere termico di alctne imprese elet-

triche della Sicilia - Rettifica prezzi merci U. N R. R. A '
(Suppl. alla G. U. n. 32 dell'B febbraio 1950)



PREZZI DEL LATTE INDUSTRIALE
La Camera di Commercio, Industria ed Agricoltura di Nuoro

Commissione, ad accertare i prezzi praticati, nei singoli Comuni clelÌa
uso industriale durante la campagna casearia 1g4g_1949.

Tali prezzi sono i seguenti:

ha procedtlto,

Provincia, per
a nieT-zo di apposita

il latte di pecora per

ATZARA:
fino al 30 aprile
dal 1 maggio

BARISARDO
BITTI
BOLOTANA
BORORE
BORTIGALI
BOSA
CUGLIERI
DORCALI
DUALCHI
GENONI:

fino al 30 aprile
dal 1 maggio

CERGEI:
fino a1 30 aprile
dal I maggio

IRGOLI
ISILI:

fino al 30 aprile
dal 1 maggio

LACONI
LEI
LODE'
]VlACOMER
À,lAMOIADA
MEANA SARDO:

fino al 30 aprile
dal 1 maggio

MONTRESTA
NORAGUGUI\1E
NURAGUS:

lino al 15 aprile
dal 15 al 30 aprile
dal 1 maggio

NURALLAO:
lino al 30 aprile
dal 1 maggio

ONIFAI
ONIFERI
ORANI
OROTELLI
ORTUERI:

fino al 30 aprile
dal 1 maggio

ORUNE
OSIDDA
OTTANA
POSADA
SAGAÀ,1A
SCANO MONTIFERRO
SENNARIOI-O
SILANUS
SINDIA
SINISCOLA
SUNI
TORPE'
TRESNURAGHES

80
80-90

80
s0
80
80
80
80
80
80
85

80
g0

3

10

15

10

10

12.60

10

15

80
80

80
80-85
85-90

80
g0

80
80
80
80

BO

80-90
80
80
80
80
80
75
80
80
s5
80
75

80
BO

15

15

15

15

10

15

15

15

10

12,50
10

15

10

80
80-85
85-90

80
s0
80
95
q5

95

80
80-90

s0
80

95
80
95
g0

s0
92,50

105

80
s0
80

90

95
8080

80-90
83
s0
90
80
s5
90
90
80
85

80
80-90

80

80
90

80
80-90

80

80

90
80

92,50
80
95
95

80
g0

80
g0

80

90
80
80
70
80

95

Le q,otazioni suindicate, riferite a Iitro, s,intendono da produttore a caseificio.
Dagli accertamenti eseguiti è risultato, altresì, che nella campagna casearia 19,1g-49, nei seguenti Co-muni della Provincia, non hanno funzionato caseifici industriali:

ARITZO-ARZANA-AIJSTIS_BAUNEI_BELVI'..BIRORI_DESULO_ESCALAPLANO_ESCOLCA_
ESTERZILI-FLUSSIO_FONNI-GADONI-GAIRO-GALTELLI'_GAVOI_GIRASOLE_ILBONO..
IERZU _ LANUSEI - LOCERI _ LOCULI - LOTZORAI _ LULA _ MACO,UADAS _ MOòOLO - NUORO_NURRI - OLIENA _ OLLOLAI . OLZAI - ONANI' - ORGOSOLO OROSEI _ ORROLI _ OSINI _
OVODDA _ PERDASDEFOCU . SADALI _ SARULE _ SERRI . SEUI _ SEULO _ SORGONO _ TALANA-TERTENIA _ TETI _ TIANA_TINNURA _ TONARA_ TORTOLI' _ TRIEI _ ULASSAI - URZULEI _
USSASSAI - VILLAGRANDE STRISAILI - VILLANOVATULO.

In tali Comuni i produttori di latte hanno provveduto direttamente alla traslormazione in formaggio,vendendo il prodotto in pasta o previa stagionaiura.

Chiunque avesse inter.€sse ad eventueli rettifiche delle predette quotlzioni è invitato a fornirea qu€sta Camera di Commercio tutti gli elementi necegsari.

Prsrro

ellsttim

u.

C O M U N'I 0mta

u[lllr0 e

regalis

tr.

Ptexro

ollsttiro

il.

COMUNI



lsrominarims doi ilodotti s rualità nsnominario[e dei Uodotll e qmlilà

PREZZI ALL'INGROSSO PEATICATI SUL LIBERO MERCATO IN PROVTNCIA DI NUONO

Mese di Febbraio 195O

Prodotti a gricoli
Cereali - Leguminose

Cr.irro drrro (',.,o .l.e'.:ti..o 7F | , r I l.) l.l,
( ir.llìo lenero , , 1-'
Or,/o re- rito )Ll
Avena nostrana
Cranoturco
Fagioli secchi: pregiaii

couÌ1lll1
Fave secche nostrarle

Vino - Olio d' oliva
[ìosso comùne ].a cluaiìtà 1-lo Hl.
Rosso comune 2.a qlralità 12-1:10

Rosso comune 3.a qualjtà 12-130
Bianchi connni in genere - 13-lrù
Fini di O1ìena - 1-l-160
Olio d'oliva: qllalit:i correlrte q.le

Prodotti ortofruttico li
Patate comuni di massa c1.lc
Patate novelle
Noci in guscio
Castagne fresclle
Arance conlirfli
Limolli com ni

Bestiame e prodotti zoolec nici
Bestiatne da macello

Vitel1i, peso vivo kg.
Vitelioni, peso vivo
B1loj, peso \,ivo
Vacclre, pe.o vivo

^gllelli: 
ua sà crapitirra) ,,con feile e corn1.,, ,
ualla ronana,

Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morto
S iri: grassi, lleso vivo

nlaglolll peso \/1\.o
lattonzoli, peso vivo

Bestiame da vita
Vitelli: razza modicana e capo

razza bnrna (s\,izz.-sxrda)
razza indigenà

Viielloni: razzamodicana
razz-a bruna (svizz-"sarda)
rezza indigefla

GiOvenr'ì ,: rrl/r rrrnd c*rìa. -,1/zA l,ntrr (.v.,/1,-. 1rrl.rl
razza ìncligena

Vacche: razza modicana
'rzzl bru na (-v'zl.-: rdrl
razza lndigena

Torelli: razzamodicana
razz,a brtna (svizz.-sarda)
razza indigella
razza modicana
razza bÌllra (s\,ìzz.-sarda)
razza indigena

Di ptcorx lanete salaie
Di pecora iose salate
Di agnello fresche
Di agnello secche
Di capretto fresche
Di capretto secche

Cuoio sl1ola
Vacchetta
Vitello

Foraggi e mangimi
Fiero maggengo di flxto nrtrrrale

Pelli tude
Bovine salate
Di capra salate .

e conciqte
21A
550
150

Buoi da lavoro: razza ilodiciÌùa
razza bruna (svizz.-sarda)

Ricotta fresca
Lana grezza

lvlxtricina bianca
Agrellina bialca
À,latricir1a carboflata, bigia, llera e

agnellina nera
Scarti e pezzami

razza indigena
Cavalle fatirici il caPo
Cavalli di llronto servizio
Poledri a capo
Pecore
Capre
Suini da allevamento, peso vìvo kg.

Latte e prodotti taseari
Latte alim. di vacca, pecora e capra Hl.
Fornlaggio pecoriro: '

"tipo rorlano, prod. 47-18 c1.lc

"iPo -'rr r'ro tr'o,1. lò-.i4
fiore .:,r.','. 1,roLl. JS-19
iin"e .rr.l,, lrroC. I'r-q0

_ (ri-ior.r,1ù,j' i'a... .',,r'.r.,/
Blrr-n di rico a . l:r-

. q.le
'Ì

c1.le
Paglia di grano
Crlschello di fl rnento
Crusce di irunlento

Generi alim. coloniali e diversi
farine e paste alin(ntari

Farine: tipo 00 q.le
tipo 0
tjpo 1

tìpo 2
Senrola: tipo 0/SSS

tipo 1/semolato
di granone

Pasta prod. dell'Isola tipo 0
Riso origi]larìo brillato

Conserve alimentari e rcloniali
Dol)pio conc. di poflr. ìn latte da kg. 5 e 10:

Prodllzione dell' Isola kg.
d'imllortazione

Zucchero: raffinaio semolato
rafiinato pilè

Caffè crudo: tìpj correnti (Rio, Àlinas, ecc.) ,
tipì fini (Santos extrapr. Haiti,
Cuatemala, ecc.)

Caffè tostator tipi correnti
tipo extra Bar

Arassi, salumi e peste
Sh-utto r ailinato dìmportazione
Lardo stàgioneto d'importazione
Mortadeila S. B.
,\,lortedella S.
Tonrlo allolio i11 baraitoli da kg.5 c
Sarclirle all'oljo in sceiole cla gr'. 200
Salacchine salate in ba.ilì
AcciL!ghe salate

fornoggi
Pro!olone: grasso

Semrglasso.

Saponi-Cartq-Carburo
Sapone da bucato: acidi grassi 5G52ii,

acidi grassi 62",1,,

Carta paglia gìa1la
Carbrrro di calcio

Prodotti dell'induetria boschiva
Combustibili vegetali

Legna da ar-dere essenza forte (in tronchi) q.le
Carbone vegetale essenza Iorte - misto

Legnanrc da opera - produz. locale
Tavolame: di leccio in massa mc.
spessori da .li pioppo e pino in massa »

3 a 6 clr. di castagno in massa
Tavolori: di leccio, (spessori 7-16 cm.)

dì roce (spessori 7-16 cm.)
l\{orali e mezzì nrorali: di pioppo e pino

di castagno
Travatllre U. T.: rii pioppo e pino

dj castagno
Asciati: di leccio e rovere

4500
3500
1000

7500
6500
4600
,1600

5500
12000
8000
b000

8000
6000
5000
q000

15000
35000

3000
3500

8000
7000
5000
4800
6t00

14000
10000
6500

q000
7000
6000

i0000
20000
40000

3500
4000

5000
4000
4500

80000
t5000
50000
90000
95000
60000
90000
s5000
60000

120000
i 10000
8000e

l r 0000
r20000
8C000

160000
lqor00
100000
280000
300000
200000
130000
120000
90000

7000
4500

2S0

8000

60000
70000
40000

150

10 ,
cad.
kg.

150
200
100
150

650
1400
r500

2500

2600
2400

10800
9000
8600
8200

11200
10700
7200

r2500
r r60c

r80
195
250
256

1050

1350
1240
r 800

725

5E0

15000
20000

7800
10500

300
1800

10000
14000
25000

8000
30000
13000
22000
1300c
16000
i 1000
38000

EO

r 000
500

260
240
210
200
250
310

300
260
220
300

250

200
190

280

250
240
200
280

60000
65000
40000
70000
75000
50000
70000
80000
45000

360

360
520
75\)
130
250
3E0

Tori:

s00c0 I

120000 i

60000
90000
q5000
60000

120000
150000
80000

250000
260000
r50000
100000
q0000
60000

5000
3500
ua

7000

55000
65000
35000

120

q.le

Iìoghe per botti di castagno
p,'ìt"tti' dn irr,ii..i lquirìiuìr "s,.rr"jTraverse di rovere e leccio:

nornlali (Ferr. Slaio)
piccole (Ferr. P.iv.)

ml.

cad

300
600
550

200
2al)
150
200
850

1700
r800

3000

3000
2600

I1000
9600
9200
8600

l1500
I 1000
7500

12800
i 1800

185
200
250
256

1ì00

1500
1250
1800

ooo

16000
25000
8000

11000

380

380
550
800
135
280
400

400
2200

12000
16000
35000
10000
40000
r 5000
25000
15000
20000
12000
40000

120

1200
600



lsrol|liflailolle dei rudoili s {|latità

Suglte ro lavorato
Calibro 20/2.1 (boùda):

Calihro lS/20 (mecchina)

Cnlibro 1-li 13 (3/, milcchina)

(-alìbro I2l1-l (r/: nracchinx)

aialibro 10. I2 (nrrrzolctio)

Srrgheronc
[ìiiagli c strghereccio

Sughcro cstratto grezzo
Irrinìa 3 qlxljtrì alla rirrfrs';i
I{ilrgli e irrrheraccio

Sugltero in pianta - In tr,assa
Materia li da costruzione

Abete: ttr,olenrr: rtiilato
I t {/ttu t rlo optro d'it ltortOziott(tì..r, \, I ,t,, .. it r ' nlc.

pfftzr Iil ilT.

IlIassimoIlIinimo
lflomillailone doi prodoili o sllalità

Comperrs:tti di pinppn
Masoniie (sfessori d.ì nt/nl 'ì - I c 5) nrq.

ferro ed af;fini
Ferro onrogeneo (Jìlr//i b.rs, ):

tolrLJn llrr cenleìt1o atnr.Lto
profilati varì
travi ir dolilriu f. dl urrn. S0 r

Lenrirr.: onrogehèr ferr hir\r rr 2\t
t20

pjane zincxtr llxse n. 20 rn. 2\l

ili ilI,

Illassimolllinino

1.a qrralità
2.e qlralitii
3.a qualitrì
l.a qualiià
2.a qualitrì
3.a qualità
1.a qualità
2.a qualità
3.a qualità
1.a qualità
2.a qLralità
3.a cl u a lit;ì
1.a qùalitaL
2.a clualilà
3.a qrralità
La quxlità
2.a qualiti
1i.a qLralità

s500
6500
3500

r 2500
8500
6500

I2500
8500
6500

10500
7000
5500
7500
b000
4250
6500
1750
3000
3000
1500

3s00
1000

10000
7000
4000

r3000
9000
7000

13000
9000
7000

11000
7500
6000
8000
6500
4500
7000
5000
3250
3250
1700

4000
1200

t40000
550

8000
9500
E500

1,1000
2500c

1400{)
rs000
13000
ì 5000
6500

u0

150000
800

8500
I 10C0
q000

180c0
28000

16000
20c00
r 5000
20009
7500

90

q.le

Tlrbi
sellrd \ildltltr:ì b.r\e (l ,,.1 1,,) ntsti
sen,,:rsillLlxlur.t lìr:r tl,,.r.t ) /ir.r

I "a 2,,) Ùeri
I '/a +,,) neÌ i

se rz .r,h rr .. 1-.. Ll ,..,.,),,ir .rtilllo (it lcrrn COtt'r ncro
F'ln ,l' ie-rn / r,. o
Ri : gl. ,li , rr^ , tr..,,l.rit,,,lil(tllna Ier IlirlO| (iJrnl(rNCiln r)

Cemento e lalerizi

2tx12r5 rl
q.lc

n ri l1r'

q.le

ondulatc lincate n. 20
di ierro: sxldali base (l ,,.

(-aliLrro S. l0 (sotlilc)

morali r listelli
mrtclr-icri
lrrri []. T.

Pino di Pusreria
P rro Lli 5\ rzix
Frgqin clLr,lo - i: r r,l,,n i
F.Lqgiu rveJrur.rt,r - tevolurri
C.r\trs|o - sr!.Lti

nìq.

25000
27000
2800u
18000
38000
{1000
31000
58000
3E000

28000
24000
30000
21000
10000
46000
36000
60000
40000

12ll0
I8000
10000
180r)0
5001)0
45000
41000

7000
r8000
2r000
35000
43000
50000
50000

1350
20000
r ì 000
1q000
5500n
50000
40c00

8000
20000
220:)O
40000
46000
560,r0
56000

Cemento T 500
À{attorì: pieni pressalì

iorati 6\10r20
forati 7xt2)it25

Taveile: cm. 3x25x50
cnr. 3x25x.10 (perrrt)
,'trt. 2,1\,2a\.lr' '. ..r,1 I .

frSolt:
,li Iorr,'l di rnr.ìt ....r'r (1. :-,,....t.(1.)
'r ( )ri- .tu ..r-. .., . { t. _\ i , i il.J

I'r_'l'll -' _,1.)
nrall r u llr:lrsLaltL\t

Rlòc, , .r t. t,,. ., | .o: . r r. , :'.1-,
, t. I ',..1r
, I .ln. r- ll

Prodotti ninerari
Anlracite di Selti
Talco incttstriah \:entilllo birLltco

Fasi di scambio e condizioni di consegna _ Nolizie su//,andamenlo dei mercato

""--_,, 
::-"_Li1il 

asncoti. (y:rezzi c[i venclita dal produttore)
,-t 

iil;i;;.il:ìjr"::i1:::llrl:r. i,i:l::1",;J,,,,,,,,,,,,,,,,.1r;'t ì:I'i,l,l ,,i ,,*..o, p , , ,,p"oa.iri ."'r""ì",irì"";; lì1;i'l ,- ""io'er rlr'- c"'rno-rìre?zi't'/lo.' j.
", r.', ' .,,.:, .r.,., . , i";,llii,Jl.l:""-- ''rerc'ro no' r'arc ' r-PZZ it. ,tt t. '
ar .\ ''.ì., Ìt.r,, ,....r1 'ro:o d. lrlo,tUllonp _ .t.(.c,lto ltofl t e - l1r"//.i irt:rrr ..tto.
Bestiame e prodotti zoolecnici (prezzi di vendita dal produttore)

B::ii:ff j: T,i::,;: ,:;, """,'lI;;:..,,.J.",:-:l:1""J:,.1....,,i",ìì," 
p ,.,o(,,. è ,: ri, , r,, ,.i i ,, ,

Latte 6 prodoli 
""""""i, .ii i",," '- rrrÈr{ aro Te-lno.

urioi,n,';,,1:i"[il"l'1" il,i.,ìllJ ']'i;"f';,ll'li'i,:,jl::,,uir.r - ilrerc rn ilr'ru- .-, ?/ -tx/., .

. cJ rrì rro , r.t.otl.,, ,r. IJ.teria n flretìdila o uro1.)ronà nìLìurfn."L ana grezza: i.. trrltzz,t.o t,rorJrrtLor.Pelli crude e conciate: ,r rl.i,Je, .r. ,,ro.t,rllore n raccoglilore _ ,.e-ci.o co.r .p"r: ,li ril,trs.r - i,ri.z,i ,.r ..r.r.e.r,,;_ trl r.o-r. ,'-, lr. c^t,cÈ- J _ me.c.r,o rl-bole, ,1","'ì"ìii,.'u",,à ,.'
'"""nnui?#:;:i,T'.'f"il;,:,;1";;lìl::**l;";llffl"T'ì1"àil'I,"F1.,,", rr r".,r,, - -. -i-.i, ,r 1,, bi,,i ,r, ,,,,.,d,, ,,;

Generi alimentani - coloÌiali e diversi (prezzi di venclita al clcttagliantc: cla rnoli,o o da gros-
-"","" "iìl"l:':,,';"I:'ll';,f.J::'ll''l:,, 

o.ì g'o"'i'iu t''i ti t'.,,,, .h grn"i'rr Is1 i cnr,'11i1ri e cliver-i).
'o. 'i. rri"r,.,ii. "- 'r '"rne lr' nrol rro o deltn'iro 'rns' ,' b) l'a'',1r. l'.'ri 'io o,[1'o''r ,;r,,..1.r - ]\rz,.i .r,\-

::::^.I* arimeniari e Coloniati: lr. Ltern\:ro !-o-\i{ra_ fre"zi \tariorir:.
F:;;i;;:il:liJi:"1,"":1,:,"i'"*" Ir' 

'rePoio s'o'\:',I'- in a;r'ririirziò,r" ':sr.,ti t'i r,,-ci .,,"\,: r,r,. ,, , ,e \co,c
Saponi - Carta I Cu"buro: ii'.,"f..i,. jirÒ\.i..1 - prezzi slaz,^nari.

Prodotti dell,induslria boschiva (1.rezzi di venclita dal llroduttorc)Combustibili veqelali: 'r. rll,^ r^ ..r \r.r.,r,l;r cr|]ìi^rabite - ìercrlo e lìrpr,/i .l1,,i.r1ri.t "s.."il;,!'-:t;,i:,.ir.ll!, j,on. toc"te, rr. 
"ai ,i.,ir' ,,'',,,;;,"' 

'i;;,'ii.i" 
,,.,,.É,,/r: ,,,:,\...., f-.../.o,., r....,,r ... r,..,,,,.,_

Sughero lavoralo: rrerre bnlli ., ."r.1, .A tnlbJll:,a resr lr.nco l\orlo i.n-.harro-.t,r, ro io.t .t.r r,i.t,....,-t.,t(..t,,.,..,i, l.ic.r,..
3:3H;: i."Ti"tl:"1 

"T,.1 
,,,,,",,;l,l],. 

. 
',1,,.. 

,...1 ìfi1ni^',ii,,iìi;,iiài.ui,. . ,, ,r,.-, ,, ,i .. c,,,,- ,ri r.r,, , , ,.

Materiali da coslruzione (prezzi d) vendita dal comlnercjante)Legname da opera d imporlazione: lr. t.rrgrzz,.no .li verdila - conltìre-c,o ìo.to tp,tt,. -,. -//; ,.lp.,r\.).; . ,i_t _i.t-erro ed affini: i-. r.r ...,,_,ro,r,,".rdrrr --cnnrme,ii. 1ìà,:à. i"". p,..jìÌp - n., /. i,r l. :, rr .l.r,rir rz o,,,

1""',1:,.:#:."1i:;j,:";""''". 
di verrdrr,' re;nlq 4;'r-o',.li ii'."i ì'"-,,fo.r,r .,,.-c., ,,ì,......'. ',.i.^ .r,;1n.1,, .1 , -,.,,,,

Prodotti minerarir Txrco, rnerte f.da rr. stabilirnerlto industriare - mercato cìebore - prezzi slarionari.

i

tl



Prezzi al minuto dei generi di largo consumo praticati sul libero commercio nel Capoluogo

Mese di Febbraio 1950

Generi e qualita pntzzì I[ LtT. Generi e qualita PnEZZI I I.

I'linimo Massittlo Llarsimo[liriIno

Pane - Pasta - Riso - farine I ll Grassi da condimento
o*"[ffi?'o.Jt1:.:lab-larirr.arpo,r 

^n*l ]rffll glì:0,,i'i;,1,."daks.1 : ..lilÉ33 en3lÀrre da gr'. 100-tarirìi rino I ^t*.I I tOo ll òrio iri arr'r" cta kg. I .^j. I6òò 6;ò
- io-nc.'iro 2. gr. 200 - I.rirìa rirìo 2 I I oo ll n,,iio di ce,rriruga in rarrerri .,io I rrr i rson' " lli:(:',llTJ,lì"; l',''li 'lò:"3 I r:s I rn ll i:l*li:[l,ln,;:1,,,1,t',,,1.;;", ] ;; I ,33 I .33

o,.,^,"i1;'l$i,Xl?,I"'i'1111i:i'I"l'fr,,;o : r lì331 il|llé;,;,;i,,',heefrattagtie(prezziuriciari)
dimnor'i/ionp - ripo 0 lltà 135 ll Vacci, BIe e Torn: I lr'.r
(l imt'orta,,ione - t:to 0 {p\r-,) I ?99 ?99 ll r. rrstio 3!r!,0$0 ([ot!r di r0rdr I loIIIho) ItS, I 65(

Riso orìginario bri1làto . I l:i| 1j19 Il , -: 
(8i,ffiù"'l,i'iil,ìr,i piii. i,i isìilira e mn tihrh) ;Farina di frumento titro 00 I ll9 1?q ll i : iiratk I mltisoath) - :i:iiìi:l'Ji:1,',i.'.:"* Y --^ l jgp l iiill ; :*[lill'il,:,1f'lll*l,,,,,,, m,h, m ah, srr) :

Sernola dj frrrmento duro - tipo 0 SSS I r'10 I l'tr ll prrìt i:, j. iì.'ilsli0il;;ii;t;a'iiii niriiirpsrtire'at ror/.
Legumi secchi I I ll Vit"tton" fino a due anni:

Fagioli nostrani pregiati kg. I tso | 200 ll lllalsi0r. di t. 50 r lrgli0 tui pll?zi dd pplcderls glupp0.

Fagioli nostrani comuni , I t+O I tOO ll Vitello da latte:ò;ii;;ii;;i;i--.'--. . . ,liòòlii!ll nr,giiii.ii r. 100ahstiolui Dnni det srupr0rrama,bussr0r0. l lr.r
Fave per uso alimentere , I so I toO ll Suini: Bjstecche ts. I | -t0b

Patate e ortaggi freschi I I ll - Teglio.unico senza aggilnta. - . ' I i 350Potate e ortaggi frcstlti I I ll leelio rrrico 'e.ì. :ìqrj(rr 11 | 350

l""i, i+r;":l , "' , ,- 
l i§ l ii ll 

t"Sftill;,;,i"p:;i ;:T" 
"' 
" | ffqS Q5 ll c".i"iìì"à iìr*rcououioJ;"1u . . . I I ;l li ll c..iiiia Èiir*r di ,n 

"npo | 300 ::9. . ,1fi illl F::l;:'"":,iJi"",i,,,,"*", d'Iuncapolruu 
i33fil "li ll i:ir,Ì:i'::::;+ll:" " ..l' :Èil:,,*i*'. . . . : ilill "illl [:t+:""""""'i"i]l\1""*l' : . usl 

]i33
È,1'à.if;i'l'."0,,, : :1,il,l ,nll il;llli:";::'if;:iì.^. : :ll ]iil

ii I iill '''r*;';:ll':,[1;;;"
rrsarata.(indivia.scaroÌe,rat,she) "o,".,"lli3 l i[ ll ^,t*i jni:§,,]LXr]"o"". 'l l?l
srrriì àulìrri ," «,i 

| ;nsl ;iBll srffi;iirl";*i' , I l ;ql
Agrumi - Frutta fresca e secca I ll ovini ftrizzi liberi)

Arance: scelte Ls. I o0 tzo ll .lgnetto dà latte I 9?a ?!S'celÌe \.. I q0 lzo ll ts-'"o d ' lr''e | 'ir:r 1\rì
(1,,n,,,, I ;i §òll '-'"" ' ' ' ' I r'o 1i9Mandanì:laqualità . ,IrBH 1;;ll ììii.ìl;;.e.castrato(taglìotrnitol . 'I19 199

F",i,i.si,,o,,+.aon-,b,,i,r,. , ltil, lilll 
-':;;"J;.;;.::.;."., 

' l,gl ì;B1. qualità I 80 ì00 ll stoÙaco con sangÌre
MeÌe: 1. qualità | 0 r:o ll Cami insaccate

? qtalità I 80 too ll sut"n" cnido (crisDonetto e filzeuoJ etro | 110 tioz (lrràrr:r I EU IUU ll salxnre clrdo (c.r'loreÌto e ['lle1o) qn6 | I lU Ì3ù

'o.,.'n";'J111,1,,,;.,,,n" 1 ,331 ,3311 i;ìillitt: r'ino nu'."uJ : . l '!l '33

cu.tog,"r."..r,.,i'lìB.ot'Jill . .:l'BBl?BBll ti:'.t1ffììl§.",.,.; . . : :l,BB,BB":,:,:;;: 
ei,:;;;:,,-^**,,*,1 l '33 | 

i;ull 
:::i+:iài:li :,!:,:::y;ti- tvtuttttt:L[utL I I Il Fresco, I clualitìÌ (triglie, Pageili, sogliole,

Doppio concentrato di pornodoro: I I ll o'rate, citaiia.i;' " . - 
.

Con\"rvi -(iolla: prodrr,,ioì. delì'lrol:r tg. I

orr.", c:rllnrlr.) ke. | 450 410
2. qràl.r.r ([] rqgini, o.cl i"te, e l,p- I

d'ilnportazione . , I ZAO SOO ll sci da zuppa in genere) . , I 300 350d'ilnportazione . , I 280 :OO ll sci da zuppa in genere)
Conserva in vasetti di gr. 200 c.rd. I b5 S: ll 3. qualil;i (zeiri, boghe, sardine,
Zucchero: raffinato semolato kg. | 26! L 265 ll sorelli, polpi) , | 150 250

raffirlato pilè ; | 215 | 275 li Frittura nisrt " I foo 300
CaIlè crudo: tipi correnti (Rio, luinas, ecc.) etto I I20 I 120 ll Corrserrato: baccalàr secco

tjpi fjni (Santos extrap., Haitj, Guricnì.) | I30 150 ll tonno all'olio in sca
" I 270 300

;";;;tellil:f,fl,.?;;i.ìi,;h;ii;;ì,àÈ;1,i;"1 i3ll illll --'*ll:lli:,,"min,".'",, ".t11 ?gB ll|
Marmellata: sciolia di frutta mista

. I r85 200
ks. | 280 280.ciolli di lrutta mic{a kS. | 280 280 ll accirr! re srìarc e,ro | 70 80

scioìra rronoripica | 500 I 500 ll .l'rcche e arirìghe :alate I 50 60

Vini ed abool I I ll tatte - Uova - Formaggi
produzione locale: I I ll Latte flaturale di vacca, pecora e capra li. | 100 I 100

Bianchj conruni in grnere grxdi 13-15 1t. | 160 | 220 ll Uova fresche . . pezzo | 33 37
Rosso comune l qualità 

^ 1* ' I 1:9 I ]!9 ll ro.'roggio pecorino tipo rom. prod.484q tg. I soo 800
? 91il1l1 1? 1: . I l?9 | 1?9ll i.;;;iÈj;i,.."i*iiiii..;,;;f-,i is-as " I ààò à;ò
3. quarit:i 1?_1? , I lgg I 119 ll i;riiiiÈlr:i;Vini da p,.,o ' '1" j,_ii I BH I iàB ll L?;,ìi-;:_"_l),1ì;1,".,1i:flì;i:" 

ni"n 'r ,0",," | ?83 ?lB
c,rnrlidar o {r-drrlitì1 So. alp): I ll Pror.olorre".enrig-:s.o I 80 85

Vir : .lil rlè5./l: nrÒ..ato. .ìa-co. rnor:,.a, I I ll l,r"r."lnr" gra..o I 90 S0

fl','ir..,"ir liq.orosi: rrrixir 5i^,*'"..^,ll ' I too :oo ll ooreonzota-. ' | 90 r00
u'll.',',ìi'!fX,lix:::?;:,,1;ìii,.1-"1",",ìll"io | .on,,.nll 

-saltotri

Vernyl b,a1co ."rdo t8 I lòò i6[ ll Srporre l of,ro 'n ,'czzi ,li gr. 200 cad. I 40 40

*".Yi"l#,113'11'0.",nn gradi r:-r+ . I ll ^ h""til"#"oiffl$ti'*o ;*. | ,33 ,33
;'" -"';-"'i. ;ii;ii; "':* ii ii ; I r; r,s ll Combustibiti vesetatiz. qlralrta , 12-13 I ll5 115 ll Lontousuottt vegeLa

Bianco secco 12-t1 | i Is i t; ll L"gn" da ard. essenza-fortelìiarìco <ecco 12-11 I i t5 Ili ll Legnl da ard. es.enza rorje lìe//. nor-r. q. e | 550 I 600
A'coor puro (cnn'eziorì"ro ,, 56 1;3lie) J S00 I II00 ll r aiborr" vegelatc ec-enza forte - mi.to t,g. I 25 I 25
Alcool denatùrato , I 250 | 250 ll Carburo di calcìo ; I 130 | 140

(*+) Prozzl masaimi fissati dal Comitato Prov.le Prezzi per le carnl fresche € lratt.glie, sia bovine che suine (com-
preso laido)

D rer.ore r":pon'ab,le D,ffi@Nuore,e
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SCONTI: per 3 numeri 5010 - per 6 numeri 10",,0 - per 12 numeri 200,/o
a.gll a.bbonatt uttariore sconto del 1O%

(ON'ODIIO /\(RAìIO DXOVIN(IAII DtN U DDOVIN(IA }I NUOìO
Enlc .ulorizzrlo . atcrcitore il cradito rgrtrio d'cscrcizio

Enlè lmm.s$tore par la provincia di Nuoro

concimi - Anticrittogamioi- semi di foragg*e - Maeehinr r attrozzi
Tutti i prodotti per I'agricoltura - Vendite collrttivr

Direzione e Amministiozione Magazzini di venditeNUORO NUORO
Via A. Deffenu - Tel. 21-37 22-OS 2O-Bt Tet. 2t - I I

Agenzier Bitti 'Bolotona - lsili - Macomer - Sorgono - Siniscolo - Cuglicri -Tortoli - Lenusei.
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TALCO VENTITATO

Finezza oltre sedicimila maglie -

adesivo - morbido - purissimo -
bianco candido - per tulte le

applicazioni.

STEATITE IN ROCCIA E TAGLIATA
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Moltc congetturt sotto state fatte rlrca le sorti delle esportozioni del
nostro fonnagg'io negli Stati Uniti e molte inesattezze sotto state dette_

E' ttecessaria pertanto una pretisa messa a puttto.
Le notizie ufficiali su questo argomento, e rhe quincli rton possono es-

sere nesse in dubbio, e tanto mena smentite, si possono desumere dalle co-
municazioni fotte dal Dottor Aroja, Direttore dell'tstiluio Nctzionale per
il Comntercio cott I' Estero e dallo stesso Minish.o Segni-

ll Dr. ()roja strisse:
" " " ll su{tccen ato scqustro è stato provocato ful fatto che i futtzio-

ttari tnericnni addetti al controllo lttuno rileyato che in numerose partite
di pecorino ilaliano erano Jsresenti dei corpi estro.nei rume escrenetii, peli
di topo, denti di topo ed altre sostanze ronsitlerate ,fi/th-v" (sporche).
lnoltre in altre partite il caglio impiegato non sarebbe sto.to quello rispon-
dente ai nornruli requisiti igienico-sanitari. ,,,,,,

E il A4irtislro Segni:
" " " La veritò è clle la nostra esportazione disturba l, analogt proda^

zione stctttnitense e, piit clrc la prodazione, quel rcnunercio d.'importazione
stahtnitettse drc ytdrcbbe piit con.veniente attingere prasso altre fonti pro-
tlotto sitnihre du yendere J:oi cotne prodotto itoliano. A quasto proposito è
siuifictttinr. 1t /requenzo stcondc la quale il ,,Pecoritto SarCo, e il "peco-ino Ronono fi.gurarn nelle itnpartaziorti statunitensi tlall' A rgentiirt, dal
B rosi lt, dtl l' L' ru gua1,.

Porc ot nni arcertoto the i controlli di partite di pecoritto provetiienti
dall'ltalh siano stati J:rovocati dallct denunda fatta nella veste di citta-
dino cottsttnatoren tla un grande inportatore st[ttunitense tlell, Anerico del
Sud. L'over trovato in un prino controllo e/fettuato alle doganc di Boston,
nruteriale non cottforrne alle prescrizioni delle leggi sunitarie, porlò ad
estendere i controlli e quind.i i ferni.

Questi però non hanno lo. portata che in utr printo tempo si era dettt.
Sta di fatto, coltatque, clrc essi non furono limitati al prodotto italiono e
vero è andrc clrc in wt sennda tenpa i controlli collsirono anche la Ditta
clrc aveva richiamata l'attenzione ttell,autoritit sanitaria sul prodotto pro-
veniente dall'ltalia. Tutto ciò sia a provare , I' a-<senzo tli qualsiasi preven-
zione da parte degli orgatù di Ooverno tlegli Stati (/niti e I'assoluta ob-
biettiviiù della Food And Drug Administration.

Vero è anclte - aggitutgo - clrc le contro-analisi futte fare rtatta Ca-
mera di Commercio ltalo Americana di New Vorh non solo confermano i
risultati degli accertamenti delle dogane tna ttella riù parte dei casi dlnun-
ciarono rcndiziotti di conseryazione del prodotto ancora piìi gray| tanto
,.h9.!. rytltl organi non credettero di sollevare alcun dubbio piìt sull,accet-
tabilità delle conclusioni ufficiali. ,,,,,,

Ciò premesso occorre dire rhe la rigorosa applicazione delle rtisposi-
zioni della I'ood And Drug Administration è stata sollecitata da itatiani
residenti negli Stoti Un.iti, che durante il periotlo bellico, e precisantente
durante i sefte anni di mancata esportazione d.all,ltalia, hanno'fatio danari
(buoni dollari) a rolppllate /abbricando nel Wisconsy.l'imila zione del noslro
lormaggio, ron latle di vaica. 
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E purtroppo italiani sorto anche gli ittdustriati
dell'Argentina che /abbricano e vendotto negti Stati
Urtiti un formaggio di fonnatura piccolo che cltia-
Lano, per nome ormai accettato dal commercio,

,,/ioretto sardo'.
Ciò costitui.sce piit clu una frode in commercio.
E' infatti doloroso yeclcre i mercati statuniten-

si inuasi di questo cosi detto Fioretto Sardo fa.bbri-
cato itt Argentitto, ntentre è perlomeno dif/icoltoso
e rischioso wttlere il vcro prodatto di Sardegna.

l.t tras:n C|tntre di Conryrrtlo, 5t n/)t ? J)t cnt -

rose degli itttercssi tlti.l'lsola, tlottrtuutc fare pres-
so gli orgari contpetenti opportuni passi af;finchè
non. sia consuiito altribuire il nome di sartkt a ciò
clte sord.o n.on è.

Clrc il nostro fornnggio contcnga delle inpu-
ritrì, ch.t tuttavia sono sto-te ricortosciule non nocive,
è verissitn.o.

Ma bisogna pur dire che non esistotto fornrug-
gi, ttel ntondo, ch.e non co tengatn impuritù. Truio
riò ò vero che alle tloga e rtegti Stati'unili, unica
Nqzione clrc abbia leggi sanitarie cosi rigorose,
szno stole bloccate partite di fornuggio nùÌt solo
italfune rta di ogni provenienza.

Per nai il problenn è di cruciale irnportanza
irz qututto tiita la nss{t di esportazione è orietr
tata proprio verso il Pcese dalle leggi sanitrie più
rigorose.

Per so.lvare kt. rtostra produzione, tanto utile
anclrc ai fini della bilan.cia commerciale, occorre
apportare agli attuali sistemi tli lavorazione i ri-
rnedi necessari, poichè tanto la pastorizia clv I'in-
dustria haruto le loro Pecche.

Tali rimedi, per quanto concerne quello che è

possibile ed è necessario fare subito, al /ine di man-
tenere la barca a galla, si contretano nei seguenti
panti.

E' trolo the durante mungitura lc rode della
peruro, naturol? rircttarclo di ogni suditerio, van-
no o p?srore tcl settltio del lalte.

Prescrivere quindi che alle agnelle dopo qualclrc
giorno dalla nasrita il poslore slesso tagli la lunga
iodo lasciondone iolo quo/lro dil0.

Fare attenzione che la pecora, per sua natura
tanto timida, pronta sempre a de/ecare durante 7a
mungihtra, non sporchi nel latte. Si sa bene che se
la partc solida caduta nel latte si può togliere via,
non altrettanto si può /are per la parte liquida che
si amalgama imtnediatamente al latte, colorandolo.

Bisognerebbe mungere le pecore in posto sepa-
rato dall'ovile o in .pasto lontano in modo da evi-
tare il polverone durante i non infrequenti periodi
di siccità. ln Puglia, dove vi sono ovili chiusi, le
pecore sono costrette a passare, attraverso una ap-
posita feritoia, in un locale adiacente all' ovile, do-
ve non vi sono ovili ehiusi si dovrebbero costraire
degli stercati a forno di imbuto lunghi rirru 20 me-
tri, in modo che le pecore siano costrette a passare in
fila indiana, Così la mungitura avverrebbe oppor-
tunamente lontana dal posto ove sostano le pecore,
evitando il polverone.

Tutti i pastori dovrebbero essere muniti di im-
buti con filtri allo scotlo di eliminare subito le ma-

terie estranee piii grosse, prima che si diluiscano
nel latte.

Tutte queste operaziorti preliminari sono neces-
sarie in quanto la clarificazione o filtratura del
lolte in rusei/ir-io tedialtp filtri ur cronici ì srorr-
sig liab i le.

lnfatti il latte dovrebbe essere pomJ:oto rtei rosì
detli fiftri a pressione ed à noto clrc il nroyimento
attraverso. ponpe allera le caratteristiche arpono-
letticlrc del lalte stesso.

Molta cara bisogna avere anche per i reripienti
per il trusporto lotte, affittchè siano lten lavaii con

a.ctluo caltla, poichè eventuali residui del siorno
precedtnte certamente gi.,i inacidili corrlunicuto su-
bito I'acitlitìr n tutt.t kt ruassa del latte.

Per qurutlo rigtarda h fc:se industriale sarcb-
be desiderobile che l'ttttrezzatura de! coseifici ve-

tisse aggiornato. La caldaia ronrna ha ;fatto il
suo tenpo e sarebbe ora yenisse sostituifu dalla
caldaia a doppio fondo riscaldata a vapore. Si eli-
nin.erebbe la fnligoitrc clrc ctsca nel latte durante
la layorazione e tutto I' anbiente e risulterebbe
piìt pulito.

Ma un'altra fonte della presenza tli sterco nel
fornaggio è dovuta al ruglio clte viene usato.

Si siL che per il Tipo Qonano, affinthà ubbia
il picunle coratteristico, si deye usore i! tttglio
noturtle di agntllo. Cogli che i postori stessi |€n-
dono direttone te ogli i .Ìustriali o ai rn:toglitori.

llentre il postore per i caglioli di caprettc usa
tutti gli occ0rgintenti necessari, ton nltrettanto fa
per quelli di agnetlo, malgrado questi abbiano per
il suo stesso interesse ben diversa inportanza.

Ah agnelli vengono generalmente mattati quan-
do sono stati giì divezzati ed hanno lungamente
pascohto. ll loro stomaco (che è il cagliolo) non è

piìt pieno esclusivamente di latte, ma contiene ster-
co, sabbia, fili, in generale le peggiori cose che
I'agnello ha ingerito e non è riuscito a digerire.
Si aggiunga che, allo scopo di aumentarne il peso,
il pastore lo riempie di altre sostanze che non sem-
pre è latte.

E' bene ùtvece che si crei l'industria di mgli
di agnello in pasta depurato e liquido, determi-
nandone esattamente il titolo coagulante.

La sollecita adozione di questi primi e piit in-
dispensabili accorgimenti vorrcì certo ad apportare
alla nostra produzi.one casearia un miglioramento
sufficiente ad allontanare da noi utt pericolo di
crisi immediato. Ma non bisogna credere, che, rag-
giunta questa meta il problema sia de/initivatnetie
risolto.

Altri per/ezionamenti occorrerii che siano stu-
diati ed attuati, al fine di mantenere questa nostra
attività in linea con la dinamica che oggi più che
mai impera sul campo economico, e stroncare que-

sta spada di Damocle che tiene in ansia tutti i
produttori con immancabili riflessi negativi sui prez-
zi di mercato.

ln queslo piit vasto programmd, mi ris?rvo,
pertanto, di tornare in un prossimooarrriiri;rr,



Utili e costi distribuzione nel commerciodi
L'unanime riconoscimeilto della crisi che tra-

vaglia il settore mercautiÌe, r.ron libera lc categorie
commerciali dall'accusa di ritrarre lauti guaclagni
e di contribuire in tal modo ad inasprire il costo
della vita. In buona o in mala fede, si arriva alì'as-
surdo di parlare di crisi e di lauti guadagni (cose
che fanno a pugni), si cor.rfonde o si vuol confon-
Ll(re l'lrtile coi cosli di rlistribLrziorre.

L'utile netto è ciò che il commerciante ricava
dalla vendita di una determitrata merce, detratte
tutte le spese di trasporto, generali di esercizio,
quali, luce, litto negozio, eventuale personale di-
pendente, iÌnposte e tasse, interessi passivi dei ca-
pitale, assicurazioni vatie, crediti iuesigibili, ripara-
zioni e migliorarlenti dell'attr ezzatura, cali, avarie,
arnmancl.ri ecc. [n altri termini l'utile è,ciò che il
commercialltc può intascare per spendere per i mol-
ieplici bisogni della vita, dopo avere anche ricupe-
rat() tuilo il ca,,itale i rr'--litn.

Il costo ciì distribuzione, invece, comprencle
tanto 1'ntile come le spese suddette ed è quincli
quel rnargine complessivo che grat'a su1 costo al-
l'origine e che lorma il prezzo al dettaglìo.

Indubbiamente i cosii di distribuzione odiernì
sono elevati, ma ciò non dipende dall'esosità degli
rullll applicati, ma tr,rtti gli elementi che (ontri-
buiscono a lormare i costi di distribuzione stessi,
e cioè il margine lordo del commerciante.

Parlare quindi oggi di lauti guadagni nellc
aziende di distribuzìone al dettaglio, significa non
tcncrc conto che il comrnerciarrte innanzi tLltto per
poter r,ìvere devc :rnche lui spenclere .moneta s\,a-
lutata e che se in perìodo normale si accontetìtava
di un ulile netto di L. 1,20, oggi un margine di
guadagno netto di L. 20 è ancora insufliciente, per-
cl.rò con una lira prima si potevano acquistare 5

sigarette ed oggi ron se ne acrluistano che due
della stessa qualità; con una lira si potevano spe-
dire due lettere ed ora con lirc 20 se ne spedisce
solo una.

Ma ciò che piil conta nell'esarne del problema
det prezzi al dettaglio è f incidenza del costo com-
plessivo di distribuzione che fatalmenie in periodi
di depressione economica aumenta notevolmente,
perchò su di esso si ripercuotono tutti gli aumenti
che in tali periodi si verificano a causa della sva-
lutazione della moneta ed in dipendenza di parti-
colari necessità dell'Erario e degli Enti locali, i
quali lanno gravare 5ul costo di c'listribuzione due
distinti gr,"rppi di tributi: quelli diretti che colpì-
scono il reddito e quelli indiretti per i quali il det
tagliante diventa un vero e proprio esattore verso
il pubblico.

Il capitolo imposte e tasse oggi ha una irrpor-
tanza notevole nell'aumento dei costi di distribu-
zione, ed indubbiarnente, se esso potesse essere elj-
minato, apporterebbe sensibili riduzjoni nel costo

delle merci. Si pensi che sul vino le intposte che
gravallo a litro si aggirano sulle L. 25 e che qLritrcli
il vino che oggi viene venduto a L. 100 potrcbbc
essere acquistato a L. 75, solo in dipendenza del1o

sgravio totale delle imposte comn:erciali (quelle che
gravano sulla produzione sono a f,arte).

Le altre spese gcuerali di esercizio, hanno su-
bito dal periodo normale ad oggi, aumenti che
gravano sempre sttl prezzo al dettaglio e cìre ai pa-

ri delle imposte presentano moita anelasticità, di
rnodo cl:e frequente si verifica il fenomeno che pur
essendosi riscontrata all'origine la diminuzione sul
costo di un prodotto, il prczzo al dcttaglio riÌnan-
ga fermo o diminuisca con esasperante lentezza,
proprio a .causa del fatto che gli eÌemcnti che co-
stituiscono i costi di distribuzione presentano rigi-
dezza eccessiva.

lnlluisce, inoltrc, egatìvarncnte s u1l'irn p o rta rlte
questione i1 fatto che oggi il volume delle venciite
nella maggior parte delle aziencle ha subito una
grancle contrazione. Ciò dipende, oltre che dalla
climinuzione del potere cli acquisto della rìassa clei

consumatori, dall'eccessivo frazionamento delle vcn-
dite. troppi negozì danleggiano il commerciante e

si ripercuote questo danno ilevitabilmente sul con-
sImatore.

lnfatti .i velifica cìre se rrna rnagqioraziorre,
ad esempio, de1 300tn poteva lasciare al comr:rer-
ciante un gttadagno netto suificiente quando vcn-
deva 100, neanche una maggiorazione complessiva
(lon utile) dei 40ni, basterà a coprire le silese ge-
lerali ed i costi, se la vendita cala a 50.

Ciò è evidente irr qrrar,i,, I irrciderrza sui cosli
di produzione delle spese fisse e di gran parte
delle imposte varia in misura inverslmente propor-
zionalc al volumc dclle vendite.

Questa è oggi la- situaziole gcncraic dcllc azien-
de commerciali. Le vendite diminrriscono, 1e spese

e ie imposte aLrmentano e così aumentano anche i
costi di distribuzione, lasciando per contro un utile
netto sempre piir insufficiente, perchè quel grosso
margine di guadagno Iorclo, vìene assorbito quasi
completamente dagli elementi passivi clell'azienda.

La crisi commerciale esiste quindi, ma non
esistono gli utili eccessivi, i lauti guadagni. Esiste
un costo di distribuzione che tende ad aumentare
in rapporto all'aumento delle spcse generali ed alla
dimiuuzione delle vendite. Per salvare quindi il
comrrrercio ed il con\umalore, è necessariu eritarc
che le veldite subiscano un ulteriore fraziorramen-
to col sorgere di nuovi negozi o coll'attività di
spaci extra commerciali, che se da un lato favori-
scono o sembrano iavorire il consumatore, dall'altro
non danno nrilla o danno poco all'Erario e nel sot-
trarre consumatori al commercio privato non fanno
che far aurnentare la crisi di vendita e quìudi i cò-
sti di disiribuzione.



Così pure un alleggerimento nei carichi tribrr
tari cornplessivi potrà influire positivamente per
arginare la crisi ed aumentare le vendite, unitamente
ad una rivalutazione automatica che ne deriverebbe
del potere di acquisto dei consumatori.

Non è quindi il commerciante il responsabile
della crisi del suo settore, ma chi ha provocato l'ec-
cessivo frazionamento delle vendite col consentire
l'impiar.rto di nuovi negozi in so1:rannumero rispetto
al potere di assorbimento di ciascuna piazz-a', chi
ha gravato il commercio di un peso eccessivo di
imposte; cl.ri non ha visto che il solo amico del
consumatore è il commerciante, che ha interesse di
vendere al prezzo piìl basso possibile per acconten-
tare il maggior nrlmero di clienti e nel contempo
pagare le imposte senza che il sno reddito e quello
del consurnatore verga intaccato eccessivamente.

Bisogna riconoscere che la politida economica
nei riguardi delle aziencle al dettaglio ha finora
avuto una im1:ostazione contraria agli inieressi della
classe e dell'economia generale, perchè mentre al
commercio si è chiesto di contribuire in favore
dell'Erario e degli Enti Iocali in misura superiore
alle sue possìbilità, si ò latto diminuire nci singoli
esercizi il volume degli affari, in un 1:eriodo di
depressione economica cÌre richiedeva, peraltro,
una restrizione nel rilascio di nttove licenze e rrella
concessione verso attività extra comlnerciali, per
far aurrrcntare le verrclitc irr cia.crrira az enJJ, a tutto
vantaggio del consumatore.

E' chiaro, ìnfatti, che l'aumento dei negozi non
fa aumentare il potere di acquisto in una piazza o
presso i singoli consumatori e clìe la concorrenza
si svilu1:pa ploprio quando il commerciante può
vendere di piir.

Che l'errore di inpostazione del problema sia
palese, lo dimostra il fatto che da 5 arrni i ncgozi so-
no raddopl:iati ed oltre, ma i prezzi sono quelli che
sono, e la crisi minaccia le aziende commerciali,
perchè si vende poco e le sllese generali sono ec-

cessive.
Mario Dessi

Direttore dell' Associazione dei Commercianti
della Provincia di Nuolo

Le idee riportate nell'articolo del Dott. Dessi
rifletlono, naturalmente, il panto di vista della ca-
tegoria. Su mllte di esse anche noi siamo piena-
mente d'actordo, ma su qualcuna, come ad esem-

pio su quella relativa alla necessitò di limitare il

numero deUe licenze di conunercio, dobbiamo fare
qualche riserva. La grande mo.ggioranza tlelle Ca-
mere di Commercio, infatti, si sta orientattdo verso

la piìt ampia libertà di commercio e recloma l'abo-
lizione delle norme clrc litnitono il rilascio delle
licenze, ritenendo che in tal modo la concorrenza
possa svilupparsi r,aggiorntente d operare fro le
ditte una più ampia selezion.e ntturale, a tutto t'un.-

taggio dei commercianti ctpaci e tlei consanotori.
n d- r.

Per ragiotri di spuzio rtotr possktnto qui pttb-

blicare I'atnuncktto corstuttiro dtlltt ll" fiera

Canpionaria ' di Cogliori. Qinurrtliano la pubbli'

ctzione al prossinto ut tro.

Tarifle trasporti liberamente p!'aticate

nel mese di Marzo 1950

A) Autotras porti

camioncrno - p0rt. q.li '10 al Km. L. 50-65

motrice lipo 26 - pcrt. 30 40 al Km. L. 70-80

motrice tipo 66 - port. ,, 60 70 al Km. L. 90-110

autotreno - port. .. 160 180 al Km L. 170-180

sutolreno - port. olt. q. 180 ai Km. L. 180 200

Per trasporto suglrcro viene pratiaia, sttlle

tariffe dqti autotreni, una riduzione aggirantesi

sul 15ù,i,"

B) Autovetture in servizio dì n0leggi0 da rimessa:

macchine a lre pcsti, olire l'autista, ai Km. L' 45 50

Le tariffe degli atttotrasllr,rrti sono rileritc al

Capoluogo ecl ai priucipali centri .lella Provitlcia,

mentre la tarilfa clelle a[toveittlrc si riferiscc al

solo Capoluogo.

Agricoltori, lndustriali, Commercianti
LEGGETEIL
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Andamento Economi
Mese di

Agricoltura

a) Anda ment, stagionale:

. L'andamento stagionale nel mese di febbraio
è stato vrlio: rrella prima qtrirrdicirra si è rrrrto
tempo y1;1u511. corr salruarie pioggie di licve en_
tità, mentre nella seconda quitrclicina si è avuto
tempo sereno ed ascintto ad eccezione degli ultimi
giorni in cui si sono avute 1:ioggie abborùanti in
quasi tutto il territorio clella provincia.

La temperatura, per tutto il mese, ad eccezio_
ne tli rlrrrlclre giorrro. si è mlrrtcnrrla piu alla del
lonlale. Si sono avute, in misura lirnitata, forma_
zioni di nebbie, brìne e geli.

b) Colture erbacee:
Le c, 'ltru c JlIrrrlìo-vcrrìirìe si prcserrtano in

generc in cliscrete cotrdiziorri trartne nella costa o_
" e rt rl. 1,.r L c rt,rr r:r .icL iti clre si 1,u11.," 1,\'.ti1 Ìllail_

Ù Colture tegn os€:
I ;-t:rJtrrli solto in iiore e sono, per la mag_gi,,r parle, irr discrele corrdiziorri norrostante ch-e

ll]].1-S:101, abbia coml:romesso l,allegagione in al-cLllle zone.
E' iniziata la ìrotatura secca delle viti n.ìentre

.ilrella dell'olivo e dei fruttiferi prosegue; conti_
nualìo con modesta attività le o1;erazioni cli pian_
tagione di viii, olivi e fruttileri, nonchè dl piefa_
razione degli olivastri all, illnesto.

d) Pascoli ed erba,:
I pascoli presentano uuo svilLrppo misero, per

cui il b.estiame trova poche .i.o..à. fo.ogg..".'òì
cerca di supplire alla scarsezza clel pas=ùlo con
fronde, paglia, fieno, mentre vi è granàe richiesìadi fieno, orzo, fave,' ecc.

e) Situazione zootecn ica:
Si è avirta in febbraìo una preoccupante recru_

descenza di focolai di afta epizooticu, 
'rp..i"- ,"i

comuni di Nuoro, Dorgali, Orosei, Sinistota, Oi_gosolo e Orune. pertanto, con decreto prefettizio è
stata imposta la vaccinazione antiaftosa in tutta la
Provincia. Continuano pure a verificarsi casi ;i p;_

lfe .;uirra irr [orma leggera. menrre ìa laringo_tra_
chette..tr Pr.orocando gravi darrni. Discrete, ìn ge_
nere, le corrdizioni sanitarie clel bestiame e staiio_
:]1lil, rist)etrL, al. rnese Precedente, la consj"tenzaqcjll] afleva meul r_

f) Fabbisognri mezzi tecnisi, mano d,opera,ecc :

. . 
Normali le disponibilità di mezzi tecnici, con_

cimi, antiparassitari, ecc.

. Esrrberarrle ìa rnarro d'o1,erl irr ccr.ca di occu-
IrJz io I e.

. g). Andarnento prezzi all'ingrosso nei mercalilocal,:
Rispetto al mese 1:receclente, si è avuto un au_

co della
Febbnaao

Provincia

mento di prezzo delle fave secche, patate, arance,
mele e limoni, per maggiori richieste.

. . 
Un lieve aumento hanno pure registrato i prez-

zi dei formaggi, essendosi verificata una certa ri-
presa delle richieste.

Ilanno subito una sensibile riduzione di
zo i carciofi per le maggiòri disponibilità di
dotto sul mercato ed i vini bianchi comuni
scarse richieste.

Stazionari i prezzi dei cereali,
cello, Iatte alimeniare, olio, vino,
fatta eccezione per le fave secche
cui sopra.

Industria

prez-
pro-
per

bestiame da ma-
fieno e legumi,
per le ragioni di

a) Disponibilita energia elettrica:
Le disponibilità di energia motrice sono ulte_

riormente aumentate a seguito delle frequenti piog-
gie cadute drrrarrte il mese.

Non si sono pertanto lamentate deficienze de-
gne di rilievo.

b) Disponibilita materie prime:
Sempre sufficienti alle necessità delle aziende

in dustriali.

c).Disponibitita ed impiego di manodopera:
La consistenza della mano d,opera oÉcupata

nei vari settori industrìali è sempre adeguata aliab-
bisogno e si è mantenuta in febbraiJ pr"rro"hè
stazionaria rispetto al mese prececlente.

Ulteriormente aumentata, invece, la disponibi_
lità di quella disoccupata, specìe nel settore edile
sia per )a ultimazione di importanti lavori pubblici
che per lo sfavorevole andamento metereoiogico.

r:) Stato di attivita:. 11 ritmo produttivo delle industrie piìr impor_
tanti della provincia si è mantenuto pressochè sul_lo stesso livello del mese precedente, perdurandoi motivi già resi noti nelle precedenti ràlazioni. La
produzione infatti delle singole industrie non po-
tendo essere assorbita che in misura molto limitata
dal mercato interno dell, Isola, risente s.mpre deile difficoltà connesse con le esportazioni.

. In particolare, l,andamento produttivo nei va_ri settori industriali è stato in fetbraio il seguente:
1) Industria tessite _ Ritmo produttivo norma_

le. Si sono prodotte, come nei meii precedenti, sol-
tanto coperte di lana. I costi di lavorazione ed i
prezzi di vendita dei prodotti finiti si sono mante_
nuti pressochè invariati. Invariata, rispetto a. gen-
naio, anche la consistenza della manodopera oicu_
pata.

2) Settore caseario - L,attività produttiva si è
mantenuta anche in febbraio su un livello alquanto
irrferiore a quelJo del corrispondente ntese della
oecorsa campagtra casearia. Causa priucipa)e le Ii_



mitate disponibilità di latte indrtstriale in dipenden-

denza dello scarso sviluppo dei pascoli dovuto al-

la persistente siccit2L in molte zone della provincia'

In climiiruzione, rispetto a gennaio, le giacenze di

pro.lotti essendosi registrata in febbraio una certa

ripresa del mercato interno de1 formaggio. I costi

di ?roduzione si sono mantenuti stazionari, mentre

i prezzi medi dei {ormaggi stagionati hanno subito,

rispetto a gennaio, un lieve aumento.

3) Settore estrattivo - ln questo settore la si
tuazione generale permane poco confortante, in

quanto non si registra alcun segno di ripresa da

parte di quelle miniere che in seguito ai noti av-

venimenti bellici cessarono ogni attività, come ad

esempio le miniere di rame, magnetite, steatite, an-

tracite, calcopirite, ecc. Ogni possibilità dì rinasci-

ta da narte di queste azie:tde minerarie 'è ormai

sr,rbordinata sopratutto alla concessione dei finar.t-

ziamenti richiesti. Peraltro, anche il ritmo produt-

tivo delle poche miniere di talco elficienti si è man-

tenuto in lebbraio piuttosto {iacco per le scarse

possibilità di assorbimento del mercato interno e

per le note difficoltà di esportazione.

Stazionari i costi di produzione e di vendita

del talco ventilato.
4) Settore boschivl - La produzione di carbo-

ne vegetale si è mantenuta anche in lebbraio su un

livello inleriore a quello del corrispondente mese

dello scorso anno, a causa della sensibile contrazio-

ne delle richieste di prodotto da parte del consu-

mo de1la provincia e dell'Isola, nonchè per le di-

minuite ordinazioni dal continente. Le giacenze di

carbone sono pertanto in aumento ciò che fa pre-

vedere una prossima flessione del relativo prezzo.

La consistenza de1la mano d'opera occupata

risulta quest'anno sensibilmente inferiore a quella

impiegata nella decorsa campegna silvana, mentre

quella specializzata proveniente dal continente è

addirittura minima.
Discreta la produzione di legna da ardere. Di

scarso rilievo la produzione di legname da opera.

5) tndustria olearia e chimica - I lavori di

lrangitura delle olive sono proseguite a pieno rit-
mo clurante tutto il mese. Nei confronti della de-

corsa campagna la produzione dell'olio risulta sen-

sibilmente superiore sia quantitativamente che qua-

litativamente.
Le rese medie delle olir.e sono qttasi ovtltìqrle

confortanti e in alcune zone (Nuoro-Oliena e Cu-

glieri) hanno raggiunto rese superiori al previsto.

Le quotazioni del nuovo prodotto si sono malt-

tenute in febbraio pressochè stazionarie per scarse

richieste, in dipendenza anche delle larghe dispo-

nibilltir in commercio di olii di importazione.

Discreta si è mantenuta l'attività degli stabili
menti chimici per la lavorazione delle sanse.

6) Settore edile - L' industria edilizia attraversa

attualmente un periodo cli stasi stagionale e perciò

non vi sono novità di rilievo da segnalare'

Per maggiore completezza si riportano comun-

que di seguito i consueti dati riguardanti la situa-

zione dei lavori pubblici in febbraio :

Lavori iniziati n. 7 importo L. 46,492.000

Lavori ultimati , 14

Lavori in corso , 81

Ciornate operaie 1:agate

, 165.845.000
, 1.058.078.000

' 18.000

Il numèro delle giornate operaie pagate in leb-

braio è stato inleriore di circa il 35 0/n rispetto a

quello del mese Precedente.
7) Altre industrie - Nessuna t.iovità cli riliet o'

8) Nuove intlustrie, ntodificazioni e cessazioni -
Nuila da segnalare.

Commercio interno

L'attività commerciaie ha avuto un andamento

normale durante tutto'ìl mese in esame, caratteriz-

zato da un limitato volume di aflari. Le vendite al

dettaglio, nel settore dell' abbigliamento, hanno su-

bito una lieve contrazione in conseguenza anche

del fatto che gli acquisti per la stagione invernale

possono cotrsiclerarsi ormai esauriti. E' da aggiur.r-

gere inoltre che per i tessuti da uomo e da donna,

si è avvertito anche il peso della concorrerza eser-

citata dalle vendite di tessuti U.N.R.R.A".

Nel settore dei generi alimentari gli acquisti

si sono mantenuti entro i limiti dei normali col]stt

mi della popolazione. Scarse sono state le vendite

straordinarie di liquidazione, che hanno avuto lo
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s.opo principale di esitare vecchie giacenze di ne_
gozio oltre che un motivo reciamistico.

Sentpre largamente cliffuso appare il sistema
dci pagamenti rateali o comunquc clilazjonati. Len_
ta.è stata per i motivi di cui sopra Ia rotazione
delle merci nei vari settori commèrciali.

Concludendo, I,andarnento commerciale, spe,
cie nel settore al dettaglio, denota, in generale, r
rra crisi che va accent[andosi sempre piir. E, ciò
1'er i1 -orgerc di rrurlìero.i rruovi negozi, ma Soiìra_
tlrtto iter Ia pressione liscale chc appare eccessiva_
nrente gravosa per .Ìuesta provincia, stante la sua
cconomia poverissima ed il volume assai u.rodesto
rlcgli allari rcaìizzrbili. A ciò sj 2ggi1;nga, inoìtre,
la contrazione monetaria che si è andata accenttan_
Jo irr dil'eirdc:rzr :nclre Jell'aumetìltta disoccu.ra-
ziotte. Urta pxle>e rilrrova deìlo sqirilibiio eco]ro-
rnico generale nelle aziende comrnerciali della »ro-
vilcia, è clata cla1 fenomeno cleÌla insolvenza cam-

cembre - ultima notizia pervenLtta all,Uflicio
seguente: Depositi L. 62.686.000; Rimborsi
24.700.000; [ncren.]ento L. 37.986.000: Cretlito
Lìe1rs"11',n,1 a iirre mese L. l.37o.o0g.UUU.

L'incremento di tali depositi ha segnata in cli_
cemhre, rispetto al precedentc mese cli novcmbre,
urr arrrnerrto di qur.i urrdici miliotri rii ìire, prri ;rl
40 o,',, circa.

b) Operazioni banr;arie :
Sugli impieghi di lebbraio Ia locale Agcnzia

Banca d'Italia ha iornito i seguenti clati ;

operazioni cli anticipazionc L. 58.g,{5.400;
ope;azioni di riscorrtro L. 100.500.000.

_ il
L.

dei

cle1l a

sU

su

Rispetto al mese ltrececlente, si è avuto un dc_
cremeìtto complessivo di oltre l0 milioni.

La stessa Agenzia ha inoitre fornito i scgucnti
dati rclarivi al movime.rto provinciale .lei drno.iri
e c.'c dt corri\norrdeI]za aìla fine d.l trjme.tie oL_
tobrc-dicemhre 10,{9.

col vaglia che si trasmelle col
invio del giorna le.

Solo pochi abbonati non hanno ancora versato l'importo relativo alpabbonamentoper il correnre anno. Preghiamo i rirardarari di vorer 
"iJ"truu.. ir pugumento "t pi.:preslo.

A coloro che
presenle numero

biarja che si presenta in continuo peggioramento,
comc si può rjìevare dai dali riporrati i1 a1,1,1s"qo
nell' apposito ca1:itolo.

I prezzi al dettaglio delle derrate alimentari si
sono mantenùti sostanzialmente stazionari rispctto
a gennaio. Si sono verificate lievj oscillazioni cli
prezzo di alcuni prodotti orto_frutticoli per la mag-
giore 

,o minore disponibilità di tali pioclotti sil
mercato per cause stagionali.

Da segnalare soltanlo urr Iieve aurnerrto clei
prezzi dei formaggi stagionati di produzione Iocale
per le ragioni precedentemente esposte. Nel settore
dell' abbigliamento prezzì pressochè stazionari.

. _Sull'andamento dei prezzi all,ingrosso dei prin-
cipali prodotti agricoli si è già parlato ncll,appo_
sito capitolo. Per quanto riguarda gli altri seìtori
merceologici si è rilevato che i 1:rezzi si sono man_
tenuti in generale pressochè invariati. Calmo il
mercato dei prodotti dell,inclustria boschiva (car_
trone vegetale, legna da ardere e legname da opera).' Sostenulo soltanto il tnercato del srrghero Ia_
vonto nonostante Ie scarse richieste. per il mate-
riale da costruzione il mercato si è presentato par_

.ticolJrmenle calmo a carr:a della so,pcrrsione quasi
bompìeta clei lavori ed ili.
... Nel sellore .dei geirc:i rlimentari, coloniali cd

:r lll t lrez,/i all'ingro:so stazioIìari.

Credito
a) Andamento depositi e risparmio:

11 r.novirnento dei depositi presso le Cassc po_
stali rìi risParrnio {CL,ml,resi i brrorri 1r6st2lj f11111i_
feri) operanti in provincia, è stato nel decorso di_

non effettueranno il versamento
del «l'1q117;ur;o », sospenderemo I'

depositi liduciari L. q40.541.000
ci'c di corrispondenza (clìenti) L. 570.fi52.000

Dissesti

JÈJti-"r,ti ,

. Durante il mcse di lcbbraio lon si è verifica-to in ltrovincia alcun failiinento.
b) Prolesti camb;aii :

Dalle segnalazioni finora pervenute a questo
Ufficio da parte dei pubblici ulficiali autorjz)ai al_
Ie r-ilevazio-ni dci pr.ote"ti LirrìlbiJri, si .orro riìrvlti
ncr lebhraio i ,egLreIti drti:
pagherò e tratte accettate n.208 imp. L.5.227.602
cambiali trattc non accettatc n.204 irnp. L. 7.135.7S5
assegni bancari n. 3 imp. L. 138.350

I protesti di tebbraio per insolvenza hanno
segnato, nei confronti clel mese precedente, un au-
merìlo di oìt.re il 20 ,u come llmero e dj cir.ca jl
JU '/u Come rmi,orlo cornples,ir o.

Alelte le carnhiaii rerpinte u\ \ ero lt,)n accct_
tate hanno registrato un sensibilc auiaento che ri_
5rrlla ri>lìcttìvrrneIlte LIel 33 , c clnl 53",.. Serrr1,11or Ieve e trta ll rnL,\ i,ne lo tleqli rs.e1,Ii brncar.i.

Come vedesi, l'anclamento dei Drotesti crnr_
biari in lrp6yillsia ,1r rifre, ,,erì(lo jrì qle-1i lrllilri
mesr un un ritmo I\reuccltlìxlle.
Scioperi

Si è avuto un solo sciopero a carattere nlzio-
nale dei dipendenti dell, Istituto Nazionale Assicu_
razione A,lalattie Lavoratoii. 'fate sciopero lti-avu_
to inizio .il 28 fcbbraio eci è continuato nei giorni
sttccessivi.

Vi hanno aderito circa 32 interessati.



Atti
Riunioni della Giunta Camerale

I1 giorno 21 gennaio 1950 si è riunita la Giun-
ta Camerale, la quale ha adottate le seguenti prin-
cipali deliberazioni :

Delib. n. 1 - Acquisto area edilicabile per la
costruzione degli alloggi da destinare agli impiegati
della Camera: dispone che la Camera chieda la
prescritta atlorizzazione per l'acquisto dal Comune
di Nuoro dell' area necessaria.

Delib. n. 2 - Commissione per 1' accertamen-
to dei 1:rezzi del latte di pecora per uso industria-
le praticati nelle varie zone della Provincia nella
campagna casearia 1948-49: dispone di _costituire
come appresso la Commissione predetta:

Dott. Giuseppe De Vita - Segr. Gen. della
Camera - Presidente; rappresentante dell' Ispettora-
to Prov.le Agricoltura - componente; rappresentan-
te dell'Ass. Agricoltori - componente; rappresen-
tante dell'Ass. Coltivatori diretti - componente; Rag.
Domenico Di Francesco ed il Sig. Sanna Elia - e-

sperti; Rag. Tinu Oavino - Segretario.
Delib. n. 3 - Ricostituzione del Consiglio Pro-

vinciale dell'Ente Prov.le per il Turimo: dispole
di confermare, anche per il prossirno triennio, l'lng.
Ciuseppe Monni a rappresentare la Camera in se-
no al Consiglio predetto.

Delib. n. 4 - Contributo all'Ente Prov.le per
il Turismo : 1.) conferma in L. 15.000 annue i1 con-
tributo per il 1S48-49-50 all'Ente in oggetto, con
riserva di riesaminare la richiesta di aumento del
contributo stesso al momento di cui dovrà essere

deliberata la concessione per il triennio 1951-1953;

2.\ autorizza l'Ente medesimo ad allacciare una
stufa elettrica al contatore della Camera.

Delib. rt.5 - Adesione al Centro StLrdi di E-

conomia Agraria della Sardegla: dispone 1.) cli

dare la propria adesione al Centro Studi di Eco-
nomia Agraria della Sarde{na; 2.) di riservarsi di
fissare in seguito la misura della quota di adesione
da versare a detto Centro.

Delib. n. 6 - Camera Commercio di Napoli -
Voto per la ulegge del Sesto, a favore delle atti-
vità produttive del Mezzogiorno e delle Isole: di-
spone: 1) di associarsi 1:ienamente ai voti della
Camera di Commeqcio di Napoli affinchè venga
urgentemente stabilito con una norma legislativa
1'obbligo di attribuire alle Industrie del Mezzo-
giorno un Sesto delle commesse statali, e ciò allo
scopo di dare ur concreto appoggio alle attivitàL
industriali del Mezzogiorno; 2.) di irteressare viva-
mente i parlamentari della Provincia aflinchè svol-
gano azione intesa ad ottenere l'emanazione del-
l' invocato provvedimento.

Ufficiali della Carnera
Delib. n. 8 - Prescrizioni di ìlassima e di Po-

lizia lorestale - Ailodilica della iliziole ciel 5" com-
ma dell'art. 28; modifica come segrle jl 5" comrna
dell' art. 28 delle Prescrizioni di cLri solre: rNel
caso che si verifichino i danni previsti dall'art. 26
e seguenti della legge, oltre all'airmencla di cLri ai

comma precedenti, potrà essere applicata la pena
comminata da detti articoli,.

Delib. tt.9 Irrescrizioni di Massima e di Po-
lizia forestale - ulteriore aggiornamento dellatabel-
la delle piante di alio fusto tagiiaie in colrtravven-
zione alle leggi forestali vigclti : clispotte cli nott
apllortare altre rnaggiorazioni alla tabella clel valo-
re delle piante di alto fusto allprovata con delibe-
razione n. 224 del 6 settembre 1919.

Delib. tt. /0 - Obinu Giuseppe, Scano luionti-
ferro - Istanza pel concessione coltrrra agrarìa: rin-
via ogni decisione in attesa di rtlterjori accerta-
menti.

Delib. n. 11 - Congiu Giuseppa Antonia, Sca-

nomontiferro - Istauza per concessione coltura a-

graria: dispone di concedere I' atiorizzrziotc ri-
chiesta.

Delib. rt. 12 - Virdis Loru Consolata, Scetto

Nlontilerro - Isiarrza per concessiorc coltura lgra-
ria e pascolo oviro : clispoue cli corceclere l'eser-
cizio del pascolo nei iondi Fmttighcs. e .Crastu

Prtnizza., escludendo, 1-.erò, qtitl tmno di bosco
del londo .Fruttighes IercLrrso da inccrrdìo nel-
i'estate scorsa; di non coucerlere la ct,ltura agt:rtia
nei terreni so1:raindicati.

Delib. n. ,13 - Tonara - Sospensione utilizza-
zione bosco «À{ontesusu» di proprietà dell'Avv.
Vincenzo Aralgino da Aritzo: rinvia ogni clecisio-
ne in attesa di ulteriori acccrtarncrlti.

Delib. tt. 14 - Cossn B:rclrisio Angelo {u Ba-
chisio, Sìlanus - Istarlza per concessiole coltura a-

graria: clispone di concedere l' arltorizzazione ri-
chiesta, a condizione chc il terrello vcnga lavorato
trasversalnrente al massirno pendio, ed, inoltre, ven-
gano lasciate delle strisce incolte o;rpoltunamente
intervallate nello stesso senso e clre rloiì vellgarÌo
praticati iagli o sfrondamerti alle pialte csistenti
nel terreno di cui trattasi.

Delib. n. 15 - Faedcla llaria Giuseppa fu À,lar-

tino, Silanus - Istanza per coltura agraria: autoriz-
za la concessione solamente per 1e annate 1949-50,
1q50-51, 1q51-52, dopo di che il fondo dovrà go-
dere di almeno altrettanti anni di riposo allo scr.r-

po di non pregiudicare la sua posizione idrogeolo-
gica. La lavorazione del terreno dovrà avvenire tra-
sversalmente al massimo pendio ed inoltre dovlan-
no lasciarsi del1e strisce incolte oPportunane te
intervallate nello stesso senso.

"lS,tf l^tYISi9liTYli ;,1,',0*o ffi t[IM[ltfiilil ffi llltflllBtfi [t[ t fl]Ifl Xtff ffil



Delib. n. 16 - Cuccuru Bachisio fu Sebastiano,
Silanus - Istanza per coltura agraria: atstorizza la
concessione richiesta, lirnitatanrcnte alle annate 1949-
50, 1950-51, 1i151-52. La lar.orazione del terreno
dovrà avvctrire in senso trasversale al massimo
pen dio.

Delib. n. 17 - (tiau Francesco fu Giovanni
Antonio, Silanus - Istaiìza pc1 ccinccssione coltura
agraria: aittorizza la richiesta colcessione limitata-
mente alle annate 19,19-50, 1950-51, 1951_52. La la_
voraziole riel telreito dovrà avvetrire trasversal_
rncntc al srro massilno penclio, nonchò lasciando
delle striscie incolte ove qLresto si presclta mag-
giorrreIìte accelltuato, ol)portullalneltte intervallate
nello stcsso setrso.

Delib. n. 18 - À,Iorittu Fraucesco fu Liberato,
Siianrrs - lstanza per coltLrra agraria I nrtorizza la
coucessiole ricJriesta, limitatarnelte alle annate
19,{S-50, 1950-51, 1951-52. La lavorazione del ter_
Leno clovrà trvvclire irr senso trasversale al suo
ttt:-.irrr,, ,, ,.,.

Dtlib. rt. 19 - C ,rcr, Fr.enccsco ,\rrrlrel e so_
fcll:ì CrìtÈt-|lil. ( .:t1i;.-: i - I:irItz:. |31 l_ìllsCol1) caltri_
ìl,r . eLllr)fizzt liÌ ca):lca:sioìlc richiesta.

Delib. n. 20 Comule cli Sorgono _ Istituzio_
re fiera scttitnanale bestiarne, delibera n. 32 del
1S-10-1il,lg: cs1;rimc par-ere favorevole per I,appro-
,.rri()nc della deiìberazione in oggetto.

D, /ib. u. 2J - l:tllettitto delh Crrlerr di Lom_'n. rcio - rnuLliiicrrr. - di5;,n11,. .

1.) di carnbiare a partire clal correute anno. da
qttirttlicirrrìo r rnel,,lc Il f irLrl,lic;rzi,,trc sressr;

2.) cli aurnentlre da g a 16 llagine, oltre una
copertina a colori, detta pubblicazione.

Delib. n.25 - Istituto Tecnico Commerciale
A'lacomer - Nornina ral)llresclltante il seno al Con-
siglio di Arnmilistraziorre: confernta, quale rappre_
sentante ciella Camera, ìl Dott. Antonio Seclii cla
A'lacom er.

Delib. n.2d - 2,, Ficra Canl;ionaria Sarcla _

desigrrazione nembri lter i concorsi vinicolo e let_
I erJ Iin :

1.) designa l'Avr,. Nino l'ola ed il Dott. Fran-
cesco Cadeddu quali I a1l lrresentanti clella Carnerain seno :tlla Cornmissirine pcr il concorso vinicolo;

2.) ilà rnandlto al ptesìrlcnte pcr Ia designa_
zione rlei rapprescltanti in scno alle Conmissioni
per il concot.so Iettcrario.

In altra riunione tenutasi il 27-2_1g50, lt
stessa Giunta ha adottate le d€liberazioni se_
guenti:

Delib. n. 29 - Consorzio Istruzione Tecnica,
Nuoro - Richiesta versamerìto contributo della Ca_
mera: ri:tvia ogni decisione per ulteriore istrutto_
ria della pratica;
. Delib. n. 30 - Ricorso Monfroni Delio _ Nuo_

ro - per rilascio licenza corlmcrcio ambulalte: espri-
me parere favorevole all, accoglimelto clel ricorso
di cui innanzi.

Delib. n. 31 * Riiascio licenze ntacinazione e
panilicazione - applicazione diritti di segrcteria: di_
spone di assoggcttare il rilascio c il rinnovo delle
licenze di macinazione e di panificazionc al paga_
mento dei seguenti diritti cli segretcria, a partire
dali' anno in corso :

l.) primo rilascio, L. 500;
2.) rinnovo atÌn11ale, L. 250.

Dclib. n- 32 - Asscgnazìone locaii clcl palazzo
carnerale: dispone:

1.) di assegnare 3 statrze alla Libera Unione
Prov.le dei Sindacati;

2.) di assegnare n. 1 stallza alla Delegazione
Prov.le del C.O.N.l.

Delib. n. 33 - Istituto caseario zootecnico del
Mezzogiorno - Caserta: clispone di lon aderire al-
la richiesta di adcsionc formulata chlla Carnera cli
Commercio di Caserta, in quanto è stata già di-
\nosla lr co.lltl/iorc irì Srr(ìegtìir ,li rrn frrie arra_
logo, per il qrmlc lr C.rrrrcr-r rli Lotnlìet.cio rli
Nuoro ha già deliberato un contributo anrruo di
L. 150.000.

Delib. n. 3l - Oairo - Concessione tcrre alla 2,
Cooperativa Agricola: disl:lone di aùorizzarc ìl
Comune di Gairo e, per esso, i soci della 2,, Coo_
perativa agricola a nlettere a coltura i terreni co_
munali siti in territorio cli Cairo neiic località ,,Bac-
cu Nieddu, e ,,Pareldadclei- , ltutcltò la rnessa a
coltura sia lrreceduta clall, altprontar.ncnto e dall,ap_
provazio.ne, da parte dei competenti Organi tcclici,
di un pìano di trasformaziotre foncliaria che con-
sentendo il maggiore sfnlttameuto possibile dci ter_
reni, :ron 1;regiudichi la loro stabiliià. All,appron_
tarnento ed al.l'a1;provazìone dèl piano unii.lettu
dovrebbe essere subordirrata, altresì, h cotrcessione
in enliteusi dei terreni in questiole.

ilflt0 IllI 0
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Delib. n. 35 - Servizio postale e telegrafico
nei giorni festivi : {a voti perchè le Autorità com-
petenti dispongaro che nei giorni festivi venga as-

sicurata, in tutti i comuni, la distribuzione degli
espressi, la accettazione e la distribuzione dei tele-
grarnnri e i1 servizio telefonico interurbano.

Delib. n. 36 - Liqliclazione indennità di licen-
ziamento al personale delle iniziative zootecniche:
dispone di antorizzare il pagamento della somma
di L. 952.000, corrispondente all'importo delle in- '

dennità di licenziamento spettanti al personale ad-
detto alle iniziative zootecniche.

Delib. n. 37 - Notiziario Economico della Ca-

mèra - Nuove tarilfe per abbonamenti e inserzioni :

dispone di fissare, a partire da1 1-1-1950, in L. 500

l'abbonamento anuuo ordinario e in L. i.000 quel-
Io .o.territore: di Iissare il prezzo l,er oilrri rrrrmc-

ro in L. 50; di stabilire le seguenti tariffe per lc
inserzioni:

a) una pagina intera L.2.000;
b) mezza pagina L. 1200;
c) un quarto di pagina L. 700;

d) un ottavo di pagina L. 400;
e) un sedicesimo di pagina L. 250.

Sconti : per 3 numeri 50,'n, per 6 numeri 10'r,',,,

per 12 numeri 20';o; agli abbonati ulteriore scorto
del l0o o.

Dclib. n.40 - Concor.o a l.remio ner rr,r
monografia sulla economia deila Provincia di ir..uo-

ro : Approva, in linea di massima, la proposta del
Presidente dando incarico al Segretario Generale
di a1:prontare il Bando di concorso e riservandosi
di fissare prossimamente 1'ammontare del premio.

Delib. varie - La Giunta ha approvato iroltre
varie deliberazioni a favore del personale camerale.

Contributo agli agricoltori, per I'acqui-

sto di macchinari e bestiame

ll Ailinistero dell' Agricoltura e Foreste, utiliz-
zrndo i londi ERP, in applicazione della legge 23

4-49 n. 165, concede contributi fino alla rnisura
massima del 400/n sulla spesa di acquisto dei se-

guenti beni str umentali:
1) Bestiame da lavoro;
2) l\lacchine e attrezzi agricoli.

I coniributi possbno esser conccssi, nei linriti
adeguati alle esigenze della lavoraziotte del londo,
alle segLrenti categorie dì lavoratori:

a) a coitivatori diretti, i quali come proprietari,
enliteuti, rrsulruttuari o affittuari, conducano un ter-
reno di estensione non superiore a quella che, agli
effeiti del D. L. 24-2 48, n. 114, è stata ricorlo-
-sciuta idonea, in ciascuna Provincia, alla fornazio-
ne della piccola proprietà contadina;

b) a cooperative od altri Enti formati da lavora-
tori di cui alla precedente lettera, (ivi coml:resi i

braccianti), che siano legalmente costituite ed eser-

ciscano una impresa agricola sotto qualsiasi titolo;
c) à conduttori di piccole aziende concesse a

mezzad,ria o a compartecipazione;

d) in linea subordinata, anche a favore di cort-

duttori di medie aziende qualora ricorrano circo-
stanze eccezionali e previa atiorizzazione del \'lini-
stero dell'Aglicoltura e dclle Foreste.

Le categorie di bestiame sussidiabili sono le
seguenti:

buoi, vacche, giovenchi e giovenche, cavalli e

cavalle, muli, asini, restando peraltlo esclusi quei

soggetti che non abbiano raggiunta l'etàL minima
ai lini del loro impiego nei lavori agricoli.

Le categorie di macchine e altrezzi sussidiabili
sotìo:

1) motocoltivatori, aratri in ferro, seminatrici, at-
trezzalLtre mobili per irrigazione, ripuntatori, erpici,
coltivatori, estirpatori, rulli sarchiatrici, falciatrici,
irroratrici, solloratrici, trincialoraggi, piccole mac-

chine enologiche.

2) per le persone e gli enti di cui aile lettere b)
e d) il contrtbuto può essere concesso oltre che
per l'acquisto di quanto sopra anche per 1'acquisto
di trattrici, trebbiatrici, svecciatoi, mietiiegatrici vol-
tafieno, rastrelli meccanici, molini frangitutto insi
latrici, ruslle, macchine da caseificio, enologiche ed

olearie.

Le domande di contributo redatte sr carta sem-

plice devono pervenire all'lspettorato Provinciale
dell'Agricoltura di Nuoro entro il 20 Àlarzo.

Successivamente saranno sostituite con doman-
de redatti su appositi moduli che saranno lorniti dal
Ministero dell'Agricoltura tramite gli Ispettorati
Agrari.

Sono pervenute all' lspettorato Provinciale del-

I' Agricoltura di Nuoro molte domande provvisorie
per ottenere il contributo dello Stato per l'acquisto
di bestiame da lavoro e di macchine e attrezzi a'
grinli. Le due provvidenze non sono cumulnbili, e

quindi rhi rlcsiclero il co tribulo ppr l'orquislo di
bestiame non può ottenere il contributo per macchi'
n? ed ottr?zzi ogriroli.

Poichè sono giunti i moduli definitivi, gli in-
teressati che in unica domanda provvisoria hanno

chiesto il contributo per le due categorie di beni
'sono invitati a precisare se preferiscono mantenere
la richiesta per bestiame oppure per attrezzi.

Ciò per consentire a detto lspettorato di invi*
re ai richiedenti i moduli relativi che, compilati itt
ogni loro parte a cura degli interessati, e murtiti
del parere del Sindaco,. dovranno essere restituiti
all' l spetto rato Provinciale dell' A gricoltura di N uo-

ro entro il 20 aprile.
' Trascorso tale periodo nessuna domanda 1so-

trà ?ss?re presa in considerazione,
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RASSI'GNA TRIBUT.dRIA
Accogliendo le sollecitazioni pervenuteci da piìi parti, iniziamo con questo numero, la pubblicazionc rli

utn apposita rubrica tributaria. Scopo di questa rubrica è quello di portare a conoscenza dtgli uomini
tl'affari della nostra provincia, a qualsiasi categoria economica essi appartengatto, le varie nornte trihuta-
rie the loro interessano, opportunamente commentate ed illustrate.

La atilità che questa rubrica presenta è evidente, ove si consideri che la nostra legislazione tributaria
à, allo stato, estremamente intricata e poco accessibile alla massa, per cui sotto bcn pochi coloro i quali
riescono a seguire attentamente ed a ben comprendere le molteplici noune vigenti in materia.

Siamo, quindi, certi, di fare cosa utile ai nostri lettori, che potranno rivolgere alla redazione del
nNotiziario, eventuali guesiti in materia tributaria, di indole generale, ai quali sarà dato risposta s
qrteslo giorna le.

Obbligo dell'apertura del conto corrente postale
Deve essere ancora ricordato che la legge del-

f imposta sull'entrata fa obbligo a tutti gli indu-
striali, cornmercianti, esercenti, compresi gli' eser-
centi arti e mestieri, inscritti nei ruoli d'imposta di
Ricchezza Mobile per un reddito di categoria B de-
linitivo non inferiore a L. 150.000, di aprire un
proprio conto corrente postale entro il termine di'
tre mesi dali'ultimo giorno della pubblicazione del
ruolo, col deposito della somma di L. 20.000 r,in-
colato a favore dell' Amministrazione Finanziaria a
garanzia di eventuali crediti dello Stato per inira-
zioni alla legge d'imposta sull'entrata.

Abbonamento all'imposta sull'entrata
Col 28 fcbbraio u. s. è scaduto il termine per

la presentazione agli Uflici del Registro della di-
chiarazione delle entrate agli elfetti della correspon-
sione in abbonamento della imposta sull'entrata do-
vuta dalle categorie stabilite dalla legge e cioè:
1) esercenti pubblici esercizi; 2) artigiani ambulanti;
3) esercenti prestazioni al dettaglio; 4) esercenti tra-
sporti di persone con autovetture da piazza o da
noleggio di rimessa; 5) professionisti; 6) commer-
cianti esercenti la vendita al pubbìico; 7) venditori
ambulanti; Omissis.

Contro gli inadempienti la Iegge prevede oltre
che l'obbligo della corresponsione dell'imposta ac-
certata anche una sopratassa pari all'imposta e la
pena pecu:riaria da L. 1.000 a L. 40.000.

Tuttavia la legge consente che gli inadempienti
possono denunciare le loro entrate entro tre mesi
dalla data di scadenza del termine cioè entro il 28
maggio p. v., in tal caso la sopratassa dovuta è ri
dotta a un decimo. Dal loro canto gli Uflici Fi
nanziari non mancheranno di apprezzare la buona
volontà del contribuente in occasione clella appli
cazione della pena pecuniaria da infliggere. Tenga-
no conto le categorie interessate che infrazioni del
genere vengono certamente scoperte dagli agenti.

Per i venditori dei vini dei propri fondi
A norma delle disposizioni in vigore son tenuti

alla corresponsione dell'imposta sull'entrata in ab-
bonamento, al pari dei pubblici esercenti, anche i
prodrttori che provvedono alla vendita al pubblico
dei vini dei propri fondi.

All'atto dell'apertura dell'esercizio detti produt-
tori debbono perciò presentare la prescritta dichia-

razione delle entrate al1'Ufficio del Registro. Ne
consegue che f imposta corrisposta in abbonamrrrto
è dovuta indipendentemente da quclla assolta al-
l'atto del pagamerto della irnposta di consumo.

lmposte dirette - Redditi in contcstazione
Come è noto, nel disegno di legge per la pc-

requazione fiscale attualmente all'esame del Parla-
mento sono cor'ìtenute speciali disposizioni - in or-
dine alla valutazione delle scorte indispensabili al
normale funzionanento dell'azienda, ridotte nel pe-
riodo bellico e successivamente ricostituite (art. 12),
e alla possibilità di concordare i redditi degli anni
1948 e precedenti in misura inleriore di un terzo
intese ad agevolare la denizione degli accertamenti
relativi agli anni decorsi, tuttora in contestazione.

ln attesa della traduzione in legge di tali di-
sposizioni, il Ministero delle Finanze ha impartito
istruzioni agli Ispettorati Compartimentali perchè,
in considerazione della opportunità di eliminare,
per quanto è possibile, la massa delle controversie
pendenti, e al fine di creare Ie premesse di reci-
proca fiducia su cui la riforma da attuarsi col ci-
tato decreto di legge deve fondarsi, gli Uffici pro-
cedano ad un riesame delle posizioni in contesta-
zione con spirito di equità e di comprensione sen-
za irriggidirsi in percentuali fisse, e tenendo conto
della maggiore o minore attendibilità degli elementi
che sono serviti di base per gli accertamenti e per
le rettifiche con particolare riguardo ai casi in cui
risulti trattarsi di accertamenti e rettificlÌe effettuati
sotto l'assillo delle scadenze dei termini lissati pcr
l'azione della Finanza, Òvvero non fondati su pre-
cisi dati di fatto.

f mposta di R. M. Cat. ClZ e imposta comple-
mentare sui redditi di lavoro. Proroga termini
presentazione dichiarazione.

ll Ministero delle Finanze aderendo alla richie.
sta della Confindustria, ha atttorizzato g1i Uffici di-
pendenti ad accettare, senza applicazione di pena-
lità fino al 30 aprile p. v., la dichiarazione che i
datori di lavoro debbono presentare dei redditi di
cat. C/2 percepiti dai lavoratori dipendenti nel cor-
so dell'anno 1949 ai lini delf imposta di ricchezza
mobile e della imposta complemèntare.

La dichiarazione dovrà come lo scorso
essere nominativa per i diperrdenti irrrpiegari
tra essere globale per gli operai.

anno,
e po-
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ATIV
A curiÌ delie Organtzzaztoni

Agricoltura
(lssociazinne Ì'r0! d.gli agricollori)

{llivilà dell' Irsoilarioro
Neìla riunione rkl Consiglio cìireilir,o

tcnulxsi il 19 nrarzo, l'Ecc. F. G. ,\làne-
li, Prc..irr rn lr r 1 -^rt^ ' \ict. , ,, r i-

gl.. . Lli ro'e c" tr e le . rc li r ..iur,:

rlaìla carica di Prcsirlenie. Ci(ì perchè il
11l1ovo alto ìncarico clli ì'Ecc. À{a lelì ò

strto cllianl^lo presso il ì\'lirrisiero cltgli
[sterì g]j inrpone l'obblìgo 11e11a rcsirkn-
za rclla Capiteh.

. Il Consiglio ringrazia vìvamel]te l'Ecc.
À{;ìlndi per l'ol)era preslala in fevore
delle ,\ssociezione, e la ad esso apprllo

l -cì '. | - -r"r',rn r Fn'r'.r. ,, ' ir ri :r

(ìal e Àll'^ssocixzione qllellx assistenza
Lli . ii l:r . rt' -nri'r 

'rr trrrr. rr,, .,.i'.

Il Consiglio .1ell i\ssocixzionc 
^gr-icol-tori, constxtàtx la situazione daìvvelo di-

siìsilo,a Jellr .\,:oc:.r.ioIe 'ì(":r P-1,\ 'r-

cia, nc ha strÌdixte L crllsr rxrie che xd

cssr hanno portato ecl ìre (ìeliherlrto di
iìttùare un Progrrmnla che corrserrla la
r-il)rese gredrala .lell eltivitì oruai rirlot'
ta al rllininÌo.

ltètl rtFr^.1 i//./ ..... p -:,i .r't r?:ol ò

.l:ll. Seziorri Corrurr.li i .t1to dlLo "rc -

rico al Socio Dott. Cxetarlo Aueris che
poh-à decìicare Ia srla intelligeì1te r fettj-
\2 .1,1f'. . .1 .r .r i_rr J, ,.1'-r.rn, . .i t-

drcaLe.
Nel Capoluogo è già stato istituito, e

ira qralche giorno sa(ì ìn grado di po-
ter fllllzionale, un Ufficio .1i aonslLlenza
ed assistenza.

Consulenza in matcrix di contribrlli,
imposte, reclami, ecc.; assistenza per i1

rì >bril ' d 1'" r'cl-e itt"r,'ì-; Lrr'q",r.'-
menti fonrliarì, alle vertenze in materie
dì pascoli ed :rifitto di fon(li in genere.

L'opera di riorganizzazione delle Se-

zioni Comurali he gìà avuto rtn fclice
inizìo c sxlà celernrente attuetà in tutti
iContni.

Gli agricoltorj della Provincia rlebbo"
no sentire il do\,er-e e la necessilà di u-
nirsi onde rrÌegììo ir_onteggiare la valanga
Jelli. 'r'rt.'i.,inri ìr i.t, .'i, 'i..:rli. cl,. ir
nna alle epjdemie varie ed iLlla inclcnrer-
za clegll elemerti, portano I agricoLtura
ad ùno sLato di irsollporlaìlile esalrrimento.

Issiruralira tl.ttm - I.ll.A.l.t.
Per norrna degli interessati si trascr1\,e

il telespresso delLa Conlederazìone Cele-
rale dell'Agrìcoltura Italiana in data 17
lnarzo 1qa0 | -1:i 17 :

.Convenzione assicurativa IN^lL re-
centeflente rinno\,ata, da l5 co ente non
copre operai addetti a moiori agricoli
fÌlnzionantj a benzìua Ilrrrto Pregasi per-
tanlo a\,\,ertirr anche attra|erso stampa
agricoLtori jnteressati perchè pror,vedano
s ì :n .rr.ìler re a \lilr'rl1re a.-'(lÌr.l;o.ì"
inloì-tuÙi Iunto,.

DNS ALE
Sindacali della Provincia

al 1q24 che, avendo doyuto interronrpere
j corsi di allievi ufiicialì cli complemento
o nutt :r'elt.lo Irolll.o .ol'lr', a :l .el'i/io
di prima nomina in dìpendenza degli ar.
venimenti slrccessi\,ì all'8 settembre 1g{11,

siano o siano staii, in data sLlccessi!a a

qlrellà di libe.azinne rlelle -iIx.r'c irrovir'-
cie, cl'irrrrti rlle arrni 1,, r corrrli-lr,'e i

c. r.j i,r'(,11, 1: o I'er comnière i' \èr'\"/ia
di prìrna nonina.

Il termine dì 30 giornì dal conge(lx-
ùento o dxll' in\'io ilr licenza illinritata
en'ro .l ql'. P IIr'."rP; lFlìl"o'r
presentarsi al datore dj la\oro, clecorre,

l,-r \ol, ro .l e -. .rorrr. t.plle .otìrl.z;oni
di cùi soprx ed 

^bbiarlo 
llltirneto il ser-

vizio di priùra ronlina anteriormente al_

Ientrata in vigore della LÈgge in esane,
dalla data di pubblicazione della stessa,

cioè dal 30 dicembre 1q4g-

hrnrione dall'ottrliU0 dsl ritorun agli

Ulliri di t0llnramsnlo Ier ls axisttill

Iino a lrs diruttiloItli

L' 1. I I'er/o | ... I ,,J ,lel I L j-
.- -i.l . I ...tlt.tÌ , I r-tP l" l-l0lù tr.

lo;. .: -l n. , br -r d,'lr..rrrrzi^rc
Llei Ia\orxrori tranrite l'Uifìcio cli Collo-
cairento non riguerda ì le!oratori (lesti_

nati ad azjende con nor piiL dì tre di'
pendenti oilprtre ad azien(ìe rul-ali corr

non piir di sei dipendenti, limitatanÌente
a zone m'-r'lingni o monrane ,la ,lcrer rr;.

nalsi con apposito decreto.
In relazione a taie disposto era sorte

questione se la condizione dì appartentre
a z"ne rr'-r'"r[,'ri o r]ìonlrr., 'i rileri.'e
alle sole aziende rurali oppttre artche alìe
azìende in genere con non piir cli tre .1i-

r)endenii.' Sn'rot o-Ìo il qr.e.i-^ :l ì1ir i.ero lnl

Lavoro, questj ha precisaio, con cìrcolrre
n. 11298-AC 13 dell'11 gennaio c. a., clìe

la condi/'one rr'/i , enll.''a -i rilr.i*.
esclusivamente alle aziende rurali; mentre
le aziende in genere con non pitì di tre
dipendenti s'jntendono esonerate cìaglì

obbljghj della Iegge sul collocarnento,
ovurque esse siano sihrate. Fermo rc-
stando ai daiori di lavoro lobbligo (llti-
l'r1o conlnla art. i1) dì comrùicare i no-

minativi deglì assunti all'Uiiicio di Col-
localnento della zona-

Commercio
(lssoolrzlonè Prov. dei comm.rcianli)

filirilà ilrll' fl$oriailotts

L'attì\,ità dell' Associazione dei Corr"
mercianti, oltre all'assistenza sìngoìa clei

propri Soci in tuiii icaùllj e particolar'
mente in materia tribùtaria, risolvenLlo
favnrevoìr'errre qrre. ion' di p, ì, il,io e

particolari, sj è corcletata jr questi ulti-
l1li terrpi nella tutela della categoria, coD

lndustria
(Ass0clazione Prov. dèg li lndustriali)

trmotiazions lnloiluni - Indsnnilà di

r0illiIlusflra atrIrullililli

h' noto che a sìlo tenÌpo vellre concor-
clato con 1'I.N.A.l.L. che per gli appren-
disii - sia quelli minori degli anni l8 sia
ultrxdiciotterlni - il premio di assicura-

r;o.ìe i lorl'rIi fo)re cal,'ol:ìlo 'l'lla ìn,-
srrra di contìngenza elfettiva e non su

qrella conr,rnzionale, e clò per il latto
cìr, il rrr ..iIrrie'lllora \igÉnÌe (fel ina-
','li ,lrFnlì1r,p0re r nroIrer rendevr ino-
perante ìl rilerimento alla contingellza
con!er1zìoìl^le di misùra superiore a quel-
la eifettila.

Si riservò però l' I.N.A.l.L., ottenendo
su ciò I'adesione della Conlindustria, di
appìicare il principio di legge stabilito

l]rr gli apprendisti appena il massirnale
iosse stato note\,olmente elevàto.

Tale condìrione ebbe a verificarsi con
legge 3 marzo lq4q n. 52 che elevò il
I]llrssiurah a L. 270.i100 a clecorrere dai 1

gcNnaio lglq ed ir consegLLenza I Istitrtto,

-!uLìiro .ìol)o ìx l)ìrbblicazione deLla L.gge,
eb'ot e urani;tsrare Ì'intindinrenro di !on
potere pìiL dere applicerione, dal I gen-

naio 1919, all accordo sopra richiarÌrato.
Tu.Lrvi L l.L Corrlindu,Lri- ri' ol:e rivr

pr-eghier a alla Direzione Cenerale del-
fl.N.A.l.L. per una protrazione dell'accor-
do c recentemente l'lstituto ha accolto la
richiesta consentendo in linea eccezionale

che, ancora per tùito I' anflo 1q49 e fino
al 30 gi11gr1o 1950, il premio di assicura-
,,'or.e ir.ln. r'lt : l.er rli rfpl n,l 't' ( rino-
ri degli annì l8 e ultradiciotienni) !er1ga
calcolato slllla nÌisllra cli contingenza ef-
fettiYamente corrisposta.

Lr 1'r6ro.n dpll àccorCo 'iro 1 i0 gil|-
gno lq50 s intende definitiva, nel senso
cl e fle, n qrrellr d:r. ril -errd rarìno nie-
no vigore, anche per l'indennìtà, di con-

lirr;e1171,'" no11]ìe 5l1bil'lr- lal'a Legge
infortunì pcr il calcolo del salario degli
apprcùdjstj-

A11'nollo si fa presente che, dietro espli-
cili1 richiesta della Direzione Generale
dell'l.N.A.l.L., la detta Confederazione ha
assiarlrato I'iùpegno di non donrandare
nlteliori proroghe e di accettare l'appli-
cazione piena ed integraie della legge a
partire dal I luglio 1950.

Laroralori rirliamali alle ami trsr rom-

trhlars ilr0rriri0 inlsilolh l'8 sgllsm-

trru 1943-lonlerriilollo dsl troilo

I-e disposiziorli del D. L. 13 settembre
19-16 n. 30:1, concernenti le conservazione
cltl posto aì lxvoraiori delle classi ]q21
e slccessive chiamate alle armi, con la

Legge 23 dicernbre 1q4q n. 9,19 sono state
e.Le.e ai lavor;Lori delle cla.si :nleriori
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una attiva campagna su1la stanpa e con
Ia imlo.ialione di inrponrnti proble'ni.

ln particolar Ìnodo sono stati interes-
sati gli organi coulpeienti sulla necessità

di riportare sui giusti limjti. talune attivi-
tà extla commerciali, e pa icolarmente
ìa Prorvida e le CooJìeratire di Corl-
s111110.

ler lE "Provvida , in xn e.po.to itt-
viato al Ministero dei Trasporti e per

collosceuza a tttte 1e competenti Autorità
Provinciali e Regìonali, si è fatto presen-

te che tale Spaccio deve limitare le ven-
dite alle categorie di impiegati per i q1lali

el-a stato istituito, anzichè estendere la
sua attiYità a iùtti indistintanerte, eser-

citando 1lna coÌlcorrenza sleaie, date le

l\1rÌicolxri agevola/ioni lriblrlariP d' cui
gode, e venendo meno al s o stesso sco'
po istitutivo, che era qùello di agevolare
uuicamente i dipendenti dal Ministero dei

l rasporti.
Poichè il problenla è di carattere ne-

zionale, 1'Associazione ha interessato an-

che l1 Conledelarior e Ce-c-..1e It'ìli1n.
clel Commercio, iÌÌ nlodo che essa ìnier-
venga presso i Àlinisteii nel senso richie-
,ro .ir'le c"'pgorie cn[ìn]erci::li e. >e - ,r:.
necessalio, intlaprenda una azione sinda-
cale su basi nazionali.

Sull'attività delle Cooperaiive di Con-
slrnlo, oltre che a ribadire la necessità
.he Ìali spacci limitino le vendite ai soli
Soci, I Associazione è intervenuta presso
gli Organi cofipetentj perchè eserciiino
un accurato conirollo inteso a snlasche-
rare qneile atlività private che si celano
sotto il nol1]e di «Cooperatjva,, apPlican-
Llo le nornle del Codice C'vi'e rl i ca-i
i11 cui risultì che lo scopo cooperativistico
Ìroìl e.i\tr e I:cerJo Ire.erte agli O.;. ni

clella Finan/a ìa rrece.:itr che in t?li co-'
i gestori vengano assoggettati a tutti i
tiibuti derivanti dalla loro privata attività
cnnìrrercirle, per uoì crerrp nrivileRi in-
giustificati.

Cià rliver.i Ullici Firr.rrrzi:.i lrrl-ro ri-
sposio assicurando il loro ilrteressanrenio
al riguardo, dinlostrando così che I'inter-
vento clell'Associazione ha avlrto un favo-
revole accoglil11ellto.

A rtigianato
(associ.ziùn. Prov. degli artigiani)

lllltroslil [oIoralo tillrala

Conformemente a qranto la Confede-
razione Generale dell' Artigianato ebbe
ripehltanente a richiedere, il Ministero
delle Finarze con lettera n. 61250 del 18

Marzo 1950 ha menifesiato il suo inien-
dimento di volere nflovare anche per
il correute anno i criteri di m:s'inra
adottati negli anni precedenti per la de-

rernrin;rzione dell efitriìra imlonibile rìei

coIrrorli d<gli artigirni, salra la |evi:io-
ne delle varie nonne al fine di eliminare
1e eventuali nranchevolezze riìevate nel
corso delh l,rarici :rlrlrli(.zio're dei cri-
teri stessi.

11 Ministero ha altresì disposto che le

nuove tabelle della ertreta irnponibile
vengano deiinite in sede ce11trale dagli
Ispettori CompartiÌnentali in accordo con
'e Corìleder'. zioni Arrigi rrc I'er gr11|1,;
di regioni.

Poic\è a:li etl(lti J.llr delerm.'ì12ìor .
degli il11poDibjli anzi cennatj la Sardegnà
è.l1lJ p^bin.rÌ. .'lìa sici .a, IA-.o.i rz'oIe
Provinciale dell'Artigìaneto cli Ntoro ha

già prospettato alla Confederazione l'inop-
portnrità di attLlare lln tale abbinamento
ìr ,ìuJIlo l e\onomi. d.l J 5 rlegnr è

ben piil nlodesta dì q ella deila Sicilia.

Tal§a dl trsllo allloIolo0gialori

Si ricor-cla agli aufonoleggiato , giusto
qllanto è stato recentemente lolo contl'
nicato dall Associazione, di volere solle-
c:l,,.1reI r regolilr'.zzare 'a 'oru _o.izio.te

aglj effeiti della lassa di bollo dt cri al

D. L. 7 5-9i!8 n. 1173, per glì anni 1q4q
e 1950.

Si riporta di seguito la misura foriet-
taria rnnua della lasse in argomenlo a

seconda clel CorrrLrre sede delLrÌzienda:
Txssa lqlq TrssÀ 1qa0

\uoro L. 1170 L. 1160

Bitii, Dorgalì, OLienn ' l0l.l ., 1350

Tutti glj altìi Conlurli ., S55 , 1110

l4' I{0ilra-I$enalo Iail0nalu dgll'Ar-

liUiamlo

G1i artigiani della provirlcia di N-uoro
che intendono partecjpxre alla 1.1' À{o-

sila-À{erciÌto Nazionale dell' Ar ligia]]eto,
che avrii luogo in Firenze rla1 6 a1 26

maggio p. v., possollo rivolgersi alla As-
sociazione dell'Artigianato rli Nuoro che,
.o ì'. di .o'r..reÌo, . rrre-.. ìr 1...r'ec'lr. "io-
r'É .ollp't'r" l(qli 1r':ti ìi ,ìelh pro!ir-
cia in coùpleta esenzione di ogni spesa.

L'liliUiaralo di iluoto alla ll'fisrfl
Iamtrionaria [slla $ardsU[a

L'Artigianaio de11a pror.incia di Nuoro
hÀ lìlrlecifalo coller'i\..'ìrprì c coI l,rol'"io
padìglìone alla II. Fiera Campiona a Sar-
,1" the ìtr .rruto lrogo drl '5 tebb.Jio
al 12 marzo u. s.

Tjlle Llegnr fàr,(cilrzior,', re-a lo':i-
bile per i gel1erosi cortribltti all'uopo
erogaii dalla Carnera dj CorÌrfiercio .li
Nuoro, dalla Confederazione Generale
{r( ll ArigilraLo, daìì' Anrrrrirri.tlrzior,
Provinciale di Nlloro, dal Cornune di
Nllolo e LluaLa dall A.5ociazione Provir'-
cìale è siata quanto mai fruttuosa sia per
Ie vendite ir {lera che ler le o-diraziorri
c\e np ,orro deriv:re ai hrarì rrrigi.rni
espositori e sopratutto ller l'rlteriore occa-
sione che è stata olferta agli a jgiani di
far: conoscere ed apprezzare la loro ar-
tistica produzione.

L'A.ro.iaziorre lro\;nciale dell'4.1.9:.r-
nato clesjdera ancora espr-ilnere agli Enti
anzi cennati che, con il loro contributo
e coll lx loro eurorevoÌ< coll-Lborxrione
hanno consentito all' artigianato nuorese
d'essere presente all'importarlte lnanife-
stazione fieristica della Sardegna, il suo

ringrazialnento e la riconoscenza delle
bFtì"nre':t- .:llpgnrie clte frlll,re\en ta.

Lavoro
(came.a Conlederale P.ov. del Lavoro)

Irtordi [sr a$0$[arionl [i llils i[rolls
Il 27 fiarzo, a Macomer, ha avllto luo-

go I' incontro deì rappl-eseotanti delle
Cooperati\.c clì Bolotana, Lei e Silanus,
con 1'Annrinistratore della azienda Ma-
meli Piercy, Ing. À{ario Rossi. Erano pre
.e'ì ' rltd ri'Irio.ìe i r:ìlìlìre.enlaIli -ir]-
dacali delle Federterra, della C. C. L L.,
de11a Lega Nazionale delle Cooperative
nonchè dell'Asso.irTìone Provi cirl. de-
gli agricoitori, il Dott. Enrico Parodi, in
rxppresentanza della Pr€fettrra di Nuoro,
come osservatore, e i l-apllreseùianti del-
Le Amministrazioni Comunali'intelessate,
norchè delegazioni di contadini senza
terl-e.

l-a riunìone si è concluse col'l ln ac-

coldo di comproùesso di cui pubblichia-
Ìr1o i lnrti pi1ì importanti:

1) Per la Cooperativa "S. À,1aria, di
Ilolotalla, che accetta a lnezzo del suo
Presidente Gaias Sig. Bachisio una pa e

della tanca denominata uFulttana Ona,
posta in agro dj Bolotlna, verrà assicir-
rata una qnota cli terra non inferiore ad
11n ettaro per socio;

2) Per la Cooperaiiva uMonte Palain
che accetia a mezzo del suo Presidente
l_ (rI.,:r J"norr:'r:rl.r Srr C'rit'rrz-u viene
assiclrrata una estensione di terae di et-

tarj 253 cjrca, posta in agro di Bolotana;
li) Alla Coopelativa ula Sjlanese,,

che accetia a mezzo del suo Presidente
Faedda Sig. Giuseppe, e alla Cooperativa

"Corona Mariaui, di Lei che accetia a

fiezzo del suo Presiderlte Fadda Sig.
Franceico, viene assicurata 1à tanca de-

rominata .Plunizzas Biancas, sita in agro
. di Bolotana;.t) L'Azienda Mamelì' sì inpegna,

inoltre, cli soddisfare le esigenze di terre
deì contadirli non associati di Bolotanx,
Lei, Silanus nei limiti delle possibilità,
cedendo altre quote di terra. Gli elenchi
di dplti co.rt.rJjni \e-ran o (nntp;l-ti dai
Sinrlaci dei ComLlni inleressàtl.

Tttie le concessioni di terra vengono
fatte alle seguenti condjzioni:

Ttiti i contadini singoli o associati che
godranrlo della concessione dei suddeiti
terrenì, si impegnano a coltivare a regola
d'arte le estensionì di terra suscettibile
di coltivaziorle. Tali estensioni verranno
definite d'accordo tra le parti e, in difel
to, dall'lspettorato Provincìale dell'Agri"
coltura di Nuoro.

I corr adirri ,ingoli e as.ociali corri-
spondrranno all'Azienda Matrreli Piercy
un quinto del prodotto effettivo. I1 ha-
sporto ai magazzini de1là Azienda è a
carico dei contadini.

Il Irolrrietar.o r; itnl,egtlJ a la.ciarc
il possesso delle te11e concesse entro e
non oltre il 15 settembre di ciascuna
annata.

l-'Azienda Rossi si è dichiarata dispo-
sta, nei limiti del possibile, a concedere
ai pastori coltivatori diretti altro pascolo.
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(Unrine Prov, dei Liberi 3i.ddcàli)

lmgontbrle di msno d'opera ln agri-
colrufa.

In conseguenza del rjlevallte aumento
della dìsoccupazione, l' Unìone cÉiedeva

al Prefetio e all'Ufficio Provinciale del
Lavoro, ai primi di Dicembre u. s. l'e-
nrrrr:rzio,re rli rrn Cecre o -rll' "i'nnoni-
bile. di 1aIo d opera in agricolÌLrra.

Tennto conto del lrazioramento della

lrrnp ier" Iondiaria. deì grave Cislgio in

clli verca atiuaìmente I'agricoltura isola-
]]a e della scarsa capaciià di assorbimen-
to di nrano d'opera, l'Unione faceYa os-
cervple, rpllr ri.hie-la. la offortlrr:là e

lr ronvenienza di ìndiri/zare I i-njlonr-
bile, srlle Ìnigliorie agrarie delle vaste

zone olivastrate della provincia;
In tali zone, che sj estendono su una

snpetficie. co plessiva di 30.000 eitari,
esistono circa quattro milioni di oli{a-
s1ri, che, jnnestati e razionalìnente colti-

vati, potrebbero fornire fra pochi annl
ùna grande cchezzx per 1' Isola e per
la Nazione.

La richiesta dovrebbe essere bene ac-

colta rla t11tti, anche perchè i relativi la-

vori di miglioria possono beneficiàre del
contributo de1 38 o,/" da parte delio Stato.

La pratica, corredata dal parere de1-

l' Ispettorato Provincjale dell'Agricolt ra,

s; trova orà alle.rme deila Co'nni,.ione
Ceìr1rale, per 1'applovazione, dopo di
che potrà essele emanato il Decreto Pre-
lcttizio e la Commissione Provinciale per
j1 Collocaùento poh'à stabilire le rnoda-

lità di altuazioùe.

Proyvidenze a favote della piccola
oroprietà contadina.

Si richiama nrlo\,a enle l'attenzione e

f interessamento delle L.lnioni Com'lnali
sulle provvidenze a fa\.ore della piccola
proprìetà crintadina contenute nel D. L".

28-2-1913, n. 111 (Gezzetta Ufficiaie 12-3,

n. 6l) e Eella Legge 2q-7-1949 n. 473;

Si segnala inolire la costituzione pr-es-

so il Ministero dell .\grìcohura, della
cassa sleciale per la piccola proprietà
corladiDai detta Cassa. acqui-ir i te'rerli
che i proprietari sono dispo:!! a tendere
e li cede poi a lavoratori singoLi, o a

Cooperative agricole, mediante pagamen_

to 'aieale, e-ten.ibile sino a 2i ar:ri <

con ,rn modesiissimo tàsso d'interesse.

Sr segnala, infine, che il Ministero dei-

1'Agricoltura, in applicazione della Leg-

se 23 Aprile 1940, n. 165 ha disposto
uno stanziamento di fondi destinato ad

e--pre erogalo comP conlrihulo. nellr llìi_

sura massima del 40 %, per l'acquisto

di besiiaùe da lavoro, di macchine e di
attrezzì occorrenii, per ia piccola pro_

prietà contadina, a favore di piccoli Pro-
lrierr-i. ahiltuari, ealileLlli, rrslrfrullLlari (
Cooferative di Ia\ oralori.

Nuoro 5.000

3.000
2.000
7.000

48.020
34.000
35.755
11.600

55.r.)00

4.000

12.a67

8.S19
6.721
5.000
'3.220

32.000
8.850
7.S50

20.000
10.000

5.00t)
25.402

5.000
5.td)0

42.000
5.000
2.350

16.350
,la.271.

2.500
5.000
4.000
5.000
4.000

42.q33
2.000
.1.050

t7.428

l,r porto in !ire Sah agnini AIdo
Secchi Salvatore
Secchi Giuseppina
Curreli Antonio
Curreli Luigi
I-oi Flavio
Manca Giovarni
Manca Fr-ancesco

Melis Francesco

À'leloni Francesco
lleloùi Luìgì

À,larcuciiì Enìilio
Pili Francesco

Pistis Vittorio
Manca Giovanni
Bolzano Cio\.anni
Pili Elisa
l\Iureddu Elena
Cabula Andrea
Deriu Raffaele

Lotii Gregorio

Mastino Angelo
Ricci Felice
Schinttl Giusep]re
Spensatello Giovannj
Àizoli Anna

Dedorri Antonio

Protesti cambiari elevati nel mese di tebbraio 1950 per mancato

pagamento di pagherò e cambiali tratte accettate.

tl Notiziario della Camera di Comtnercio riporta fedelmetie i protesti catnbiori clte vengono comu-

nicati; la Direzione nott ass me o.lcana responsabilità per gli errori clte potessero riscontroÉi.
Sarà peraltro provveduto alla pubblicazione delle eventuali rettifirhe richieste e documentate dagli

interessati.

Nominativo e residenza

Angirs Luigi
Arca Felicina

Atzara Giovanni
Calori Ruiu Pasqualina
Capello Antonica
Cicalò Salvatore
Chisr Giov. Andrea
Cozzolino Pasqualino
Delussu Mauro
Diaferia .À,taria

Delogr Maria Antonia

Delogll Salvatora
D ssoni Secondo
Farùacia Falclii

Falchi Dott. Nicolò
Fancello Lnssori.)
Fodde Felicino

Federici Luigi
Manni Rainlonda
Massidda Antonio
Mascara Dott. Rosar io

Mrrreddu Rosaria
Musina Antoniangelil
Pala Stefano
Piras Francesco
Pirisino FilourenÀ
Pitzalis Raimondo

Peitinaro Antonio
Puggioni Maria
Rornagna Speranza

Radiotecnica Nuorese

Nuoro

Aritzo

Aritzo

Atzara
Arzana

Bar-i Sar.1o

Bosa

Cìergei

5.000

5.835

3.000

3.000
3.600
3.900
3.600
3.600

20.000
25.000
50.000
50.0u{l
25.000
25.000
50.000
50-000

3.000
5.500
5.500
3.600
5.200

13.700

25.000
1.650

15.000
40.000

4.000
4.000

25.000
50.000
15.000

2.550
2.000
2.000
4.000
3.000

23.500
50.000
20.000
20.000

300.000
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N[scis Francesco f[ ]!la[ro

Atzori Marianra
Con:une di
Laconi GiusepPe
La Poliedrica

F.lli Paolo e F. Pcs

Nlelis Giovanni
Pisalu Ciuseppe

Pitzalis Cristoforo

Sindaco Tardiola
Tardiola ,Antonio

Tocco Antonio
Cucca Cipriano
Fancello Salvatole

Fancello l-ucia
'Ferrigno À'lat i.ì
Pronteddr Lucia
Pinfla Sebastiano

Salici Severo

Secci Ciovanna
Visentini Ezio
Ve[tura Anionio
Racis Angelo
Barriu Antonio e Ferrai EmiLio

Casti Ciuseppe
Carossino Conarìo
Delussu Luigi
Deiana Giovanna
Massini Ciovanni
Murru Fmanuele
Meloni Sergio

Pistjs Ferrero Mariangcla

Pilia Rosa
Barria Costantino
Betterelli Franco

Cadau Ciovanni

Muretiì Giuseppe
Arlgiorgiù Bruno Gonario
Cappelli Alfredo fu Corrado

lsili

Dorgri!

Cenoni

Gavoi
IIbono

Lenilsei

Loc'eri
À{xcomcr

Àlaconrer

NlragLLs

15.000
5.000

50.000
14.006

26.250
-1.000

.1.996
27.867

200.000
.1.000

22.977
8.61t

23.680
17.867
'J').857

3tì0.000
200.000

50.000
3.500

28.600
3.460
't.925

6.640
6.640

17.820
, .t.000

10.0tìu

25.000

15.500

9.a42
31.892
rq.583

5.000
11.476
11.835

50.000
r{J0.000

50.000
i0.000
4.850

25.000
2.500

10.000

3.500
r0.000
7.000
s.500

21.189

50.000
50.000
50.000

'24.290
" 30.000

i5.000
9.8q8

50.000
38.000
25.000
30.000
40.000
28.000
26.000
35.000
26.000
35.000
7.000

16,500
t3.764

62.200
2.650

10.000
16.000
7.800

Tnrdu À{ariuccia di Eugenio Nuragus

. Loi Nicolò di Efisio Nttrri

Schirnl AÌessaidro fu CirtsePì)e

Busslr Pieiro fit S:-,lvaiore Oilolai

Bidoni l\larianna
Puggioni Cicito
Cuscusa Giovatrni
Mxsala Àilelchiorre
Comune di '

Carta Ciuseppe

Coùirine di
À{eloni Ugo

Omne

OraD i

Osini

Si iscola

Sorgono

SLt ni

Sttri

_lonala

'I orl)è
'l'ort{rli

Terten irì

Villagrande

15.000

22.000
25.000

6.380
20.670
31.966
r6.000
5.000
2.000
3.400
2.240
7.680

87.700
87.700
51.610

5.000
5.000

15.000
'19.045

32.521
12.359

9.000
20.556

5.000

10.000

2.615
72.t70
45.17 4

5.000

4.000

5.234
23.763

38.619
60.00q
50.000
13.r58
I I .000
,+.000

1r.500
11 600

10.700

3.3507/
10.000
23.350
12.000
23.350
40.000
r4.3q1 '
19.338
36.600

+.000
2.500

6.680
r00.000

11.000

9.600
100_000

30.000
i0.Lì00
20.000
Ì0.000
15.000
10.000
20.000
25.000

5.000
5.000

29.600
2.000
3.000
1.000

5.000

1.000

1.000

,\laraventone f)oÌ enico
MuntonÌ À4ario

Anu L igi
Carrjga Battistino
Carriga Gjusefpe
De Vita GiusepÌre
,\tuccillo Luigi
Macis Antonio
Serra Citseppe

Uras Basilio
Colomo Antoni(,

Angius Ciovtnni Birtlìsta

Deìana Lrrìgina

Lorie Emilio
Bertolino Leonnrdo
Casula Oiarnino

De Vita Girseppe

Domillici Don]enicÒ
Lai Francesco
Todde Luigi
Mereu Mario
Murrn Attilio

Meren Beniamììro
Murrrr Severino

IJiras Luigi

Deiann Silri^
Campus Anselmo

Muntoni Se.rerlno
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Anagrafe Cornrnerciille
Movimento al Registro delle Ditte

dal l5 febbraio al l5 marzo I 950
Denuncie di inscrizione

1200q - Cardu N/o/l/ro Nuoro - Trattoria 17-2-50.
12010 - Venlrofii Sabalore Posada - 

^linreniari, 
cololliali,

iessnii, felran1enta, casalinghi, attl-ezzi agrjcoli, clìin-
caglie, bìancherìa. 17-2-50.

12011 - Laconi Batllsla SeÌri - Industria aulotrasporti per con-
to terzi. 17-2-50.

12012 - Dios.l,lario le(z! - Aflblllante frutta, verdnra, indu-
menti, cuoiame. 20-2-50.

12013 - Cabrus lt4ario Lotzoral - Conrmercio all'ingrosso e xl
nrinuto cli ierro, cenento e ltterizi ingenere. 20-2-50.

120\1 - Bozzano ,4/igelo l\'laconer - hrclustrìe cesearia e

con1mercio alf ingrosso di forn1aggi, ricotta, burro.
20)-a0.

12015 - Dessetm Salvalore Nuoto - (ìv. calzature e peìlartì
in genere.20-2-50.

12016 - Corrias Giuseppe Oliena - Tolchio per la prodlLzio_
ne di vino. 20-2-50.

1201,1 - LacoLi Pasqua Matt:a Posecla - Rir,. ali teniari, f lt-
ta fresca e secca, carbone vegetàle. 20-2-50.

12018 - Deidda Nrolò Nurxglrs - Anrbulalte frutta, verdnrr,
lrova, pollame, .carbone e sapolle. 21-2-50.

12019 - Masola Aiovanni Urzrlei - Riv. carni lresche macel-
late, irsaccati, pellnmi. 21-2"50.

12020 - So.. di fallo Salta Viltorino e A41oddì Ai s?ppe Ar
voi - Servizio auto,Ìlobilistico di liuca Ponte -\-
ratu, Gar,oi, Àlacomer. 22-2-i0.

12021 - Dcssolis Cal.7'lra trlarroiada - Rir'. cohnirli. rlilten-
tari, iessuii, filati, magìieria, tinte, càncellerìe, ir.rrx-
lrenta, cordami, ceramichc, ailuurinio, ferrosnralto.
(r1io, dolciumi. 22-2-50.

72022 - Piredde Ral,atol?do i\lagomadas - Ambnlante olio, san-
se, p:rtate, pesci, frutia, verdura.22-2-50.

1202:-\ - Maslitut Aiuseppino Tresnrrraghcs - Ambulante olio,
cereaLi, pesci, frutta, verdllra, patate, fornraggio, ter-
".plte.22-2-\0.

120'21 - Auidacciolu Anlonio Orose\ - Ri\,. biciclette ed ac-
cessori, lnatelixle elettrico, ferrnmenta, vernici, colori,

' l1robili in lerro e jn lesno, vetrerie, terreglie 23-2-50.
12025 - Soc. di:fatto FÌrina Anlolrlo 6 C Cuglirri - Fr.bbri-

cazio1le e vendita di rrobiLi ed infissi. 23-2-50.

12026 - Pusccddu Beniamixo Tortolì - Amb lante prodotti
ortoimtticoli. 23-2-50.

12027 - Mercu Arazia Rosa Nroro - Riv. carbone vegetale.
24-2-50.

12028 - Puligheddu l,lichele SatlrLle - Qir,. generi alinrenteri,
coloniali, Inobili in legl]o e ifl ferro, tessÙti, [ilati, sc-
terìa, ferro, ferramenta. 24-2-50.

12029 - Depla o l4aria Se:]i - Riv. frnita, r,erdura, terraglie,
alhrmìnio, ferrosmallo. 25-2-i0.

12030 - Calia Arlurc Lula - An1bulante carbone vegetale.
27 -2-50.

12031 - lluiu Nicolò L\ia - Macelleria. 27-2-50.
12032 - Loddo l,lichele Olienn - Falegnarre. 27-2-50. .

120i3 - Falchi Pielrino Macoiler - Riv. obili e nitini
272-40.

12031 - Murgia Sebastiafio Macomer - Riv. orologj, penne
' l'logr.'iche e ailrn'.27-2--,0.

12035 - So.. Coopetativa Agricola a. /,, /. Oiienx - Riv. ge-
neri dì consumo, slruttamento di terreni, esecuzìone,
cli Iavori pubblici e privati, in1piarto e gestione cli
laboratori ed opifici vari. 27-2-50.

12036 - Ulzega Fra cesco di Laigi lsili - Arrbulante rame
lavorato, glezzo ed afiini. 27-2-50.

12037 - Ulzega Salvatore Isili - Ambulante Irutia, verdura,
rame lavorato, grezzo e in roitafli. 27-2-50.

12038 - Urciuolo ll,loria Rosa Tortolì - Autotrasporti per con-
to proprio e di terzi. 1-3-50

12039 - Curreli Filonena NleatTe Sardo - Ri\,. colonìali. t-3-19

12010 - Caboi Cosiolo Oliena - Falegname. 1-3-,19

12041 - Mele Salvolore Nuoro - Autotrasportì per conto di
terui. l-349

12042 - Crisponi Giuseppe M^rnoiada - Autotrxsporti l)er
conto di terzi. 1-3-50

12A43 - Brotzu Pasquale Nùoro - Inprenditore lasori edili
1"3-50

12044 - Sanna Miracolosa Lodè - Riv. alimentarj, coloniali,
chincaglie, tessuti, ferrantenta, maglieria, cancelleda,
terraglie, casalingli. 2-3-50

1201a - Tolu Anlonio Gi seppe Oliena - Ambulanie bestiame-
latle, formaggi, pelli grezze, lat1a, chincaglie, ferra-
menta, tessuti, Llova, ltesci. 2-3-50

120-16 - Calares Oiuseppe Oliera - Ambulante prodotti de1

suolo, pesci, bestiame, latte, lornlaggi, pelli grezze,
laira, chincaglie, tessLlti, lerramenta. 2-3-50

120+7 - M rgio l4aria Setlo - Ri\.. alimentari, coloniali, dol-
ciumi, colori e alfjni, enticrittogamici, Ierramenta, ar-
ticoli per calzolaio, tesstti, manufattj, rnaglieria, filati,
articoli dj gomlna, porcellana, terraglie, alluminio, fer-
rosmalto, vetrerie, materiale elettrico, cancelleda, pro-
furlerie, giocattoli. 3"3-50

12018 - Rozza o Rosario Macomer - litdrlst a caseat-ia. 3-3-50

12019 - Sanna Ztàr' Nltoro - A totrasporti per conto di
terzi.3-3-50

l2A5O - Vacca Sebastiono Desulo - Amb. frutta, verdura, qua-
g1io, letticiri, pelli grezze. 4-3-50

12051 - Soe. di Jallo Sìrigu Alberto G C Orroli - Alrto-
tr-ilsl)orti per conio di rerzì. G3-40

12bi) - )l rittu ,l|arie Ora11i - Rir'. alimentarj, coloniali, mer-
cerje. \'errÈrie, chjncaglir. G3-50

120ij - Todde Pietro 'f otara - Amb. lrutta fresca e secca,
verdura, oggetti in ferro e in legtlo, torrolli.6-3-50

120a+ - Zonda Coslanlino Desrrlo - Rìr'. generi aljmentari,
colonialì, tessuti, terraglie, alluminio, dolciumi. 6-3-50

12055 - Frou Simona Des,alo - Riv. .alimefltarì, coloniali, tes-
srtì, alluminio, terraglje. 6-3-50

12056 - Pitùtls Pasquale Orolelli - Riv. coloniali, alimentari,
tessutj, manulatti, chincaglie, fjaschetteria, Ierramenta,
casalinghi, celzature. 7-3-50

12{)i7 - Soc. di fotlo "Fenn Aiov. Snrtl,ou di Mario, Aio-
t'onfliùo e Vittorio Àlontresta - Caseiiicio. 7-3-50

1205S - Sar'as Giototlni Belu'ì - Ambulante frutta frescx e

secca, legnami, carbone. 7-3-50
12059 - Liltarru Luigi Desnlo - Amb. castagne, nocj, noc,

cjole, patate, quaglio, bisacce. 8-3-50
12060 - Cosula Aiossanlos Desulo - Amb. verdura, patate,

noci, nocciole, castagne, sioffe. 8-3-50
12Ot,l - P?dtlio Aiovonni De>|lo - Alnb. cart:rÉIr, troc'. la.

tate, ricotta, formaggio, oggetti in legno e ilt ferro.
8-l-50

12062 - Soc. di Jatlo Cotcongiu Atl ro e Atzori Giuseppe
Isili - Noleggio di rimessa. 10-3-50

12063 - Agus Maria Anto ia Gadoni - Riv. alimentari, ver-
dnra, frutta, dolciumi, tessllti, corame, ferramenta.
11-3-50

12{)61 - Soc. An. Aruppo Paslo,'i Nuoro - Industrja casearia
I 1-3-50

12065 - Fancello Maria Urztùei - Riv. alimentari, coloriali,
pane. 13-3-50

12066 - Borrolza Gioyanni Orani - Riv. alimentarì, coloniali,
frntta fresca e secca, verdtlra, sapone, teraglie, car-
bone, nlateriale da costruzione. 13-3-50

12067 - Ulzega Giovanni Getgei - Amb. uova e pollame.

12068 - Pdgani Francesco Siniscola - Industria boschiva e

commercio all'ingrosso di legna da ardere, carbone,
pllntelli, traverse. 14-3-50



12069 - C rrcli Anlonio Belvì - Ambulante frulta
cecca, lpgninte. I5-3-50

12070 - Canpus arrgl Nùoro - Noleggio di rinessa.

12071 - Dessena Sebastiano Nuoro - Riv. calzature,
pellami. 15-3-50

f)enuncie di modif icazione

6534 - Sr.. An. Prodotli Agricoli Naoresi "A- P. A. N.,,
Nuoro - Aperiura di due caseifici siti, rispettivamen'
te, in Orani e Barisardo. 20-2-50

9822 - Siazzu Raimondo Posada (Fraz. NuragheddtÙ - Am-
bulante - Esercita anche la vendita, in forma stabile,

di generj alimenta ed abbigliamento. 20-2-50.

9116 - Eltore Depau Tortol\ - Apertura di un forno per

panificazione in Tortolì, Yia, Mazzini,22 e commer-
cio di pane ali'ingrosso e al dettaglio. 23'2"50.

'.1311 - Taccoli Tontaso Tonara - Esercita anche l'industria
boschiva. 25-2-50.

9093 - Pinhts Aior. Anlonio Nrloro - Esercita anche la
vendita di legna da ardere.27-2-50.

11829 - Mulas Gi seppe Aa'ro\ - Esercita anche il conlmer-

cjo ambulante di prodotti ortofrutticoli. 1-3-50

1630 - S?//a Franeesco di Serra Angeli a Nrroro - Chju-
srrra della succursale deno inata .Tlltto per l'abbi'
glianlento, sita nel Corso Carlbaldi 132 13-1. 1'3-40

It)6h - So., per azioni Compognia Sizgll. \uoro - Aumen-
to del capiraÌe sociale da L. 150 milionj a L. 750 mi-
lioni interamente versati. 2-150

70Bo - Vacca Bernardo Larnsei - Apertura di altro esercizio
in l-anusei, Viale Don Bosco n. 4, per la vendita al-
I'ingrosso e al dettaglio di materiale da costrtlzione
di produzione propria. 2-3-50

11992 - Chìroni Giuseppe Otan\ - Esercita anche la vendita
di vini in fiaschi. 63-50

12001 - Cau Antonio Ntoto - Eserciia anche la vendita di
tessllti ed abbigliamento iì1 gerere 7-3-50

2929 - Coi u Giora i F o11t-ti - Esercita anche il noleggio
di rimessa 7-3-50

òl7o - Bo Botliita Orcte1]li - Esercita anche Ia verdita
di \.ini in fiaschi, liquori ir bottiglie, alcool, essenze

per liquori.7-3-50
1oo20 - Maslio Pietro Saflile - Amb. Esercita anche ia ven-

dita, in forma fissa, di coloniali, ferrametta, ferro-
smalto, maglieria, tessuii, filati, cordame, tinte, indu-
nÌentj usati, vetrerie, coltelli. 7-3-50

9393 - Pirisinu Domenico Orgosolo - Esercita anche l'in-
dustria della panificazione. 8-3-50

11729 - Pulloni Rosorza Oliena - Esercita anche la vendita
di mobili, materiale per ricamo, ferramenta, insaccati,
dolci nli, materiale eletirico, tessuti, chiucaglie, terra-
glie, vetrerie, articoli per calzolaio. 11-3-50

936A - Orccchini Aiuseppe N',.lri - Esercita anche il no-

leggio di rimessa. 13-3-50

Denunc!e di cessazione

11762 - Melis Peppino Mear,a Sardo - Rappreseniante in vi-
ni, liquori, profumi, tessuti. 20-2-50.

10033 - Srd. d.i Jalto F,lli Dessena Salvalore e Sebastiano
Nuoro - Fabbricazione e vendita di calzature e pel-
lami.2G2-50.

10016 - Ledda Maria Aiuseppa Nuoro - Ambulanie irutta e

verdura.2G2-50.
11199 - Boi Sebastiano Oliena - Estrazione olio dalle sanse

di olive e dai semi oleosi in genere e saponificio.
20-2-50.

9552 - Soc di Jttlto Fenu e Funedda Siniscola - Molitura ce-

reali.2G2-50-

fresca e

15-3-50

cuoio,

7884 - Zucea Ait&eppe -faltara - Ambrrlanté torroui, frutla,
verdura, oggetti in legno. 21-2-50.

5516 - Metoni Roimondo lltÀmoiada - Riv. privative e fab-

bricazione di candele di cera.

7721 - Puggioni Alhertifia Ntroro - Riv. carbone vegetale.

2\r-\0.
10136 - Ladu Anna Mario Tortolì - Ambllante prodotti orto-

fnltticoli, llova, rìcami, lilati, cristalleria, allumirio,
letraglie.27"2-50.

11599 - Noflie Sebastiano Nnoro Estrazione sughero. 1-3-50

11133 - Curreli Filomena Me.na Sardo - Ambulante tessuti,

calzature, chjncaglie. 1-3-50

10923 - Culeddu Monselralo Ntroro - Rjv. alifieniarj, scato-

lame, uoYa, latticini, irutta fresca e secca- 1-3-50

10926 - RLbelli ,4r1or1, N-Lroro - Amb. calzatttre, ntercerie,

abbigliamento. 3-3-50

11943 - Soc. di;falto Sanna Luigi e Piras Pictro Nttoro -
Autotraspoltj per conto di terzi. 3"3-50

6470 - Mascia lgnazio T ortolì - Anb. lrntta 3-3-50

8908 - lo.cr' Sperqnza Seulo - Riv generi Alimentari e di-

versi.3-3-50
10969 - Soc. di falto Autotras7orli Ntto,'esi Nuoro - Arrto-

trasporti per conto di ierzi. 7-3-50

11869 - Carcdngiu Arturo Idli * Noleggio di rjnressa 10-3-50
*2390 - Cabtas Antonietto Torpè - Riv. comnÌestibjli, colo-

nialì, chincaglie, mercerie. 11-3-50.
*2f35 - Taras ,44urio Domenico Torpè - Rìv. vil1i, liquori,

conrnrestibiLi, chincaglie, metcerie. 1l-3-50

'2!36 - Datu SahatoreTotlè Colonieli e alimentari. 11-3-50
*2160 - Soùùn Sahatore lorpè - Alinentari, coloiiali e dj-

versi. i 1-3-50

"2462 - Mulargia Felice Torpè -Riv.liqnori e biscoiti, 11-3-50
*2464 - Bacciu Mario TorPè - Riv. vino, liquori, commesti-

bili, gel1eri diversi. 11-3-50
.2485 Spanu Mari.L Ai sePPa TotPè - Ri\'. \'ino, liquori,

generi diversi. 11'3-50
*2651 - Ponsanu Salv.ttorc Torpè - Riv. coloniali. 11-3-50
*2684 - Degortes Antonio TarPè - Riv alìmentari e coloniali

11-3-70

'4AOl - C1bros Giovon.ni Maria Torpè - Noleggio di r!"

messa. l1-3-5{)
*1396 - Ghis AiovonrLi Torpè - Noleggio di rirresse l i-3-50
*6860 - Cossz ,43"slrro Torpè - Fabbro e carpentiere. 11-3-50

'oEol - Norrls Frnnrc\.o Torl,è - l-j,le!n.rìr. ll-?-50
*6862 - Addis Carlo Torpè - Falegnante. l1-3-50
*7363 - Aaias Salualorr Torpè - Noleggio di rirressa. 11-3-50

"7187 - Cabras Sebaslia o Torpè - Edillzia, appalti di ope-

re plrbbliche. 11-3-50
*771,8 - Datu l4ario Torpè - Rivendita tesslltj e col(nliali.
. 1r-3-50

*102u3 - Pig ataro Domenico Torpè - Amb. tesslttìì, r'nanu-

fatti, nìercerie, chincaglicrie. I l-lì-50
*1,0252 - Chessa Froncesco Torpè Indusirie della panifìca-

zione e contntercio ambulante .1i lesstlti, nlantllatii,
mercerie, chincaglie. 11-3-50

*10287 - Fois Poolino Torpè - Amb. tessltti, nÌaùùfatti, nler-
cerie, clìincaglie. ll-3-50

*10371 - Non Filippo T orpè - Anìbulante iessuti, nlallltiatti,
mercerie, chincaglie. 11-3-50

* Sono pregentemente in corao i lavorl dl revi§ione

ed aggiorflamento dell'Anagrale Commerclale; percrò il
lettor€ non dosra mer.vlgliarsi se lfl questi ultimi me6l

aono app&r§e §ulla preaent€ pubblic ziofle un gran rrume-

ro dl dltte cessate e ruove iscritte, che oofl hanno che

llevemente slterate ll normale andamento commerciale

della Provitrc,a.
Da qtlegto numero coirlrassegniamo tall ditte con l'a

sterrsco (').
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Illassimolilinino

Prodotti agricol i

Cereali - Leguminose
Grano duro (peso specilico 78 per h1.) q.le
Grano teneio ' , 75 "
Orzo vestito 56 ,
Avena nostrana
Granoturco
Fagiolì secchi: pregiati

collllll')l
I'-ave secche nostrane

Vino - Olio d' oliva
Rosso comllne l.a qualità - 1.1" Hl.
Rosso comune 2.a qualità - 12-13'
Rosso comùrìe 3.a qualìtà - 12-l3o
I'iianchi comuni in gelere - l3-15'
tini dì Oliena - t4-l6o
Olio d'oljva: qrralità corrente q.le

Prodotti ortofrutticoli
Patate cofiuni di nlassa c1.le

Paiate novelle
Noci in guscio
Castagne fresche
Arallce comllni
Limofli comllni

Bestiam: e prodotli zoolecnici
Bestiame da macello

Virpl ;. le.o \':\ o
ViÌPlloni, fe{o viLo
Buoi. fe.o vi\ o
Vacche, peso vivo
Agnellij .a sa crapitina, «con pelle e corat., ,

nalla romana,
Agnelloni, peso morto
l-ecore- r)e.o rnorfo
5rrrìt: gla.q. l\e5o vlvo

agronl peso vlvo
lattonzoli, peso vivo
Bestiame da vita

Vitelli: razza ìnodicana a capo
razza bruta (5r,izz.-sarda)
razza ìndigena

Vitelloni: tazzamodicana
tazzt brlrna (svizz.-sarda)
razza indigena

Ciovenche: razza modicana
raz.za btl]na (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacahe: razza modJcana .

razz,a brnna (svizz.-sarda)
ri]z,,r it.digena

Turelli: mzzanrodicana
razza bruta (svizz.-sarda)
ratta lntligena

Tori: r:zza nrodicara
razza btuna (svizz.-sarda)
razza indigPna

l3uoi Jr levolo: rarza rnodicerra

Pelli crude e conciate
Bovine salate
Di capra salate .

Di pecora laflate salate
Di pecora tose salate
Di agnello fresche
Di agnello secche
Di capretto fresche
Dj capreito secche
Cuoio suola kg.
Vaccheita
Vitello

Foraggi e mangimi
Fieno maggengo di prato raturale q le
Paglia di grano
Cruschello di frnmento
Crusca di frumento

Generi alim. coloniali e diversi
forin? e past? aline lari

,rn
500
400

2't0
600
5007500

6500
4600
4600
5500

12000
8000
0000

8000
6000
5000
9000

r5000
35000

3000
4500

4000
5000

60000
65000
40000
70000
75000
50000
70000
80000
45000
90000

120000
60000
90000
95000
60000

120000
r50000
80000

250000
260000
r50000
100000
90000
600c0

5000
3500

210

7000

58000
70000
40000

120

8000
7000
5000
5000
6.ì00

r4000
10000
6500

9000
7000
6000

10000
20000
40000

3500
4800

5000
6000

80000
t5000
50000
s0000
95000
60000
q0000
95000
60000

120000
140000
80008

l 10000
1!0000
8C000

160000
1s0000
100000
280000
300000
200000
r 30000
120000
90000

7000
4500

2S0

8000

61000
76000
45000

150

. qle

150
200
100
150
680

1200
r500

2500

26A0
2400

r0500
9000
8600
8200

l1200
10700
7000

r2000
r 150C

r80
r95
250
256

1050

r350
1240
1800

200
250
150
200
850

1500
1800

3000

3000
2600

r 1000
s600
9200
8600

r r 500
1 1000
7200

12500
11800

185
200
262
268

1150

1450
l3 r0
I850

r6000
23000

8000
r 1000

400
2000

r2000
16000
35000
r0000
40000
15000
25000
15000
20000
12000
40000

120

I200
60c

Farine: tipo 00
tipo 0
tipo I
tipo 2

Semola: iipo 0/SSS
tipo 1/semolato
di granone

Pasta prod. dell'lsola tilo 0
Riso originarìo brillrto

Gtagionaifta non inferiore ad ur mese)
Br --o ,li ricoLla
Ricolra lre.ca

Lana grezza

^lalricina 
bianca

A! rrell'na bialcr
l\lat cina carbonata, bigia, nera e

:gnell'na rrerr
qcJ'ri e fezzalìi

Conserve alimentari e coloniali
Do11,.io conc. di pom. ìn latte da kg. 5 e 10:

proor zione dell l.oìa kg.
d'importazìone

Zucchero: raffinato semolato
raffinato pilè

Cafiè crudo: tjpj correnti (Rio, Àlinas, ecc.) ,
tipi fini (Santos extrapr., Haiti,
Cuatemala, ecc.)

Caffè tostato: tipi correnti
tipo extra Bar

Arassi, salitmi e pesce
Stmtto raffinaio dimportazione
Lardo stagionato d'inportazione
Mortadella S. B.
Mortadella S.
fànno oll;nflo jn barattoli da kg. 5 e 10
Sardine all'olio in scatole da gr.200
Salacchine salate in bariii
Accilrghe salate

Formaggi
Provolone: grasso

semrgrasso
Gorgonzola

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bucato: acidi grac'i 50-52" q.le

acidi gras,i 02".,
Carta paglia gialla
Crrhulo di calcio

Prodotti dell'industriq boschiva
Combustibili vegetali

Legra da ardere essenza forte (jn tronchi) q.le
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname da opera - produz. locale
Tavolame: di leccio in massa r c.
sle-:ori da di pioppo e Pino ìn nris5a "
1 a Ò cm. di ca<ragno in massa
Tavoloni: di leccio, (spessori 7-16 crn.)

di noce (spesèori 7-16 cm.)
Morali e mezzi morali: di pioppo e pino

di castagno
Travature U. T-: di pioppo e pino

di castagno
A.ciati: di leccio e rovere
Doghe pei botri di casragno
Pùntelli da nliniera (qualsiasi esseÌrza)
Traverse di rovere e leccio:

normali (Ferr. Stato)
'piccole (FeIr. Priv.)

230
200
ls0
220
280

250
240
200
280

260
240
210
200
250
310

300
260
220
300

380

350
550
800
135
250
400

350

320
500
750
130
240
360

kg.

razza brrna (svizz.-sarda)
razza indigena

CaYalle fàttrici
Cavalli di pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini da allevamento, peso vivo

Latte e prodotti caseari
Latte alim. di vacca, pecora e capra
Fornlaggìo pecorino:

.tipo ròrnano, prod. 47-48

.iipo romano, prod. 4849

.fiore sardo, prod. 48-49

.fiore sardo, prod. 49-50

Hl..

qle

r5000
18000
7800',

10500

300
1800

10000
14000
25000

8000
30000
13000
22000.
1300c
16000
11000
38000

80

1000
500



n0lloIninarione dei mdotti e rualità Dcromimilorg doi lrodofti s Sllalilà

l-on'.'rn.:ri Ji 1 o1,po
Àlasonjte (spessori cla n1/rn 3 ,.1 e 5)

Ferro ed a.ffitti
Perro onrogeneo (l)rezzi base):

toudo ìrer cenìento a,:nleto
Iro'il1r' r. -i
travi a dollllìo T. de mm. S0 a 120

I-amicre: omogeuee nerc bese m.2x1
pianc ziucele bxse n. 20 m. 2)i1
''r'l'rl,' ,:r'c::re tr. 2 

'Trj,.i rr.: .,1,i '1,*1ì r2yr"-'
''' ''l . ì',1- 1 .r ,,1 re:
s.rlla sxl.lelura hrse (1 /'e,i,,) zincxti

l.:-
l.ir.
P,rlr . l'F r." ri-,1 r..l Ìt .,(l
RLtrrlr Icr lr ,i.fj ((. rlrr]L.LI rx)

PfiIIII il I.IT.

IlIinimo IlIassimo

pnilil ilt uL

[lìinimo IlIassimr

Sughero lattorato
C:libro 20/24 (bonda): 1.a

2.tt
3.a

Caiibro 18720 (macchina) 1.a
2-n

3.a
CrliÌrro 1,li lS (3/, nlacchina) 1.a

2.n
3.a

C:Ìlijrro 12'li (rl" illacchì|r) l.a
2.?.
li.e

Calibro IL) l2 (rìriLZrl)leilo) l.:r
2.t
i.x

Cilibr-o S i0 (sotii[) 1.x
2.a
3.i

Srrgìir:r one
Il.itagli e srrghtraccio

qualità qle
qualitir
qualilà
q ualità
qlralit:r
qualìtà
qulllii:i
cluriìtà
qrrriitì
q r rxliiì
rÌr r lilì
.ln rllli
q Lielìt.ì
q rr,.lìtì
qiralità
q uirlitì
quxlità r11(ì,

. q.le
al miLle

9500
6500
350t)

12500
8500
6ilr{l

I2500
8500
6500

t0ir-10
71r00
5500
7500
600r-)
,12ò0

6500
4750

30cù
150ù

350i.r
11100

zi0rla)
2Sil()Ll
290riLl
130N0
3s000
14000
35000
58000
38000

I0000
7000
4000

13000
q000
7000

t30r-ì0
9t0l
7ii01l

I t0u0
7;{i0
ar0L'0
8C0i)
6iai0
4500
7000
50{)0
:i2òil
3250
170(l

r11rl.

q.le

145000
550

8000
q500
E:ù0

r4000
2500c

140Ct)
r9000
t3000
15000
65(r0

80

t200
] ECOO

10000
18000
5',0:,0
45000
4r000

16000
2{'000
35000
4:i000
50000
50000

r60000
800

850C
I I0C0
gu00

i8000
2S000

130(10
20ri00
r5000
2000c
7500

90

1350
19000
1l000
19000
55000
50000
46C00

20000
220,10
40000
46000
560J0
56000

Stghero estratto grc zzo-r 't.i1 Lilr "1.! . 'l.l ri.l rrn

- É :.' ..,rin
Sughero in pianla - In nttssl

Materi el i da cosifuzione
l, {/tuttlt d[] ollt t r d i t/,o; /,t .io/te

.\b,.: .I .

i. -

,I'
I-'r . " l.r.'.t:.
Pino di SYezia
Faggio crudo - tavoloni
f , lio et.il.or1l^ - r.rInlonir -1. -I. - Pp. ri

,1000

1200

2S00rì
300i10
32ù0t)
200i.10
,1000c
,t6000
37000
60000
4(r000

Centento e laterizi
( lerììrnlo T 500
1,1i1ìori: l)jeni l)l essati 25x12x5

loretì 6\10)i20
lorati 7x12x25

Trveller cir. 3\25\a0
cr1. 3\25\ 10 {perret)
( rÌr 2 i.2i',ù u.er...,l

Tegolc:
(li Tcrtolì (1i lorura curr,a (n. 35 per mq.) ,
.lj Orìlixrl.r pressrtc 01. 2S I)er x1t].)
di Ljrorxo |r.ss.te (n. 25 per t1rq.)
Iiene o rìrarsigliesi

D ..l i 1. 1 : i^: crr. l :yl1\2a
c ìì. l6_i'r\-r
cr,.2ù\^0\2r

Prodotti mifterari
Arìrrdci . ,l 5, ri q.i.
Talco ind striale veniilato biallco

Fasi di scarnbio e condizio"ni di consegna - Nolizie sui/'andamento del rnercalo

Prodotti agrrcoti (prezzi di vendita dal produttore)
Cò,eali e legumihoso: Ir. nrod tore - rn.t.cato delro'e - ùp//) :)/ionari
Vino e Olio: a) Viri. tner(e fr. cj ttnr nrodI . - ntercr,o alqrrrnro calno - prezzi :taziona-,:
_ b). OIo d olivjì: lr. nroJrì1. - rÌprc;lo d"bole - pre7,, -.,,)iorrari. con letlerr r"rdenz, rl r.ib.r..o;P.odotti ortolrutticoli:.J Prtare, [r. produrror. j scar.e di,non.biìir: di''i|odor n;

b) Frurtr .ecc.t, fr. nìag:zzino l)iodlrtiore
c) AgrùnÌì, nerce resa sul lLrogo di ploduzione -
Bestiame e ppodolti zoolecnici (prezzi di vetldita dal pfoduttore)

Bestiame da macello: lì_. tenimento fiera o nercato - mercato caìmo - prezzi stazionari.
Bestiame da vita: fr. tenimento fiera o mercato - mercato fermo. '
Lalt6 e prodotti caseari: a) Lxite alimentare, fr. latteria o rivendita - mercato e prezzi siazionari;

b1 Fornraggi, lr. defo.ito llrod ttore - rrer.rto iI leÉdera riprÉ,jr - freTzi in altntenÌo;
. c) Burro e ri.'orrr. 'r. la,teiia o r,retrd ra o m agazzerrdf-odu t ore.
L ana grezza:1". rttlgrzzeno l)rodlr'ote
Pelli crude e.conciate: a) Cludr, ir. prodrttore o raccogljtore - Ìnercato debole - prezzi cedenti;

b) Con"'lre. ft'. con.e-i1 - m-rcrio debole - |1e271 1n66.,.1;.
Foraggi è^ MangìIni (Paglìa e fieno pressato a lrecchina Éd a mano): a) Fieno, tr. produtt. - scarsissime clisponibilità di prod.lotto;

bt Cr"r-ch. llo e crlrcca, lr. nroìino - rnercrro discrero.

Geneni alimentari - Coloniali e divepsi (prezzi di venclita al dettagliante: cla molino o da gros-
sista per le farine; da pastilicio o da grossista per la pasta; da grossista irer i coloniali e diversi).

Farine- e paste alimentani: a) Farine, fr. rnoliro o deposito grossista; b) Pasie, lr. pastificio o deposiio gl.ossista - lievi ribassi
dei prezzi de'll p.rst:r.

conserve alimenlari e Coloniali: fr. def. grossisla - staz. i prezzi delle conserle; in aùmento i prezzi de)lo ztrcchero e del caflè
Grassi-sal_umi_ e pesci conservati: fr. de|ositn gro\-ist.ì - nrÉzzi tendenti al ribnsso.
Formaggi: [r. deìrosito grossista.
Sapohi - Ca.ta - Carburo: fr. deposito grossista - prezzj pressochè stazionarr.

Prodotti dell'industria boschiva (prezzi di vendita dal produttore)
Combustibili vegetali: fr. iruposto su strada camionabile - mercato e prezzì pressochè stazionari.
Legname da opera - produzione locale: fr. camion o vagone ferraviario partenza; traverse fr. stazione ferror,iaria partenza -

mercato e prezzi stazionari.
Sughero lavorato: n erce bolli a, relilàta ed imbtll:rta re\a rranco norlo imbarco - ntercato e lr.7zi <tazionari
Sughero estratto qrazzo: merce allJ rinfllsa resa franco strada camionabile - mercato e preizi slazionart.
Sughgro ln planla: merce in razza.

Mateniali da costruzionc (prezzi di vendita dal commerciante)
Legname da opara d'impoalazlont: [r. nagazzeno di vefldita - commercio debole - lievi variazioni nei prezzi.
Ferro ed alllni: fr. magazzeno di vendila -iommercio debolis,imo - l,rczzi Stazionari con tendelza al riba..o.
Comenìo c laierizlt fr. n1 gàzzeno di vendita; tegole di Tortoli, fr. cantiere produttore. commercio debole - prezzì stazionari.
Frodotti mlnorari: Talco, merce nuda fr. stabilimento industriale - mercato é prezzi stazionari.



r
Prezzi al minuto dei generi di largo consumo praticati sul libero commercio

Mese di
nel Capoluogo

Marzo 195O
pnt?lt [{ r.

tr'lanclarini i,i quniit:, . . . i ròò r:c li l"'',ltxglio lrìri'o) 
-l-imoni . I iàò j5[ ll Fr.rtt'glie: rr]ltrire rni:ta .. ced

Lofaro ir pezzi di gr. 200 cad.
Lofaro in pezzi di gr.400

PiEZZt r.Generi e qualita

.Le lP '4. | ìU ì

corlurr .' | 
-;,) 

sù ll \srr.Ltnn. E ":'rxto 
(t'gli

t. qLrelìtà I ll \tonrxco con safgrte
Àlele: L qLrslrtà , | 130 ì 150 ll Corni insarcate

2. qualtà I 80 80 ll 'salanre crudo (crispcnctto e filzetto) etto
\11 ìd.-lè .roì,. .v -(i"l. I i00 r00 ll I..o.c rI o cnr,lo trlJ,o l,rrnm)
Noci e noccìole: no-.trane . . I ilò àòò li fri"";',;,," r. r.irìportate | 100 i 350 ll .Nloriaclella S.
Castxgne fresche: nostrane I - ì - ll ,\lort.rdella S. exlra

Pì]o'tli",. ,; ;, , ' i ll prt* fresco e conservato
Conserve - Coloniali - Marmelhte I ll Frrsco, t. qiraliti (trigLie, 1)rge i, sogLjole,

Doppio concentrnto di pomodoro: i I ll orete, cllal]1.ri)
( 

^r .et:r.r .Lio t.,: I'rod'r.iorr. dell l-nlr (c. I 2 0 I 2.0
,,',,.1r, ') lq.

2. qlrxliti (mri3gilii, occhiaie, r Pe-,lir l,,rrzi"r e I Z'n u', llal'jnfortazione . I 280 :uu ll sci c1r. zrtppa in geìrere) 
.

Conser,l,a ir1 r,asetii di gr. 200 cad. I h0 83 ll i. qualilir (;'rrri, boghe, sardìne,
I r,. r 'ro: rp'l'r'., o ., 

' 
rclrro tr I :oi ,,j0 ll ..r, I' , l ^'l,i)

raliiuato pilè I 280 I 2S0 ll Friittlra mìsta
Cellè crudo: tipi corlelrti (Rio, l\lìrras, tc,:.1 rito I t20 i l3Ll ll Con\eI\ntor baccalàL secco

tifj linì (§antos extrap., i-laiti, cu.rte .) I r+o t70 ll tonro el1'olio in sratole di gr.200 cad.
Crilè trislaio: ìipi correnti' .' I r:O lr5 ll iorno all'oho scjolto etto

iìj;ì "ii.;"-. : . , I i;ò àò; ll àiil..rii.'"n;,iiii., in;catore dxgr 200 cad.
]\laIÙeilata:scidiia.ai.irutìarnlstal:.Izéoià0ll..iii.,gt',"iotot"

sciolta monotipica ' | 500 500 ll sale.cche c aringhe salate

Vini ed alcool I ll Latte - Uova fonnaggi
lJrodlziole ìocale: I ll I-atte nehuale di vacca, Pecora e caPra 1t.

Rjanchj conrunì jr genere gracii 13-15 lt. I 160 | 220 ll Uor.a fresche
Rosso comune 1. qualità , i-l , | 150 I 160 ll Forùaggio ìrecorjno tipo jonr. prod. 18-4S kg.

2. qualiià , 1?-1? , | 120 | 120 ll forn,aliio pecorino tiole .afdo ì)rod. 18-44 ;

3. qnalìià , 12-13 , | 100 i 110 ll ro'u,"Àiio3. qnaliià , ll-lJ | 100 i ll0 ll Fornr:rAgìo pecorino fjore sardo prod.49-50 ,
Vini da pasio . " lù-11 | s0 | 100 ll Cr"u"i;g,rìuno o palmjgjano 

-. 
etto

canpicano (cantirla sociale): I 
-" 

I 
-"" 

ll F'#;1;;É'i;;ììd^Ji;
Vini da dessert: moscato, gradi 18 , I 300 300 ll Provolone grasso

nasco, nronice, girò ,, 1S , I 280 280 ll Gorgonzola
v;,.'Jr:'r:;X",ì11:,'.,ì;,,f'iì,',"1"1'i*Tl"l, | ,o I 

"o 
ll " saponi

Vernl t bianco sarcìo ,-- iB L8ò I ,àò ll Srpone: Lofaro h pezz\. di.1r. 200

Generi e qualità

Pane - Pasta - Riso - Farine I ll Arassi da condimento
Pane (prezzi ufficieli): I ll Olio cl'otiva lt.

fonne da gr. 100^--farina tipo I ^ I{C. | 199 Il Otio in leitine da kg. I cacl.

- forrne lino a gr.200 - farina tipo 2 | 'r0 ll BLTLLo di centrilirga ìi paneiti . .tto
Pare tpr,'zu i lrberi) - l'rinx lilro 0: I . -. Il sr-,,,.o rar'rato i irìr .ro. r'o.ìp.or'c- .rì ronne d1 sr. ì0 o0 I l?9 1?9 ll f,. a" ,r.,!iorìdÌo d i.ìrfor.. ri..ìe t.-.

,100

600
1r5
50

.100
c'l'ndrato 1'ezzrrt|r i"ria I 120 120 ll ; -. ;

pa.sta: pfoduzione dell'tsolx - tipo 0 . I i;ò i +',t ll Corni fresche e frattctglie (prczzi ullicialproduzione dell'lsolx - tiPo 0 I IJ l4t) ll vu'rtt J"'Lt
à'importazione - tìpo o ' . I 110 !lS ll \/rtc.L, frrrt c 'Ioro:
d'importazjoÌe - tipo 0 {extra) l?9I ?99 ll t. mi, ssri 0ss0 (p0t!a di {olcia e 10ìntr0 Il0.

Riso orìgìnàrio brillato -. I ]]l I 119 ìl i 
-] 

ìni,ii,i,n, uri'q,iurro loii se.,za igriuira s r'., rihft,) ,
Farina cli frrrmento tipo 00 I ]:: I ]:l] ll I , (spatta s soflispatta},
Ferina di granturco .- ^^^ I ]* ì ]9q ll l. ,. tprito, pnretta, àvamtrauio, mllo, mstato, sc(.)
Senlola di Irunlento dùro - tjpo 0 SSS lìi0 Iirll psril à.,tt. da. tautio psncrtuali d'0j!0 non supsri0rs at 30;/.

Leguni secciti I ll vitellone fino a dirr: anri:
Faqioli nostrani pregiati ke. I tso 200 ll [laugì0r. dì 1.. 50 a hqli0 lui prs?zi dd prsEdsrls $up!0.

Ceci nostrani , I tOo 125 ll Magqi0Ì. di L. 100 a talli0 sui prefli del grulp0 l]alft, hus e 1010.

Fa\,e per rlso alìmentere I 80 i 100 ll SLrinì: Bistecche
falott ? ortoggi /resclti L ll T" '" r" ''o ' .r/ r 1! r.i'ì

,, L" ,. ll Perceniu,ii. d' osso non sulìiior.e al 25".u* I 19 I 1: ll i;i:;'ìi;;iL,ia oure i 5 centPatete: cornlrni di massa kc. I 4n 45 ll i -'',:"""'- : ::"1,,'l: ,:"r ::l:"- -- '
l,ri r.. ic.P I ,,,' o0 ll '-

Frattaglie bo\'ine:
Cavolir cxpllccio , | 1: I 19 ll c.*"ììì"È iì",, - 

cli un capocavolfiori . ,lill iill l:t*:"",:?;"i";,J1fi"..",1i
30 35

cìpole-rresche ì L§9 ^p9 ll ai;'s'ui ;";;;'ii;h"".\-li .eccl i | 180 200
Fr,occhi eseclani 

"",^". I ill 'fill ,",Èì:diì[eu],ornone
InsaÌarx (indi'ia, scarola, tatilrghe) e bietote - | a0 J9 ll r"eii;,'ii,"*, _itr" e.erl
3'lill"',i'-, o,rnn . . u") I ,13 ,33i| iitt+"::::qi;i;;...ì 

-

3cJ
350
.100

350
400
150
75

140
200

45
q0

100

Ì00

400

300

150
300
300
275
r50
160
7A
45

s0
25

700
800
500
150
80
90
s0

40
75

200

550
25

130

;;Xillll '"': 1 i33 li3ll ..;;,,111ji.,,,0".,,
Agruni - frutta fresca e sercct I Ìl Agn.ll. .l:i :rlie

ks. I ioO 120 ll CrPretto

[1inimo

vini da pasto: I i ll M;;;id-i;"t;é
Ro--o comure l. qralit..r gradi l3-14 I," -', 2. .i;;iii, '; ii-i5 | to+ r04 ll . Combus.tibiti ve
- ;" -' , 2. .i;;iii, '; 1z-12 | ro+ 104 ll Combus,tibili vegetali
Bianco secco 12-13 I ro+ 10+ ll Legna da ard. essenzaJo4e pezz. norm. q.le
Alcool puro (confezionato in boitiglie) , I eAO 1 1000 ll Carbone vegeiale essenza forte - misto kg.
AÌcool denaiurato ,, I 250 | 250 ll Carburo di caìcio

(t*) Prezzi massimi lissati d.l Comil.to Prov.lc Prez.i pèr l. catni lresche e lrail.glie, sie bovine che
pr.so lardo)

,r.capoDr'G.AnionioSeddaTipografiaEdiioriaIeNuolese

Malsino

suine (com-

450
625
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Iuvitato dalla Camera di Commercio, Inclustria ed Agricoltura di Nuo-
ro, il Prof. Giuseppe Tucci, docente all,Università di Ron.," e Segretario
Gcnerale della Camera di Commercio per le Americhe, il 17 aprile corrente
Ila tenuto nella sala derle adunanze delra Secle Camerare l'arnunziata cor-
versazione sul tema: ,,11 piano A,Iarshall e l,economia privata».

Presenti numerose autorità regionali e provinciali, i rappresetltanti delle
categorie ecoloniclte e sinciacaÌi, giornalisti, i Cornpotrenti della Ciunta
Cameraie e rìe1la Consulta Economica pro,,,. e numeroso ptrbblico.

_ Presentato con brevi parole dai presidente della Camera cli Commercio
On. Ar,v. Salvatore trlannironi, l,oratore ha iniziato prospettando un qua-
dro generale della situazione economica italiana immediatamente clopo lafine delle ostilità e ponenclo in rilievo la necessità, allora esistente, di ri_
costruire quanto era stato distrrdto dagli eventi bellici.

Ha sottolineato in particolare le necessità della Sardegna, particolar-
mente della provincia di Nuoro, e l,urgenza di avere capitali da irirpiegare
per risollevare le sorti <jell,economia isolana. pojchè questi capitali ìon
erano snlficientemente disponìbili in <,locor, i,oratore ha fatto -chiaramente
risaltare conte il capìtalc americano, sia sottoforma di aiuti gratuiti che
sottofotma di prestiti, ha - e maggiori saranno in prosieguo di teml:o icoirtributi - risollevato le sorti della produzione isolana e clel contineÌtte.

Parlando in particolare della erogazione deì foirdi per l,agricoltura
dal uFondo Lire,, il prof. Tucci, oltre a dare le cifre erogate à favore
della provincia di Nuoro sia per i bisogni pubblici che per quelli privati,
ha_tracciato tutto un quadro delle molteplici provviclenze che il Governo
Italiano, d'accordo con 1, E. C. A., ha prediÀposto e va preclisponenclo
per.il miglioramento della pastorizia - attìvità prevalente in ltrovincia - e
dell'economia agricola di collina e media montagna, in particolare per ciò
che si riferisce alla necessità di.clare pratica attuazione alla valorizzazionedi larghe 1;laghe di terreni da bonifica pullulanti di olivastri che aspettanodi essere i:.rnestati.

.. . Ha poi acceltnato agli aiuti di cui potrebbero beneficiare i settori del-f industria e dell, artigianato per la istituzione cli corsi cli qualificazione e
riqualilicazione professionale.

_ Trattando dei prestiti I.M.l.-E.R.p. , l,oratore ha tratteggiato la proce_
dura, spiegando la necessità di provvedere ad un ammodernamento degli
impianti esistenti con l,acquisto di macchine ed attrezzi proclotti clalla in_
dustria nazionale, sia per l,agricoltura che per il settoie industriale. Aquesto riguardo il prof. Tucci, dopo aver fatto notare come dalla provirr_
cia di Nuoro fino ad oggì non sia stata avanzata all'I. M. I. nessuna richie-
sta. per ottenere prestiti per l,acquisto di macchinari, ha esortato partico_
larmente gli industriali caseari a migliorare l, attuale attrezzatura, 

' 
che in

verità risente di procedimenti antiquati e non più rispondenti alle esigenzedi clienti uraffinati,, quali vanno diventando gli americani, cioè i uveri
americani,.

APRILE I95O

(conlinaa o pogina 4)



Saanryno taui^sfìm
Parlare di turismo basandosi soltanto sulle bel-

lezze panoramlche di una regione è, tutt'al piir,

ingenuo; pretendere di attirare l'attenzione del pub-

blico solo accampando cieli sereni, o mari mormo-
ranti, è supremamente ingenuo.

Irr campo turistico, le bellezze locali hanno la

stessa importanza che in molti prodotti ha la ma-

teria; tutto è afficlato alf involucro, alla cornice in

cui essa è presentata.
Vi è un turismo speciale, quello cioè che è

praticato dalla gente di piccola potelìzialità econo-

mica: questa cercherà sempre, pur desiderando di
piìi, il villaggetto tranquillo; la spiaggia fuori mo-

da, dove possa godersi in pace le poche giornate

di ferie senza troppi assalti al portafoglio. Questo
turismo intetno è di poca resa e certamente non

interessa la bilancia economica regionale.
11 turismo economico, quello cioè che può ri-

solvere il problema di una zona, o portare afflusso

di oro straniero, è fondato su tutta una organizza-

zione che poggia su tre lattori essenziali: massima

cornodilà, nossibiljtà dì sv-aghi,-llrr:so d-ì lrrristi.

-Ora 
iri Sardegrra, neile atrturli'iòndizioni, noi

non possiamo pretendere di avviare un tttrismo,

non dico internazionale, nra lìeppure nazionale.

Cià 1e vie di aiflusso marittime, noll sono cer-

tamente le più comode per portare lorestieri in

Sardegna, dover sobbarcarsi a 12-15 ore di viaggio
in piroscafo, sllesso senza cabina, non è elemento

positivo per invogliare il turista; Ia viabilità non è

certatnente buona, se si eccettua la Cagliari-Sassari

e qualche altro tratto; ma sovratutto è la ficetti-
vità c];e nar 1!lqa. La situazione alberghiera in

-Sàrdegna è veramente grave: Cagliari ttott ha an-

cora una altrezzatura da città che possa sopPortare

e smaltire, con piena soddisÌazione, un movimento

turi"tico; Slssari, Oristano, Nttoro valt sempre piu

peggioranclo nell'oldine; e ben poca cosa (locande

piìr o meno decorose) vi è negli altri paesi.

Ma sovratutto manca l'altrezzatffa" nei due

centri di miglior interesse turistico: Lido di Cagliari,

A lglrcro.
Come in tutte le cose vi è anche qui il dilem-

ma, creale 1'attrezzatura man mano che aumenta

1'afflusso dei lot'estieri o incrementare 1'alflusso

creando 1'attrezzatLta? Penso che noi non rittsci
remo mai ad interessare una corrente turistica ve-

ramente proficua, se non risolveremo la ricettività.
Ora a mio parere si può imposiare, mediante l'As-
sessorato del Turismo, Lln programma decennale,

che studi tutto il problema e in pari tempo 1o ri-
solva d'intesa con l'Assessorato ai Lavori Pubbli'
ci e quello del Commercio.

L'avere ad es. giiL impostato il problema del-

l'Ente Regionale delle Strade, che prenda sotto di

sè tutte le strade della Regione, è già un notevole

2

passo verso la miglioria turistica della zona: se 1o

sviluppo e le migliorie saranno studiate d'intesa
con gli Assessori su citati, certamente potranno ar-
monizzarsi interessi turistici, agricoli e industriali
in una forma che è eminentemente commerciale.

Ora lo sforzo deve essere rivolto a potenziare

i due centri di maggiore e piìr rapida realizzazione
turistica; 1" Alghero; 2" Cagliari Lido.

Alghero - Ha la possibilità di una attrezzatura
a carattere di Gran Turismo, la possibilità di sfrut-
tare il lraese, conìe base di divertimenti, la como-
diti tlella spiaggia a crti può gittttgersi per mare e

per terra con molta facilità; le bellissime grotte di
Nettuno che difficilmente hanno riscontro in altre
zone d'Italia e notevolmente piir belle di quelle

di Capri, fanno si che cor rtn piatto betl otganiz-
zato in due o tre anni si 1tuò lauciarè Algheto ve-

ramente bene. E tutta la Sarclegna deve essere in-
teressata a tale sviluppo, poichè il turista clle ven-

ga ad Aìgìler.r, cott serViui uli Cr;rrr Turismo, ill
gite bel1 studiate, può benissimo irradiarsi nel re-

troterra per visitare le caratteristiche llanoramiche,
folcloristiche.

Cagtiari Liclo - E' la spiaggìa di gran città,

situata in qna posizione incantevole; può realmente

costituire la spiaggia di grande avvenire, tipo Via-
reggio.

Se si considera che a queste due spiaggie si

può rapiclamente giungere o in aereo o in piro-

scafo (la Sardamare potrebbe domani fare un ser-

vizio passeggeri Cii'itavecchia Alghero-P. Torres

certamel'ìte piìr comoclo e meno esoso di quello

attuale Civitavecchia-Olbia) si vedrlL come realmen-

te la prima attuazione turistica debba essere latta
potenziando detti centri.

Penso che investire 250 milioni in 5 anni in
Alghero, non sia un affare sballato. Essi renderan-

no in futuro molto di più, e con questa somma

potrà crearsi l'attrezzatura alberghiera e lo slmtta-
rnento razionale delle grotte.

Dovrebbe sorgere 1'Ente Regìonale Industrie
Turistiche che, sotto il controllo dell'Assessorato

'del Turismo, avvii il problema a soluzione pratica.

Se i primi anni il {orestiero non verrà, noi po-

tremo sempre incrementare f industria così come

si è fatto in Continente: avviando le correnti lavo-

ratrici, a stipendio Iisso, con i famosi buoni turi-
stici, che consentano a ciascutlo di poter passare

10-15 giorni di villeggiatura, senza doversi impe-
gnare anche la camicia.

Per far ciò la Sardegna, beffata, oggl come ieri,
nell'assegnazione dei Iondi E. R. P. pel l'incre-
mento turistico, dovrebbe chiedere, pretendere, an-

che con 1lrepotenza, i soldi allo Stato. I grandi

centri turistici sono stati creati, col.l londi statali;

pretendiamo che anche in Sardegna vi sia l'inizio;
lo dia il Governo, 1'uomo che lo dirige sa per

fede, che dal nulla non può l'uomo creare il nulla,

ma che basta l'inizio perchè esso sia capace di
progredire.



In seguito pott"alllo essere rivalutate le ilfilite
attrattivc geologicltc, archcr-rÌogichc, panonrrrrichc
ricli'Isola; si sveglicraL la Sovlirrtendcrrza ai t\{onu-
tnelLi e srranno inlr-crnetrtati gli studi geopaleon-
tologici ([leconer, con 1e sll:l grottx ancora njstc-
riose di 0r'a lontana; S. Caterile cli Cuglier-i dove,
ni clicono, affiori, o11ni taltto rcliquato cli atrtica
storia; ìa nec;:opoli di Dor-gali, ecc.), chc già hal-
tro cÌestato virra cLniosit:\ ittireverso anticlti arnba-
sciatori; i bt'orrzetii rriragicì.

Potranno itrclenterrtarsi 1c stazioni tiloiìte1le,
(,\r'itzo, I)esLrlo, lonara) e iÌ sogrro, uon cer.to bnrt-
to, tÌi un grxn cclltro lltolltrllo nclla ltace solennc
di ÀrqlLrerì di Sriri potr'ì r\'\,.iarsi (r).

QLrilcii rigeitirlro il giLrrli;u io chc su di noi ò

st:tto dato; zonlt scìtza alL:Ltno intcrcsse turistico.
C-oriiuciltlro rla rroi, ft-rteÌli sardil r-icorrlatcvi clre
nbbjlrno volrrto 1'lLrtonornia ltci clinrostrale chr: sa-

l)evalno e l)otcviÌmo f:Lr.c; lltcciltnto, tcnetrtllr pt.c-
scllte la messima .,\!trtati chc il Ciel ti airrta,.

Pr ';i []lr 8 Macciotta
Preside te d"ìi,E p I di Nuoro

(t) - ni lt!/1o (iì si ptt'lrr(! ir tt ltros\i to urfitt)lo
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Concorso a premio per uno studio
sulla economia della provincia di
Nuoro

La Giunta della locale Camera di Commercio,
hrdustria e Agricoltura, allo scopo di invogliare gli
studiosi ad occuparsi dclla vita cconontica clella
provircia di Nuoro, illustranclone le caratteristiche
peculiari, con particoÌare riferirnento alle possibilità
rli sviluppo delle lostre attività produttive, ha de-
ei-,' ,l; 5r,,..1;," llr coltcorco a I'remi pcr ntonogra-
lic su tale terna.

Ciascule nrorrogralia potrà trattare un qualsiasi
scttorc clòlla econornia provinciale, o 1:iìr settori
contitrntarncrrte, nra clovrà corrsisteLe il uno stndio
xssolutarncntc originale ed incdito. Saranno altresì
aunresse le tcsi cli laurea discusse 1;resso qualsiasi
Facoltà Universitar ia legli ultimi tre anni, purcl.rè
lraturalrnente abbiano 1;er oggetto il tcma del con-
corso e siano ineditc.
. Le modalittì cli partecipazione al concorso sud-
dctto e l'anlnrontarc clci plenri saranno resi noti
qLranto prirna col altltosito bando attualnente in
r i.r cli con pilazionc.

Per una migliore produzione del pecorino
1,1.'.rillto accellnxto ncl Prececlentc articolo (t)

:.i Irirni inclisPgtslbili accolginrerti da acìottarc Per
rnigliorare la lrrotlLrziolc laitiero--case:rria c lar fron-
te allc nuove treccssità sot-te con 1'altpliclziorrc rì-
goros;t clel lcgollìtcnto stllii:ri-ir-r rìa ltrrte rÌella
.l--oocl rnrl Dr'rr.g -\LllrÌnisil.lri,rrr dtlli Stltì L.'liti.

(lccorrc,-ìtrt clte, tntrilr:.do le accresciLrte tlif-
ficoltà, è I0stro jntlerLrr':Lltilc rloYere rn:Lnte erc ef-
ficicnte e lnzi increnteniltre srÌlll)re ltiir qucsta no-
str;Ì attività l)ro.lìrttrice ecl csportatrii:e dc1 tipo
,.Pccori0(] rotnaIo, l)oiclìè Ite ntolti privilegi srr
tutti gli altri tipi.

Innanzì tLrtto è cli ircilc conscrvabilità: ne dc-
Iir,r ,1rr'r,!r h i,"-.,1, 1,;,ìI ;ì;'.r,i (.-l,orlirr(. i,ll c-
stcro e l)er di yriìr prrprio rrell,area clcl clollaro,
che ò la piìr anrbìta.

Si potrh otieltarc 1a nostla ltroduzionc vcrso
luovi ti1:ri csclusiverrrrltc pr:r la ltlltc eccrclentc il
fabbisogtro estcro ed ilttefno (iel .llecoriIlO t-olìIuto).

[)'aitr:ondc i tjpi x pasta rno]le non v:itrrro irr
qtranto la pr-odLtzione sat.dl i: a ctfattL.re ltlevaìcn-
tenrurte stagiorrnlc e, qLrilcii, il consrrrlo ltotrcbbr
esScIC alilltelltatr) sokr pcr sei I]tcsi dell,anno; taii
lonlaggi do,,.rcbbero itrrltr.e t,ilcer-c la colcorlelza
lormirlabile di tLttte le r::isc hbbr-icarrti dell,Alta
Italia. ,,\1 rigu:rrrlo basti scì]tirc irr PLrL)blicità alÌe
raclio per rcltrlersi cotìto riell.r bltitlglia ilt etio tre
tanti forrnaggìli, cli cLri si rlecantauo le rlualità vi-
tarlirrichc, ecc.

Altri tipi a pasta dura non avrebbcro il van-
taggio ilelll esportaziore in Aurerica che invece
può assorLrire anclte adcsso circa 70-80 mila q.li
tlel .tipo r0rìlano).

Pertanto iÌ problema va aifrontato nel senso
cli plociLrne fornaggio clel ,.fi1le romano) e pro-
clur lo bene.

L' Ispettore Colt paftiuentale dell, Agricoltura,
Prof. F. Passilo, di cui è nota l'alta competenza
c la passione che ha senrpre avuto per il migliora-
murto clclle razze ovine sarde e lter l'incremento
clell'industria :tt:lnelttizia, ha tcluto nei giorni scorsi
a l\lacornet una riunionc, alla quale hanno parteci-
pato i maggiori cspotlelÌti dell'industria casearia
c<Ì urr rappresentantc del A,linistero dell,Agricol-
tura, proprio allo scopo di risolvere il problema
r igualclalte la produzìone dei frirmaggi sardi in
relazione agli acceunati provvedimenti di carattere
sanitario.

Logicamcntc si è concluso, come dicevamo nel
preccclelie ar-ticolo, che 1:rirna necessità è quella
della liitratura clel latte all'atto della mungitura.
Il pastorc deve nsarc trrtti g1i accorgimenti possi-
bili per impcclire la ca.luta di escrementi ne1 secchio
clcl latte durl te la suddetta operazione: allo scopo
risponde ntcglio Ia rnungitura alla ,,fonneseo che
conselrtc al pastore tli tenere lerma, da un 1ato, con
i1 braccio ttll':.ltcz,za del gourito, la coda clella pecora.
tagliata Aleglio ancora sarebbe che la cocla venisse
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e così pure la lana nella parte posteriore dell'anirnale.

Sarebbe inline quanto mai opportuno che ve-

nissero posti in vendita, a bassissimo costo, filtri
metallici da distnbuire ai pastori: taii filtri andreb-
bero messi sul seccl.rio della mungitura. In tal modo
si avrebbe subito una prima filtratura e - nella dan-
nata ipotesi di caduta di feci - il pastore potrebLre
prontamente togliere il filtro, buttare le leci q, pri
ma di rimetterlo sul secchio, risciacquarlo in acqua

che dovrebbe tenete sempre a portata di mano.
E' d'altra parte nei coml:iti del pastore qttello di
pulire bene i bidoni con acqua calda con aggiunta,
possibilmente, di detersivo, che i caseifici dovreb-
bero fornire a prezzo di costo. Altresì il pastore

dovrebbe eseguire poi il trasporto al caseificio sem-

pre con bidoni ben pieni in modo da evitare 1o

sbattimettto del Irttc, clte - come si sr - provoc;t
un principio di burrificazione, alterando le qualità
organolettiche del latte stesso.

Questi sono i vari compiti del pastore, chc

tuttavia dovrà essere facilitato per avere filiri, de-

tersivi e quant'altro 91i è rccessat'io.
Passando alla fase industrìale, abbiamo giìL

detto che occorre aggiornarla con impianti più ra-

zionali. Innanzitutto occorre eseguire al latte pervc-
nuto ai caseifici un'altra filtratura: consigliabili scm-

pre i filtri a caduta, in quanto i liltri a presslone

o depressione esigono l'uso di pompc e quindi il
latte sarebbe sottoposto a movit.nerti meccanici che

è sempre bene evitare per le ragioni già dette.

Si va parlando da tempo delia «pastor izzazione..

del latte come del toccasana di molti inconvenienti
derivanti dalla mungitura come questa attualmente
viene effcttuata, dimenticando che la (pastorizza-

zione, non significa pulizia, potendosi avcre pro-
dotto pastorizzaio si, ma ancora coiìte cnte materie

cstranee.

La upastorizzazione), molto adatta per i for-
rnaggi fusi o molli dà f.ivoh, ì cnrtroirìLIicirtl lìer
i formaggi a pasta dura, poichè, liberando il latte
da tutta la flora microbica, si eliminerebbero auchc

i {ermenti necessari alla rnaturazione del formaggio.
La "pastorizzazione, 

potrà applicarsi solo qttando

si potesse aggiungere al latte pastorizzato quel sie-

ro-Iermento adatto alla maturazione del pecorino,
ma che ancora non è stato scientificamente trovato.
E questo è compito dci gabinetti scientifici.

Fra i problemi più essenziali rimane sempre
quello del caglio. Necessiia che, con 1'aiuto dei

À'tinisteri competenti, venga istituita una labbrica
di caglio liquido, caglio che - senza cotltellere le

impurità dei cagliolì attualmente r:sati - dia al for-
maggio pecorino la caratteristica piccalrtezza e sa-

pidità.

Mettere a disposizione dei prodtlttori un caglio
puro, titolato (compito che non può addossarsi alla

iniziativa de1 singolo), significa ridarc la tranquillità
alla produzione standerclizzando il prodotto ed eli-
minando la causa maggiore degli scarti.

4

Nei caseifici poi, l'applicazìone del riscalcla-

mentÒ avapore cottsentirebbc il rispetto della mag-
giorc pulizia, mancanza di lumcr e quindi di fulig-
gine, di cui una parte, mal.grado ogni attenzione,

va a finire proprio in quel latte in caldaia, che è

stato già filtrato.
Anche la salagione e stagionatura del formag-

gio dovrebbc farsi esclusivamente in locali dichia-
rati idonci da un rtflicio sanitario. Tali locali, oltre
ad avere urla opportul'ta areazione e 1o spttrgo tta-

turalc delle acque sudicie, dovrebbero avere i pa-

vimenti e le impalcature in cemento in modo da

essere lacilmcnte lavabili; e questo anche perchè il
legno assorbe i cattivi odori che poi trasmettc al

lonnaggio.

Quanclo trtta 1a attrezzatura industriale sarà

così orientata non solo nou si avratlno piir i tirnori
cli condanne, ma la proclttziortc del formaggio sar-

clo risnltenì migliore artcltc qualitativanlente e le
forti percentuali di scartci che si sotto avttte finora,

se non cotnpletamcttte elitnittate, saranno assai ri-
dotte' cor'ì vantaggio di realizzo' 

Mrcheie Dr rranr

(1) V. .La prodttziooe dPl .fotmoggio Prtori o sotdo e

le dijl'itollà del tum?nlo. .li M. Di Trani in: "Notiziario
Econonùco", n. 3, tfiorzo 195().

Conversazione su
"ll Piano Marshall e I'econonnia privata,,

konti1ìuaziont'lcIIn Dritn Da"ind)

Accennato alla necessità di rafforzare, anzi di
incrementare, le traclizionali esportazioni del nuo-

r:ese verso i mercati esteri ed in particolare verso

quello statunitense, il Pro{. Tucci ha concluso la

sua brillante e precisa cotrvet sazione artspicando

un avvenire migliore per la nostra Iso1a, che in
verità lra ltttte le lrre tte.sc f(r lr'14 rina'cita eco-

nomica.

Alla fine della conferenza hanno interloquito:
l'Ing. Giuseppe Monui e Don Pietrino Guiso Pilo
sui linanziamenti per la costruziotie di bacini mon-

tani; il Dr. Zaccagnini, Capo dell' Ispettorato della

Agricoltura, daudo utr preciso quadro delle 1:rov-
videnzc attuate e da attuare nel campo agricolo;

l'Avv. Tola chiedendo delucidazioni sull'utilizzo
delle somme starziate per iniziative tttristiche e par-

ticolarmente alberghiere; il Dr. Are Segretario del-

l'Assoc. clegli Industriali, sulla prodnzione ed esl:or-

tazione del pecoriuo sardo negli U. S. A. e 1' On.

Mannironi per tenclere partecil:i i convenuti sui piìr

recenti stanziamenti per opere di bonifica e rniglio-
rrrttcrti [,'tttlirri.

A tutti ha risposto esaurientemente il Prol.
Tucci, al quale la Camera cli Commcrcio da queste

colonne rinnova il pìù ferviclo ringraziatnento.



Lo Provincio di Nuoro ollo ll' Fiero Compionorio dello Sordegno

La Il^ fiera Campionaria Sarda, che ha chiu-
so i suoi battenti il 12 rnarzo u. s., ho brillante-
mente superato quest'a no il confronto con la pre-
cedente edizione: il merito di tale successo è do at-
tribuirsi soprattutto alle fatiche concordi clegli or-
ganizzatori e degli espositori.

Al riguardo basterò citare alcune cifre:
I' fiera: superficie nq.2.000; espositori circa

126; visitatori circa 30.000;affari circa 300 milioni.
ll" Fiera: superficie mq. 6.500; espositori cirta

500; visitatori oltre 70 mila; affari conclusi itt
fiera per oltre 300 milioni; affari trattati e in corso
di conclusione per circa 500 mitioni.

Dal confronto delle predette cifre si evince /a-
cilmente che la seconda manifestaziotrc fieristica ha
segna.to sensibili
progressi rispetto
alla prima: i nu-
nerosi visitatori
della seconda edi-
zione hanno poi
molto ammirato la
razionale esposi-
zione del corrente
anno nel Teatro
A ia.rdino, che ha
perntesso una mi-
gliore sistemazio-
ne in rcnfronto a
quella dello scor-
so anno nell' an-
gusta opasseggia-
ta roperta'.

La lI" Fiera
Catnpionaria lru
registrato wn larga partecipazione di importanti
ditle del Continente e di numerose ditte sarde.

La Sardegna ha voluto essere presente non so-
lo nella tipica espressione della sua economia agri-
cola e industriale, ma anche con i suoi pregiati
prodotti artigianali, ed ha inteso solsrattutto di mo-
strare lo sforzo lodevlle dei suoi figli che, lottantlo
fra notevoli e varie difficoltò, hanno presettato pro-
dotti che tengono lodevolmente il confronto con
quelli delle piii progredite industrie peninsulari.

E' certo che gli espositori si vanno sempre piìt
«affezionando» alla manifestazione sarda per cui
si prevede sin da questo momento che alla prossi-
ma ediàione numerose saranno le nuove adesioni.

Alla manifestazione di recente chiusasi anche
la provincia di Nuoro ha voluto essere presente coni suoi vari prodotti.

Dopo la recente crisi casearia, che occupò ap-
passionatamente le autoritò regionali e prouitriali,
la stampa e I'opinione pubblica sarda, era d'uopo
documentare le grandi possibilità che I'industria

dei fonnaggi of/re all'economia regionale e na-
zionale.

E' noto rcme I'irtclustria raseoria rappresenti
uno dei principali pilastri dell'econontia dell'lsola,
e cone i /onnaggi sordi trovirto i loro mercati prin-
cipalmente a/l' Estcro.

Le nt.aggiori ditte della provincia di Nuoro
produttrici di fornaggi (Albano, Bozzano, Dalmas-
so, Di Trani, Salmon) han.no presentato, in un ap-
posilo stantl, ttn gra/ico sulla produzione e I'espor-
tazione del prcorino <tipo ronmno» raffrontata alla
produzione nazionale negli anni dal 1938 al 1948:
cifre imponenti di quintali di formaggio prodotto
e di dollari ricavati dalla esportazione. La compa-
razione dei dati del 1918 cott quelli degli anni

precedenti ha ri-
levato la ripresa
notevole di una in-
dustria che è la
piit importante
dell'lsola e che ta-
le potrà restare se

si supereraato lc
difficoltà sorte in
questi ultimi mesi
sul mercato ame-
ricano.

ln altro re-
parto erano espo-

sti ttttti i vari tipi,
vecchi e nuovi, di
fornaggio prodot-
to in Sardegna: in
particolare la Dit-
ta Andreozzi ha

posto itt evidenza con i suoi prodotti guesta impor-
tante branca econonica, rivolta in notlo partitolare
all' esportazione nn tipi opportunamcnte elaborati
secondo i gusti dci clicttti d'oltremare.

Degni di porticolure menzione: i nuovi prodotti
della sudcletta ditta chc aprono piii larghe prospet-
liv? oi lrodo i sordi e g/i ottimi i 50rcoti d(llo
Ditta Di Trani.

Ma non tanto per i sardi quanto per i conti-
nentali, la partuipazione nuorese ha costituito cer-
tanrcnte una sorpresa: f ALAS di Macomer, mn un
proprio padiglione, ha assuttto alla fiera un posto
raggtrurdevole reso evidente dal continuo e costante
interesse dei visitatori, i quali hanno ammiruto la
svariata produzione dei tessuti, nonchè le insupera-
bili coperte terniche e super termiche che hanno
ormai conquistctto tutta I' ltalia.

L'esposizione della maggiore ed unica irulu-
stria lanaria sarda rivela senpre più i progressivi
perfezionamenti della sua protluzione.

I vini sardi, che sono in possesso di notevoli



e particolati pregi, sotto stati anclrc presenti alla
recente manifestazione con numerosi tipi: purtroppo

erano assenti i vini pregiati di lerzu ed Oliena, non

per cattiva votontn dei produttori locali bensì

per clifetto di una adeguata industrializzazione di
questo importante settore in provincia di Nuoro.

Si spera the nelle prossime manifestazioni po-

tranno. figurare degnamente anche i vini pregiati
e earatteristici della provincia, anche perchè akuni
produttori si accingono seriatnente a industrializ-
zare questo importante prodotto.

La Camera di Commercio di Nuoro non man-

cherà di dare ai volenterosi tutto il suo appoggio.
E' poi particolarmente da se-

gnalare la partecipazione degli ar-
tigiani di Dorgali, Desulo, Nuo-
ro, Bolotana, Bosa, Sarale, Isili
ecc.

L'artigianato di Nuoro era Pre-
sente con un proprio padiglione:
molto ammirate dai visitatori le ce-

ramiche artisticlte di Dorgali, i
bianchi /ilet di Bosa, i meravigliosi
lopll?ti di lsili e Sarule, ed i vari
altri artistici protlotti di Desulo,

Oliena e Bolotana.
Tale degna partecipazione, cu-

rata dalla locale Associazione del-
l'Artigianato in collaborazione cott

la Camera di Commercio, è stata
quanto mai /ruttuosa sia per le ven-

dile in liera che per lt orditruzio-
ni che ne sono derivate agli arti'

giani espositori, ma - quel che più rcnta - per I'ul'
teriore occasione clrc è stata offerta agli artigiani
locali di far meglio conoscere ed apprezzare i loro
prodotti.
Per concludere, riportiamo qui appresso le conside-

razioni e i rilievi mossi dall'On. Moruùroni - Pre-

siclente della Camera di Commercio di Nuoro - in
un articolo pubblicato su ,.ll Abbo,
del 19 marzo u. s. :

,ll primo rilievo è di ruattere
generale: la fiera non è la rasse'

gna di tutta la Produzione isolana

tna può considerarsi soprattutto la

ras se g na de I c o mme rc io co ntine ntale

ntll'lsola. ll fenomeno non è solo

di oggi, ma lo sarà PurtroPPo Per

qualche tempo oncora. La fiera sar-

da sarà una comPleta rassegna di

tutta la protluzion.e isolana quando

potrà ospitare nei suoi stands, au-

mentati e atlargati, i prodotti del'

l'agricoltura e della pastorizia che

sono le colonne dell'economia lo-

cale; e quantlo Potrà comPrendere

anch e i p rotlotti delt' inttustria estrattiva, attrave rso

cui apparirebbe h enornu ricchezza del sottosuolo' '

Auguriamoci che le previsiorti dell'On' Man'

nironi abbiono presto a reaLizzarsi e clrc alle pros-

sime nnni;ftstazioni sartle siano presenti tutte le

attività economiclte dqlla Sardegna.

"lS§$t^lYlSiglilYl!;,|,u,o*o fitffillllltffi0fiI lltll$tlllltflfitfl t tlflfiXtilill
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ATTI UFFICIALI DELLA CAMEBA

Riunione della Ciunta Camerale

Il giorno 30 marzo u. s. si è riunita la Ciunta
della Camera, la quale ha adottate le seguenti prin-
cipali deliberazioni, qui appresso riassunte:

Delib. rt. 44 Concorso x l)renti l'ìer ull rnù-
nogralia sulla economia della Provincia di Nuoro:
dispone

1.) di fissare in L. 100.000 la somma che la Ca-
mera destina alla dotazione del concorso in parola;

2.) di chiedere che anche l' Amrlinistrazione pro-
vinciale, il Comune di N"uoro, le Organizzaziotli rli
categoria nonchè 1' Ente Regionale contribuiscano
Iinanziariamente alla dotazione del concorso;

3.) di rinviare l'approvazione definitiva e la puh-
blicazione del bando a quando saranno note le
somme destinate dagli Enti anzidetti.

Delib. n.45 - Nurallao - Deliberazione n.40
dell' Amministraziorre comunaìe I'er corrcessionc pr-
scolo caprino nclla foresta «Sarcidano,: autorizza
la richiesta concessione a condizione che il carico
massimo di bestiarne resti fissaio in n. 160 capi.

Delib. n. 16 Onanì - Deliberazione n. 77 clel-
I'Ammirristrazjorre comrrrrale Per concessione iu erì-
fiteusi dei terreni comunali: esprime parere favore-
vole all' approvazione della deliberazione suddetta,
purchè venga esclusa dalla concessione in enlituesi
la parte boschiva, in corso di utilizzazione, della
estensione di ettari 60.

Delib. n. 47 - Gonaria Schintu Sequi - Orani -
lstanza per trasformazione di coltura: accoglie ì'i-
stanza limitatamente ai 3 ettari del fondo dove ri-
sultano radicate n. 70 piante, escludendo la restante
superficie di ettari 10.6q.48 dove, invece, clev'essere
conservata 1'attuale coltura a bosco.

Delib. n. 48 - Carboni Francesco Iu Antonio -
Tonara - lstanza per traslormazione di coltura: ac-
coglie l'istanza limitatamente all'area ricoperta di
ceduo di leccio.

Delib. n. 49 - Milia Antonio fu Pietro - Sca-
no Montilerro - Istanza per coltura agraria: respinta.

Delib. n. 50 - Pisanu Giovanni lu Pietro -
Scano Montiferro - Istanza per coltura agraria: ac-
colta.

Delib. n. 51 - Pes Antonio e Cossellu Giusep-
pe - Bolotana - lstanza per concessione coltura agra-
ria: respinta.

Delib. n.52 - Campus Angelo Antioco - Cu-
glieri - Istanza per concessione coltura agraria: ac-
colta, a condizione che la coltura vi si pratichi a
turni di anni 3 intercalati da altrettanti di riposo.

Delib. n.53 - Orgosolo - Deliberazione n.6
del Consiglio comunale per concessione terreno a
coltura agraria: esprime parere favorevole all'ap-
provazione della deliberazione in oggetto.

Delib, n, 54 - Onni Francesco - S. Lussugiu -
Istanza per concessione pascolo cal:rino: accolta.

Delib. n. 55 - Cannas Podda À,lassimino - ljlas-
sai - Istanza per concessione pascolo caprino: accolta,
a condizione che il carico massimo di bestiame
resti fissato in 90 capi.

Delib. n.56 - Obinu Ciuseppe - Scano Mon-
tilerro - Istanza per concessione coltura agraria: re-
spinta.

Delib. n. 57 - Parcte sul bilancio preventivo
1950 dell'Ente Provinciale per il Turismo: approva
detto bilancio con alcune modifiche.

Delib. n. 59 - Quota di adesione al Centro
Studi di Economia Agraria della Sardegna: fissa in
L. 3.000 la quota di adesione per il 1q50.

Delib. n. 60 - Contributo all'Associazione pro-
vinciale dei tecnici agricoli di Cagliari: assegna un
contributo di L. 15.000 per la organizzazione del
10 Congresso della tecnica agricola.

Delib. n. 6l - Partecipazione degli artigiani
della provincia alla II' Fiera Campionaria della
Sardegna - richiesta contributo: rinvia ogni decisio-
ne in attesa di conosccre le decisioni che verranno
adoltxte il merilo dall Ertc Regione.

Delib. n. 62 - lniziatla delle Camere di Com-
mercio per lo sviluppo dei traspòrti aerei - adesio-
ne all'organismo di studio, di propaganda e di azio-
ne in via di costituzione presso l'Unione delle Ca-
mere di Commercio: rinvia ogni decisione in me-
rito fino alla prima riunione collegiale delle tre
Camere di Commercio sarde.

Delib. n. 72 - Commissioni comunali imposte
dirette: si associa al voto formulato da diverse Ca,
mere perchè venga attribuito alle Camere di .Com,
mercio il compito di provvedere alla designazione
della metà dei membri da nominarsi nelle Com-
missioni Provinciali Imposte Dirette.

Delib. varie - La Giunta ha adottate inoltre
diverse deliberazioni d'ordinaria amministrazione o
relative al personale della Camera.

Calendario delle Fiere per il mese

di giugno p. v.
Per opportuna norma e conoscenza degli inte-

ressati si pubblica qui di seguito I'elenco delle Fie-
re e Mercati che si terranno in provincia di Nuo-
ro nel prossimo mese di giugtto:

Bosa - ogni martedì: bestiame, merci e 1:ro-
dotti in genere;

lsili - terza domenica: bovini ed equini;
Macomer - ogni sabato: bovini ed equini;
Ortueri - ogni martedì: bovini ed equini;
Seulo - prima domenica: bestiame;
Sorgono - ogni martedì nel paese, il 1" giu-

gno ultimo giorno della fiera del bestiame in lo.
calità «S. Marco,;

.Villagrande - 13-14- 15 giugno: bovini ed
equlnl;

Bolotana - ogni giovedì: tessuti, maglierie, in-
dumenti luovi e usati, scarpe, terfaglie, vetrerie.

i



RASSEGNA TRIBUTA.RIA
r. c. E.

Conguaglio canoni abbonamenti 1943-44-45

II Ministero delle Finanze, su richiesta dell'or'-
ganizzazione sindacalc del Commercio ha emanato

in data 29-3-1950 la circolare n. 63123 che pteve-

de la riduzione del 500,/u del reddito di R. M. co-

munque accertato nei confronti dei contribuenti a

datare dal 1943, in dipendenza di maggiori utili cli

guerra, anno in cui tale reddito costituisce la base

per la determinazione integrativa dell'cntrata im-
ponibile agli elfetti della imposta sull'etrtrata.

Tale abbuono viene concesso atttomaticamente
per i contribuenti che ancora noll avessero pagato

il conguaglio IGE per gli anni 1943 e seguenti. I

contribuenti invece che avessero già llagato in base

a.lla capitalizzazione del reddito maggiorato per

maggiori utili di guerra o per altri motivi che non

siano la ordinaria revisione dei redditi stessi, pos-

sono entro il 30 giugno 1950 fare clomatlda ller
avere l'accredito delle somtne corrisposte in piìr

sul canone ICE dovuto per il corrente anllo e 1ler
i successivi.

Derrate alimentari
Con legge 24 diccmble 1049, n. 941 (G. U.

29-12-1949 n. 299) è stato disposto:

a) esenzione dal 1:agamento clcll'IGE sulle

vendite di frumento, granoturco e segala; farine e

semole di frumento, di granoturco e di segaia; pa-

ste alimentari confezionate ccin soto impiego di fa-
rine e semole di frumento e segala;

b) per il riso e risone l'IGE è dovuta una

volta tanto nella misura del 20i, all'atto dclla ven-

dita a chiunque elfcttuata da parte clclle pilerie.

Tale imposta, come per i prodotti della lettera a),

è comprensiva anche di quella ciovuta per )e ven-
dite al minuto.

Le fatture che venissero rilasciate per tutti i

sopraelencati prodotti in relazione ai trasterimenti
esenti da imposta sotto soggette, quando i1 valore

supera le lire cinquemila, alla sola tassa di bollo
fissa di L. 10;

c) per 1'orzo vestito e relalive farine, tlon-

chè per l'olio vegetale comntestibilc l' tGE è do-

vuta nella misura dell'10,/o il occasione di ogni
singolo passaggio.

Rateazioni canoni d'imposte anno 1949.

I1 Ministero ha conse tito che il canone d'im-
posta sull'entrata dovuto in abbotl:rmento per l'an-

no 1949 in dipendenza di coucordato ancile se

questo è stipulato nel 1950 - possa colrispondersi
entro sei mesi dalla data del concordato stesso.

R. M.
Tassazione redditi lavo.o categoria C. - 2

Sono pervenute al l\linistero delle Finanze la-

mentele circa i criteri seguiti dagli Uffici distrel
tuali nella tassazione dei redditi di lavoro di cate'

I

goria C-2 nel caso di 1:restazioni d'opera retribuiti
a settimana, a quindicina ed a mese, i quali lavo-

rino ad orario ridotto o comunque soltanto alcuni
giorni della settimana.

Al riguardo il Ministero, con circolare n 307600

fa presente che, nell'accennata ipotesi, le ritenute
erariali devono essere applicate solo se la retribu-
zione corrisposta superi, in relazione al periodo di
paga assurlto come base di commisurazione, il mi-

nimo settimanale di L.5.000, quindicinale di L.

10.000, mensile di L. 20.000, e ciò ai sensi dell'art.

6 del D. L. L. ig ottobre 1944 n. 384, che ia ri-
lerimento esclusivamente al periodo di paga.

E' superfluo precisare che, se il lavoratore è

retribuito a giornata, il minimo imponibile sarà de-

terminato ragguagliando ad esso la paga giornaliera.

Così ad esempio, se un prestatore d'opera

- retribuito a settimana - ha lavorato tre giorni
nella settimana, percependo lire 3.500, egli non sa-

rà assoggettato a trattenuta, in quanto la retribu-
zione complessiva è inferiore al minimo settima-

nale di L. 5.000, mentre se il medesimo prestatore

d'opera è retribuito a giornata e percepicce L' 1.200

giornaliere, le ritenute saranno eseguite, dato che

il salario supera il minimo imponibile giornaliero
cli lìre 833,35 (L.240.000: 288 giorni, poichè l'anno

agli elfetti della tassazione, si considera composto

di 48 settirnane, e ciascuna settimana di 6 giorni
lavorativi).

Giurisprudenza
R. M. - Le somme erogate per le ricerche nel

sottosuolo devono riguardarsi come spese di eser-

cizio essendo inerenti alla produzione del reddito
e pertanto sono detraibili (Comm. Centr' Sez' ll"
n. 98766 del 9-6-1947).

l. A. E. - Le decisioni delle Comm.ni Amm.ve
di grado inferiore in materia di imposta generale

sull'entrata, nei casi in cui questo tributo viene

corrisposto in abbonamento, sono definitive solo
per quanto riguarda la determinazione dell'entrata
imponibile. Per le impugnative, invece, tondate su

motivi diversi da quelli della semplice estimazione

(motivi di diritto o di legittimità) è ammesso il
ricorso alla Commissione Centrale. (Comm. Centr.

Sez. IIl" n.5156 del 6 luglio 1949).

R. M. - A norma della legge 8 giugno 1946

n. 1231 gli utili derivanti dalle manipolazioni e la-

vorazioni dei prodotti agricoli che esorbitano dal

ciclo della normale tecnica agraria non sono com-
presi nel reddito agrario e vanno assoggettati alla

imposta di R. M. con le aliquote normali. (Nella

s;:ecie: traslormazione del latte in lormaggio gor'
gonzola).

lmposta sui fabbricati - Lo stabile destinato

ad abitazione degli operai può essere considerato



rome panÈ inregranre dell,opificio, ed il relrtiro
r,.lLirto conglobato irr quello mobilirrc rrcl solo caso
che sia lontano dai centri abitati e che ,io n"..r_
saria la dimora del lrersonale nelle vicinanze dcllo
strbilim_errto. (Comm. Ccntr. Sez. I rr. 07l7E rlcll9 xprile 1948).

Risposte a quesiti
. Le domqnde a quesiti lt,ibutari fornul(tl? ttolt? tlillciscrille a guesta Camera di Connercio dott,(!nfio lcryetlirtenlfo il 15 di ogni nese in notlo che lt: risposle' tc grrno

t,r,hblitote fos\ibilm.at. utl Nori..ìnrio,td tn)sr.
A tonio Moffos, 0griroltor? _ L acrcrtamento

clelh Finanza è fondato. Alcìre i |16j1111eri di or_
tofrutticoli che clispongano di nqJozio tli vendiia
al pubblico sono tenuti a corrispoìrdere l,imposta
srll'entrala per il passaggio clei proclotti Oat luog;
di produziorre rl locrle di veldiir, r,,,Lir,,te .,.,i-
91ta1ion9 9i S.rlpqrftu nota rli accom1rug,.,un.,er,tà
assoggettata all, IGE.

.- Bar - Caf/è ltalia _ Tanto la birra quanto il
calfè crudo tostato e lo zucchero sono soioetti al
nrgamento dell'IOE urra volta larrtu. Le iiiure.lalei ricevute dal grossista dcbbono ..r".. 1r.iJ n._
soggettate alla t:rssa fissa cli bollo di L. 10, mentre
è dovuta l, IGE per l,importo dell,imballo e del
trasporto addebitato su detti documenti. Nulla è
stato mr-ltato nei riguardi della venclita al minuto.che viene a parte corrisposta in abbonamento.

. . Aavino Salaris, esercente _ Il quesito non è
chiaro. Ad ogni modo se non si tratia di delinitiva
chiusura dell,esercizio ma di stasi momentanea in
conseguenza delle perdite subite, può presertare
dichiarazione di rettifica all,Ulficio a.fl. frpÀrià
entro il perìodo 1 maggio _ 31 luglio. Nè prima
nè dopo, diversamente la sua dichiarazion. ,on
avrà valore. Si tenga a contatto con l,Ufficio delle
lTl9,:,., dal quaìe avrà piir Precisi ed ompi ,ag_guagll.

Selis Oiuseppe, .intermediorio _ L, attività di-
retta a promuovere o a procacciare aflari senza con_
clu.derli, senza cioè impegnare il venclitore o li al_

:,-1i.1.., norì., costilrrisce, agli elfetri cleìta lcgge
d rmposh sull'crrtrata, aflo d,irr te rmed iaziorre. eIIn-di non è necessario il mandato registrato. il,to .i,,.i,perchè non prowede a far vistare presso l,Uffial;
9el Registro la lettera che le ha rilasciato la Ditta?
La presenti pure, il carta semplice, i, O,,pti.e 

"se,i_plare. Pagherà solo Iire dieci di cr,rraìi, h lellera
a^cqrristeriL, drta cerh e lei l)otrà st.1re ni; tranq tiilo sellza doversi lrreoccupare .e all'occasiorre lra_slormefi la stra alriviti di lìrocaccirtore di ailari
rn que[a dr intermediario. Terrga cotrto che irr pra-

tica non sempre poi è facile accertare quale delle
due attività si sia voluta esplicare.

. Se.cci.Pasquale, agricoltore _ E, vero che gli
rgricoltori. nrolìrietat.-, aflitluari ecc. ,,on ,ono i._
nuti a rilascio della fattura per le vendite di pro-
dotti agricoli di produzione diretta, essendo a ciò
oblrlrgati gìi rcqrrirerrti commercianti o inclustriali.
l\la se accanto alla attività agricola (ad esempio
produzione di olio o dì formaggi) esiste anche una
attività..irìdu.lriiììe o artigianr (c(ercizio di frangi_
tura delle olivc per conto terzi, inclustria 

"ur"u.L1l'agricoltore è allora te uto al rilascio della fattura
rotÌ solo per le vendite clei prodotti provenienti
dalla attività industriale o artigiana, ma anche per
le. vendite di prodotti lrrovenienti dalla pro_pria azienda agricola o armentizia a seconda
dei casi. Consulti la risoluzione Ministeriale 22
gerrrrrio l94o n.75702 l)resso I'Ufficio del Resi_srro, quxle ne ò cerlame le in possesso,

lmpresa costruziotti Mcrongia_ L,agevolazione
relatìva alla riduzione del 500,10 rlell,imf,osta sulla
entrata per la in dustrial izzazione clel Mezzogiorno
riguarda i materiali e macchinari sia esteri cie na-
zionali destinati all,impianto, all, ampliamento, alla
trasformazione e ricostruzione di opilici e stabili-
menti industriali tecnicamente organizzati e delle
costruzioììi annes5e. Dcve quindi trattarsi di mate_
rrrtr e macchinari dr irnpiegare e installare stabil_
mente. L'agevolazione non riguarda soltanto l,eser_
cente dell' opificio ma anche I,appaltatore cui è af-
fidata 1'esecuzione dei lavori, qualora questi prov-
veda anche alla fornitura dei materiali e 

-macchinari

occorrenti. Sono stati però esclusi dal beneficio le
costruzioni di alberghi e altri impianti in genere,

_qrulil 
,1 es_9mpio, i forni per ta panificaziùe, in_

dustrie familiari ccc. che rron abbiano i reouisit,
ner notcrsi considerlt-e oIilici tecnicamente orgal
nizzal. Ove pertanto la costruzione che le è stita
alfidata rientri nelle categorìe ammesse al beneficìo
può senz'altro presentare istanza in carta da bollo
da L. 24 a1l'Intendenza di Finanza.

Giovanni Serrau, commerciante _ Se la Ditta
speditrice non le ha ancora trasmesso le fatture, vi
provveda scnz'altro lei compilando una distinta
delle merci ricevute con la indicazione del relativo
prezzo e quindi col pagamento della imposta sulla
entrata. Si regoli così anche per l,avvenire, tenendo
preserle clte I'acquirente è obbligato in solido col
venditore e può liberarsi da ogni responsabilità
soltanto provvedendo alla compiLzione 

' 
della pre_

detta distinta entro 15 giorni dal ricevimento della
merce.

Q.a ofilaqrazlico du mocc.-
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NO-TIZIARIO
ilauarritti Usnerali a lluoto

Con Decleto del Ministero cleli'Intli
stria e del Commercio, in data 12 aPrilc
corrente, plrbblicato sulla G. U. tt. 93

rlel 28-4-50, il Consorzio Àgriuio ò stato

autolizzaio ad istituire e gestite in NrLoto

llrì 
^1,ìga//illo 

gPr, r' l- p^f llrer,'i \al':e,
nazionali e nazionalizzate.

Ai defo'ili eirellulti nel \4 rr:rz' rn .i
af,l,licrr o le cor''liziorri rr;olarì'e ì',lri "
tariffarie appro!ate c1alla Cìtrnia di cltte'

sta Canrera e dal Cotttitalo Provincielc
dei pre//i con derilrerrz'nlt. "''l', tir'-
merrie del 21 7-lq+9 e 27-1 ìt)50.

finanilamsttli a ntsilis 0 [ittolg alirtt-

[u auillols [0r aiu[i§I0 a tl0ilil0 di

Ilarllirari Uouolli h llaliì
E' stato approvato clal Cotlsìglio tlei

Mioistri ed è it corso di eseme nl fal--
lamento un disegno di legge che allprova
la spesa t1i 10 nriliardi di lire pet- finen-

/iarìlenli a rìre,liP e l;c.ol, azier'.le .r;,"i_

cole ed industrialj per acqLrìsti di nlac-

chinarì ed attrezzahlre lrodoite ill Itxlix.
Il provvediflento, per quallto rigllarcla

il setiore agricolo, accorderebbc il fiìrrÌn-

ziamento all'interesse clel 5,50",, anrrllo

(conrprensivo clel 21lo annuo da teiroce_

dere 2rll'Istituto bencalio che llresterà la

fideiussione) per l'acquìsto.li atirezzahrre

e macchine prodotte in Italia, rateizzaudo

il pagamento in rrn periodo massiuro di
10 a11n].

Gli agricoltori che jntenclono avvalersi

di tale provveclimento per doiare la loro
azienda di macchinari ed aitrezzatLlre ne-

cessarì (oleifici, caseilici, macchinari pel

uso enologico, trattoli, trebbiatrici, ecc.)

dovranno rivoÌgere dominda ir tril)lice
copia all' Istituto À'lobiliare Italiano irà-

ruite rn.t brnct d; loro ridIc;a c\e '' l
disposta a prestare la licleìussione in loro
favore.

Per facilitare il compito agli agricoltori,

la Coniederaziont ltaliana degli Agricol-
tori ha compjlato 11n lodulo di doùandx
a st'rnf:ì !ne gli ill'ere"';rti lullrlllln r:_

chiedere all' Associazione Provirlciale de_

gli Agricoltori di Nroro, 1a qrrale ttnita'
ntetìre all'J\le rorrlo Prolinci"le ,r,ll'i g r-

coltura daràr tutte ìe delucidazioni che
saranno richieste.

ltnruilaxlotti t.ff.P.

IÌ Ministero del Commercio con l'Este"

ro, con sua circolare deLl'8 aprilc corr.,
ha illustrato 1e urtove norme enlallaie con

proprio decreto Pubblìcato nella G 1l-

del 17 marzo 11. s., relativc alle in1por-
tazioni i]] base al Pìano E.R.l'.

Con le nrtove disposiziorri, I)er ciascLlne

arlotizzazione alla importazione sarà stx-

bilito unte_mirÌp l'r I e'tel.lliìzinlle JrllP
oIerazioni vdlrtr.lrie. con Lo .o1'o di con_

sentile agli operatori un periodo piiL lLrn-

go e. per qrrjlrrlo no's,bile el.r' ico lrur'
elfettuare le xperture dl credlto

ln

Il Àlinistero dcl Comrercio cort i Eslc'
ro Llal celrto slto assìcura che concedcrà
il maggior tel-|ìire j)ossibile fer il cLÌtr-

1'1 11, 111n .lclle ^ e-, ,i 'rti Ji rli r',t ..

lirriIlina ertroilariuns trr0dolli tallari

A seguito di apfrofontlilo esrrle cìel

problema relativo allx disciIlinx dei |1cz-
zì milìirui ell'rs1-.or1arìone dei pro.lotti
cescerì, i1 Àlinistero deì Corttrrrcrcio F--

stero è \,e Uio lrellx deter-r]lidazione di a_

brognre, con eflrtto iilrnrcdinto, ln disci_

l)1ìna l)redcttà coxsistcntc, colìle è Ilot'o:
- ìrer i l)l-o(ìolli dtl ciìseìlici.r (VV.

(logg. 26-b, 27, ex 2!r'icoiln 1l() e 3l), lrcl

\r-r..rel'. .,.1' ,, ,1..; l r.i 1t,r,l -i.
cìcll'ÌCE sulla denrrncie - lìr'lleslsrt noll_

chi' sulle co|ie di ilttllrx 1ìlcgxtc irl be-

I rlr,,ri,,i , r, ,le c ,r |ul.. r.l. rr\,i r'

Prodotti itr qrlestione ya nl)l)lìcaia i lrrt-

te lc esportrzionj, ìurlipendentcnretlte clal

Pxese ali destirlezionc e dalle relativemo_
dalità cli prgalrento.

Txlc (lrteì ÌìliÌìrrìi)ne è state Poriiie x

conoscelrza deìle Ànrnlillislrtzioni e(l Iln-
ti irìteresseti Per gli ilÌatlclìrpìrnerrti cli

l)ropria conlpetenza.

L' 
^ssessolato 

dtlL'ltrdrrstIin e cìel C',rtl_

rlercio, associenrlosi ai riì)ttuti roti (ltlle
Ca1Ìrere di Comùrercìo sxrde e Lli tlille
'e \'nÌ,gori( ..tter-. - .rllr P--l','t'
ed a1 cotrrrlrercio de1 srrghero, ha jrlieres'

sato di recentc il Àli istcro tlel Col]tmer-
cio Estero pelchè non accolgt lr ricllie-
5t.l rv I/.,Ì.r .1. I 'Ì Co ìreJe ..' rr, C. rre-

rrlc rle.l lrt. r'.1_i.. oilell.' .'; o',',1q,'e, irr

sede di sti|uleziore di un accor-do ag_

giu]llivo irl trattalo conlnercialt jtalo_spn_

gnolo, l'ìlìserirìlento nellc liste cìei cott_

tiÌrgenti reciproci iullltssc ell'accordo rli

1ln couiingente in esl)ortrrione \'erso la

S|agna di srghero .carta, e '.dischi, per

un valore c1i ccnto nìilioni di lite ecl in

contlo paltìtiÌ un analogo coniingcllie ìn

inlportazione in Itxlia dj sughtro grezzo
rrrneliolr.ti 20 tnut.

i or, 1,, .re..a letteL... r ,."r, c.r'rr ,li rrr

precetiente telegratttrtrlt, è slato chìestoal
Àrlinistero cli sospendere il rilascio clclle

licerze .f irlportxziolre per il conlìn!,e le

(lj centolrila rlollarì di sttgìtero in trvole
di spessore sttperior-e ai 3Ll mln. Previsto
nell' accorclo colnmerciale tre i' ltalia e i1

['ortoga]1(], par-alÀio a Ronrr ìl l8 leb-
braio 1950.

§ulla litreralirzatione dgflli §tailXi

L' (Jnione tlelle Camere di Com-

rcrcio,
L,l.r: r'np'.. eJ nbbiet rr.r rpl.r"iune

Jr,l Un. l1 l]ellor i ir' r.ìPfi"' .ri \xfi r-

spetti della liberazione (legli scanibl.

Considera la alette liberezione conìe la

llrime tappe verso la conll)leta jntcgra-

z,one J.l e econn'ìl.e elrrnl)ee Lla Iaggil ll_

gr:rsì nlr(lixntr liì siì-ellx coolleÌarìone tra
It rlrir t:,,,, r":' .,t l r. t"..ttt., .lt ttrt

rist,rbìll rf io grxLlllrle (li urr circuito eco-
lonricrr nrorrtliaìe.

(lolstatlto che l rinio ERI' è lale da

consertil-e liL repida arlozione di rtn ac-

corcìo dcì pegarretttì e dei provvedillrenii
ltrrssirri a ri,:lurr:e se non eiirtlirlrrc gli
'.t'. "rfr ' r, 1u r,L,tr-.o ir rlr 1""r r", ,.11'n ',''.. t.' r i li.e ,ii -'..r1", , r'''
t (1ei colrs1lrlìì;

.r.r I',. r 'e 'l I ru'', rlo l' .,, d I l(.''^
re u 1., lib ., ,,, it.t,;r.rle ,i".ol:z,tt
clclle l]rerci tra i l)aesi Pxrtecipalrti al_

' Ol , I . . !" ,l ,.r rin- r ,'-,'olrzint',
,: , - ..1. .^., | ,ot-.r. . r...r.. o.-li rro-
nrjni r ri r.rprt. L .

P ie,'. . ,. t',, rrl, I r" r. . ' ' liL .r-
zione rlegli scrnÌbi sìr uiìctssill-lo 

^l)l)to-iondilc cotr shrCi ionrleli srÌ l)ìi (onlllltli
rlr, I ' ti ,ii .. , , ,, t' t', l' ',1; c-',Ii
co ìì)iìr-xti, iutto l'a5prtlo tiuillxtio !ìelllI
,r,rl,lir.r r ,,,, n. (I 

1., , r, , ,. .F I ,;'.. I ,7 ,r1 ; ,l..tli
scxlui-.i riÌi)irreserlla ul intlispensabiLe s'ti_

fl, l. -P - i, ,,1 ..'' "..r' t'.',-
rnlizzare la loro pr-odrrlione cotrtt-renclone

i costi, è necessilr-io, però, che iì Gor,etno
essìstr con tultl i sLloi rnezzì l'xppalato
rr o lL trir,, Jt, rr- * ul r- ìp Ji 'r..'tt.ctt, r_
'o ir I .,,;o .i, ',1 t...'r.rrc t', rr lr Loir,li,iu-
ne Lli svautrggio 1' agguerrite corcorrenzlÌ
irlernrzìon:rlr

[0 all'a[lllliss0

Iì CorllitiÌto Inter-ministerjxle per la Ri-
.u.tr t.,..t, rr ,".,.n r '- l,i.r 

ll lri,'.-i-
n1o raccollo sli-i ]llrl]ienuto l'rtilrnassa)

Prr: c.)il,irìSenlc lrella strsslì nliìrre (15

lrilioÌìj di Lluinteli) ed xLLo stesso prerro
I'r'e n' c,.r'errr rL ro (lire o.2a0 .rl ,lr'r-
.1le 1,er ' 1rIu . 'r.ror de'1. \irl .rStt.r

t,rn,,,rnr ,., :.r,,t rr,l , i', ,. rrO trrr . lriil
aclegLrate \'alrlt^zione deì1e axratteristiche
nr rrc:rriili rlei nro,-lolio.

Ser anro corjset lali g1ì attulli criter i

.li rrgolarllin1llriolre clel nercato attche

in e!eìrrìo!rc iiil rlazio, al iine cll utì1iz-

zxre le (iiiirrclÌre Lli qLlotaziolle iL vall_

tàggjo de1 frerzo inttruo a bellelicio dtL
coIsunÌltol-e,

ll Àlinislro Segnì è stato incaricxto di
prerli.sporle, corr la colllbolazione clei

srLoi Uilici, i pxrticolàt i dei provvedi-
nrcrlti conseglreìlti-

lrnroruo ilcr ll llnlsrilttpillt di tttt

[ruilio ifldiili$itrilo fli t, 50000

La .Sardanllrc, ha nuovanÌerlte jndct-

to per i1 correlìte rllno xccaclenlìco 194q

1q50 un coflcorso x plenìio per 11na tesi

di laur:ea su argorllenlo cli cliritlo com-
nlcl-ciaìe lnarittinlo.

I 1il!orì dovlillrlo csscrt preseniilti ir
tril)licc .oilia alla Scde Arlnrinìstrativa
delLx Socieià .Senllrrrlt-e' cntro le orc
1:l .lel 30 noycurLle p. r'., o inviati - allo

sirsso illdilizzo - rì rltelzo llosta racco-
mlncllta.

['er tLtlrìorj cLirrirnenii g]i irttcresseii

lolraullo 1i\'olgtrsi a Llnesta Cxulcr-il di

Courrucrcio, oppLtte a1le Socìetlì ,,Sarc1a-

nrnre" in Srssarì - Via 
^'lercato, 

l.

Ier la lulsla fisl ru$hsto latds IltrirIzo-Xesu di roniurimsillo drl gta-



ELT SIN D
(A cLrra delle Organizzazìoni Sindacai
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lltl0dilirailoni all'alsituralions r0nlro
gli iiloilrili in auriroltura

Agricoltura
(Associazione Prov. d?gti Ag?icoltori)

La G. U. n. 63 .1el 16-3-1950 reca la
legge 20 2-50 n. 64 che apl)orta nloclili-
cezioni fondatÌleùtali all,assicuraziole ccrn-
tro gìi inforhrìti in agricolhlra.

Lx illnovazione fondamentale allportata
da tale legge è la trasiormazione clelle
irr,lpr.r'lì d" c: l,itllr n rerr,li a co.ì
conre vige nel settore industriale: la nuo-
va regolanlentazione, tuttavia, consente
ancora, in particolari casj ed in deterxij_
nillc condizi,'ri { rrt. S), lr co rp.\ orp
all'infortùìlato del «capitale, corrispou-
Llente alliì ren J itN godlrta.

Si r'tietrp oll,o r.rno at.rl.zzrre L,rcrr-
fiente la legge in llarole, entrata in
vigore il 1o gennaio c. e.

l.) lndennità gioro .liera per inabilità
tefiporaBea asso!rrts:

Sf eÌt i la\ o-r.nri rgricoìi 1r161 ;;4-
mente detti. Noll spetta ai ploprietari ed
affitluari coltivatori diretti nè ai coloni
rrezzadri e loro iamiliari. il sno amnlon-
tare è il seguellie:

Uorn.ni di eti :llrerirrre ai lo rrrl :

L. 250 giornaliere:
DoIne J' età sltlìerinre ,ìi lL, a ìni.

L. 165 gior.naliere;
R 't.zzi di et.r i'rieri,,t.e ai Ib l llj :

L. 85 giorniliere.
L'indenriià decorre dal settimo giorno

dopo 1'ìnforturio che sia stato regolar-
mente denunciato.

2.) tndennità per lnab tà permanente
tolale o parzlale di gr.do superiore
al l5%.

Per il calcolo della rendita per iuabi-
li ì 1,c.'1'lx1's.11. l1 .a * riellr "erribrrzio-
ne annuale è steta fissata in L. 135.000
per gli uomini e in L.90.000 per le don-
tte e per i r-.yatz, cl etJ ult .Il,erior.
ai 16 anni. Su tale base si applicano le
a]ìquote percentuali stabiljte clalla tabclla
allegata alla lcgge 3-3-1q4q n.52.

Alla rendita base vanno aggiu te le
quote integratjve per 1a moglie e lìgli a
carico (questi ultimi fiuo a 16 anri) qurl-
te che per l'art. 2 del decreto 25-1,47,
n. 14 sono, per ciascun nlembro, pari ad
un ventesimo della rendita base.

Per l'irlabilit:ì pernìanente assoluta con
assistenza personale cotrtilluati\,a la ren-
dita è iniegrata da rin assegno speciaìe
di L. 3.000 mensili

3.) lfldertrìrrà ai superstiti in caso dl
morte dell' infortunato.

Si applicano in questo caso le norme
stabilite dal decreto 17-8,35, n. 1765
modiiicato dalla legge 3-3 49, n.52:

Alla indenniià cli crri sopra sì somma
un assegno, Llna volta ianto, \'xriabile da
L. 3.00(l a I-. 16.000 secondo la corrrlxr-
sizionc iaùiliare clell infortlrnato decealllto.

Nelle iìuo!,,1 lrgge Iicadollo ilroltre i
sovrastxnti ai latori c1i aziende agricole
e forestali che prestano opera reirib ite.

fr. e lre -r i.lr ,l:.i.,.i,inri .a-
no da rilei,are le scgitentj 1t doltne caIo
[amiglia sono parìlicate rgli uoniini xg]i
elictti deÌ1a mis ra dell'incìenr]itì; le ren,
dìte essoabo]lo i1 caro-tita l)rtYisto dal-
I'art. 2 i:lel clecrcto 9 9-.17, n. 92S; ai
grandi invalidi del lxloro in agrjcoll ra
.o'ro e.ir,. -" 1.r,,,r'J, r.ze .rrlìiliÌ, 1., I

ilcYoralort rlelL irrclrLstr ir
Jìriiltè. I'Lt' ,. I .ì'^ -i^.t. ril r rt ,t ri,ie-

glti agricolì e lorestrli, essi colltjùuano
aJ,..ere,ol"rir ,l,l - -c,in .,'ir.,orIrrrio
rìlpd' t,t( l .-1. i/t,.j,e lh C Nrz o-
r lc ,| \-.i. err r p-r ',li r,r,.., - i r;,i-
coli c forestali, in l)rse all'nl)pos;to re-
gollurrrto. TntLxvjlì essi rllvono esser e

assiaulrti cor]tÌo glì inforiLrlli irrdtrstriali
o:t'' qr el r',,1 ,. .. '\', . ' r, ri 1,, r
qnalì gli oìlcrai in rssi impicgati \:e go-
nc assicurat'j contro gli inforhtni incìu-
.l-i:rl' (e, '.rgli,, r i l, ,.r ;, .. .i, rè-e : ì-
dustriale, ecc.).

Iaffifl di tr$llo - {trrulli aila [.1. I
La Conf. Ceu. dell'Asricoltura ltaljala

.otclr. llo,, ir. r.'l i_.').nr.r lL.:
" In risposta xl quesito lornruìa1() de

questa ConfuLlel-azione con ote n. 5à5
clcl 13 gertrraio l9;() itl rutr.ik) alla tassa
dj bollo clti .lebhono csserc ilssoggelati
i rjcorsi ll nl)prllo rlle tlecisioui clelle
Comnrissioni Conlnntli in rìrattrie cli tri-
bùtj locrli, il Minìstcro deììe I.inanze,
Div. III clella Dir.ezione Gr:neralt del]e
Tasse e rltllc Inrìrosie Illdjreite sugli Af-
fx.i, con l]ota 100d17 (lell' J I lrlarzo lgia)
ìr:r di.l r.[,ln .l.e r. . .i ]...dnr i ,tì

secle di appello alla Cìitrnta Irrov. Aurrrr.va
contro le decisioni anzi(!.r1lc, soilo de
collrPrcnde|sì fra 91ì elti dci l)roccdilltentì
Iifleitenti le tlsse Iocliì, prcr,ìsti dlll,art.
122 n. 5 ilcìla lniifla, alle!ato A della
legge del Ilollo 30-12-23, n. l26S e srrc-
cljssive nroLliiiche.

Peltirio, detti ricorsi dr\,ono es5rrr
redatti sn cerla boll;ril da I_. '15,,.

lndustria
(Associeziore Prov. degli lndusiriati)

l.ll, p. §. - IttadsIntri0ius r0ttlri[iltittCI

La Direzione Oer'ìeralc dcll,L N. p. S.,
ìn relazione alle Vi\,c ll-emrìre rivolte dalla
Coùlindust[ia, ha stabilito c]te le piccole
azienrle iudlrstrìali, le qneli entlo il :j0
girrgno yr. v. clen ncino sl)olttaneatrente
le rlnl'r,. irÌirdc.rln., rr" cor.t-.ot.rive, .i.r-
no a l,ìlF:\e a regol.rrizzare le loro po.i-

i della Irrovincia)
/', ni tpdiln É il \ er\rrnenro, iI IS []eI
silità ilgllali e consecutive, rlei coutribrìii
o11icssi, maggiorati dei soli jrtcr-essi di
mora e di dilazione

I A.-. .l' gli lrrr'.r,r. eìi i r ,lict,n.izio-
ne rlelle azicncle in{ercsseie per le ncces-
..'ri:,or'.r.' .r2.. -d,-.i...nzr .rr rrnLer.ia.

ilsriturarione roilho le ntalaflio

Corne ò ùoto, ì lavoratori (inpiegati,
iIlternrediari ed operai) nonchè i loro fa-
rùiliarì per usul tire clelle prestazioni con-
ce.-e drll'I,r. \rz. 1"- l'^,s \'l.jlzio.ìe
contro le malattìe devolo esibire lo sPe-
ciale libretto di iscrizione rilascialo clal_
I'lstituio stesso. È, qtlitrcli, opportuno che
le aziende conirollino che i loro dipen-
denti siaro n1ltniti (li .letto documento,
il utt'1. der< e..--e \..li l rto tlalìe .rzien-
,1. . t-,.. bi.r.e- r: 't'tFtì.( pe. qra to t.i-
grrarcla gli intpiegatì e sentestrallnente
Ier qLlanto rigrrar-da g1ì operai.

Lireflus di trutrtriatuta 1950

Il ,\'linistero dell'Agricoltura ha con]rl-
ricato agli Isp. Prov. Llell,Agrjcoìttra le
disposizìoni ìlt ùìerito al r.ilascjo della li-
cenza di trcbbilttura per la prossirna calu-
l)1lg1]a 1950.

In ettesa che ali' Isp. Prov. dell,Agri-
collir:x pervellge o le jstruzioni relaiive,
le I)ittc intcressate ìrotranno rimettere
alla Ass. degli Il1.iÙst.jali la dontanda su
.atta bollata cla L.32, diretie al predefto
lspcltoraro, lter il rilascio della licerrza
.ìì trebbialrlra 1950. La doltarda in pa-
rola dor,rà contellere i seguentj dati: mar-
ca (lclla trebbiail.ice; chc la macchìna è
ùrunita di estintore antinccndìo; lunghez-
za del battiiore; tipo del notore ecc.;
cogùonìe, llonte e pateruità del colld _

cellte e aotlr1lne di residenza dello stesso.
Carnre Ìrer il l)assaio, sarà cura della

Associazione provvedere al ritiro della
Iicenziì e lrrne in\'io agli il]teressati.

Commercio
(associalione Prov. doi Commarcianii)

llllf0ilfl [0[§ilm0 xli gelleri 01(lra la.
illla a lliloro

L Assoc. dei Comnrercianti è di recente
inter\.enLlla piesso le conlpetenti autorità,
I..'. ndo ''.",crrre r',n'o.lenib,le .ilt. ziore
,ì. ll.r ,. egnria ,l r rrnJe dall'rpflic ,.io-
'rF rl. I it tl,,,.lll rl, con.l no stri ge.ret.i
extra tarjfft, sìa pe[ qùanto rigtarda i
q1l:Lntitativi di nrerce accertata, sia a causa
clelle tarifle b.oppo elevate.

Si è ottenuta ìa promessa che in sede
di concordaio 1'Uffjcio terrà ptesellti le
giustificazÌoni ed i dati che verrallno pre,
sentati dai cot11tìercianti, in urodo da
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ottcnere canoni dì irnposta possibìlì; che

in certi casi vel1ga corlcesso il pagalrlento
dilazionato e che il concordato possa es-

"eIp \liìIhÌo rn.lre (nlro dre.i li. lrì

dalla daia fissata nell'avviso di xccerta-
l11e11tO.

Irìollr. l'A..ocia/io.ìe fr(''P lì.erà linir

LlocLlltenrata riclìie"t.r I)er ì.r revi-'or.e
delle aliquote e dei generi soggetti alla
irnlo-Ìa, ricllie.ra clre, "ecottdo le a--i, lr_

razioni drte d,ìl Sindl o ad urr cotnnti.'
sione dj commerciallti, verrà esanriniria

con ùrgenza e con obietlività.

l.ff.-[gttttttile tatdivs trst l'anno l$50

fiilarrio litsllx[ [i rommurtio lutriloil aili$iatti alla ll'fieta delln

Il Ministero de1Ìe Finanze, con clrc.
n. 61347 del 28 aprile 1949, in accogli'
mento delle richieste avanzate dall' orga-
'nizzazione sindacale del commercio, ha

.trbilitn, relari\anìeIte rlla lerta l,ecutt"t-
ria prevista dalla legge ne11a misilra da

L. 1.000 a L. 40.000 per 1e tatdive cle-

nuncie ICE, che la pena pectlnia.ia stessa

possa essere abbardonaia qttanclo I'inlra-
zione non abbia lornlaio oggetto di ver-

bJle di accrcdilamerro, e lo'5i deler.ìl:'
narsi nella mjsura cli L. 1.000 negli aliri
casi.

L'Assoc. dei Conlmercianii hx interts'
\aÌo ancola unl \orla rurli Bri ^rg: lì:
competenlì ler evilJre clre ei,r lt (o.ll_

missioni Comunali che 1a G. P.,{. rile'
scino iicenze di venclita con eccessiva ia-

ciljtà, atmertando in tal Ìnodo lo stato

di disagio dei commercìanti a carrsa tlelia
riduzione dclle venclìte che derìr'a da rtn
eccessivo rumero di negozi.

La Conf. Gen.. del Conttlcrcio, che è

,Iala infofln lr d(lh -ilt r/iotìe C(1, -1.ìi_

nala,i rell.j Prov,rt,..t di \ìto'o, lri r"i-
curato il s11o ilrteressanlento Pr-esso il
competente Ministero.

Iondo di rottollo tror l'iilaruia
La Colutrr. Prov. per l'Appello delle

Nazioni Unite per I'infanzia, ha lichjesto
Ia coll,lboraziol|( dell A.-nc. dei Com-
mercianti per la raccolta dei fondi desti-

nati a contribuire ii1la salvezze della
infanzia.

La nobilissirÙa iriziatìva non potrà non

trovare il massimo e generoso apporto
dei cotnmercianli, cui I'Accori'r/ionp ri-
volgerà i'invilo di contribuire in favore
dei niccoli bi-ogno:i, ncqrli' iÌndo dilìlo'
mi di benenr, rerrz:, ulili Òtìu5c^li, o co-

mfi1que contribuendo nei lilniti del pos-
sibile.

F'r-attarlto i conlmercianti espol_rall1lo

nei loro negozi cartellj di prop.gendx in

nlodo che tul1a la popolazione possa cotl_

corLere, in rr11o slarlcio di ailelto verso
Iirrtrr?i'1, rll" -,'iinìtr oei corrlr'ìb'r'i.

Artigianato
(Associazient Prov. degli Artiqlani)

t. [. t.
N-ella recente rirnione degli Ispettorati

Conrpartiineut:r1i delle Tasse e ImP. Ind.
sugli aifari in nìerito agli accordi cli ùas-
silna Icr il 1950 relativante]lte all'l.C.E.
è prevalsa la tesi prospettxta dall'Ass.
dell' Arti,lianato di Nuoro dì iasciare xgli
Uliici Corrpariirrentali la possjbilità di
concorclare con 1e Ass. Pro\,. degli Arti-
gianj gli imponibili. E' stata quindi ab-

bandonxta 1a proposta di abbinare la

Sardegra alla Sicilia ei fjni della deter-

minaziorle .legli imponibjli che verrenno
anzi stabilili per proviocia. Cli accordi
per il pagalnerto forfetr-rio dell'lC.E. da

parte del1e botteghe artigiane terranno
conto delle osservazioni e proPoste for_

nr.rl1l. .j. .l r c.lteguria clre, ,l' ntrssilrta,

sollo già stale accettate.

§rrdeufia

In altese chc la Dirr:zione de1la I I'
Fiera CinrPìonaiia deila Sarclegna contt'
nichj I' esito dei concorsj i Lleiti ira gli

artjgiarli fariecipanti xlla manjfestezìone
sì Pubblica di seguiio l'tlenco deglì atti'
giani della proviucia dì NÌloro che han-

no esposlo jloro nanufatti nel padiglio'
ne .Ar-tigilnùto di Ntioro, deìla Fiera di
Cagliari:

Terracotte artistiche - Dorgtli: Lat
Sirleone, Loi I-orcnzo, l-oddo Paolo.

Fller - lJr.sa. Olintpia ì\ielis Peralta,

r\Lrsala Ciov. -Àngele.
Ricami - Nrnrd. r "l, ilr,,l', a.rleriìl-'

Ollzra. À{astroni Àleria in Tattda; Dz-
s//o; fìor'. Oin!r.rt,r, fr.r tiir ui,,r'rr'ni

Tappetl Bololano: À{eloni Fraflce'
.cr, 5r'c A1: ria P:r-qtta. Pi-ac Po"a in

I)erir; Sorule: Brandinrt Sorrr ]v-aria; So'

ro NirÌrtddu Conxria.
Orellcerra - N olnr I'il lra (ri^varl'i

Pelletterte - O1r./lo. Maltrne aitirco.
Ferri ltrcisi - Sittiscola: Sotgìu Gia-

cono', Desulo: Frau Antoflio.
Sculture lfl legno - Saralr. Cansella

P\elro; Olieno: Mahùe Cjriaco; forla,'4.'
I oche Silvestro.

l{' frlosm illsrtalo iloll'liliuiattalo

Con un selezionrto caùipionario di ti-
picì proclotti, 1'Artigiarlato cii I'Nuoro par-
re( il"r jrllr llo-l-i )1er. rlo dell Arligi:ì-
nato cli Fitenze (6-26 ùaggio 1950)

I ùaflulaiti esposti alla mostra fioren-
l na \ono opera dei nrrr.tr'i ar.';irni:
Dorgali: Ciriaco Piras, Lorenzo Loi, Pao-

lo Lod,lo, Sin,eore Lrì; Bosa. Ol.rnfil
Melis Peralta; Ollezar Ciriaco Àlalurte;

Bolota a: Meloni Francesca, Nlaria Pa'

sqrta Sa1e, Rosa Piras Deriu; Sarule: (ìo-
naria Soro Mureddrl; Srzrsrola; Giacomo
Sotgi11.

Lav oro
(Unione Prov. dei Liberi §indaoati)

Movimento cooperativistlco.
Particolale cura è stata posta nel date

incremento e assistellza al rnovimento

cooperativistico, che in rapporto alle at-

tuaÌe sittlazione econonlica e sociale cìel_

la provincia, è ritentto un mezzo potenie

di elevazione dei lavoratori; nel decorso

nrese di marzo sono state costitÌrite Coope_

rative agricoie nei comuì1i di Bitti, Onife-
ri, Boiotana, Gairo; per numerose alire
sono in cotso le pratiche relative.

lnlzlarive
Al Prefetto, alla (egione, alla Camera

(li Col]rnrercio Indultria e Agricoltula,
all' lspeltorato provinciele deil'Agricoltu-
ra, ai DePlrtati sardi al Parlamento, alla

^l' 
-inr, Lr .\, rll Ufricio Eco omico

Centrale della Democrazia Cristiana, al-

1c Libere Federaziolli Nezionali Salariàti

c Braccianii, Coltivatori diretti, I{ezzadri
e compartecipanti è stata segnalata 1'op-

11o|lrìniri . la necr.-iti drlla lontlaziotte

.li clrre rtt'ori vilhggi lgri.oli 5rri lcrreni
demaniali altualùrente slrrLttati dallecolo-
rie perlali del Snrciclano (ill territorio del

Conlùne di lsili : 800 ettali di terreno
lertilc, atto a1le itììt svariate colture) e di
Àlamone (territorio rlel Comune di Ona-

nr ' {0ù) rlllr'i di -rìì'ealic'e}, con clli si

polrebbe assjcurare subito casa, Iavoro e

dignità sociale a 500 faniglie di lavora-
tori disocrLlDllti.

E -l:rl.r jirri,te.pgIalata alle A,lrorilà
e agli Enti corùpetel1ti 1a necessità e la

collvenienza ecol1onica dell'Ì1rgel1te d-
pristino de11'attività nei cantieri della
À'lir1iera di uFuDtana Raminosa,, in terri
torio del Comune di Gadoni, dove Po-
trehhero trovare irnmediato lavoro 500

oilerai e dove potrebbe sorgere ùn gran-

de cenl-o nrinerar.o del ranle, unico ill
E11roPa.

le alla vecchia nicetta

O DAt }UN(U'TAIO

è sempne fede

Ail(0 DItItillT
D|l][A (055[] 5lt(«U ll

ADOM

tLil

rt

IMlDAl[A
il0t]0[t

CORSO GARIBALDI 3I - NUORO



Protesti cambiari elevati nel mese rli feb$raio 1950 per mancato

pagamento di pagherò e cambiali tratte accettate.
ll Notiziario della Camera di Commercio riporta fedelmente i protesti cambiari che vengono comu-

nicati; ltt Direzione non assume alcuna responsabitità per gli errori che lsotessero riscontrarsi.
Sarà peraltro provveduto alla pubblicaziorte delle eventuali rettifiche richieste e documentate dagli

interessati.

Nominativo e residenza
Arca Felicina
Carboni Albino

Carossino Gonario
Chisu Ciovanni Andrea
Cossu Antonio
Delogu Salvatore
Delogu Raifaela

De Vita Pieiro
Dussoni Secondo
Floris Luigi
Fodde Felicino

Fodde Mario
Farmacia Falchi
uregoflnl ulanfl I

Ooddi Pietro
Laria Rag. Cianni
Loche Ciuseppe
Mura Siefano

Mascara Rosario
Melis Grazietta
Nieddu Salvatore
Piras Francesco
Piras Maddalena
Pinna Costanza
Pucci Beniamino
Puggioni Gianni
Pitzalis Raimondo
Poicu Luigi
Ruiu Ciovanni
Serreli Filjppo
Sechi Salvatore
Sedda Antonio Angelo

Veracchi Nino
Loi Flavio

Ecca Ftancesco
Frongia Antonio
Serri Gesuina
Barr;u Antonio e Ferrai Emilio
Balzano Giovanni

Fois Egidio
Tascedda Luigi

Yidili Italo
,ULrreddu Elena
B:ldino Antonio
Cabula Andrea

Nuoro

Aritzo

Arzana

Ba sardo

Belvi
Bosa

lmporto in lire
3.000
4.000
2.000
2.000

12.600

3.000
7.000

46.500

92.540
5.000
3.270
5.000

6.289
5.145

I 1.600

1.000

5.000
8.567

13.000
32.000

3.000
25.000
2.085
1.000

4.000
5.000
2.200
3.000
5.000

5.000
3.200
3.000
3.000
5.000

9l .700

7.504
13.97 4

5.835

8.250
10.558

33.334
3.S00

3.900
200.000

2.415
22.400
6S.700

25.700
22.500
12.541

25.800

8.000
3.000

25.000

8.000
1.650

18.761

15.000

CasÌrla Antonio An.lree
Deriu Raflaele
Mastino Angelo
Schintu Giuseppe
Spensatello Ciovanni
Carnpus Giovanni
Comune Dorgalj
Cucca Cjpriarlo
Fancello Lùcia
Pinna Sebastiano

Spanu Ciovannico
Vargiu Giovanrli
Angius Elena ìn Ghiari
Contu Efisio
Dedori Pasquale
Ghiaui Mario

Ghiaflì Rrnno

Lampis Attilio

Mrngioni Antonietta e

La pis Attilio
Trudu Frnncesco

Atzori Anna

Chergia Cìovanni
Nuscis Francesco
Anedda Botlll Ines
Dedoni Antonio
Mulru Giovanni
Piras Emanuele
Aizori Aitonio e Maria
Ohiani Alclo
La Poliedrica

;:

(ìiorgi Elena
Rerzetti Nino

Fratelli Pes

Melis Ciovanni
Pes Francesco

Pes Paolo
Pes Pinuccìo e Paolo

I Pes Paolo e Giuseppe
Pisanr Giuseppe
Tocco Aflionio
Tardiola Antonio

Bosa

Dorgxli

Escaiaplano

Escolca

Flussio
Genoni
Cergei

Isili

82.700
4.000
1.000

2.000
2.000

30.000
56.810
28.600
13.680

16.800

8.480
15.286

9.510
50.000
50.000
11.600

50.000
6.858

6.000
r0.000

30.956
17.100

20.000

6.000
6.000
3.000
4.000

11.028

15.000
i3.850
20.000

8.000
50.000
11.700

4.000
87.303

100.000

1q.307

4.000
42.t28

9.796
50.000
50.000
50.000
50.000

200.000
50.000

3.000
28.000

100.000

200.000

27.000
200.000
200.000

13.700

3.500
26.888

5.000
5.000

13



Piroddi Giovanni e Aresu Vittorio o

Pitzalis Cristoforo

Pisci Pietro
Corona Antonio
Marroccu Giovanni
Demurtas Ciuseppe

Depau Orlando

Carossino Gonario
Clec Giovanni
Dessì Luigi
Pisano Ciovauni
Pillùi Antonio

Stocchino Vittorio
Mùrgia Marianna
Mei Sebastiano
Barria Costantino
Betterelli Franco

Cadau Giovanni
Marchi Luigi
Piga Angelo
Sini Francesco
Capelli Alfredo
Dr Coroflgiù Ubaldo
Loi Nicolò di Efisio

Serra Emilio

Comune
Puggioni Cicito
Cuscusa Giovanni
Usella Ciovanni

Tolu Maria
Deplano Doloretta

Piludu Bonaria
Arru Pina
Brenna Severino
Carriga Battistino
Cubeddu Ovidio

Carriga Ciusepde
Lai Giovanni
Mereu Francesco
Muccillo Luigi
Altana Salvatore
Farris Ciovanni
Meloni Ugo

14

Marongiu Annetta

Muntoni Mario
Porcheddu Mario

Sini Salvatore
Colomo Antonio

Ditta Fais Pischedda
Fois Bartola

_ Pintore Pancrazio

Melis Giuseppe

Loi Modesta
Dore Maria
Solinas Antonio
Sera Francesco
Bussu Ma o

Casula Maria
Casula Ciannino

Corda Gesuino
De Vita Ciuseppe

Domenici Domenico
Balzano Giuseppe
Littera ltalo

Mu u Severino

Murru Attilio
Fratelli Lobina
Loi Salvatore
Longoni Pietrino
Meloni Ugo (Alto Flumendosa)
Sanna Salvatore

Laconi

ler^t

Laflusei

Loceri
Lolzora'l
Macomer

Nuragus

Nurri

27.230
25.000
13.300
5.000

18.800
10.708

50.000
3q.360
50.000
25.000

5.700
5.000
4.255
7.600
5.000

175.000

7.000
18.743

2.500
8.000

29.000
40.000

8.000
15.000
17.000
40.000
50.000
70.000
17.000
30.000
29.000.
80.000

30.000
28.000

7.000
108.516

5.000
1.000

10.700
10.901

26.000
50.000
47.640
42.t90

6.725
2.000

39.200
30.000
3r.630
16.200
11.924
22.581
19.000
18.800
32.400
68.651

4.450
15.000
72.170
13.5q1

15.600
6.300

46.452
57.000
15.11I
4.000

43.574
40.9r6

9.000
10.000
22.500

Meloni Ugo Siniscola

Suni

T€ltenia

Tinnura

Tonara

Tortolì

Ussassai

Villagrande

21.244
32.000
20.000
38.000

5.830
9.000
2.000

57.223
19.045

8.216
4.800
4.m
3.5m
l0.m
19.M5
23.547
6.947

23.540
30.000
12.000

30.000
16.750

39.975
39.650
16.000

. 16'015
54.000
29.7N
20.70t
12.463
5.000
6.039
3.000

50,000
50.000
14.443
I1.200
30.000
4.125
5.000

24.250
5.000
7-000

30.360
16.439

2.085
36.600
35.305
11.795

40.000
14.891

16.665
28.350
18.202
4.000

100.000
2.500

3.000
32.041
15.000
15.000
30.000
10.000
15.000
15.000
10.000

9.500
10.800
12.840
15.000
6.000

20.000

I

Schìrru Alessandro fir Ciuscp|e
Osini

Oleta
Orune
Orani

Sadali
Seui

Scano Montiferro
Sorgono

Siniscola



Denunclc dl inscrizione

12072 - Zaru Ftakcnco Genoni - Amb. frutta, verdura, uova
pesci, sale, carbone. 17-3-50

\2073 - Soc. di latto Sekes Salvalore e Mokni Dionigi
Orune - Autotrasporti per conto di terzi.20-3-50

12074 - Caro Viicenzo Ctergei - Amb. frutta, verdura, car.
bone.20-3-50

12075 - Moì A to ia Seulo - Riv, latte, formaggio, ricota.
20-3-50

12076 - Pilìa Albino Sgulo - Riv. carni fresche e macellate-
2G3-50

12077 - Pisu Giovanhi Desrlo - Amb. castagne, patate, cal-
z^1urc. 22-3-50

12078 - Berrìa Luigi Macomer - Amb. frutta e verdura.
22-3-50

1,2079 - Soc. di lalto F, i Ledda Aiuio e Francesco Maco-
mer - Autolrasporti per conto di lerzi.22-3-50

1208O - Monne Andrea Fonni - Fiaschetteria. 22-3-50
12081 - Soc. di.falto ù1urcddu Aiovanni e Caza Nuoro -

Commercio all'ingrosso di birra. 22-3-50

72082 - Medde Catmelo Nuoro - Riv. alimentari. 22-3-50

12083 - Ahedda Francesco Nurri - Commercio alf ingrosso
di formaggi. 22-3-50

12084 - Piana Frakcescà Nuoro - Ambulanie uova. 23-3-50
12085 - Addari Felice Ceryei - Amb. pollame, uova, pesci,

fruità e verdrra. 24-3-50
12086 - Soc. di latto Catbonì, Boero, Pellegtini Nuragus -

Indust a molitoria per conto di terzi.24-3-50
12087 - Pìras Aiovanni Oairo - Amb. frutta, verdura, pesci.

253-50

12088 - Gorelti Ing. Cesare Nùoro - Costruzioni edili, stra-
dali, portuali, lavori di bonjfica. 25-3-50

12089 - Soc. a. t l. "Magoru Nuoro - Costruzioni edili,
stradali, portuali e idrauliche, opere di bonifica. 25-3-50

12090 - t4aoddi Aìuseppe Gavoi - Commercio all'ingrosso di
legna da ardere e carbone vegetale.2T-3-50

12091, - Pancioni Salyatore T ortoli - Autotrasporti per conto
di terzi e ambulante olio, formaggi, terraglie, sapone,
frutta, grassi, ricotta, mandorle, pesci, indumenti civili
e millta usati. 2T-3-50

12092 - Dedoni Aiolazri Cergei - Noleggio di messa. 27-3-50
12093 - Sanlori Aanna N\oro - Amb. maglieria, biancheria,

calze, chincaglie. 27-3-50
12094 - Satta Vittorino Ga\roi - Commercio all'ingrosso di

birra.28-3-50
12095 - Soc. An. Cooperativ.t *La Plolelariou Te enia -

Riv, generi alimentari e coloniali. 29-3-50
12096 - Slocchino Giovanni Siniscola - Falegnameria. 29-3-50
12497 - Carta Pasquale Siniscola - Carpentiere. 29-3-50
12098 - Fideli Maia Posada - Riv. Ferramenta in genere,

tessuti. 29-3-50

'12199 - Allegrìa Mariangela Siniscola - Riv. vini, Iiquori,
alimentari. 29-3-50

"l2lm - Carzedda Aldo Silj,iscola - Farmacia. 29-3-50
*22101 - Cherchi Pìetro Paolo Siniscola - Macellaio. 29-3-50

'12102 - Dalu Cateiha Sifiscola - Rin. generì di monopolio.
29-3-50

+12103 - Dalu Maia Siniscola - Riv. articoli per fumatori,
cancelleria, candele, saponi, chincaglie. 29-3-50

*12104 - Fenu ,l4ar"ra Siniscola - Riv. tessuti e coloniali. 29-3-50

'12105 - Ferrando Anloiio Sìniscola - Riv. cami fresche e
macellate. 29-3-50

"12106 - Lapia Giovànni Maia Siniscola - Riv. carni fresche
. macellate e pelli grezze. 29-3-50

*12107 - Lapia /so,na Sinjscola - Latteria. 29-3-50
*12108 - Lapia Mario Siniscola - Riv. carni nacellate e pelli

{ezze. 29-3-50
4121,09 - Marchi Aiuseppe Siniscola - Berbiere. 29-3-50
*12110 - l,4arongiu Afinella Sintscola - Riv. aliflentari, vino

e liquori, tessuti, mobili, ferramenta. 29-3-50
+l2l\\ - Meloni Aior- Atùonio Siniscola - Riv. esplosivi 29-3-50
*l2ll2 - Meloni Moddale a Siniscola Fraz. Sa Caletta - Riv.

vini, ljquori, caffè, giornali. 29-3-50
"12113 - Pau Maria Ftancesca Siniscola - Riv. coloniali e

commestibili. 29-3-50

"12114 - Piredda Giovanna Maria Siniscola - Bar con riven-
dita dì vini, liquori, dolciumi. 29-3-50

*12115 - Sini Ceer'lla Siniscola - Riv. alimentarj, coloniali,
dolciumi, tessuti, cancelleria, ferramenta. 29-3-50

*12116 - Sini Sah,atore Siniscol:à - Riv. alimentari, coloniali,
dolciul'ri, carlcelleria, lessuti, ferramenta. 29-3-50

*l2ll7 - Soro l'roncesco Siniscola - Albergo e trattoria con
rivendita di vinÌ e liquori a bassa gradazione. 29-3-50

"12118 - Tarus Oiovanna Lucia Sinìscola - Riv. caffè, vìni,
liquori.29-3-50

*12119 - Usoi Giovanna Sì]niscolà - Riv. alinentari, coloriali,
vini, liquori, tessÌrti, pella i, calzature. 29-3-50

*l2l2Ù - Usai i4aria Slniscola - Riv. alimentarj, pane, for-
maggi, salÌlmi, scatolanre, frutta e verdura.29-3-50

*12121 - Vargiu Ltria Raimonda Siniscola - Riv. alinentari,
ifldumentj, vetrerie, terraglie, chincaglie, casalinghi,
cancelleria, ierraflrenia. 29-3-50

\2122 - Congiunti lrtg. Marco Nuoro - Costruzioni edili,
idrauliche, impianti di riscaldamerto. 30-3-50

'\2123 - Nieddu C?/?slr?o Siniscola - Autotrasporti per conto
di terzi. 14"50

12124 - Pinna Marìa, Gellrude Bosa - Autotrasporti per conto
di terzi. 1-4-50

72125 - Soc. di Jalto ercdi tr4ulas Salvalore Dorgali - Riv.
alinentari, coloniaii, tessuti, abbigliamento, mobili,
casalir-.ghi, naterjale da costruzione, ferramenta. 1-4-50

12126 - Taula Pasquale Yillagrande St saili - Ambulante
alimentari, coloniali, dolcillmi, indrmenti nlilitari usati,
concinri, anticrittoganici, pesci, cereali, irutta, verdura,
cemento, ferro, Ierranrenta, saìe, terraglie, ranle lavo-
rato, chincaglie. 3-4-50

12127 - Cara Mario Gergei - Ambnlarlte oggetti jn rame,

frutta, verdura. 4-4-50

72128 - Soc. di fatto Pala Altilio e lovine Angelino Sinisco-
la - Riv. cicli ed accessori.44-50

12129 - Soc. di falto "Sugherificio Nuolese» Nuoro - La-
vorazione e commercio rnannfatti di sughero.5"4-50

12130 - l|urgia Maria Setio - Riv. gereri aliflentari. 7-4-50

12137 - Ferrero Gi seppe N\oto - Pensione con sommini-
strazione di pasti e bevande aicooliche. 7-4-50

12132 - lmplese elettliche del Sarcidano Car. Severiko Pia-
cenza Lacont - Djstribrzione energia elettrica, cinema.
74-50

12133 - Navale Nr'rald Nuoro - Ambulante abbigliamento,
confezioni, tessrti, filati, bìjolrtteria, casalinghi, chin-
caglie. 11-4-50

1,2134 - Loi Angelina Tofiolì - ftiv. alimentari, sahn]i, ver-
drra, frùtta, dolciumi, terraglie, chincaglie, alluminio,
ferrosmalto, vetrerie, cordame, saponj, crine. 11-,1-50

12135 - Piras Flaficesco Lilla - Ildùstria boschìva e commer-
cio all'jngrosso di carbone vegetale. 144-50

12136 - Camedda Calerina Callellìr - Riv. frutta, verdrrà,
pesci freschi e salati, stoviglje. 14-4-50

12137 - Demurtas Francesco Torara - Ambulante dolciumi,
tolroni, lrutta fresca e secca. 15-4-50

12138 - Salls Salvalore Ga*o - Riv. alimentari, cartoleria e

concimi. l5 4- 50
121,39 - Pischedda Agoslino "Deposilo P#kas, Maconrer -

Riv. pibigas e relative attrezzature per uso donestico..
154-50

Anagrafe
tovimento al

dal 16 marzo

Cornrnerciale
Registro delle 0itte
al 30 oprile 1950
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Decisioni adottate dal Comitato ln-
terministeriale dei Prczzi

A) Prezzi.degli anticrittogamici a base di

rame (circ. n.213 del 23-2-1950)
Sono stati lissati i seguenti prezzi massirni cli

vendita dal produttore, rileriti a qualsiasi quantita-
tivo, merce insaccata, peso lordo per netto, resa
su mezzo di trasl;orto l.co fabbrica esciuso iurbal-
laggio da fatturare al costo, se non lornito clal-
l'acquirente:

a) solfato di ralne - titolo 98109 1,,t,, al
L. 10.500;

b) ossiclomro di rame - titolo 17,,,r,,

tale L. 9.600.

quirrtale

al quin-

Le maggiorazioni massime relative al compen-
so di distribuzione per la vendita a1 consumo sono
state ridotte da L. 150 a L. 100 al q.le pcr il gros-
sista e da L. 450 a L. 400 al q.le per il detta-
gliante.

E' stata, altresì, conlermata la Ìacoltà prece-
dentemente riconosciuta a favore dcgÌi agricoltori,
singoli od associati, di rilomirsi direttan.iente in
fabbrica, sempre che i ritiri a nezzo lenovia non
siano inferiori al vagole completo e queili con
mezzi dell'acquireute a 50 q.li. Per tali vendite i
produttori di anticrittogamici dovranno applicare
prezzi t'ton superiori a quelli suindicati, coir 1'ag-
gillnta al massimci del compenso di L. 100 al q.le
Previ:to lrer il gro<.ista.

Bl Prezzi dei prodotti petrotiferi (circolare
n.217 del 10-3-1q50)

I:r conseguenza clelle nur-rve aliquote dell,im-
posta di fabhrìcaziorre stabilite con D. L. 10-3-1q50
n, 50, i y:rezzi dei carburanii sollo stati modificati
come segue, a decorrere dall'11 marzo corr. tnese:

1.1 Benzina, Petrolio, Gasolio - prezzi cli ven- -

dita al consumo, per merce nuda, resa f.co depo-
sito o l.co centro dì clistribnziorre o l.co clistribu-
tore (alla pompa), I.C.E. compresa:

a) Nlerce daziata , Beuzina comune (64166 N.
O.). q.le L. 16.000, Hl. L. 11.600;

- Supercarburante d'autotrazione 72/75 N. O.,
secondo le caratteristiche di cui all'ap1:osita tabel-
la, (colorato bleu o violetto) q.le L. 17.027, II1. L.
12.600;

-Petrolio illutninante q.le L. 12.330, IIl. L.
10.000;

. U;t-'rìio lirrrlicc Dic>el rro'r ìnicriore a 50)
q.lu L. 0.0ì0, Hl. L. 7.000.

b) A\erce agevolata - Petrolio agricolo q.le
L.4.,150;

- Cìasolio agricolo q.le L. 4.100;

- Gasolio per gruppi elettrogeni q.1e L. 4.560.
I y:rez.zi del petrolio e del gasolio agricolo non

comprendono i diritti da versare all'U.M.A.
Nessun compenso o rimborso è dovuto per il

travaso in fusti del clierltc. Soltanto per le vendite
in fusti cauzionati a rendere di proprietà del ven-
ditore è consentita la :naggiorazione già stabilita
di L. 200 al q.le, comprensiva del nolo lusti.

2.1 Olio Combustibile - prezzi per merce nuda,
f.co stabilinenti coslieri, su carri cistelna ferroviari
ed autotrenibotte di oltre 10tonnellate, I.G.E. com-
lì'(sa:

a) A,lerce daziata - Fluido per motori mobili
q.le L. 4.650;

Denso per folni e caldaie (col distillato non
superiore al 20 '',,.,, a 300"C) q.1e L. 1.600;

Fluido (viscosità inferiorc ad 8 E. a 50"C e

scorrcvole a f5"C) q.le L. 1.700;

Diescl extra per rrotori mobili q.le L.5.800.
b) ì\lcrce agcvolata. - Fluido per motori per

gruppi elettrogeni o rnotori lissi q.le L. 1.700;
Diesei extla pcr gru1t1ti elettrogeni o per mo-

tori fissi q.1e l-. 3.000.

Per rnerce nuda f.co deposito intenro è cor.t-

sentito l'aumerlto di L. 100 al q.le, oltre al nolo
nedio di trasporto dal1o stabilimento costiero.

Pcr i ritirì in lusti canzionati a rendere è con-
sentita là rnaggiorazione di L. 150 a q.le, com-

1;reisiva del rolo fnsti.

C) Pretzi della calclocian:mide (circ. n.221
del 30 31950)

I prezzi massinti cìi vendita dal produttore del-
la calciocianamicle, a 1:arziale modifica delle dispo-
sizioni pr ece dentenl ente iinpartite dal Cornitato, so-
no stati così fissati:

calciocianamide 15i 16 L. 3.550 al quintale;
calciocianauride 20 21 L. 3.550 il sacco da 75 Kg.

T t prezzi s'intendono lter merce insaccata,
peso lordo per netto, resa su n.ìezzo di trasporto
[.cu fa hhrica. c.clrr.o imbrllaggio.

DITTA /A[]ll0lN0ilt(«0 D/A tilitMlt55/A (0tN 5tlil\Vil1il

(/AlMil0Nl(iltN0 i[ \VlUItu|ltt l)[t[ ltt]lilt,A ['lt,Ott/AARDU AN(tto [ [tII
SORGONC) prezzi econorrric:i
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Prodotti I grico li
Cereoli - Leguminose

Crano dtrro {l'p<o .fe( f co 78 lìer lrl.) q.le
Orano tenero , , 75 'Orzo vestito 56 ,,

lsmtttimilors dsi 0t0dotli s qttalità

Avena nostrana
Granoturco
Fagioli secchi: pregiati

comunt
Fave secche nostrane

Vino - Olio d' oliva
Vini : rosso comùne 13-151

» rosso comnrle 12-l3r
) rosso collrl e 11-1).0

' bianchi cor11i111i 13"15,
, Fini di Oliena 1,1-t6o

Olio d' oliva. qualità corrente
Prodo tti o rtofrutticoli

Patate comuni di mass,
Patate novelle
Noci in guscio
Castngne fresche
Arance comuni
Limoni comùni

Buoi, peso vivo

.alla romana'
Agnelloni, peso morto
Pecole, peso morto 

.5tllnl: grasSt, peso vt\'o
magronr peso vlvo
Ia.ionzoìi, peso vilo

Be'stiante da vita

Bestiamg e prodolti zootecnici
Bestiame

Vitelli, peso viv
da macello

Vitelli, peso vivo
Vitellori, peso vivo

HI,

q.1e

razza modicana a caDo
razza bruna (svizz.-sarda) :
razza indigena
razzx moalicana
razza brtna (svizz.-sarda)

Vitelli:

Vitelloni:

pnilxr

7300
6500
4600
4600
5500

12000
8000
b000

8000
6000
5000
9000

1500c
35000

,1000

250
230
200
19r)
220
280

60000
65000
40000
70000
75000
50000
70000
80000
45000
9000t)

120000
60000
90000
950c0
60000

120000
150000
80000

250000
260000
r50000
r 00000
70000
50000

1500
3500

240

6000

58000
70000
40000

q.le

Vat c lte, 1,e<o vir o
Agnelli: "i ca crapirinr. .corr f'el'e r c,,rrt..

250
240
200
280

razza ìnd _ gena
Ciovenche: iiiri nroaiì^,* . .

raz-za bruna (svjzz.-sardll)
rrzza ind ige nr

Vacclte: razza nrodicr la
razza brnna (svizz.-sarda)

Tori:

rai.za brtlna (svizz.-sarda)
razza indigena
razza modicana
razzt brrtr t (.,'izz.*rrd:r1
razza indigena

Buoi da lavoro: razza modicara
razz-a bruna (svizz.-sarda)
razza indjgena

Cavalle fattrici
Cavalli di nronfo servizio
Poledri '

Pecore
Capre
§uìiii cla allevamenio, peso vivo .

Latte e prodotti caseari
Latte alim. di \,acca, pecora e callla
Formaggio pecorilo:

"tipo romano" prod. 17-,18
.tipo ronrano, prod. .18-4q
.Ijore sardo. prod. -18.,19
ofiore sardo, prod. '19-50(stasionatùra non iìreriore ad ri mese)

Rurro di .; co tra
Ricotta lresca

Lana grezzo
Mar rici na biancJ
Agnell'na biancr
Matricina carbonata, bigia, nera e

agnellina nr.a
Scarti e pezzami

al Paio

a capo

kg.

Hl.

q.1e

450
100

PREZZI ALL'INGROSSO PRATIcATI §UL LIBEBO MERcATO II{ PROvINcIA DI NUOftO

tflinimo I ltlassimo
[omlllillailom doi Uodoltl o [ualità

Pelli crude e
Bovine salate
Di capra salàte.

concidte

pnzur

lllassimnillinimo

7800
7000
5000
5000
6 '00

1,1000
10000
6500

q000
7000
6000

10000
20000
40000

3500
4500

sooo

260
240
2to
200
250
il0

80000
85000
500c0
q0000

95000
60000
q0000
95000
60000

12000ù
1,10000
800ir0

110000
1:0000
8C000

r60000
r90i00
r00000
280000
300000
200000
130000
I 10000
80000

6500
4500

2S0

7000

61000
76000
45000

100
150
r00
150

650
r200
1500

150
200
150
200
800

1500
rB00

2740

2400
2200

r 1000
s600
s200
8800

I r 500
r 1000

12200
l r 800

r500
13 r0
r850

Di pecora lanate salate
Di pecora tose salate
Di agnello fresche
Di agflello secche
Di capretto lrescire
Di caPretto secche

Cnoio snola
Vacciletta
Vitello

250
600
500

200
500

-450

2500

2200
2000

Foraggi e màngimi
Fìeno nraggengo di prato nahtrale

Caffè tostato: tipi correnti
tipo extra Bar

Grassi, salumi e pesce
StnÌtio ralfinato dimportazione
Lardo stagionato d'importazione
Mortadella S. B.
À{ortadella S.
iài"" lii'"rià i; barattoli da kg. 5 e 10
Serdine n1l'o1io in scatole da gr.200
Salacchine salate in barili

troschiva

qle

300
260
220
300

Paglia di grano
Cruschello di fru ento
Crllsca di frufiento

Gnneri alim. coloniali e diversi
Farine e paste alimentari

Farine: tipo 00
tipo 0
tjpo i

q.1e

tìpo 2

Sen roì:-: tìpo 0,SSS
tipo 1 semolato
di granolre

Pasta ìrrod. dell' lsola tipo 0
Riso originario brillato

Conserve alimentari e coloniali
Dot)pio conc. di pour. jn latte da kg. 5 e 10:

prodllzione dell' Isola
d'importazione

ZuccheÌo: raffinato senÌolato
raffinaio pìlè

Caflè crudo: iìpi correnti (Rio, Minas, ecc.) "tipi fini (Santos extrapr., Haiti,
Gllatelnala, ecc.)

cad.
lig.

10800
q200
8700
8300

11200
r0700

r 1800
1150c

1400
I250
r850

14500

7800
10500

300
r800

10000
r4000
25000

8000
30000
13000
20000
r 300c
15000
r 1000
35000

80

1000
500

t80
195
262
268

l 150

r70
185
260
266

1100

370

350

800
130

3S0

400

380

400,Acci!rghe salate

Fornruggi
Provolone: grasso

semrgrasso
Corgonzola

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bucato: acidi grassi 50-52:1"

acjdi grassi 621'.
Car.ta paglja gialla
Carburo di calcio

Prodotti dell'industria
Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza lorte (ìn tronchi) q.le
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname da opera - produz. locale
TavolÀnre: di leccio in massa mc
spessori da di pioppo e pino in massa
3 a 6 cnl. di castagno in massa
Tavoìoni: cli leccio, (spessori 7-16 cm.)

di noce (spessori 716 cm.)
Morali e nlezzj l1lolali: di pjoppo e pino

di castagno
Travatnre U. T.: dì pioppo e pìno

di cxstagno

15800

8000
r 1000

400.
2000

500
120

12000
1600n
30000
t0000
40000
r5000
25000
15000
20000
12000
40000

t20

1200
600

ml.

cad.

Mese di Aprile l95O

,Asciati: di leccio e ro\,ere



PRIIII

llinimo I IIlassimo
lun0minailore doi u0d0tli s qralità

C61111,4r'.n'i d. 1r; ,. ,o .

Àrlasonìte (spessori da ùJnr 3-4 e 5)

ferro ed affini
Ferro omogeneo {prezzi basc):

londo per cemcnto anllato
t''oii ,r : r..:
trxvì a doPirio T. dr Ìnnt. S0 a 120

T 500
25r12r5

PEIIII

tlinimo ltlassimo

Suglrcro estratto grezzo

Lanjere: omogenee nere base m.2\l
pìane zincate hase n. 20 m. 2x1 ,. ondulate zincate n. 20

T.rL,i ,l' fe" ": . ld:i i hr., \1 ,2; net.
-, r,/, ..",1'r.rr-.r br ' (1 / -+,.) ìP.'
stnza salcìatura base (1 ''a 4,,) zincatì ,

Fiìo di frrro cotto ncro
I'iln C t- o . ir '. Ì,

Ritagli di lerro ptr ielrtture quadlupedi ,
Retina per plalonj (camcracanna) rr1

Cemento e kierizi
Cel]1ento
Mattorli: pierli pressati

for ati 6xl0x20
forati 7\12x25

Taveile: cm. 3x25x50
( tn. ìrl \x lu lì,..r-,tl
, l]ì. 2.1\liÀ l0 (t,--11 I)

Tegole:
dr ln-t ,,di l.-1r1 , ..11....{ ì. til\,-r l.)
di Ori,t rno 2\ l. - Ir J
cli Livorno llressate (n. 23 l]er r11q.)

ti"ìF o ,r.I.i:ìip.'
Bl ,.cl , r T. t.èr . 

^1. ^ , r,. [r2 , <_ ,

cilì. lÙ\}\li
cru.20x2Ux.L

Prodotti minerari
Ar t'rc te Ci Se r.

Trìco'rd'r.tr'rle \ et'ril:rto L, i. ','o
qle

La qualit:ì
2.a qualìtir
3.a qurlitir
1.a qllalità
2.4 qu,rlitri
3.a quelitir
1.a qualilit
2.a qualità
3.a qualit:i
l.a q1làlit:i
2.e clu^lttii
3.a qualitrì
1.a qualitiì
2.a clualità
1l.a (lLtelità
1.a cltralitir
2.a (llialitar
:l.a qnrlità

In

q.le q750

6500
32r0

12500
8500
600t)

12500
8500
6000

r0750
7000
5500
77\O
6000
4C00
6500
4?r0
3000
28C0
15{X)

nl q.
140000

550

7500
E500
EÙOO

14000
2000c

145C0
20c00
13000
r s000
6500

1225
17000
10000
17000
5r.ìci0
45000
40000

18500
2100tì
38000
42000
50000
50000

I55000
750

800f)
r00c0
6500

t 50c0
2404A

165ù0
21i00
14000
1850'J
rTo

1i00
18000
11000
18000
55000
50000
45C00

20000
22010
40000
45000
5,t0J0
51000

10250
7000
3500

13250
q000
6r00

r32i0
q00il
6500

11250
7500
6000
8250
6500
4500
7000
5000
324ù
3000
1700 . q.lt:

a l nr illt

351)0
800

4000
1001)

Materia li da costruzione
I etlnont rlo oVra d'ittporlaziote

Abet,: rtol .t.- fe,.l L . ",.rroreli e lisielli
madriel i
lraYi U. T.

Pino (lì Prlsteria

25000
27000
29001-r
r8000
36000
10000
31000
55000
33000
30000

27000
28000
30000
20000
38004)
45000
36000
611000
35000

35 000

IARITTT IRASPORII TIBTRAMINIE PRAIICAIT NIT MIST
A) Autotrasoorti motrice tipo 66 - port, q,li

Dt ApRttE rg50
60-70 al Km. L. 90-ll0

camioncrno - p0rt. q.li l0 al Km. L. 50-65 autotreno - port. ,, 160-180 at Km. L. 170,180
motrice tipo 26 - port. , 30-40 at Km. L. 70 80 autotreno - port. ott. q. 180 at Km. L. 180-200
Per trasporto sughero viene praticata, sulle tarille degli autotreni, una riduzione aggirantesi sul 150io.
ts) Autovelture in servizi0 di noleggio da rimessa:macchine a lre posti, oltre I'autista, dt Km. L. 45-50

Le tariffe degli autotrasporti sono riferite al Capoluogo ed ai principali centri della Provincia, mentre
la tarilia delle autovetture si riferisce al solo Capoluogo.

Isromimilons dsi uodotti s (mtità

Sughero lavorato
Calibro 20/2.1 (borlda)l

Calibro l8/20 (macchina)

Calibro l4i l8 (i/, rracchina)

Celibro 12r1,1 (r/2 nacchina;

Calibro 10'12 (nlazzoietto)

Calibro 8/ 10 (sotrilei

Sughcrone
Ritaglì e sugheraccio

Irrirrx:i clLraljtar alla riniusi
Ritaull e ilgheraccio

Sughero in pianta

Pino di Sveria
Faggio crucio - tavoloni
Faggìo e\,aporato - tavolonj
Laricc relilato
Castagrlo - segati

Ppodotri agprcoli lprezzi di vcIdilJ c]xl nrudLtttore]
Cà-eali e leguminose. ir. lrrodli.nre - ntetcrt^,i-bo'e - rirezzi ,t:rziol]ari
Vino e Olio: at Virri, nre-ce lt. .Jn.itìa I,rodllt. L"r, "r" ".iln o - nrezl: lte-.ocl.è .tr,,:.t.:rri:
_ . b) Oio,i,livr: fr. pro,luL,.-nr-"";to .olì.c.rr-p -'c rie-re - prezzi -..,)iorrrri.
Pcodolti ortofrutticoli:. r) Pjr.J_e. tr. l,rn.'r t^re - tet.Llen.i . rib.r.,o i ì,i/zi delle frrlte oLè'.:b)_lrrtic sLrca, ir. rn;gazzino procluttorc; - c) Agrurni, merce res:Ì sul luogo ài procìnzionej

_ Bestiame e prodotti zootecnici \prézzt di vcndita dal pròduttòre)
Bestiame da macello: lr. tenìmento Iiere n rret.raio'- ntetcato c.Llnlo - Irrezzi staiionari.
Besliame da vita: lr. teninreflto iiera o merceto - tncrcalo Dr.essochè inatiivo.
Lattè e. prodotti casoari: e) Latte xlinrrntsre, [r. l]tteriÀ o ;i!enditr - rnercato nornrale - prezzi tendenti al ribasso;

b) Folrn-rggi, fr. deposiir, frorluttor.e - lliercato con scarse chjeste - prezzi stazionari;
. cì B I ro e ri.o' n. L ll pt:iiì n rivenLìitJ o nìap.,rzl, Io f-odrlttore.Lana grèzza: fr. magazzeno Drodutiore -Pè,ll crude e.conciale: i) f tde. tr. l.-nilt I orp o r.r..ojl lore - tn, rc.,rn .lebote - frezzi telìcletì,, .,1 ribr-, :

b1 Corci.rte, fr. conceria - nrerceio debole - »rezzi ion iendenzr al rihesso
Foraggi e Mangimi (pagiia e lieno Ire\\iìto ): a) Fjerìo, Ir. IrodLrdn.e; b) Cnlschello e cnrsca, lr. urolino;

Ganeri alimentari - Coloniali e diversì (prezzi di vendita al dettagliante: .la moljno o da gros-
sista Pcr le furirre; tìl pastificio o da grossista per la pasta; cia grossis-ia Ì)er i coloniali e diver"si).

Fa.ine e pasle.alimenlani: l) F:,rine. r-. rr.oliro o,ri'o.io qro.'i,rr: hi Pa.r.r.'r. 1ir. ir'ci,, o ite1,6.; ^ Br....la - .^-Lrìrr: ;

1.r',,2'deììr [rri,r, " ir rib:r- , i r , r . , ; ,1 . 1 1 ^ , , -, , 
"conserve alimenlari e Coloniali: fr. Llcp. gro:si.te- i riba5-,o i prezzi delle conserre;

Grassi -salumi 6 pesci conservati: lr. LJelìosiin grossi:ta - Irrzzi in aumento.
Saponi - Carta - Carburo: fr. deposito gròssisla I prezzi piessocLrè stxzi(,neri.

Pnodotti dell'industria boschiva (prcz,z,i di vendita dal produttore)
Combustibili vegetali: fr. irnposto su strada camjoriibile - nrercato e prezzì stàzionarì.
Legname da opera -.produzione locale: fr. canljon o vagone fcrrariiario l)xrtenzai tralerse lr. stazione lerroviariiì paìtenza

nt. rr.rt^ e t,rpl i ,., -.o, rè.,..i^thr
Sughero tavoFall': merie LroLl tÀ refilata eii ìmballata resa iranco forto imbarco - mercato discretauente attjvo - lìevi oscillazioni

- di l,.e,,i Lol tp.-:.r'! l), i ,jrql pri Ci ,l r. ir'r iìr-e in- .

Sughero eslFalto grezzo. .ìÌFr, - .l .r - ìlrt.a re-r lr:r'riu -r-rJa catn,onrbilc - r'(-.ì,.rp di 1r1q776 dql .r,gl ,-.,c,,^
Soghero in pianta: nletce ìn razza.

Matariali da coslpuzione (prezzi di vendita dal contmerciante)
Legname da opera d'imporlazione: fr. mlgazzeno di vendìta - con'lmercio poco attir,o - prezzi in lieve ribasso.
Ferro ed aflini: fr. nÌagazzeno cli Yencliia - commercio poco attivo - prezzi_ leggernrente in ribtsso.
Cemenlo è laterizi:Jr. magazzeno di ven.lìta; iegole di Tortoli, fr. caitiere pròcluttore - conrmercio debole - prezzi cecìenii.
Prodotti minerari: Talco, nterce nlrcla fr. stabiliùento illdustriale - mercato é prezzi stazionari.



LEGISLAZIONE ECONOMICA
Legge 15 tlicer bre 1q,!9, n. 1138 .Aumento dei limiti lìssàti

dall'àrt. 10 dalla legge 1.1 noven1bre 1q,i1, n. 1442, per ìe

cauzioni degli spedìzionieri, (G. U. n.50 clel 1 nrarzo 1950

pag.643)
Decrcto l\'linisteriale 29 settenrbre lq4q "Termine per la uni-

ficazione delle frequenze degli irnpianii elettrici, (G. U. n.

50 del 1 lrrarzo 1q50 pag. 64.1)

Decreto Àrlinisteriale 2:l lebbraio 1950 .Soppressione dellc Sot-
tocommissioni per l'irdustria dì À'ti1ano, Napoli e Palcrmo"
(G. U. n. 50 del 1 merzo 1950 pag. 651)

Decreto À'linisteriaÌe 30 gennaio 1950 "No1rl1e per j pegamenii
tra I'ltalir e le Svizzera, (G. U. n.51 del 2 itarzo 1950

pag.659)

Decreto del Presi.lente della Repubblica 1 clicerrbre 19'19 n.

ll,l2 ,,Al)pro\,azione clel Regolanlrnto peI le fornrazione dcl
nlroYo catasto edjljzio rbxno, (c. u. n. 5::l dcl 'l urarzo
1!50 pag. 6S2)

Decrrio X'linisteri:rie 15 lebbraio 1950 "Protezione tenlporalrea
alle invenzioni, ai rnodellì, ai clisegni e marchi che lignre"
ranno nella ,,XIV,, À{ostra mercato lrazionele dell'artigìanaio
in Fircnze" (G. U. n. 53 del 4 narzo 1q50 pag. 695)

Decreto lllinisterjale 23 genniLio 1950 .Contrassegni irer Ia

liscossione delh tassa (li circolazione pel !eicoii a trazione
animale, (C. U. n. 5l del 6 marzo 1q50 feg. 700)

De.reio À,linjstedrle 2 gennaio 1950 ,,Disposjzioni telatìr,e a

concorsì ed operazioni a Premio, (G- U. n. 55 de1 7 merzo
1950 pag. 707)

Ordiranza deil',\lto CoÌ11ùlissario per l' Igieue c la Sanìtà
pubblica 1 febbraio 11150 .Obbligo di clenuncja delle malat
tie irlfettive all Uliicio d'jgiene da pade dei tilolari dì licen-
ze di esercizi cii pensioni, locxnde, ciornrì1ori, caulere rnobi-
liatc e simili, (G. U. n. 58 deL 10 rx..rzo 1950 p:rg. 7:12)

Decreto del l).esjdente della RepLrbb]ìca 10 nrarzo 1gaO ]1. 5i
*Prezzi di venLlite al pubblico clì tabacchi lavorati nazionali,
(G. U. n. 59 dcll'1l marzo 1q50 pag. 753)

Decreto Ministeriale 30 geilflaio 1950 uNornle prr i pagamcnti
ira 1'ltalia e 1a Svezia" (G. U. n. 59 dell'11 marzo 1950
pag.756)

Decreto l\1inìsteriale 24 setterìrbre lr,lq oDiclÌiarazione di luori
corso di alcirni valori Postali, (G. U. n. 62 del 15 marzo
1950 peg. 730)

Legge 20 febbraio 1950 n. 6l i.X,loclilicrriolli all'assictrrazione
obLrligatorja contro gli inlortuni su1 laYoro ìn lgricoltul:a,
(C. U. n.63 del 16 nlarza 1q50 prg. Tql)

Decreto À{ìrljsteriale 2 genrìaio 1950 ,,r\loclilicazjouì al decreto
Àiinisterialc 15 febbraio 19,19 relxlivo ad iurportazione di
merci a valore slrì conti \.a1utari 50"i,, (C. U. n 63 de1 16

uarzo 195(l peg. 7q7)
Decreto Àljlristeriale E marzo 1950 (Approvazione dellx costi-

tuzione dcll'lstituto Nazioltale di assjstenza sociale, (C. U.
n. 6.1 dcl 17 marzo 1950 peg. 7qS)

Decreto À,linisieriale 30 gennaio 1q50 ,,À'loclilicazionì elle nor-
r11e per l' inlportezione di nlerci colÌlprcse nel Piano E.R.Ir.,
(G. U. n.61 clel 17 nlarzo 1950 pag.813)

Legge 20 febbraio 1950 n.78 .Provvedimelli tributari ill rna-
ieria cli inrposte in surrogazione del bolLo e del l-egistro,
(C. U. n. b() del 20 merzo 1950 pag. 83.1)

Decr-eto I,linisteriale 1l gennaio 1950 "Caratteristiche tecniche
di nuovi tipi di carte valorì postalì, (C. U. n. 67 del 21

narzo 1q50 pag.851)

Decreto illinisteriale 10 novenbre 1949 .ù,loclifìche a1 regola-
n1enlo per il persorlale del Banco dì Napoli, Istitilto di cre-
dito di diritto pubblico, con sede in Napolì, (C. U. n. 68
del 22 marzo 1950 pag.359)

Decreto À{iristeriale 20 lebblaio 1950 .Composizlone clel Col-
legio cleì sindaci dcl Comitato carboni per il periodo 1

gennnìo-31 dicembre 1951), (G. U. n.68 de1 22 rnarzo 1950

Pag. 861)

Decreto A'linisteriale I rnarro lq50 nCambio clel1a firma del
Delegato Llella Corte dei Conti, sui biglietti a debito de11o

Stato' (O. U. n. 6q clel 23 nlarzo 1q50 pag. 87.1)

Decreto lllinjsterjale 13 geiìnxio 1950 "Revoca delln conces-
sione di piscicoltura neìle acque del fiunre Cedrino, {G. U.
n. 7i del 25 nrarro 1q50 pag. S90)

Dccreto À'linistcriele l5 ll]l]rro 1q5(l .lnclrrsiouc .lel coniglio
selvatico fra gli aùimali nocivi, (G. U. n. 71 del 25 marzo
1950 pag. 8q0)

Decreio del Presidenie della Reprrbblica f) geniraìo 1950 n.92
.Sopllrrssione e liquidaziorre dell'Elrte nazionale di assisten-
za 1ler j verdiloii ambulantj cd i giornalaì, (G. U. n. 72
c1e1 27 narzo 1950 pag. 900)

l-egge 23 febbrxio 1950 n.9.l .Utiìizzazìone ai lìni del linan-
zial]1ento delle canlpagne arltiacridiche 1949 e 1q50, clella
etiatizzazione di spesa cli Iìre un mjliardo, disposta per la
camPagra 1948, con Llecreto 1egìs1atìvo 9 aprile 1q4E n. 608,
(G. U. n. 73 del 28 nrarzo 1950 pag. 91.1)

i)ecreto 
^4inisteriale 

1 nrerzo 1q50 .\ralore ufliciale del caflè
ai fini della apÌllicazione da parte tlelle Dogane della in1-

posta generalc su11'cntrata. (C. U. n. 77 del 1 aprile 1950
pag. r)30)

Legge ll nÌÀrzo 1950 n. 115 ,i\l.rdiliclzioni del decreto legj-
slatiYo 27 genrajo 1917,,n. 152, concernente norme per la
reccoka .1eglj usi generali Llel comrrercio, (G. U. n. 80 del
5 aprile 1950 pag. 102S)

Decreto del Presicìerte del Consiglio dei ,\linistri 2l tnarzo
iq50 .Sostituzione del comnrìssario straor.linario clell Entc
sardo dj colonizzazione, (G. U. n. .ql del 6 àprile 1950
pag. 1047)

Decreto Ministeriale 30 marzo 1q50 .Calendario ufficiale (lelle
liere, nìostre ed esposìrioni internazionali, nazìona1i e rnter-
provinciali alltorizzate per I'iÌnno 1S50, (C. U. fl. S2 cleÌ 7
aprjle 1950 pag. 1065)

Decieto À,linister:iale 30 gellniìio 1950 .r"orme concernenti i
pagementi tra I' ltaiia e I Uniolle delle RepllbbliclÌe sovie-
ticlìe Socialisie, (C. U. n.33 clt11 E aprile 1950 pag. 1077)

Ilecreto ùlinisteriale :i0 gennaio 1950 ,,Nornre per j pagamenti
tra 1'ltxlia e la Crecia, (C. U. n.81 dell'8 aprile 1950
pag. 1052)

Decreto À'linisteriale 30 gennaio 1950 "t'\orme per i pageùeì1ti
tra l'IiaLia e la Flnlandia, (C. U. n. 85 de1 12 xprile 1q50

l', !. I0arl
Dccreto Ministeriale 3l marzo 1q50 ul-iquidazione ir unica

solLrrjone del valore cal)itele degli assegni tenlporanei e vi-
talizi in godinrento de parte degli orlarli deglj impiegati ci-
viLi rlcllo Stato' (G. U. n. S5 del 12 aprì1e 1950 pag. 1093)

Deposito gcmme "Michelin"Nofto e Iubrificonti

,Dt(IAtII/\'

llia lola,

(ODINTUDt (AMtIt D'ADIA
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COMM. MARIO MEREU

t. fiailtraldi 70- illl0fi0-Trlulom 2l{5

.TUMAR" s. a. r. t.

Via del Collegio Romano, 10 - Roma
Telef. 684.030 - Telegr.: Tumardep - Roma

BANCO DI NAP()LI
Istifuto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539

C.rpi ,rre, rise-re e lordi di Baranzia: L. I0.011.867.875
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OLTRE 4OO FILIALI'IN ITALIA

NIV

Tutte

FILIATE IN BUENOS AIRES
Uf fici ,di rappresenlanza a:

YORK. TONDRA - ZIJR.ìGO - PARIGI - BRUXEITES

le operazioni ed i servizi cti Banca
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gene Ducati 60
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iglietti Fernovie Stato e

ennovie ComplementaPi

rasporti automobilistici

etYizi Turistici
avigazione Aerea e

Manittima
isenve Albenghi

Corso Garibaldi; I8
TeleIono 22-95 NUORO

ii,rJ"'Jifi1['ih,*i Nitl o Ro 1"1"'

MINIERE TNLCO. ST
srnBlLrmenTt Dl mQcl
uenTlLozlone - T

TALCO VENTILATO

Finezza oltre sedicimila maglie -
adesivo - nrorbido - purissimo -
bianco candido - per tulle le

applicazioni.

STEATITE IN ROCCIA E TAGTIATA

ln lulti i [ormati e misure.

Farmoceulici - ProIumeria -
Porcellana - Ceramica - lsolanti -

Elettrotecn ici - Eleltrolermici -

Carlè - Tessuti - Vetri - SaPoni -

Gomma - Caucciù - Refraltari -

Abrasivi - Fonderie - Coibenti -
Anticriltogomici
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MENSILE DELLA CAMERA DI COMMERCIO

fuAORO
INDUSTRIA E AARICOLTURA

La peschiera di Orosei

- In queslo numero -

La pesco di slagno in Provincia di G. Orteddu

Sui demani comunali dcl Auorese di C. fiqccaoento

MAGGTO 1950 I
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ziario Economico
rlella Camera di commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PABBLTCZZIONE flIENSILE

ffiEPRESSoLACAMERADIcoMMERCtoINDUSTRIAEAGRICoLTURA
Abbonanento anntìo L. 500; sosienjtore L. 1000 - Un nuntero L100 - Sptdizione in abbonamento o*:1tt^:É911':]'^" ' -

,OMMADIO

La trslla diilau[o in PtoYincia

di a. oJfedtlu laS. I

lui demani lolllmali dol illlo'

l2l2 (ti C. Fklccaventolì1. I

llti Ulidali ilolla talllila

las. 6

[rdamsfllo otomlllito dolla lro'

vincia - ness aNle trau. I

fia$srum liiltltaria

Itoliila'io

fila rilldalalo

Protosti s lallillloflli

ns0isil0 d0lh dilh

Iau. g

[a[ ll

las.l2

Iau.14

0a0.li

teuirlarioneotolomi[a las.1B

Plgili all'i[gtot$o 'I[ol0

Illauuio I9l0 [40.19

ANNO V MAGGIO I95O

Éii'ìi",*..)ì",J ""i^"'p,,bblt"ti; 
riuotgersi all, Amministrazione det .Notiziario,, presso la Camer io

N.5

h. ?ter& di story* in Pnaàneia

Potrà sembrare di poco rilievo la trattazione di un problema che noi

riveste carattere di preminenza nell'economia provinciale' mentre l'attenzio-

ne dei tecnici e degli esperti si rivolge alln soluzione di problemi di piìt

vasta e decisiva Portata,
Penso, però, che nel complesso della nostra limitata economia sia ben

degna di'una pur breve indagine la pesca di stagno, pesca che fornisce ai

mircati dell'tiota una media annua di oltre 2'000 quintali di prodotto'

Le peschiere occupano in Provincia un'a superficie di circa 700 ettari;

laloroubicazionerisultatuttalungolecosteorientali,indipendenzaspe-
cialmente della maggiore estensione di esse rispetto a quelle del littorale

occidentale (150 chilometri contro 40).
Le piìt importanti vanno indivitluate negli stagni di S' Teodoro' Orosei

e Tortoli: rli minore rilievo, se pure non trascurabile, il prodotto pescato

negli stagni tli Posada e S. Lucio." 
Sola-mente lo stagno di Tortotì è tlemaniale, mentre gli altri sono di

proprietà privata.
'Passandoaclttnsuccintoesamedellelodevolirealizzazionicompiutee
dei possibiti utteriori sviluppi d'ei singoli stagni, diamo .la precedenza a

qurito ,ti Orosei, che, seppure uno dei minori per estensione' è stato por'

tato daltu operosa iniziativa dei proprietari ad una efficienza giò fin d'ora

malto notevole e suscettibile di miglioramento'
Orosei - Lo stagno fino a qualche anno fa era composto di due tron'

runi seoarati. privi di una pur minima attrezzatura ed' esposti al continuo

?sourim?nlo piovoruto dalla pesca abusiva'

lmmettendo le acque del /iume uCedrino' nello stagno di nSu Pedrosun

a mezzo di canale costruito per alcuni chilometri attraverso banchi di sab'

bii, oltrechè permettere il rinnovo continuo della fornitara di pesce' si è

riu.sciti ad. aisicurare il regolare sbocco a mare di uSu Pedrosu' stesso'

sbocco che viene preservato da una opera di sbarramento in cemento arma-

ir, ot centro del)h quale chiuse azionabili meccanicamente regolano I'af'
flusso e I'uscita delle acque.

lL canale fa dei d'ue tronconi un tutto unieo, regolabile a seconda delle

correnti.""' ' "ii"'proporrione alla sua superJicie (80 ettari).lo stagno è da eonside'

rare il'più' pescoso tlell'lsola. Se normalmente, infatti' si calcola la produ-

ziotte dii un quintale o due annui per ogni ettaro d'i superficie' ad Orosei

si spera - e la capacità in materia del direttore di detta peschiera ne dà

gaiorzio - di poter pescare almeno quattro quintali ad ettaro'- 
Tot, pescisità iende ad aumentare vieppiù per l'immissione di ingen-

tissimi qu'antitativi tli piccote anguille raccolte nelle turbine della centrab

elettrica a monte del <Cedrino",

Quattro lavorieri assicurano lo sfruttamento integrale delle acque: un

p,'i*i iiriro alla Joce di *Su Pedroiu', un'altro - che chiameremo di si-
'curezza, in quanti posto al riparo dalle piene stagionali - un chilometro

a ,nonti drlia foce, un terzo sul canale di comunicazione tra il uCedrino»



e lo stesso «Pedrosu», ove si cattura gran parte
dzlle uanguille argentine» o «fiiatrote che il fiume
in inverno convoglia verso il nare, ed un'ultimo a
completamento di utto sbarranento in telai di can-
ne htngo circa 200 metri, costruito alta foce del
uCedrino,, onde evitare la fuoruscita del peste en-
trato nel periodo di rifornimettto. Per la manuten-
zione dei quattro lavorieri si impiegano annualmen-
te da 25 mila a 30 mila canne.

Personale specializzato accudisce ai lavori di
pesca e di manutenzione, nonchè al controllo d.ello
stagno,

ll prodotto pescato, che si prevede supererà
d'ora innanzi i

mente dai mercati
di Nuoro e Ca-
gliari.

Oltre i cefali
e le anguille - que-

ste ultime a detta
degli intenditori
fra le piìt gusto-
se d'ltalia - si pe-

scano Poche altre
qualità (special-
mente spigole ed
orate) ed in mini-
ma percentuale.

S Teodoro -
Occupa una str
perficie di 120 et-
tari ed ha una so-
la comunicazione Chiusa a mare dello slogno «Su Pedrosu»

tamento di esso, raddop),are /acilntente I'attuale
quantitativo di prodotto.

Tortoll - Per circa 260 ettari si estende lo
stagno di Tortoli itt romunicazione col mare a mez-
zo di una foce soggetta a continui interramenti ed
ostruita per lungo periodo dell'anno, e di un ca-
nale artificiale lungo 3 chilometri e mezzo e la cui
ampiezza media si aggira sui 50 metri.

Aesfito per il cinquanta per cento da una qua-
rantina di pescatori riunitisi irt Cooperativa, esso
produce una media annua di oltre 600-700 quin-
tali di pesce, in maggior parte cefali ed angaille,
con discreta percentuale di sogliole, spigole, orate,

marmore, triglie,
chiozzi ed arselle.

La nor male
manutenzione dei
due lavorieri, cott
complessive sei
bocche di cattura,
posti I'uno fra lo
stagno e I'inizio
del canale e I' al-
tro tra il canalc
ed .il mo.re, con-
porta attnualtnen-
te l'impiego di ol-
tre 40.000 canne
e 600 paletti.

Due ettari
dello stagno, nell.a
parte centrale, e

500 metri di ca-
nale sono dichia-
ra.ti riserva per il
ripopolamento; itt

col mare. E' alimentato dal /iune .5. Teodoro, e
dai torrenti che in esso affluiscono.

ll canale di imbocco - parte in nruro grezzl e

parte in muratura alta metri uno e sessanta sul li-
vello marino - preserya dalle normali insabbiature
ehe altrimenti ostruirebbero la foce del fiume.

La pesca vi si e/fettua durante tutto l'anno,
tranne il periodo di rifornimento clte, come per tut-
le le peschiere, è conlreso fro nrurzo e giugrto.

I sistemi maggiornente in uso sono quelli della
pesca vagantiva, con i lavorieri, con il parigo e per
le anguille con le nasselle.

Una piccola diga in calcestruzzo, alta un me-
tro e lunga 150, completa la sistemazione dei due
lnvorieri con tre bocche di cattura. Si consumano
annualmente 20 mila canne ed oltre 500 paletti
per la normale manutenzione di essi.

Dei 400-500 quintali di pescato annuo - as-
sorbito nei vari mercati del nord dell'lsola - il
massimo quantitativo è fornito da anguille e cefali;
non trascurabili, però, le altre specie, particolar-
mente orate, sogliole, mamore, chiozzi e sarpe.

Lo stagno dovrebbe, ponendo in opera i miglio-
ramenti che si impongono per un razionale sfrut-
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essi è proibita la pesca vagantiva se non autorizzata
dal direttore di pescltiera.' Per la J:restazione dt:l lavoro à riconosciuto al
socio-pescatore il 65 per cento sul valore del pe-
scato, piìt utt chilogratnmo di pesce per la pesca
vagantiva, ed il 45 per cento, oltre il solito cltilo-
grommo di prodotto, per quella col buligio.

Mercati di assorbimento: Cagliari, i centri mtg-
giori dell' Ogliastra e Nuoro.

Posada e S. I ucia - Una pritnordiale attrez-
zatura non permette lo sfruttamento a dovere dei
due stagni di Posada e S. Lucia, che si estendono
per coml:lessivi 120 ettari circa. ln questi ultimi
anni si è, però, notato un promettente perfeziona-
mento nell'impiego degli attrezzi e trcl sistema di
lavorazione.

Non si hanno dati precisi sul quantitativo di pe-

scato, ma con una larga approssimazione può es-
ser calcolnta in complessivi olire 200 quintali la
produzione annaa. Solamente lo stagno di Posada
potrebbe piìt che raddoppiare tale d/ra.

I mercati di Nuoro e di Olbia assorbono la
gaasi totalità del prodotto.

Chi legge noterà che queste brei note non han-
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1o la pretesa di una approfondita
:rattazione del problema che solo
aei tecnici possono sviluppare; vuol
ssere, invece, un modesto contrtbu-
to inteso a volgarizzare la cono-
;cenza di problcmi /orse stonosciu-
ti allo gron rurt? d?i rittadini.

ll problema del la produzione
ittica in provincia di Nuoro - comt
si è innanzi dello - pur non rive-
stendo carattere determinante nella
economia provinciale, ha una sua
importanzo rhe non deve essere i-
gnorata.

Senza cullarsi in troppo facili
ottimismi, non è esagerato pensare
che una più adeguata attrezzatura
ed una più decisa iniziativa privata
possano raddoppiare il prodotto an-
nuo. Ciò avrebbe non solo una im-
portanza non trascurabile in campo
economico, eccitando iniziatiue e ca-
pilali, non solo migliorerebbe la situazione alimen-
tare dei vari mercati della provincia di Naoro lort-
tani dai maggiori centri di produzione ittica, ma
accentuerebbe quella auto-su/ficienza alimentare che

Sborramento 6116 foce del Cedrino

in determinati periodi e contingenze I' esperienza
ha ormai dimostrato fondamentale per la vita della
Suylegla, rhe, non bisryna dimenticarlo, è sempre
un tsola' 

o. otreddu

Certificato camerale per le opera- Calendario delle Fiere per il mese
zioni commerciali con I'Estero

ll lvlinistero del Commercio con I'Estero ricor_
da che il deposito presso il Ministero stesso del
nuovo certificato della Camera di Commercio da
parte delle ditte aventi in trattazione richieste tti
atttorizzazione ad operare con l,Estero è requisito
essenziak per ottenere le autorizzazioni stesse.

Le ditte interessate possono provvedere anche
in tempo successivo al deposito presso il Casella-
rio delle ditte del certificato qualora non abbiano
avuto I'occasione di /arlo sino ad ora.

Poichè il certi/icato camerale rappresenta I'e-
lemento fondamentalc per la valutazione d.elle atti-
vità e della potenzialità economico-finanziaria delle
dette, il Ministero del Commercio con I'Estero,
nell'esaminare le richieste di operazioni, terrà con-
to dei dati contenuti net certificato camerale redat-
to secondo il nuovo modulo.

Pertanto il Ministero ha comunicato the tton
rilascerà autorizzazioni a favore delte ditte che do-
po il 30 maggio u. s. avranno inoltrato richiesta
di licenza senza aver prowed,uto al deposito det
cerli/ka1o.

di luglio p. v.
per opportuna norma e conoscenza degli in-

teressati si pubblica qui di seguito l'elenco dellz
Fiere e mercati che si tetanno in provincia di Nuo-
ro nel prossimo mese di luglio:

Bosa ogni martedì : bestiame, merci e pro-
dotti in genere;

lsili - terza domenica: bovini ed equini;
Macomer ogni sabato: bovini ed equini;
Ortueri - ogni martedì: bovini ed equini;
Seulo - prima domenica di ogni mese: bestiame;
Sorgono - Ogni martedì: bestiame;
Bololana - ogni giovedì: tessuti, maglierie, in-

dumenti nuovi e usati, scarpe, terraglie, vetreriel
Tolana 29 luglio: tessuti, chincaglierie, fer-

ramenta, vetrerie, calzature, frutta, verdura, dolciu-
mi, manufatti ecc.

Agricoltori, Industriali, Commercianti
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Finezza ollre sedicimila maglie -

adesivo - morbido - purissimo -

bianco candido - per lulle le

applicazioni.

STEATITE IN ROCCIA E TAGTIATA

ln lulli i formati e misure.

Fa rmaceulici - Profumeria -

Porcellona - Ceramica - lsolanli -

Elellrolecnici - Elellrotermici -

Carla - Tessuli - Velri - SaPoni -

Gomma - Caucciù - Re[rattari -

Abrasivi - Fonderie - Coibenli -

Anticritlogam ici



Da molti anni si predica e si bandisce il prirr-
::iio, commentato in vario senso, «La terra ai con-
::dini'.

II potere esecutivo ha ill parte ammesso e in
:arte l'ha combattuto perchè per altri la terra ai
iontadini è una lesione enorme alla dottrina roma-
ra, per la qua)e la proprietà è assoluta ed esclu-
siva, per altri si sostiene che la proprietà deve ap-
lartenere al contadino che deve lavorare la terra
da padrone e non da schiavo.

La questione è di dominio internazionale, ma
noi volentieri ne lasciamo il dibattito ai granoi
uomini politici e la restringiamo nell,interesse della
nostra provincia.

Noi vogliamo sosteneie che la proprietà è sa-
cra sino a che non sia un insulto alla miseria, vale
a dire che non si deve violare la norma romana
se si può dare la terra ai contadìni senza scosse e
senza perturbazioni.

La minacciata legge sulla boniiica e sulla tra-
slormazione fondiaria arreca grandi sacrifici finan-
ziari allo Stato, perchè per dare la terra ai conta-
dini che sono poveri l,Ente Stato deve intervenire
spendendo miliardi che sono sempre insuificienti,
per attuare un programma che peraltro ha un su-
strato demagogico. La provincia di Nuoro ha cen-
tinaia di migliaia di ettari di terre incolte e moltis-
sime di esse appartengono ai demani comunali.

Esse terre, fino a quando saranno in potere
dei Comuni, resteranno nello stato selvaggio in cui
attualmente si trovano (pietraie, lentisco, cisto, rovi
ed altra specie di sottobosco). Ai Comuni il dema-
nio dà un reddito sparuto; la parte migliore è in-
vasa dagli abbienti, (e non dai contadini poveri) che
ora vantano diritti di proprietà per usucapione, che
per costante giurisprudenza non esiste trattandosi
di enti stalali.

Perchè, si domanda, non si dà ai contadini po-
veri la terra comunale che accrescerebbe veramente
la ricchezza nazionale mantenendo ai Comuni stessi
l'esazione dei canoni pari a quello che attualmente
percepiscono? Lo Stato dovrebbe sovvenzionare i
contadini, che, certi della tanto agognata proprietàL
saprebbero ben spendere i sussidi ricevuti, non si
molesterebbero i proprietari dei propri beni, e lo
Stato stesso spenderebbe molto meno di quello che
deve pagare per sussidi e premi se si attuerà la
legge agraria già varata, creando malcontenti e ac-
crescendo il numero dei delitti che purtroppo oggi
si consumano.

Si obbietta che i demani comunali rappresenta-
no ben poca cosa di fronte alle richieste dei con-
tadini, e che la natura delle terre da cedere non è
suscettibile di miglioramento.

L'una e l'altra obbiezione non si regge, ner-

Sui deman i comunalÌ det Nuorese
di C. Fiaccevento

chè si può dimostrare che si tratta di diecine di
migliaia di ettari, se il solo marchese della euirra
donò ai Comuni di Tertenia, di Villagrande ecc.
ecc. sessantamila ettari di terre, se il piccolo Co-
mune di Onanì (480 abitanti) possiede come dema-
nio comunale quattromila ettari, se Siniscola ne ha
11.000, se Lodè ne ha poco meno, se Orune ne ha
circa 6.000, e così di questo passo per tutti i Co-
muni della provincia.

Si può altresì dìmostrare che la maggior pafte
delle terre di cui è parola sono suscettibili di mi-
glioramento, principalmente se si cita ad esempio
la ucasa di lavoro all'aperto» di Mamone che era
la terra 1:iìr impervia di tutta la Sardegna, per cui
qrrando si voleva dire che una cosa era impossi-
bile a farsi, si citava la famosa frase «Cando ponen
sa iaca in Ertila,. Mamone (ettari 3500) era segnata
nel vecchio catasto per L. 5 per ettaro e nel 1g40,
quando io lasciai l' Amministrazione per colloca-
mento a riposo dopo dodici anni di lavoro assiduo
ostacolato per incomprensione dal Ministero della
Ciustizia, il valore della colonia fu valutato venti-
due milioni di lire, pari a lire due miliardi e due-
cento milioni secondo il valore attuale della lira,
e col reddito netto, vuol dire deducendo tutte te
spese (Bilancio consuntivo del 1939-1940), di due
milioni di lire pari a lire duecento milioni attuali.
E se ciò si può dire per Mamone, terra, ripeto, la
piìr impervia della Sardegna, si può ancora affer-
mare che tutte le terre che rappresentano demani
comunali nella nostra provincia sono suscettibili di
miglioramento.

Vado oltre. Nel 1892 tutto il comprensorio di
Mamone era stato posto in vendita, ad asta pub-
blica, sulla base dell'estimo catastale, e nessuno, pur
nella terra dei pastori bramosi di spazio, pensò a
concorrere all'acquisto, perchè Ia terra appariva
così avversa ad ogni reddito da non giustificare
alcun investimento di capitali. Soggiungo anche che
nel 1940 si manteneva con i prodotti della Casa
una popolazione di circa mille persone, si prowe-
deva alla macellazione per uso proprio di cento
animali suìni, e di centocinquanta animali vaccini
ed era nella condizione di vendere molti animali bovi-
ni, equini, suini, ovini, nonchè formaggi, lane ed altro.
Le vacche bruno-alpine che popolavano le sanissi
me stalle, costituivano cospicuo esempio di alleva-
mento e di produzione, e tutti cercavano di imitare,
naturalmente nell'interesse proprio, che poi in so-
stanza si risolve in beneficio della ricchezza na-
zionale.

Cento mila piarrte di olivi scioglievano Ie loro
chiome lussureggianti al vento, settanta mila piante
di pere e duecento mila piante di viti vegetavano
rigogliose, gli orti, gli erbai, (che mantenevano



il bestiame della colonia e consentivano la vendita
di migliaia di quintali di fieno) e tante altre culture
specializzate, rendevano la terra impervia di Mamo-
ne ricca di ogni prodotto. Tutti ibuoni montanari
che non conoscevano che pascoli con erba grama, .

con l'esempio di Mamone, allevavano il bestiame

con erba àzolata e producevano molto grano che

esportavano.
Se tutto questo è vero, e 1o aflermano molti

scrittori nazionali e stranieri, si deve dedurre che

buona parte delle terre comunali della Provincia si

possono trasformare e boniiicare e che, in applica-

zione della massima «la terra ai contadini,,, si può

fare a meno dell' applicazione delle leggi agrarie
attuate violeniemente o da attuarsi.

Nelle mie "Foglie al vgnf6», libro ancora ine-

dìto, caldeggio le istituzioni delle ucase di lavoro
all'aperto, che dovrebbero sostituire i penitenziari

ordinari. Nel 1938 proposi al A{inistero della Giu-
stizia di qtolizzare la «casa di lavoro, di Mamone
per farne cessione ai contadini di Lodè e di Onanì.

La proposta fu molto benevolmente accettata; si

fece la quotizzazione rilevando sessanta poderi, ma

col cambiare del tempo cambiano i pareri degli
uomini, e relazione, documentazione e disegni dor-
mono in mezzo alla polvere degli archivi del Mi-
nistero della Giustizial
, L'attuazione di quanto fu proposto darebbe il

via ad un nuovo ordine di cose aprendo forse una

nuova èra alla pace e all'economia della Provincia.
,Diamo così terra ai contadini della Provincia

di Nuoro.
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IF'F.ONDE'TELO

Chi entra in ltalia può portare Iire senza

alcun limite
Con disposizione apparsa di recente nella G.

U. coloro che dall'estero entrano in ltalia possono
portare seco biglietti dl Stato italiani, biglietti di
banca italiani, nonchè biglietti in lire italiane emes'

si in ltalia dalle Autorihì militari alleate, per un
itnporto illimitato ma di taglio non utperiore a li-
re mille.

Coloro che dall'ltalia si recano all'estero pos-

sono portare seco biglietti in lire italiane, per un

importo complessivo non superiore a lire italiane
trentamila e di taglio non superiore a lire mille.

Le nuove disposizioni non si applicano al pic-
colo traf/ico di /rontiera il quale rimane regolato
da singoli accordi.

ATTI UFFICIALI DELLA CAMEBA

Riunione della Ciunta Camerale

ll giorno 11 maggio corr. si è riunita la Giun-
ta clella Camera di Commercio la quale ha adottato

le seglLenti prirrcìpaìi deliberazìoni :

Delib. n. 75 - Comtrnicaziorri -

- Magazzitti Generali a Nuoro - La Giunta 1:ren-

de atto della istituzione in Nuoro dei Magazzini

Generali e resta intesa di proporre al Ministero
dell'Industria e del Commercio la cauzione dovu-

ta clal Consorzio Agrario Provinciale, gestore dei

medesimi.
- Voto C. di C. di Bergamo - lstituzione Consi-

glio Nazionale dell'Economia e del Lavoro: si as-

socia;

- Voto C. di C. dì Taranto 'Consiglio Superio-

re Trasporti : si associa;

- Voto C. di C. di Bergamo in materia di A'
gricoltura: si associa;

- Voto C. di C. di Cremona - Amnistia per reati

finanziari : si associa;

Voto C. di Commercio di Reggio E. per la

difesa tlella muntagna: si associa.

Detib. n. 76 - Ptessione fiscale: si associa al

voto della C. di C. di Cremona e dispone di inte-

ressare l'Isp. Comp. delle II. DD' per un esame

della questione localmeute d'intesa con la Camera

di Commercio e con le Associazioni sindacali.

Detib- tt. 79 Comune di Macomer - Conces-

sione pascolo caprino: autorizza parzialmente.

Delib. n.80 - Prescrizioni di massima e dì

polizia lorestale: dispone di includere nell'apposito
Regolamento provinciale il seguente nuovo artico'
1o: «E fatto obbligo alle persone che commerciano

e trasportano .Alberi di Natale, di munirsi di uno

speciale permesso rilasciato dall'Autorità forestale,

comprovante la legittima provenienza delle piante.

Le infrazioni saranno punite ai sensi dell'art. 26

della legge e comporteralìllo la confisca della mer-

ce non accompagnata dal relativo permesso'.

Delib. n. 81 - Comune di Arzana - Lavori mi
gliorie boschive: approva l'esecuzione dei lavori
proposti per l'importo di L. 17i.000'

Delib. n.82 - Comune di Seui - Regolamen'
to di polizia rurale: parere lavorevole.

Delib. n. 83 Comune di Orune - Rendicon-

to spese lavori migliorie boschive: approva.

Delib. n. 84 Carta Onorato: Belvì - Istanza

per rimboschimento volontario: approva il contri-

buto statale richiesto.
Delib. n.87 - Contributo al fondo uBorse di

pratica commerciale all' Estero,: dispone il paga-

mento.
Delib. n. 9/ - Rimborsi quote d'imposta ca-

merale: autorizza diversi rimborsi per quote in-
debite.

l

La O iunta ha
zioni d' ordinarin

ad.ottato inoltre varie delibera-
amministrazione.



Andamento Economico della
Mese di Aprile

Provinci,a

Settore tessile - Lo stato di attività dell'unico
stabilimento tessile esistente in Provincia - Grupl:o
Lanario Sardo - si è mantenuto anche in aprile più
che soddisfacente. Esso continua a lavorare in pre-
valenza per commesse militari (tessuti), mentre la
produzione di coperte di lana tende a diminuire
per la esuberanza di magazzino e per la mancanza
di richieste da parte dei mercati locali per ragioni
stagionali.

Nessuna variazione è stata segnalata circa i co-
sti di produzione ed i prezzi di vendita. Stazionarie
Ie richieste del Continente di prodotti liniti (per
lo piìr lana per materasso); molto scarso, invece,
l'assorbimento dei prodotti da parte dei mercati
dell'Isola.

Settore caseario - La produzione casearia ha
registrato in aprile un certo incremento dovuto alle
maggiori disponibilità di latte alimentare per Io
sviluppo dei pascoli. Tale produzione continua così
a mantenersi, in generale, soddisfacente, nonostante
la nota crisi reiativa alle esportazior.ri ir.r .A.merica
che ha, come era logico attendersi, liaccato alquanto
l'attività in questo principale settore industriale.
Stazionari, rispetto al mese precedente, i costi di
produzione e quelli di vendira.

Settore estrattivo - Normale la produzione di
talco grezzo e ventilrto. lrr ri1,1953 l'attività pro-
duttiva delle cave di argille e caolini in dipenderi-
za delle nigliorate condizioni atmosferiche. La mag-
gior 1r211g della prodrrzione di talco grezzo vierre
sempre avviata direttamente a Livorno per la lavo-
raziorre presso gli appositi strbilimenti della Socie-
tà Val ChisoIe. Nor si sono verilicate variazioni
nei costi di produzione e nei prezzi di vendita sia
del talco grezzo, che di quello ventilato. Il meria-
to di tali prodotti si mantiene peraltro piuttosto
fiacco per scarse ricìrieste. Arcora nessun sitltomo
di ripresa da parte delle altre miniere della Pro-
vìncia.

Settore boschivo - Nel mese in esame. la': pio-
duzione di carbone vegetale ha raggiunto l'indice
massimo previsto per la corrente campagha, meh-
tre la produzione di legna da ardere è sensibilmen-
te diminuita per ragioni stagionali. In. aprile:si è
registrata una leggera ripresa delle esportazioni di
carbone vegetale nella Penisola e precisamente nella
Liguria. Invariati i costì di produzione ed i prezzi
di vendita, nonostante le diminuite richieste dei
mercati locali.

Settore edile - Si è registrata una leggera ri-
presa rrell'edilizia privata ir corrseguenza delle mi-
gliorate cond izion i atmosferiche.

Commercio interno
Com'cra da presumere in aprile il volume delle

vendite al dettaglio ha registrato un incremento r'i-

Agricoltura
11 decorso stagionale del mese di aprile è stato

caratterizzlto da giornate a ciclo prevalentemeute
coperto con caduta di abbondanti 1:ioggìe, da tem-
peratura piuttosto bassa e da venti di lieve inten-
sità, fatta eccezione per qualche giornata in cui han-
no soffiato venti di grande violenza. Tali vicende
climatiche hanno avuto effetti benelici per le colti-
vazioni arboree ed erbacee.

Lo sviluppo vegetativo dei cereali autunno-ver-
nini, delle fave, delle patate primaticce, dei prati,
ecc., è normale. A causa delle abbondanti pioggie
che hanno ostacolato i lavori, sono proseguite con li-
mitata attività Ie operazioni di semina di ceci, mais,
fagioli, patate e trapianto di pomodori e quelle di
sarchiatura del grano.

Sono state ultimate le operazioni di potatura
e rimonda dei fruttiferi in genere'e quelle di pre-
parazione all'innesto degli olivastri; quasi terminate
le operazioni di innesto della vite, mentre prose-
guono quelle dei fruttiferi. Prosegue normale la
fioritura degli alberi da lrutto e nelle zone piìr avan-
zate è iniziato l'allegamento del ciliegio, susino,
pesco e albicocco.

I pascoli, il cui sviluppo è ulterioimente mi-
gliorato nel mese in esame, offrono sufficiente ali-
mentazione al bestiame.

Per quanto si rilerisce alla situazione zootecni-
ca, nonostante la vaccinazione preventiva, anche du-
rante il mese di aprile si sono verificati numerosi
nuovi focolai di afta epizootica, che continuano a

causare danni rilevanti specie fra il bestiame giovane.
L'andamento dei prezzt all'ingrosso ha segnato

una lieve riduzione, rispetto al precedente mese di
marzo, d.el prezzo del grano duro per diminuite
richieste di prodotto, mentre stazionari si sono man-
tenuti i prezzi degli altri cereali. Una certa ridu-
zione si è pure verificata per i prezzi di alcuni
prodotti (patate primaticce, piselli freschi r carcioli)
e del latte alimentare, per aumentate disponibilità
dei prodotti stessi sul mercato. Stazionari i prezzi
delle leguminose, frutta, vino, olio, bestiame da
macello e {ormaggio.

Per quanto riguarda i principali mezzi cli pro-
duzione acquistati dagli agricoltori, sono state ap-
portate lievi variazioni ai prezzi di alcuni concimi
chimici e precisamente: riduzioni per il solfato di
rame, arseniato di piombo e polvere di caffaro, e

aumenti per 1o zolfo ramato e zolfo semplice ven-
tilato.. Si è avuta inoltre una riduzione del prezzo
del fieno, della crusca e del cruschello. Lievemente
aumentato, invece, il prezzo delle patate da seme.

lndustria
Sull'andamento produttivo delle industrie piìt

importanti della Provincia si sono avute per aprile
le seguenti notizie:
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spetto a quello del mese di marzo, in dipendenza

delle feste pasquali e degli acquisti per la stagione
primaverile. Si sono verilicate numerose velldite
straordinarie e di liquidazione nel settore dell'abbi-
gliamento, sia per l'opportunitàL di sn.raltire le gia-

cenze della vecchia stagione, sia per necessità di

realizzo.

Tuttavia il consumatore contintta a mostrarsi
molto cauto nei suoi acquisti e chiecle speciali age-

volazioni di pagamento, per lo piìi rateale o co-

munque dilazionato. Ciò sopratutto si nota per le

categorie impiegatizie e dei lavoratori a reddito fis-

so in genere, dato il loro modesto potere d'acquisto.
Stante Ia lentezza della rotazione delle merci, viene

segnalato dai commercianti un cetttl aPpesantimell-

to delle giacenze di negozio a seguito dei rifonli-
menti primaverili.

L'andamento dei prezzi al dettaglio non lìa

registrato in aprile variazioni di rilievo rispetto al

mese di marzo, Jatta eccezione 1:er lievi oscillazioni
verificatesi per alcuni prodotti ortofrutticoli, in di-
pendenza della loro maggiore o minore disponibi-
lità. sul mercato. Qualche lieve ribasso nel settore

dell' abbigliamento in conseguenza delle vendite
straordinarie.

Per quanto riguarda, invece, i prezzi a1l'ingro-

so, si sono avuti lievi ribassi per la pasta e con-

serve, qualche aumento per igrassi, salnmi e sca-

tolame. Stazionari i prezzi all'ingrosso degli altri
generi alimentari e coloniali.

Stazionari si sono pure mantenuti i prezzi dei

prodotti delf industria boschiva, fatta ecceziotte per

i sugheri lavorati di qualità ilferiore e sugileraccio,
le cui quotazioni hanno subìto una certa flessione
per scarse richieste.

Trasporti
In continuo miglioramento itrasporti automo'

bilistici cli linea, soprattutto per l'intensilicarsi del

numero delle corse; nulla di nuovo da segnalare,

invece, per quanto riguarda i trasporti ferroviari e

gli autotrasporti merci.

Credito
L'andamento clel credito nel mese di aprile è

càratterizzato da un aumento delle richieste di cre-

dito, soprattutto per ragioni stagionali inerenti la
campagna casearia. Di contro, 1'afflusso del rispar-

DITTA

mio sia negli Istituti di Credito che nelle Casse

postali, ha segnato, in generale, una certa Ilessione.

Stazionario il costo del denaro.

Risulta costante il saggio legale di sconto ller
carta commerciale a quattro mesi e per carta finan-

ziaria, mentre il saggio ulliciale viene segnalato in

diminuzione.

Il movimento dei depositi presso le Casse po-

stali di risparmio (compresi i buoni fruttiferi) delia

Provincia durante il mese di lebbraio - ultima no-

tìzia pervenuta all'Ufficio - è stato il seguente: de-

positi L. 51.659.000; rirnborsi 28.571.000; i:rcremett-

to 23.088.000; credito dei depositanti a fine mese

1.481.451.000.

L'incremento del risparmio ha segnato in apti-
le - come rilevasi dai dati di cui sopra - una fles-

sione di oltre 20 milioni di lire rispetto a gennaio,

pari al 460,/n.

Circa l'ammontare delle anticipazioni concesse

e degli efletti ammessi al risconto durante il mese

di aprile, la locale Agenzia della Banca d' Italia ha

Ìornito i seguenti dati (in migliaia di lire):

su operazioni di anticipazione L. 51.923;

su operazioni di risconto L.95.000.

Rispetto aì precedente mese di marzo si è avu-

to un decremento complessivo di oltre 94 milioni.

Dissesti
Nel mese di aprile si sono verilicati in provin-

cia due lallimenti a rito ordinario, entrambi :rel set-

tore del commercio.

Il movimento dei protesti cambiari durante il
mese di aprile è stato il seguente:

pagherò e tratte accettate n. 261

carnbiali tratte non accettate n.290
L. 5.996.038;

' 17.436.272;

, 152.215.assegni bancari n. 5

Rispetto al mese precedente, il movimento dei

protesti per insolvenza ha registrato un lieve aumell-

to sia come numero (80/o) che come importo, sep-

pure la diiferenza in piìt di quest'ultimo risulta
trascurabile. Sensibile, invece, l'incremento delle

carnbiali tratte non accettate, il cuì numero risulta

aumentato, sempre rispetto a rnarzo 
' 

di circa il 340,/0,

mentre il relativo importo è addirittura quasi tri-
plicato. Lievi le variazioni in aumento verilicatesi

nei protesti di assegni bancari, il cui movimento

permane in questa provincia molto ridotto'
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RASSEGNA. -TRIBUTA.RIA
r. o. E.

Acque e bevande gaEsate e ghirccio
Con circolare 2 gennaio i950 n. 66040 il Mi-

nistero delle Finanze ha disposto:
1) Che per le vendite dei suddetti prodotti da

parte del labbricante ai grossisti l'imposta deve
essere corrisposta mediante rilascio di fattura di
volta in volta;

2) Che per le vendite effettuate da fabbricanti
o grossisti nei confronti dei dettaglianti (compresi
i pubblici esercizì) f imposta sull'entrata può esse-

re corrisposta o di volta in volta con fattura op-
pure attraverso la tenuta dello speciale «registro di
carico e scarico, regolarmente vistato dall'Uflicio
del Registro. A tale scopo i predetti fabbricanti e

grossisti annoteranno volta per volta nel carico del
registro tutti i quantitativi prodotti (se trattasi di fab-
bricanti) od acquistati (se trattasi di grossìsti) e nel-
lo scarico cronologicamente le singole vendite con
I'indicazione della data, rrominativi degli acquirenti e

importo relativo. L'lmposta sarà quindi assolta me-
se per mese entro il quinto giorno del mese suc-
cessivo con versamento sul conto corrente postale
in base all'importo complessivo totalizzato,

Giurisprudenza
R. M.

Per poter usufruire delle agevolazioni portate
dall'articolo 14 della legge 8 giugno 7936, n. 1237
che consente la detrazione dal reddito di Categ. B
degli accantonamenti annuali preordinati al paga-

mento delf indennità di licenziamento e di quie-
scenza, gli accantonamenti stessi debbono essere
investiti in buoni del Tesoro e l'investimento deve
avvenire prima della presentazione del bilancio.
(Comm. centr. Sez. II' n. 98766 del 9-6-1948)

R. M.
Le spese che una Società sostiene per la men-

sa e per la assistenza sportiva riguardano la orga-
nizzazione generale, e quando non hanno carattere
di volontarietà debbono essere poste in detrazione,
concorrendo necessariamente alla formazione del
reddito (Comm. Centr. Sez. II'n. 98897 del 14
giugno 1948).

Contrlbuti unificati
I contributi unificati dovuti dai datori di lavo-

ro e dai lavoratori in agricoltura non sono impo-
sizioni di carattere tributario, bensì di versamento
premio obbligatorio assicurativo a favore dei la-
voratori dei campi. Pertanto ai fini della compe-
tenza territoriale non si applica l'àrt. 25 c. p. c.
concernente il foro della pubblica amministrazione
(Cass. Sez. 1 n.2334 del 16 agosto i949) N. D. R.:
ove pertanto venga adita l'autorità giudiziaria com-
petente a decidere è l'organo del luogo ove ven-
gono corrisposti i contributi.

Risposte a quesiti
Le domande a quesiti tribulari formulate dalle ditte

iscrilte a questa Camera di Cotufitercio dovranno pervenire
entro il 15 di ogti mese i odo che le risposle vengano
pubblicate possibilmenle nel Notiziario del mese-

l. c. E.
Ditta F. - lndustria casearia - Il passaggio del

formaggio dalle caciare ai magazzìni di altra ditta
per tenervelo in deposito e custodia - il che spesso
viene praticato da parte di industriali dell'lsola che
«concentrano) la merce presso magazzini del con-
tinente in attesa di vendere nel momento piìr favo-
revole - non è soggetto al pagamento delf imposta
sull'entrata. Allo scopo però di vincere la presun-
zione di vendita che la legge collega ad ogni tra-
sferimento o passaggio di merce, è necessario che
codesta ditta faccia risultare da apposito documen-
to, il quale può assumere Ia forma anche di sem-
plice lettera commerciale indirizzata alla ditta depo-
sitaria, la vera natura del rapporto (esempio:
«come da precedente accordo e secondo le condi-
zioni pattuite, vi comunico che in settimana spedi-
rò al Vs. indirizzo q.li 1.000 di formaggio che vi
compiacerete custodire nei Vs. magazzini e tener-
velo in deposito a mia completa disposizione . . .»).

Il documento deve essere presentato prima della
spedizione in triplice esemplare all'UJficio del Re-
gistro che lo annoterà in uno speciale registro allo
scopo di conferirgli data certa, con la sola spesa
di L. 20. Un esemplare sarà conservato dall'Ufli-
cio, il secondo sarà trasmesso da lei alla ditta de-
positaria e il terzo 1o conserverir per essere esibito
a eventuali richieste della Finanza. (c. f. r. Risolu-
zione Direz. Cen.le delle Tasse e IL II. sugli Affa-
ri 10 gennaio 1947, n. 70583). La stessa norma vale
anche per i così detti prestiti di consumo di merci
(nola 12-5-1949, n. 61106 della predetta Direzione
Generale).

Societò Garelli e C. - lndustria casearia -
Quanto le è stato suggerito è errato. Il passaggio
del burro e della ricotta come qualunque altro pro-
dotto dal luogo di produzione al deposito tenuto
dal suo commissario di Cagliari non dà luogo ad
entrata imponibile semprechè il mandato risulti con"
ferito con atto notarite e con scrittura autenticata
e registrata. Quindi la semplice lettera da lei rila-
sciata anche se vistata dall'Ulficio del Registro non
è sulficiente in quanto tale forma di conterimento
di mandato è valida solo per gli intermediari che

non abbiano deposito di merci, Se poi il commis-
sionario - come parrebbe - effettua oltre che ven-
dite alf ingrosso (per le quali dovrà di volta i,n volta
rilasciare fattura) anche vendite al minuto, allora il
passaggio di merce dal luogo di produzione o di
deposito allo spaccio di vendita è soggetto al pa-

gamento dell'I. G. E. in base al prescritto «registro
delle merci passate ai negozi o spacci per le ven-



dite al pubblico» preventivamenie vidimato dall'Uf-
licio del Registro, lermo l'obbligo di corrispondere
l'imposta in abbonamento - semllre per la parte
che riguarda le vendite al pubblico o al minuto -
presso I'Ufficio del Registro, comc ler i cotnuni
dettaglianti.

Marcialis Gavino - Elleitivamentc l'obbligo
della solidarietà al pagamento dell'I. G. E. era li
mitato al solo caso di trasferimenio cli merci, ma-
teriali e prodotti fra industriali, commercianti ed
esercenti. Ma ora in virtir dell'art. 14 del D. L.
3-5-1948, n.799, al pagamento del tributo sono te-
nuti in solido entrambi i soggetti dell'atto econo-
mico quando questo, nei riguardi di chi effetua il
versamento dei compensi e corrispettivi costituenti
l'entrata imponibile, è connesso ad una sua attività
industriale e commerciale. Nel caso che iei prospet-
ta, poichè l'affitto riguarda un magazzino destinato
alla custodia e manutenzione delle merci e quindi
ad una attività commerciale, lei è tenuto a compi-
lare una qualunque nota, conto o fattura col paga-
mento dell'I. O. E. nel caso che il proprietario non
curi volta per volta il rilascio della ricevuta. Lo
stesso deve dirsi per i pagamenti effettuati da com-
mercianti, industriali ed esercenti a favore di ap-
paltatori, esercenti aritotrasporti, intermediari ed al-
tri soggetti per i corrispettivi loro dovuti in dipen-
denza delle rispetrive presraziorri.

Mureddu federico - autorimessa - Non ò pro-
prio così. Sono esenti dal pagamento dell'I. G. E.
le attribuzioni di utili o dividendi in seno alla So-
cietà mentre è dovuto il tributo per i pagamenti
che nelle associazioni in partecil:azione od altre as_

sociazioni similari di Ìatto o di diritto hanno luogo
fra associati o comunque aderenti alla associazione
a titolo di corrispettivi, cointeressenze, comparteci-
pazioni e simili. Di conseguenza priichè il rapporto
da lei (proprietario dell'autocarro) posto in essere
con I'autista coslituisce Una vera e lìrL,nria asco-
ciazione in particolare per l'esercizio dei trasporti
per conto terzi, tanto lei quanto I'autista siete te-
nuti al rilascio della quitanza assoggettata all,l.C.E.
all'atto stesso in cui vengono reciprocamente attri-
buiti icorrispettivi o utiti della associaziorre.

R. M.
Deledda òLichele - lndustria arnen.tizia - Lei

si lagna perchè anche quest'anno l, Ulficio delle
Imposte ha continuato ad inscrivere a rurolo il suo
vecchio reddito di R. M. derivante da 175 pecore
mentre dallo scorso anno il greggc s,è ridotto a
soli 60 capi. E' necessario che si affretti a presen-
tare denuncia di rettiiica del reddito all'Ulficio Abi
geato attestante il numero dei capi posseduti. Nel
documento è bene far risultare la data del trasfe-
rimento degli _ovini e il nonlilÌativo dell,acquirente
e suo luogo di residenza. Curi anche di farsi indi-
care che nessuna persona con lei convivente figura
intestataria di bestiame ovino, e ciò 1:erchè non
possa sorgere il sospetto che le pecore siano state
fittiziamente traslerite a persone di famiglia come

spesso accade nell'intento di evadere l'imposta
Gli effetti della rettilica - la quale deve essere

denunciata nell'apposito modulo o in altro foglio
in carta semplice non piìr tardi del 31 luglio - si
avranno con decorrenza dal prossimo anno. - Se
poi risulterà che il reddito di 60 ovini - tenuto con-
to delle tariffe applicate dagli Uffici delle Imposte
(lire 800-900 a capo sul 600,/o de1 gregge) - non su-
pera il minimo imponibile di L.36.000, la denun.
cia di rettifica varrà come denuncia di cessazione
di reddito con diritto allo sgravio dell'imposta a
decorrere dalla data di presentazione.

Mutoni Aiuseppe - tessuti - Il reddito del suo
negozio può essere classilicato in categoria Ct se

- come pare di capire - l'impiego del lavoro pre-
vale sull'impiego del capitale. L'aliquota è note-
volmente ridotta rispetto a quella prevista per i
reLldiii di calegoria B. Faccia istanza all'Ufficio del-
le lrn poste.

Per quanto riguarda 1'esenzione per lamiglia
numerosa la legge richiede sette figli tutti viventi
ed a carico. La esenzione le decorrerà dal giorno
di presentazione della domanda documentata con lo
stato di famiglia.

tl4urgia Qa/faele - L'accertamento si è reso
ormai definitivo per silenzio non essendo stato im-
pugnato nel termine di 30 giorni davanti alla Com-
rrissione Distrettuale. Tuttavia poichè lei asserisce
di aver cessato definitivamente àalla sua attività lin
dal 1945, può ricorrere per inesistenza di reddito
entro sei mesi dalla pubblicazione del ruolo, pre-
sentando istanza documentata all,Ufficio delle Im-
poste.

Mereu Oiorgio - La cessazione del reddito (in-
teressi) derivanti dal suo credito deve essere pro-
vata mediante esibizione all'Uflicio delle Imposte
di regolare quietanza registrata. Non vale che il de-
bito sia stato inscritto tre anni fa. Lo sgravio com-
peterà nel suo caso dalla data di presentazione del-
la denuncia di cessazione.

Botlo
Peppina Carzedda - La tassa di bollo sugli atti e
documenli relativi a movimenti di somme, qualun-
que sia l'importo fra una ditta commerciale o indu-
striale e le proprie filiali, snccursali, sedi, depositi,
negozi, ecc., è dovuta nella misura fissa di L. 3. A
tale tassa dovrà assoggettare Ie distinte di versa-
mento che lei settimanalmente è tenuta a rimettere
alla ditta principale di Sassari. La stessa tassa è ap-
plicabile sui predetti documenti scambiati fra le di!
le, i Prolrri rappresentanti, commissionari e com-
messi viaggìatori.

Imposta di registro
Impresa edile Cira - | contratti di appalto conclu-
si verbalmente o per corrispondenza commerciale
sono esenti da registrazione quando il prezzo o va-
lore globale non supera le L. 40.000. Se il corri-
spettivo pattuito è variabile e durante l,esecuzione
dei lavori I'importo supera la detta cilra, I' impre-
sa deve provvedere alla registrazione del colttratto
entro 20 giorni.



NOTIZIARIO
finandanuttli Isr I' indrffiialiilailoilu

dsl iloiloUiortto

La legge 9 maggio 1950, n.261, (C. U.
n. 122 del 25 nlaggio) afltorìzza nuovi lì-
nanziafienti per lo svilrrppo delf indu-
strializzazione del ì!lezzogiorno e delle
Isole fino alla coflcorrenza di,10 miliardi
di lire, di cui 20 miliardj da irarre da1

Fondo-lire ERP 1S48-49, 1950-51, 1q51-
52 e 20 miliardi da raccogliere presso il
risparmio p vato mediante 1'emissione di
obbligazioni.

Le Sezioni di Crediio Industriale del
Banco di Nanoli, del Banco di Si.itia e

del Banco di Sardegna - non appena
qrest'ultimo Istituio inizjerà a funziona-
re - sono senz altro autorizTa e, a te.ntinj
della legge predetta, ad enettere obbli-
gazioni lino all' ammontare contf,le-.ivo
di 10 miliardi da utilizzare per la con-
cessione di uÌteriori fillanzia enti. Una
successi\a emi.ciotìc ler allti l0 nl.l:llr(li
potrà essere fatta in corrispondenza della
effettiva disponibilità del Fondo-lire ERP
per Ì'esercizio 1950-5Ì e seguenii.

Pruilili U I'aruuillo di marr[inari e

allruffillIre
Si è iniziato col11'è noto, con i prestiti

ERP I'acquìsto neqli U.S.A. di macchi-
nari e attrezzature che non siano prodrr-
cibili in Italia: per tali prestiti vale quanto
staòilito dalla legge 3 djcenbre 19,18, n.
L425.

Successivamente si è giudicato utile
estendere la possibilità Ci concedere Pre-
stiti per 1'acquisto nell'area della sterli"
na di macchinari, attrezzature, navi, non-
chè per finanziare inrprese di lavoro ita-
liane che con iecnici e maestranze ope-
rino nell'area della sterlina slessa

Il provvedimenro leSi.lrtivo (lìr' sanci-
sce tale facoltà ha stabjlito altresì cli po-
ter concedere prestiti in Ìire a favore dj
imprese medie, l,iccole e rrriEirne, .i,r ir-
duslriali che agricoìe, per l'rcqlt.-lo in
lire in Italia e all'estero (Paesi con i quali
si effettuino pagamenti in clearing) di
macchinari e attrezzalure rat.ìe. Con ciò
si è inteso corrispotdere sopratutto alle
esigenze delle piccole aziende per le qua-
li è assai difficile awalersi di prestiti per
acquisti all'estero data la complessità di
tali operazjoni.

Ad iniziativa poi del Miuistero <lell,in-
dustria e del Commercio si è iniine prov-
veduto ad elaborare uno .chemà di lpgge,
approvato dal Consìglio dei Ministri, con
il quale vengono djsposti a favore di
aziende indusiriali prestili analngl i .i
precedenti frer un amntontJre coml,le.si-
vo di 20 miliardi di lire per I'acquisto
di macchinari e altrezzature in 1ire. A
differenza della legge precedente, tali pro-
gettati prestiti non hanno alcun lirnite di
somma per ciascuna operazione.

Dal complesso di questi provvedimenti
gli inimobili che siano siati costl-r1iti o
r'co.'rrriti dolo la,lxtt di enlri]tr in vi-
gore del D. L. L. 21-4-1916, l. 350; cle-

cli ir r ìtob'li d -tn r i o drrr egg;tt: fcr
più dellx nÌetà i11 seguito a ventj bellici
e ricosiruitj dopo tale clata a cura del
proprietario. La legge specifica inoltre
tuttti i casi in cui il condlrttore non ha
c1ìrìtto alla proroga e ne decade (art. 3
e segg.); regola le sublocazioni dell'inr-
nlobile locato e detta illfille ptecise nor-
ne per la esecuzione degli slratti.

I cllotri delle locazioni e.lrblo,"zioni
adibiti ad 1!so di abitazione ed al1'eser-
ci,,:o d a ri\ it" p-ofes.ionali a Jllipi.Ip,
prorogate in virh'l della prefata legge,
sono aurnentati a decorrel-e dal I gjugno
1950 nella misura del 50 per cento, co -

I\ul'rlo :I | ! ntotlt1,'e d.l càt'one corri-
sposto prirlra dell'entrata i11 vigole della
stessa legge Tale misura, che può essere
elcvaia al 100 per cenio per gli apparta-
menti di 11rsso, è inr,ece ridotta al 20
per aento nei caso che j1 conduttore ver"
si ir1 disagjate condizìoni econolniche sle-
cìalmente se tragga i mezzi cli \,iia sol-
tanto dal ptol)rio lavoro o da trattanlento
di pensione o dì quiescenza ov\:ero se
abbia rlotevole carico di fantiglia; al 10
per cento quando si tratta di immobili
locatì per la printa volta posterioimente
al 18 giùgno 19'15. A decorrere dal I
geFn"io l'ril sarj ,1,1rg11"16 rrn rrltctrore
,l mr O (lla .'ecra ,l.i.urr rnlry1 sl,eci-
ficata, computato se,'Dpre sllll' amnlontare
del canone corrisposto al :10 ùÌaggjo 1950.

Pcr gli imrnobìli loceli ad uso dir.erso
da qllello di abitazione è stabiliio invece
uI aumento nella nlisura del 100 cento,
ridotta al 50 per cento qrando sj tratti
di locali occupati da cooperative o cla
qualsjasi altra organizzazione nlutualistica
e assistenzjale, owero al 25 per cento
q1ìando sj tratti di irnmobili locati per la
prinla volta posteriormente al 18 giugno
la 15. UlLpriori il tìeIti e'la \tp-5a nli-
sura soro pure pre\,isti a decorrere dal
I gennaio 1951.

fista lamtrionaria lnler[arionals di

Iriustc

La Fjera di Trieste (27 agosto - 18 sett.
1q50) ineugura qrest'anno il suo nuovo
quartiere fieristico. Per la prima volta
firnzjonerà in Fiera un Ufficio speciale
per facilitare gli scalnbi cotnmerciali. Va
inoltre tenllto plesente.he a Trieste, punto
d'incontro fra 1e economie dell,Occidente
e dell'O-ierrre, (onver-dnno lpr l1 Fiera
operatori commerciali ed espositori dei
Paesi pjir diversi, e che perciò a tutti si
presenterà. 1'occasione deÌIa trattazione di
affari jnte.essanti e di problemi della
massinla importanza. L'Ente fieristjco ha
predisposto altresì 1o svolgimento di coll-
vegni internazionali del legname; della

carta, cartoni e celiulosa; del r,etro e della
c?rrqìica: del cai'è. dro(ìre e colonia,;
degli atrunri e [rrrtta secia.
si sono voluie creare condizioni di per-
lerla concorre Za e(ononic- rrr le di!er-
se sìtuazioni: acq isii sia in dollarj che
in sterline ed in lire. Di qlresto ne deri-
va clìe 1e industrie italiane potranno conÌ-
piere llna ùtile scelta puranlelte ecolo-
mica tra le varie possibilità stesse. e non
corn'è avvenuto linora in nrolti casi una
-ce rr oll[,li_a1a (icqIi.ti i doìhri cor
Irrestiti ERP).

Ali ilttcr?s<ttti po/ro Do pr?nd(rc vi-
siorc d.elle dellolliate norme clle rego-
lano ta ualeria presso I'Llfficio conb
t,?/enle di qu*t Co t(ro di Conuer,io.

0iilllo di litsflxa $lllle illlruilailolli
E' stato preselltato ai Pailamento dal

Minisiro Vanoni un disegno di 1egge con-
cenrelre lr ibol,.ion" ,1"' diriLro di li..cn-
z,t rrrlle irnforrrziorri. I .ur \o:t:lllzio,ìe
vierrc Irol'o.ta ì itnpo.iziore 5ltllp nrerci
ilnportate dall' estero di un diritto del
0,50",; per servizi amrninìstrativj, al fine
dj reiotegrare I' Erario della spesa che
sostiene per i servizi relativi all' inÌpor-
tazione.

$tamtri uronomid lolt l'lflorira s il
flsdio 0ilmtu

Due intel-essanti convegni si svolgeran-
no durante il periodo della XXVIII" Fie-
ra dj Padova, organiz,zali da quella Ca-

era dl commercio.
Il primo convegno sarà quello ìtalo-

arrrericano per gli scalrbi econol11icj (12-
13 1.1 giugno): con esso si vuol far sen-
tire 1a voce dei tecnicj e studiosj a pro-
posilo di esportazione neile Americhe, di
erlligraziorre e di inrestirrrenti di canitali
americÀn i in ltrlià.

Il secondo colvegno sarà dedicato al-
1'esame e alla discussione dei rapporti
col Medio Oriente (i9-26 giùgno): saran-
no argotnenti di discrlssione l,intensifica-
zione degìi scambi tra l'Italìa e il Medio
Oriente, le possibilità di investimento e
di lavoro italialo nei Iraesi del Medio
Oriente, noichè la situazione del Medjo
Oriente in relazione agli sviluppi econo-
mici nell'area della sterlina e del dollaro.

ti motta louus sui lilli
Per opporiuna coroscenza si segnala

che con legge 23 maggio 1950, n. 253, i
contratti di locazione e sublocazione di
ifimobili urbani sono ulterìormente pro-
rogati, anche nei confronti deglì aventi
causa col locatore, fino al 3l dicembre
1951. Tale proroga ha luogo dj dirjtto,
:ronosl.rnre qualIn.ìue patto in conlrario
e anche qrrando ria stata faituir; la ri-
"oluzione del contraito ner il ca)o di
vendlta-

Non .onO invece \Oggefli a llroroga i
contratti di locazione e sublocazione sti.
pulati per la prima volta dopo jl 1 mar-
zo 1947; di locazione e sublocazione de-



VITA
(A cLlra delle Organizzazioni

Agricoltura
(Associazionè Prov. d€gli Ag'icollori)

lotttmhsioni allilli tamoli

Per iniziatir,r della -Àss. Prov. degli

Agricoltori, Allevatori c Coliivutori Direttj

di Nuoro, si va no costi{uerl(lo ill tllttj
i Lo.tÌr'.1i .1, llr lro,.ir . ir ( n'r"r':.- 'rrì-
parìteticÌre ller la l)lcrenrione e r-isolLt_

zione clelle cotltrolersie relltive li con_

tratti di alfitto lascolo.
h..e ri.l'o'r,l^ìo ad r r1 de, TiiÌ ir'ì-

pnr121'1: 2l rrrli e'.-e'r/e oe". -co,loll ,r

xgro-pastorale della PlovilrCia, dato lo
stato di incerlerza e di Liisagio clle ire i

rapporti de11e categorie Llei proprieteri di
tere aflittate e clei pastori allittnlri di

terre adìbite a pascolo esiste in ordirie
al regime dej contrÀttì di litto pascoìo,

con noie\,ole danno per tLrtti.

Sono coirirovclsie intelnlinxbili e i:1ì_

spendiose diùlnzi allt giurìsrlizioni spe-

ciali, con esito rare voìte sorllìislaceuie,

di-Lrazio|e \lpi li 1r 'i . '" tt '"t't.r" ec-

cnpazioni, tLrrbaùe1lto eil incertezze delle

economie partlcolari e rli qrrelle gencrali.

Dorde la Ùecessità di addilcnire ad 1lnr.

rrgolrrr.rì' .,/io'r, ,'ì( (o'l' r' '' . 'lì'.r ':'r-
tesi ennonica clcgli inieressi i11 conttr:ito
e !,alga a strbilire rrn regìrle cli gillstizìa
ed a pl-evenire le controrersic e, occor-

rendo, a dirirrel-le in ù1oL1o rapicio e sod-

disfecenie.
Dette conrnlissìoni cotnrrnali sotlo discì-

pÌinate ala rlno speciale regolauento ap_

provato dal Conslglìo Dìretti\o dell Ass.

Prov. deglj Agricollori e lre 1'allro po-

tlanno: 4l essere coùsllltlte (lagli inteles'

sati al1'etto dellx stiilulllziolle clei singoli
conrra.ri le. 'nr| i1.' rr 1'-n1 ', 1,'re', irl

relazione agli eleinenti essenziaLì clei con-

tletti stessi; ,, stebilire e fissele contrat-

ti-tipo in reì:Ìzione elle singole sFecie di

cor,lrr,ioI]c -rrlla 1," r Lle ,-i eri ,l' ,Ii
allJ l-lre " a1: t7 ,1, .dere .,' ' o ì'''r -'ie

che in materia di afiltro lrascoli l)otranrlo
insorgere lra gli adereuti alle siùgole or-
ganizzazioni rapprescntate dell'^ss. Pro\'.
degli Agricoltori e Iraslirri 

^lliituari. 
E

così pure, con pari efficacia, potranno
rlp.ìdere 1e conttoversie concordeùleì1te

dpt"-r e J r e.l.';r'ei alle Or;atÌ ,/:rziolìi
s ddette.

lrquiilr lsnano trallolalillo

L'Assoc. Prov. cii Vicenza ha segna-

lato che un proPrio associato desidere-

rebbe acquistere in provincia di NLtoro

tefieno pascolxtilo per I' allevantento di

cilca 3.000 pecore ed ha chicsto eierlettti

e corsigLj al iine dl fornile all'interessato

un quadro aPProssimeto, atlo ad indrrrlo
ad una decisione ai riguardo.

Il lerreno noÌr Jorr'eobe rsse;e, po-'i-

1'

bilmenie, sito jn zone malariche o in com'

frellsori di bonìfica; nra dovràL essere per

slra nrtrlra esclusivamente pascolativo e

non assoggeitabile a eventuali irasforma-

zioni fondiarie, e prestarsi, llo§sibilmente,
per Le giacenza a varie altitudini, al man"
,.1':y11'11 e ielìe pecore per lllilo il Ierio'
.1o alell'anno, eviiando così la transu-

nlrrza- La stessa Associazione gradirebbe
, nIo.c. re cp, ollre alll cotldÌlzione in

proprjo .1e11' allevamento, siano possibili

altre lorme (compartecipazione, ezza_

dria, cointeressenza, ecc.) e le relative

corclizioni contrattuali.
t l.i.I q rp Jbbia rrlere..e puo rivolger'ì

alla Assoc. degÌi Agricoltori di Nttoro
(Palazzo Camera ComÌnercio).

lndustria
(Assooiazionc Prov. degll lndusltiali)

tunlrutlo tsddili [i laroru

À,lotivo di perplessità da parte delle

Inprese datrici di lavoro è derivato dalla

circoJ,ìre del Ministero delle Finanze, del

3 marzo 19a0, n. 302330, con la quale,

ac1 e!jtale il rifetersi degli inconvenienii
lxrxentetì, si dispone che gli Uflici delle

lnlposte e\,itino dì richiedere alle aziende

I esibizione dei libri paga, ai fini dei

controLlo delle dichiarazioni dei redditi
.'i . ar.qor:.r C72, qrrartdo non slaro in
gra.lo di iniziarlle sttbito I' esame e dj

provvedervi jn ntodo da restìtuire con l'
massima sollecitudine e in ogni caso noÌI

oltre jl cltinto gioflro dal ritiro i libri
srlddeiti-

E'staio in padicolare rilevato che Ia

asportazione dai locali aziendali del lihro

fega è so\,ente pregiudizievole al rego-

lare funlzionamento delf itnpresa. I-'Assoc

Soc. It. per Azioni precisa a1 riguardo
che iì ll 'ri.rero de'le fittarze lrort lra ,r_

teso con la suddetta circolare imporre
agli ìrnprenditori di consegnare agli Uf-
tr(: dpll, l.ìrf^-Ì. il libro-paga, ìa cui

eventuale ispezione f imprelditore ha di-

rìilo di richiedere che sia fatta, come qlel-
la degli altri suoi libri, presso i propri ul
fici; il l\tinistero invece si è preoccupato

di raccoflandare agli organi dipendenti
di espletare con la maggior premura pos'

sibile I'esafie del libro in questione, fis-

sando, in relazione ai casi in cui ii da-

tore di lavoro non ravvisa inconvenienti
a consegnare presso gli Uffici delle lfi'
foJe " libro mede.itno, la dllrrla m2'si_
'rrr lnon oltre il quirlo gio'no) enlro cui

il docJrnenlo dovri es5ere re\lituito

lntorluni sul lalotg di lrutrtrialua 195[

Con decreto 19 aprile 1950, il Ministe-
r-o del Lavoro ha siabiliio, ai sensi del-

l'art.,l0 del R. D. 17 agosto 1935, n. 1765,

i salari convenzionali da valere per l'as-

sicuraziore delle persone addetie ai lavo-

ri di irebbiatura durante 1a carnpagna del

corrente anno, che non dilleriscono ala

quelle fissate per il 19.19. Per la irebbia-
tura del solo fruuento (grano, avena, or'
zo, segala e siÌÌrìli) in Saldegna (coÌrfre-
sa nel 20 gruppo) è steto determinato il
seguente premio fer qltalsiasi tipo di

trebbiirrrice, eccL lÌL.rÌe qIPll( fiorlslrli a-

doperate in alta collira o in alta on-

tagna: a, L. 27.000 per f iniera caÌrpagna;

,, L.800 al gìorno per brevi periodi nott

inferiori a gg. 7 anche frazionabili e llon
sllperiorì, in conplesso, a gg. 15 per le
trebbie con battitore di oltte cm. 75, ed

a gg. 30 per le trebbie con battitore noll
superiore a cfi. 75.

Per 1e piccole macchille portatilj per
la trebbiattra del frùmento iù alta colli-
na o in niontagna i1 ptemio è stabilito,
per tutto il territorio nazionale, nelle se-

guenti mis re: a) L,. 16.500 per f iniera
cafipagna; b) L. 400 al giorno Per non

oltre 30 giorni, anche frazionabili, con

un minimo di L. 2.800.

tonliltruli Illi{Nl
Il Ministero delle Finanze, nlodilicando

una sua precente risolnzione (n. 3075S0

dell'11-11-1949), ha recentenÌente dispo-

sto (cìrc. n. 301960 del 26 aprile 1950)

che i contributi dovuti dai Prestatori d'o-
pera alla gestione INA-CASA §ono de-

traibili, agli eifetti delf imposia di R À{.

Car. C.2 dii reddili di lavoro degli 'te',i

Commercio
(Assoolatione Frov. d.i commèrcianti)

lllivilà dell'[$otiaxiors
Nei giorni scorsi il Direttore dell'Assoc.

dei Lomnrprcianli ìra lenulo Lltta -ittttioll'

dei commerc'anli di Orune e Birl'. Sono

stati irattati vari argomenti riguardanii la

categoria, quali Ia disciplila del commer-

cio, Ìa situazione tributaria, 1e attività
extra commerciali ecc.

Ad Orune, neila sala del Consjglio Co-

munale, l'assernblea nrlmerosissima ha di_

<cu.:o a lLrngo 'ulra s:lualion( drlle au iert-

de commerciali, rilevarldo lo stato di di-

sagio derivrnle dal 'orjte'e di nuovi negozi

e dalla pressione tributaria. L'assemblea ha

rileval.l h Ilece.sil; che per il cotrmercio
dei piccolì centri vengano adottate dispo-

sizioni di particolare favore, onde evitare

che la crisi già in atto aumenti con gra-

ve danno di tutti, ed all'unanimità ha e"

spresso la opportunità di potenziare ag'
giormente la organizzazione sindacale.

L'Associazione ha avuto assicurazione da

parte del Sindaco che verranno eseguiti

accertamefltj e controlli per evitare che

il commercio venga esercitato da chi non

ELDAC
Sindacal

NS

della Provincia)
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è in possesso della licenza e da parte

della Prefettura circa l'interessamento de-

gli organi competenti per l'attuazione del

progetto relativo alla costrnzione delmri-
tatoio pubblico.

A Bitti si è proceduto aÌla nomina del

Fiduciario nella persona del Sig. Man-

cheddu Stetano. Gli irìlervenrrli alh rirr'
nione hanno anch'essi manifestato la ne-

cessità di aderire all'Associazione e di
affiancare la sua opera, llet creare un

organismo che senlpre meglio tuteli e di'
fenda la categoria che viene ienùta pre_

sente solo quando vi è da riscuotere le
jìnposte, da chjedere coniribnti o q11al1-

do si tratta di fare credito ai nreno ab-

bienti, senza tuttavia che i problemi che

riguardano la loro attirità. vengano risol-

ti in modo soddisfacelte.

tanoni d'alliltu nluoil

La C. U. n. 120 del 26-5'1950 portala
legge n.253 per la disciplina delle loca-
zto17t.

Poichè gli aumenti decorrono dal 1

giugno c. a., i cofimercianti inieressati

poiranno richiedere chiarimenti djretta-

mente all'Associazione, che emaneràL quan-

to prima una circolare per richiamare la

attenzione degli associati sulla portata

della legge e suj p llti che rigrtardano
le locazioni di immobili perusocommer-
ciale.

Degno di nota è il fatto che, qualora

il locatore intenda adibire ad uso nego'

zio per la stessa attività il locale, deve

dare al comnrerciante slraitato un com-

penso per l' avvja ento (art. 4). Rappre'
senta questa innovazione una conquista

dell' organizzazione sindacale del coù-
mercio che si è strenuamente battllta per
il riconoscimanto giuridico dell'avviaùren-
to commerciale.

Artigianato
(Associazlen. P.ov. degli Artiglani)

tanoni d'allillo trolhulo aili0iafl[

A sensi dell'art. 12 della legge 23 mag-
gio 1o50, n. 25J, con decorrenla l. gilF
gno 1950 i canoni di locazione degli itn-

mobili adibiti ad uso di abitazione o al-

I' esercizio di attività artigiane sono a -

menrali del 50 per cento. Un ulteriore
aurnento della stessa misura sarà appor_

tato a decorrere dal 1. gennaio 1951. Le

percentuali di clri sopra sono ridotte al

25 per cento quando si tratta di immo-

bili lo,ari fer la lrirìa volta po'terior-
ìnerlte al 18 giugllo 1945.

Si ri"ìriamr IaiterzioIe degli xrtigiani
sul disposto deli'art. 15 del1a legge che

stabilisce che gli aumentj in argomenio

sono conlputati previa elintinazione de_

Bli arnìpnli che fo-.ero .tali lrrllicali in

violazione deile norme srrl blocco dei fitti.

Per qrral"iasi chiarirneIto eli alligixni
possono rivolgersì alla Assoc. del1'Arti"
gianato dj Nuoro.

LIt,
La Djrez. Gen. delle Tasse e Imposte

indir(lle s ltsli Altari, dolo Ie riunroni
degli Ispettori Conpalti entali, ha pre-

|1ra(o ln -clìema degli accordi-iifo nei

conlronti degli artigiani, che ha trasnes-
so al À'lirlistro. Dato però che da parte

dei rappresentarlti le Assoc. degli Artì-
gìanì non è stata accettata la prollosta
relativa all' aumento degli imponibili, sem-

bra che il )!linisiro, al quale è stata fatta

diretta segnalazione, voglia benevolmellte
considerare le osservazioni fatte dai rap-
presentanti degli artigiani.

lille di lidufia [cni0 tililu
Interessato dall' Associazione, l' Ufticto

drl Cel]io Civile di Nroro ha comuni-
cato che gli artigiani che desiderano es-

sere inclusi nell'elenco delle Ditte per 1e

gare ufficiose indette dall' Ufficio stesso,

dovranno farne domanda in carta legale
corredata dai seguenti documenti: a) cer-

tificato penale; b) certificato dl moralità;
c) certificato d'idoneità rilasciato dal Pre-
leito del luogo dove ii concorrente ha

eqeguiro fìer frofrio corìlo altri lavori
pIlbblicl o l,rivati nortchè icertiiicati re-

lativi ad altri lavori eseguiti e qÌregli al-

tri docnmenti che possano iÌlustrare Ia

cal,aciii recrì ca e finanziaria degli sÌessr.

farirs [ff [attililazlolr
Al fine di lenire 10 siato di crisi in cùi

rer"arro i nrolini arriSianr della nrovinc;a.
con D. P. n. 4194 del 31 maggio, è steto

disposto, cofl decorenza inlrnediata, la
vendila in fro\incia di iarina 'a re-r in_

tegrale nonchè di larinette di grano drt'

ro» per essere impiegate come tali Della

confezione del pane. Tali prodotti, otte-

nuti dalla macinazione, debbono essere

contraddistirti con la denoùinazione cìi

"farina integrale, e .farinette di grano

duro,.
Le larìne da dc,rinar5i alla panilicrzio-

ne,l.bbono n:nondere ri -églrenti rPqrti-

siti: acqua rassilno 14,50u',,; ceneri 1,60;

cellulosa 1; gluiine secco (ùinìnro) 10su
100 parti di sostarlza secca.

Lav o ro
(Unione sind.oalé Provinoiale)

llnilitarians loflo sirflarali

Si è concltsa il 30 aprile a Roma l' -

nificazione delle forze sifldacali democra'

tiche italiane. Nel nuovo organismo, che

ha assunto la denominazione di *Confe-

derazione ILaliana Sir daca li Lavor:rlori,
hanno confluito la L.C.G.l.L., la F.l.L. e

i Sindacati Aùtonomi. In sede provinciale

il nuovo organismo ha assunto la deno-

mina/ione di Unione Sindacal? Ilrovin'
ciale". L' organizzazione aderisce alla
Conf. Internaz. dei Sindacati Liberi.

Bamuli trilamm
E' stato recentemente concluso a Roma

il "Conrra lo di lavoro nazionale ler i

braccianti avventizi dell' agricoltura, che

disciplina per la prilra volta in campo
nazionale il rapporto di lavoro della nu-

merosissima calegoria deì co.iddetli gior-
nalieri di campagna, iale contrÉ.tio è di
grande interesse per la Sardegna.

E' in corco di sfudio il contratto inte-
graiivo provinciale, per l'adattamento del

coniratto flazjonale alle particolari condi-

zioni esistenti nella provincia- Si spera
che il contratto stesso possa essere di-

scusso e coirciuso entro il mese dì giùgno.

DittO ACHILLE MERLINI
tono fiailtraldi ?l NuoRo Isl. lltl. u0-10 a[. 20-51

ililo ptfl 1[

Sub - Agenzio per lo vendito nello Provincio

VESPA. - APE
Vendita a contanti e ratea.le

['[[f[ Esclusive: Carburatori Weber - Accu-- "--- mulatori Sala - Pistoni Alsilum -
Candele Champion - Gomme Pirelli
Oleoblitz.

[[[tll Preferite la classica cartuccia M. B.

di Nuoro dei Micromotori P lA G G l0

- MOSCONE
Accèssori e ricarnbi

ilil0 ptn



Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
clevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di aprile 1950

La Direzione declina ogni responsabilità per gli errori di qualsiasi genere eventualmente incorsi nella
compilazione dell'elenco dei protesti, La Direzione si riserva di rettificare gli errori su richiesta documen-
tata degli interessati e dietro pagamento di una tassa d'inserzione.

Non si accettano richieste di esclusione.

Cossù Antonio
Congiu Pasquale
Chisr.r Ciov. Andrea
Carossìno Gonario
Corda Salvatore
Chiari Bruno
Delogu Raffaeìa
Dessena Salvatore
Dussoni Secondo
Dettori Giovannino
Depratis Ciovanni

Fodde Felicìflo

Nominativo e residenza
Arca Felicino Nuoro
Carbonì AIbino

Aritzo

Sumas Antonio e Nieddu Bartolomeo '

Monni Armando
Demurtas Dino fu Amedeo
Piras Attilio
Tascedda Luigi

Mereu Santino
Addis Costantino
Cubeddu Maria
Lotti Cregorio

Mastiflo Angelo
Schintu Giuseppe
Secchi Francesco
SpensatelÌo Giovanni
Cucca Cipriano
Dore Nicolino
Ladu Antonio
Salici Severo
Pinna Sebastiano

Angius Elena in Chiani

Ghiani Bruno
Lampis Attilio
Lampis Carlo
Locci Benigno
Atzori Anna

Cannas Guido
Dedoni Antonio

Nuscis Francesco
Piseddu Barbara

Lai Vittorio
Contu Fraflcesco
Atzori Antonio e Marianna
Ciosci Giuseppe
Fratelli Pes di Antonio

Ohiani Aldo
Ciorgi Elena
La Poliedrica
Melis Giovanni
Pisanu Giuseppe
Pes Paolo e Ciuseppe
Renzetti Niro
Tocco Antonio

Federici Luigi
Fiorenzo Serafino
F.lli Medda
Fodde Maria
Innocenii Ciuseppina
lnnocenti Peppina

Labbate Osvaldo
Marongiu Pietro
Manni Riccardo
Mureddu Rosaria
Monaco Donato
Manni Riccardo
Mascara Dott. Rosario
Manca Mariangela
Niedda Pietro e Coro Ciovalna
Paoli Carlo
Persico Salvatore
Piga Maddalena
Pala Ciovanna
Radiotecnica Nuorese
Salis Bonaria

Sanna Antonio
Salvagnini Aldo

Sedda Anioniangelo
Scalaferru Giovanni
Soliflas Antonio
Serra Salvatore
Vacca Ciuseppe
Vargiu Ciovanni
Frongia Antonio
Melis Francesco

::

Meloni Luigi

lmporto in lire
1.585

1.000

4.000
3.000
4.000

10.000
2.000
2.085

118.940

t9.497
10.000
3.970

66.913
1.500

4.000
5.000
8.568
5.000
4.000

80.000
12.500
4.462

18.343

16,501

5.000
5.000
9.837

15.000
2.500

15.672

5.000
2.000
3.650

12.800

6.872
900

3.000
16.29r
r 1.041

4.800
60.000
3.000
2.500

r0.910
5.000
3.000
5.000
5.000
3.000
2.415

47.500
25.000
47.500
47.500
50.000
50.000
47.500
47.500
47.500
25.000

50.000

Meloni Luigì

Ciardo Giuseppe
Sumas Antonio

Aritzo

Arbatax
Arzzna.

Barisardo

Bosa

Dorgali

Escalaplano

Escolca

Flussio
Gergei

Cenoni

lerzu

Isili

39.550
50.000
2.000

40.000
70.000
80.000
65.000
20.000
».000
50.000
21.000
3.000

10.000
9.558

22.077
25.000
30.000
4.000
3.000
2.000

14.000
2.000

28.728
t7.200
30.000
20.729

8.000

9.000
36.395

816
9.438

30.521

6.000
20.000
22.750
38.520
3.000
4.000
5.823

50.000
50.000
20.000

50.000
20.000
50.000
15.000
25.000
6.768

u.559
74.520

3.000
3.289

25.000

47.000
4.000

30.940
20.728

3,000
8.r79

200.000

50.000
3.500

t4
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Paderl Enrico Locari
Murgia Marianna

Arras Paolo Lanusei

Agus Giovanni
Basoccu Attilio
Deu Mario
Desogus Fabio
Dessì Carlotla
Ibba Giuseppe
Manca Sebastiano
Piroddi Virgilio
Pilliu Antonio
Pisano Giovanni
Pistis Mariangela

Pretti Tommaso Lanusei
Sanna Luigi
Triverio Giùstina
Usai Giovanni
Betterelli Fraflco Macomer

Cadau Giovanni

Cocco Sebastiano

Cossu Ciomaria
Esposito Renato
Oggiano Francesco
Sai Erminia
Sini Francesco

Sirci Giovanna
Sanna Costantino
Cappelli Alfredo fu Corrado Nuragus

' Pdgato .lopo il phtesto,

10.65 Betterelli Ciuseppe
7.7 42

17.000

5.000
5.000

,,',, ,o.I
4.000

7.000.
20.000

20.000*

9.000
5.000
3.016
5.000
4.000

27.0484
73.000i
30.000-
13.730'
13.350*
30.000+

32.000*
13.265*
8.200-

30.200.
30.000'-

42.630.
42.300.
25.650
11.402
15.143

15.800.
30.000.
14.000"
30.000.

7.147
14.000

1.762

43.000
30.000
30.000
50.000
17.000
25.000

100.000

12.500
30.000
24.000
23.000
29.000
29.000
18.000
30.000
28.660

50.000
7.000

16.500

23.333
5.000

10.000

10.000

12.570
20.000

5.000
1.000

3.000
6.000
3.000
3.200

10.000

4.600

Seui

Silanus

Siniscola

Sorgono

Suni

Teti

Tonara

Tofioiì

33.000

2.000

20.960
r6.200
35.000
,13.360

5.000

30.000
30.000

31.118

11.500

2.099
7.469

50.000

25.000
1.320

10.000

10.100

32.000
40.000
32.2t4
9.000
1.350

1.350

9.000
3.525

1t .7 46

21.5\t
45.000

3.558
26.443
20.200
8.000
3.000
6.000

54.125
73.622

181.302
10.000
50.000

100.000
10.000

50.000
50.000

30.300
4.678

5.000
133.S60

36.600
28.350
40.000
14.8q1

16.330

18.202

4.000

22.500
60.000
22.500
10.000
2.500
q.600

r5.000
15.000

30.000
2.500
4.000

15

C)lìena

Cuscusa Giovanni Orani
Mereu Francesca
Usella Cìovanni

Pala Ciovanni Alfonso Omne

Cavalleri Antonia iu Emanuele
e Schirru lgnazio Iu Napoleone Orroli
Loi Nicolino di Efisio

Deiana Luigina
Mascia Assunta
Rev. D. .Murinu

Fumagalli Nino e

Fumagalli Angela
Fumagaìli Nìno e

Fumagalli Angela
Piras Tarquinio iu Antonio
Tamponi Nino
Eredi Mùntoni
Meloni Ugo

Marongiu Annetta
Marongiu Annetta
Porcheddrr Mario

Taras Anna Mar,a

Carriga Battistino

Fenu Lorenzo
Manca Enrico

Piras Maria

Pintore Pancrazio

Usai Maria Antonia

Bussu Mario
Casula Michele
De Vita Giuseppe

Dominici Domenico

Floris Natale

Littera Italo
Murru Attilio
Murru Severino
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Elenco suopletivo protesti mese marzo
Sulas Ciovanni di Angelo CLrgiierì 3.000

Avviso
Si precisa che il protesto di L. 50-000, erroncaùente pub-

blicato ne1 Notiziarjo N. 4 di nprile lt s. a1 nome del Sig'

Dernrrr.;r, Cir.el"r- - lp-l r. riJlrar,h iIr"jr rtt "'ielto lrrole_
stato a car-ico rlcl Sìg. Depart OrÌancLo pure da Ierztt.

elevoli duronte

l\lndadu Ernesto
Pislr Antonio

De Vlta Girsel)pe

il mese di oprile 1950

Nnoro
Lanrsei

I On I riÌ

68..100

27 :ìq+

:1.000

28.421

COGNOME, NO]!1 E

e indirizzo del fallito

30 ,1 50

22 150

E FODDE
NUORO

FRAN(ìo

^,iA(IOMER

comlnercto
alinrent:rri

comnlercio
mobili

30 5-50

22550

15 .6 50

6650

FODDE À,1ARIA
FEL]CINO.

RFTTEREI ] I

Dr. Ignazio l-ad
NUORO

Dr. À{erio Ciorda
ORIST.\I.JO

AYv. 
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Dr. Selvetore Itrba
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MACoMER (Sardegna)

lndustrio speciolizzoto

lo fornituro diretto

Lone per Moterossi

e Coperte di ptrn: lono

Age le Generdle per la

..IUMAR" s. a. r. t.

Via del Collegio Romano, 10 Roma
Tel.l. 68,t 030 - Telegr.i Tumardep - Roma

per

di

FALLIMENTI DICHIARATI NEL MESE DI AP'IILE

(lxratoreCilrdice delegato
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I

R ECISTRO
MESE DI

DELLE DITTE
MAOGTO 1950

a) lscRlztoNt
121a7 - Loddo Giuseppe - Narallao - Amb. calce. 2-5-1950
12158 - Onnìs Lorenzo - Nalallao - Amb. calce. 2-5-1950
12159 - Fadda Arazìa - Nnoro - Commercio al minuto d1

carbone vegetale. 2-5-1q50
12160 - Ftoris Grazia - Nuoro - Commercio al minuto di

latte e derivati- 2-5-1950
12161 - Cabras Giuseppe Antonio - To ara - Amb. torroni,

dolciumi, frutta fresca e secca, ferro lavorato. 2-5-1950
12162 - Fois Giuseppe - Narlo - Commercio al minuto di

carbone vegetale. 2-5-1950

12163 - Soc. An. Cooperativa Fenmìnile Cisliana - Boltì-
gal - CoÌnmercio al minuto di generi alimentari, co-
loniali, ecc. 2-5-1950

12164 - Puddu Anlonietla - Nnoro - Commercio al minuto
di carbone vegetale. 3-51950

12165 - Bardi Marìa Francesca - Naoro - Commercio al
minuto di latte e derivati. 3-5-1950

12166 - ,llura Aiovanni - lerzu - Amb. tessuti, mercerie, con-
fezìoni.3-51950

12167 - Fìori Ciovanni - Posada - Amb. uova, pollame, ver-
dura, frutta, ecc. 4-5-1q50

12168 - Soc. di fallo Ercdi Eriltu Aiov. Santo, Sogos, Malas
e Lorroi - Urz lei - Prodnz\o|e e distribuzione ener,
gia eletirica.4-51q50

12169 - Lai Teresa - Arìlzo - Commercio al minuto di co-
loniali e mercerie. 5-5-1950

12170 - Pisano Oiovannn - Nrrrrl - Amb. uova, pollami, co-
rigli, ricotta, frutta e verdum. 3-5-1950

12171 - Deidda Sebasliaflo - Gergei " Commercio al minuto
di generi alinertari e coloniali. 1G5-1950

1,2172 - Pireddu Emanuele - Otani - Cofiilercio aì minùto
carni fresche macellate e pesci. 10-5-1950

12173 - Oggianu Giuseppe - S/azds - Industria autotrasporti
per conto di terzj e frantoio olive. 10-5-1950

121,74 - Piroddi Aiosuè - Villagrande Slrisailì - Commercjo
al mifluio alirnentari, abbigljamento, ecc. 10-5-1950

12175 - Palla Paoli o - Tonara - Amb. Torroni, dolciumi,
verdlrra, frutta fresca e secca, quagli, ecc. 13-51q50

12176 - Sechi Sebastidno - Bos@ - Amb. bestiame, olio, pe-
sci, verdura, frutta. 17-5-1950

1,2177 - Pisanu Pnola - Galtellì - Conurercio al minuto di
commestìbili, tessÙti, fiateriale da costruzione, chin-
caglierje, artjcolj per calzolaio. 17-5-1950

12178 - Floris Giovanni - Tortolì - A.mb. verdura, frutta, pe-.
sci, uova, ecc. 19-5-1950

12179 - Casula Cossu Francesco - Sorgono - Amb. pesci,
verdura, agrumi, frutta, ecc. 20-5-1950

l2l8,0 - Orrìt Antonio - Nuralleo - Amb. irutta, verdura, cal-
ce, legna da ardere.20-5J950

12181 - lbba Pietro - Bororc - Commercio al minuto di ali-
mentari, colonialj, ed jndustria casearia. 22-5-1950

12182 - Marras Franceseo - OniJai - Industria macjnaziofle,
commercio al inuto cereali e noleggio di rimessa.
24-5-1950

121$ - Aab Salvalore - Ollolai - Alilb. frutta, verdura, or-
taggi, pesci, ecc. 24-51q50

12184 - Fatris Pasquale - Ntrlo - Arltotrasporti per conto
letzi.24-5-1950

12185 - Moledda Salyùlo/e - Nuoro - Lalte e de vati.24-5-950
12186 - Butrai e Cossu - Nuoro - Deposito alimeniari e co-

loniali.25-5-1950
1,2187 - Mele Sebastiano - Naoro - Commercio al minuto di

carbone vegetale. 25-5-1950
12188 - Muggianu Aiova na lla a - Nuoro - Amb. chin-

caglie, mercerie, calzature, ecc. 25-5-1950
12189 - Seddone Aìovanni - Naora - Commercio al minrrto

di soda, varecchina, cloro, carbone, ecc.265-1950

12190 - Idilì Ationio - Bosa " Amb. formaggi e latticini in
genere, cereali, olio, Irutta, verdtrra, ecc. 30-5-1950

12191 - Delogu Luigi - Nuoto - Cornmercio al ntinuto di
carbore vegètale. 30-5-1950

B) MODTFICaZTONt
7133 - Fronchi Ail ufiziata - Naoro ' Esercita anche il colrr-

mercio al minuto di sapone, crine, ecc. 2-5-1950

5667 - Ziranu Giov. Atgelo - Orani - Esercita anche il no-
leggio di bicjclette, ecc. 2-5-1950

10393 - Pedduzza Rosalia - Nuolo - Esercita anche il corr-
mercio di generi alinrentari. 5-51950

11682 - Zedde Garino - Orolelli - Esercita anche il connner-
cio di virli jn fiaschi, calzatnre, abbjgliamento, ecc.
6-5"1950

11629 - Soc, rli fotto l'.lli Masolo M.lrio e À,ledoro - Bosa -
Apertura di llna succursale ir Bosa, sita in Scala Ca-
stello e comunicente in Via À'talaspina, n. 1, per la
vendita al mjnllto di pane e elimertari in genere e co-
loniali. 16-5-1q50

2658 - Mura Dernuro Tomoso - Meana Sard.o - Esercita
anche la velldita di coloniali, tessùti, terraglie, ierra-
m(nta. l6-5-1r50

6927 - ll4adar Amundo - A4acomer - Esercita anche il com-
mercio di aljmentarj, colonialj, casalinghi, vetrerie,
ecc. 16-51950

6674 - Consorzio Agraùo Provinciale - Nuoro - Soc. Coo-
perativa a. r. l. - -Àssltnzione di lappresentanza quale
Delegazione Pro\,. cìella Soc. F.A.T.A. (Fondo assi-
curatilo tra agricoliorì) per la produzione d] polizza
di assicuraziofle e riassicilrazione per la Provincia di
Nuoro. 17-5-1950

2434 - Pinno Gior'. l4aria - Nuolo - Oltre all'àitività di
oreficeria esercita anche il co niercio anbulante di
orologeria e articoli da regalo. 22-5-1950

6605 - Ouiso Antonio - Nuoro - An1b. pesci, frutta secca,
agruori e fiori. 22-5-1q50

4149 - Sechi Luigi - Macomer - Esercita anche Ia fabbrica-
zione e i1 collìtne[cio di acque gassate, aranciate e
aflini. 22-5-1q50

7812 - Piras Luci| - Nuoro - Esercita allche la vendlta di
casalirghi, cancclleria, saponc, ecc. 25-5-1950

9871 - Garau Giotanni - Nrolo - Esercita anche il com-
mercjo ambÌrlante di calzaillre, canòelleria, abbìglia-
nlento, ecc.25-5-1950

10750 - Giot'oni Arozia - Nuoro - Esercita allche la vendita
di generi aljmentari. 25-5-iq50

3104 - Maccarone Fort nalo - Nuolo - Esercita anche la
vendita di tessuti, abbiglianrenio, Ìnaglieria, calzatùre.
29-5-1950

c) cE§SAZtONt
*1560 - Sor. di latto Colrir1s Grtlzia e Germlni Fenu- Aui-

so - St:fiiscola - Indllstria della ntacinazione cereali.
,L5-1q50

.2096 - Apile Pielro - Siniscola - Calzolaio, ecc. ,1-5-1950
*2099 - Bandinu Giuscppe - Sinistoltt - Commercio al mi-

nuto di vino.4-5-1!150
*21,00 - Bellu Cosimo - Si iscola - Muratore. 4-5-1950

"2101 - Btl/u Salvature e A pelo - Sinisiola - Indll.rria
,rmentizii 4-i-lq5(r

*2103 - Bianeu Giov. Baltislo - Siniscola - Caifè, vinì, liquo-
ri, giomali.4-5-1950

*2104 - Boi Moria - Siniscola - Vini, liquori e noleggio di
rimessa.4-5-1q50

*2106 - Bomboi Coronas Pasquale - Sifiiscolo - Indtstria
arme]ltizia. ,l-5-1950

*2108 - Boniro Andlea - Sitiscolo - Calzolaio. 4-5-1950
*2112 - Carta Aiov. tl,loria - Si iscola - Calzoiaio. 4-5-1950
*2113 - Cdrta Giuseppe - Sinistola - Carpentiere. 4-5"1950
*2114 - Carta Mariangela - Siniscokt - Ceneri di monopolio.

9-5-1950
"2115 - Corsone Rai tunda - Siniscola - Colonialì e comme-

stibili. g-5-1q50
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'2116 - Catzedda Francesco - Siniscola - Farmacìa. 9-1-1950

"2122 - Co chedda Salvalorica - Sinistola - Albergo, trat-
toria, vini e ljq orj. q-5-1950

*2126 - Corrias Aiacinlo - Sìniscola - Alimefltari, coloniali,
\,ini, liquori, ecc. q-51q50

*2127 - Colonas Angelino - Sinistola - Indusiria armentizia.
9-5-1950

"2728 - Colo as Talas Silreslro - Siniscola - l]ldustria ar-
mentizia. 9-5-1950

"2129 - Cossu Ftancesco - Siniscola - Falegname. 9-5-1950
+2731 - Cossu Sobina - Siniseola - Tessuti, coloniali, ferra-

]nenta.9-5-1950
+2138 - Derosas Antonia - Siniscolo - Ortaglie. 9-5-1950
*2139 - Derosas Anlofiio - Siniscola - Falegname. 9-5-1q50
*2140 - De Santis Francesco - Sitliscola - Spedizioniere ma-

rittimo.9-5-1q50
"2141 - Doneddu Anna Meria - Siitiscola - Parificazione.

9-5 150

'2\42 - Fadda Bartolonleo - Siniscola - Carpentiere. 9-51!)50
*2143 - Falchi Pielro - Siniscola - lndustria armentìzia.

g-5-1950
*2'147 - Farris Maria - Siniscola - Frutta, coloniali. 9-5-1950

"2148 - Farris Nob. Pietro - Sinistola - Stallaggio.9-51950

"2151 - Flolis Angelo - Siniscola - Fabbro. q-5-1q50
*2153 - Floris Frencesco - Siniscola - Fabbro, molitura ce-

reali. q-5-1q50
+2155 - Frau Cipriano - Siniscola - Fabbro. 9-5-1q50.
a2l5Q - Funedda Giotttnui - Siniscola - lndustria armentizia.

Legge 15 marzo 1950 k. 186 (4. U. h. lqj del 5-5)
Esenzioni fiscali per alcune operazioni di debjto pubblico.

Legge 9 maggio 1950 n. 202 (A. U. n. 107 del 10-5)
Conversioùe jn legge del decreto-legge 11 ma.zo 1q50, n.
50, contenente modificazioni al regime fiscale degli olii mi-
nerali, dei slurogati del caffè, dello zLtcchero e degli altri
prodotti zuccherini e degli olii di semi, alle imposte di con-

sumo sul caffè e sul cacao ed ai dazì doganali sulle droghe.
Decreto Minisleriale 30 gennaio 1950 (4. U. n. 10.7 del l0-5)

Norme ller i pagamenti tra l'Italia e la Norvegia.
Decrelo Ministeriele 26 aprile 1950 (A. U. n- 109 del 12-5)

Conferma de1 presidente e deì consiglieri di amministrazione
dell'Istituto di credito agrarjo per la Sardegna, con sede in
Sassali.

Decrelo del Presidenle del Consiglio dei Ministri I aprile
1950 (G. U. n. 111 del 15-5)
Garanzia dello Siato ad una nuova serie di obbligazioni
I. R. I. - ferro 4,50%.

Decreto Ministelidle 10 naggio 1950 (A. U k. 114 del 19-5)
Istituzione presso il lvljnistero dell'lndustria e del Commer-
cio di un Cornitato consultivo 1)er i programmì e Ie attrez-
zature industriali.

Legge 25 marzo 1950 n.228 (A. U, n. 115 del 20-5)
Modificazioni al regio decreto-legge 21 ottobre 1937 n.2180,
relatjvo a provvedimenti per la djchiarazione di pubblica
utiliià delle esprollriazioni per la costruzione di nuovi al-

berghi e per l'ampliamento di q elli esisienti.
Legge 23 oggio 1950 n- 253 (A- U. n. 120 del 26-5)

Disposìzionì per le locazìonì e sublocazioni di immobili
urbani.

Decrelo Ministeriole 30 gennaio 1950 (A. U. k. 121 del 27-5)
Norme per i pagamenti tra l'Italia e le tre Zone occiden-
tali di occupazione in Gernlania.

Dccrelo ,l4inisletiule 30 gennaio 1950 (G. U, n. 121 del27-5)
Norme pcr i pagamenti fra l'halia e la Spagna,

Legee 18 dprile 1950 tl. 258 (G. U. n. 122 del 29-5)
Concessione dj iinanziamenti per acquisto macchinari, at-
tlezliÌture e llle/zl -'rlll'lenlali vdr:,

Legge 9 moggio 1950 tl- 261 (O- U- n. 122 d.el 29-5)
Anlot\zzazlone di nuovì finanziamenti per l' industrializza-
zione del1' Italia meridionale e instlare.

(SuppL A. U. n. 101 del 6-5)
Llerco delle slrecialilì medicinali nazionali ed eslere regi-
strate durante il semestre 1 gennaio - 30 giugno 1949.

(4. U. n. 110 del 13-5)
Elenco delle specialità medjcinali nazionali ed estere regi-
strate durante il seflestre t lug1io - 31 dicembre 1949.

Presidenza del Consiglio dei l4inislri (4. U. n. 92 del20-4)
Col1litato irteflnirisieriale dei prezzi: .Provvedimento n.

222 de1, 12 aprile 1950, rignardante i prezzi delle merci
U. N. R. 4.,.

Presidenza clel Consiglio dei Ministri - Cotflitalo inlermi-
nisteriale dei prezzi (4. U. n. 117 del 23-5)
Provvedj ento t1. 224 d.el 16 maggio 1950, riguardante la
esenzione dal pagarnento del sovraprezzo termico per l'ener-
gia impjegata per la produzìone di vapore con caldaie
elettriche.

Prcsidenza del Consiglio dei ,lvlinistri - Comilalo inlelni-
nisteriale dei prezzi (G. U. n. 117 del 23-5)
Provvedimento n.226 del 17 maggio 1950, riguardante i
prezzi delle rnerci U. N. R. R. A.

Leggi regionali
Lryqe Rrgionotc 6 narzo tq50 n. tl t\ott, U.[J, n. 7 d?t

t 6 1950
Distacco deila frazione Domùsnovas Canales dal Comune
di Abbasalta €d aggregazione al Comune di Norbello.

Decrelo dell'Assessore all'lndasllia e Commercio 13 gennaio
1950 n- t (Boll. Lff. n. 7 del 1-6-1950)
Nomina di una Commissione tecnica per accertare l'even-
hlale esistenza di giacimetti di idrocarburi in agro di Oliena.

Decrcto dell'Assessore all'Agricollula e Foreste 29 maggio
1950, n. 738 (Boll. LfJ- . 7 del 1-6-1950)
Rìduzione degli agenii di vigilanza nella riserva di caccia
ucutturu Sporta, in agro di Teulada.

9-5-1950
+2160 - Funeddd Luigia - Siniscola -

9-5-1950
*2161 - GabrieLli Silvio - Siniscola - Vini, Iìquorì, alìmen'

tari.9-5-1950
10066 - Seddone Aioran i " Ntloto - Arnb. mercerie e chin-

cagljerie.26-51950

" Cessazioni accert.lte in sede di revìsione dell'anagrafe

LEGISLAZIONE ECONOMICA
15 APRILE - 30 MAOCIO 1S5O

Decrelo Mi isteliale 19 aprile 1950 (G. U. n.95 del 24-4)
Modificazione dei tassi d'interesse sui conti correnti col
Tesoro.

Decreto Mikiste ale 1 narzo 1950 P. U, n.96 del 26-4)
Modificazione della circoscrizjone degli Ispettorati del iavo-
ro di Caglìari e Sassari.

Legge 25 marzo 1950 n. 165 (G. U. n. 97 del 27-4-)
Nuove norme in materja di rimborsi dj titoli di debito pub-

blico e di pagamento di premi.
Decrclo Ministefiale 13 aprile 1950 (G. U. n. 98 del 27-4)

Nuove concessioni d'importazione temporanea.
Decreto /Vlittisteriale 12 aprile 1950 (C. U. n. 98 del 28-4)

Autorizzaziole al Corsorzio Agrario Provinciale di Nùoro
all'esercizio di Magazzini generali per merci varie, nazio-
nali e nazionalizzate.

Decreto Minisleriale 19 dfile 1950 (C. U. n. 99 del 29-4)
Disposizioni concerrenti la caccia alla tortora.

Dewelo Ministeriale 19 aptile 1950 (G. U. n.99 tlel 29-4)
Disposizioni concementi il credito agrario di miglioramento.

Decreto Ministeiale 18 aplile 1950 (G. U. tx. 100 del 2-5)
Gradazioni normali di vini prodotti nella campagna 1q49.

Decrcto Minisleriole 19 aptile 1950 (O. U, n, 100 del 2-5)
Saìari medi convenzionali per gli addetti ai lavori di treb-
biatura nella carnpagna 1q50 agli effetti dell'assicurazione
contro gli infottuni s111 lavoro.

Dectelo Minisleriale 30 gennaio 1950 (A- U. il. 102 del 4-5)
Nomle per i pagamenii tra l'Italia e la Polonia.

Decreto Ministerìale 30 gennaio 1950 (G. U. n. 102 del 4-5)
Norme per i pagamenti tra l'Italia e la Zona nlonetaria
be lga.

18
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PBEZZI ALL'lNGBOSS(] PBATICATI SUt TIBEBO MERCATO IN PBOVINClA DI NUOBO

Mese di Maggio tgEO

Prodolti a gricoli
Cereali - Leguninose

U|ino drrro tlre.o .pecili, o 78 lrer 11 .r 0.1"\Jl'i ln lerrro 7t
Orzo veclitÒ 50
Alela t to -t r.rt ia
urtnol rrr!o
Fag:oli secch': pregirri .

Pelli 'crude e conciate
Bovine salate
Di capra salate
Di pecora lanate salate
Di pecora tose salate
Di agnellone fresche
Di agnello fresche
Di agnello secche
Di capretto fresche
Di capretto secche
Cuoio suola
Vacchetta
Vitello

_. Foraggi e mangimi
lrerlg Taggengo di prato natrrrale
l,xgtra dr grano
Cruschello di frumento
Crusca di frumento

lipi fini lSanlos exlrapr., llaili,
Cuatemala, ecc.)

Ualte to>tato: tipi correnti
tipo extra Bar

Orassi, sqlumi e neste
Strulto raflinato rJimportaiione
Lardo stagionato d'imDortazione
Mortadelta S. B.
Mortadella S.
Tonno all'olio in baraltoli da ks.5 e l0
Sardine all'olio in scatole da sr: 200
Saìacchine salaie in barili
Acciughe salate

Formaggi
Provoìone: gràs-so

semiqrasso
Gorgonzola .

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bucalo: acidi gras:i 5G52"o

8000
6000
5000
q000

15000
34000

s000
7000
6000

10000
20000
38000

450
100
150
100
150

650
1200
1600

2000

2200
2000

I 1000
9500
9200
8900

11200
10700

11800
r l00c

150
170
258
264

r 100

1400
1250
1850

550
150
200
150
200
800

1400
1700

2500

2400
2200

11200
9900
9500
9200

r 1500
I r000

12200
l l 200

r60
180
260
266

1150

1500
l3 l0
r850

220
700
700

180
600
000

7000
6500
4500
4000

380

380
500
900
135

400

7500
7000
5000
4500

conlunl
Fave secche ,ro,ii;,ì"' . . . :

Vitto - Olio d' oliva
Vini : rosso conÌlrne 13-15, Hl.) rosso comune 12_l3o» rosso coÌnune ll-l2o

' bianchi co uri 13"15,

- f ini di OL .r , I l-ri,,
Olìo d oliv.: q .,lili c..rer r,,. q.le

Pro d otti ortoirutti ro t i
Patl re cornrrrri di rr,.a ,1. e
Pitate ùovelle
Noci in gllscio
Castagne fresche
Arance conrrrni
Lìnroni comuni

Bestiame e prodctti zootecnici
Bestiame da nacello

Vitelli, peso vivo kg.
VirPl oni. l,e.o \ ivo
Brroi.. pe,o \':\ o
V accl'e. lìe-O r,\ o
\g telli: r .a ,"'1[iriIa cnr. 1,cllr e,, r.rr

a ll,ì r,. lr r.
Agneliorri. Ir'.n rrorrn
l'.core, lre.o tìtorto
S ini: grassi, peso vivo

lì,r! r', r i fl'.o \ iro
ì,r,rorì,,oli. fe.o virn

Bestiarne da vita
Vitelli: razzarnodicana

,arra biirì,ì r,i ,2.-,ir,t,) 
a "i'o

r./21 ì r LltgPn,
V llPliOrlr: ratza r tOd.,'ana

rlzza bru71a (svjzz._sarda)

^. rlzza irrdiqerra
uro\c rchP: rlzza ntod.clr a

3000
3000

sooo

2s0
230
200
190

::o
270

3500
4000

oooo

260
240
210
200

350
300

Farine e paste alimentori
farine: tipo 00

ripo 0
lipo l
rifo 2

Semola: ripo 0 SSS
iilo l/semolato
di granone

Pastr prod."dell'Isola ripo 0 .
Riso originario brillato

Conserve alimentari e eoloniali
Do1'pio conc. di porn. in larte da kp.5 e l0:

produzione dell'Isola kg.

- d imJìonazione
Zlcchero: railinato \e-lloìalo

Generi alim. cotoniali e diversi

raffinato pilè
Cafiè crudo: |1nj gorienti (Rìo, Minas, ecc.; ,

Vacche:

Torelii:

Tori:

razze brrr!la (svjzz.-sarLlt)
n/za I I lo tRe n.ì
razza modicala
r azTil brulllt (s\ izz.-sxrdll
rrzza indigena
razza moclicana
razza bruna (svizz.-\ardil)
razzx tn(ltlena
razza modlcana

60000
65000
40000
7000Ò
75000
50000
70000
80000
45000
90000

120000
60000
90000
q5000
60000

r20000
150000
80000

250000
260000
r50000
I00000
70000
50000
4500
3500

80000
85000
50000
90000
95000
60000
s0000
95000
60000

120000
140000
80000

l 10000
r20000
8C000

160000
1q0000
100000

360

360
470
800
r30

380

razza br]|na (svjzz.-sarda)
rrrz,t i digena

lJrrot .11 l.lVOrO: ral/a modicjll|a al |116-lrza brIrlL (.rirz._sa r(l:ì)
l.r7liì lltdtcPtì,1

Cavalle fiÌitri.i
ò,''ì:ii ;; i,;ài rn .s-y;7;. . ' "Po
l'oledrt
fecole
!lfle
Suini Ja ,l'er/lìreì,o. lìe.o \.\o tq.

Latte e prodotti raseori
LaliF al nr. di r..r"cr. lecorr e c:tra Hl.rornllggto pecorjuo:-iPo rorrano. I'rod. ,r7-48 q.le

lrpo ro, :I.o. nrod. 48-l0
trore 5ardu. nrod..l8-1q

^ . "t.^re 'rrdo prod. I0-50
Ltttrro dl nt.otf,iiiiti"l',r.'"'.'.1'" . . :kg

salata
Lano prezza

M-rtrlrirra bià-nca q.te
AgneLlrna bixnca
l,tit'tii"" 

"r.6àr"t", bjsia, nera e
.gncllinr neil

5carll e pezzalìi

280000
300000
200000
r 30000
110000
80000

6500
4500
230

Carta paglia gialla
Carburo di ctl.io

acidi grassi 62%

Prodotti detl,industrie boschiva

14500

7800
10500

300
1800

10000
14000
25000
8000

30000
13000
20000
1300c
15000
i 1000
35000

80

15500

8000
11000

400
2DO0

r2000
16000
30000
r0000
40000
15000
25000
15000
20000
12000
40000

120

6000

58000
70000
40000

400
80

180

7000

61000
74000
45000

450
100
200

Combustibili vesetali
Legnx da ardere e.senza-fone (in lronchi) q.le
Carbone vegetale essen,/a fode - mjsto .

_Legname da opera - llroduz. lorul?iavolame: di leccio irr ma"sa mc.\nes.ori da di lioppo e pino in messai a 6 cm. di castagno in massa

::i:tl[::r. :111eì



PNEII [ffiIzl

lrlinimo lllìassimo
IrmInimiloro doi fiodotli s qualilà

Sushero lavorato
Calibro t0,?4 {bonda): '.a qrrrlita' 

2 a oualiLa
'ì.r qurlitir

Calibro l8/20 {nlacchin.) l.a qualilÌl' 2.a qu"lilì
J.a qual;l:i

Calìbro l4/lB (3/r -nacLhinr) l.a qualil'l
2 a qualilà
3.1 qlraliri

6u1;51n l2 l4 (r', nra.,lrina) La qurlirJ
2 a oualit.r
3.a ciualità

Calibro 10 12 (mazzoletto) 1.a qualità

Calibro 8/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinfirsa
Riraxli e 

'uglreraccioSughero in pionlo - \n mt'-,a

Materiali da costruzione
Legname da opera d'im Porlazione

Abete: tavolame refilato mc.
morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino di Pusteria
Pino di Svezia
Faggio crudo - tavoloni
Faggio evapolaio - tavoloni
Larice refilato
Castagno - segati

Iollolllimilom doi ll0dotli s qllalità

fllinimo I lllassimo

Compi:nsaii Lli PioPPo
Maqonite (spessori da m/m 3-4 e 5)

Ferro ed af/ini
Ferro omogeneo (prezzi base):

tondo per cemento armato
nrofilati vari
l;;i ; à;;i" r .ra mm. so a izo

Lamiere: omogeìtee nere base nl. 2xl
r)ianè rin.ale basr n. 20 m. 2x1

ànduLare zittcate tr. 20
Tnbi di ferro: raldxti bJ.e (l "a 2,,) neri

\en/a 5aldaluf, ba'e (l "a 4 ) neri
.errza saldattrja ba.e (l ''a 1,,, /i lcali

Filo di lerro colto nero
Filo di lerro ziu ca lo
Ritagli di ferro per ferraiure quadrupedi
Retina per plafoni (callleracanna)

Cemento e laterizi
Cemento T 500
Matton i: pieni Prrssati 25x12x5

iorati 6xl0x20
forati 7x12x25

Tavelle: cm. 3x25x50
cm. 3x25x'10 (Perret)
cm, 2,5x25x40 (Perret)

mq.
130000

500
150000

700

2.a qualità
3.a qualità
La qualjtà.
2.a qualit;i
3.a qualitii

9500
6000
3000

13000
8500
6000

13000
8500
6000

r 0000
7500
5000
7500
6000
3750
6000
4500
3000
2800
1450

I0000
7000
3500

13o00
s000
6500

r3500
q00ù
6500

10500
8000
5500
8000
6500
4000
6500
5000
3250
3000
1600

4000
t00()
1000

27000
28000
30000
21000
38000
45000
36000
60000
10000
37000

7500
9000
8ù00

14000
2500c

140C0
18000
13000
r4000
6500

80

1200
17000
9000

17000
50c,i0
45000
40000

1q000
20000
38000
42000
50000
50000

800

8000
r00c0
8600

r50c0
26000

I60rl0
20,i00
r 4000
150C0
7000

s5'

1300
i8000
1r000
18000
55000
48000
42000

20000
220A0
40000
45000
550..r0
55000

qrle

al

3500
800
800

24000
26000
28000
18000
34000
3S000
34000
58000
37000
35000

TegoLe:
d"i Torlolì di 'ortìla ,'ttrt a (n. 35 ner mq )
di OrisÌ1no fre\5.rle (11 28 fer rnq.)
di Lilorno nre..rl. (r. 28 fer mq.)
piane o miriiR"e§i

BIòcclri a T. ner -ol3io: cm. 12x25x25' Lrn. lox25xli
c . 20x20x25

Prodotti minerari
Antracìte di Seui
Talco industriale ventilato bianco

q.1e

850

Prodotti agrrcoli (prezzi di vendita dal produttore)
Cc,eati e-tesuiinos.l lr. pr"drirot" - mPrcrlo dei ce'eali'Foco .arlivo, lieLe lle"iorìe d!' nre{/i . , ., - ,.
Vino i Ofioinf Viri, m, r,-e rr. crntinl produr. - mercnto in lieve r'pre.a _- Pre/,/i .o.lenuli Per I vlnl dl gr,o. 5lÌPe.orPi

hr Oliodolivr:lr-r)roduL[.- !car]4-l]"'ìle ricercaio_nleT/i iìì llerL lle\clonP.
n""a"iii a"iii"riii";ii, :;t P,,.i", 'i proJtt,tore - rrrreriò-e riba'so tlci l'rP77i .delle nd'ale novelle;

b) Frurla "ecca, ir. llìlg:Ìlri lo l)rodullore: _ cJ Agrrttri. lì)erce-resa \ul lLloPU ol Proouzlone;"B.iriu-"'e pr;dotti iootecnici (prclzi di vendita dàl produttore)
Bestiame da macello: fi. terjmento fieriÌ o lnercxto - mtrcato cxlnlo_ Prezzi stazionari'
il;ì;;;; àà ,iìà, i.. t"";,iiirto iiera o mercato - rercato fernto pei diffusiont afta enirootica 

,

iatte e p"odoffi caseari: c) Llle llitnct't:rr,. l.lJr,eri. o Iiv,nLlia - tìlerc.r{o llorlndle ' ì\re,?/l claTlon:ìll'
---_- É,in.À.n,i t"let o';ro rrodrrttor'' - me crto cllttto ' lre/7ì lrressocllò '11/roll'Ìri:

;i ir;il à?i'.;ii", ai. 
"i"i[,rio 'o'iiu"na;to 

o,uug^rr",,o pr,iclutto'é - prezzi con tendenza al ribasso'

Lana orszza: lr. ttlaerzz' ttn l'roCrlt','"
;;;i 

"1r;; 
;;;;iài"' oj cii,a", lr. trrndrrt'n1 o rirc'-ogli nrP - ,rcrralo corì 'c1r'e ritne're

hl ConcràIr. f_. c, tÌceria - mPr,2ln cnl' scar'e riclìi(ile
ro".gii ;'il"igilni iriJtìi;,i,iiopi.--.,ò j,ii li",o, ir. produrro-.: h1 cruscr-e1o p c.r\ca..[r. rnolino:' - -""G"n."i ulinientari - ò;i;"ì;ìi'" Ji""ti 11're"i di verrclita al dettagliarrte: .da molirro o da gros-

sista ner le f:rirre; Aa pì"titici" o dl gro..ista lì0r Ia lrasta: da gro,ssisla ner i. cololtixlì e (liversi). 
.

r""in"'"'ì1"J"'àrii".r""',-àr-ft',i,",'ii ,i,ori'o à dll'"rro gro"si:r' bi Pa'r'''rr' pr"iificio o dPl)o§ilo irln"i'rr ' xrrmPrì i dei

nrezzi 'lelle [xrille di gr.''lo lrl,ero - 'lazi 'nlri i Pr.zzi d,lla lasla
co"""'irJ1,iiàìt"'"i " 

ò-"i""i.ri' ir.,lep. gro*i.ro-'rpn<1enri ad ilreriori ribac.i i prezzi delle conserte:

òi."ii-""tu-r . pesci conservali: h à,1ò.iro gro'ricr.1 - I're/7i lres'ochè 5laz:onari'

il,T;; -'ò:;i; : 'c;;;;, i'. i"il.ii; s;;'..,"," 1l,.e,.i .ti,ionr'ì,con q-u,'clre riba::o Per i safoni'' Prodotfi dell'industria boschiva (prezzi di velìdlla dal frodllltore)
Gombusriliti vegetali: fr. imposio su strada camionabile - fiercato e prezzi slaz\orari'
Leqn6me da opora - produzion" i;";i;i..-;;;i;;-o ìugàn" ferravìario partenza; traverse fr. stazione ferroviaria partenza

nrercato e nrezzi stazionari.
srsl."';l;'iJJlàt';l'ii..." uàiiii^, *rir"ta ed imballata resa franco porto imbarco - mercato debole - prezzi tenLlenii al ribasso ad

eccezione per alcune quxhtà 
ìiX".iiTì; resa frarco stracla camionabile - prezzi staziorari'Sugheao eslratto grezzo: lrerce a

Sughèro ln piant6: lnerce ln razza.----- -' 
lvfarà"iari da costruzione (prezzi di vendita dal commerciante) 

.

Legname da opera d'importazione: fr. ma'lazzeno di vendita - commercio in leggera ripresa'

Feiro ed allini: fr. magazzeno di vendita _ commercio ancora lento

è;;.t". titerizi: fr."magazzeno 
'ai-ì"naltà; 

legole di Tortoli,.ir. caniiere produ tto re, - conrmercio in Iieve ripresa.

È"àaìrii -ineru"i, Talco, inerce nuda fr. stabilimento industriale - mercato e prezzl stazronarl'

IARITfT IRASPORII TIBERAMENII PRAIICAIT NTT MESE DI MAOOIO I95O

A) Autotrasporti motrice tipo 66 - port. q.li-^60-70 al Km. L, 90-ll0
cJmioncrno - p.rt. q.ti l0 al Km. L. 50 65 autotren. - p,rt' ,, 160-180 el Km. L. 170 180

.ìiii.. tiro 26- iort. , aO-+O 
"i 

Xr. t. 70 80 autotreno - port' olt' q' 180 al Km' L' 180-200
"i;;'i;r;;;t; tr'giìio 'virri-pi"tiioiai:,' sulie tariffe tleg.ti autotreni, una riduzione. aggirantesi sut 

-1-50f0'
Bì Autovetture Tn servizio di'noteggio da rimessà:maccÈ'rns a tre posti,. oltre.l'autista, nl.l(m' L' 45 50
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I cacciatori cadono in letargo, come tali, in marzo, al termine d.i tutte

le aperture di caccia.
Si risvegliano all'a1:parire tlell, estate e subito si agitano incomposta_

nente: a quando I'apertura? Vogliamo, non vogliamo la caccia alla tortora
in agosto? Si può aprire la caccia al cinghiale in giugno per motivi
agrari? E da consentire la yendita della selvaggina cosi detta nobile? Chi
dtfende il patrimonio faunistico dalla distruzione? Come ci si deve compor_
tare coi cacciatori detla penisola? E tanti attri interrogativi e motivi tti tti-
scussioni, bisticci, potentiche, perditempi.

Dum consulitnr, la selvaggina srcnpore: uesrc il numero degli appas_
sionati di pari passo colla tliminazione gratluale di ogni s1;ecie di selvatici
salvo il coniglio che va rapidametie conquistando altii territori e attuando
(anche lui!) vasti progetti di s/ruttamento della terra.

Auai a non accontentare i cacciatori! La loro passione li porta a tti_
sobbedire alle esigenze generali: ognuno tli essi fissia per conto suo il «ca_
lendqrio venatorio» e ls ,rrti.. a seconda tlelle giornate libere, delle va_
canze, delle occasiotti. Attche i catciatori vantano d.iritti, non tloveri: e per_
ciò anclt'essi scioperano. Quando ii cacciatorc sciopera si chiama brdcrc_
tiiere e non c'è vigilanza che tenga: va a caccia quontlo e dove gli pare.

Ed è geloso: la selvaggina sarcia ai sardi - dice _ e non pensa che se
i.l patrimonio venatorio /osse bene di/eso e amministrato ce ne sarebbe per
ttttti, per la passione rti tutti; e non p(nsa neppure clre il problema turi_
stico sardo può civilmente imperniarsi esclrtsivamente u h carcit, sul ri_
cltiano che può esercitare ancora I'antico paracliso venatorio tanto lotlctto
q 0lo tnolUot tato.

. . Ora in Sardegna è aperto la discussio e sui ternini Ji apertura e
chiustt_ra: è un bell'impiccio per I'Assessore eegionttle comlsetente, quello
dell'Agricolutra.
' Non c'è competenza clte valga; i cacciatori la pensano a nodo loro e
bisogtza temere di persone armate tl,argomenti capziosi, tome quello tlelle
tortorelle che non si dovrebbero lasciar partire impunetneni.te tlol:o t:he han_
no ittgrassato spigolando nei nostri campi.

Provatevi a dire a un tortoraro che l, apertura anticipata, in agosto,
dò modo di sparare su altre specie vietate: protesterà, dirà che son- piìt i
suoni che i tuoni, una vera di/famazione della disciplinatissima falange tlei
cacciatori. I pensamale invece diranno ctella d.isciplina e del rispetlo dei
divieti e diranno che è tempo di /inirta, che bisogna vietar la caccia per
due anni almeno per ripopolare le campagne di pernici e lèpri.

Gli anziani, via via rassegnati a sparare ricordi piii o meno esatti e
ciò per via di an certo torpore muscolare, vorrebbero sì, anche loro, con_



sentito utt breve periodo di caccia alla tortora ma

con tutte le cautele del caso, ad esempio senza uso

cli cani, senza permettere la caccia vagante, ecr.

ALtri infine rammenlano che basta costituire
cotne fa da tentpo proposto molte bandite di

ripopolatnento per riavere la perduta ricclrczza e

per increnentarla. Ma si obietta che non ci sotto

denari per pagare un nucleo efficiente di guardie
yenatorie clrc vigilitto a che le bcndite non diventi-

no contoda riserva per i bracconieri. Nel bilancio
tlella Qegiorie, che io sappia, non c'è un capitolo

o una t'oce dedicata al finanziamento deile inizia-
tive tti rti;fesa e d'incremento della selvaggin.a de'

gna rli proteziotte: i Cornitati Provinciali della Cac'

cia, presieduti nei capolttog.hi dagli lspettori Agra-
ri, hanno l'antipatico contpito di non poter far
nulla per mancanza di nezzi. Al Ministero d'etla

Agrirclturo t'i tt Utlicict Crccir. ma s5sai portt o

se si tiene conto di quello che non dà e del poco
clrc dò ni Comitati.

Nott si vucl dire clrc la coccia abbia la intpor-

totzo p il pe'o drllo rifonto agrurio e nrltpurt ii
vuol rilevare clrc si spendorto parecchi tttilioni per

salvari poclti statnbeci:hi nel Parto del Gran Pa'
ratliso o qualche orso brttno nel Parco Nazionale
d'Abruzzo: si vuole solo ricordare ai sartli e ai
corttittentali chè in Sartlegna sta scoinparenclo il
cervo clrc vi era nuneroso, che forse è quasi sconr
parso il'daino, che è in continua dininuzione il
mrflone nonostante il divieto totale di caccia, che

è ormai rli.fficite un buon caniere di pernici e lepri
onrhe it zotu Trino ritthissime.

Rirnedio? Astinenza no perchè clti lru la li-
cenza di mccia è come chi, pur sapendo i danni
della nicotina, lru il tabacco i tasca, a dispetto
del medico: neglio sarebbe abbreviare i termini di
coccia, ;fissarli in modo cioà in tentpo nrcno adatto
alle /acili carneficine, costituire parecclie bandite
alternattdole ogni due anni cort o.ltrettonte nuove

bandite, sollecitare dal Mirtistero e dall' Assesso'

rato Qegionale i nrczzi Ùtdispensabili per la vigi-
lattza, studiare la possibilità- di attuare in Scu'de-

gna un Parco Nazionale che, sono siatro, varrà
anche cdnrc ottinru attrttttiva turistica. E nesstttto

pensi a costituire Commissiotti speciali: basto.no i
Comitati Provinciali e le Associaziòtti dei Carcia-
tori, purchà vogliano e sappiano intercssarsette.

Intanto è bene ntatttenere fermo e rendtre ef-

ficace il rtivieto di vendita tlella selvaggina protet-

ta: constntire la bandita c la quasi li.bera esporta-

zione significa autoriz-zare un professionismo as-

surdo e deleterio, contrario ad ogtti sforzo' pro-

Cortrltttlendo: i irt vista oltro rcrr/ìtlo fro Sta-

to e Qegione, per il calendario vetrutorio.
A Rona si à deriso pcr l aprrlura geuetale

alkL penttltinru doneniqa d'agosto: in Sarclegna la
naggioratz"r cli totrialori i \er drte olt(rt t'(: u a

breve, itt agosto, alla sola tortora e I'altra dal 15
s?lt.nbrr pei lo l,rrnite. ln leprt, err.

Qrt?sta volta il rotrflitto i' pcritoloso lttrtltr
troppi cacciatori nuoiono dallcL voglia di sparure:

it betto à poi sentir di/endere le prerogative regio-
nali dugli antiautonomisti.

ln bocca al lupo, amico Casu.
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Il comprensorio del1a bonifica incomincia al
ponte di Locula della nuova strada Nuoro - Lol-
love; nel tratto medio si distende da Punta Nu-
ghe Casteddu a Punta Castarvu; e termina infe-
riormente sulla linea Arlonte Culei, ,\lonte Collei -
Lupu, Punta Gremeddaris. Corne è noto la zona
attualmente è conl llletameìlte spopolata pur presen-
tando condizioni lavorevolissime per il suo irrcre-
mento agrario.

Come norma si è cercato di escludere clal
comprensorio tutti i terreni sopra la quota di 300
metri. La Casa uSu Rettore, (m. 145 sul mare) rap-
presenta approssimativamente la quota media di
tntto il comprensorio.

Nel comprensorio si scaricano le acque cìre
scolano da rrna lola piir che doppia 1il bacirro irn-
brifero complessivo del Rio Marreri - lsalle è esat-
tamente 28.775 ettari). Questo fatto è irnportantis-
simo, poichè su di esso è basato infatii tutto il
programma della bonifica, che si può riassumere
cosi:. Volgere in bene quello che oro è il guaio
peggiore della val lata ..

Attualmente questa è devastata frequentemen-
te dalle acque che vi arrivano dall,alto e vi si in-
gorgano per poi perdersi inutilmente nel mare.
Prima che sbocchino nella valle, quelle acque sa-
ranno raccolte in una serie di bacini artificiali e
rtelìa stagiorre asciutta si lttililzerrltno pcr irrìgare
tutti iterreni sotto la qrota di 150 metri.

Cifre alla mano, si dimostra che, raccogliendo

ha 1250
, 500
» 1050

- Lula
Galtellì

- Dorgali ha 3000

in un lago artificiale le aique che scorrono duran-
te l'anno da 100 ettari di superficie, si crea una
riserva sufficiente per irrigare 30 ettari di terreno
l.iil a valìe. Se utilizzas:irno irrtegralmerrte tutte le
risorse idriche del comprensorio, cioè tutte le ac-
que che vi arrivano dai monti che vi fanno coro-
na, potremmo irrigare oltre 5000 ettari ! !

À{a il programma immediato si limita _a ren-
dere irrigui solo 2000-2500 ettari, cioè circa un
quarto della superficie totale del comprensorio.

Alla osservazione che i terreni pianeggianti del
fondo valle non hanno complessivamente questa
superficic, si può rispondcre che la irrigazioie sa-
rà estesa anche alle prossime pendici collinari. Co-
rne norma, i terreni irrigui non costituiranno azien-
de a sò, rna laranno corno corr i terreni asciutti
latistanti.

Detto qrresto, appare evidente quale deve es-
sere i'indirizzo da dare alla agricoltura nel com-
prensorio, che è il seguente: in primo luogo pro-
duzione di grandi masse di foraggi, che solo in
parte saralluo consunìate sul luogo. La parte rima-
nerrte sarà invece desti;tata alla vendita e serviràl
ad alimentare, nelle loro sedi normali in collina ed
in montagna, le greggi che di là usavano scende-
re a svernare nella vallata.

In questo modo la bonifica progettata non so-
lo non getterà in crisi le aziende di allevamento
della collina e deila montagna, ma \e metterà in
condizioni di organizzarsi su basi piìt razionali ed
ecoiromiche. Se i due pilastri dell, agricoltura del
comprensorio saranno i prati artificiali e l,alleva-
merrto clel besliame, largo posto si dovrà dare an-
che a quelle colture speciali che vi trovano condi-
zioni particolarmente lavorevoli : la viticoltura, Ia
olivicoltura e la lrutticoltura.

Visto che non si ha bisogno di utilizzare inte-
gralmente tutte le risorse idriche della vallata, si
può scegliere quali corsi d'acqua conviene effet-
tivamente tiilizzare.

LIna idea era quella di fare un bacino unico
cla servire a tutta la superficie da irrigare. La co-
sa non era impossibile: vi è il Rio di Marreri che
permetterebbe di realizzare tale bacino, visto che
entra nel comprensorio con un bacino imbrifero
di 6250 ettari.

Ma si è scartata quella idea. Il bacino sul Rio
di Marreri si deve fare, anzi sarà il primo da larsi
ecl il piil imlortxrtte di rutii; ma irrsieme con esso
se ne faranno vari aliri, sia sulla destra che sulla
sinistra dell' Isalle.

Infatti un sistema di I)iù bacini di relativamente
modesta capacità, distribuiti opportunamente nel
comprensorio, permette di realizzare una grande
economia di canali di irrigazione, serve meglio a
regoìarizzare ìe pierre e costituisce un frogramma

I

Consorzio di BonÌf ica MarrerÌ - Jsalle

Nuoro
Orune
Oliena

Sotto la Presidenza dell'On. Avv. Salvatore
llannironi, il giorno 10 luglio corrente nei locali
della Camera di Commercio si è riunito in Nuoro
:. Comitato Promotore del Consorzio di bonilica
-\larreri - Isalle.

L'On. Manniro:ri lta ricordalo comc tale bo-
nifica sia una antica aspirazione delle popolazioni
interessate e come, fino ad ora, tron si è trovata
la possibilità di realizzarla. 11 momento favorevole
è invece arrivato, ora che è sul tappeto il program-
ma di ripartire i 1000 rniliardi che il Governo in-
lende sl,errdere nei prossimi dieci rrrrri Icl Mezzo-
giorno e n elle Isoìe.

L'On. Mannironi ha poi dato la parola al pro-
gettista i;rg. Dino Oiacobbe il quale ha riferito mi-
nutamente sul suo progetto ed ha risposto alle os-
servaziori cl,e i lreselti lranno credrrlo di far.e.

Dopo ampia discussione si è deciso ad uua-
nimìtà di iniziare Ie pratiche per il riconoscimelto
legale de1 Consorzio ed i presenti si sono quotati
per le prime spese occorrenti.

Il Consorzio di bonifica Àrlarret i - Jsalle si pro-
pone di borrilicare ltla sLtnerlicie di 9000 ellarì,
cosr npartrtl :



.che può essere attuato con gradualità, a mano a

mano che l'acqua irrigua sarà elfettivamente ri-
chiesta.

Sulla sinistra si sbarreranno il Rio Lorana,
che ha un bacino imbrilero di 2400 ha, il Rio Sos

Puttos (3150 ha), ed il Rio Su Cardosu (3500 ha);

sulla destra si sbarreranno il Rio De Locutine (450

ha) ed il Rio S'Arena (750 ha).

Opportunamente depurata l'acqua di detti ba-

cini alimenterir anche un acquedotto rurale che la
distribuirà per uso potabile a tutti i poderi del

conlprensorio.

Come si è visto 1'agricoltura del comprenso-
sio sarir abbastanza complessa. Essa richiederà in
media, per ogni dieci ettari di terreno, 1'opera di
una.famiglia colonica che dovrà naturalmente pren-

dere stabile dimora sul fondo. ll comprensorio
perciò potrà accogliere da 800 a 900 famiglie di
contadini.

In tale comprensorio dovranno però sorgere

tutti quei servizi (scuole, assistenza sanitaria e spi-

rituale, poste e telegrafi, spacci di vendita di ge-

neri di consumo, posti di ricreazione ecc.) indi-
spensabili per una vita civile; i suddetti servizi,
i quali daranno impiego ad un altro centinaio di
persone, saranno concentrati di un villaggio cen-

trale, e precisamente a S. Giuseppe d'Isalle.
I1 comprensorio manca ancora delle strade ro-

tabili, che costituiscono la prima condizione di
qualunque trasformazione fondiaria, ma a queste

penserà l' Amministrazione Prov. di Nuoro. Infatti
essa ha già iniziato la costruzione della strada
Nuoro - Siniscola e presto inizierir la costruzione

della strada Lula- Traversa Dorgali. Queste due

strade costituiranno gli assi di tutta la rete del

comprensorio. Al Consorzio rimarrà il compito di
integrare le strade provinciali con la costruzione
di una strada di fondo valle da S. Giuseppe a Lo-
culi (Km, 9), e di un'altra da Casa uSu Rettore» al-

la Cantoniera di Sa Mendula (Km. 6) e di ìriglio-
rare opportunamente la strada comunale Orune -

Marreri.
L'insieme dei lavori progettati, comprese 1e

case coloniche, stalle, silos, magazzirit ecc., da farsi

nei singoli poderi, i bacini di sbarramento, icana-
li di irrigazione, l'acquedotto rurale, le strade, il
trasporto dell'energia elettrica, ecc. è calcolato in
L. 3.375 milioni, dei quali 2.025 rnilioni a carico

dello Stato e 1350 a carico dei proprietari. Pertan-

to risulta che per ogni ettaro di terra bonificata
lo Stato spenderà L. 225.000 mentre i privati spen-

deranno L. 150.000.

Se si considera clre la boni[ica frogettata Pro-
muoverà un enorme incremento di reddito e darh

lavoro e sictrezza dell'avvetlire a circa mille fa-

miglie di lavoratori, si conclude che i denari che

vi si spenderanno rappresenteranno vetamente un

investimento produtlivo .

Si la rilevare infine che la bonifica progettata

viene incontro ad una richiesta aifannosa che è

presentata in questo momento da uomini politici,

tecnici ed economisti: quella di ricercare nel nostro

stesso Paese, se ancora è possibile trovarli, dei

<icampi di ripopolamento, cioè zone di notevole am-

piezza nelle quali un incremento dell' agricoltura,

conseguibile a prezzi economici, possa lrernlettere
di sistemare una importante massa di popolazione'

Ditto ACHILLE MERLINI 
lrll0 ptn r'il10 is,"ì*silf-g''l':"',9,',,rY'"0^",:1ffi':.

Candele Champion - Gomme Pirelli
lono 0alitra[i il NUoRo lol. lllf, Zll0 atr, 20-51 Oleoblitz.

ilfl0 P[[ U il[[l[ Preferite la classica cartttccia M. B.

Sub - Agenzio per lo vendito nello Provincio di Nuoro dei Micromorori PlAGGl0

VESPA. APE MOSCONE
Vendita a contanti è ratèale Accessori ricarrrbi

(0lN Sltl[\Vlllll

It[llllt,A ll'll50ll/A

ornici

DITTA

ARDU AN(tt0 t t.ttI
SORGON()

,A[lltONl0ltK(il0

ffihl[0rN(ilNo t
prezzi

|»A hilM[554

VITI|TIUl[I[ ||[I[

econ



RASS}'GNA. TRIBL]TARIA.
Disposizioni Ministeriali

r. G. E.

Vendita al pubblico c preetazioni al dettaglio
effettuate in bese a convenzione gcritta.

Con circolare n. 6035 del 3 febbraio 1950 la
)irezione Cenerale delle Tasse e delle II. II. sugli
-\ifari, nel premettere che nel caso in cui si effet-
tuino vendite al pubblico o prestazione al detta-
glio mediante ordinazione o convenzione scritta
f i.g.e. relativa non è dovuta in abbonamento, ma
irr base a fattura assoggettata al tributo nei modi
e termini normali, ha precisato che nei riguardi
delle vendite rateali risultanti dal_semplice simulta-
neo rilascio di effetti cambiari (senza convenzione
scritta) l'imposta deve essere corrisposta in abbo-
namento.

Cooperative agrieole, lltterle sociali e eocitla
di fatto.

11 Ministero delle Finanze, con nota n, 64171,
del 21 luglio 1947 ha ribadito che l'esenzione dal
pagamento dell'i.g.e. sul conferimento dei prodot-
ti agricoli da parte dei soci alle Società Cooperative
deve intendersi limitata ai conferimenti fatti alle
Societir stesse che risultino regolarmente costituite.
Di conseguenza non verilicandosi detta condizione
il tributo si rende dovuto.

Tale è il caso, frequente nella nostra provin-
cia, di conlerimenti di latte da parte di soci agri
coltori e proprietari di armenti a favore delle so-
cietàL di fatto o irregolari che esercitano f industria
casearia di cui essi siano allo stesso tempo com-
ponenti. In questo caso, poichè la società costitui-
sce soggetto di diritto distinto dalla persona dei
soci, irapporti intermedi fra soci e società rientra
nella normale sfera impositiva della legge 19 giu-
gno 1q40, n.762, e pertanto i.conferimenti di lat-
te, come di altri prodotti agricoli, sono soggetti
all'i.g.e.

Conguaglio ebbonemenli 1945.
Con circolare n.63123 del 29 marzo 1950, il

Ministero delle Finanze ha aulorizzato gli uffici del
Registro a concedere un abbuono del 500/o sulla
maggiore entrata imponibile risultante dalla capi-
talizzazione effettuata in dipendenza dell' intervenu-
to aumento del reddito di R. M. ordinario e in
dipendenza del reddito accertato per maggiori utili
di guerra a datare dal 1943, anno in cui tale red-
dito costituisce base per la determinazione integra-
tiva della entrata imponibile.

Nuove norme per ta registrazione dGi malerieli
radioelettrici.

Con circolare n. 102100 del 10 marzo 1950, il
Ministero delle Finanze ha emanato norme di ese-
cuzione sulle importanti innovazioni introdotte con
legge 12-11-1949, n, 9q6, sulla tenuta del registro

di carico e scarico da parte di costruttori, impor-
tatori, commercianti e riparatori di materiali radio-
elettrici. Le categorie interessate potranno consul-
tare la circolare presso gli Uffici del Registro e i
Comarrdi etella Cuardia di Finanza.

Valutazion; - lmposte di regislro c succestione.
Con circolare n. 132340 del 1" luglio 1950, il

Ministero delle Finanze comunica che è stato pro-
. rogato, corr legge in corso di approvazione, al 3l

luglio corrente anno il lermine entro il quale è

data facoltà all' Amministrazione Finanziaria di con-
sentire un abbuono non superiore a un terzo sul
valore presunto dall' Amministrazione stessa nei
procedimenti di valutazione ai fini dell' applicazio-
ne delle imposte di registro e di successione.

Risposte a quesiti
Le domande a quesitì trib tati lorfiulalè dalle dilte

iscritte a qtusta Ca eta di Comfiercio dovranno pcrw\ire
efiltu il 15 di ogni ese in odo che Ie risposle vengano
pubblicale possibilmenle nel Noliziario del mese,

Prolitti di guerra.
Ditta Z - L' operato dell' Ufficio delle Impo-

ste è regolare. Con legge 23 dicembre 1948, n.
1451 era stato fissato al 30 giugno scorso il ter-
mine ultimo e improrogabile concesso alla Finan-
za per gli accertamenti d'ufficio dell'imposta sui
profitti di guerra e per la rettifica dei profitti di-
chiarati. L'accertamento quindi notificatole il 2
girrgno scorso ò in termini.

lmposta sui terreni - contributi unificati.
Antonio Cabras - Ptoprietario - Non è pre-

scritto alcun termine per chiedere Ia esenzione del-
l'imposta terreni quota erariale - gravante sui
londi situati ad altimetria superiore ai 700 metri
sul livello del mare. E' necessario che presenti
istanza in carta semplice al1'Ufficio Distrettuale
delle II. DD. con indicazione degli estremi cata-
stali (intestazione e numero della partita, foglio e

nrrmero di mapna e relativa estensione) allegando
la carta topografica scala 1:25.000 dell'lstituto Geo-
grafico l\lilitare di Firenze nella quale dovrà. esse-
re segnaro iì perimetro del terreno. Le curve di
livello della carta determineranno se i suoi terreni
sono situati al disopra dei 700 metri. Se l'opera-
zione riesce laboriosa per la mancanza di segni
caratteristici del terreno (muri di cinta, confini con
strade, liumi etc.) è bene dia incarico a un tecnico.

Una volta accertato il diritto alla esenzione dal
tributo, potrà presentare all'Ufl. Prov. Contributi
Unificati analoga istanza corredata del certificato
di esenzione dell'UÌf. Imposte, per ottenere Ia ri-
duzione del 500/o sui contributi relativi. Il benefi-
cio decorre dalla data della presentazione della do-
manda all'Ufficio Imposte se fatta dopo tre mesi
dalla pubblicazione del ruolo.



Conceseioni governative e tassa di bollo sui
trasporti.

Ditta Marinelli Autotraspcrti - 11 trasporto
di'persone su autocarro deve essere di volta in
volta aulorizzato dal Prefetto su domanda in bollo
da L. 24 corredata del certificato de1l' Ispettorato
della Motorizàazione attestatìte clte l aLriocalro è

allrezzalo per il trasporto di persone. Alla istanza

o9cgrre allegare L. 500, in marche, di tassa di

CC. CO. per il primo giorno di validità del per-

messo e di L. 250 per og i giorno di ulteriore
validità.

Per quantg riguarda la tassa di bollo 30,10 srti

traspoiti, è necessario che la Ditta munisca i sin-

goli viaggiatori di regolare biglietto preventiva-

mente assoggettato alla tassa suddetta da parte
dell' Ufiicio del Registro.

Se invece si tratta di noleggi per gite coliet-
tive organizzate da parte di enti, società ecc. itt
luogo dei singoli biglietti può essere compilato un
foglio di viaggio intestato all'ente organizzatore

rccante la data, il percorso e f importo del no-

leggio. Tale foglio dovràL essere presentato in tem-
po.a11'Ufficio del Registro per' 1'applicazione del-

la tassa di bollo. L'ente però non dovrebbe ri-
scuotere dai gitarlti in complesso, qnalurtque sia

il numero, un importo superiore a quelio pattuito
e corrisposto alla Ditta eserceltte. Diversametlte si

delineerebbe un rappofto di subnoleggio in virtir
del quale 1'ente sarebbe tenrtto a rilasciate, itt luo-
go del foglio.di viaggio, regolare biglieito bollato
nei confronti di ciascun viaggiatore e a corrispon-
dere f imposta su1l'entrata su1 prezzo tiscosso ol-
tre a quella dovuta da parte della ditta esercente
per il noleggio nei riguardi dell'ente.

Tessera n. 47271 5 Oeneri vari e alimenlari -

Lei ha certamente il diritto cli chiedere ail'Ufiicio
delle Imposte la prova àclla esistenza ed entità
del reddito. E a ciò evidentemente lta adetnpinto
l'Ulficio quando le ha esibito l'elenco dei colli
svincolati in ferrovia nel 1948 cou iudicazione del

contenuto, peso e valore relativo. Quindi 1'accer-

tamento non è cervellotico. A lei ora itlcombe la
prova contraria se vuole contestare gli elcmenti in
possesso della linanza. Se ritiene che ci possa es-

sere errore controlli pure i daii rilevati presso la
Stazione e si faccia rilasciare apposito certificato
dallr Amm.ne Ferroviaria. Per quanto riguarda il
peso netto, che certamente l'ufficio avrà calcolato
iri via approssimativa, lei può richiamarsi alla espe-

rienza comune tenendo presente che l'Amm.ne di
solito non si è mai irrigidita sulla percentuale cla

attribuirsi alf imballo. Per i prezzi può richiamarsi
alle fatture di cui è in possesso ed, ove risulti, an-
che ai Bollettini della Camera di Comtrtercio.

Poichè il suo negozio è tassato in Categoria

C1 lfaccertamento agli effetti dell'ìmposia sLti pro-

fitti di'guerra è iniondato. Si presenti purc all'UÈ
ficio e faccia rilevare l'errore.

Pasquale Porcu - lndustria armentizia Se il
bestiame pascola in tutto o in parte in terreni di

6

sua proprietà avrà dititto alla esellziolle dalla im'
pcista cli ricchezza mobile o a una riduzione pro'
porzionale di essa. Ma ciò deve essere provato.

Ricorra pure in appello alla Commissione Provin-
cille prodrrce'tdo rltt estr:ìtto crtl((lle dei lerreni
a lei intestati nel Comune di Oschiri. Consideri
che, secondo la prassi in vigore, presso 1'Amm.ne

è ritenuto che su ogtti ettaro di terrello possono

pascoiarvi 4 ovini Per tutto 1'anno:

Enrico - La vendita di cose mobili lra privati

non diL.luogo ad entrata imponibile semprechè non

costituisca a{to ociasionale di commercio. Occorre

1:erciò distinguete: se la Radio che lei intende

acquistare in secottda mano da srto cognato irrpic-
gato nel Comune è destinata all'uso larniliare l'im-
posta nor'ì è dovuta. Vicevcrsa se l'apparecchio sa-

rà cla lei destinato all'esercizio aperto?l pubblico

f in.rposta si tenderàL dovtlta, trattandosi in tal ca-

so cli .acquisto che intcrcssa la sua attività di eser-

cente.
A. L. - Commerciante - l1 rimborso delf in-

posta su11'entrata corrisllosta mediatrte applicazione

di marche non compete. Per 'P iml:osta versata in

crc postale il rimborso della parte indebita o erro-

neamente corrisl:osta deve essere richiesto sotto pe-

rua di decadenza nel tertnitle cli un atlno dalla data

del pagamento.
Agostino Monct. lnternediario Non è pos-

sihiìe ri-1',,rr,lcre r1 qrte:il.r "ll7r (.rlu5cele i lìre-
cisi termini de1la questiolìe. Lei accenna a docu'
meuti che starebbero a provare la qualitàL di inter-

mediario assunta per conto tlella ditta R. nell'ac-
qr-risto clel formaggitl. Se nolt 1;ttò dimostrare di

aver ricevuto regolarc illcarico con scrittura regi-
gistrata o cotr lettera commercialc vistata presso

1'UIficio de1 Registro anteriormente alf inizio del-

l'opera commerciale dovrà assoggettarsi a corri-

spondere f irnposta sull'entrata con la cotrseguente

pena pecuuiatia proporzionale da dne a otto volte
il trib I l o.

In mancattza di tale cloctturetlto clttando l'inter-
mediario prtò provale g6n (atti o ducumenti di

carattere ufficiale, la funzione di ausiliario del

commercio, la legge prevede in luogo della sud'

detta pena pccnniaria la penalità da nn decimo al-

la metuì deli'imposta senza lar luogo a ripetizione
rlella .les,'r. VctÌa quindi se lra Ia cotrispotldettza

intercorsa con 1a ditta esistono telegrammi, carto-

line postali recanti chiaranente impresso i1 bol1o
-dell' Utficio postale. Tali documenti in quanto re-

cano Llna clata che proviene da un pubblico uffi-

cio potrebbero essere considerati come attj e clo-

cumenti ufficiali agli effetii sopraindicati.

Agricoltori, lndustriali, 0ommercianti
LEGGiETE IL
..NOTIZIARIO ECO NOM ICO''
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NO:TIZIARIO
Prszzo ronleriuteIllo Umno lg50

I

i

Con recente provvedjmenio il Comitato
Internrinisteriale dei Prez,zi hx stabilito i
seguentì prezzi cli conferìÌ11ento ai oCrx-
nai de1 Popolo, del colltingente cli grano
prod. 1950:

Grano t€nefo
a) Italia Settentrionale e Centrale, esclu"

si Lazio, Abruzzi e Provincja di Crosse-
to I-. 6.250 al q.le;

b) Laz,io, Abruz.zi, Provirr:ia cli Cros-
seto e Italia ,\leridionale, esclnse CalxLìì.ia
e Lucarlia L.6.500 nl q.le;

c) i'11..r Ir.ulle, C.rl,br :r e Lrr.rri r

L. 6.750 al q.le.
I prezzi sono riferjti a grano tenero

periettamente sano, secco) leale, rnercan-
tìle, avente I(g. 75 di peso pei àtiolitro
e toìleranza sjno all'1o o di jmplrrit:ì reale,
consegnato insaccato, flanco piede ùagaz-
zino dei .CrJniìi del lol,olo, l"ta dJ
rendere.

Craflo duro.
a) Italia Settentrionale e Centrale, esclu-

si Lazio, Abruzzi e Plovilcix di Cros-
seto L. 7.000 al q.le;

b) Lazio, Abrtzzi, Prot,incia cli Gros-
seto e ltalia À'leridionale, escÌuse Calabria
e Lucania L.7.250 al q.le;

. c) 
-ltalii_ Ins'rlare. Crl.rb.,.r e Lrrcania

L. /.5UU at q.te.
I prezzi sono rileriti a grano duro per-

Iettanlente sano, secco, leale, nlercantile,
aveqte Kg.78 .1i peso per ettolitro e tol-
leranza sino all'1",1 di impurità reale, e
20% in percentuale assoiuta di blanconati
teter-i, attenerìti, punti, ricellati, ecc. cou-
seglalo i r.rcc:rto, i-,l.co I.ied( lt. !t// )i
dei .Cranai de1 Popolo,, tela da render-e,

Nel caso che il grano da conlerire ab.
bia rrna'crcelr.rale d,,rtrprl.ir'. su1,q1i6-
rìore al 5i'" (considerando ì corpi nor
farinosi inulilizzabili al 100",/" i corpi non
farino.i trtilizzroili al 700, i cortri LrrL
nori al 50",), il coìtlerenle.lovri etli.rtrarL
a proplie spese 1a prePùljtura priura del-
ìr cott.egrra del l,rodo ,o .rg'i :.ntIr...i.

laillls lruXllaluo rarnilagra 1950

Indetta dall' Ispettorato Provinciale del-
1'Agricoltu.a, ed in otteniperanza a di-
sposizioni ministerialì, ha avuto luolo a
Nuoro una rìunione allo scopo.di preÌ1.]
dere rccordi direlt, fra le orgriizzjlzioli
degli agricoltori e quelle dei trebbiatori
per stabilire l'equo conlpenso della treb-
biatura e del1a sgranatllra deì cereali per
la campagna 1q50.

iraYerso il clearing.

§ranli tommsrriali Iol tattadà ffitrrislino llruizio tsltimaml0 fiilIa.

le-e-"ate, a lar corro:cerc 1a pròpria pr'o-
o'rlrorì. .rrl mercato indiano ed a tia_
.r r"'iern rll I iticio Comrnerciale presso
l 

^'rìb1"c,iÌ..ì 
Ilaliatìr a Ne\\ Delhi, arti_

coli .li carattere tecnìco commerciale re-
('J l; 'lr l"tgU1 inslese, evenlualmenle còr_
re,h': di lotogr.LIie, f bblicalion,, cata_'oglri, ecc. ì)cr lt rnagqiore di[|u.ione dei
nostri prodotti.

flriordo ilalo - lrarusle - tottlil0s[li
addirioilali

. Si comunica, per opporhlna florfia e
colloscenza deglj interessati, che, jn base
x ', ;, ,p-e intercorre co Ie cotnpeteflti
\'r.oIirì lrrIce.i, è ,raro convenirlo di
ir cl r,le e rrplle li.te all.glle al frocesso_
r,erbale ciell'1l nrarzo . s. ulteriori con_
rir .e.r'i il('di,,io ali. frt i qlta : figtrra al-
I'impoftazione in Francia ùn contingenie

'l' fornoggìo larnigioùo p llctorino let
Frs. fr. 150 n:ilioni.

Le Dogrìt e -ono auto'izzale, irì via Iem-
lorjrle.r eLl ecceziolrle, a consentire ài-
retta lente 1'esportazione verso la zona
del Irrlco [r.arrcese, con fagamenlo at-

IIorrliia - taUliail

La Soc. Tirrenia rende noto che a piir_
tire dall'11 lugliò p. v. attiverà la linea
settinlanale Civitavecchja - Cagliari alla
quale verrà adibita 1a motonave *CELIO,.

Ll rat'e o.serverì il .eguetì{e ilinerario
oralio:
Civitavecchia - parte nartedì. ore 13
Caglj..ri - arriva neicoledì oie 12

- l,arle vetrerdi ord l3
Civitrrecclr:a - arrira sabalo ore l2
il ql'rìe è ,tato eJaboraro tenute anche
presenti 1e attuali coincidenze lerioviarie
.'a e 1'e- Pon,o.

lluous linso autotnotriliilirlo

A detorrere dal t2 giugho ,cotlehle
Ita ay to iLìzio uh co odissimo e rdpi-
do strrizio oulomobilisti(o giornolipro,
a mezzo aulopullman grdn turisno,,che
rcll?go N oto ton Cogliori, Sossori c
Orislano,

T'ele servizio permelte pure i collega.
enli con gli aerei ifi parlenza e.l ik

ttrlivo per e da Cogliari etl. Atghero.
Le suddetle linee, che sono state afii-

dote qlla nola Olganizzazione pani,
lendono a sùlttppare sempre piit i rap-
porli lra queslo Capoluogo e le altre
due Provincie sarde, nonchè con il-Con.

La Corlniissione ha rilevato che negli
anni 19:lB e 1949 I'ar.er lasciato alla 1i-
bera contrattazione l,aPpljcalione clelle
iei-iife cli trebbiatura non lla dato hrogo
ad alclrn inconveniente; anzi uel 19,19 Ia
libera collhattazione ha consentito il li,
bero gioco della concorrenze tanto chejt t'e..t'rt' 1,i,,,,,il dellr l,.o\inci. .i ..

supereto il 61i,, ella nlaggior parte dci
casi è stato praticato Ji su,,u ed il1 nna
piazza sÌ è scesi {iro xl 3"_,,,. Ha eltresì
rilevato cfie il nuuero clclle trebbixtl-ici,.
1'e l, 1rr rli ù -lato r':l.r.cirrr li rÒ .l ,,y-
gi la relati,,,a liceùza, è note!,olnlcnie su-
perìorc a qrrello delìo scorso anno.

Pertanto si è slabi1ilc, pur tenuto conio
dellà rotevole produzione granaria chc
potrà essere realjzzata quest, atuo nella
proviucia, di non fissare le tarifle di treb-
biatura per ìl 1950, ma c1i lasciare libere
le contrattazioni. E' stato convenuto inol-
tre di sottopol.re aìla stessa Conlntissione,
per jl conlpo jnento auichevole, le con-
troversje che eventualn1ente potessero so1--
gere rn nlerito.

Si rende noto, per opllortuna cono-
-c, rz. d, ll< :z'rrrde ,n.eres- rre, che .i è
cosiituita la "lnteruazional Importers And
Exporters LTB,, con rÌl Credito illjmi-
lalo ltre..o Ia Brnk ol \ova scorir irr
Varlcouter, B. C. (Canadà).

Essa si propone dj iniziare raìrporti
coùlnlelciali con tLltte le elnineuti ditte
italiarle, disposte cìi inportare ecl espor-
tare qltelsiasi co venienle prodotto, ed
elio scoPo he comu icato una lista di
prodotti disponibili per I'esportazìone da1
Canadà e di qlrelli cìre interesscrebbero
ire l iolportazione.

Prodotti da espottare: farina di fru_
nÌento in genete, baccalà salato, salfione
in i.catola. htte ev. l',rrillo. letro e 2.ci1:o,
amianto, resina sintetica, ecc. ecc.

Prodotti da importare: linÌonj, olio
d'oliva, olive, forflaggi, generi alimet-
tal'i, pipe, niardorle, noci, trarfio, acido
tartarico, seta, raion, cotone, lal1a, atti-
coli di porcellana e vetro ecc. ecc.

Pultrlirilà sull'indultila itatiafla ir tildia

L'Addetto Conl11erciale lta]ìano a Ne\v
Delhì, ha di recente comnnicato che fatta
eccezione di alcirni settori ltarticolxl lnente
interessanti la prodlzione di beni cli con-
sumo, la nosh-a industria ron è il1 India
molto conosciuta.

S; richiama l' arlenzione delle Ditte ìn-

CAGGIARI AUTOFORNITURE
coRso cARtBAtDt i0l _ TEt.

.NUORO
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NOTIZIARIO AUTOMOBILISTICO
(a cura dell'Automobil Club di Nuoro)

Tra le autoveiture, grande coPia di

macchine in vendìta; cotisiderevole l'of-
ferta di vetture non piit in costruzione:

è evidente il tentativo dei Proprietari di

sbarazzarsi a condizjoni vantaggiose di

automezzi per i quali iemono un ecces-

sivo deprezzamento. A nostro evviso, pet

ialuni tipi di autornezzi tale tirnorP è fer
il momento infondato; ad esenrPio le

.Lancia Aprilia" manteùgono su tutto il
mercato nazionale un prezzo assai ele'

vato, essendo qùesto tipo di ntacchina

pariicolarmente apprezzato, llonoslante

ih" l" 
"uso 

costrtrtirice abbia cessato cli

produrla.
Per altre a[tovetiure, invece, il deprez_

zamento è piena!1eflte fondato, anzi tar-

dìvo, essendosi da ietupo verificzita una

notevole riduzione nei prezzi di vendìta'

Ad esempio ìe Fiai 1500, Per j n1o-

<lelli meno recenti, si trovano sul merca_

to coniinentale per ciire iùferiori al mez-

zo mìlione, mentre a Maconler erano ol
ferte per cifre molto slPeriori

Nel campo delle rltjliiarie' qùelche huo-

na offerta tra le Fiat 500 e ie Lancia del

lino "Augusta,. Cornplctarano i lntto

delle aulovetture alcllne FraL I100 olferle

a Drezzi conveniPnli, rd rtlta Hrl'nontt'

ciardiniera dì Brande cal'acili, il nrezzo

della quale era peraltro noteYole'

Tra pli auto\'eicoli iìdLl.lriali le lmrrr-

zioni si sono svolie per alltocarri di llic-
cola poriata e ciò, probabilnlente' i coll-

seguenza del blocco clelle licenze di tle-

sno o ner gìi automezzi di r"dgior nor'
tara. Un canrion 'Lan(ia jRO". in ollino
stato ed a prezzo conveniente, non è stato

nreso in considerazione.' An.ì," p., gli illdrrilriali, il I te"coto è

stato molto sosienuto, nra in verità tutii
gli automezzi offerti erano in ottine con'
dizioni.

Particolarmente favorevole, al conirario,

il mercato dei motocicli, offerti in gran

numero ed a Prezzi vaniaggiosi'

luovs distrtsilitnilltl llaxloilt ili tnsl'

ls i[ tolllo di lsrti

Un recenie decreto del l\linistero dei

Tra:forli, ammeÌte il rila'cio di atttoriz-

zazioni al trasporto di merci in conto di

terzi, con autocarri dj portata non supe-

riore ai 25 quintali. Non è peraltro am-

messo il rilascio di autorizzazioni al tra-

sporto di merci in .onto tli 1e-/j Per ri-

morchi destindri ad cscere lralnall o;ì un

auioveìcolo di norlala non srlperiore ai

25 quintali.
Piossimamenle ltlbbliclìeremo lrfl ri'--

sunto delle molteplici disposizioni vigenti

in materia di trasporto di merci in con-

to di terzi

A cura dell' Atltontobil Club di Nuo'

ro, v?rtà i izioto su qttPsle colonttt' un

servizio di co45 lPnzo o lonobilistiM'
le richiesle d.ovtanno essere ritolte tli-
rettanente all'Automobile Club di Nuo'

ro - Piazzq Mazzini l.

[a illli dsgli alllollaxrurli

Da piir parii si senie parlare di una

crisi dei trasporii camionistici che aillig-
gerebbe in modo particolare la nostra Pro-

vincia e si invocano provvedimenti che

valgano a sanare questo stato di cose,

che minacerebbe di diventare llelmanente'
Prima di accettare per vere qlLeste af-

fermazioni, è opporiuno un bteve esame

di qnelle che fìossono coll5idera15i lP

causè della crisì.
La guerra, Pur con tltte le sue distru-

zioni, ha indubbiamellle llrolocato ìln irr'_

pulso noievole verso il progresso: tle

è prova l'incremento dell'attività motori-

stica, che neìla nostra Provincia è stato

veramente rilevante ed ha podaio ncl

giro di pochi anni a raddoppiare ii nu'

mero delle macchine circolarti.
Per quamo si riferìsce aì lrlcnorLi c1-

mionistici il continuo progressivo depau-

peramento del patrimonio fetroviarìo deììa

Provincia ne ha favorito l'ilcremento: a

que>to si deve aggillngtre lo. "talo di eP'

nerale eLlforia, caratterlsllco ln llll -onlrn'
guerra ricco di moneta inllazionata, che

ha favorito i traffici ed in consegllenza

il sorgere di nuove imÌlrese di trasporto,

molte delle quali inspiraie a criteri 'li
imorovvisazìone e di faclloneril l'li d_

rendere evìdenle la loro irlìfos'ibi"t1 Ci

resistere ad una norlllalizzazione del nler-
cato.

Era dunque Prevedibile che, r'ia r ia

che ci si fosse allontanati dall'atmosfera

del dopoguerra buona Parle di queste

imprese avrebbero dovùto smobilitare Per

il venir meno di questi presupllosti che

ne avevano Iavorito il sorgele.

Peraltro non ttrl(e le condi/ioni lr'!i'
ste si verificarono: ad esempio, obbiettive

cousiderazioni suggerirono saggiamente

dì no metter mano alla rico'tfllziorte

delle linee ferroviarie in conces'iolre ti_

velatesi assolutamenie inutili per la loro

dislocazione e per le disastrose condìzio-

ni del materiale. Naturalmente la smobi-

litazione degli autotrasporti avvenne e

coinvolse tutie le imprese meno provve_

dute: tra quesie molte avevano prosPe-

rato nell'anteguerra, approffittando di rlna

situazione di monopolio. La concorrellza

dimoslrò come quecle non fo:'ero crpa' i

ma inadatie aìle necessità'

Vi è siato, drnqne, un Periodo dì as-

seslamenlo, durante il qttale rrolre int-

frese sfarirono: ed è natllrale che dr

Darte di cosloro si narlJ'se dl crl'l e cl

inro."a""ro nrovvedilnenti proteltiri'
Al momento Presenie, ci sembra che

non esista uno stato di crisi, o per- lo

meno un particolare stato di crisi che

che investa il campo dei trasporti 
'1rto-

hoòilistici: ne è una riprova la continua

richiesla di concessioni per il trasporto

di merci in conto di terzi; è evidente che

8

a molte di queste richieste corrispondono
delle efieiiive necessità del traffico. Al
contrarìo, tali richieste restano inevase

l\ - .--r-de eJ iratluali dispo'ilioni mì-

nisteriali che non iengono alcun conio

de1le caratteristicile dei trasporti automo'

h,ri- ic,, ,lrlla lorn ela.ti,ilà e della i,ìì-

nrediatà possibilità di adatiamento alle

esigenze del mercato.
Tentare di bloccare questo naturale

evolgetsi, con provvedjmenti che poriano

rJ rrrr.. r-.'tr't1,. cr'-lrl''zziìlione dellx si'

iuezione, è danroso alla econofiia isola'

na, oltre che contrario ad un elementare

serso rli giustizia.
( i -,..rìb',t pilr'o.'O che nOn sia lermi_

nato quel ciclo di assestamento che do-

!rà necessariamente portare ad una di_

rer:1 di.tr:br.,/inre territo-i.ile delle im-

pr. e .li r:.poln. Le eqigenze dei vari

cenlri delil Proviùcia sono iimitate e fa-

voriscono il sorgere di piccole imprese

locali, più che di grosse azjende dislocaie

rel capolttogo o negli altri grossi centri

.1elì' lsola. ll non si vede perchè si deb-

bano proleggere quesie grosse aziende

mediante il biocco delle iicenze o la crea"

zione di albi che non possono che favo-

rìre il costitrrirsi di l1lonopoli a tutto svan-

iaggio rltlla collettirità. E indispensahile

non lripl)orre alclln ostecolo all atti\,ità

rlelle nuole irnprese, di Iì1odo che que_

- o l\r ,.e-.o J, a-.e.i1nlenlo 'i comnia

nel ienrpo 1tiù breve. Se un provvedi-

n)eùto dovrà prendersj da Parte degli

Organi di Coverno, sarà quello di favo-

rire I'incr-enerto del pairimonio automo-

bilistico industriale, con una accorta po-

litica di credito e di sgravio dagli ecces-

sivi oneri fiscali. Del l-esto pare che lo

stesso Assessoraio dei Trasporti voglia

ar'viarsì stt queste strada; almeno così si

rilrr.r d..l bil 'cio tìi preti'ione ove è

illserita trna voce relaiiva all'inctemento
dellx nroiorizzazìone per i comtlni sprov_

\.isti di atltomezzi.

ll IrIerralo dsll'attloYtitolo ttsalo

Si è recentenlenie svolto a Macomer il
À,[ercato Regionele dell' Autoveicolo usa'

to, organìzzato dall'Automobile Club di

t.Nl]ofo.

La anifestxzione era vivamente attesa

r,crLl L dd e'-a -i attendevano glì elemeuti

i', - ,l.,ern,:rr.e I orienlanlenlo del mer_

caro i.,l.,tt^ ed i lillessi che su di es'o

hn avtto il lancio da parte delle case

co.rruririti di nllovi lini di auromezzi'

L'attesa non è stata del tutto soddi'
-rarra. I'er il ri'lJgno lìelle contratlazioni,

crrr-.to r1,", richie:te dei venditori, in

v(rili ,tol'l'o ele\alei al contrario gli ac'

quire'r'i etrrro o, ielllati verso acquisti di
. !'era occa)ione e laganlenti con lunghe

dilazioni.
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toilrilttli milirali in aUrirollua

Agricoltura
(Associazione Prov. degli Ag'iooltori)

Si inforna che da parte dell'Ufficio
Prov. dei Contdbuti Unificati si dovrà

I'rovveJpre, con decorr.nza ìa gennaio
c. a., rlla riclassificazione dei sjstemi di
conduzione vigenti il1 provirlcia di Nuo-
ra per i solloindrcrii contratii agriri :

Juvaria I,; Juvaria II'; A pesone (a sn
chifib'ùnu); Ortu in fattore; Ortu a me-
su a pare; Ortu a su massai!; In fattore
per oliveto; In fattore per vigneto.

In considerazione che alla data del lo
gennaio c. a. il predetto Ufficio aveva
di già provvedùto alla formazione delle
matricole e dei ruoli relativi al 1950, i
contribuenti agricoltori affittuari e coìti-
vatori diretti, interessati a tale delibera-
zione, dovranno presentare domanda di
sgravio.

Per l'anno 1951, httti gli agricoltori
interessati dovranno far pervenire, ealro
il jl luglio 2. r'., le diuhia-a,ioni az'en-
dali conteienti i dati necessari per otte-
nere la ric'l.s'ficozione di cui tratta"i.

Per Ie istruzioni relative, gli agricolto-
ri potranno rivolgersj ai Segretari delle
rispettive Sezioni Comunali dell'Assoc.
degli Agricoltori.

flitailili0ns roilituoilo lrumslll0 1950

(a c u r a rganlzzaztont

Pmtnriom itttslldi tr0tflti'rl 0 rfllltrsilri

ln ordine alle disposizìoni enanate da
S. E. il Il-efetro a; SinLlaci della I.rovin-
cia, Presiclenti dei Conritati Comunali
dell' agricoliura per la ripartizione del
contjngente assegnato a ciascun Comune,
si jnfonna che detto contingente dovrà
essere r-ipartito lra tutti i produitori che
harlno coltivato gra[o nella corrente cafi-
pagna, tenendo in particolare considera-
zione i niccoli frodur(ori.

I Comitati Comunali compjleranno ufl
elenco di tutti i produttori con a fianco
indicata la superficie coltivata a grano
nella corrente anlata ed il coniingente
per ognuno stabilito e lo invietà all'lsp.
Prov. dell' Agricoltura che, sentito il Co-
mitato Pro\,. per 1'ammasso, lascerà le
bollette di conferimento.

E poichè attraverso g1i acquisti del
grano cortingenrato si vuole conseguire
la piil [ti]e difesa dei produttori di gra-
no e del prezzo dei cereali in genere, si

ìnr.itano ì dirìgenti delle Sezioni Comr-
nali degli Agrjcoltori e i fiduciari tutti a

segnalare imnediatamente all' Ass. degli
Agricoltori i prezzi praticati sul grano
venduto dai produttori al libero commer-
cic, a1 fine di predjsporre altre difese,
oltre quelle in atto, riguardanti 1'esito
del grano e degli altri cereali della cor.
rente annata.

. L'eccezionale andamento stagionale,
pa icolarmente sfavorevole e preoccupan-
te per la presenza di abbondante plodu-
zìone erbatica non completamente elimi-
nabile, specie nei boschi, ha jndotto i'Ass.
deglì Agricoltori a rivolgere viva pre"
ghiera a tutte le Sezioni Comunali affin-
chè prestino la loro opera al fine di
scongiurare o quanto meno limìtare sen-
sibilmente il verifjcarsi e dilagare degli
incendi nella Provincìe-

' E' assolutamente necessario che i pro"
prietari di rilevanti complessi boscati vi
aprano dei viali parafuoco onde inteffom-
peme la continuità, con eliminazione del-
le erbe e sierpi secchi, nonchè smuoven-
do possibilmente il terreno con l'aratro
o con la zappa. Detti viali, della lar-
ghezza di almeno 20 metri, dovranno
tracciarsi parallelamente ad eventuali stra-
de ferrate o ordinarie, nonchè trasversal-
mente nei fondi stessi, di modo che tali
a-fìezzamenti non sllfrerino l' esten.ione
di 100 ettari.

Proporzionalmente alle proprietàL bo-
scate dovrà predisporsi un adeguato ser-
vizio di vendetta antincendi con relativo
personale di pronto impiego. La sorve-
glianza dovrà essere solerte e continua
ed ogni caso di sinistro dovrà essere stron-
cato possibilmente slll nascere, tenendo-
ne tempestivamenie informato il Coman-
do Forestale o quello dei Carabinieri
piir vicino.

Quatrto :opra è anche in analogia a
quanto prescrive l' ordinanza dell'Ecc. il
Preferio della Provincia, in daia l0 gir-
gno 1950.

lndustria
(Arsoolarion. Prov. d0gll lndustrirli)

$ulla ruilrilons s lomntorio dsisaruil
Si riiiene opportuno riportare quì di

seguiio le priflcipali norme che regolano
la produzioue ed il commercio dei sapo-
ni e detersivi, stabiLite cor legge 12-51950,
n.308.

I saponi e detercivi duri da bucato po-
sti in commercio devoflo portare visibil-
mente impresse in ogni pezzo, barre o
blocco, e ripetute a stampa sugli invo-
lucri nel caso di prodotti confezionatj,
le seguenti indicazionii

1) la ragione sociale o il nome delle
Diile produhricì o il marchio di tabbrica
registrato;

2) la località in cui ha sede la ditta
produttrice;

3) il peso in grammi di ciascun pezzo

al netio delle eventuali confezioni;
4) il contenuto in acidi grassi, espres-

so in percentuale del peso,

ALE
della Provincia)

Il tenore in acidi grassi e il peso de-
vono riferirsi allo staio di umidità del
sapone e del detersjvo al momento del
taglio. E' ammessa una tolleranza di ta-
glio del .5" " fer ogni pezzo di slfone
o detersrvo-

Le indicazioni prescritte più sopra non
sono richie"re per jl corìlmercio dei sa-

foni da ioelera e dei ,aponi e detersivi
liquidi, molli, i scaglie, in polvere e oi-
mtlt-

I saponi posti jn commercio sotto la
denominazione di "Saponi neutri', (sapo-

ni neuiri per neonati,, .saponi medici-
nali,, devono avere reaziore ne tra e non
devono contenere resine nè Ìnateriali di
carica o indùrimento.

Commercio
(Assoolarione Prov. dèi Commrrolanti)

Iolo UgI l'islilurions di m M tomfi

il. 0[
ll 2-l giugno corrente, in una riunione

dei dirigenti delle Organizzazioni Sinda-
cali, per esan,ilare la sjtuazione econo-
mica della provincia, è stato approvato
il seguente ordine del giomo:

ule categorie del lavoio, della produ-
zione e dello scalnbio deììe merci, e.ami-
nata la situazione econornica della Pro-
vìncia di Nuoro;

accertato che l' attuale disagio di tutte
le categorje e specialmente di quelle me-
no abbienli, Jerìvi aIlche dalla eccessi\a
pressjone tributaria the, gravando sulla
produzione e sul commercio, eleva il co-
sto de1la vita e riduce iconsumi;

ritenùto che in nessun'altra regione il
reddito dei contrjbuenti viene colpito dal
cur11ùlo delle imposte localì ed erariali
in rnisura co§ì elevaia come si verifica
in Sardegna e jn Provincia di Nuoro;

considerrlo che l1 Sardegna non può
ulteriormente dipendere da ùn Ispettora-
to Cornparl. delle Irnposre che raggruppì
altre regioni col1 ben diverse caratteristi-
che e possibilità cortributive della nostra
Isola;

auspìcano r,ell'inleresse co une, un
alleggerimento del carico dei tributi era-
riali e locrli d1 corricnondersi a luLlo
il r950;

chiedono che, a decorrere dal 1951,

venga i.lilltiro ir Sardegna l' Isfeltoralo
Compart. per le II. DD. in modo che
l'applicazione delle nornre triblrlarie sia
aderente alla situazione economica della
Sardegna e possa essere realmente ope-
rante anche in q esto settore l' ordina-
mento autonon1o regionale;

dichiarano la loro completa solidarietà
per'raggiungere gli scopi prefissi ed ot-
tenere con rrrgenza i plovtedimenti in.
vocati,.



Durante la riunione si sono inoltre di-
scussi alcuni problerni relativi alla città
di Nuoro; gli intervenuti hanno rilev:Ìto:
che l'in1posta di collslrflo sui generi extra
tariffa colpisce merci ghe altrove sono

esenti dal tributo; che diverse tarifie rr-
sultano notevolmente superior-i a quelle
fissate nelle altre cjtt:i della Sardegna;
che i diritti di frjgorilero nel nrercato
civico sono i più elevati di tnita la Sar-
degna.

Concordenrente. penarrn. ltrn no rtt:ttt'-
festato la necessiià di richialrare 1' att.n-
zione degli orgarli competerti, per por-
rare al livello degl' aìtrì certl-i gli orr,ri
slrddetli, renIto corrLo della di-.rg'.r a '.-
tùazione delle classi nÌeno abbienti e del-

l' acuta crjsi che aLl-a!er)à il cornrrlea'in.

Le decisioni adoltale da t tte le or-
ganizzazioni si da.oli di luvornl0ri ?

dci dalori di lavoro nell'orditu del
giono sopruriportoto,.o o moIto (hiorp.

Tulte le Jorze del laroro e della pro-
duzione, e cioè talti i citladini, si sotto

schieroti apertamente e detisa lente per

Jorc un Jronl? (omttn? ah? trgini lt
sofJocant? pressione I r ib| I o r i 0.

E' nelt'int?resse di tutti otlcntra rhe

la Sardegna e la procìncia di Nuoro
abb iako I r a ltame nto tr ib uta r io adeg tto lo
alla disagialn sitttazione c(onoit iao.

Oaaort? 'rcnd?r? op?rLr |? l'attIottotttin
onch? n?l s?llore fiscol?; i n?tc.s0rio
consentire lo sviluppo dei comfierci, del'

le induslrie ? di lulle le altivìlà produt-
lirc, cott ftttti concreli, con prot)Nedi-
lt?nti olrllortlui tut(hp itt tdt fo fi:tu1?.
pe/ alleviare il disogio econontieo di
troppi cilledini, Il sislenm di l/essare
il cofilribuenle sardo piìt. di ciò che nofi
si teriJichi verso cotùribuetlti di el/re
regioni dere cessore, perchà tzuoce a
lulli.

(M. Dessl)

A rtigianato
(Associazio r. Prov. dell'Artigìanato)

lllorlra [sUionale [sIl'fliliUiailalo

C1ì artigìani della piovìncia di NrÌoro
che rnte dono llartecip?re alla illrilortan-
rc 

^l.r 
ra dplrA-lrgirnlto S r'.1o. cìrc arri

ìrroAo in Sassari daL 14 al 31 agosto p. v.,

clovrannr-r inviar'e alla Associazione entr-o

il 31 hrglio ir. v. glì elaborati destinrii
alla À'lostra.

\cl ri, o|drre UIt, lr 1,r1tq. 11'.7r6'16

illlil l\o-.r. ar!L r r:' irl , or'ìl,ler- e-L r"io-
]]e di ogni sllesa, si comnnice che I'As-
sociazione è a clisposìzione .legli interes-
sati per qrrlsìasi informazione in pro-
posito.

f,srirurarions Iarollaliva invalidilà-vst-

tIiaia
I-e doùande di irscrizione aìla specia-

l( r-.i.rrra/;o'ìe ir';rìid:ti- re.cl'i.'rr e

)ulìerc-ir; ,legli hrri^.2ni. redr'lc \rrqli 1l'

positi moduli da richiedersi all'Ass. Prov
dell A-l'g':'r. ro, dn\'-J'rno d orJ in lìoi
essere rimesse al1' Associazione stessa

corledate da rm certificato del Comune
di residenza dei riclìiedenti aitestante la
loro qLralità di artigianì.

lovrarrariro vulltiro

Ir \1ir'',tero deì 1ra-1,n.ti lr r conìl.ni-

cato che I'aùnotezione relatila al nurne-

-o dei fo-Ìi, .ccrilrx sllla 'icerza ,Lì c'r,
colezione delle autovetture, deve inten-

dersi a valore iùclicativo e non tassativo

soltallto per le veitilre desiilrate ad ùso

privato.
Di . ort.^ lìcr ìe aurn\ et'lrre i r -plri-

zio pubblico di pta7,La, di noleggio di

rir re..'' e J,p- qlk lle cLlihire lllr lo"azio-

ne selzà corducente, ìi nrrmero dei po-

sli indìc,lii felle relatìr'a licenza tli circo-

la;iore, ll, j rece, rrlor( Ìrs:ali\o.
NJIIL luLo!LtIt re ..LLibile ai 'erv'/i
pubblici di cui sopra e.1 in qùelle adi-

bire ,,'a 'oc'ru iore .crzr rondLrcel]te è

con,enrilo rrrt rvir che viaggirro in piir

dpl nÙirero aflnotalo sul documento di

circohzione bambini di altezza non s1r-

p riore ad un meh-o che siano acconr

paErati e che non occllllino posti a seclel e.

Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di maggio 1950

La Direzione cleclina ogni responsabilità per gli errori tli qualsiasi genere eventualmente incorsi nella
compilazione clell' eknco dei protesti. La Direzione si riserva di retti/icare gli errori su richiesta dotumen-

tata ttegti interessati e dietro pagamento di wn tassa d'inscrzione.
Non si auettano richieste di esclusione.

Nominativo e residenza
Arca Felicina N oro

Arru Ciuseppe
Azaro Ciovanni
Caria Anla
Chisu Andrea
Carossiflo Gonario
Corda Cosimo
De-Cortes Pieiro
Delogu Aritonio
Delogu Marianionia

Deiog Ralfaela

Delogu Salvatora
Dessena Salvatore
De Vita Pietro

Ditta Ledda Domenico

Ditta Pischedda

10

lmporlo in lire
2.000
l 58i
.t.100

50.0c0
45.000
14.700

2.000

5.000

10.000

23.754
20.000

9.300
25.000
22.350

6.000
10.000
5.000
5.000

25.000

9.997
7.019

- 10.671

24.000
3.110

Doit. l-rìigi Fxlclri
|alchi Nicolò
Fancello Lussorio
Florjs Luigl
F-ioris Salvator e

Federici t-Lrigi
Fiorenzo Serafina
FodLle À{aria
Carau Cavino
Coddi Pieiro
Cregorini Gìanr1i
Labbate Osvaldo

Marini Romolo
-\lascara Roirolo
Minieri Colombo
Mele Salvatore
lllossa Andrea
,\lura Stelano

Narani Paolo
Nieddu Ciacomo
Pala Giovanna
Paoli Carlo
Piras Flavio

Nuol o 14_860

5.000

30.000
2.500

30.000
5.000
4.000

12.200
20.000
2.500

5.000
5 000
6.000
5.000

12.000

2.500
11.710

4.000
1.500

20.69a
5.750
3.000

12.800
4.000
4.000
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I

Piras Maddatena
Pi.z alis Raimohdo
Porqueddu Marìo
Pucci Beniamino

Pusceddu Pitzalis Ciulia
Pusole Severino
Secchi Salvatore
Sodde Fortunato
Ruggiu Caterina
Raggia Sebastiano
Tmpanese Emesto
Usai Alessio
Varese Giuseppe
Veracchi Angelo
Dessì Luigino
Calledda Agostino

Cogoni Pietro
Loi Flavio

Manca Francescc.
Manca Pietro
Melis Francesco

Meloni Luigi

Onano Nino
Sanna Luigi
Marongiu Ponziano
Monni Armando
Piras Eligio
Rondoni Artonio
Cabula Andrea I

Mazza Mimmia

Ruggiu Mariangela
Sassos Salvatore
Secchi Francesco

Solinas Sebastiano
Comune di
Fronteddu Maria

Marras Oiov. Antonio
Atzori Anna

Pili Antonio

Pala Giov. Anionio
Lavra Pietro
Mqlal Francesco
Nuscis Francesco fu Mauro
Agus Antonietta
Dedoni Antonio

Dedoni Giovarrni
Depau Orlando
F.lli Pes

800
5.000
9.258
6.600 Chiani Bachisio
6.600 Lai Antonio e noglie
4.500 La Poliedrica
2.000
5.835

15.750

6.000

3.000 Melis Giovanni
25.000 Mura Ciov. e moglie
5.000 Pes Paolo
5.000 Pisanu Giuseppe

17.000

8.000
2.800
5,000

10.000

3.q00 Pitzalis Antonio
3.900 Pitzalis Cristofolo

10.000 Pitzalis Orrù Cristoforo

Isili

Lanusei

200.000

305.000
200.000

3.997
17.t50

- 21.418
20.178
50_000

8.249
100.000

3.000
18.250
25.000
7.000
7.238

10.000

5.000
7.200

23.000
23.500
11.810
47.495
11.170

50.000
50.000
32.490
27.000
20.017
15.000

2.000
2.000
4.000
5.500

20.000

8.000
800.000.
25.310'

460.964
10.000

62.650.
' 9.000
80.000

15.000
14.500
4.q15

6.000.
' 12.600

11.465

35.000
72.000

5.000
4.680

12.900-
20.000-

41.217*
52.705+

10.000+

6.000*
10.000.
30.000.
47.000-
30.000"
20.000+

5.000.
r3.000+
24.000*
25.000*
20.050.

30.000*
10.000*

11

10.000 Renzetti Nino
25.000
50,000
50.000
38.000
39.550 Tardiola Antonio
50.000
50.000 Tocco Antonio
25.000
5.000 Angioni Fedele
3.000 Arras Paolo

22.400 Cabiddu Luigi
25.OOO Deiana Giovanni
25.000, Dei Quintino
40.000 Demuro Virgilio
18.400
20.000 Ferrai Luigi
98.000 Ferrero Oscar
25.000 Ibba Giuseppe

5.000 Laconi Battista

10.693. Monni Armando
4.815

3.000 pili Salvatore
39.621 Piiliu Antonio
39.621 Pisano Luigia

I999 Longoni Pieirino, Scudu Sebxslianol4.uuu e Vaisiu Cìno4o.oo0 Loi Eugenia25.000 MeleddLrCiovalni
4.950 Nlonni Riccardo

4.000 Murgia Pietro e Piioddi Serafino ,

39.621

39.620
2.000

48.000
23.500
15.000

3.000

Pistis Ferrero Ma angela

20.000
20.000
25.000
45,83

180.000

200.000
200.000

60.000
180.000
200.000
100.000



Lanusei

13.333 M.tÀi ugo "

Pistis Feffero À4ariangela 30.000r. 7.750'
30.000*
20.000'

6.037
9.000
7.000

10.000

5.000
15.000
14.000

30.000
20-000

Pìnna Salvatore
Tamponi Nino
Cabigliera Gregorio
Contu Antoniò
Eredi Muntoni
Farris Francesco
Gregu Salvatore
Malongiu Annetta
Marongiu Annetta

Silanus

Siniscola

Sorgono

5Unl

Teti

Tor,nra

Tortolì

3.500
10.000
r6.096'
65.531' 11.419
2.270
4.A92

6.000' 3.200
3.525
4.166

41.000
9.156
1.350
5.300
1.350
9.000
9.000

'10.000
7.500

. 7.650
7.650

27.000
72.170
49.038
50.000

100.000
100.000
17.000
80.241

'. 38.000
15.000
16.000
10.872 -.

25.000
25.000
25.Qoo
25.000

5.900
12.692

50.000
. 12.100

' 50.000
16.445

. 36:600
6.000

15.376-' 
6-313

20-000' 4.000
10.751

6.000
, 180.000

50.000 ' .

3.000
30.000

6.500
. .4.000

2.500
100.000
100.000
400.000

. 2.000
20.000
45.000
45.000

:
Podda Felice
Puddu Deplano Ciovanni
Taccori Tullio

* Usai Qiovanni -
Vacca Marìa
Nuvoli Pietro

Sanna Salvatore
Betterelli Franco
Cadau Ciovanni

Citzia Giovanni
Eéposito Renato

Raddezio Lodovico
Rigon CiusePPe

Sini Francesco
'Cappelli Alfredo fu Corrado Nuragus

12.S85
12.S85 Muntoni Mario

19.937
8.800

r4.180
20.000

Taras Allna Maria
Corriga Battistino
Corriga CiusePPe
'Manca Endco

6.075
16.500
26.000
16.500

14"160
Mereu Antonio

. HH colomo . Antonio

Lei .

' Macomet

Ollolai

3

30.000
5.000

-7.000

23.778
26.000

2.000, 4.600
11.500 Bu§su Mario
30.450 Loche Silvestro
73.i00 DominiciDomenico
50.000 Licheri Claudio

Boi Giovanni

ffi . Ditta Loche Ved. Marongiu
Usai Mariantonia

34.q00 .,i;ffi De vita oiusepne

Pintore Pancrazio

Puddu Silvio
Vacca Giuseppe

Casula Giovanni
Peddone Giovanni
Pisaneschi Ginq

Arcangeli Tu11io Or3ni

Cuscusa Giovanni
ùleieu Francesca
Usella Ciovanni

'Contu Antonica Orosei

Pinna Giovanni
Pintus Mario

Comida Salv. e Murru Domenico '
Floris Natale
Littera Italo
Muliu Severino

tnti.ru Dorienico & Comida Salv. .

15.000

50.000
2.000

20.q60
17.050
33.610
i6.200

7..548

25.000
31.477
I5.951
23_094

xI01,
35.000
50.Ò00

18.598' 
7.700

42.058

Ulassai .12.126 Demurtas Luigi

Puggioni Sebastiano

Loi Nicolò
Piseddu Rinaldo di GiusePPe

' e Pili Efisio di Oliviero
Caredda Giovanni
Deiana Luigina
Madeddu Giovannì' 
Poieggi. Nullo

. Deplano Doloretta

' Pagato doPo il Ptousto.

,12

Orrott

Seui

Nuoro
Bosa

27.500

95.000. 91.000

lhlto ilsiuolexli M tsls[ni tril[tiil smgni a u0l0

elevoti nello provincio di Nuoro duronte il mese di oprile 1950

Sodano Carmine
Mazza Mimmia

100-000

33.350?i.li| Flllmetli dichiarati. i"r P""-1, !:,y??:l:
Dittà Caliatru Salvatore di Orotelli - Privativa Tabacchi'

I'ry S*t"ir" J"ì--iaurn"l. ai xooro del 27 maggio- 1950 oiu'
2-500

dice delegato'' Dott. Iosto Ladu - Curatore Aw. Antodio Cual-2.500 urcc uErEÉ4tv.

1;.Éài . bu di Nuoro' Termire presentazione titoli: 26 giug o 1950;

1. adunanza creditorit 17 luglio 1950.
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REOISTRO 'DELLE DITTE
MESE DI OIUCNO I95O

a) tscRtztoNt
121,92 - Domu Priamo - Getgei - Commercio al min[to di

articoli di gomma, telre coloranti e affini, olio di li-
no, carburo, zolfo, anticritiogamici,surrogaii, droghe-
ria, insetticidi, feramenia, cemerto, petroljo, detersivi.
5-6-1950.

12193 - Stocchino Angela - Naolo Commercio al fljnuto
di fr[tta, agrumi,.legqmi, verdura, formaggi, salumi,
dolciunri.5-6-1050.

12191 - Spanu Leopoldo - Lula - Batbiete. 7-Gl95O
12195 - l4aslinu Giorahnì - Naoro - Commercio al minuto

di generi alimentari, frulta fresca e secca, verdrra,
scatolame, uova, iatiicini. 7-G1q50.

12196 Latlu Francesco - Tottolì - Costruzioni edili. 9-G1950
12197 - Muttas Anlofiina - Scafiomonli.ferro - Cornfiercio al

minuto di cartoleria. 9-6-1950.
l2lqS - Rosrz Aiuseppe - ScanomoktiJerro - Commercio al

minùto di generi alimentari, commestibili, fiaschel
teria. q-6-1950.

12199 - Soc. Ak. Cooperaliva Edilizia Ldrotatoti - Mea a
Sarda " Costruzione di case popolari ed economiche
da assegnare ir locazione con patto di futura vendi-
ta o di riscatto ai soci. 12-6-1950.

12200 - Demuro Anlonio - Lahusei - Contmercio alf ingros-
so ed al ninuto di coloniali, alimentari, pane, vini,
liquori, salumi, frutta, latedzi, legnami, ferramenta,
abbigliaillento, forrlaggi, mandorle, o1io, grassi in ge-

nere, legumi, lana, cemento, alluminio, ferrosmalto,
calzaiure, chincaglie, tessuti, carbone vegetale, legna
da ardere. 12-6-1950.

12201 - Daddi Dolt- Antonio - Nuoro - Commercio all'in-
grosso dj carbumnti e lubrificanti. 146-1950.

12242 - Lillartu Aiuseppitto - Desulo - Noleggio di mes-
sa. l5-61950.

12203 Mura Tomaso - Meana Sardo - Conrmercio al mi
nuto di generi alimentari. 15-6-1950.

122A4 - Societtì di fatto Boneddu Felice, Aaiso Ro.ffaele e

Carta ,l,lontiglia Pielro - Nuoro - Noleggio di ri-
messa. 16-6-1950.

12205 - Dott. Boltisfu Auiso - Nuolo - Indusiria mineraria.
t 6-6-1q50.

12206 - Seinlu Giuseppe - Aergei - Panificazione. 19-6-1950.
12207 - Fogliasso Naldle - Nuoro - Commercio ambulante

di f ltta fresca e secca, agrumi, verdura, legumi sec-
chi, uova. 19-61950.

l22OB - Pala Auguslo - Orroli - Cornrnercio ambulante di
pelli grezze. 19-G1950.

12209 - Sulis Pielro - Oliena - Commercio ambulante di frut-
ta, verdura, olio, prodotti del suolo. 20-61950.

122\0 - Mascas Aiuseppe - Dorgali - Commercio ambulante
di verdura, ortaglie, uova, pollame, olio, dolciumi.
2 t-6-1o50.

12211 - Monni Francesca Anna : Bìlti - Commercio a! mi-
nuto di bevande analcoliche e dolciuni. 2,1-Glg50.

12212 - Doneddu Arturo - Aoiro - Comrnercio aì minlto di
commestibili, materiali da cost.uzione, calzahlre.
27-6-1550.

12213 Solanas Serafino - Toltolì - Panificio. 30-G1950.
1'214 Frutlu RalJo?lp - Aadoni - Commercio al minrto

d' generi alimenrari, Irulla, \erdura, corame, chinca-
glie, ferramenta. 30-6-1950.

12215 - Società di fatlo Depau Angela e Loddo Agostina -

' I lbono - Molilur^- cereali. 30-G1950.
12216 - Alterìo Luigi - Lanasei - Commercio al minuto di

pane e generi ali eniari. 3G6-1950.
12217 - Aresu Aiubo - Lanusei - Noleggio e vendita di bi-

ciclette ed accessori. 30-6-1950.

12218 - Cabiddu Serulino - Lanuseì - Corr,fiercio al lnintrto
di coloniali e cartoleria. 30-6-1950,

\22\9 - Calla Antonio - Lonasei - Commercio al nlinuto di
generi aliùrentari, coloniali, pane, ferraùenta. 30-6-1950

12220 Deiana Lui1i - Lan sei - Commercio a1 minuto di
olio, forntaggi, fnrtta fresca e secca.30-6-950.

12221 - Glegu Salyalore - Lofiulei - Conitmercio al minuto
di re"srrti. irrdrIrer i. LlLJ_lÌre ed abbigl'amenro in
genere.30-61950.

12222 - Silvestri i Arnida - Lonusei - Comfiercio al minu-
ro di cJ rcerieri., ,. "ro e-:. . r'erce-'e. ,anoni, r:l2ri,
lermlnrnta. :J(16-lLl50-

12223 - Usai Aiovonni - La usei - CotTlrr:tercio al lninuto di
mobili, tessuti, crloia e. 30-6-1950.

1,2224 - Cherchi Giov0tma - l4atomer - Molitura cereali.
30-6-1950.

12225 Ruiu Aiovanni - llaconer - Conrmercio al minuto
di artìcoli di olologeria (Orologiaio). 30-6-1q50.

12226 - Podda Aiuseppe - Orotelli - l\lacirazione cereali.
30-6-1950.

12227 - Socielò di fatto De uro Concello, Orrù Edoardo
e Lobina Eliso - Orroli - Nlz.cin^?,iore cereali. 30-6-50.

12228 ,44arras Pielro - S.tgofia - À'lacinxzjone cereali.
30-6-r950.

1,2229 - Puddu Eleta - Scrri - À,lacinazione cereali. 30-61950.
12230 Delrio Oiorunni - Sifidia - .l\lacinaziolle cereali.

30"G1950.
1,2231 - F-ais Antonino - Srrdla - Panificazione. 30-6-1950.
12232 - Cofileddu Efisio - Siniscola - Àlacioazione cereali.

30-6-rqi0
12233 - Cabiddu Frotli:usto - |'olana - Com lercio al minil-

to di generi alirnentari, colonialì, pane, tessutj, mer-
cerie, nlanulatti, calzatrlrè, cùoianle, lerramenta, ve-
trerie, chjncaglie, terrecotte, cxrtolibreria. 30-6-1950.

12231 - Oolosio Adcloidc - Tll(rio - M..ct].,azione cereali.
30-6-1q50.

12235 - Aaistti Aiuscppe - Irl/ - À'lacinazione cereali. 30-6-50.
12210 - Agtt. Rosn - Aodo i - Al.r' in, zione cefeali. t0-b"50.

12237 - Loi EJisio .fu Vincetzo - Lan sei - Co:.n:fnet.io al
ùinuto di ilateriali da costruziore. 30-6-1950-

12238 Pi elli Adeliùa - Lanusei - Comnercio al minuto
di indtrmenti nuovi ed usati) maglieria, calzeture, og-
getti ir1 ferro. 30-6-1950.

12239 Casula froncesca - Desulo - Macinazione cereali.
30-6-1S50.

'12210 - Porcu Brurto - Orwu - f,anificazione. 3G6-1950.

B) MODTFICaZtONt
10134 Forino lgnazio - Nuoro - Esercita anclle il conl-

Ìnercio a1 minuto di olio, sallrùi, scatolalne, droghe-
ria, uo!,a, sale. 5-(r-1950.

10135 Cottgiu l-roficesco - Nuoro - Apertura dj una llen-
sione, in Via Baccarini 10, per la somùinjstraziolle
di pasti e bevande analcoljche.5-6-1950.

10228 - Moro Aiovanni Giuseppe - Orgosolo - Esercjta an-
che il comnercio al l1]illuto di carni fresche macel-
late. 5-6-1950.

11931 Ticca Quirico - Nuoro - Esegue anche riparazioni
di nacchine da scrivere e calcolatrici. 7,61950.

9093 - Pintus Giovo ni Atltottio - Nuoro - Cessa I'eserci-
zio degli auiotrasllorti ed il coùmercio all'jùgrosso
ed al dettaglio di materiali da costruzione, conser-
vando le rin'ranenti attività. 7-6-1150-

6461 - l4aoddi ZurrLt tl|itlrcle - Car,oi - .,\ssunzione rep-
presentanze drlla Ditta Albano - Forntaggi - Macomer
e del Cruilpo Lanario Sat-do .A.L.A.S., - À'iaconter.
10-6-1950.

6534 - So.. An, Prodolti Agricolì N oresi .A.P.A.N.,
Nrrolo - Apertnra di un caseificio nel Comune di
SaruLe. l.r-o-Iqru.

11a22 Monro Pitro - Villogronrb St/i:oiti - f-ercir: :.r-
che il commercio al milluto di geneli alimentari, e

coloniali. 13-61950.
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4835 - Socìetà dì fallo Francesco Auiso AalUsaì - N oro

"ll Doti. Battista 6uiso assume ia gesiione delf indrt
stria mineraria, facente parte de1 complesso indrl-
striale della suddetta Ditta, col) ia denomirlazìone
.Ditta Dott- Battista Gùiso - Industria À{iueraria,.
lc-o-19r0.

4120 Boi Giovanni ' At bulante - Gergei - Esercita enche

il commercio all'jngrosso ed al min1lto - in forma
stabile - di cereali, legnarrri, laterizj, ferro, .alce, ce-
mento. 16-6-1950.

7820 - Pisanrl Giuselpe Roifiondo - Bolotana - Apertnra
di rn vapoforno e cessazione de.ll'attività di rappre-
sentante di comrnercio. 20-6-1950.

11120 - Folris Salvatore - Orosrr'- Cessa I'esercizio degli
alltotrasporti per conto di terzi, conservando le rima-
nenti attivitÀ. 24-6-1950.

10353 - Mo celsi Qttg, Anna - Nuoro - Apertura di due de-

positi di vendita siti, rjspettivamente, in Cagliari, Vie
Angioi i1. 111, ed a Sassari, Vja Fluurenargia 11. 47,

della Dltta Indrrslrie Bilarlcie autonÌatiche - Breveiti
Pastore di Torino. 30-61950.

c) cEssazloNl
107'31 - Lld Flo cesco - Tortolì " Conrmercio ambulanic

di prodoiti ortofrutticoli, pesci, fortraggi, stlroie.
9-6-1950.

2411 - Fd nfu Antonietta - Brlll' Commercio al minuto
Lli colon ial'. l0-6-19i0.

3857 - Demuro A\tottio - /-arrsl/ - Noleggio di rimessa.
l-l-6.19ro.

5846 - Doddi Dott. Anlolio - Naoro ' Agenzìa Assicura-
'zioni uFiune' e dell'IstihLto Nazionale dc1le Assicu-
rezioni - Roura. 14-6-50.

11067 - Salorls lppolilo - Bolollfia - Comfiercio al minllto
dj giornali, liviste, articoli Per parrucchiere e da toe-
letta. 19-6-1950.

11971 - Soèietò di fotlo Mal.ai, Peslrin t, C, ' Otlotla -

Produzione .Iormaggj e affini. 2t-6-1950.

9902 - Vacca Forlalato - Ulassdi - Commercio ambulante
di tessutj, mercerie ed articoli di gofima. 24'6'1950.

10892 - Socieki di fatto Pinna t:, Castag a - L la - Cott'
nercio al nlinllto di generi aliflentxri, nlobili, chin-
cr! lie. 2l-6-loi0.

1.1002 - Dèriu Costonlino - Bolligali - Industlia caseaLia e

coinmercio alf ingrosso di 1ana, pelli, agnelii, for-
maggi.2,1-6-1950.

9996 - {lsilla Aiovan i - Oraki - Co1'n:mercio alrrbulante
di tessLlti, alhrminio, terraglie, verdura, torroni. 24'6-50.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
GIUONO 1950

Decreto Ministeridle 31 maggio 1950 (G. U. rt. 127 del 5'6)
Inrportazione ed esportazione di biglietti di Stato e dj ban'
ca italiani e alt titoli stiÌati in lire.

Declelo del Presidenie del Consiglio dei Minislri 21 aprile
1950 (G. U. 2. 129 del 7-O)

Sostiillzione del Presidenie del Consiglio di Amministrazio-
ne deil' Azienda Minerali lltetaliici Italiani (A.M.A't.1.).

Decrelo del Preside le della Replbblicrt 11 genndio 1950'
n. 28a lA. U. n. I J0 d(l 9-o)
Esecuzione dell'Accordo commerciale di paganienti e scam-

bi di Note fra l'Italia e 1a Polonia, conclusi a Roma i1 15
gingno 191q.

Detreto.ll'liniste ale 21 haggio 1950 (G.U, n. 130 tlel 9'6)
A:]lorizzazione temporanea alla Sezione di credito fordiario
del Banco Napoli ad enettere obbligazioni sino a irenta
volie 1'antmontare corrplessivo del proprio Patrirrlonio.

Legge 5 aprile 1950 n.295 (Suppl. G. U. rt. 130 del 9'6)
Adesione ed esecuzione deli'Accordo generale sulle iarilfe
doganali e sul commercio, conclùso a Oinevra il 30 otto-
bre 1947, dei relativj Annessi e Protocolli di modilica con-
iorrnemenre alle rnodalirì - :bilil" dal Piotocollo di Annccy
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del 10 ottobre 19,19 snlle condizioni di adesione dell'Ac-
cordo Dredetio.

Lrgg? t2' tnggio loi1 D. 103 (O.U. n. t3l dpl t3-b)
Disciplina clella produzione e del cotùllercio dei saponi e

dei J(Ler!i\ i.
Legge 25 naggio 1950 n.310 (A. U. n. 133 del 13'6)

Rettifica dell'art. 4 della legge 28 aprile l93B n. 5'15, con-

cernente la istituzione del uRegistro nazionale delle varietà
elette di frnn1ento".

Legge t9 maggio 1950 n.319 (A' U. n. 134 del 14'6)
Estensione al personale dipelldente dagli Enti locali delle

disposizioni contenute negli ariicolj t0 e 11 del decreto le'
gislatilo 7 aprile 1948, n. 262 concernenie la istituzione di

ruoli speciali transitori pei la sistemazione de1 personale

non di nlolo i servjzio nelle Anlministrazioni dello Stato,
e successi\.e nodificazioni.

Dccrelo lli isleriùle 26 laggio 1950 (G.U. tt 131 del 14'6)

Autorizzazioni al trasporto di nerci iÌl conto di ierzi con
aulocalri,

Legge q giue o 1950 n. 325 (G. U. n- 136 del 16'6)
Proroga di agevolaziorri fiscali per g1ì acqlisti di navi al-
1'estero.

Decreto deì Presldcnte della Repubblics l9 màggio l95c'
n. 327 (O. U. n. 136 del 166)
Norme di attuazlone dello Statnto speciale per la Sar
degna.

Decrilo rtcl Pr.sidente detla Repubblita 23 noftmble 1919

n. 1188 (G. U. . 137 del 17'6)
Appror,azione degli Accordi di carattere econonlico ira l'lta-
lia e l'Austria firmati in Roma il 18 e 19 maggio 19't9.

Legge g mttggio 1950, t1,329 G. U. n, 137 del 15-6)

Raiiiica, con modifìcazioni, dei .decreti legislaiivì 23 novem-

bre 19.16, n.463 e 6 clicerrbre 1947, n. 1501, recanti norme

l)e: l1 rprisione dei l,-èzzi corlr..Ll.r2" deg i 'pprl,i di op,'
re nrrbhliche

Leggò ls g;ugno t950 n. 330 (A. 11. tt. 137 .lel 17-6)

Abolizione del diritto di licenza strlle metci in4lortate dal-

l'estero ecl istituziore di ul1 djrilto Per i ser\ izi amminì-
strativi.

Legge 16 giugno 1950 n. 331 (G- U. n. 137 del 17-6)

Conver-sione in legge del decreto - 1egge 18 apriÌe 1950, n.

l,l2,.Jadottato ai sensi deil'alt. 77, con]ma secondo, de11a

Costiiuzione e concernente modificazioni al regime fiscale

degli spiriti per agevolare 1a distiilazione del \'ino e alle

disnosìzioni reletive alla ninnta vcndita di estratti ed essen-
/r. nr r r)rer)a11re liorrori,

t rpgi t2'nrìggio toib. n. 318 lA. LJ. . llt dPl 22-o)

Modificazione deila legge 8 marTo 19-19 n. 75, recante prov-

vedimenti a favore dell'indusiria delle costruzioni navali e

del1'arnlanlento.
Decreto del Presitlente delta Repubblica 11 ttprile 1950 (A

U. n. t1l d.l 22-0)
( ll.s iiL.vione delir .lrad'r d, ì^ ìli rrl/ lonte À1r,' zott' -

Cossoine - Pozzomaggiore - Bi\'io Peclrla, fl-a le strade Pro-
r i r, r.rlr deììr pro\,irr, a di Sr'"eri.

Deereto Minisleriale 6 moggio 1950 (G- U. n. 144 del 26'6)
Inrportazione temporanea di merci estere destinale ad es-

sere lavorate.
Legge 1g maggio t950 n. 367 (A. U. n. 145 d.el 27-61

Modificaziofli jn materia di tasse di brevetto per invenzio'
nì indusfrialì.

Legge. 25 tllaggio 1950, n. i73 (G. U. . 146 del 28'6)
Modificazione alle disposizio i per la concessione di studi e

ricerche necessari aila redazione del piano generale dei
progetti di boniiica.

Legge i0 moggio 1950 n. 374 (G. U. tl. 116 del 28'6)
Ripristino delÌe borse merci.

Legge 3 giueno 1950 n. 375 (G. U. n. 146 del 28-6)
Rilorma della legge 21 agosto 1921, n. 1:112, concernenle

l'assunziorie obbljgatorja al lavoro degli illvalidi di gLrerrà.

Pleside zd del ConsigLio dei Mittislri - Co tilato ltier ti"
isteriale dei Prezzi: (O- U. n. 139 del 20'6)

Pror,r,edimento n. 228 del 16 giugno 1q50, rigllardante I'al11-

missione a rjlrborso onere iernico e la riduzione tenlpo_

ranea del sovraprezzo termico per energia lltilizzaia il1 forni.
Provvedinento i. 229 del 16 giugno 1950, figuardante il

prezzo di confe nento del grano di raccolto 1950.
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PREZ:I ATt'IIIGBOSSO PRATICATI SUL LIBEBC

lilassimo

Prodotti I gricoìi
Cereali - Leguminose

Crrrro duro {ne-o \l e.irico r8 per l, .7 q.le
( rrJ O tP[e-O 1\
Orzo vestìto 56 ,

^\,e 
a nostrara

Granotùrco
Fagioli seaclìi: pregieti

cot11llnr
F:Lve secche nosh-ane

Virto - Olio d' oliva
Vini : rosso comune 13-15, Hl. r^\-!, co I ll'e l t-l l'

» rosso comLlne 11-120
bi.rn. ìri corrrr .ri l'ì-15,, Fini di Oliena 1.t-16D

Olio d'oÌiva: qualità colrente. q.le
Prodo i ortofruttiroli

Pr-" È co I I ri di -r' -.,a 
q le

Pateie uovelle
Noci in grÌscio
Castagne fresclle
Al-ance colrÌ1rni
Lil]ìoni coù1rni

Bestiame e prodotti zootecnici
Bestiame da mace llo

\rite11i, peso vir,o kg.
Vi ,ll , ri, pe.o '' 'oBttoi, peso vivo
Vacclle, peso rito
Agnelli: a ..r , -:.t'irira con rrelle e curar.

'alìr ror:':rrrr.
Agnelloni, l)eso rlorto
Pecore, peio nrorto
Suìni: grassi, peso livo

nlagronl Peso vt!,o
lattonzoli, peso livo

Bestiame da vita
Viielli: razzamodicana

razza bruna (svizz.-sar.1a) ',

razza ìndigena
Vitelloni: razzamodicana

rezza bl-una (sr,izz.-sarda)

MERCATO IN PROVINCIA DI NUORO

Mese di Giugno 19SO

It{inimo

razza incligene
Cior.enche: rarrn,noc'Lic^r"

Pelli crude e conciate
Bor.ne sala te
I)i capra salate
Di pecora l. rrare rrl,rte
Di lrecora rn-e.ah'e
D' rgrr-llore li -, \e
Di rg teìlo Ir.., ì.e
Di rgrre lo -eciìrc
D' c:rl r.rr. i r,. clÌ,
Di c: |r-r o .ec' lre

Ctto',:-rr.h
Vr". ler-
vi , o

Fcraggi e mangimi
Fieno maggengo di prato naturnLe
Pagiìe di grlLno
C1-lrschello di fnlmento
Crusca di lr1t]nento

Gcneri alim. coloniali
Farine e paste alimentari

Padne: tipo 00
tipo 0
tjpo 1

tipo 2
Semola: tipo 0,SSS

Prodotti dell'industria

tìpo l/senrolaio
,'. grttto.t.

Pe ''r t 'od. dell l.ol.. rit'o 0
Ri-o uri-irr. -'. b-'ll,rro

Conserve aline tori e coloniali
Do|plo conc. dj por1. in latte da kg. 5 e i0:

pro.luziore delL'Isole kq.
tl'importazione

Zncctero: raflìnato sen1olnto
u,l'nrto pilè

Cr'[è cr11616 lipi r o-ren i {Pio, llirr., trc.l
tipi fini (Santos extrapr., Haitj,
Cualentala, ecc.)

Caffè tostato: tipi correnti
tipo extra Bar

Grassi, saltnti e pcsrc co
Strutto r'aff rnrto dil11nortirTione
Lxrdo stapionrto rì'ìrirpoIt:rzione
Àtortrdella S. B.
Àlurr,.de'lr S.
Torrno allo"o iI barertoli da kg. 5 e ì0
Sardine all'olio jn scatole da jlf. 200
Salacchine sa !.r ie in hrril;
Accinghe salate

Sapone da bùcato: acidi grassi 50-52:," . q.le
acidj grassi 02: o

Carta Paglia gialla
Carburo di calcio

boschiva
Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza lorte (in tronchj) q.le
Carbone vegetale essenza fortè - mjsto ,
Legname da opera - produz. locale

Tavolame: di Ieccio in massa mc.
slres.ori da di fionpo e pino in ntasc,
ì a 6 cm. di ca"tagno in nra..a
Tavoloni: di leccio,lavoloni: di leccio, (sDessori 7-16

di noce (sfessori 7-16
Morali e mezzi morali: di DiollDo e

dl lecclo, (spessori 7-16 cm.)
dj noce (spessori 7-16 cm.)

Moralr e mezzi moralì: di pioppo e pino
di castasno

TravalLrre U. T.: d,i pioppo e 
-pinod-i pioppo e pino

dr castagno
Asciati: di leccio e rovere
Doghe per botti di castasno
Puàtelli da miniera 1qr,rÈiasi àssenraj
Traverse di rovere e leccio:

normali (Ferr. Stato)
piccole (Ferr, Priv.)

.7000
6000
3000
3000

8000
6C00
5000
q000

15000
34000

2500

sooo

9000
7000
6r-ì00

10000
20000
38000

3000

6000

q.le

180
b00
600
300
400
100
150
100
t50
650

I200
1600

2000

2800
2700

I r000
9500
q200
8900

11200
10500

r 1800
r 1000

160
175
257
263

r 100

1400
1250
1850

7500
6500
3500
3500

e d iversi

2,0
230
200
190

:oo
210

260
210
210
200

350
300

Vacche: 
.

Torelli:

Tori:

60000
65000
.10000.

70000
7a000
50000
7000i.ì
80000
45000
90000

r20000
60000
q0000

950c0
60000

120000
150000
80000

250000
260000
150000
r 00000
70000
50000
4500
3500
240

6000

58000
70000
38000

400
80

180

50000
35000

33000
25000

E0000
8r000
50000
90000
95000
60000
i10000

95000
60000

r20000
140000
80000

I 10000
120000
8C000

r60000
tg0i,00
100000
280C00
300000
200000
130000
110000
80000

6500
4500

2S0

7000

62000
72000
45000

450
100
200

55000
4000c

37000
27500

14500

7500
10500

300
1600

10000
14000
25000

8000
30000
13000
20000
r300c
15000
l 1000
35000

80

1000
500

r-azza brLtna (svizz.-sarda)
razza indigena
razza l1lodicana ..
razza bruÌ1a (svizz.-sarda)
razza 1ndtge71?,
razza rnodicana
r^zza brul,a (svizz.-sarda)
razza ìndigena
razza nodicana

360

360
500
850
130

kg.

r a.zza br uta (sr,izz.-sarda)
razzl ildipena

Buoi da lavoro: rrzza "nLodicana

r azz1t br ]na (svizz.-sarda)
razzt tncllgena

Cava Ile faltrici
Cavallj di Ironto servizio
Pokdri
Pecore
Capre .

Suini da sllevamento, peso vivo
Latte e prodotti caseari

Latte alim. di vacca, Dccora e caora
Formaggjo pecorino:

Ricotta: fresca
salata

Lana grezza
Matricina bianca
Agnelljna bianca
Matrjcina carbonata, bigia, nera e

agnellina nera
Jcanr e pezzaml

.tino romano, prod. 47-48 q.le
,tino roma uo. hrod. 48-49.liore sa rdo. irrod. 48-49.liore sardo, brod. 49-50

Burro di ricotra kg.

al paio

a capo

. kg.

Ht.

. qle
ml.

cad-

2300

2900
2E00

220
700
700
400
500
150
200
150
201)

800
1500
1800

380

380
520
950
r35

r 1200
9r.100

9600
s300

I 1500
10700

12000
I 1200

165
180
260
266

1150

I500
t3r0
tB50

15000

7800
11000

400
2000

12000
16000
30000
r0000
40000
r 5000
25000
15000
20000
12000
40000

t20

1200
600
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rì ofilrii \:rri
i.','l: , ior.r'io L d1 r,r,.. oo ' IlL,

| ..n: ... : Oìi,o^F t. e rter, Lr,. r'r. 2r
nì;ìne zillcxte base n. 20 m. 2)ii
onon -r e /'r.',, . .t. 20

Trrbi cli ierro: sald.rti base (1 "à 2,,) zincaii
,..ì/,, .1.l.rlltr.r l)J.. (i 'r 1..) rrr:

9000
600t)
3000

t3(ì00
8a00
60(ì0

1300{l
E500
60u0

r0(100
7500
5U00
7:00
6000
3750
6000
4a00
300t)
2500
r500

3000
E00

800

nr(ì.

q.le

r9000
1400i1
20000
1000n
ì 5000
65l]0

80

Mate ri al i d6 costruzione
Ltgnome da opera

Abete: tavoiame refilato
rnorali e listelli
ntadrieri
travi U..T,

Piro di lrusterja
Pino di SveziÀ
Faggio crudo - tavoloni
Faggio e\,aporato - tavolonj
Larice refilaio
Castagno - segatj

d'imporlazione
' ll]c,

Prodotti agPtcoli (prezzi di vendite dal produttare)
Cereati L renumino""i tr. prod,ùor"-l- t*a"*i .l ì,1",-." i nrezzi dei.ier.ali. f.r le nrolrt 9li.!,-: !i llT^q:^tl. 

de1 nuovo raccolto'

vino e olioi at vini, mercè ir. cantilla produt. - lrercato soarenulo.per I \'!nt c,i rìr.rggrore s13dazrone alcooLìca.

hi olioooli\'r Ir' DroJllll - merc,'o cllino_l're//' "'/ton1-t'
e""a"iii i"ì.r.,iiil.ii, liP;ì;;.,;r' i':oa,iiio'i 'tendetrzr al riLa''o de 1'rezz'deìle faÌ/ e no\PIlei

bl f.r t :r sect,l, lr, ntrgazzilrn l'lodllllol': - c) AErlIlni, lnerce.Ie. | .lll luoqo d, .)rooIlTlo]lei
'Bestieme e prodoiti zootecnici (l're"7ri di velldita dal .frodullorc), ,,,

Bestiame damacello: ti. r".l,renrol[."-o,,",i",o,--.,--i..;t ,e corrr.rtllT:o]r; fe'il drttorrdel'' J"lt'attr efìzooricr'

É;;ii;-. da vila: fr. tenimento fiera o rnercato - mercato fermo _per djfltrsione .Lltx efrzootlca

[àtt.-" o..aoHr caseari: t) L1l'e.'n'Pn,' fF i-. l: lr,ri . ^ rrr'"t 'i"r - Irr'iÌt'i rorn"rlr - f"e/'/ì 'la/r'r'ilr"-'"- 
rrr Fài,ìì*ii, ii a.r,i"ìii"-rr',,aiJioii - ni".catc fiacco e con Ljevi oscillazioni dei prezzi'

.i Èui,;u ili.otto, fi. latteiia o rirtndiis o rlÀgazzrrlo froLluttole .llrezzi stazionari
L""";.;rr., lr. n.. !: zzet'" rlo.rl l'n.P rre . ' o i'o, n r ti'" l'rP7li irl ' rr'neìrl^'

;;iii#;;:.;;;;;i;, .; ci,.r., r''ì'-i' ,"-, ,'- .io-".-','1".'rn c bore 11r'// c''Iì te.ce:'z':r 'ir-"o
hr C,,l.t-1.. l.', ,,'1.'..r/ - -Éprt.r. .' .'' l,i'r.lol''.

ro.uqgi "'Mungi*'; " ',,,1;ì "'i', 'ijr,".''r''f ."' I "ru'l'tn-": 
qr I r''lÉ'ro ''c"' ' r" r''ol:'ì':

Generi alimenlari , òotoniati e diversi (prrzzi rli Ycn.lita al Cettagliante:.da molino o da gros-

J"i-r,"r-r. [ari re: dr ,-.i,i;.i"'"-.ti qio,.i-r,, i,.r ìÀ I.1.:.1. ,1.r gro".isìr 1,cr i colo rÌrli c diier.i).
Farin6 e pasle alìmontari: .1 r',,,,: ':ì," ,"ì al'ì. 

='^l'''": 
u''f1'' 'r' pirir "io o de'o"iro r-o";'rr- sret" 1t''-

sochè stezìofari.
consèrve atimentari o Coloniali: fr. de1). grossista - alcune oscillaziol]i dì ptezzi per le corserve e 10 zllcchero _ stazjolleri i

r)rezzr dcl cxll!.
A"."rJ' ""irii' 

e'pesci conservali rr lrlr^': t 'r "i'' I - a rn'r '; 'lr, 1'rez: i 1'er "'cltt' 8' rrer'

Saponi - Cbrta - Carburo: 'r. r'f i'n ^r' 'i' . _ liP'' 'iirr'_lìl ' lur'e.rli.l -r7l1 , 1-----\
Prodotti detl'indusiria boschiva (l're//i di felrLillr Llll Irodtltlore)

Combustibili veqelali: l',, ,1 o'r^ '. '"1 , ,"' i:'il'- ""''t'' ''//iÒr" ^''eler'le' -rlzo 'lel 'rrbor''
Lesname da opera - pr.oduzion" i;";i;ì'ì;';;,ììl;,ì-o'.,ng;"" ferrovìxrio farteizai tra'er.ae lr. stxzio e fetroviaria pertenz'

l,l! l...lO t nlL-.''l /'1r"..1,.
Srnf,."i'i",'I"àti,';;.,:; ;;iiii;, retllatx ed iùrballaia resa irenco t)orto imb^rco - rntrcalo 

-celll:^-.]]::1].-tl:'io'o"su;he.o €slfafto grezzo: ùerae alle rinfusa resx ffnnco stlada canlionxbile - rlcurc.r o cxrxtlere \Iaglollale.

Sughero in pi3nta: r)erce ll1 razla.- Materiali da costruzione (1'r'ezzi Ji vcrtLlita ''lal cÙllìnlerci3.ìltcl
Legname da opera d.imporlazio,,e. t,' rr,.-,22".1,, o: f.n'lil" - ',nrInÉ.c U Ilcrn,illc . lle\'l o:clll,l/'o.]l llel llrl',/l
È"i". ài .ìr;-"i-r-. u,lgirr".o 6; 1:, lft;r. -ì' m'r'p-c:o tl'ho'e - di'ninrr/:'re ''ctt'retzi'
cemenro e laterizrr tr. n 

"gorr"nn 
'ài'ì"naiti; "i"gìÈii ì",:ùri, ri. io,,iiii. prodtrtto.e - commercio foco atiivo - Prezzi fernli

ail orislne.
e-a"iii "-iì"i""t, Talco, merce ntrcla fr. stabilinento indttstriale - Inercato e prezTi sra,-ionrri'

IARIFTT IRASPORTI TIBIRAMENIT PRAIICAIE NTI MTSE DI GIUONO I95O

A) Autotrasporti motrice tipo 66 - port. q.li 60-70 al Km' L 90-ll0
camioncrno - port. q'li l0 al Km. L. 50-65 autolreno - port' " tGO-tAO al Km L' 170 190

motrice tioo 26- Dort. ,, go-+o 
"r 

r*. r-. 70-80 autolreno - port.o.lt. q. 180 al Km' L' t90-210
'i"r';'i;r;;;";*i;)io iari-protiìrtà, ,iu, iiritp deg.ti autotreni, una riduzione assirantesi sù 15alo.

Bì Autoverture in servizio Oi ,ìi"iSi;'da ,imessiimaccn'ine a lre p1sti,.0ltre -l'autista, 8l.l(m' L' 45-50

:' ^i;"i^;if. ;ori 
^,iiàìirrpòiìi 

".àno iiterit" al Capotuogo ed ;i nrirlcipali cenrri della Provittcia, mentre

la tarilla delle auiovetture si riferisce al solo Capoluogo'

[[Ilolllimiloro doi Il0dolti o flalità

Suglrcro lavortto
Cxlibro loi2-l (borìde):

Calìbro 18;20 (uacchina)

Calibro 11i 1S (3/'{ accliirix)

Calibro l2 11 (1,r, macchirra)

Cxlibro l0 l2'0llazzoletio)

Calibro 8 10 (soltile)

Sugherone
RitagLi e sugirelaccio

1.a qllalità
2.a 11u aliirì
3.a qualità
1.e qualità
2.a qualitì

' 3.a quelitì
1 a oualital
2.a tjualitir
j.a qualitì
1.a qùaLità
2.e qualìtir
:l.a qualit.ì
1.a queliiìr
2.a qnelità
3.e qlraliià
1.x (Ìualità
2.a clualità
3.a cluelità

q.1e

25000
27000
2B00Ll
18000
34000
40000
35000
5500t)

35000

[1assimo

9500
7000
3500

t 3500
q000
fr500

13500
900r
6500

r 0500
8000
5500
8000
6500
4000
( 5{)0
5000
.J250
2800
1600

4000
100()

1000

27000
28000
30000
20000
36000
45000
36000
60000

35000

ConrDersiÌti di Pioplro
Àlasoùite (sl)essori de r11rm 3-4 e 5)

ferro ed affitr.i
Ferro omogento (Prezzi base):

tondo pet cemento alllleto

senzi saldatura base (1 ''a 4,,) zillcati
I -..' ," ir|'o , ol'o rì'ro
I i. li .rr,, z,nc,.'o
Iìiiagli cli ferro I)er ieì'rature quadrupecli
Retjrl.i per plaioni (camcracan a)

Centento e laterizi
Cenento T 500
Àlettoni: pieni Iressaiì

loraii 6xl0r20
folati 7\12x25

Talelle: cm. 3x25x50
crr. 3x25x'i0 (Perret)
cm. 2 5)i25x-10 (Perret) .

'fep ole:
àì Iorroli d tormir \ltrva (n.'ìi lrqrrlq I
di Ori.lrno nre\cale (n.28 fer nq.)
or Lirorrro 1r1e'.31q 1t. 28 f.r mq.l
niarte o nrar-igliesi

BIò.cli : T. t,,r collio: cn l"x25\25' cln. lu\2)x2)
cm.20x20x25

Prodotti minerari
Antracite di Sel1i

Talco industriale !eniileto bianco

ùq.

. qle
25\1215 al rnilLe

q.le

7000
8500
7500

14000
2000iì

1200
r 6000
q000

17000
5CCi.0
45000
40000

19000
20001ì
36000
42000
50000
50000

E00

750C
9500
80N0

150C0
2.1000

20000
l5000
2 r000
r 2000
i55ll0
7000

90

r 250
1E000
1 1000
19000
55000
50000
45000

20000
210 0
40000
45000
550;0
55000

Ritagli e sugheraccio
Sughero in pianta
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Biglietti Fernovie Stato e

Fernovie Complementani

Tnasporti automobilistici

òenvtzi luristici
l)Javigazionie Aerea' e

Manlttima
Riserve Albenghi

UOROCorso Garibaldi; l8
Telef ono 22-9 5

TALCO VENTILATO

Finezza oltre sedicimila maglie -
adesivo - morbido - purissimo -
bianco candido - per tufte le

applicazioni.

STEATITE IN ROCCIA E TAGTIATA

ln tulti i formati e misure.
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Farmoceulici - Profumeria -
Porcellana - Ceramica - lsolanli -
Elettrotecnici - Elettrotermici -

Carla - Tessuli - Vetri - Saponi -
Gomma - Caucciù - Refratteri -
Abrasivi - Fonderie - Coibenti -

Anlicrittogamici
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CONSORZIO AGRARIO PROVINCIAI.E . NUORO
Ente aulorizzoÌo a eserciLre il credito agrsrio d'esercizio Enlc ommcsselore Per la Provincia di Nuoro

tonfimi . liliui1oUa1niil. $emi di longgcrs- tirrhins r affiuil -Iilli i Uoiolti nfi h[iltollua - Isn[ils t0llstlil0

ENTE GESTORE DEI MAGAZZINI GENERATI PER IA PROVINCIA DI NUORO- 
OetÈeAZtOr.ff pnOVti.tttÀif f.A.T.A. (Fondo assicuralivo.tra ag.ricoltori)

ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI
Dlrezione e Anìmini.trozion. Nuoro Magazzini di vèndil! Nuoro

Vi. Trièsle, 2 - iel. 21-70 - 2O-Al Piazze S' Giovsnni - Tèl' 2l-l I

agenzie: Bitti - Bolotana - lsili -Macomer -sorgono - siniscola - cuglieri -Torloli - Lanusei.

Depositir Gavoi. Sarule. Tresnuraghes.

DITTO INGROSSO t0L0nlELl
enRlc0
PU GCROLAMO

DflOIO
nuoBo

mtsceLe Plnl
LnuoRnzlone

(.rt
E COFRENTI

GloBnnLleRo

BANCO DI NAPOLI
Istituto di credito di diritto pubblico Iondato rel 1539

Capitale, riserve e fondi di garanzla]. L. 10.011.867.865

tI BllttA PltI'filTltI t$l$lllllt ilt[ fl0ll[0

OLTRE 4OO FILIALI IN ITATIA

FITIALE IN BUENOS AIRES
Uffici di raPPresentanza o!

NEV YORK. IONDRA . ZURIGO. PARIGI - BRU)(EI.I.ES

Tutte le operazioni ed i servizi di Banca



MENSILE DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUISTRIA E AGRICOLTURA

ùaoRo

La peschìera di Orcsei

" 
*t-lt"ti:t'-1,: - 

t"., *li^*,.- I



6i-rsTlLLEìù
(O53U SECHI

NIJOPO



ANòiO V

Notizàerio f,c*§'xormico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura cli Nuortr

PUBBL|CZZ|ONE flIENSlLE

DIREZIONE E AÀ{M]NISTRAZIONE PRESSO LA CAÀ,IERA DI COMMLRCIO I1.\DUSTRIA E AGRICOLTURA
Abbonanento annLlo I-. 1000; soste[itore L. 2000 Un numero L. 100 - Spedizione ir1 abbonamento posttle Cruppo 3 -

Per 1e inserzioni e la pubblicità rivolgersi a1L'Amministrazione clel .Notiziario, presso la Camera di Cornllercio

LUGLIO 1950 N.7

DAN}O }I (ON(OU'O DII UNO 

'IUDIO 'UttA
t(ONOMIA DtttA DUOV. )I NUORO

Art. I Allo scopo di invogliare gli studiosi ad occuparsi della vita

economica della provincia di Nuoro, illustrandone le caratteristiche pecu-

liari, con particolare rilerimento alle possibilitò di sviluppo delle nostre

attività produttive, la Camera di Commercio, Industria ed Agricoltura di
Nuoro bandisce un concorso a premi per monografie su tale tema.

Art. 2 Ciascuna monografia potrir trattare uno dei settori della eco-

nomia della provincia, o piìr settori congiuntamente, ma dovrà consisterg

in uno studio assolutamente originale ed inedito.
Sono ammesse le tesi di laurea discusse presso qualsiasi Facoltà Uni-

versitaria negli ultimi tre anni, purchè natlralmente abbiano per oggetto
il tema del concorso e siano inedite.

Art. 3 - Saranno premiate le due migliori monografie, con la somma
complessiva di L. 100.000, erogata dalla Camera di Commercio e così

suddivisa:
primo premio L.70.000

- secondo premio 'L. 3o.oo0.

Art. 4 I premi saranno assegnati su giudizio inappellabile di appo-

sita Commissione, composta di 5 membri, formata come segue:

I1 Presidente della Camera di Commercio, con funzioni di Presidente;

Membri: Dott. Ennio Delogu; Dott. Angelo Rocca; Rag. Gerolamo Devoto;
Prol. Remo Fadda - Preside Istituto Tecnico Macomer ; Segretario : il
Segretario Generale del1a Camera.

Art. 5 - I lavori dovranno esser presentati alla Segreteria della Com-
missione entro il 28 lebbraio 1951, in tre esemplari dattilografati, firmati
con un motto e chiusi in busta sigillata.

Altra busta, ugualmente sigillata, conterrà un cartellino'con la indica-
zione del nome, cognome, paternità1, data e luogo di nascita, domicilio del

concorrente ecl il motto con il quale è stato lirmato il lavoro.

Art. 6 - La Segreteria, all'atto del ricevimento dei plichi, apporrà il
bollo a calendario sulla busta contenente le copie dell'elaborato e su quella

contenente ii nome del coltcorrente, contrassegnatldo le dtte buste con 1o

slesso ttutnero d'ordine.
Art.7 - La Commissione dovrà esprimere il pronrio giudizio sui la-

vori entro dne mesi dalla scadenza del termine utile per la presentazione

dei lavori ste""i.
Qualora la Commissione ritenga che nessuno dei iavori presentati sia

meritevole di uno clei premi messi a disposizione, tale premio non sarà

assegnato; tuttavia la Commissione potrà assegnare premi di incoraggia-

mento a quei lavori che saranno ritenuti meritevoli.
Art. 8 - Le buste contencnti i cartcllini con le generalit)L dci concor-

r0MMAnr0
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renti e colr i ris pettivi . motti verlanno aperte soltan-
to dopo che la Commissione avrà eslrresso il pro-
prio giudizio sui lavori.

Art. 9 - Sentita la Commissione, la Camera si
rìserva la facoltà di provvedere alla pubblicazione
del lavoro o dei lavoli ritenuti meritevoli, invitan-
do, se del caso, l'autore a portarvi eventuali mo-
difiche o aggiunte suggerite dalla Commissione.

Qualora l'autore del lavoro non voglia o non
possa apportare tali modifiche od aggiunte, la Ca-
mera potràr provvedervi direttamente, pubblicando
poi la monografia senza il nome dell'autore, a me-
no che 1o stesso non preferisca ritirare il lavoro e

rinunciare all'eventuale premio assegnatogli.
'Art. 10 - Gli eventuali proventi ricavati dalla

vendita della prima edizione delle pubblicazioni
spetteranno alla Camera di Commercio fino alla
concorrellza della spesa sostenuta per la pubblica-
zione stessa; coperta tale spesa i proventi spette-
ranno all'autore.

Art. 11 Per quanto non è previsto dal pre-
sente bando e per ogni provvedimento o contro-
versia derivante dall'applicazione di esso, sola com-
petente a decidere è la Ciunta della Camera di
Commercio, Inclustria ed Agricoltura di Nuoro.

Agricoltori, lndustriali, Commercianti
LEGGETE IL
..NO']-IZIARIO ECO NONI ICO,,

Concessionania Cucciolo e

Motoleggere Ducati 60

Stazione di senvìzio autotizzala

A ccesso ni e motocicli

T(Jtto a pagarYient<, rateale

AIN(ILLCI SAIN INA
NUO

P I a.zz a. S. Gi
RO

ova.nni 15

Enle aulorizzalo a esercrlare il credito agrario d'esercizio Enle ammassalore Per
CONSORZIO AOF.ARIO PF.CVINCIATE - \u(-_'pc

Ia Provincia di Nuoro
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LA PROVINCIA DI NUORO
assicuralivo lra agricoltori)
ICURAZIONI

Magazzini di vendila Nuoro
Pi€zz€ S. Giovanni - Tè1. 2i-l i

Agenzie: Bifti -Bolotana - lsili - Macomer - Sorgono - Siniscola - Cuglieri
Depositi: Gavoi. Sarule. Tresnuraghes.

ENIE GESIORE DEi MAGAZZINI GENERALI PER

DELIGAZIONE PROVINCIaLE F. A. T. A. (Fondo
ASSICURAZIONI E RIASS

Dlrèzione e Anlminislrazione Nuoro
Via Trieste, 2 - Iel. 21-70 - 20-81
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Convegno delle Sezioni ArtÌgÌane
Nei giorni 9, 10, 11 luglio corrente ha avutò

luogo a Roma presso quella Camera.di Commer-
:ìo il Convegno delle Sezioni Artigiane delle Ca_
mere di Commercio, Industria e Agricoltura.

Anzitutto è stata presa in esame la situazione
economica del settore artigianale, alla luce dei dati
e delle rilevazioni. fornite dalle numerose sezioni
camerali, presenti e aderenti. 11 Convegno, poi, do_
do aver pt-eso ailo deìle argornernlziorri l)orlate il
sede di discnssione e sulla base dei numerosi or_
dini del giomo presentati alla cJrinsura, è pervenn-
to a concordanti conclusior.ri, riaffermando ancora
una volta l'importanza vitale de1 settore nel qua_
dro della nostra economia, sia dal punto cli vista
del reddito che della occnpazione di lavoro.

Ha conslatato urr atrJamènlo regrcssivo della
prodrrziorre, colt corì\egrrctrte dinrinuziole dell, as_
sorbimento di mano d,oltera e degli scambi volti
al mercato interno e ciò in relazione alla climinuita
capacità d'acquisto, coil utÌa colcontitante contra_
zione delle correnti esportatiYe. Tale sfa,,.oreYole
arìdamerìto per alcrrrre til,iclre nroilrrziorri regiormìi
nrese tr sttrraTtont f reoccrrl,a lt ti.

Inoltre il Convegno si è dichiarato concorde
nel rìtenere che tale situazione è strettamente con_
nessa alla tardività ed insuflicienza di apl:rolliati
provvedirnenti legislativi ed al cliietio di 

'ageroìa-

zionì di vario orJile, capaci di arrdare rerìr,e,,re
incontro aìle rrecessità ed rlle esigerrze dellc cric_
gorie, qrrali sotìo sl:ìte ril,elrrt:r tetrte .eS rli[e ed
esp resse in sede comnetente.

A conclusione dei suoi lavoti, il Convegno ha
riterruto opportuno sottolineare, e ciò anche nel-
l'interesse gene:-ale della nostra econontia, l,urgen_
za della realizzazione dei seguenti provvedimeriti:

Qredito: unitantente ad una politica gerìerale
Iinanziaria, arta a dirnirrrrire iì costo del delaro,
venga attuata Lrna accentuazione del carattere lidu_
ciario del credito nel quadro deiÌe agevolazioni cre_
ditizje esislerrti ed irr 1r2y1iq613;.s siarro corrce:se eTo-
gazioni di suflicienti clisponibilità alla Cassa di cre_

91!9. tr"t Ic imprese.. rltigiane, allllalrnentc qllasi
rnattrva per carerrza di [o di.

Tributi: alleggerimento della eccessiva pres-
sione fiscale, nelle sue varie forme, con l,applica_
zione. di criteri piir equitativi e piu a,,lerenti alh ca_
paclta corìtnbrrtiva,.lella categoria.

Servizi: blocco delle tarilfe deì'i,energia ele!
trica e loro rispetto.

apor€ndistato: più largo impiego cli foncli de-
stinali alla solrrzione deìlc questioni rigrrrrdarrti ìa
istrt:ziorre professionale, la bottega scuoìa e ì,ap-
prendistato.

Potenziamento degìi enti incaricati dell,assi-
stenza artistica e commerciale dell, artigianato.

Estensione della tutela previdenziale agli arti-
giani.

lncoraggiamenli e facilitazioni a favore di or_
ganizzazioni ecomiche ed associative fra gli artigiani
(consorzi, cooperative, ecc.) per l, approvvigiona-
mento di materie prime, per la produzione e per
la vendita dei prodottì, nonchè alla 1:artecil:azione
a mostre nazionali ed estere, e per un maggiore
indirizzo e sviluppo nel campo della 1:ropaganda e
della pr-rbblicitii collettiva.

Nei riguardi della strrttura e del funzionamen-
to delle Sezionj Artigiane delle Camere cli Com-
mercio, il Convegno ha estresso i seguenti voti:

Che le sezioni artigiane clella Consulta siano co-
stituite anche nelle Camere, ove attualmente non
esi: tr rro.

Che il progetto di legge sull,ordinamenro del-
le Carnere preveda utr consiglio elettivo diviso in
sezioni, tra le quali, obbligatoriaurente, ànche una
artigiana, il cui presiclente, da eleggersi dalla se-
zione stessa, faccia parte di diritto della Giunta.

Che in attesa della legge, si proceda immer.tià-
. tamente, con urì separato prowedimento legislativo,

ad integrare la costituzione attuale delle Ciunte ca-
merali con rnl rapllresentante dell, artigianato.

Che in considerazione dell., importanza del set-
tore ariigif,rìale, Ia derronrirraziorre dclle Camere di
Commer cio sia modificata in modo da far apparire
nel titolo stesso, che :re fa parte anche tale settore.

I1 Convegno ha infine rilevato l,o1:portunità
che le esigenze delle aziende artigiane nelle varie
provincie vengano portate all,attenzione della pub-
blica arnministrazione e clegli Enti nazionali, che
agiscono nel campo dell' artigianato, con la neces-
saria energia e continuità e come espressione uni-

. voca della categoria,
Ed ha quindi auspicato che, per i suddetti spe-

cifici scolti, venga costituito 1:resso l,Unione delle
Camere di Commercio ur.r Comitato centrale'per-
manente,.di cui facciano parte i rappresentanti de-
gli enti suddetti e delle Associazioni sindacali di
categoria.

Prima ancora del voto formulato dal Conve-
gno in parola, relativo alla istituzione in seno alle
Consulte Economiche Provinciali cli apposite Se-
zioni dell' Artigianato, la Giunta della Carnera di
Commercio di Nuoro, anche in accoglimento dei
voii formulati dall'Assoc. Prov. dell, Artigianato,
ha disposto, con propria deliberazione in data 30
giugno u. s., la costituzione di una Sezione Arti

i
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giana a se stante, in seno alla Consulta Economica
Provinèiale, data la preminente importanza che l'ar-
tigianato occupa nella economia della Provincia.

Questa Camera auspica alla Sezione predetta
un fecondo [ar'oro e corrlida in tLna va]idl e co-

stante collaborazione della Sezione stessa per un
approfondito esame dei numerosi ed impoftanti
problemi del settore, allo scopo di un maggiore
potenzialììento dell' artigiaIato.

ATTI UFFICIATI DELLA CAMEBA

Riunione della Ciunta Camerale

I1 giorno 30 giugno u. s. si è riunita la Giun-
ta di questa Camera di Commercio, la quale ha

adottato le seguenti principali deliberazioni qui ap-

pres5o riassulll.e.
Delib. n.99 - Cauzione Magazzini Generali

Consorzio Agrario: dispone di proporre al Min. Ind.
e Commercio in L. 500.000 la cauzione dovuta dal

Consorzio Agrario Provinciale di Nuoro.
Delib. n. 101 - Ruoli Imposta Camerale 1950:

approva.
' Delib. n, 104 - Moslra artigianato e piccole

industrie - Sassari richiesta contributo: rinvia per
un I iir l,rolortdo esame.

Delb. n. 105 À'lostra regionale delle attività
sarde Roma: dispone di dare 1a propria adesione
per la partecipazione alla l\lostra predettai di fis-

sare, in linea di massima, in L. 100 150 mila il
proprio contributo finanziario per \a realizzazione
della Most ra medesima.

Delib. n. 106 - Comilalo 1:rovinciale Iler auto-
trasporti in corto terzi jetignaziorre rafnreserr-
tanie della Camera: segnala i seguenti nominativi:
Ditta Guiso Callisai ' Nuoro; Soc. A. L. A. S.

À{acomerl Ditta Michele di Trani - Àlacomer.

Delib, n. 107 - Atlorizzazioni per trasporto
merci ir.r conto di terzir si esprime contro qualsiasi

limitazione al rilascio delle attlorlzzazioni in parola.

Delib. n. 108 Voto per soppressione E.A.l\l.:
a cc oglie.
Delib. n. 109 Depositi carburanti: dà mandato

alla Segreteria Oencrale di esprimere di volta in
volta ipareri in merito, pareri che dovranno esse-

re improntati alla massima larghezza.
Deiib. tt. 7/0 - Busalla Francesco - Ierzu pa-

scolo caprino e bovino: aLtlorizza parzialmente.

Delib. n. 111 - Chessa Mario Cuglieri - pr
scolo ca1'rirro: arlorizza.

Delib. n. 112 - Callras Emilio di Massimino -
Ulas.ai - coltura agrlria: autorizza.

Delib. n. I l3 Crdedclu Ciovantti - Scano

Montiferro - pascolo ovino: autorizza.
Delib. n. 114 - Scatltt Teresina - Lanusei -pa'

scolo caprino: arlorizza.
Delib. n. 115 - Conlune di Sadali - pascolo

caprino e bovino: autorizza.
Detib. n, 116 Comune di Borore - pascolo

caprino: autorizza.
Delib. n. 117 - Comttne di Ollolai - pascolo

ovino: non accoglie la richiesta.
Delib. n.,118 - Ente Sardo di Colònizzazione -

regolamerrto Ir;lscoli molltalti; a Pf rova.

Delib. n. 119 Cooperativa S. Isidoro Oro-
telli - coltura agraria: non accoglie la richiesta.

Delib. n. 120 - Casnla Giovanni - Silanus - pa-

scolo caprino: non accoglie la richiesta.
Delib. n, 121 - Costitttzìone Sezione Artigia-

nato in seno alla Consulta Economica Provinciale:
anfrova.

Delib, n. 122 - Designazione terna per il Co-

mitato Tecnico del Banco di Sardegna: ratifica la
designazione dei Sigg. Dr. Rag. Angelo Rocca, Rag.

Antoniò Satta Galfrè e Rag. Comrn. Michele Di
Trani per la scelta del rappreseniante della Came-
ra di Commercio.

Delib. n. 123 Colnnissi,-rre per lo studio del

sistenra cli atruezione del iiisPosto art. q Statuto Re-

gionale: ratifica la designazione dei Sigg. Rag. Ce-

rolamo Devoto - Comtnerciante; Sig. Arrgelo Boz-

zano - lndustriale; Enologo Costantino Senes - Oro-

telli; Sig. Natalino Nardi - Nuoro - meccattiio den-
tistr.

Delib. tt. 121 Ollolai - Delib. n. 11 del 18-

3-1950 sulla disciplina del comnlercio ambulante:

esprime parere contrario.
Delib. n. 125 - Nun i - De1ib. n. 32 del 12-

12 1949: modificazione data Fiera bestiame: parere
favorevole.

Delib. ìt. 130
i1 Turismo per il
L. 15.000.

Contributo all'Ente Prov. Per
1950: approva un contribttto di

Delib. n. 131 Contributo alla Lega Navale lta-

liana per il 1950: approva un contributo di L. 2 000.

Delib. rt. 132 - Coltr ibuto a1la Biblioteca uS'

Satta): approva, in vià del ttttto eccezionale, un
colltribrl'lo,lr L. 20.000.

I-a Giunta ha adottato inoltre varie delibera-
zioni d' or dinaria amministrazione.

MICHELE COTTONE & FIGLI - NIJOR O



Andamento'Economico
Mese di Gi

A gricoltura
Nel mese di giugno e precisamente nei primi

giorni si sono avute giornate a cielo coperto, con
sporadiche precipitazioni e venti sciroccali; in se-
guito si sono registrate in prevalenza giornate se-
rene. L.a temperatura, nel complesso, è stata eleva-
ta. Tale andamento stagionale è stato sfavorevole
alle coltivazioni.

I cereali vernini, per la forte calrrra e 1:ler i
venti sciroccali, Ìranlo soflerto danni, conclusisi corr
colpi di stretta che hanno dininuito l'entità pro-
duttiva.

Le operazioni dì mietitura dei grani tetreri e

dell'orzo e le operazioni di raccolta delle fave e

del lino autunnale sono termillate, mentre è in pìe-
no svolgimento la trebbiatura.

Sono continrlati nel rnese i trattamelrti aniipa-
rassitari alle viti ed ai fruttiferi. La rogua clell'olivo
(Pseudomonas savastana) e,l'occhio cli pavone (C1.
cloconium oleagintim) stanno Ilrovocando danni.
Buono io stato vegetativo della vite mentre si re-
gistra uno scarso allegantento ed una forte.cascola
nell'olivo a seguito dei forti caiori.

La sughefa (Quercus suberfed altre piante co-
me il mandorlo ed il ;:ero hanlo subito defoglia-
menti a causa di infestazione.

ll bestiame cli"P611g 6; discrete risor)c ,ortg-
gere.

L'afia epizooticl ò Jimirrrrita Lli irrtc sirì e l:ì
laringo-tracheìte ha provocato lievì clannj.

, Nel mese in esante, secondo le notizie forrrite.
dal competenle L'fficio S:rrrirrrio frc-:1, lt Iocrle
Prefettura, si sono registrate complessii.amente 129
ruove. denuncie relative a stalle o pascoli infetti
(di cui 127 per afta epizootica) contro n. 188 rle-
nuncie del precedente mese di uraggio (di cui 175
per afla enizool ica).

Le operazio i di lotta cL,ltlro ìc cavalìette rol-
gono ormai al terrline; per ora ltoll si latrentano
danni alle colture.' Le operazioni di ammasso per la nuova cam-
plgna granaria 1949 50 non hanno ancora. avuto
inizio in questa Provincia. Il contingente d'ammas-
so è stato già lissato in quintali 30 rniìa.

Piii che sufficienti al fabbisogno le disponibi-
1ità di mezzi tecnici, concimi, antiparassitari, com-
bustibili liquidi e solidi e mano d'opera.

Si sono verificati, rispetto al mese precedente,
ulteriori riduzioni dei prezzi del grano tenero, orzo
e avena per le molte offerte di prodotto del nuovo
raccolto. Stazionario, invece, ì1 prezzc.t del grano
duro, il cni raccolto ò ora irl . corso. Rirluzioni di
prezzo si sono pure verificate lrer le patate prima-
ticce e per qualche altro prodotto ortivo di mag-
giore prodrrzione locale. À'lolto alti i prezzi della

della
ug.no

Provincia

frutta fresca, 1a cui produzione risulta peraltro sen-
sibilmente danneggiata dai lorti venti.

l\lercato sostenuto per i vini di maggiore al-
coolicità; debole, invece, per gli altri tipi. Stazionari
i prezzi dell'olio e del latte alimentare.

Scarsissime 1e corltrattaziolli del bestiame da
macello per la chiusura del1e liere, in conseguenza
clel dilfondersi dell' alta epizootica.

Lievi oscillazioni dei prezzi dei formaggi con
rrerc:lo fircco feT ScJTce richieste. Piutto(to attivo
il nrercato clella lana gre2za e prezzi tenclenti al-
l'aunrento.

Per quanto riguarda l'endamento di mercato dei
principali prodotti acquistati dagli agricoltorì, si è

registrata una ulteriore riduzione del prezzo del
fieno ancora scar:samente richiesto.

Aumeltati solo i prezzi di vendita dal produt-
tore della crLlsca e cruschello dÌ frumentò rispetto
a quelli, sensibilmelte ridotti, praticati nei mesi
precedenti per esitare le scorte di magazzino.

Industria
Pressochè in'ìmutata la situazione industriale del-

la provincia nei confronti del mese precedente.
Per quanto riguarda in particolare lLandamen-

to lrroduttivo presso i settori industriali più im-
portarìti, si riportalro le seguenti notizie illustrative;

Settore ca sea r io
SoilJi"hcerrte a:rclre irr girrgrro Ia prodrrzione

di iormaggi, slxÌrte la buonl diqfonibilità'di Ialte.
La produzione casearia di quest'anno, secondo le
prime notizie avutesi, ha raggiunto pressochè lo
indice di quella dello scorso anno (q.li 30-35.000
circa). La produzione stessa, molto ridotta nei pri-
rni rriesi della campagna per scarsità di latte, si è

invece ril;resa assai bene nel periodo primaverile
per l'ottimo sviluppo dei pascoli.

La tendenza della lavoraziorre è sempre orien-
lrla ver"o i folrnrggi tiì,o n..or'no romano', in

l)rev;ìlcnza, e liorc sa rdo
Vierre segrralata quest'anno ura maggiore pro-

duzione di "fiore sardo» nei confronti della prece-
rìente carnl,aqrra casearia, siarìte le difticoltà di col-
locamento del (pecorino romano» per le diminuite
esportazior.ri al1' estero.

Infine,.per quanto riguarda la campagna ca-

searia testè decorsa, si osserva che, se il ritmo pro-
cluttivo ha registrato negli ultimi mesi un andamen-
to soddislacente per lc buone disponibilità di latte,
non altrettarlto può dirsi dell'assorbimento dei pro-
dotti da parte del mercato interno e specie di quel-
lo e'rero per Ie note ragioìì.

Infatti, l'andamento delle vendite ha segnato
un sensibile alresto coll una conseguente depres-
sione sul mercato càseario.



Settore boschivo
La campagna silvana si è conclusa con una

produzione soddislacente sia di carbone vegetale

che di legna da ardere. La prodttzione complessiva
del carbone ha raggiunto i 135 mila quintali circa

contro quintali 161 mila accertati per la precedente

campagna. La produzione di legna da ardere am-

monta a quasi 700 mila quintali contro 345 mila
quintali dello scorso anno,

Notevoli le giacenze di carbone vegetale, men-

tre permane una certa depressione del mercato per

le scarse riclrieste di prodotto dalla penisola e per

diminuito assorbimento del consumo locale dovuto
sopratutto al propagarsi dell'uso del pibigas e del

liquigas, ritenuti economicamente piir convenienti.

Settore eEtrattivo
Soddislacente lo stato di attività

di talco, ove risultavano occupati in
120 operai.

delle miniere
giugno circa

La produzione di talco grezzo è stata nel me-

se in esame di circa 850 tonnellate complessive.

Poco meno della met)L.di tale quantitativo risulta
awiato agli stabilimenti di Livorno della Società

Valchisone per la lavorazione. Un discreto.quanti
tativo di prodotto grezzo risulta invece macinato e

ventilato presso lo stabilimento esistente ne1 ca-

poluogo.

Il mercato del talco, sia grezzo che ventilato,
permane debole, causa il sempre limitato assorbi-
mento dell'.lsola ed il quasi negativo movimento
di esportazione per l'alto costo dei trasporti.

Buono il ritmo produttivo delle cave di argil-
la e caolino, che raggiunge sempre f indice mas-

simo nei periodo primaverile-estivo per l'andamen-
to stagionale favorevole ai lavori di estrazione.

Nessuna novità per quanto riguarda le altre
'miniere della provincia che attendono sempre 1'as-

segnazione dei richiesti prestiti sui fondi per l'in-
dustrializzazione del Mezzogiorno e delle Isole.

Settore edile
Continua a registrarsi un discreto incremento

sia per lavori di restauro sia per la costruzione di
case di abitazione.

Commercio
L'andamento delle vendite al dettaglio ha re-

gistrato, nel mese in esame, un ritmo di attività
soddisfacente; lievemente più marcata nel settore
dei tessuti ed articoli di abbigiiamento, stante il
periodo stagionale favorevole. I prezzi di vendita
al minuto sia dei prodotti alimentari sia dl quelli
dell' abbigliamento, ecc. hanno mantenuto, in ge-

nere, una costante stabilità sui prezzi massimi del

mese precedente. Qualche lieve diminuzione si è

solo verificata per qualche prodotto ortivo e per

alcuni generi di abbigliamento dozzinali in dipen-
denza della forte concorrenza in atto.

In conseguenza della modesta disponibilità ii-

6

nanziaria, la massa dei consumatori continua sem'
pre a limitare i propri acquisti a quelli sfrettamente

indispensabili al fabbisogno.

. Nulla di notevole da segnalare per quanto ri-'
guarcla ìe vendite strrordittarie c di liqtridaziorre
sempre poco dilfùse. Largamente praiicate in tutti
i settori merceologici le vendite a credito e rateali

A seguito dell'approvvigionamento degli articoli di
stagiorre, la rotaziotte delle mercì, in coltseguenza

anche del limitato volume di affari, si manifesta

nuovamente piuttosto lenta. Sempre pir) larghe le

facilitazioni di pagainento concesse alle aziende com-

merciali da parte delle indrLstrie.
Per quanto riguarda 1'andamento dei prezzi

all'ingrosso praticati sul libero mercato, si sono

verificate in giugno, rispetto al mese precedente,

lievi oscillazioni di prezzo per le conserve e 1o zuc-

clìero, aumenti.per alcuni generi relativi a salumi,
grassi e pesci conservati. Stazionari i prezzi del caffè.

Una lieve diminuzione si è invèce avuta nei

prezzi d.ei saponi t della càrta paglia. Mercato sta-

zionario per i combustibili vegetali e cedente il
prezzo del carbone. Mercato éalmo e prezzi stazio-

nari per il sughero lavorato e legname da opera di
produzione locale; ricerche di carattere stagionale

per il sughero estratto grezzo. Commercio normale

e lievi .oscillazioni di prezzo per il legname da ope-

ra di importazione.
Commercio debole e llrezzi tetldellti al ribasso

per iì ferro ed aiiini.
Poco attivo, nonostante la ripresa verificatasi

nel settore edile, il mercato del cemento e laterizi.

11 mercato del talco si mantiene stazionario sia co-

me attività che come andamento prezzi.

Trasporti
Si è avuto in giugno un incremento dei mezzi

automobilistici di linea in conseguenza della istitu-
zione di speciali corse turistiche colleganti questo

Capoluogo con Cagliari, Sassari, Oristano, À{aco-

mer ed altri centri importaflti de11a provincia e del-

l' Isola. A tali nuovi servizi automobilistici solio sta-

ti adibiti modernissimi autopullman.
La situazione degli autotrasporii per conto ter-

zi è alquanto migliorata tlei mese cli giugno, che

segna f inizio del 1:eriodo stagionale piir favorevole
per tale attività, in consegLteuza sopratr"rtto della ri-
plesa che si registra nel settore dei lavori pubblici
e privati.

Credito
L'aflluenza del risparmio ver:so i depositi ban-

cari ha registrato durante il mese di giugno un.
ritmo soddisfacente; ciò, in collseguenza' principal'
mente delle lorti vendite di larre destinate alla

esportazione.
Le richieste di credito s'r,ro state, come nei

mesi precedenti, sensibiìi e cct: :erldenza all'aumen-

to. Stazionario il costo del datlaro.
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Il movimento dei depositi presso le Casse po-
stali di risparmio (co:rpresi i buoni fruttiferi) ope-
ranti i1t provilìcia è siiìto in aprile ultima notizia
fornita dalla locale I)ir.ezione delle Poste - il seguente:

Deposiii L. ,{5.905.000; Rirnborsi L. 31.832.000;
Incremento L. 14.r.)73.000; Credito dei depositanti
a line mese L. 1.512.378.000-

L'incremento di tali depositi, che nel mese cli
gennaio u. s. è stato di circa 43 milioni e mezzo,
il massimo Iinora r:rggirrrrto rrel corr.errte lrrno, rrei
mesi succescivi ha segnalo llta costarte llei5iune
particolarmente sensibile nei nresi di marzo e aprile.

Sugli impieghi elfettuati lel mese di giugno
sono stati forniti dalla locale Agenzia della Banca
d' Italia i seguenti dati:

- su operazioni di anticipazione L. 95.2311000
- su operazioni di risconto ) 149.307.000.

Rispetto al rnese precedente, tali impieghi han-
no segnato tttt incremetio di circa 53 milioni e
me7zo,

La stessa Agenzia ha inoltre comunicato i se-
guenti dati relativi all'ammontare complessivo dei
depositi fiduciari e dei conti correnti di corrispon-
denza clienti, intrattenuti dalie aziende cli credito
elella provirrcia alla lirre dcl mese in esame:

- depositi fiduciari L. 1.031.741.000
- c/c di corrispondenza clienti , 649.0q3.000.

Dissesti
Durante il mese di giugno si è avuto un solo

fallimento a riio ordinario riguardante i1 settore
comr rre rc iale.

Secondo i dati finora pervenuti) che si possono
però considerare pressochè completi, un discreto
miglioramento ha registrato la situazione dei dis-
sesti in. questa provincia durante il mese di giugnol
inlatii, il numero dei protesti elevati è stato di 310
(contro n. 330 clel ntese precedente), mentre il loro
an.lrnontare è iis[ltato di L. 8.016.813 (contro L.
10.006.581 del mese di maggio).

Piir accentuata la flessione registratasi in giu-
gno nel movimento delle cambiali tratte non ac-
cettate.

Un lieve peggiofamento ha invece denotato Ia
situazione degli assegnì bancari emessi a vuoto;
infatti, il loro r'ìumero è stato in giugno di 10 (con-
tro n. 3 del mese precedente), mentre il relativo
importo risulta di L. 1.204.545 (contro L. 213.500
tlel mese di maggio;.
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Giurisprudenza
lmposta fa mig lia

L'inscrizione in un ruolo prineipale delf im-
posta lamiglia preclrrde al Comure, per il prirrcipio
della delinitività dei ruoli princìpa1i, quale si evin-
ce dal T. U. 1931.sulla finanza locale, il diritto a

successivi accertamenti per il medesimo anno la
cui imposta venne già inscritta a molo. (G. P. A.
di Milarro 5-12-\949t n. 70104).

R. M. e reddito agrario

11 reddito realizzato da produttori o da Enti
Cooperativistici mediante normali manipolazioni dei
prodotti agricoii dei fondi propri e dei soci cleve

considerarsi reddilo rgrario e pert;ìulo deve essere

accertato col sistema catastale ed assoggettato ad
imposta sui redditi agrari a cura dell' Amministra-
zione Catastale e dei SS. TT. EE.; la parte di red-
dito derivante da lavorazioni non ritenLlte ordiuarie
nella zona, ma pur sempre conprese nel normale
ciclo produttivo agrario, non può essere separata-
mente assoggettato alla imposta di R. À1. cat. B.
nè accertato dagli Uffici delle lrnl,o.te Direrle (Trib.
Bologna 7-6 1949 in Arch. ric. giuricl. 1950, 1,21,
con nota).

Risposte a quesiti
Le domaade a g esiti ttibutari Jornulate datle ditte

iscrille a questo Camela di Comntercio dovranno pervenire
enlro il 15 d.i ogni mese i . modo che le risposle ye gano
pubblìcate possibilmente nel Notiziario del mev.

lnsuitto n. 8530- Ri.1',e116;n,,,o corr ordine
ai suoi quesir i:

1.) Certamente il contribuente 1:uò presentare al-
l'Uffiaio Municipale del Comune di dornicilio o cli

residenza reclami e ricorsi rivolti alle Courmissioni
Amministrative in materia di irnposte dirette q i11

'materia di imposte indirette sugÌi allari. ll Comùne
- al pari degli Uflici delle Imposte e del Registro -
deve rilasciare, anche se non richiesto, ricevuta da

staccarsi dall'apposito registro a madre e figlia.
Tale ricevuta costituisce prova della daia di pre-
sentazione (art. 23 R. D. 8 luglio 1937, n. 1516,

art. 43 del R. D. L. 7 agosto 1936, n. 1630; art.
12 del R. D. 17-g-1S31, n. 1608). Pei quanto ri-
guarda i tributi locali, i ricorsi alle Commissioni
Comunali, alla C. P. A., alìa Sezione Speciale delìa
pommissione Centrale sono preseutati agli Ulfici
del Comune i quali debbono ugualmenle rilasciaie
ricevuta .da staccarsi clall'apposito registro a madre
e figlia. Di ciò è esplicita disposizione negli artt.
282 del T. U. 14 settembre lo3l , rì. I I75, e 2 del

R. D. 5 settembre 1038 rr. I530 per i ricorsi alla
C. P. A. e alla Commissione Centrale. Nessuua
disposizione reca l'art. 280 del T. U. circa il rila-
scio della ricevuta per i ricorsi di prima istanza

alle Commissioni Comunali. Ma 1;oichè la norma
specilica deve inquadrarsi in tutto il sistema orga-
nico. del contenzioso tribr.rtario locale, ed, ove que-
sto difetti, nel sistema piìi completo del conten-
zioso tributario dello Stato, e data la finalità evi-
dente di as§icrirare al contribuente un mezzo di
pl-o\a òrrlla tempe"iività dcl ricorso, occorre con-
cludere che la ricevuta deve essere rilasciata anche
pel i r-icorsi ,-li prirna islanza.

2.) Erano soggette al pagamento della imposta
ordinaria srll patrimonio di cui al D. L. 12 ottobre
1930, n. 1529 iutte le persone fisiche senza distin-
zione alcuna di categoria circa la classilicazione dei
loro redditi agli efletti della imposta di R. M. La
leggc ha alrzi l)recisato clre l'imposta era dovuta
anche per i beni i cui redditi fossero esenti in tutto
o in ll,tc drlle rornnìi imno"te dirette, purcìrè irr
ogni caso il patrimonio avesse raggiunto il minimo
imPonibile di L. 10.000. L'imposta straordinaria
proporzionale sul patrimonio colpiva tutti i contri
buenti, persone fisiche e società, per il fatto di es-

sere stati soggetti nel 1947 al pagamento della im-
posta ordinaria sul patrimonio. L'imposta progres-
siva sul patrimonio infine è ugualmente dovuta
quando i'irrporibile raggiunge i3.000.000 di valore.

Yicelersa sono esclLrse dalla imposta sui mag-
giori Lrtili cli g,.reirr le ciitte classiiicate agli effetti
della R. -\1. il categoriir Cr ad eccezione dei me-
diatori, agenti di cambio, comrnissionari ad agenti
e ralnreseltalrti di conr m ercio.
. 3.1 L'irnposta sui profitti di guerra indebitamente
irrscritta a rrroìo anche se in corrseguerrza di con-
cordato, può formare oggetto di sgravio o di rim-
bolso. L'az.orre deve tuttavia essere promossa o

con ricorso amrninistrativo all' lntendente di Finan-
za per inesistenza di prolitti entro tre mesi dall'ul-
timo giorno della pubblicazione del ruolo ovvero
nanti l'Auioriià Giudiziaria entro sei mesi previo,
in questo caso, pagamento della irnposta. Decorsi
tali termini non è consentita ulteriore azione.

4.) Non è possibile stabiliie preventivamente il
reJdito Lli uri ettrro rìi teIrerro da ierrere a calcolo
agli eflet'Li tìella irnposta [arrriglia. Il reddito varia
da zora a zona a seconda della coltura. Ma è nor-
male il reddito di un quirìtale o due di grano per
ettaro. Per il bestiame in zona di montagna viene
di soiito determinato un.reddito sulle cinque o sei
cento lire a capo produttivo per gli ovini, dalle
lire cinquemila alle lire diecimila per i vaccini e"
sulle tle-cirque nrila lire lìer i suini.

5:) Le decisioni della Giunta vengono di solito
notilicate a nezzo del messo comunale. La notifica
deve essere fatta a cura del Sindaco entro 10 gior-
ni. Tale terrnine è soltanto indicativo, Spetta al
Prefetto la vigilanza con poteri ampi sull'andamen-
to del cofltenzioso tributario locale (art. 291 del T.U.). .



r. o. E.

Salvatore Marroni commerciante - Se l, im-
posta sull'entrata non ha cOstituito oggetto di par-
ticolare convenzione, lei ha certatnerte diritto di
esercitare la Iivalsa clel tributo nei riguardi dell,ac-
quireirte del sughero. Poichè siamo in materia di
processo di esecuzione le rammentianto che il cre-
dito gocle clello stesso privilegio che compete alio
Stato (art. 6 della legge 19-6-1910, n. 702).

t\[ichele Carta - conunertiante E' un erroLe
gravissimo ritenere che pror,vecleurlo solo ora a
distanza di un anlto al rilascio delle fatture e rela-
tivo versamento in c/c postale dell'1. C. E. per lana
acqui5lata ltel 1o40, ci fosrollo r,[f,ire elenrerrti di
aciertamento contravr,enzionale alla Finanza. Rego-
larizzì pttre la sua posizione e non dia ascolto ai
consigli sbagliati. Eventualmerrte sarà soggetto alla
sopratassa del 100,/o per tardivo versameuto del tri-
buto. Ma a sanzioni ber piìr gravi lei si espone
se persiste nella situazione irregolare che un giorno
o l'altro sarà scoperta dagli agenti clella finanza in
occasione di qualche verifica.

Ditta n. 500 - La fornitura giornaliera o pe-
riodica di merci aglj abituali clienti o rivelclitori o
dettaglianti non comporta I'obbligo del rilascio di
volta in volta della fattura assoggettata a I. C. E.
I trasferimenti debbono però risultare da note o
distinte in doppio esemplare da rilasciarsi all,atto
della consegna o spedizione, con indicazione della
qlrantità, qrralità e prezzo elella merce, ovvero da
appositi libretti in doppio esemplare intestati a cia-
scun acquirente. In luogo del secondo esemplare
delle note di consegna i traslerimenti possollo es-
sere registrati sui registri contabili deila ditta. L,im-
posta sarà poi assolta alla fine di ciascun mese in
relazione alle 1r31111s vendrrie le qrrali clebbono es-
sere riassunte o su apposita nota riepilogativa o
sui libretti o sui registri contabili della ditta ven-
ditrice.

E' necessario nerò tener preselte che tale di-
sciplina riguarda le forniture periodiche st piazza
che vengono effettuate in un determinato centro
abitato o in un determinato Comune. e in località
immediatamente vicine a quelle in cui ha sede la
ditia venditrice. Nel caso di località limitrofe è ne-
cessario clre la merce sia trasportatx cor: mezzi pro-
pri dell'acquirente o del venclitore,.

Profitti di guerra e R. M.

Emanuele Vidili - Recenti disposi2ioni del Mi-
.nistero delle Finanze consentono la possibilità di
ralizzare in 24 rate tl carico arretrato delle imposte
.mobiliari. Ne faccia domanda in carta legale àa L.
24 alla Intendenza di Finanza.

lmposta ordinaria sul patrimonio

Peppino Faedda , La qr_restione che lei pro-
pone è controversa. C è ad ogni modo una sen-
tenza del Pretore di Gela del 26-12-1948 che rav-
visa nella imposta ordinaria sul patrimonio un tri-

buto che colpisce il reddito e come tale deve es-
sere corrisposta dall'usufruttuario dei beni sui quali
grava anche se non sia nel possesso dei beni me-
desimi.

Imposta straord. progr. sul patrimonio e impo-
gia sul valore globale dell'asse ered.tario

,ùIeloni Aiuseppe - proprietario - I1 qr-resito
proposto è molto schematico per 1;oter stabilire se
lei abbia tuttora diriito acl ottenere che l,imposta
sul valore globale dell'asse ereditario venga de-
tratta dall'ammontare della im1:osta straordinaria
progressiva sul patrimonio gravante sui.beni me-
desimi della successionc. La detrazione può anche
raggiungere il totale assorbimento della imposta
progressiva. E' necessario però che si tratti di suc-
cessione apertasi entro il 31 dicembre 1949 e non
dopo, e che, a pena .li decadenza, il diritto sud-
detto venga fatto valere eirtto determinati termini
(artt, 12, 13 e 14 della legge 10 novembre 1949, n.
805 pubblicata nella G. U. del 12 novembre 1949,'
n. 260, enttata in vigore il 27 stesso mese). Tra-
scriviamo qui appresso la parte del testo che inte-
ressa i termini suddetti:

/r /r // Per le suécessioni già aperte alla data
dell'entraia in vigore della presente legge, Ia rela-
tiva domanda deve essere presèntata,. a pena di
decadenza, nel termine di sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge niedesima, per l,im-
lrosta straordinaria giii inscritta a ruolo, e di sei
mesi dalla scadenza della prima rata del ruolo, per
l' im1:osta straordinaria inscritta posteriormente.

Per Ie successioni che si al,ror:o tlopo lerrtra-
ta in vigore della presente legge, la domanda tli
retta ad ottenere I'assorbimento deve essere fatta,
a pena di scadenza, nella prima denuncia di suc-
cessione per l'imposta straordilaria già inscritta a
ruolo all'epoca della presentazione della denuncia
stessa, e nel termine . di sei mesi dalla scadenza
della prima rata del ruolo, per l,imposta straordi-
naria inscritta dopo la presentazione della prima
denuncia di successione.

Entro 60 giorni da quello in cui l,accertamen-
della imposta straofdinaria progressiva sul patri-
monio si è reso definitivo, il contribuente, che ha' ottenuto i benefici previsti nei precedenti articoli
per un importo superiore a quello della imposta
straordinaria accertata in via delinitiva deve pre-
sentare all'Ufficio del Registro un certilicato del-
l'Uflicio Distrettuale delle Imposte Dirette attestan-
te l'ammontare delf imposta straordinaria deliniti-
Vamente aCCeItata.

In caso di omissione il contribuente soggiace
ad una pena pecuniaria pari al doppio della mag-
giore imposta portata in detrazione. ,, ,, ,,

La domanda è latta all'Ufficio del Registro e
' deve essere corredata di un certificato dellr Ufficio

delle Imposte contenente la descrizione dei cespiti
sui quali detta imposta è stata liquidata.



NOTTZIARIO

lhriilina dol ronttnsrio li$so

Il ,Itlinistero dell' Induslria e del Com-
merrio. cor alno)ir,l circolare direÌla ai

Prefetti, alie Camere di Commercio e ad

enti vari, lie richiamato 1'attenzione dei
I'rprefli 5IIla rìere-cir; chp il rila5cio delle
licenze di comnreicip avvenga ne11a più
stretta e scrupolosa osservanza delle nor-
me stabilite in materia con R. D. L. 16-
12-1926, n.2174.

Com'è noto, negli ultirni tempì sono
state ri'a.ciite dalle conrlreterl' Cornrn's-
sioni comunali nunÌerose n11ove licenze
per 1'esercizio del comrnercio [isso seoza

rrenrrrerro al.ener.i all, Iro.eCura preri-
sta dal R. D. L.16-12-1926, n. 2174. Ciò,
evidertemente, in dìpendenza delle noti-
zie, non di caraltere ufliciale, diffuse a
nrezzo anche della sfampa, circa la pre-
parazione di un nuolo provvedimento dj
legge s lla materie, ispirato a criteri di
mrggiore libera, nro\\edirnenlo clìe è

tuttora allo studio e di cui non è dato,

quindi, stabilire la portata.

E' ovvio avvertire che restano ferme le

disposizioni contenute nel citato R. D. L.
2174, al quale dev' essere data piena at-
tuazione, e particolarnrenie la norma tlel-
1'art.3 che subordina La concessione del-
le licenze alla rispondenza del nuovo
esercizio alle eflettive esigenze del Co-
mùne, tefluto :onto dello svilùppo edili-
zio, della den.iu delh folol,ziorìe e della
ubicazione dei mercati rionali. Oltre a

ciò è necessario che 1'Autorità comrtnale
accerti che il richiedente sja in possesso

dei requislti subbiettivi, gjusto gli artt.
11 e 12 del T. U. delle Leggi di Pubbli.
ca Sicurezza.

Ove 1e Ammiristrazioni conunali con-
tinuassero a largheggiare, come è stato
lallo in que'ti rrltinri ierrP,. rrel rilascio
delle licerze di commercio, si potrebbe -

infattì determinare un aggravamento delÌa
situazione delle aziende co,n erciali, le
quali ir1 taluni settori denunciano rrna
preoccupante crisì, mentre è opporttno
garantire la funzione del conlrrercio nel
quadro dell'economia nazionale, in nlodo
da poter fare affidamerto su aziende tec-
nicamente organizzate e bene assestate.

hnliltruli trur fiere, ilIulrg 0d 0u0ri-

il0il
Allo scopo di favorire la valorizzazione

dei prodotti locali medjante l'orge.nizza-
zione, in Sardegna, di Fiere, Mostre ed
Ecfociliorr: regol rfiùeIle artorizzate e

coml.ece npi calerC.,- naz'onali e regio-
nali, la Regione prò concedere contributj
a favore degli Eùti promotori ed òrga-
nizzatori dl tali marlifestazioni. Al mcde-
simo scopo possono essere coflcessi con-
tributi per agevolare la partecipazione di

10

EÌ1ii e pri\.ati a Fiere, Mostre ed Esposi-
ziorri .ia r"ziorrali clre e"teEr.

Le donlande intese ad ottenere i con-
tributi devorlo essere presentate all'As-
sessorato Regiol1ale [ndustrja e Conrmer-
cio e devono essere corredate de1 pro-
grairnrx della nrani'e.lrzione che .i in-
tende attlrare o con il qùaÌe si intende
paÉecipare aile Fiere, Mostre ed Espo-

sizioni, e dei relntivi pre\.enti\,i di spesa.

[alenilario ttslalori0 trgr I'attmla 950-51

In Sardegna la caccia si apre ìl 3 set-
'"nìbre l. v. e 5i .lriude il l' genr,rio
1q51, salve 1e eccezioni di cuj appresso:

Lr c1.cia rllJ tortora, ,la elle'turr.i
serì21 crle, è con.entira 50lo rei giorìi
13, 1,1, 15, 19,20, 26 e27 agosto; la cac-

cia alla penrice, alla lepre, ed alla gal-

lina prataiola è aperta clal 3 setteÌnbre al

15 ottobre incluso.

La caccia al cinghiale si apre il 1 gen-

naio e si chiude il 31 gennaio 1q51.

Resta, iflveve, assoluianlente vietaia là
caccia al cervo, al daillo eLl a1 n1uflone.

L'ùccellagione è consèntjia dal I di-
cembre 1950 al 19 marzo 1q50; fino a

quest'ultinra rlate è pllre aonscntìta la

caccia alla quaglia, coloùbaccia). colorn-
bella, stor o, nÌerlo, tordo, ior!ìo sasaello,
a llodo'a, co ncch,a, ghirnolia, pa.n,r1,<-

di, e trampolieri.

La caccia al coliglìo si apre il 3 sei-

ternbre e 5i chiude il lq mrr.,o 1951.

La sel\,aggira protetta non può essere

esportata che nel limite messino di dieci
capi (escluso il cinghiale) per ciastiln
cacciatore debitamerlte aùtorizzato, e per
una sola vo1ta.

L'a torizzazione è concessa dalle Se-

zioni della caccia.

llmm laillla doUanale dsi [ail f im-

loflailotlo

Cofl decreto del Presidente della Re-

pubblica 7 luglio 1950, n.442, sorìo state

appror,ate le nuove tarjffe doganali dei

dezi d' importazione.

A norma di tale decreto i dazi doga"

Dali si riscllotono senza avere rig ardo
allo stato clelle merci e nor si possono

abbuonare :n lullo o in fìarte per a\rria,
qralu que ne sia la carrsa. Tuttavja, per
le mercì giunte dall'Estero ava.iate, tas-

sate sul valore, questo può essere deter-
rninilo te rrro conlo dello srilo di iL:ìr:a.

Nessuna esenzione o riduzione di dazi
olrre quelle .rrbilire d.lla r"r'fla. fIù e.-
sere concessa se non in virtir di una legge.

Per la risolnzione di controversie tra
la Dogana ed i contribuenti, si applica
il procedimento stabilito dal T. U. appro-

vato con R. D. 9 aprlle 1911, n. 330 e

sùccessive modif icazioni.
Le merci originarie o provenìenti da

Paesi nei quaìi le navi o le mercj italia-
' ne siano sottoposte a particola gravezze

possoro e:spre i\soggerlrie ad urì alrmen-
to dei dazi sino al 50% della njsura sia-
bilitr dr'la tariffa doganale. Le merci
esenti possono essere assoggettete ad un
dazio fjno n1 25% dèl loro valore.

I dazi doganali di imllortazione sono
comrnisrrrati, per le nrerci ad valoren,
sul valore che hànno le merci, poste al
confille, al nlo ento ifl cui viene operato
Io sdogananlento, e cioè sul prezzo nor-
rnale ed attuale delle merci, quale risulta
da7 Frezzo all'origine, aumentaio delle

spese di carico, di inbarco, di trasporto
e di assìcurazione, di commissione e di
altra spesa sostenLrta per la vendita, la
speclizione e la consegna delle merci, fi-
no cl confine oel 'erri orio della Re|trb-
blica.

E' co[lpreso nel valole iarponibile del-
la merce quello dei suoi recipienti inier-
ni ed esterni e degli irnballaggi in gene-

ne clie non siano soggeiti al dazio loro
proprio.

I1 proprietario della merce ha l'obbli-
go dì dichiarare alla Dogana il r,alore
iùponibile.

Ne1 caso di contestazione sul !'alore
d, l.' -. o. i C,t,n :. , D ;.:rr. -ur ri-
chìestx delL ìnrporirrore. pùò sentìre due
periti. rìno Cei quali da lui designato, e

i r.kio scelto dall importatore fra quellj

conpresi nelle liste approlate dalle. Ca-
mere di Cornmercio, Indusiria ed Agri-
collura.

I dazi di importazione sulle merci tas-
sate a peso si fiscuotono sul peso lordo
o sul peso netto secondo che è stabilito
dalla tarifla.

Le merci tassate a peso, importate alla
rinfusa, si daziano a peso netio. Per quel-
le il cui dazio sarebbe da riscuotere sul
peso lordo, si comprènde nel peso della
merce ànche quello deì materiali (tavole,
travicelli, paglia, ecc.) che servirono a

tenerla assestaia nei veicoli durante il
trasporto.

Il dazio sul1e erci tassate a peso lor-
do si risc oie senza detrarre il peso dei
recipiellti esterni aiche quando questi
debbono essere assoggettati al pagamento
del dazio loro proprio.

il dazio sui liquidj tassaii a peso lordo,
inlportati in carri ò bastimenti serbatoi,
si riscuote srl peso netto aumentato del'
10 per cento.

Il proprietario delle merci che attra.
versano la linea doganale, iII entrata o
in uscita, è tenuto a djchiarare a1la Do-
gana, ai fini de1la conlpilazione delle sta-

tistiche per il commercio con l'estero, la
quantità, la qualità ed il valore de1le mer-
ci stesse. il Pae\e d' provvenienra e quel-
10 di destiflazione.



NOTIZIARIO AUTOMOBILISTICO
(a cura dell,Automobil Club cli Nuoro)

lnvilo aUli ailotrattroilatori

Iniziando la nostra collaborazione a1
uNotiziario Economico,, abbiamo ritenu-
to opportllno affrontare un tema dj aitua-
liià, quale quello della crisj degli auto-
trasportatori, senza dilungarci ad espor-
re i motivi e le fjnalità che, tramite que-
sta rlbrica, intendevanto trattale e rag-
giungere. E ciò ne1ìa convinzione che gli
argonìenti ed il lono dclla Irarr, zio.re
av|ebbero, meglio di quaisjasì pl-ealrbolo,
ilhlstrato il nostro compito: queste poche
aote, pertanto, piii che jllustrati\,e, \-oglio-
no essere un invito volto a tutti gli
auiolitobilisti.

Questa è la vostre rubrica: in essa ver-
raflno esanrinati tutti ì problemi che vi
riguardano direttane;te e cla essa poire-
te attingere tutte le notizie che potranno
esservi tili ed evitarr,i la pioggia di con-
travvenzioni che continuamente si abbat.
te sugli automobilisti e che frlltta solo
lodi ed elogi ai corpi plepo.', rl)a Iiri-
lanza del traflico.

E' questa la prìnla volta che la voce
degli autoÌnobilistj Sal-di si fa senrire, e
di cìò dobbiano essere grati alla locale
Camera di Commercio, che cot lanta pre-
murosa ge.ìli'ezza rta [ìe.,o I di\] o.ilio_
ne degli autoÌnobilisti Ia propria pubbli_
cazlone.

Fale in modo che la r brica nofi deb-
ba venir meno per ineditt. Irartecillate
direttamelte allo siudio dei lostri r)ro-
bleni: nessuno meglio di voi li conàsce
e sa quali llro\,!,edintenti si debbano adot_
tare per risor\,erli.

Rivolgetevj con fiducia a noi per qual_
sia.,i dillicoìti: il rrosrr.o co.r,,,iio è q rello
di airtare gli rurorrrob.ìi.ri e <ierno s<tl-
pre lieti di poterlo fare.

Se ci sosterrete col vostro r.alido ap.
poggio, farete di questa rubrica ur utile
e prezioso stntmento per far valere le
vostre opìnioni anche. presso talune aùto_

tà, le qnali ÌrurtroPpo tal\'olta l]cù dj-
moslrano nei vostri rjguardi qLrella sere-
nità e comprensione che la funzione, alla
quale sofio preposte, competerebbe.

la tirtrlalionu nslla Pruvinda
i lnotocarri il ternrine di revisione è sca-
dulo il J0 rnli'e u...; I'er Qli , rocarri,
ì rimorchi, j tretÌi autonobili e g]i auto-
veicoli ad uso sl.reciale, il termine ntile
scade il 30 settembre p. v.

Pubblichiamo alcuni dati relativi alla
circolrTione allto.robili.tica nellt provin-
cia a tutto il 30 giùgno 1q50:

vetture circolanti n. 376

Iominala la rullhiotto dollo nalsilli

Totale n. 892
In totale gÌi automezzi circolanti nella

Provincia ed in essa regolarmente inma-
tricolati arrivano alle 800 unità. E, ulla
cifra ben misera e non ha bisogno di al-
cul1 cofimento: è l'indice piir sicuro del-

Col 31 5-1950 si è corclusa la revisio-
ne delle patenti cli guida, conscguite en-
tro il 1q46. Entro il 1q49 sono state Irre-
sentate alla revisione 1.027.233 patenti:
degli 856.665 titolari che hanrlo chìesta
la revisìone, 40.625 non sì sono presen-
tati per dtirare Ie patenti revisionate. Dal
canto 1oro, 1e Commissioni provincjali
hanno ritirato la patente a 13.750 titolari

lc cond.z:uni generali di rri.Èr:J ,lell1
l2rovlncta

Se poi vogliarno analizzare in pat.tico-
are dette cifre le conclusioni che dor.reru-
nlo tr-arne sono iutt'altro che edificanti.

Cli ullici cenirj che posseggano trn cer-
to nunlel-o di alltonrezzi (esclllsi j moto-
cjcli) sono: Nuoro con 130 \,etture e 71
autocarri;. Macomer con 60 vetture e 57
attocarri; Bosa arriva n cjrca 40 aùto-
mezzi; Tortolì a circa 30 e Cuglierj, Dor-
gali, Gavoi, Ierzu, Larllrsei raggìungono
le 20 unità; altri 10 centrj posscggono
dai 7 ai 10 autonÌezzi di nredìa; 55 han-
no da I a 5 automezzi, mentre altri 25
ne sorlo conlPlelamente spl.ov\.isti. In tali
ultimi centì-i vivono circa 29.000 abitanti:
il 12"" delh Iolol,rr'one tle ra lrovin.i.L
si ho!,a pertanto prì\,a di un nlezzo di
cornLlnicazione veloce per poter far fron-
te a qrralsiasi e\:enieÌtza.

Abbiamo dctto che queste cifre non
hanno bisogno di nessun commento nella
Ioro scarna eloquenza, ma porgono ur-
gentemente il problema dell, jncreulento
della rnoiorizzazione. Non occorrono prot-
vedirlenti di difiicile elaboraziorre, o 1a

creazione dj grossi ed a5nlatici enti che,
con la comoda scusa di aiutate l,auto-
niobjlìslno, ne intralciano e l1e intristì-
scono lo svilllpllo: è suliiciente che ven-
gano garantite condjzioni cli vita soP|or-
rabili -gli iutorrobilisri zrrrr\,.r.o il ,r.i-
glioramento della rete stradale, lllla nrrrL)
cieca ed oppi-ìmente pressione fjscale, ed
luna sxggia politica cli credito a tooobj-
listico accotllllagoatz\ da un'adeguata pro-
pagancla che avvicini all'antoveicolo la
Inr-.a rlcl ,r |ol ^ irione tt'a h quale \.-
\,ono in potenza nrolti a.quirenti.

lsvirione ilsuli alllolIoiroli
'Si rammenta che per le autovetfure non

esiste, per 1'anno in corso, alcun obbli-
go di revisione: I' ultimo prov\.edi ento
ernesso in materia è il D. M. 30-11-9,17
che nrdinara la reri.inrìe lei il lol8.

non conosciùti provvìsti dei requisiti fi
sjci e morali pescrìtti dal Codice della
strada; in tal modo la l-evjsione generale
Irn nnlrlro al ritjro detlJ fJientp a circa
54.000 cond centi, per un courplesso di
6,1.800 palenti, pari al 6:/" dj quelle esjbite.

Sono ancora in corso di esame presso
liÌ Conlmissione Centlale nna parte dei
ì.6,,0 rir o15: ,-e-entrti d.i rirol.rì di l,a-
lerii.,'^n'ro i nrnv\ ed,rnen, i .lelle Corn-
nrissioni Proritici]li.

0triliU0 d0l distoritivo di r0tromatria

L'isp. Gen. per la À'lotorizz. Civlle in-
i', rlt. cl e 1,q|- tltli gli j tto\e,coli il cui
peso supera ì360 Kg. vìge l,obbligo pre-
visto dall' art. 61 del Coclice della Stracia
dri Di-1,6,;11uo ,'i retromarcia.. Sono
esclusi cla tale obbligo solo i rnotocicli
ecÌ i motofurgoncitri, tnentre esso vale
per i ntotocarri.

§iilemariottg dglla ruls stradalu ilalals
N.-el giro di tre annj venà sistemata

futta la rete stradale statale; tale rete ha
ha attualmente uno svilrrltpo di 17 4.26g
I(nr. e la sua ubicazìone crea tn notevole
divario tra la rete dell,iialia Settentrio-
nale e quelÌa clell' Italia ùteridionale. In-
fatlì nel Nord si hallno Km_ 4.820 di
strade statali per nrilione di abitanti, li1e,t-
tre rel Strd e nelie Isole tale rapporto è
di K'r . .,1.4 /0 1.e- nriliorre di abit:ì[i.

Il disegno di legge relatjvo alla siste-
nlazione prevede 1ìna spesa di 40 milial-
di di lire: l'annunzio di tali lavori è stato
recenteùente dato dal NliDistro dei LL.
PP. al Congresso di Napoli per 10 studjo
clei problemi del l\lezzogiorno.

La loro ul.genza ò jn rapporto all,au-
nleIio di il]te .ili di lr.irico dei ntezzi
meccanicj; nel ruovve.limento è prevista
ovviaDente la sisiemazione della rete sta-
tale sarda. Per la sistemezione della r!
maleite rete regionale, dovrà Ìlrovvedere
la (egione: ci si augura che venga presa

-in particolare consideraziore le rete delle
strade vicinali, l'asserza delle quali è

Prrricohnì]errre da n no5.t ler. l'econornia
isolana.

Da parte di molti automobilisti ci per-
\ elìgOIìO r Onlinlle ìaIrerttel. fer l'eCCeS-i-
vo fiscalisrÌto col quale .rengono costante-
mente u1lltati dagli agenti preposti alla
vigilanza del traffjco nel centro abitato
di Nuoro.

In proposito si fa presente che spesso
i lievi contravvenzionali, specìe quelli
relativi ai divieti dì sosta, derivano da
rrn'inesatta applicazione delle norme che
iegolano la nlateria.

L'Automobjle Club ha provveduto ad
interessare della questione le competetlti
aùtorit:i. Si ricorda che glj uffjcì della
A. C. N. sotlo a disposizione degli auto-
Ìnobjlisti per la consulenza jn materia di
contravvenziolli.

Per gli auto\€icolj indtrstriali,. al
trario, \,igono te seguenti 0,.0or,,,o,,,',lli La tinOlaZiOng nllla tiilà di llUOfO

autocarri
rìmorchi
motocarri.
motocicli

" 354

"12
"2q, 121
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La Corte di appeilo di Ancona - Sez.

Sfec'ali//1tr ner le controversie agrarie -
si è recentemeflte pronunciata sulla nota
qre-lione corrcerne'tte ìa rival.a dei Con'
tributi Unificati nella mezzadrja, in senso

pielamente favorevole alla tesi del con'
cedenie.

Tale sentenza, infatti, della quale per

ora è stato pubbÌicato soltanto il dispo-

sitivo, riformando la sentenza siavotevole
precedentemente emessa dal Tribunale di
Ascoli Piceno in data 25 febbraio lq50
jn causa Guidoiti c. Curzi, ha aifermato
clle spetta al concedenie il diritto di ope'
rare la rìr,alsa hei confronti del nrezzadro

fer la farle di contribrrti a queri rrllinlo
afferente.

Le decisione predetta riveste partìco-

lare importanza poichè è lr prirla che

sulla questione sia stata pronunciata da

una Cotte d'Appello e inoltre poichè es-

sa conferma la giurisprudenza prevalente

di À(agistrature infériori che, come è no'
to, è favorevole alla tesi sosienuta dai

concedentì.

Indsstria
(A.sociazione Prov. dogll lndustriali)

hlinrionu drl realo mgiliattlg otrlaxlolc

Le varie disposìzioni di legge vigenii
in materia di lavoro prevedono general-

menie per la eventuale i frazione degli
obblighi da esse attribuiti ai datori di
lavoro la pena dell'ammenda o, piil ra-

raflente, quella deila multa. Ciò in rela-

zionr alla ('rcr.liìnza r'hr ìe inlrazioni
accennate prevalentemente pongono -in

essere una conira-wenzione, che come ta-

le è punibile con l'amnenda, mentre sol-

lanto urìa picLola parie delle infrazioni
stesse costituisce delitto, punibile quindi
cor la m ulla.

Si riiiene opportuno ficordare al -

guardo che ler le sole conlravvenzioni
per le quali le accennate djsposizioni di
legge prevedono la pena dell'ammenda
è consentito al contravventore di oitene-

re l'estinzione del reato, mediante la obla-

zione. Infatti 1'art. 162 del Cod. Penale

stlbili.ce clre nelle cortlravvenziorli stl

accennate il contravventore è ammesso

a pagare prima della emissione del de-

creto di condanna penale, o prima del-

I'ape ura del dibattimento, una somn]a
corrispondente alla terza parte del mas-

simo'della pena stabilita dalla legge per

1a contravvenzione commessa, oltre alle

spese del procedirirento. Lo stesso artico-
lo precisa che il pagamento estingue il
reato.

A
d

LE

[uttdila ilslrino al isllaolio

ella Provi.ncia)

Appare, pertanto, consigliabile che net

casi nei quali venga procedlrto da parte

deBli org, ni dplla Po''/i. Cittdiziarit
(l.l,erLoli del Lrroro erc.t rlì.r red,ziotte
di verbaìi di contra\'\'enzione in m:ìler"ì
di leggi sul lavoro, le aziende provve-

dano subito a richiedere direttalnellte,

tralniie il proprio avr.ocato di fidrtcia, al

Àlagi\lralo cornrl(lenle (l'rerore) I anr rri'-
sione alla oblazione.

Ciò ben inteso, ove non sussistano foll-
dati motivi di opposizione in- ordine a

quanto ha formato causa de11a ele!'ata

contravvea:io11e.
In questa seconda ipotesi la domallda

di oblazione sarebbe da tralasciarsi, ma

deve rener.i presente che I oPpo(i/ione
dell'eventuale decreto penale deve peren-

torianÌente essere effetirlata eniro cinque
giorni dalla notifica del decreto stesso.

Traccorso quesio lermine Senza Lhe sia

stata proposta opposizione, il decreto di'
venta irlarlì senz'allro csecutivo ai :en5i

dell'art. 507 del Cod. di Proc. Penale.

IalNrli tr0i r0ll0laloti rott I0 axisttd0

Da piil parti è stato rìroto il q:r. r::,
se i collocatori posso.o coxlpiare sopii_
ILloghì neìle azrrnde ia.ìu,.iriali. -\l riguar-
,lo .' :.. 1.r<.r' r. ch( ne5.llnil di5fosizio'
ne di legge auiorizza tali jspeziolli; 1o

stesso -\linistero compeieùte ebbe a suo

tempo a .precisare che "la ftlnzione del

collocatore si limita all' atto del colloca-

mento., cioè alf invio del lavoratore ri-
chiesto dal datore di lavoro nel caso di

richiesta nominativa o all'avviamento di
lavoratori della categorja richiesta dal

datore di lavoro nel caso di richiesta
nLrmerica.

Da quanto premesso risulta che le fun"

ziorli dei collocatori si esplicano esrlrrsi-

vamente nei locali del1'Ufficio e che,

conseg entemente, non possono essere

consentiti sopraluoghi dei collocatori me-
desimi nelle aziende.

ll§eulli lamiliail u il ruilodo di

[ruaII[0
Gli assegni iamiliari sonb dovuti per il

periodo di preavviso anche quando 1o

stesso non venga effettuato jn servizio, tna

venga sostituito con la relativa indennità.
ln ial caso i lavoratori licenziati non

possono peraliro cont;nuare a percepire
gli assegni familiari dalle ditte, presso le
quaÌi viene a cessare il rapporto quando

essi si rioccupino prima del termine del

leriodo, clli la irìderìnità sosliÌuli\a si ri-
[erìsce. Saranno corrisposti in -ela/:one

alla indennità sostitùtiva solianto se l'in-
ieres)alo non ii pe-cefisca in occasione

di una sua successiva occupazione pres_

so aÌtra Ditta.

(a cura Organizzazioni

Agricol tura
(Associa.ione Prov. degli Ag.icollori)

VI
delle

Con recente,circolare del Ministero del'
l' Interno sono state concesse nuove firci-
litazioni per agevolare 1o snlercio del vi-
no genuino negli esercizi prrbblici o di-
rettamente presso i prodÙttori. Sì riassll-
mono qui appresso le rlisposizionì piir
importa11ti.

E' staio riteiuto inranzitutto che gli
esercizi autorizzati alla vendita di bevan-
de'super-alcooliche possano altresì essere

autorizzate a \,ende1e bevartde alcooliche,
nella colr,ider;lTinre .lte la tnotiraziotte
all' autorizzazione fiaggiore contenga tutti
gli elenrenli fer (onsent:r'p ìattlotiuza-
zione minore. Si potrà, anzi, pretendere
dai titolari di esercizi per Ia ve dita di
superalcoolici la esiensione della loro at-
tività an91ìe allo smercio del vino, do"

vendo"i ritener" conlrarie agli inlere'si
pubblici onlissiol'ri della specie, ne1 mo-

menio in cui lo Stato inter!,iere, anche

con agevolazioni fiscalì,.per limìtare gli
effetii della crisi vinicola. Agli eftetii del-
le rgevolazioni per irort.sgi"re 'a cri.i
vinicola assume notevole inlportaoza la
vendita a' nrinrrro che il proprie',t-io o

il filtavolo può fare del vino prodotto
dai propri fondi.

Qualora i proprieiari o Iittavoli non
Llisnongano di locali anIe.-i ai lronri
fondi, nè di casa d'abitazione nel Comune
in cui le vigne sono situate, la vendita
diretta del prodotto può essere eifeihrrta
anclre nelle canline di vinirica/iorre o neì

magazzini di deposito delle derrate, an-

che se non situati s11l fondo o non an-

nessi alla casa d'abitazione. In ogni caso

deve trattarsi di locaìi posti nello stesso

comurre del forldo e cl.e tton :rbbiarìo

conle (le.t:nazione princilale ìo .p:rctio
al minuto de1 vino.

E' parimenti amnessa la verldita del
vino nella rbitazione d,l lrofriela''o o

iirtavolo, qlrando l'abitaz:one .tes.a si

lrova ltel ten.itOriO rli rrn Coml]ne vir-
niore, purchè non di altra Pror,incia. In
tal caso la .presa d'atto detla dichiara-
zione" deve essere vistata, per conferma,
dalla Allrorili di p. ,. del Conturte in cui

la vendiia viene effettivamente eseguita.

I1 proprietario o fittavolo potrà vende-

re altresì il proprio prodotto avvalendosi
di un incaricato di fiducia che attenda
alla mescita del vino.

E' parìmenti ammessa per conrodità
degli avventori 1a instxllazione nel locale
di vendiÌa di panche o sedie, purchè dal-

la insiallazione stessa non sia per deri-
vare al locale la destinazione o l'aspetto
di e.sercizio pubblico vero e proprio.
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La Ditta è tenuta a corrispondere la
::rdennità sostitutiva di preavviso, pagan-
Jo gli assegnì falniliari alla scadenza del
pr-lodo di I'rgr, lrrr"clrè il l1\or"'ore ''-
lasci una dichiarazione scritta nella qlrale
sia attestato, sotto la responsabilità cjvìle
e penale del lavoratore stesso, che egli
IoI h r beIelicirro ,li a:.eg irIriìirri o
di aliro trattanreÌ1to di famìg1ia ìn dipen-
denza di Lrna n ova occllpazione pl-esso

altÌ a azienda-

fillunilons oXlliUal. inualidi dsl lar0r0

Si ricorda che I'ert. 7 del D. L. 3 ot
tobre 1q47 i. 1222 la obbligo a tlrtte le
Aziende di colllllnicare elì'Uff. I,ror,. del
Lavoro entro il 30 giugno e il 3t di-
ceùbre di ogni anno jl nutnero conlples-
sivo dei lavoratori clipendenti distribuiti
fer strbi'inrenro e Ll'.1i,ìÌi per c.legoril
e sesso, nonchè il nllnero e le geneìalitat
dei rnutilati del lavoro àssrìnfi

Tale denuncia deve essere inditlzzala,
in unico eseÙrplare, all' Ufficio predetto
e può essere colnpilata su cafta intestata
della.lirra.

Commercio
(Assoclazione Prov, dei com;rrcianii)

0iltitlim dll rmtnlrrio di tendila al

ru[ilrrs
Il Minìstero dell'Industria e del Com-

mercio, con circolare diretta ai Prefetti,
ha confernato la piena validità della leg-
ge del 1926 sulla disciplìna del commer-
cio, facerdo rilevare la necessità di te-
nere in debito conto la nornra che subor-
dina il rilascio clelle licenze alle efleiiive
esigenze del CorÌtlne, in rapporto nllo
sviluppo edilizio, aÌla densjtà della popo-
lazione ed a1la. ubicazione dei ntercatì
rionali.

L'entanazione di detta circolare rispon-
de Ierletrr merrte rlle e.igenze ,,e' .otìt-
mercio, specie nella Provincia di Nuoro,
ed è il ri.rrl';.(o di r.'r,r .6.'1.11" 17;6n"
svolta dalla nostra orgaiizzazio e sincla-
cale, azione clle sarà valÌllata ed apprez-
zata da tutta la categoria e che dimosira.
àncora una volta la tiecessità di poten-
ziare le Associazioni Ìler poter senlpre
meglio sosienere gli interessi dej corl-
merciànti.

Iaillls IilUorilero morralo rittiro

L'Associazione dei Comnrercianti ha di
recente inviàto una leitera, firmata da tut-
te le organizzazioni dei datori di lavoro
e dei lavoratori, ai Consiglieri Comunali
di Nuoro, chiedendo una riduzione delle

tariffe srr alcune voci delf imposta di con-
-u qo Ilel frigo-ile'o del Merclto Civi..o.

Cri UlÌerioli .r:lllfi)i delli .il J/.one
rerrrnno cor'rrrnìcati ai colr I ercianti in-
telesiatì, non appera llossibiie.

I. [. I. - §otrralaua infgdtls derltnria

In accogljutento della tesi sostenuià dal-
1'Associazione deì Cornmercianti, ì1 A,li-
nistero delle Finanze lia disposto che la
riduzione della sopratassa a ntetà, nei ca-
so di infedele de,luncia I.G.E., venga
applicata anche per le decisjoni definitive
enlesse dalle Cornntissioni competenti a
decorrere daÌ I gennaio 1950, qualunqrre
sia 1'anno cui si riferiscono le \'ertenze.

ll. ru.-flauuiori ralsarioni di tra-

ualllelll0

I1 À{inisiero delle Finanze ha coIlsell-
I ro .hp il l:mite tr r.sinìo del a laLeazio-
re (lerl illrno. i Ji R. 41., corrrplerneIrr-'
re, nroI I i d: ruer-.r e conl 'tgerzjl .il
e'p\:lÌo. -lL,'ìil ìet're r, lle zone c,.otrorrri-
cr letÌie Jel,re..e, s'rìo , 2.1 ..aÌe bitnr-
strali, quando trattesi di cLr ulo di tre
annllalità arretl-ate olire I'anno ìn corso-
di rilevante arnÙlontare o quando la rile-
vanza rleÌ debito dipenrla dal concorso
d' dLle o piir in1poste, anche se la antìua-
litai arretrate sono inferiorì a tre. L'age-
volazione riguarda icarichi già iscritti e

d.r i.. r vele a tolo, co ìll ìque deIitìili
en,ro il i' nr.rrlo la5l. t,,a \,,, .onc.,.o
:t'ContrrÌdi de;1. inr.re..lti. qrrando ri-
sulti che il carico da riscrrotere sia spro-
porzionato alle possibil'ità ecoDorniche del-
I'istante e possa, qLrìndi, incidere sulla
elficienza clell' rzìenda

Artigianato
(Associazioì. Prov, dell'Artiglanato)

Iaru[elle ailovoll[]o da noleg0lo

A seguito delle receitti deliberazioni
rninisteriali, a partire dal 1951 la distrj-
bnzione delle utarghette, conlrassegno da
applicare al tubo dello sterzo delle auto-
vetture in servizio di noleggio da riflessa
è staia affidata dalle Associazioìi SìndzÌ-
cali che inquacìrano gli autonoleggiatori.

Per la prov,,.incia dj Nlloro provvede-
rà pertanto I Assoc. Prov. de l'Artjgia-
nato di Nuoro alla distribuzione delle
*larghette" in argomento.

C: du lonoleggir lori .ondqllindi invi-
tàti a prenotare presso I' Associazìone. 1e

utarghette" loro occorrenti indicando il -

numero e la sigla della iarga di ciascnna
allto\.ettura adibita a1 noleggio da rimessa.

Per ogni targhetta prenotata dovrà es

sere irviato il relativo importo di L.200.

Ia$a di trollo ailottolougialoil

C i auloroleggiaLori che encora norr vi
Itanno protveduto, dovranno rreì ìoro in-
teresse, disporre subito il paganrento del-
la prescritta tassa di bollo in misura for-
fettaria (ildicate a pag. 13 del n. 3 di
qur.lo \oriziario) e g:uslo le i.tnrzioni
dirp'ra tnente cornrrricare dali Associazio-
ne. Ciò a scanso di incorrere nelle san-
zioni previste dalla legge a carico degli
inadempienti.

lmlofla gsnorals tttll'ulll]ala

A segriio delle prenufose sollecitazio-
ni della Confederazione Generale delL'Ar-
tjgianato Italianoi si comunica che, con
circolare n. 61858, Div. 1//A, il Ministero
delle Finanze ha disposto che la sopra-
tassa per rita.date denllncie sìa ridotta
ad ùn decimo dell'anmontare per tutte
le dennncie presentàte entro il 28 mag-

Bio c. a. e che, in via.deì Io eccezio-
nate, la pena pecuniaria possa essere ab-
bandonata quando l'infrazione non abbia
formato oggetto di verbale accertamento,
e determinata nella misura di L. 1.000
per gli altri casi.

Tale concessione ha valore iroltré per
le derirrrrcie pre.enrle entro il l8 gitr-
gno u. s.

B0ll0U[0 aili0ianu-lsrssto dll lilolaru

L'azione svolta dalle associazioni del-
l'rrtiqiarrato, teIdenre ad otterìere che - in
deroga alle nornle cortennre nel D. M.2
febbrajo 1948 che sanciscono, quale con-
diziotte inJispensabile ler I inquadramen-
to fra le aziende artigiane ai fini dell'ap-
plicazìone delle norme sugli assegni fa.
mi1ìarì, la diretta partecipaziore al lavoro
de1l'artìgiano tiiolare dell'azienda - ve-
nisse consentita f inclusiore delle aziende
ariigiane gestite per conto delle vedove
o dei diretti discendenii del defulto ar-
tigixno titolare dell'azienda, ha ottenuto
l' esito desiderato.

IrlaLli la DirF7. Cen. delì I.t. Naz. del-
la Prer idenza Socirle, chiartllìente dinro-
strando ìa sua corlprell.ione per tale giu-
sta npprensione degli artigiani, hn recen-
temcnte djsposto che u1e aziende inqrra"
dra'e npl -ellore anìgiano della Cassa
rrnica per g1i assegni famili4ri possono
conservare il primjtivo inq adranlento do-
po il decesso del titolare anche se la ve-
dova e i figli eredi del titolare stessL),

non partecipano direttamente al lavoro,
purchè i figli, però, non abbìano supera-
to il l8o anno di età,-

C. CAGGIARI AUIOFORNIIURE. NUORO

fittlllllltlrilfiRt ltt]txtfifl[tafitn t ttl!flItafiil
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Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
. elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di giugno 1950

La Direzione cleclina ogni responsabilitìt per gli errori di qualsiasi genere eventualmente intorsi nella
compilazione dell'elenco dei protesti. La Direzione si riserya di retti/icare gli errori su richiesta documen-

lat0 d?gli in/eressali ? di?tro fogompnto di uno tosso d' itscrzione.
Non si accettano riclieste di esclusione.

Nominativo e residenza Importo in lire
Abbate Osvaldo Nuoro 5.000

Arca Felicino L585

Arrr Ciuseppa 2.750

Brau Ciovanni 2.000

Ca.loni Pahrer-io , 3.468

Canpus Cirseppe , 100.000

Contu l'oniì1o » 6.600

Deloglr Salvntora , 6.000

Delogu Raffaela , 24.442
Delror i Silvio q, ,00

De-Viia Pietro , 25.000

Dessena Salvatore , 4.000

Dott. Falchi Luigi ) 10.000

10.000.

Dott. Mascara Rosario , 5.000

Dussoni Secondo. ' 3.270

Fancello Lussorio , 3.000

F.l1i Dessena , 21.390

Floris Donenico , 2.'100

Galljsai Eniol , 1.000

Carall Gavino , 6.504

Coddi pjetro , 3.000

La Fauci Francesco , 5.000

Manni Riccarào » a.122

Marjni Ron,olo , 5.000

' 6 000

Moledda Giovanna , 8.000

" 38.548

Melr Ciovanrìì l.oot)

Mura Afltonio , 3.000

Mossa Mondino ' 12.721

l\lura Stelallo » 4.00t)
pala Stefano , 2.500

naoli crrlo . 12.800
persico Salvatore , 25.000

Persico Salvatore , 26.000

Pifas Francesco (elettricista) ,, 5.000
pitzalis Rainondo , 3.000

,, 5.000

Pisu Oiuseppina , 10.000

Porqueddu Mario , 5 000

Pucci Beniamino , 6.600

Raggiu Vincenzo , 4.300

Rinaldi Franco , 9.000

Sanna Antonio , 50.000

Santamaria Giovanni , 2.000

Santandrea Armando , 3.000

Salis Costarltjno , 4.000

Salvagnini Aldo , 2.500

Satta Mario e Avv. Ant. Porcu Ruiu ,, 70.000

Sechi Vannini " 6.750

Spoiti Vìncenzo , 150.000

Vacca Girrseppe , 5000

Veracchi Angelo , 6800

Viglino Angelo , 3.500

Usai Alessandro "t 5.000

Usai Giovanni , 4.900

Balzano Giuseppe Arbatax 100.000

Balzanò Ciovanni Arzana" 50.000
, 10.100

t4

Piredda Efisio

I'iras Eligjo di Antonio
Manca Francesco
À{elis Francesco

Meloni Luigj

Onano Nino
Cabras Alfredo

Tascedda Luigi
À{ereu Mario
Cabula Andrea
Clrbeddu À{aria

Leorrì Pietro
Àirstìno Cicito Callisto

-\lazzi -\linrinix

lllocci Salvatore
Nurchi l-ederico
Pirtore Pancrazio

. Sassos Salvatore
Spensaiello Maria
Spensetello Ciovarni
Taccori Giuseppe
l\{nlas tsruno
Ghiani Bruno

La pis Attilio

Lafipis Carlo
Locci Benigno
Locci Darliele
Mùrgioni Antonietta
Satia Giov. Nlaria

Sedda Gaetano

Atzori Anna

Dedoni Antonio

Piseddu Cesarino
Piras Pasquale
Cabiddu Delio

Alzana

Aritzo

Bari Sardo

Bosa

Dorgali
Escalaplano

Escolca

Gergei

lsili

12.000

12.000

13.000
25.000
20.000
50.000 -

50.000
38.000
25.000
25.000
50.000
50.000
3S.550

5.000
36,156

100.000

100.000

3.000

23.904
7.000
7.r-r-10

LS,,.

100.ùìl
79.2a2
69.436
20.000
50.075

100.000
105.000

5.000
5.900
5.000

13..164

1.000

2.800
2.300
5.000
5.000

16.254
16.254
17.003

22;150
30.000

6.500
50.950

8.500
4.7 40

6.600
50.000
6.600

2t.972
21.972

4.000
3.000

50.000
20.000
47.094
11.695

10.000
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Francesco

I Pes Paolo
I Piras caterìna

J Pisano ciuseppe
I Piras Elisio

I ''T"" "''i'*

I Rerzetti Ninot::

200.000 Orrri Eiisio e Depau Mada
10.511 Pisano Salvatore

- 31.000 Pistis Feffero Mariangela
38.500

4.000
t7.286

50.000-
50.000+

. 30.000
7.952

246.104
19.000

76.150
. 34.959

20 000

io.ooo
20.000

8.600
. 37.637

zo.oori
.g1e

. 32.260
30.000
10.080
30-261

45.000.

.634
50.000

1.000
' 10.000

ro.qòri
22.848
7.000 ,

13:428
10.000

. 5.000
40.oob

7-800

7.100 .
.. z.too

20.986
2,000

. 7.380

. 4585

. 43.000 :

42.000
7.750

. 16.000
1.200

. 12.570

. 40000' 3.009.

' 1o.ooo

15.450
.4.000

r0.000
. 3.200' 

4.500
2.000

. 25.752

7.547
. . 17.280

15.623
' 29.500

35.000

- 14.070
1.500

16.444

58.894
14.400
11.958
16.200

. .12.500
. 24:750

30.200
8.r85

27.746
18.595

49.000

15.

100.000"
100.000. , :

24.354
zv,JtJ I r
20.000

50.000 ,i

r0.000
I L532
50 000 Pischedda Cfaziella e Serra Osvaldo n. 7 .200 

-

i '. Tardiola Antonio

. Tocco Antonio

Contu Allredo

Meloni Rita

Aigiori Èedele
Arras Paolo

. Cubeddu Emilio e Loi Rosa
Chillotti Antioco

::
Dei Quintino
Deiclda Angelo e Chiai Anna
Desogus F4bio

Dessì Luigino
Deplano Paolo
Ferrero O_scar
Marongiu Giuseppe e

Podda Luigina

30.000
22200 Pìroddi Lidia

Puddu Daniele e Pinna Felice

.Puddu Ferdinando
Scattu Teresina

23.472

9.600
20.000
30.000
10.000

5.000

10.000
100.000

Porcu Attilio
Porrà Secoado

Usai Oiuseppe

t.
Pilia Mario
Pintus Mario

Puggioni Sebastiaro

Monìresta
. Noragxgume

3.000 tlsar ( l]ovannl

-:919 Usai Pietro
55.UUU
25.000 r\uvoll rrerro

27.2)O Mudadu Luigi

40.000
40.000

420.000 Cuscusa Ciovanni
37.000 Cisternino Slelano

25.000 Sanna Salvatore

l0o.ooo Pifa]is Anna Maria
.100.000 CadauCiovanni

2.540
10.000
.25.ooo ; » '

30.700 Cilzìa Ciovanni

t7.600 Esposilo Renato

20_885 Gualà Oenoveffa

. 4.000 Solinas Pasquale

, 6.000 Ardu Edmondo

16.q70 . Porcu Bice

40.000 Cappelli Altredc fu Corrado Nuragus

uranl
Orosei

;

I

I
I

I

8.000 Contu Artonina
7.000 Fideli Contu AnLonina

. 8,000 Guiso Severino
20.000

. .62.650

100.000
6.000
5.000

1O080
3.000

' 1.500

9 9oo
3.000

500
. 10.000

Meli Domenico
Meloni Felice e Chiai Servilio

Moi Graziefla e Piras Monserrata ,

Menìcosci Angela e Serra Morando ,

. La Ditta 'ALPE, di Milano ha dichtareto che ta Dttta
"La Polledrlca,, dl lEill ha provveduto a regolare dlret.
tamente le tratte.
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Pi5eddu Riraldo di Cìuqenpe e
Pili Efisio di Oliviero Orroli

Schirru Alessandro fu Giuseppe
niseddu Rinaido

Pala Gibv. Alfonso (Meccanico) Orune
Soddu Francesco Scano Montiferro
Beccu Pasq a Sila|ùs
Tarnponi Nino
Trogu Giovanni e Arca Mariangela ,.
Deian" Luigira Seui
Deplano Dolorettr

Careddu Nino
Casula Ciuseppe
Cherchi Pietro

Contu Antonio

12.860
5.8q0

20.000
100.000

5.000
15.000

8.800
10.000

50.000
I 1.500

26.300
13.073

3.515
3.000
3.000
8.S87

10.5t1
7b.815
10.250

3.200
21.59,r
18.000
32.213
40.000

5.000
5.000

9.420
32.676

7.000
33.2q0

65.000
7.600

20.000
20.000
2r.000
2,.000

. 2ò.000
25.000
25.000
10.000
50.000
25.000
28.300
37.000

s.000
20.380

Tortolì

Ulassai
Urzulei

2t.282
4.000

25.281
44 247

5.000
125.000

6.500
40.000
14.655

8.725

Dominici Domenìco
Delrjo Filippo
Deìrio À,lario

Casula Ciannino
lvhrlas Salvatore
Mlrn n Severino
De Pau Battisia
Chillotti Loi Francesco
ToÌu Cìuseppe

Eredi Muntoni (Ntarongiu Annetia) ,

Siniscola

Sorgono

Sun i

Teti

Tertenia
Tiana

Tonara

Arzana
Ierzu

Lanusei

Sìlantrs
Sìlriscola

100.000

50.000
50.000

224.870
27.535

251.000
350.000
49.800
,18.340

50.000

Marongir Anneita

Meloni Ugo

Nieddu'Sannia Caterina
Spanu Palmira
Tedde Salvatorina
Tedde Raimondo
Loche Mario
lllanca Enrico

Pintore Pancrazio

Pischedda Antonio
Usai Marìantonia'

Melis Ciùseppe
Sanna Francesca
De-Vita GiLrseppe

tlonlo dsi uollsti u alsluil lattffiri otnrsli a Yu0l0

Nieddu Abranlo
Piras Cesare
Chironi Sah,atore
Denrrrro Virgilio

Demuro Caflnilrc
Tarnponi
Pagani l_-.rancesco

Fallimenti mese di Giugno
Ditta USELLA GIOVANNI - Commercio ambulante -

Se[tenza del Triblrnale di Nuoto del 20 giugno 1950 - CitL-

dice delegato: dott. F.sco Ciuseppe Onni - Curaiore: Avv.
Antioco Porcn lllnnca di Nuoro. Termìne presentazione tito-
li: 20 luglìo 1950; 10 adunanza crcditori: 12 agosto 1950 -
Alnùontare provvisorio attitot L. 157.090 - pctssivot L. 542.000

AVVISO
I-a Poliedrica di Pietro Chiari-Moi, eserceule un nego-

zìo di oggetti di cartolelia in lsili, ha docLrnrentato che le

canrbiali cli L.20.178 r'di L.21.11S protestate a suo carico
-i.pe'i'.:r'relr. r ì- e .; ll !g'o r'. :. e lrubbliclre 5lrl Bol-
letiìno di questx Canrera n.6 del mese di Giugto, sollo state

successivamente pagaie dalLa Direzione Amministrativa della
ditta stessa - con sede in Rorna - \Iia Raverlna 11.

AVVISO
A richiesta delf interessato Sig. Ledda Pasquale, titolare

della Ditta Donrenico Ledda, con sede in Nuoro, si comunica
che g1i efletti protesiati alla Ditta predetta nel ntese di mag-

gio . s. e pubblicati nel .Notiziario, n. 6 deL successivo

ese di giug]lo, risllltano regolarmente Pagali immediatamente
dopo elereto il llrotesio.

p[[0lJItt & tIIl[l Ifltilillt I

ilil officino riporozioni

r45 NUORO
alr.
u0mmrssr0n0n0
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RECISTRO
MESE DI

DETLE DITTE
LUGLIO I95O

a) tscRtztoNt
'12241 - Depau Aktonio - Tefteùa - Molitura cereali. 4-7-50
12242 - Zucca Giuseppe - Tonara - Iltdustrìa boschiva e com-

mercio all'ingrosso di legnami. 5-7-1950.
12243 - Lecca Maria - Osini - Commercio al minuto di ge-

neri alinlenrari, coìoniali, mercerie. 7-7-1950.
12244 - Calta Anlonio - Fonni - Industria boschivai Z-7-50.
12245 - Pi na Aìorgio - Lula - Commercio al minuto di car-

toleria. 7-7 50.
12246 Mura Andrea - Magomadas - Ambulante frutta, ver-

dura, olio, formaggio, pellame. T-7 50.
12247 - Nieddu Francesco - Magomadas - Molitura cereali.

7.7 .19\0.

12248 - Pitisi Leonarrla - Onifelì - Molltwa cereali.7-7-50.
1,2249 - Sanna Pùolo Antonio - Osidda - Molitura cereali.

.7-7-50.
122\0 Sor, di folto Frau Arazio O Mot! Antonio, Roso

e AÌoyanni - Ovodda - Molitura cereali. 7-7-50.
12251 - Manca Lorenzo - Tinnura - Molilùft cereali. 7-7-50.
12252 - Sot. di .fufi, Calvìsi Gi selìf? f Burrai Anlonio

Triei - Panificio.7 :7 50.
12253 - Palta Giovanni - Tonaftt - Cornfiercio ambulante d;

verdura, lrulra lretca e secca, torroni, dolciumi. 7-7-50.
12254 - Todde Gi seppe Raimohdo - Tonara - Molitura ce-

real'.7-7 50.

12255 - Lai lolanda - Villanotalulo - Panificio. 7-7-50.
12256 - Soc- di falto Muggianu Damiano O Toscìri paolo

Triei - Molituft cereali. 7-7-50.
12257 i4elis Giuseppe - Laconì - Commercio al minuto di

frutta, verdura, pane, carbone vegetale. 7-7-50.
12258 - lbba Anlonio - Scatuo MonliJeno - Molitura cereali.

7-7 -50.
12259 - Podda Marìdngela - Orgosolo - Commercio al m!' nùto di vini e liquori. 8-7 50.
12200 - S?nps Rallorle - Orot?lli - Coi:miercio all'ingrosso

di formaggi, agnelli, lana, bestiame. 3-7-50.
12261 - Denuttas Aiuseppe - Atzara - Molitura cereali. t2-7-50

12262 - Valenli Dotl. Dottuenico - Lanusei - Pastiticio. 12J-5O

12263 - Fancello Luigi - Macomer - Noleggio di rimessa.
t2-7 50.

12264 - Brunetlì Angelo - Nurri - Ambulante mercerie, filati,
Irolunterie analcooliche. l2-7-50.

12265 - Farris Felìcita - Nurri - Commercio al minuto di
colonialì, alimentari, frutta, verdura. 12-7-50.

12266 - l,4arrocu Benigno - Nlrl// - Co mercio all'ingrosso
di pasta e farina. 12-7-50.

12267 - Malas Elia - Nuri - Commercio al minnto di ali-
meniari, coloniali, calzature, lerramenta, salltmi, ca-

poni, detersivi. 12-7-50
12268 - Pìlia AlJio - Nurli - Ambulante ferro, cemento ecc.

t2-7-50.
12269 - Sillis Sìlt'ìa - Nurri - Commercio al miruto di irutta

verdura, ariicoli da cucina, cristalleria. 12-7-50.
12270 - Vargiu Btuna - Nurri - Commercio al minùto di

alimentari, coloniali, dolciumj, mercerie, calzature, ma-
nufattj, cartoleria, terraglie. 12-7-50.

12271 Aiorrizzo Laura - Sot,gono - À,lolino cereali. 12-7-50
12272 - Schirru Rag. Fernando - Forrl - Industria mineraria

t4 7_50.
12273 - Lostia Antonìangela - Orotelli - Latteria. t4-7-50.
12274 - Soc. di falto f llli Bandin Deniete e Diego - Bitti -

Industrja casearia e salagione formaggi anche per
conto di terzi. 14-7-50.

12275 - Colrohca Giuseppe - Cuglieri - Anibulante olio, for-
maggio, pelli, pesci, verdura, {rutta, 19-7-50.

12276 - Sìas Tonasìna . Bololana - Comtnercio al mìduto
generi alin1entaii. 20-7 -50.

12277 - Pih Anlonio - Gallellì - Àdbulante mercerie, chin-
caglie, tessuti, calzature, manufatti ecc. 21,7-50.

12278 - Monfroni D?lio - Ntto/o - Anbu'anre |esci, borse,
chincaglierie. 21-7-50.

12279 - Motio Diona Dr.lfenu - Ma.ottcr - Conrnìercìo al
minuto di stoJfe, manufattj, mercerie ecc.21-7-50.

12280 - Dettoti Giolgio - Bitti - Comnrercio al minuto di
maleriale de costnizione. 22-7-50:

12281 - Cossu Salvotore - Torpè - Carpenfiere-iabbro. 22-7-50
'12282 - Cosstl Francesco - Torpè - Fabbro.22-7 50,
12283 - Eredi Cocco Giovanni - Barisardo - Molilnrà cerci\li.

22.7 50.
12284 - Ma/ras Cadeddu Filoheka - Meanasardo - Macìna-

ziorìe cereali. 22-7- 50
12285 - Matis Luigi - Meanosaldo - Macinazione cereaii.

22-7 -50.
12286 - Soc. di fatlo Vaccu Contu Snlvolore f,- C- - Mea-

nLsardo - .Macinazione cercal| 22:7-50.
12287 - Soc. di fatto Fllli Mortas F%tncesco, Gi seppe e

Anlonio - S.ano Montiferro - Molillra cereali. 2?-7-i0
12288 - Demutas Tito - IJlassai - Noleggio di rimessa. 22-7-50
12289 - Soc, di fatlo Padda Narciso e Succu.Ftqncesco

Orgosolo - Trebbiatrice meccanica. 28-7-50
12290 - Melìs Giaseppe - Bau ei - Paiificazione.29-7-50.
12201 - Ravol AtusrTpe - B.1ri - Anìbulante fnrtta 'resca e

\ecca, \erdurr. 24.7-50.
22q2 - Oiorgi AUonso - B?lt,i - Anbulanre frurra ire.ca e

' secca, verdura. 29-7 50.
12293 - Miculeu Geremia - Cuglieri - Com ercio al minuto

di alimentari, colonialj, pel1i. 2q-7-50.
12291 - Sor. di .lnlto F tti Corronro Anlonio e Aiocomino

O fl i Canpus Antioco e Aiuseppe - Caglieri -

Conceria e cofnme.cio al minirto di pelli- 29-7-50.
12295 - Carboni Maria Luigia i Srri- Commercio al minx-

to di alimerltari, cartoleria, cancelleria, vjno in fiaschi'
29 -7 -50.

12296 Capra l4aria - f.ryri - À,lacelleria,29-7-50.
12297 - Bono Michele - Torpè - Commercio al mifluto di co-

loriali e le,"Hi. 29.7- 50.

22aB - D?tedde Sebostiona - 4111./ - Commercio ai minrrto
di alimentari, Irutta e verd ra. 29-7-50.

B) MODtFICAZTONt
5854 - Murgia Viltolio - Osini - Cessa 1a vendita ai minu-

ro di generi alirnenlari e coloniali ed e.erciia il corn-
mercio a1l'ingrosso e al minuto di frutta fresca e

secci, oflaglie.7-7 50.
1,1651, - Mulitxo Salyatore - Osrrr'- Arnbulante. Esercita an-

che il coùmercio al ninuto, in forma stabile, di ge-

neri alimen&ri. 7-7 50-

10289 - Beviglia Amelico - Si/rdta - Assurìzione gestjore im-
poste di consumo nei Comuni di Esterzili ed Ortùeri
per conto dell'Istituio Nazionale Gestione Imposte di
Consumo di Rorlra. 7-7-50.

6100 - Pisano Raffaele - Nrl/i - Cessa 1'attività di fabbro
ed esercita il commercio al minuto di frutta, verdura,
legumi, pesci. I2 7-50.

\0253 - Pilisinu Antonio Michele - Orgosolo - Apertura di
una rivendita di vini e liquori. 12-7-50.

4170 - Manca Giusepry - Sorgono - Esercita anche I indu-
stria ciella acinazione cereali. l2 7-50.

9845 - Pasquale e Luigi Merlitti " Naalr - Agente conmis-
sionario per conto della Società F. I. À. T. per la ven-
dita dj autoÌnezzi nuovi e di altri prodotti in genere

di fabbricazione della stessa, e Concessionarja per la
vendita di ricambi e lubrificanti F,l.A.T. 1q-7-50.

1810 - Cidu Gayino - Aayoi - Esercita anche la fabbrica-
zione di acque gassate eJ contenporalleamente, cessa

dall aLririti di aulolrasporri. 1a-7-50.
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c) cESSAZIoNI
72lB Poddie Froncesco - B/rr, - Conlrercio al nittrtlo di

generi diversi. 7-7-50.
6904 Dem rtas Luigi Ul.lssi - Noleggio di rimessa.

22.7 . \0.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
LUGLIO. 1950

Legge 11 morzo 1950 n.383 (G. U' n, 148 del l-7)
Appror,azìone clegli accordi di carattere economico conclùsi

a Torino, il 20 nlarzo 19'18, fra I'ltaÌia e la Francìe.

Legge 3 giugno 1950, n. 392 (G' U. n. 149 del 3-7)
Rettifica degli articoli 2 e 5 della legge 25 gìugno 1q'1q; n.

353, sulla froroga clei contraiti agrarì di aflitto dei lotdi
nlstici, mezzadria, colonia pqrziaria e comPartecipazione.

Legge 22 gi gtlo 1950, n. 415 (G. U. n. 157 del 12-7)
Costitilzione di istituti regionaLi per il fìuanzìamento alle
medie e Piccole industrie.

L?gge 4 tuelio 1950 11.45.1 (G. U. n. 159 del l't-7)
Arnmasso per contilrgente del frnùento cli produzione lla"
zionale 1q,lq 50.

D?c/el\ Mittisterille 3 luglio 1950 (G, U. n- 161 del 17 7)

Nonrina .1ei revisori dei conti eifetiivi e supplenii dell' lsti-

tuto di Credjto Agrario della Sardegna con sede in Sassarì.

Legge B l glio 1950 n.,184 (G. U. n- 164 det 20 7)

Aumento del contributo dello Stato a favore dell'Ente Na-

zionale per l'Artigìauato e le piccole indttstne
Decrelo l4inisteriale 18 luglio 1950 P- U. n. 164 del 20 7)

Norme per il conferirnenlo agli aùnlassi del grano di pro-
dnzione 1950.

Decreto ,4'linisteriole 2ò noggio 1950 (G. U. n. 166 tlel 22-7)
Nuove concessiorri d'ìmportlzioni telrporanee.

Legge B l glio 1950 D. 492 (A. U- tl. 166 del 21 7)

Proroga per ciùque anni del regirle di ageloìazioue tribtt-
ta a concesso aÌ1'Isiitttto per 10 sviluPllo econonllco della

Iialia A,leridionale con la legge 23 marzo 19'10 n. 28-1.

Legge 15 luglio 1950 fl.505 (G. U. n. 169 del 26-7)
Proroga delle \dgenti disposizioni di legge in materia di
col1traiii di ezzadria e colonia palziarja, coùpartecipezione
e aflitto di londì rustici.

Plesidenza det CoLsiglio dei Mi istri - Comitato Intermi'
nisleriole tlei Plezzi (A. U. t1. 158 del 13-7)
Pror.r,edimento n.231 del 10 luglio 1950 liguardante i lrrez-
zi delle rnelci UNRRA.

Presidenza tlel Consillio dei Ministf i - Conitoto ltlterni-
nisteriale tlei Plezzi (G, U. 11. 161 del 17-7)

Prowedinelto n. 232 dei 14 1ug1io 1950 rigLlardante i prezzi

dei prodotti peirolileri.
Plowedimeùto n. 233 del 14 hrglio 1950 riguardante il prezzo

dei giornali quotidiani e.1 il nuniero de11e pagine

Legqi regionBli

Legge Regionolc 10 yiug.no 1950 11. 14 (Boll. Uff- n. 10

del 16-7)
Istituzione e arredanlellto di scuole nraterne.

Leege R?gio\dle 20 giugllo 1950 n. 15 (Boll' U.ff. . 10
del 16-7)

Erogazione di contributi per jncrementare e migljorare Ia

assistenza sanita a, ospedaliera e ambulatoriale.
Legge Regionole 21 giugtlo 1950 n. 16 (Boll, UJJ. n. 10

dtl 16 7)
Loìr,.).iore cli 'nrìlribuli n(r firre, llo.lre a6 f.po'izioni.

Legee Regionale 2I giugno iSsO n. lz (Botl. UfJ. n. t0
d?l 16 7)
É-rogazidne di contribitii per 1o sPettacolo e manilestazioni

culturali, arti-stiche e sporti\,e-
Decrelo Presitle ziole 14 ltt?lio 1950 n. 10 (Boll. Uff. n. 10

del 16-7 )

Calenclalio venatorio per I'annata 1950-51.

NO'TIZIÀRIO
lcohtit a .td pas. 1A)

lloms hm[oranes [sr la trtitna atr[litilione della lr0va

larilla iogarals

Con Decreto del Ptesjdente cltlla RePubblica I lLrglio 1950,

n. ,153 si stabiiisce che in via temforànea, ed, in ogni caso,

fino a on oltre ìl 15 luglio 1951,la tarilfa generale dei dazi
doganeli è applicaia come appresso:

7 dazi ad vol.orent previsti ne1la tabella in misura suPeriore

all'11:/,. sono stabiliii in un importo pari all'aliqtlota nlede-

sinra, anmentata della metà delle differenza tra il dazio pre-

visto nella tarilfa genetale e la predetta aliquota de11'11i/"'

Nella applicazione dei clazi, conle sopra deterflinatj, si irascu-

rano le frazioni ron superiori a 50 centesirli e si calcolano
per Lrn intero quelle suPeliori a detio Ijlnite.

Nei casi irl cui la tarìffa prevede dazi misti, specifìcì ad

ralotrn, o\t\era dazi ad tolorem integrati da nn dazjo sPeci_

fico, indicxnte la riscossione miuina c1a operar:i Ier ogni ltll;til
o per ogtri cltilogramrllo di n1erce. dÈ1ti .laÌi :fe.i:iai aono

aplrlicxti in Irisrtre lelt alle ri:lìelio ii c:zi pr isti nella tariifa
gener:lr. rinr:ngoro n.llo :le::o r:rp;orlo Cei daz\ ad rolarem,

caÌcolari coùre scpra. rispÈiio ai dazi di larifia generale

Sono infine stabjlile dallo sles:o de.reto nornle particolari

ner.det.prrrir,jrle m"'ci, che non (i fo-io'ìo orli 'i'ìorlare ne_
ra-gronr dì Sfazlo.

Per uaggiori chiarimenii le djtte interessate potranno rivol'
gersi a qùesta Camera di Comtnercio o direttamente alle
Dogene.

lllliri0 toutmsnial0 ilaliano a S.,ffantisto

Co 'è noto, un ntrovo Ulficio commerciale italiano ò stato

creato a S. Francisco. ConrPito prerlìnente dell'Ullicio sarà

qrrello di oÌientare la possibilità di penetrazione dei Prodotti
italiani ln vastezone del Vest. Poichè è desiderio del nuovo

ad.letto commerciale di poter anclle accogliere materiale pub-

blicitario .1ej prodotti italiani sotto fo ra di càtaloghi e di

descrizioni, redatte in lingua inglese, con trllti gli elenÌeiti re-

latir,i alle caratteristiche tecniclle e erceologiche, ai valori,

a1le possibiljià di prorlttzione, lolnitltra, ai termilli effettivi ed

impegretivi di consegna, 1e ditte che abbiano interesse sono

state invitate a Yoler far luogo a tali trasmissioni, indirizzando

n"- il nloIrrnlo rl Dr. L'onello Cnzzi lresso l' Arnb.5ciala
.l lt,rlia a \X ashitìston.

j
i
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ii

lD/A I[il]'l |[55i,\
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0emmimti0m dei [r0d0tti s uatilà

Prodotti a gricoti
Cereali - Leguminose

(irano duro t11e5o specitico 78 ner hl.) q.le
Crano le lero 75 -

Orzo vestito 56 "Avena nostrana
GranotLlrco
Fagioli secchij pregiati

comuni
Fave secche nostrane

Vino - Olio d' oliva
Vini : rosso coflune 13-15, Hl.! rosso con1une 12-l3o. ros5o comune I l-l2o

" bianchi comuni 13-15,. firri di Oliena l4-t6o
Oìio d oliva: quali.à corrente. q.le

Prodotti ortofruttitoli
Pr{:te comuni di rna-":a q le
Patate noveile
Noci in grscio
Castagne fresche
Arance colnuni
Lirnoni conìuni

Bestiame e prodotti zootecnici
Bestiome da nacello

Vitelli, peso \,iyo kg.
ViieÌloni, peso \.i|o

IIlillilllo

4200

8000
6000
5000
9000

15000
34000

2000

5000

6200
5200
3000
2700

250
230
200
1q0

xo

7000

55000
50000

40000
400

140

Broi,. pe,o Yi\ o
V ac(,lìe, l)e\O rl\ O
ASnelli: a,rr cralìilinr. .on lelle e co-at.
_ 1 la ra,r'r: nl,
AgneL o r, Tr\o IrOrlO
Prcore. neso nrorln:'. ''
5llln : !",1.\', Ie-O rlVO

ln:ì'lrolli lreco ri\'o
lartorrzoli, pe.o v.ro

Bestiame da vita
Vitelli: razza rnodicana a caPo

razza brrÌna (svizz.-sarda) ;
r.rzza i r,li^elr.r

Viiellol : ,. r, ,,,o.iìi,i* : :
t',tzza b L,rr r-\;zz,--a..dal

^_ (uza tno,lena
U ^rencl'e: r:l //a tnodic,,Ìa

Vacche:

Torelli:

Tori:
ratza brt ta (s\ ìzl.-"trLla )

raz,/1 tn LltRe na
Blro' d.t a\'oro: rrzzl irrod,cana al paio

razza brtna (svizz._sarda)

^ : r,,,". i,rdr:pnl
La\'r,le '. tl ici à (al,o
C"r:r'ìi LJi lr16n;6 .s11,2;6
|'o tec] ft
l'e(ore

Suini do al'etrnrent^. lelo \iro Lg.
Lotte e prodoiti taseari

Latre alinì di vic(a, pecor:r e capra HL
roflnaggto pecorjno:

"lipo rornano. nrod. 48-49 q.le
'lrl)o rntnaro. frod. .+q-50

"tro'e s rrdo. f,od. 4g.49
"lrore sardo, nrod. 4q_50

BIIrro di ricotra kg.

salata
Lona grezza

Malricina bianca q.le
Agnellina bìanca
Matricina carbonata, bigia, nera e

agnellina nera
Scartr e pezzatni

Ilzza bruna (svizz.-sard.ì)
razza indigenx
razza modicana
razza brttna (svizz.-sarda)
razza indigena
tazza moclicana
rlzza brrrrrr (\rilz,-\xrdx)
razz;r itrLligena
razza moalicana

60000
65000
40000
70000
75000
50000
70000
30000
45000
s0000

120000
60000
90000
95000
60000

120000
r50000
80000

250000
260000
r500c0
r00000
70000
50000
3500
2800
200

55000
40000

33000
25000

PREZZI ALL'INGBOSSO PRATICATI SUt LIBERO MEBCATO IN PROVTNCIA DI NUORO

Mese di Lugtio 19SO

Masrimr
nunominailons dsi Uodottl o Smtità

l inimo llassimo

Pelli crude e conciate
Bovine saiate
Di capra salate
Di pecora lanate salate
Di pecora tose salate
Di agnellone fresche
Di agnelÌo fresche
Di agnello secche
Di capretto fresche
Di capretto secche

PflIIIITNflII

200
700

500
500

7000
6000
3500
3300

5000

9000
7000
6000

10000
20000
3S000

2800

6000

Cuoio srola krVacche'ra I
Vitello

Foraggi e mangimi
Fieno maggengo di llrato naturxle
Paglia di Rrano
Crischello-dì frumento . .
Cnr-.a di [r,tmetìlo

Generi alim. coloniali e diversi
Farine e rutsle alimentari

Farine: tipo 00 q.le
tipo 0
tipo I
tito 2

Scrru:r: ipo 0 §SS
tiPo I /semolato
di granone

Pr. a p-od. .r, ll' l<ola rilo 0
Ri.o origitì.,r'o ll.illl to

Conserve alinentari e coloniali
Do1'f i6.o,,.. n' -orrr. iI lalre rla kg. h e ì0:

l.rodrr,/'or e d^ l' ì-ol. kS.
d'importazione

Zucchero: raffinato semolato
r.rfJir rto n l.

Cal'e crrrdo: ti.. \nr:eltl:rf)io, ìlit ic, e.c.)
iilìi 'in:(San o. e\lral,ì.., H:riri,

650
r400
1750

1200

2800
2800

10B00
9200
8S00
8{00

10000
9500

11800
r 100c

t40
170
253
261

t 150

1350
1300
r 8a0

1500

3000
3000

l r000
9700
s400
8q00

11000
l oboo

12000
1r 200

r50
180
260
266

12t 0

r400
1350
1850

850
1600
1800

260
240
2t0
200

?:,

80000
85000
50000
90000
95000
60000
q0000
95000
60000

120000
140000
80000

r 10000
1:0000
8C000

r60000
l90i 00
r00000
280400
300000
200000
r30000
I 10000
80000

4000
3500
240

CLt.ìterntla. ecc.)
Caifè tostilto: tipi corrEnti

tipo e:'ire Bar

Arassi, salunti ? pesrc t
Stnrtto raffin:rto dirnDortazione
L-ardo strgioneto cl inlilortaziorìe
Mor t.della S. B.

10 ,
cad.

lllortadeila S.
Tonno all'olio in bxrattoli da ks.5 e
Sardine all'olio in scatole da pr: 200
Sal3cchine salxte in ba rili
Acciughe salate

400

380
530
900
135

400

380

360
500
850
130

380

kg.

Prodolti dell'industria bosch iva
Conùustibili vesetali

I epna d,ì rrdere e!.enza.-Jor-e (in trorìclri, q.le
Clrborìe veRelale e(.enzr lorte misto "
Legnarne da opero - froduz. locole

Ta\olante: di leccio in nìasca ltc.
spessori da di pioppo e Dino in massa ,
3 a 6 cm. di cnstagno in nassa
Tavoloni: di Jeccio,lavoloni: di leccio, (spessori 7-16 cm.)

di noce {spPs\ori 7-lo crn.)
Morali e mezli morali: di pionpo e pino

di casiasno 
'

Travature U. T.: di pioppo e-pino
dt castagno

Asciati: di leccio e rovere-
Doghe per boti di caslapno
Punielli da miniera (quaÈìasi essenza)
Traverse di rovere e' ieccio:

normali (Ferr. Stato)
piccole (Ferr. Priv.)

14800

7500
10500

300
1600

10000
1{000
25000

8000
30000
13000
20000
r300c
15000
ir000
35000

80

r 000
500

15800

7800
11000

r2000
r6000
30000
r0000
40000
r 5000
25000
r5000
20000
12000
40000

120

1200
600

400
2000

8000

60000
55000

45000
450

180

60000
5000c

37000
30000



Sughero lavorato
Crlibro 20i 2,1 (bonda):

Calibro 1E720 (nlacclìina)

Calibro 1.lril 8 ('r,/., rlracchìna)

Calibro 12l14 (r/. nracchina)

Calibro 10, 12 (nrazzoletto)

Calibro 8/10 (soitile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Ritagli e sugheraccio

Sughero in pianta -
Materiali da costruzione

Legname da opera d'imporlazione

nrnominarione d0i ff0dotli e qmlità

1.a qlralità
2.x Ll alitiì
3.a q!ralità
i.a qulllità
2.a qualità
lì.a qualità
1.a qualitii
2.a qnalità
3.a quxlità
1.a q xlità
2.a qiralità
3.a quelità
1.a qualità
2.a qualità
3.a q alità
1.a qualitàl
2.a qualità
3.a qualiià

[siltntittariilrs dsi II0d0lti s qttalità

r ornr...r'-. ri ,ìi lrippp6
\ll.o rrtc (.1't..nr'i d:r ìr nt l- | e 5) tI...

ferro ed cffitti
Feri:o onìogereo (prezzi base):

tondo per- cEmento arnlato q.1e

Ìrrofì1ati vari
travi a cloppio T. da ln r. 80 a 120 ,

Lanliere: omogenee rlere blse Ìr.2xl
piàne zincate base r. 20 m. 2xl "
ondulate zincate n. 20

T bi di ferro: saklaii base (1 "a 2,,) zincati,
'eIu a .rldaltrra b.5e (l "a 4,.) rìeri
senza saldairrra base (1 "a4,,)zjncati "Fìlo dì ferro cotto nero

Filo di ferro zincato
Ritagli di ferro per ferratùre quadrttpedi '
Retina per plafoni (cameracanna) mq.

Cemcnlo e loterizi

Illinimr I}{asrimo Ifinimr Massimr

s000
5500
:1000

13250
8r00
6250

13250
E750
b2a0

10500
77 50
5750
77 50
6000
3750
6250
4500
3000
2700
1600

3500
1000

1000

24000
26000
28000
18000
34000
40000
34000
55000
32000
30000

q500
6000
3250

13500
q000

6a00
r3750
q00r
o5{10

11000
8250
5E00
8000
6500
4000
6750
5000
'3250

2800
1700

4500
I r00
2000

r30000
500

6700
8500
7800

140tr0
2ù000

140C0
20c00
10000
)3500
6500

BO

1200
16000
s000

17000
50c00
45000
40000

9000
18000
20000
38000
43000
53000
53000

800

150000
700

7300
9000
B2!0

150C0
23000

16000
22000
t2000
140C0
7000

90

1254
19000
r0000
20000
55000
48000
42000

Cemento T 500
Mattonj: pjerli pressati

lorati 6x10x20
forati 7x12x25

Tavellei cm. 3x25x50
cm. 3x25x40 (perret)
cm.2,5x25x40 (Perret)

Tegole:
di Toriolì di forma curva (n. 35 per mq.)
di Ori"lano pre\care (n.28 ner mq.)
di Livorno pressate (n. 28 ner mq.)
ptane o lnrrslglle<l

Blòcchi a -I. oer :olaio: cn1. 12x25x25' cm. I ox25x25
cm. 2Ox2Ox25

Prodotti minerari
Anrrac'le tli Seui

T,rlco ir,dlr.lriaìe tertilaro bianco

. q.le
al mille

In

Abete: ta\,olame .efilato
nlorali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino di Pusteria

26000
28000
30000
20000
36000
45000
36000
60000
34000
32000

10000
20000
22000
40000
45000
550J0
55000

850

Pino di Svezia
Faggio crudo - tavoloni
Faggio evaporato - tavoloni
Larice refilato
Castagno - segati

q.le

Ppodotti agprcoli (prezzi di vendita dal produttore)
Ce.eali o règuminose: fr. produÌiore - mercato dei cereali poco stabile ed incerto - flessioni aei prezzl.
Vlno e Olioi a1 Vini, mercè {r. cantina produt. - mercato leggermente attivo, con prezzi sostenuti, per i vini di maggiore grada'

zione alcoolica.
b) Olio d oli\a: lr. froduri. - mercaro calmo-prezzi stazionan.

Prodotii ortolrutticoli: à1 Patale, lr. lrodunore -'tlessione dei prezzi delle palale novelle;
b) Frulla secca, fr. magaTrino fiodutrore; - c) Agrumi, merce re<a sul luogo di Produrione;
Bestiame e prodotti iootecnici (prezzi di vendita dal produttore)

Bestiame da macello: fi. tenimento fiera o mercatdl mercato sempre con scarÀe richieste - prezzi pressochè stazionari
Besiiame da vita: fr. tenimento fiera o mercato - mercato fermo - prezzi pressochè stazionari.
Lall6 a prodotii case6ri: a) Latte alimenta.e, fr. latteria o rivendiii - defjiienza di nrodotto - prezzi ìn aumento.

b) Formaggi, fr. deposito prodùttore - mercato in leggera ripresa.
ci Burro è"ricotta, fi. latterìa o rivendita o magazzeno produttbre - riduzione del prezzo della ricotta salaia.

Lana grgzza: fr. magazzeno produttore - attive richieste di prodotto.
Pelli cìude e conciàte: a; Cruce, fr. Frodlrltore o raccogliròre - \carse ofierle di nrodotlo allmenri nei nrezzi.

b1 Concrate, fr. conceria - mercaro normale - nrezzi soslenuli.
Foraggl o Mangimi lpaglia e lieIo fressaÌo ): a) Fieno. l-. pro<Jttltore: bl Cruschello e crusca, lr. molino;--Generi alirììe"ntari - òotoniàti'e divers-i (prezzi di venditaal dettagliante: da molino o da gr.os-

sista per le farine; da pastificio o da grossistà per la pasta; da grossista per i. coloniali e .diversi). .
Farine e pasè alimentani: à; Farine, fr. molino o d;posito groìsista; bj Pasta, fr. pàstifjcio o deposito grossista - lievi ribassi

dei prezz'deìle farjne - siazionario il nrezzo della Dasta.
con§. rve 

-a 
limsntari e Coloniali: lr. den. drossista- in àumento i prezzi del caffè.

Gna§si-salumi e pesci conservali: fr. àenir;to gro\'i.ta - nrezzi con tendenTa all'aumenlo.
Saponi - Canla - barburo, ir. defosilo gròssisla -- aumento'dei lrezTi deì sanoni.

Prodotti dell'andustria bo.schiva (prezzi di vèndita dal 
-produttore)

Combustibili vegetali: fr. inposto su strada camion;bile - mercato normale - prezzi stazionarì.^
L€gname da opéru - produiione locale: fr. camion o vagone .ferroviario paitenza; traverse fr. stazione ferroviaria partenza

nìercato e lrezzì siazjonari.
Sughero tavoratl: nrerce bollita, refilata ed imballata resa franco po o jmbarco - limitate disponibilità di prodotto.
§rjn""À ."t"rtt. gr.rzo, n,ercÉ 

"lla 
rin{ùsa resa franco strada caàionabile - mercato abbastanza animato, con aumento dei prezzi.

Suétre"o in pianlai nerce in razza - forte miglioramenio di prezzo in relaziofle anche.alla qualità del prodotto.- Matària'i da costruzione lp"rezzi di vendlita dal commerciante)
L6gname da opera d'importaziore: [r. nrrgazzeno di vendira - commercio rormale.- frezzi fìressoche stazlonarl.
Feiro ed atfini: fr. magazzeno di velldita '-commercio Iento - prezzi pressochè stazionari'
dài"nro . i"t""i.i, ir.'n,ag"zreno ai i,"naitr; tegole di Torloli, fr. càntiere produtiore - commercio poco attivo - prezzi pres-

sochè stazionari.
Prodolti minerari: Talco, merce nucla fr. stabjlimento jndusiriale - mercato e prezzi stazionari.

IA!ìtTfE TRA§PORTI TIBTRAMTNIT PRAIICAIT NEI. MTSE DI TUGTIO I95O

A) Autotrasporti m0trice tipo 66 - port. q.li_^60-70 al Km. L. 90-ll0
c,i,nionc,no port. q.li 10. at Km, L. b0-65 autotreno - port, 1 160-180 al Km. L. 170-190
rDotri1e tipo 26 - icrt. ,, fO-+n ar Km. L. 70 80 autotreno - port.olt. q. 180 al Km. L, 190-210

Per trasporto sughero viene praticuta, sutle tariffe degti autotreni, una riduzione aggirantesi sul _5-0f0.
É) Autoverrure Tn servizio di noteggio.da rimessàimacchine a tre posti,_oltre _l'autisia., 8l.I(m- L. 45-50
' ic tariffe degli autotrasporti i6no rilerite al Capoluogo ed ai principali centri della Provincia, mentre

ia tarilfa delle autovetture si riferisce al solo Capoluogo.
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TATCO VENTILATO

?iàezza oltre sedicimila maglie -
adesivo - morbido - purissimo -
bionco candido - per lulle le

applicazioni.

STEATITE IN ROCCIA E TÀGI.IATA

ln lulli i formali e misure.

Fa rmaceulici - Profumeria -
Porcellena - Ceramica - lsolanti -
Eletlrotecnici - Elettrolermici -

Carta - Tessuti - Vetri -'Saponi -
Gomme - Caucciù - Refrattari -
Abrasivi - Fonderie - Coibenti -

An ticritlogamici

Deposito gomme "Michelin"
lia Tola, I ilU0n0 Uia Tota, I Nofto e Iubrificonti
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0livetti §tudio

una portalile di lusso c0n la capacilà di lavoro di una rnacchina per ulficio

C. Ol-lVETTl& C., S. p. A. - IVREA
Concessionania pen

DiItA ADRIANO PASSAl\,4ONTI

la Pnovi
i N.E G o z r o:
I orntctr'r n,

ncia di Nuono
Corso Ganìbaldi 54 -Tei.20-22
Piazza del Popolo N. I 10 - Tel.24-11
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A\NO V AGOSTO 1950 'N.8

LA REGIONE E T AGRICOLTURA SARDA

di S. Mannironi

L'awenire della nostra agricoltura isolana si pro/ila tla qualthe tempo
nei suoi aspetti /avorevoli che autorizzano a formulare previsioni ottimiste.

L'impulso dato alle opere di tras/ormazioie e di miglioramento dalla
iniziativa prit)ata, incoraggiata dai contributi statali e (lall,opera di di/fu-
sione e di propaganda di vari organi; il progressivo. realizzarsi di grandi
progetti di bonifica, sia pure riseryati a certe zone privilegiate perchè na-
turalmente suscettibili di piii razionale e intensivo sfruttamento; la prossi-
ma applicazione della riforma /ondiaria ed infine la pure prossima attua-
zione dei piani di lavori e di investimenti consentiti clalla uesssa ps7 i7
Mezzogiorno,, sono tutti dati obbiettivi e sicuri in base ai quati è d.overo-
so prevedere che la nostra agricoltura si awia deeisamente ad. una fase di
sviluppo notevole ehe dovrà significare la trasformazione e I'incremento tli
tutta I' economia isolana.

Nel progressivo realizzarsi di tali programmi impostati e avviati, è
evidente clte un ruolo nuovo e importantissimo è riservato alta Regione,
. Tra gli investimenti dei privati e gli stanziamenti clello Stata, i mez;ti
di cui la Regione potrà disporre per le sue iniziative e per i suoi ini.,t"-
venti, dovranno rappresentare il fattore complementare ma determinustte
dell'apparato tuotore capa.ce di operare la red.enzione dell, lsota.

Su questa /unzione della pegione vorremmo richiamare I'attenziona
degli organi e degli uomini responsabili. Ci si perdoni la sincerità, se ,,),-
fermiamo the il grosso pubblico non ha la sensazione che tutti i nuovi ar-
ganismi regionali siano bene convinti della opportwtitii e della necessitti,t,i
riconoscere all'agriioltura la sua Jtreminente funzione nel quatlro tl,t,llrt
rinascila economica e sociale dell'Isola; così come non ha I'impressione ,::iLl

finora si sia fatto, per I'agricoltura, tutto quanto era già possibile /are.
Constatiamo dei fatti, senza andare alla ricerru yana e non facile dl

responsabilità clrc non sono eertamente di uno solo e clrc non sempre llost-.
sono farsi risalire agli uomini.

Il primo e piit importante rilievo da fare in argomento riguard.a it rl.-
tardo nell'impegno dei fondi stanziati per I'agriroltura. Siatno già al.l.'ai-
tavo mese dell'anno /inanziario e quei fondi non soltanto non sono in pdLrtr:
spesi ma neppure impegnati e neppure si sa con precisione clme si vo{l,io
e si intentla spenderli. Ora, indabbiamente, ciò tostituiste una grave la,:,:t-
na nell'opera della nostra amministrazione regionale. Non è necessario,
per ora almeno, ricercarne le cause: ma non si può fare a meno tli d.ir,q
ehe non è bene ehe la Qegione, /in dal suo primo anno di attività, attem-
pia con ritardo alle sue funzioni, rispetto al suo ruolino di marcia.

I denari disponibili - e tali sono qae i stanziati in bitancio - bisogna
spenderli, bene per quanto possibile; ma anche tempestivamente e sollecita-



CON]SORZIO AORARIO PROVINCIATE . NUORO
Ente 6ulorizzaio a esercitare il credito agrario d'esercizio Ente 6mmassalore Per la Provincia di Nuoro
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eNrr èesronE DEr MAGAzzlNl cENERALI PER LA PRovlNcla Dl NUoRo
DELEGAZIONE PROVINCIALE F. A. T. A. (Fondo assicuralivo Ìra agricolÌori)

ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI
Direzione e Antminislrazione Nuoro Mè96zzini di vendit6 Nuoro

Via Triestè, 2 . 'lel. 21-70 - 2O-Bl Piazza S' Giovonni - Tel' 2l-l ì
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Sub - Agenzio per lo vendito nello Provincio

VESPA. - APE
Vendita. a contanti e ra.teale

l'flllll Fsclusive: Carburalori Weber - Accrr-u "''' mulatori Sata - Pistoni Alsilum -
Candele ChamPion - Comme Pirelli
Oleoblitz.
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- MOSCONE
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DITTA

enRlc0
PU GEROLRMO

D[V010
nuoBo

INGROSSO c0L0nlaLl

orrefozione ( dffè
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BANCO DI NAP()LI
Istituto di credito di diritto Pubblico fondato nel 153q

Capitale, riserve trd5|-I111 1. 10.011.867.865
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OLTRE 4OO FILIÀLI IN ITALIA

FII-IALE IN BUENOS AIRES
Uff ici di raPPresenlanza a:

NEl/ YORK - IONDRA IURIGO - PARIGI . BRU)(EI"TTS

Tutte le operazioni ed i servizi di Banca



-!1:é..\'on ti sarcbbt nxl:a di nale se non fossero
:-:2?gnati turti o quasi iin dai prini mesi dell'an_
-: .finan ziario.

Le esigenze di tesoreria non posslno preoccu_
::rt,, perchè si sa clrc tra l,inpegno della spesa e
...:lgarnento intercorre sempre un lasso di tempb
::,. consente precisamente d.i tton preotcuparsi del_
-; innediata disponibilità tlelle sontme in1:egnate.

la Regione deve assolutamente evitare di incals_
pare nel grave intonveniente rhe si lamenla nella
ant ninistrazione statale per I'intralcio dei residui
possivi che si actavallano di antto itt attno e che
oppesantistotto i bilanci ordinari t le funzionatitìt
della tesorerio.

La mancata solttzione dclla controyersia esistetr
te tra la Qegione e lo Stato per la qtolo clell'im_
'posta sull'entrata dovuta da quest, ultimo, non 1tuò
giusiilicare il lamentato ritardo nelle spese regio_
nali. A parte il fatto che la controversia poteva forse
essere conclu.sa pit) rapidatnenfu attche a costo tli
ondare inrcntro a qualche temporanea. rinancio, si
poteva benissimo spendere quel t/te era ritenuto si_
curatnenle disponibile, in bcse oi colcoli possibiti
con ntolta ap prossi nnzio ne.

Quatùo cletto, vale in genere per tutti i capi-
toli del bilancio regionale, nn vale sopratutto per
quelli riservati all'agricolt ra. In tale settore noit
si puri perdere del tempo: e non se ne doveva lser-
dere in un anno rti;fficilissimo, come è stato quello
corrente, nel quale per la inx{ficiettza di altri la-
vori, pubblici e privati, forti ntasse tli disoccupati
si a.gita o in tutti i paesi.

I cantieri di lavoro ctelto Stoto e delta tlegio-
:e,, 

erano purtroppo pannicelli caldi e i lavori pub-
blici della Regione, pur disposti sollecitanente ri-
spetto agli altri, son venuti solo ora.

Se i denari stanziati per I'agricoltara non si
potessero spendere per mancanza di apposite teggi
regionali, di tali teggi bisognava sopratutto preic-
cuparsi, dando ad esse in Consiglio la precetlenza
rispetto a molti attri argomenti che per la verità,
si potewno senza danno accontonare, se non addi_
ri/luro obboldona re.

E se era dit'ficile raggiungere un, itiesa sulla
impostazione e forntulozione tltlle rtuove tìggi, si
poteva, almeno transitoriamente, adattare alla Re_
gione le teggi vigenti dello Stato, delte quali talu_
ne, sJ:ecie certe di data remota, sono ricche di itt_
segnamenti per tutti i legislatorl. In Val d'Aosta
il Consiglio ttott ha fat/o ancora leggi regionali:
e I'amtninistrazione va avanti bme in base alle leg_
gi gcnerali odot to t ?.

Per l'agricoltura, quittdi, occorre urgentemenle
prowedere, utilizzando subito le somnte disponibili.
E .per spendere (bene, ii capisce) ta difficoltà è solo
nella scelta. Il campo di impiego è vastissinn: nti-

glioron? ti fondiori, slrade vicina/i, scuole agrorie,
miglioramenti zooternici, lotta contro le matattie
del bestiame e delle piante, ovili sperimentali, corsi
di addestramento, stazioni per motoaratura etc. etc.

Le possibilitù sono numcrosissitne perchè pur-
troppo n.umerosissimi sono i bisogni che richiedono
I'itùervenlo del denaro pubblico: ieri dello Stato
oggi onche della Regione. Si tratta soltanto difare
n programma, anche poliennale, fissando per gli

intervetti tuto .grflduotorio in ordine di urgrnza e

di utilitò, e coordinando tutte le iniziatiite ii un

qttadro armonico di sviluppo regionale. Dopo l,ema-
tozionr clrlte ullime rtorme di 0ltuo2iol(. il rontpo

, dell' a.gricoltura è ornni riservato quasi per intero
a/la Regione.

Bisogna all' uopo sollecitare gli orgnni,delto
Stato, perchà i necessari passaggi si effettuino colla
noggiore rofiditò possibi/(, rosi come oftore frov-
vedere a rhe la Qegione abbia la possibilità rti far
futtzionare e amministrare certi orga.nistni, vecthi
e nuovi, creati per l'agricoltura isahtza.

L'Ente Sardo di colonizzazione ad esentpio,
deve passare alla pegione percltè così inpone la
sua naturale destinazione.

La Regione lo richieda e avrà I'appoggio dette
rappresentanze parlamentari per provocare o favo-
rire una .eventuale lègge generale che rtisponga it
110 \soggio.

L'lstituto zootecnico e caseario, già in forle
e darutosissimo ritardo per il suo funzionamento,
potrò essere di nolta utitità per lo sviluppo dei
nostri allevamenti e per l'industria casearia. Si po-
trò, tra l'altro, far /unzionare - finalmente la
Scuola Agraria di Bosa la cui ittiziativa rappre-
senta u.na prova terribile della nostra igtnvia.

Altri minori organisni similari possono esseré
riattivati utilmente per lo suiluppo della nostra agri-
colhtra e per la /ormazione professionale dei no-
stri agricoltori.

E si potrebbe ancora continuare.
Prima di finire voglio solo accenn.are alla ur-

genza della programmozione dei piani Vrevisti dot-
l'art. 13 dello Statuto. Afi shtdi messi irt contiere
sono ormai molti in vari settori: Cassa del Mezzo-
gionto, organi statali ordinari, Qochfeller, Asses-
sorati regionali etc. etc.

C'è il pericolo che si facciano dei doppioni e
si ueito tlannose inlerferenze e sovropposiziorti.
Per eyilare ciò orcorre aver pronto un piano gene-
rule al quale possibilmente si riportino gti ahri,
coordinandoli e armonizzandoli.

Tutto qaanto sovra è detto, non vuole essere,
osso/alom? tp, un alto di otcuso lt?r olturto: è urt
omichevole richiamo per gli amici responsabili della
pegione, nella cordialitò che deriva sopratutlo dal
comutrc amore per la nostra terra.



I1o già detto in una precedente nota(r) che il
problema turistico in Sardegna deve essere affron-

tato e risolto in sede regionale e non spezzettato

in molti interessi, concorrenti e negativi. Ho già

detto che il t rista in futuro non verrà. a visitare

la Sardegna; il preparare delle località di maggio'
re attrazione natnrale e di maggior conforto, tali
da costittrire valida concorrenza a localitiL continetl-

tali già celebri, è saggio prevedere ed è, sopratut-
to, l'attuazione di un programma che si deve svol-

[cre ]ertttnrcnte ma cort icttacia, per lunghi anrri'- E' sotto qlc>tÒ frofilo che ho detto cìre A!
ghero e Cagliari costituiscorto i due. punti di attac-

co per 1'esplicazione di un prograntma, in quanto

il lorestiero che venisse in dette città, attirato dalle
con.rodità, dai dii,ertimenti c dalle bellezze panora-

miche, da esse irradierebbe per la Sardegnà onde

cogliere gli aspetti, dal piìt moderno al piii remoto,

iu una visione completa de1le sue attrattive.
Ed llliora ecco la necessitiL di un programma

turistico che ponga in gioco tutta la Sardegna dal

mare ai monti. In tale programma Nuoro ha tutte
le carte in mano per poter giocare il suo ruolo di
stazione tur istica montana.

Si è sin'ora, nell'ambito di una villeggiatura
regionale, cottsiderata còme possibilit2r turistica l'Or-
tobene, la bella moutagna che domina Nuoro; ad

essa, si sono però logicamente preÌerite località piit
comode, in quanto sull'Ortobene di comodità1, sia

come recettivitàL sia come possibilità igieniche e di
rifomimento, non ve ne sono, oggi, assolutamente'

Si è stati zitti sin'ora poichè sembrava inutile, anzi

dannoso; il richiamare l'attenzione sopra una loca'

lità di grande possibilità, per poi presentare una

sconfortevole permallenza, tale da creare mal ani-
'mo nel visitatore. Ma ora le cose cambiano note-

volmente. Finalmeute la strada, che, snodandosi in

regioni di gran bellezza per sei chilometri, unìràr

Nuoro abitato alla frazione dell'altopiano, sta per

essere varata (e lode ne va all'Assessore Regiolrale,

On. Jllurgia, ciie ciò ha voluto). L'acquedotto che

fra non molto dovrà finalmente togliere lo stato di
inferioritil dei nuoresi, dando ad essi acqua suffi-

ciente per dissetarsi, sta per essere varato e sul-

l'Ortobene sorgerà il serbatoio di raccolta, da cui
sarà possibile mandare acqua all'altopiano.' Tntto ciò pone.in gioco non piìr 1'Ortobene,

montagna inospitale, ma Nuoro, città caratteristica,

col suo Ortobene, uniti in una unica ed indissolu-

bile errtiri tltrislica, che costituisce centro di attrà-

ziore lrer cottlorl e plttorlttli.
lri qrre"to serrco oggi si muove l'Ente Provirr-

ciale del Turismo, col conforto del Sindaco di Nuo-

ro, cìrc ben Ira co:npre>o il nostro intendimento.
Nuoro è uua sede cittadina montana; comincia

ad avere le sue comodità; ben allacciata alle altre.

cittàL con mezzi tapidi, anche se ancora costosi (il
tempo e la ragione potranno consigliare le autorità
perchè si conceclano tariffe piir accessibili); gode di
un clima veramente buono; è il centro a cui afflui-
scono vini di fama mondiale; centro di caccia no-

bile; centro di costumi ed usanze, che, nella ierati-

ca biblica compostezza, fanno del nuorese una zo-
na di riposo materiale e morale.

Ebbene, i nuoresi ancora non vedono Nuoro '

come centro turistico, ma quando essi comincino

a considerare quale vantaggio potrà arrecare un'in-
dustria di ta1 genere, io penso che tutti saranno

ben felici di pensare ed agire al fine turistico. Se

si rimboschirà la citt2L nei suoi dintorni, se si albe-

reranno le strade di accesso e le vie cittadine, se

si laranno piazze anch'esse alberate, si che Nuoro
venga riimmessa nel suo bosco, di citi ttn teml:o

era orgogliosa, si costituirà la piir bella cornice per

un soggiorno montano; collegata poi all'Ortobene,

non vi è dubbio che l' attrattiva . spettacolare au-
menterà.

L' Ortobene 'è la sede naturale per costituire
un parco di ripopolamento. Anni or sono l'Avr"
A. Monni parlò di un Parco Nazionale nell' Org' r-

lese; ebberre si ril,rerrdr iì 1'rogetto oggi, e ri ve-

da se non sia opportuno iniziare proprio dall'Or-
tobene tale parcliizzazione.

L' Ortobene, quindi, dovrebbe diventare patri-

monio nuorese, cioè proprietà comunale. Con qttali

mezzi, é per quale via, non è ora ii caso di vedere

in dettaglio, ma penso che, sia la regione coi fon-

di turistici ad hoc stanziati, sia 1o Stato attraverso

la Cassa del Mezzogiorno, potranno risolvere il pro-

blema, tenendo anche presente che il Ministero del-

1'Agricoltura e Foreste ha disponibilità per la ma'

nutenzione di parchi e riserve. Creare sull'Ortobene
ed in Nuoro gl alberghi necessari è facile, bastano

in effetti due alberghi di una quarantina di camere

ciascuno, l' uno alle falde, 1'altro .presso la vetta

del monte; e con l'albergo giàL in lunzione si po-

trebbe per ora far fronte benissimo al .trafiico tu-
ristico.

Per lare ciò è necessario creare l'gn{g «Pro

Nuoro, il quale gestisca, con un consiglio diretti-
vo costituito da persone capaci, tutto il complesso

di attività turistiche: alberghi, parchi ecc. ed orga-

nizzi, irradiardo da Nuoro, viaggi nei centri pro-

vinciali piir caratteristici ed idonei ad attirare l'in-
teresse del visitatore.

Così Nuoro sarà caposaldo, con Sassari e Ca-

gliari, di un programma turistico. Ad esempio uaa

mese in Sardegna»: ecco un programma attraente!

h-tiziare a Sassari (stagione balneare Alghero con

le sue groLle messe a luce, riorganizzate nell'acces-

Satdeg** t*ti,etin

cfr. :

(1) Notiziario n.4 - rnese di aprjle
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so, turistizzate) festa del Ferragosto con mostra del-
Artigianato Regionale sempre piir perfezionata e
corr gite nei dintorni sassarcsi; prosegLrire pci a
Nuoro (stazione lnoìttaila Oltobene) per assìstere

alla gran Ìcsta clel Redentore, à carattere regionale
con la rassegna del costtrme ecl il premio lettera-
rio Grazia Deledda, (gite nell'interno clella Barba-
gia); teminale a Cagliari nel bel setterrbre del
Golfo degli Ar:geli, con 1a gran tnostra dell'indu-
stria e del cornmercio regionale da farsi verso il
10 settembre.

l\,li sembra che nellc sue linee schernatiche vi
sia a sufficienza yrer convincere contilentali e stra-
:rieri a venirc il Sardegna. Dice nn proverbio: cla

cosa nasce cosa! Ecl io ltenso clte l'avvenire sarclo
potrebbe rnigJiorare dall'increinento turìstico piit

LEGISLAZIONE ECONOMICA

^GOSTO 
1q50

Legge 27 nùggio 1950 n. 535 (O. U. it. 174 dell'I 8)
Eseùzione da1 paganrento dei diritti doganeli, escluso il di-
ritto di nrxgazzinaggio, dei ntateriali d'insegnemento spediti
clal Segretar'io generale clell' ot'g.rtitzaztoie delle Nazioni
Unitc per I edLlctziolle, la scienza e la cullura (U.N.E.S.C.O.)
el l\'lirlistero degli aflari esteri.

Detrelo l,littist?riale l5 luglio 1950 P. U. n. 178 del 5 8)
Liberaljzzazione degli scxmbi commerciaìi intra-ellropei.

Dttrdo del Pr.sidtnl. dello Rrpubblica I0 torzo 1950 n.
56,t (O. Lt. n. 183 d.ll't1-8)
Esecuzjone degli scanrbi di Note fra IItalia e glì Stati Uniri
d Al'e"iclt ri-. l. it \..,i.ìlelìr. ".ì.e..,at 

. .,r g1r..l/,.,
E.C.A. ellettuati a Roma il 917 giugno t91g

Lagge j0 luglio 1950, n.575 (G. U. n. 185 del 11,8)
Provvidenze a fa!,ore delle finanze dei Conruni e deìle Pro-
vin cie.

Decrelo .4,linisl?riale 25 naggio 1950 (A. U. n. 186 del 16-8)
T -i'rp l,n-,.rri .r.. lr"li . r fr .ìc,.r.

Legge 2q otlile 1950 n. 582 (G. U. tl. 187 del 18-B)
Pror,vedirÌrenti a levore di coloro che hanno bonificato, pri-
nra del 2,1 maggio 1946, terreni lninatj.

L?gge 28 l elio 1950 n.595 (A. U. t1. 188 del 18 B)
À,lodjficazionj alla legge 24 luglio 19.12, r1. 102:J, che cosii-
tuisce 1ln fondo per I'assegnazione di borse di pratica coln-
rrerciaie all' estcro.

Leggp 15 lttglio 1950 . 592 (4. U. . leg del 18-8)
Esenzione .iiìlf imposta dì regisiro di alcuni contratti di a.-
qr :. n d ir.ì oL,il ,l'r t.1e Ji ( on'.1 :.

Legge 12 l1llio 1q50 n. 591 (A. LI. n. 188 del 18 .t)
Abolizione delle ceuzioni cornrnercialì.

Decr.to del Presidettle della Rep hblitd 30 ntoggìo l95a
(4. U. n. 190 dcl 21 6)
Composizione del Consiglio slllleriore alel Comnrercio i!rtenlo.

Legge 10 oloslo 1950 n. 631 (A. U. tt. 197 drl 29 3)
Discipìina della prodnzione e smercio degli eteri delL'acido
rretjlienilf iPericìincarbonico, comunemente dellominlrti dolan,
iirrici o rneledinicì.

che non dal domicilio coatto di un'aliro milione
di abitanti, irnportati da altre zone italiane.
' ,\{a a questo plulto si alfaccia alla ntia mente
l'ar-ticolo dei clue On. Regionali Avr,. Contu e Se-
nes e terno clre quanto ho cletto possa essere in
contrasto con ciò che essi hanno affermato ,,basta

coi Capoluoghi e le città, pensiamo ai Paesi,. Eb-
bene ò proprio perchè penso ai 1:aesi che io vedo
la necessità di una Nuoro più progredita trelle sue
attività turistiche. Un Capoluogo cìre sia opulento
potrà esser lonie di irradiamento e benessere verso
tutti gli altri Comuni, anzichè la pompa idrovora
che oggi ò.

Ci pensino i paesi, guarditro al futuro e mi
dararrno ragione al cli sopra di ogni campanilisnto.

. Pror. Enrtco Macciotta

Pr?sid.nzo del Consiglio dei Minislri - Co itato lhtelmi-
nisl?t iqIe d?i pre z zi

Prorrcdirnento n. 2:15 del -1 agosto 1q50, riguardante i llrezzi
dello jodio e seli di jodio (G. U. n. 182 del 10-8)

Provvedirnento n. 236 Llel 4 agosto iq50, riguardante il prezzo di
cessione del gra o ali'industria molitoria (G, U. ft. 182

Pro|vedinlento n.237 del 4 àgosio 1q50, riguardante iprezzi
rlei fertilizzanti e le quote spese di sDarco carboni (G. U.
tt, 182 d.l l0 8)
Riassunto clel provr,eclinrento n. 241 del 23 agosto 1950, ri-
gllardante j prezzi clelle merci del prograrnma U.N.R.R.A. e

del pr.ogra lnla E.R.P. fC. U. n. l9A rlel 28-B)

Leggi regionali

Decrelo dell'Assessore Agricoll ra c Forcste 3 ogoslo 1950
. 1212 (Boll. U.fJ. n. t2 dell'11-8.)

Re\oca rlella riscrva di caccia oPardu Cresia e Leonesu' in
ier-ì-iiorìo del con1une dì I r.oni

Detleto dell' Assessore Ag'ricoll ra e Foresle 3 ogosto 1950
n. 1210 (Boll. Ulf. n. t2 d.ll'11-8)
Cosiitùzione dì una zona dj ril)opolanlcnto e cattura nel Co-
n1ro1e di Siliqùa.

Decrelo dtll'Assessore Ag-ricoll ra e Foresle 27 lu?lio 1950
n. 1111 (Boll. U;ff. rt. 12 del 1l-8)
Proroga della concessiorle della zora di r-illopolanrerlto e di
caihrra in territorio dei courunj di Gesico, Sjsinj, Sirirgus e

Suelli.

f)ccrelo d?il' Assessore lnduslria e Comnu:rcio 7 ogoslo 1950
n. 7t2309 (Boll. Uff. n. 13 dcl 21-8)

^ltorizzazjone 
all' Ente provin.iale per il 1-urisnro dì Sas-

sari ad orgalìzzare Luìa mostra regionale dell' artigianato e

clclh pìccolc iuclustrìe.

L*ge Rtgianola 27 giugno 1950 tt, 32 (Bol/. tlff. . 13

del 21-8)
Istjtrrziorle del Conlitato Tecnico Regionale per la Fìnanza.

[-.gge R.gio olc 27 gitgno 1950 n. 3! (Boll. UfJ. n. 23
d.l 21-3)
Istitlrzione rlel Comitato Teclrico RegionaLe per 1'Agrjcoltura.



Andamento Economico
Mese di Lu

della
glio

Provincia

Mercato calmo cot't prezzi stazionari per'l'olio
d' oliva.

Mercato sempre con scarse richieste per il be-

stiame da macello e da vita.
. Prezz\ in aumento per il latte alimentare, per

diminuite disponibilità di prodotto; in aumento pu-

re i lormaggi del tipo uliore sardo' itl dipendenza

del maggior periodo cli stagionatura del prodotto

t94q-5ò. Una lieve riduzione di ptezzo hanno iu-

vece subito i formaggi utipo romano' di produzio-

ne 1948 49, dovuti alle maggioii disponibilità di

prodotto clella corrente campagna 1949 50'

Molto attive le richieste di lana grezza, coll

conseguente aumeÌ.ìto tlet prezzi rispetto al mese

precedeute.

Industria
Settore tessile

Lo stato di attività dell'unico stabilimento tcs-

sile esistente in Provincia procede a ritmo piìr che

soddislacente; con f inizio delle o1:erazioni di la-

vaggio clella lana sono stati infatti riassuttti in ser-

viziò un centinaio circa cli operai precedentemettte

licenziati.
Continrla la lavorazione di tess'rti per comnles-

se militari, e si nota ttna ripresa nella produzione

cli coperte cli larla date Ie pritre richieste che giiL

pervengollo da llarte clei nercati locali e del con-

tinente in'vista della stagiotte iltvernale'

Settore estrattivo

Normale la produzione di talco grezzo e ven-

tilato. La maggior parte del talco grezzo è stata

avviata a Livorno per la lavorazione presso gli sta-

bilimenti della Soc. Valchisone.
Nessuna ripresa llegli altri settori delf indu-

stria estrattiva clte attendotlo sempte 1'assegnazione

dei richiesti finanliamenti sui fot.tdi per la indu-

strializzaziorte del Mezzogiorno e delle Isole'

Settore caseario

Nel mese in esame è definitivatnente ultimata

la campagua casearia. Le maestranze già addette

ai caseilici a carattere industriale sono state quasi

tutte licenziate: si calcola un totale di 500 600 ope-

rai. Presso i caseifici soÌlo stati mantenttti soltanto

gli operai specializzati aclcletti alla salagione del

lormaggio (circa 200).

Iimercato si presenta piuttosto attivo: richie'

ste di formaggio del .tipo romano) sono già per-

venute clall' Italia Meridionale e dall'Estero, mell-

tre altre partite di (,fiore sardo' vengono gi2L spe-

clite verso la Toscana e la Liguria'

Settore edile
I lavori di restauro e di costruzione di nuove

case d'abitazione nel capoluogo sono stati nel me-

Agricoltura
Nel mese di luglio si sono avute giornate se-

rene, latta eccezione di limitati annuvolamenti se-

guiti da circoscritte ma violenti precipitazioni con

grandine che hanno. provocato sensibili danni so-

pratutto nelle campagne del Sarcidano. La tempe-

iatura nel complesso è stata -molto elevata: hanno

spirato in prevalenza venti sciroccali e di ponente'

Le operazioni di mietitura dei cereali autunno

vernini sot.to quasi terminate, mentre continuano

quelle di trebbiatura; nelle zone montane il grano

ha avuto una procluzione poco buona per Ia stret-

ta derivata dal gran calclo e da venti sciroccali,

mentre per l'orzo e l'avena si sono registrate en-

tità produttive lievemente superiori a quelle pre-

viste.

Le colture erbacee asciutte a ciclo primaverile

estivo (1:omodori, fagiuoli, mais, ecc ) manifestano

una vegetazione sof{erente per le lorti temperature

e per i venti caldi, mentre le irrigue hanno acqua

limitata per la sensibile diminnzione nella portata

delle sorgenti.

Sono iniziate le operazioni di raccolta delle

mandorle i cui risultati produttivi si presumono

1:erò mediocri. Nell'olivo si nota una Iorte cascoia

a causa della tignola e dei forti calori; sono ilt cor-

so operazioni di lòtta antidacica in alcuni comuni

col sistema uBerlese-Bellio, . La vite manilesta se'

gni dì soflerenza per i caldi intensi; tuttavia si pre-

vedono buone Produzioni.
Il bestiame, le cui condizioni di salute sono

migliorate, dispone di abbondanti risorse di forag-

gi e di mangimi' Esistono però ancora focolai di

alta epizootica; particolarmeite colpitì sono gli ovi-

ni e icaprini, in forma leggera i bovini'
Secondo le notizie fornite dal competente ufli-

cio sanitario presso la locale Prefettura, nel mese

in esame si sono registrate complessivamente 76

nuove clenuncie relative a stalle o pascoli inÌetti

(di cui 61 per afta epizootica) contro 129 del mese

precedente (di cui 127 per afta epizootica)'

Le operazioni di ammasso per,la nuova cam-

pagna granaria avranno inizio in Provincia di Nuo'

ro il 1. agosto.
Si è registrata una ulteriore riduzione dei prez-

zi del grano e averìa per le maggiori offerte di

prodotto; il prezzo dell'orzo si è invece mantenuto

stazionario.
Mercato invariato, come nel tnese precedente,

per i vini di maggiore gradazione alcolica'

Le patate, i pomodori lreschi e aglì secchi han-

no subito una leggera flessione dei prezzi dovuta

al periodo di maggiore attività; r.rn ulteriore aumen-

to ii è registrato irer i fagiolini verdi, in via di

esaurimento.

6



:: : .ii-:- ::- - i.:--.i -::: :Èit Frecedelìte. I dati
---.:::. i ;: -:. : ;:;*-:ri:

opere prog. opere eseg.
--l:::tcati n. 72 1
'..-::i negli appartamenti ll 87 7

di cui utili ,, 68 5
\el mese di giugno è stata appunto ultimata

:eì capoluogo la costruzione di tre Jabbricati ,a cu-
ra dell'Istituto delle case popolari, per un com-
plesso di 266 vani (compresi gli accessori); i rela-
riri appartamenti (57) risultano tutti già assegnati
ed abitati da f:miglie di impiegati e otrerai a red-
dito fisso.

Circa i lavori pubblici effettuati in luglio ad
opera del locale Ulficìo del Cenio Civile si sono
avuti i seguenti dati:
- lavori pubblici in corso di esecuzione n. 82, im-
porto L. 1.022.8\6.475;

lavori pubblici iniziati n. 8, importo L. 32.7 40.320;
- lavori pubblici ultirnati n.5, importo L.36.004.845;

giornate - operaio pagate n. 19.916.

Commercio
L'andamento delle venclite al detraglio ì'a srr-

bito una leggera diminuzione rispetto a1 mese pre-
cedente: i negozi di tessuti, calzature e articoli di
abbigliamento sono sempre ben forniti ed esube-
ranti risultano le giacerrze, ma le vendite si ùan-
tengono lentissime, in conseguenza della ristretta
disponibilità finanziaria della nassa dei consuma-
tori, specie di quelli a reddito fisso, che continua-
no a limitare i propri acquisti allò stretto indispen-
sabile.

Trasporti
[1 numero dei viaggiatori trasportati nelle linee

delle Ferrovie complementari della provincia ha re-
gistrato in luglio un notevole aumento (n. 27.896)
rispetto al mese precedente (n. 23.324).

ll traffico delle merci nelle stesse iinee ferro-
viarie ha invece subito una lieve contrazione (tonn.
2.298 contro tonn. 2.410).

Il numero dei viaggiatori tsasportati dai pub-
blici servizi di linea (S.t.T.A. - S.E.L.A.S.) risulta
di 67.565. Le Autolinee della S.E.L.A.S. hanno inol-
tre trasportato nel mese q.li 99,20 di merci, e n.
6.515 colli pLrre di merce e bagaglio anpresso ri-
sultano trasportati dalle autolinee gestite dalla SITA.

La situazione degli autotrasporti in conto terzi
e in conto proprio è rimasta invariata e immutate
sono rimaste le tariffe automobilistiche e ferrovia-
rie per trasporto merci e passeggeri. Stazionario il
costo dei noli.

Credito
Il movimento dei depositi psesso le Casse po-

stali di risparmio (compresi i buoni fruttiferi) ope-
ranti in provincia è stato ir.r maggio, ultima no.
tizia fornita dalla locale Direzione Provinciale delle
Poste - il seguente:

- depositi: L. 52.O16.000; rimborsi: 38.198.000;
- incremento: L. 13.818.000; credito dei depositanti
a fine mese L. i.526.1S6.000.

Sugli impieghi effettuati in luglio sono stati
lorniti dalla locale Agenzia della Banca d'Italia i
seguenti dati:
- su operazioni di anticipazione L. 67.822.000;
- su operazioni di riscdnto ,. 144.800.000.

Invariati i saggi di qconto.

Dissesti

Fallimenti
Nel mese di luglio non si è avuta alcuna di-

chiarazione di fallimento.

Protesti cambiari
Rispetto al precedente mese di giugno, i pro-

testi cambiari hanno registrato in luglio un lieve
aumento sia come numero (341 contro 310), che
conìe ammontare (L, 8.422.919 contro 8.016.813).

Le carrbiali trattd non accettate hanno invece
segnato una sensibile flessione sia per quanto ri-
guarda il numero (176 contro 218 del mese di giu-
gno), che l'ammonlare (L.5.172.575 contro 8.127.516).

Iilla Pffi[lJItt fi tlllfl IuIRtlilr

Islslrnut. IrriIaldi Nt45 UORO

Com missiono rio flil 0fficino riporozioni
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RASSI-.]GNA TRIBL]TARIA

LEGISLAZIONE E ISTBIJZIONI MINI-

STERIALI

r. G. E.

Commercio carni e salumerie

ll Àilinistero delle Finanze ha ravvisato l'oppor-
tunità di riesaminare tutta 1a meteria collcerneilte

la corresponsione de1f i. g. e. sulle vendite al minu-

to delle carni bovine, ovine, suilte ed equine rna-

cellate, relative a salumerie e grassi allo stato na-

turale, e ciò allo scopo di dare a tale materia una

diversa e piu comf irria di.ciplirra. Irt plol'osito to-
no state impartite le seguenti norme coll circolare

5 agosto 1950 n.60705:

$l'\ Vendite effettuate tla parte di grossisti
Le vendite cli carni rnacellate cla parte cti ditte

che esercitano esclusivantente attivita di grossista,

devono considerarsi comprese, it linea generale,

nell' imposizione (tÌna tantum), sia clte vengatlo

effettuate nei confronti di industriali traslormatori
(industriali conservieri, salurrifici ecc.) sia nei con-

fronti di ditte od enti che attuallo prestazioni cotn-

prensive anche di somministrazioni di vitto, per le
quali viene separatamente assolta f imposta sull'en-

trata (alberghi, ristoranti, mense aziendali e di fab-

brica, ospeclali, sattatori, case di cura, convitti, col-

legi e via dicendo).
L'imposta ,1.1 2o.in si rende ìnvece dovrtta, in-

dipendentemente da quella assolta Ltna volta tanto,

quando la venclita venga effettuata nei confronti di

enti che acquistano per il diretto ed immecliato con-

sumo da parte dei ioro componerlti i quali, facett-

do organicamente Parte deli'ellte, non cortispon-
dono alcutt compenso per le 1:restazioni ad essi ef-

fettLlate (case religiose, lorze arnlatc ecc.).

§2\ Vendite effettuate da ptrte tli dcttaglionti
Le vendite trei conlronti di chiunque eÌletttlate

da parte di dettaglianti muniti di apposita licenza

per la vettdita al prrblrlico, 5nllo in ogli cll'o sog-

gette al pagametrto dell'iniposta sull'enttata del 20',,

e cleve peraltro corrispondersi itl abbottametlto.

Restano escluse dall' abbonamento e soggette

cli conseguenza al paganlento dell'inlposta nei mo-

di e termini normali itt base a fatttlra, ginsto è tas-

sativanìente previsto dagli art. 11 (3" collrma) e 13

(2" comma) dei D. A'1. 17 i12i1945, n. 66390, le ven-

dite elfettuate a) nei conlronti di chiunque irl base

a convenziotte scritta; b) nei conÌronti di indtrstriali
l rasiormxtori e dei s;iltrrniiic..

§j"1 Vendite ?ff(ttuot( do parte di ?.?rrc ti otli-
vitii pro miscue

Per quanto concetne le ditte che esplicano pro'

8

miscuanente 1'attività della ventita al ciettaglio e

della vendita all' ingrosso, occorre distirguere:
a) vendite al dettaglio e vetldite alf irlgrosso

esercitate in locali separati e uon colnttlticanti fLa

loro;
b) vendita al dettaglio e vendita alf ingrosso

esercitate ne1l'ambito dello stesso locale od in 1o-

cali comutricanti.
. Nel primo caso si applicano le ltorme di ctti

al § 1") per le vendite elfetttlate lei negozi all'in-
grosso c quelle cli cui al § 2 ) per le vendite ef-

fettuaie nei negozi di vendita al pubblico.

Nel secottdo caso (vendita alf inglosso e al

nri:ruto trello stesso locale o in locale comttnicante)

f irnposta è <lovuta in abbonarnento per tutte'indi-
stintarreute le vendite effettuale da.ll'esercente; pe-

raltro sono escl[se tutte indistintamente le vendite

effettuate nei confrolti di cotntlercianti che acqui-

stano per la rivenclita a condizione che ne sia for-

nita la prova con la esibizione di regolari latture

da assoggettarsi alla tassa di bollo, cot.t il massimo

di L. 10, prevista dali'art. 24 della legge 19 giu-

grro 1040, n. 762 e sLtccessive nro,"liIicaziorri.

§4) SistPmozione dcl lrossolo
Le clisposizioni si renclouo applicabili a decor-

rere cla1la clata della presente circolare.

Ove nel passato sìasi verificata da parte di dit-

te oal enti interessati la ittosservanza ad alcune del-

1e ;rorme fissate con la precedente circolare 20 mag-

gio 1949, n. 62633, in relazione alle disposizioni

di cui al D. M. 1 q 1931, si consente che i mede-

simi provvedano a regolarizzare la loro posizione,

senza consegueiìze penali, entro il termine massimo

del 30 settembre P. v. '
Commercio del lievito fresco per panificazione

Con D. À'1. 12-7-1950 eltràto ir1 vigore il 2

agosto r. s. c valido Iino al 31 dic. 1950, è stato

d islro\to:
i") l' iml',o"tr sLIll'etttrata sttl cotlltnercio del lie-

vito fresco per panilicaziotle è dovuta rtna volta

ta:rto nella misura del 50,i, e si corrisponde a cura

del fabbricante entro i 1:rimi cincpre giorni di cia-

scun mèse in base ad apposito registro delle ven-

dite (preventivamente vistato dalì'Uflicio del Re-

gistro) sul quale debbono essere annotate cronolo-

gicamertte trtte le cÒnsegne o spedizioni di detto

proclotto effettuate nel mese prccedente sia nei

confronti dei diretti acquirenti che nei confrotlti

dei propri depositari o rappresentallti, con la indi-

cazione per ciascuna consegna o spedizione della

clata, generalitir del destinatario, quantitativo e re-

lf,tivo r)rezzo;
2,y ljim1,6s12 ;r-.olta rtei rno.ìi 1'reJetti è com-

prensiva dell'itnposta cni darebbe luogo il com-

mercio relativo, esclusa la vendita a1 pubblico;

30) le note e fatture eventualmetlte rilasciate sono

soggette alla tassa di bollo col massimo di L. 10'



Risposte a quesiti

Le domande a quesitì tributa/ì Jormalale dalle ditte
iscritle a q esla Camera di Commercìo dorrakno peivenire
.nlro il 15 di ogni mese in modo che le risposle vefigano
f bbli.at? ru<sibiln?ntc nel Noliziorio det mes?.

R. M.
' 

Soc. L. E. C.l. S. Non bisogna far confusione.
I1 reddito tassabile in base a bilancio di Cat. A è
quello risultante dalla somma algebrica dell'utile
netto del bilancio, diminuito dei profitti non tas-
sabili ed aumentato delle spese e delle perdite
non deducibili. I profitti non tassabili si deducono
inlatti perchè sono stati sommati al reddito lordo
per formare l'utile netto in bilancio; le spese e le
perdite non deducibili si aggiungono perchè sono
stàte dedotte dall'utile lordo per formare ugual-
mente 1'utile netto del bilancio. Mediante tali ope-
razioni di assestamento l'utile netto viene portato
a coincidere con l'utile fiscale tassabili in R. M.
Ma 1'utjle fiscale, come si vede, non semnre cor-
risponde ad un utile di bilancio. Spesso anzi per
effetto del conteggio delle spese e delle perdite
non deducibili risulta un utiie fiscale tassabile pur
essendovi in bilancio una perdita netta contabile.
Così a titolo di esempio non sono deducibili le
erogazioni non necessarie per conseguire il reddito
come le somme destinate alla beneficienza, alle li-

'beralità ecc.; le imposte e le tassd che colpiscono
il reddito; le svalutazioni prudenziali sui crediti e
sulle scorte; le spese e le perdite accertate negli
esercizi precedenti a quello di competenza del bi-
lancio in esame; le quote di ammortamento dei mo-
bili e delle macchine per la parte eccedente le per-
centuali di Iegge.

Serra e Manca, fornaggi - La legge sulla in-
dustrìalizzazione dell' Italia Meridionale e Insulare

. è stata .al riguardo molto espltcita. La esenzione
dal pagamento delf imposta di R. M. per 10 anni
spetta sulla totalità del reddito se si tratta di pri-'mo 

impianto di stabilimenti industriali tecnicamen-
te organizzati, mentre per gli stabilimenti già esi
stenti che siano ampliati o trasformati la esen2ione
decennale comllete limitatamente al reddito deri-
vante tlalì'ampliantento o dalla traslormazione. Sa-
rà. poi questiorre di fatto e di estimazione lo stabi-
lire in quale misura il primitivo impianto concorra
alla iormazione del .reddito totale dal quale dovrà
essere discriminato quello esente.

r. c. E.

Rivarello Luigi - A quanto ci è dato di capi-
re lei è commerciante alf ingrosso di cavalli e so-
cio di una macelleria in Sassari. Tenga presente

allora che a norma dell'art. 3 del D. L. 3-5,1948,
n, 799 è esente dal pagamento dell'imposta sulla

entrata 1'acquisto del bestiame equino allo scopo
di diretta ed itnmediata macellazione. Sono quindi
esenti gli equini che lei di volta in volta avvia alla
sua macelleria. Viceversa dovrà rilasciare regolare
iattura assoggettata a imposta per gli equini clesti-
nati al commercio all'ingrosso. Poichè lei suole
effettuare gli acquisti nelle Fiere, bacli bene che
l'imposta sull'entrata dev'essere coirisposta esclu-
sivamente mediante applicazione delle piescritte mar- .

che doppie sulla fattura, la quale deve essere com-
pilaia all'atto della consegra o ritiro dei cavalli.

R i scossion e

A4eridda Pasquale - L'Ufiiciale Esattoriale de-
si5terà certametÌte da) pigtroramerrto clella maccltina
uSinger, acquistata a raie (ma on ancot:a pagata del
tutto) col consueto patto di riserva di 1:roprietà a

favore della casa venditrice, non appena lei esibirà
il contratto di acquisto avente data certa. Se ciono-
nostante egli dovesse procedere al pignoramento
ne dia tempestivo avrriso al rallpreselttante clella
,,Singer, al quale, e non a lei, spetta di agire da-

vanti al Pretore con la procedura ordinaria per ot-
tenere la separazione deila macchina dagli altri be-

ni pignorati.

Borrile Aiovannr' - Se la esecl/iole rnobiliare
si è rivelata insulliciente l'esattore ha §enz,al-
tro diritto di procedere alla esecuzione immobiliaie
senza che il debitore deil'imposta possa prctende-
re che si proceda preventivamente al pignorarnento
dei beni mobili e crediti presso tezi. Lei ha però
diritto di chiedere che si esperimenti la esecuzione
sui frutti naturali pendenti de1 vigneto, ossia della
uùa in pianta che nella sua zona è pressochè giun-
ta a maturazioire. Solo, in tal rnodo potrà essere
per il momento

a quanto risulta
evitaÌa la subasta del fondo poichè

dal quesito gli atti dell'esattore
sono fidora regolari.

lmposta progressiva sul patrimonio

Carrus Efisio - Per legge i beni acquistati a

titolo oneroso dopo il 28 marzo 7937 da parte del-

la moglie si considerano corne facenti parte dei

beni del marito agli effetti della imposta st.aordi-
naria progressiva sul patrimonio. Spetta a 1ei pro-
vare clle 1'acquisto dell'oliveto effettLrato da sua

moglie proviene dal riiavo della vendita della qiro-

ta patrimoniale avuta in sucessione dal delunto ge-

nitore. Esibisca pure anche per estratto la denuncia

di successione e la scritt[ra privata registrata di

vendìta. E' clLiaro i due trrpas.i di frolìrì('tì (leb-

bano essere anteriori all'acquisto eifettuato da s,'ta

ùoglie.
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bligo imposto dagli artt. ,17 e 4B del T.
U., approvato cou R. D. 20 settembre
1q3.1, n. 201l, di cleliunciare, ,/rll'o /l
termine di quinditi giorni dalla rlota.

di rui cbb?vo /alzr'0, i Itofri c.ercizi
(onìrneIciali, ir.lr.Ìriali, art'giini o a;ri'
coli alla Camera di Comneicio per la
loro iscrizione nel Regisiro delie Ditte.

À{oite altre, invece, già iscritte da di-

versi anni nel predetto Registro, non

hanno, da11a clata della loro costitllzione,
piir otificato le i,arjazioni intervenute
nella loro .composizione legale, nò le

cessazioni di esercizio.
,\(enire si rilevà da 11n canto che tali

onlissjoni l idondallo a discapito delle

stesse Ditte inaclempienti che, non po-

tendo esibire aLcuna prova della loro av_

venuta jscrizione non possono essere fa-

cilitnte rlel consegùimento di determinati
fini - esazioni cli crediti presso pubblici
uflici, partecipazìo e ai concorsi ad aP-

palti ed aste, passaporti per 1'esfero, etc.

- si courunica, da11'altro, che, in baseal-
le recenti disposizionj impartjte dal Mi-
nistero d<ll lndlrsrrir e del Commercio

ller I'adegùa ento dell'entità deÌle san-

,/ioni lecllnir-ie all'odie-no potere Ji ac-

qnislo della lira, l'ornissione o il ritardo
nella presentazione delle denuncie sono

pulliti con Lin'alnnlenda che l,a dalle
L. 1000 alle L. 40.000 e, per il caso di
falsa denuncia, da L. 2500 a L. 100.0110.

Sinrì1urente, le oblaziorti sttagiLrcLiziali

,'re, ri -.r .' Jell -fi. il del rnedes,lto
cìrato T. U- ll Camera di Commercio ha

iùcoh:r di jnrlìggere pcr tetttare la con-

cil;azione in ria aillministraiiva con 1e

Ditte ìnadernpienti prima di deferirle al-

l'-Àutorità gi diziaria, so11o state elevate

a L. 500 per i1 caso di ritardo nella pre'
seutazione della denuncia ed a L. 2500

in caso di onrissione.

ll" flortra Iarionale ilsll'Irligiaral0

Iilisliro
-Àùche quest'anno il Centro Nazionale

.lell' ,A.rtigianaio, jn colleborazione con
I'Ange1ìcum di À'liiauo, ha indetto la II'
Nlostra Nazionale deli' Artigianato Arti-
stico, che si svolgerà a Milauo jn Piazza
S. Angelo, 2 nel consueto periodo dal
10 aì 30 rlolenrbre.

Gli esposiiori accoiti non avranno a1'

cuna st)esa di posteggio nè di addobbì
a loro carico.

Inauuurarione Isl ttltotto altrsruo

"0rlolsng,, a lluuo

Nello scorso luglio, alla presenza del
I-re..d(nle dellr CrIrera di Cotnnrelcio,
di tutte le Artorità e dei Parlamentari
locali, S. E. Crespellani, Presidente della

Regione, ha inaugulato il nuovo albergo

"ORTOBENE,.
L' imrnediata entlata in funzionanlento

di esso, ha Iinalmente snnato 1a grave

lacrLna da ogni llarte lamentata del1' as-

soluta rrancanza nel Capoluogo di un.

[rquisli a trgdilo tor trallo di lisgtttalo

dnlllinir di lllirrliilari sd rllr0xx0lu0

trsr lo lirtolo iilflllilrio.

Come è noto, con reccrte deliberazio:
ne, il Conritato IÀ'll-ERP ai sensi deila

legge l8 aprile 1950, n. 258, "Conces-
sioue di finanziame[ti per 1' acqlisto di

acchirlari, attrezzattrre e lnezzi strufien_
tali r,ari, ha esteso ai rna.cchinalì ed at-

trezualIr'. ,lr nrqui-rar-i con lin.ltt/;x-
nlerìti in lire italiane l'il1carico afiidato
all ARAR-SPEII di lacilitare ai piccoli e

rrreJi. proCrrrtori I rcqr ' 1., di rìla, cltittiìt i

USA in conto ERP rediante venclite a
rate con pxtto di riservato. dominio.

\.e rp co'i ., rerli//4.'i " dP.iderio, ri'
vamente esl)resso da ogni parte, che alle

piccole aziende sia consentito anche per

nrrc"lri'r:rri e at rpT/.-trre di frodlrz:ore
nazionale l'acqpisizione a credìto con le
pariicolali lacilitazioni ARAR SPEI già

'r ar,o le' r r:cclrirtari U.S.A.
Con il suo bollettino r1. 125, fARÀR

ha drln tìo .l:d .ii Ìnle tì ora lic; il:Ìzio.
r1e, e sul llollettiro n. 126 è stato anche

pLrbblìcatc i1 modulo di dontanda.
Colre può rilevarsi da qLranto prtbbii-

cato sirl Bolletlino ARAR-ERP. 1e carat
teri.Ì'. \e I'r' r,'fr. li ri--1le I'e. ;1. a' qr ''
5ri rli fl,a(.lrir nr; Ji l,r'o.lrr,iotte r.zio rr-

le per il tranÌite dell'ARAR-SPEI, sono

le segueflti :

lirn,re .legli iL qrrii i I'er c'r.ctttt ti-
chiedenie;'lìt. 10.000.000 - fratrco nragazzìtlo for-
nitore;

retìzzazione: da2a6arni e seconda

Jell.L r:Ì(rrrn del ttr,rc, lt'nrrio, c:rlro ri-
oLrziorre ,,1ì rttt ter:tr,.te ilieriore .'l -:_

cliieste degli ìntcressati ;

nroratoria di un anno nell'inizio del"

l' arnrrorÌ .'I"nlo: l, r cl.. l1 lr,.il'r1 'elnc'
:l-.rl,rr ,li ..rtt'rtot'...tlenln . u r..nce.'i a

decorrere clodici ilresi LloPo la daia del

contratto cli vendiie i

jnteresse posticilato del 5,50:1, anntlo;
g. rrrrzir: 1rn119 ,li ri"erv'rlo ,lo'rlrrr.o,

e!entLralnÌente itrtegrato de clttellc altre

forme di garanzìa che potrànno essere

riienrlte necessarie;
iacoltà di estinzione anticiPata, totale

o parziale, clel debito ;

versarllento rli 1,/'l del prezzo del mac_

cirinario all' atto della firma del contrat-

to, cla ser\,ire in parte a copertura delie

spese per- ii liuanziantento, collll.rra-\'en_

dita, pro\,\'igionj, eventualitresporti, ecc.,

e i:er la rir'tranenza quale perziale ,nijci_

pato laganlerlto della lornitltra; è da ri-
renere, in co'r'l'les.o. clre il debilo rinljr-

rrertte da r.rtlzzate .rrri'ponde-à r ,ir' a

I'800," del prezzo del macchinario ielativo.

Coflsideràto, sopraiuito, il linlite di ac-

qìri,lo l,er cia'clll ri,'llied, lìÌe l'i lllr,ì e\ i-

venie che le facilitazioni di crri si tralta

sono jntese a iavorjre efletiivamente le
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piccole Aziende, con esclusione quindi
di qlrelle che potrebbero provvedere di-
reitaùente acquisto del nlacchinario ad

esse occorrente, o a procttratsi facilmen_

te la fidejussìone bancaria.
Tutta la porsib,le asrlstenza salà

svolta dalln Csm.ra dl Commercio con
la raccolla delle dom{ode, il loro coo.
tr(,llo e trasmissione .lla Dlrezione
dell'ARAR, noflchè per erenluali no-
trzle e presa dt contatto con le ditte
produttricl del macchinarì rlchiestl.

[Xrlirione delle rattrirtti t0tntn0rliali.
Ecco i1 iesto della legge l2 luglio i950,

n. 591, pnbblicato nella G. U. 18-E-1950

n. IBB :

Ari. 1 L'obbligo di cauzione per ii
rilascio cli licenza di vendjta al pubblico
di ùerci, sia all'ingrosso che al lninuto,
con I'art. 2 del regio decreto legge 16

dicembre 1926, r1. 2174, convertito nella
legge 18 dicembre 1927 n. 2501 e per jl
colÙnrercio anlbùlante con I' art. 8 della
legge 5 febbraio 1934 n.327, è aboliio.

Art. 2 - La Cassa deposiii e prestiti e

g1i Uffici postali provvederanno a1la re-

stituziorle agli aventi diritto dei depositi
canzionali di cui all'articolo precederte,
attltallrrente rsisienti.

Lr 'ur.'r,1. C,."i rìre.. -. ti. 'r trt:'.
dei nullà osra clell Anrùinistreziofe ga-

r-antita e deLl Esatioria conlLirale delir
inllloste dirette ai sensi dell'articolo 13

della legge 16 giugno 1q39, n. 912, do-
vrà esscre' presentata, a pena di deca-

d\'rli, e.ì'ro rrtt a'rIo J-L'r Pl,lrillr rrr \ -

gore della presente legge.

Decorso il ternline sopra indicaio le

somnre costituenti le caùzioni si intende-
ranno illcanlerate e favore de1lo Stnto.

Àrt. 3 - La Cassa depositi e prestìli
ìm r:rcolrr Ji ar'idcle a rer"i 1ll uo-'o ri-
conosciuti jdonei le opelazionì di raccol-
te de1le domande e della riscossiorie sol-
lelti\,, dei nìendati secondo le modalità
rla deter rninarsi con apposito decreto
llirri,'erirle.

l-e doùande dì l-estituzionr e i docrr-
rellti da aLLegare alle domànde stesse a

norml deL prececlente articolo sono esen-

i dl l:Ì-.e di b "'o e LIJ ;nrpo. i d re-

gistro.
La presente legge rnurÌita del sigillo

'dello Stato, saràL inserita ne1la Rxccolta
deLle leggi e clei decreti della Repubblica
Italiana. E'fatto obbligo a chìrrnque spet-

ti di osservrrla e di farle osservare co-

me legge dello Stato.

fittntlil10 d0llg tattri0li [0[ttItiati0 a

iarir0 drlls Iills imil0mis|lli all'0tr-

trliuo della dsflttrtia all'finagmle

lalll0ral0.
Consta che nella nostra Provircia pa-

recclìie Ditte indi\,i.luaÌi e Società rego-

larmente costittdte, si sottraggono all'ob-



albergo con\,enienten1ente ath-ezzato e

completo degli irdìspensabili conforti.
lo catnerp fe.'cotnl,lp\-i\i u0 e i - -i-
storante - bar - garage - camere con ba-
gno - diLrrno - sale di soggiorno - riscal-
danterìto ,.eì .'-le - l.riratìderi:r - !tit.er.i-L
elettrica - ntodernissimi ìupianii per cu-
cirla: ecco quanto oggi Nuoro può final-
!rente offrire al viaggìatore fiI]ora asse-
taio di conlorti.

lsndila di trsri a§ruilali dai lgdestlli

0 rsrlltrsrali.

Presso Ìa Cautera di Colllntercio potftì
prendersi visìone clel pt-irro elenco dei
bcni ".lror',ri o. i le,l'.chi l.o'i l.ltir..-
Intnte in \,enLlita da1 À,linistel-o lndustlìa

e Corrnrercio Servizio Restituzione Be-
ni Asportati.

llu0ui r0nlalli fia lills ilaiiane u

alll0iltall0.

Da parte dell'E. C. A. saràL dato d'ora
innanzi rrrassjnro irnplllso allo scambio
di breveiti, serviri, procedimenli e l11eto-

di tecnici fra ditte italiane ed anericune.
All' uoPo ì Ente dj cui sopra sia predi-
sponendo un corìrpleto pl-ograrnma pleli-
nrinare onde prendere contaito con ditte
italirne jnteressxte aal àcquistere proces-

.i di fabbricrz-orre e bre\eLti lr-e-ic.lli.
Qualunque rjchjesta dj tal genere, Ìro-

tr'à essere rnoltrata ella lJi\,isioùe per il
Commercio della Xlisslone Ii. C. A. tra-

mite qnesta Camera di Comntercio o di--
rettamente al suo recaltito a Roma, Via
Veireto 62.

Istrorlarione olio d' oliua s rilo
Si comùnica che i1 ,\,1ìnislero clel Conr-

ruercio con lEstero ha clisposto che a
partire daì lB agosto 1q50 1'esportazione
di olio di oli\,a nazionele (voce dogana-
le 1.ì9) e del riso (\,oce doganale 9,1)

verso qualsiasì destilrezione e qualunque
ne sia in regolanlento valutario, resta sog-
gelta al vincolo .lella licenzn rni islerialc.

Re.., ro le.. ìt-o l.r r'. e di.fo"i7inn,
i11 

^tto 
relatìve aìla rirsportaziote di o1ìi

r -,'Jr'.o Lli h.'et'c .li r(rrl,orane, :r.r-

pol-tazione.

NUMERI INDICI DEL COSTO DELLA vlTA (")

Alirne0tazione

1950

5.171

Vesiiario

l?lq rq50

Abiiaziore

- rr1, lr5ò

595

Riscald:urerio
e ltrce

lq49 tq50

Spese varie
Indice

conrplessivo

1q5{l

ANNI E À,IESI

MEDI.\ 1919

Cennaio
Febbraio
Marzo
Aprile
Maggio
GirgÌrc
Luglio
Agosto
Settertbre
Ottobre
Novenrbre
l)icem hre

MEDIA 1919

Cernaio
Febbraio
l\'lerzo
Aprile
lUaggio
6iugno
Luglio
Agosio
Settembre
Ottobre
Novenbre
Dicembre

19.iq r 950

CIIrA DI \UORO (base 1938 : 100)

5.6S5
5.633
5.651
5.888
6.053
6.069
5.573
5.597
5.731
5.870
5.719
5.8r l

5.705
5.72!
5.724
5.632
5.711
5.524

6.427
6.343
5.41r
6.01s
5.901
5.903
5.703
5.730
5.730
5.730
5.808
5.8J8

5.878

5.956

5.808
5.843
5.843
5.813
5.468
5.30S

4.800
4.800
4.800
4.800
4.8110
4.800
4.300
.i.815
-t.815
4.315
4.8q6
4.8SÒ

4.8q6
4.896
4.8q6
4.896
4.896
4.E96

5.133
5.091
4.423
4.523
5.190
5.r g0

5.211
5.233
5.233

5.27 5
5.1q8

4.439
4.48q
4.500
4.520
4.407
4..189
4.413
4.443
4.435
1.426
4.446
4.456

5.rs8
5.is8
5.173
5.173
1.992
4.9q2

4.502
4.499
4.586
4.586
4.590
4.585

4.843
4.801
4.196

5.068
5.078
4.737
4.7 55
4.860
4.953
1.868
4.922

4.851
4.866
4.861
4.855
4.841
4.705

529
574
575
575
575
575
575
575
658
658
643
093

693
6q3
693
693
693
693

475
495
595
595
5q5
596

NUÀIERI INDICI

6.069

NAZIONALI DEL COSTO DELLr\ VITA (brse 1q38 . 100)

543 3.255 4.469 4.qr5

6.221
0.t64
6.rq4
6.302
6.297
6.1q2
5.q46
6.03q
6.004
5.834
5.850
5.789

5.164
5.778
5.672
5.774
5.719
5.888

5.S56
5.S55
5.918
6.022
6.028
6.019
6.01B
5.gsl
5.9,t3
5.91q
5.897
5.845

5.755
5.7 ta
5.650
5.628
5.562
5.544

520
520
520
52J
532
53',)
532
562
502
562
575
575

3.05r
3.086
3.058
3.03q
3.022
3.185
3.407
3.417
3.436
3.141
3.453
3.464

4.985
4.q58
4.q80
5.052
5.447
4.9q0
4.851
4.910
4.886
4.178
4.790
4 753

4.7 35
4.7 47
4.682
4.75',)
4.760
4.823

3.172

3.429
3.432
3.121
3.4r8

I

(a) Dati desunti dal Bollettino dei prezzi dell'lsiituto Centrale di Siatistjca.
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NOTIZIARIO AUTOMOBILISTICO
(a cura deil'AutomobiI Clr'rb di Nuoro)

l,a riftolati0il0 il01 isrtr0 $i llllolo
suscitare rLna eco tanto vasta, da supera

rc i liIriti Jel cer,lro l:illadino lno'lre là

p. r, 'el r via Rontr, che nelle inten/ioni
cìel comrrne, avrebbe dovuto sollperire alle

esigenze del traflico automobjlistico, è

talniente angrlstx da non consentire l' in_.

crocio di drte automezzi pesanti, evento

qllesto tutl' altro che ifiprevedibile.
Evidèntemente gli stessi autori del prov-

reclimento si sono resi conto dell'assur_

c'litÌL di esso e 1o hanno, per il omento,

accantollato. Occorre però che tale accan-

tonalnento non porti ad insabbiare il pro-

blerìra, se11]Pre attuale e di difficile solu-

z.onr: rÌell a,.c'rrger.i a ri50l\erlo gli or-

gani conrunali potranuo tener conto del-

La esist€nza dell'arteria compleuentare di

\,ia Roma, per costituire eventualmente il
senso unico, attraverso il corso per gÌi

:.lr,onìe7/i ljioverienti da''quadrivio',
a'1.'xrerio !ix Roma fer Pli autollìe/zi

cilcolarlti tÌel senso invelSo.

Ulle volta adottato tale provvedimento
lr circolazione risultelà noievolflenie snel-

litri e sarà! piir facile djsciplinarla.
À'la presùpposto indispensabile a tale

disciplina è rln' adegl1àto xddestmmento

degli agenti preposti al traffico. E' acca-

tl rr .l,e-.^ cl'e ,rn ingo-go rlella ciIco-

l?rìone sit avYenLlto in lllesenza di qual_

che !igiLe, senza che questi abbia saPtlto

interlenire tenlpestiramente ed e\'itarlo

ed anzi abbia taholta contribuito a de-

leaIrinar]o con qttalche 5egnalazione ine-

-.'le, o l\er la preoccufazione ecce'siva

di muliaie qualche automobilista, anche

a costo di paralizzare il trziffico.

A quesio proposito è doveroso segna-

lare come purtropPo Nuoro goda fama

Llcl (e rro p'ir inospirale dell'l,ola, pèr i

poveri automobilisti che vi si avventura-

1]o; i quali vengono fatti segno ad una

càccia spietata cla parte degli agerti, che

1i colpiscono iresorabilmente e talvolta a

torto, fidaflclosi clel fatto che difficilmente

ru auton,obilista forestie.o si rifiuta di

l': -1re rlna colìrrevfenzione, per evitar"i

l" rro'e e lr \l,e\e di lÌn' altrl visita per

discutere 1a conttavvettzione dinanzi al

rr ,o'-'r:to. Voglianto dare una inlernre'

tazione benigna all' atteggiamento dei vi-

lili ii '1r1n1i 
rd orol del vero non rispar'

,liano nenrt,reno gli autoÌnobilisti del luo-

go) arrlnettefldo che essi confondano tale

esosa iìscalità col dovere di disciplinare

il traflico; ma riteniamo indispensabile un

jnter{ento dell'atltorità comtlnale perchè

1 
-n' r<,1.r in qurlche rnodo aJ elirnirlare

questa mentalità.

lìisogna che gli agenti si rendano con-

to che disciPiillare il traffico non signì-

ficu ntultare gli alito$obilisti, ma bensì

iuciit izzat e ia circolazione, interuenendo

nei plllìii più pericolosi cofl decise ed

appropriate segnalazioni, frenando f ir"

L1 tlltti i centri della penisola lervono

1e discussioni sul l.rrob1cùa clelia cìtcoia-

zione e del trafiico rtrb.ltlo: ovllllLllle ven_

guro l,rollo-rP oJ x.'oÌltt. l\1l i' ol' ,.: '' -

hzioni, che tengono conio dclle calÀttt-

ristiche dei traffi,lo citladillo e delle coÌ1-

dìzioni arrbientaii'in cui esso si svolge'

Solo a Nuoro il tralfico cotriinua a di-

Iagare indistLrrbaio ed incontrollato, sellza

che nesstllto senia lx necessità di crrar-

sene, confidalldo senlpre nella fortllna che

.irror'.r lrr irrrle,l'to il \elil; .ì'r d !11''i
irlcidenti. Ellpù1e è indispersabile che i1

tìrobleIrr !eng I ritr^r,t'.tn .'r'-lrc l'er 'lrte_
.,, .irr,. rer,.tr.'o c.,rrro cl. l'c ' .t"r'rcr'. ,'_

che del centro r'lrbalro e delle difiicoltà

che esse lePPreselltallo 1){:r u11 regolale

e disciplinato decorso l:1cl trefiico'
- irfrtti 1' agglol]lerato LIrbano, con Ìe

sue caraltetistiche stlildetie, non è asso_

llltanente adetto x contenel-e il iraliico

degli anto tezzi, sensìbillnente aLl entato

in qttc:ro do1'o ellerla, I '. ' re'o nrrlaì

indjinensabjle lo stllrlio cli rrn piano che

consÉnta un" circolaziotre lrarqtrì11a, e

ner qInrro l'os'rbil' r^'role 'li 'l''t' rtr-

lrunez,a r lle r.l celì lo .r'rl "l';Ì rn'

À'ta dove il problenla assùnle r11l "rai'
lp-e di l.r;, 'lz.r e .li tr^r"- tr'i d'' re '"

Llerlo ;l Jrl'riorr 'bile' ' rr"'16 l' -in'1'

rrale aL eIir .o'l'l,riIr rl:rl !o-:o Urlibll-
li .1," i,,ne-r,rn,lo'; , i drre ì: ri rlll rl-a-

da naziollale assorbe trttto il tl'alli'o degli

aùtomezzi provenienti dagli altri ccntri

od i\i d: eili.

É un t tlradr 2'rgrr'Ìr e 'olo lrer lr':-

racolo non li si verilìcauo giornalmente

gravi .trci.len'i. c,'nge't'olrlo 'o'rr' i irr

o'' ,-; ,,rrre le n-e ,l(ll1 !:' rrì.'Ì 1" I il

coni:lìrro 1,.,--..tvio ,li allÌ'll'F'7i e Jr l' -

doni.

Anche 1e Atrtoriià collÌ11na1i si Lievono

essere rese conto clella necessità di eli-

rlrinare 1e cartse del disordine stl qtlcsta

arteria: ne-è prova rtn pro\.verlimento pre_

parato recc11tenlellte che ploibiva (lr^sii"

irrnetr,e l, .ifcol'rz.ott ' d' tli .''rLor.ìe :/;

nel coNo, per à1cnue ore dt11a giorllata

e precisamenie 11elle ore ill cui si s\o1ge

1a passeggiata. Era llu PÌovvedirreutò rnol-

to grr\e ;:ic' lc blocc,.\'il i'l c'r'ol z'o're

ller Ir rgl.e ote, co't e!irleltl' Ci a5io 'er

gÌi atltomezzì del capoll1ogo, ma sopra-

sopratnito Irer qtrelli iu transito per 1l

città; cl'altrolrcìe, se è gjtrsto tenere rìelLa

nassima consiclcrazione 1e esigcnze dei

pedoni - e ir questo qaso la loto cottlo_

clità - non è altrettanio giusto ignorale,

per qllesta co11lo.litàI, le necesslti del tlaf"

fico degli alltoorezzi, che non Polrebbe

subire una sosta così proluilgata c conti_

nua, senza clle le conseguenze debbano
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rueflza di qualche sconsiderato o accelle-

rando, quando ne sia il caso, un, marcia

troppo lenta; adottando insomma tutìi
quegli accorgimenri che poccoro servire

a rerdere rleno pericoloso, ed anche me-

no rumoroco il lra'lico degli alllolnelzi'
E' inoltre indisPersabile che gli agenti

prepcìsti al traftico non dedichino trlta
la loro atienzione agli autoveicoli, ua{n-
che agli altrì tipi dj veicoli ed agli siessi

pedoni ai quali - seppure sì tollera che

drìra,rte le ore de la pa'seggiata occupino

tutta la sede stradale non si dovrebbe

permettere con tania leggerezza che so-

stino continuamente negli iflcroci, atien-

LIendo a spo.tar'i con arìa incolenle ed

annoiata che gli arrlomobilisti abbialìo ri-

pehltamelte fatlo uso dei segnali acustici

ed interrotta la propria flarcia, ir attesa

che si liberi la sede stradaie.

La preparazione degli agenti è, come

abbiamo deito, la premessa indispersa-

bile per la discipljnà del traflico: l'ado-

zione di tutti q egÌi accorgimenti s gge-

riti dall''esperienza e dalla tecnica (car-

lelli segnalalori salvagenle, 5lrisce di gui-

da eic.) servirà firalmente a rendere re-

golare e rneno runlorosa la circolaziotte

nell'abitaio.
Ma a questo scopo è indispensabilè che

le autorità comunali, direttamente o at-

lraverso aPPo§ite cotnmic'ioni di iecnici

(soluzione questa adottata in numerose

città) si decidano ad allroniare i1 probìema'

Adempir"nro cos: ad lln lo-o preiiso

dolere ed eyiteranno di rendersi compli-

ci in\olonlari, in qualche grave inciden-

ie che, presto o tardi, potrà accadere'

lmmlo del tolxtttno'flalttlall [0] [il'
ltttailo

Tutto il mercato petrolifero .nazionale
è camtterizzato da una forte richiesta di

mercei benzina, olio combustibile e lu-

brificanti vengono lichiesti in notevoli

misure in quasi tutte le regioni d'Iialia'
Oli oscer\ xtori deL nìercato altribLli<co-

no questa situazione alle rip€rcussioni de-

gli avvenimenti internazionali.
Naiuralmente è necessario tener conto

anche delle cordizioni stagionarie pàrti-

colarmente favorevolì, che portano ad un

notevole incremento della circolazione

I flololi di ttiilo ru$$oro lia{gru la

lal[Illo
Iquidatori clte per debolezza di rrdito

si sifno visii rifiulare la revi:ione della

natente lo scorso anno, polranno ricor_

.".e conlro lale decisione rìchiedendo

llna nuova visita. Le domande di ricorso

(bollo da L. ì2) devono essere indirizla-

te alljì Commi\sione Cenlrale re!isioni
nresso il Ministero Trasporti, Roma

In ba:e a tale ricorso gli lsneltorali

deila Motorizzazione rilasceranno un pa-

tentino uprovvisorio" valido per la guida

sino alla fine dell' anno.



l.a lrodurioue dl tn01010000ru e tr00l0ts VITA SINDA
O rganizzazioni Sindacali

LE
ncìa)

zionale della Previdenza Sociale è rcru-
ta nella determinazione di prorogare a1

31 dicembre lq50 il terrnine scaduto il'ì0 gilrg'ro ll. .. f'er la r\golariz,,jlzi^.rp
de11e inadenrpienze contrjbutj\.e, sponte-
fleaÌnente denunciate dalle piccole iìtdn-
-lrie, con I i t.lu.'one de le .r lio i ci-
vili e con la concessiotre di ulla ratea
zione del debito contributi!,o in lS rllen-
silità.

L'l.N.P.S. ha altresì consentito che le
agevolazìoni in parola siano estese alle
aziende che abbiaio alle dipendenze un
ntrrero di lavoratori nor superiore ai 150.

lttruario tottlindttslila 1950

E' in distribuzione l'iAnnrario Con"
federale 1950, della Confindustria.

La pùbblicazione rilegata in tela, con-
sta lli circa 1.000 llagine e contiene, ol-
tre a una dettagliata analìsi deli,anda-
Ìnerì1o dci vari -enori della rconoltilì
italiana nel 19,19, la relazione presentatx
all'AssembÌea dello scorso dicenbre dx-
gli Ulfici confederali sui problerni che
sono siaii trattati nel corso delL,anncr e

l'elenco dei quadiì direttivi della Confe-
derazione e delle Associazioni adet-enti
con gli indirizzi dei singoli dirigeoti. Il
lreTlo di venJira deììa lrrrbbìicazioIe À

di L. 2.500.

Commercio
(issoolazione Prov. doi commerclanli)

Siluailons trruili s rilorrilflsllli.
Si richiama I'attenzione dei conmer-

cianti sull'obbligo imposto dalla legge
di apporre sulle merci esposte ir vetrina
e nei negozi il ciflellino dgi prezzi, cio
per erilare accerlanenti contrd!ret.zio-
nali da parte degli organì di vigilanza.
Si ricorda altresì che dal suddetto obbli,
go sono esenti le segnenti rnerci ; fiori,
arnronium e pianoforti, auiomobili non
in serie, irlotocicli non ìn ser.ie, coufe-
zjoni di irsso su misura, oggettj artistici,
oggetti usati, pelliccerie, prodottj non fi-
nili e \ogeelti aJ ulierior. l"r or.azion,,,
prodotii dell' industria orafa, pietre pre-
ziose, profill11i di lusso.

Facendo riferinento ad una circolare
inviata ai conltìtercianli ,lcll L Pror itrciu
circa la situazione dei prezzi e dei rifor'-
nimenti, si fa preserte Ìa necessità c1ì

e\itare qual.iari JtI|nento Ll; frezlo -..
spetto alìe qlorazioni rronlrli rli l,irzz.,
e che non sia gjustilicato dall,andall]eÙ-
to dei .prezzi all' origine.

In proposito è opportuno che, laddoi.e
si verilirhino aurrrelri all'origine, ne ,..r-
ga inforntata subito l'Associazione in rncr-
do che possano essere iniol.mate le conr-

Jretenti autorità e si sappia che evelltuali
aumenti non derivano da n1anovre slrr-
culative del conÌ ercio, ùa da naturali
aumenti sui prezzi alla produzione.

A
Provi

C
della

I
I

c

Da Llna recente statjstica si apprende
che ogni mese le fabbriche italiane di
nloto-scooters e di motoleggere itnnletto-
ro sul ntercrto tr 8 nia rrni,à Ji n ez,,,

Inoltre si i)uò considerare che nello stes-

so periodo di tempo la llrodrlzione di
motociclette normali e cioè da 250, 350
e 500 cc. raggiunga le 600 700 unità. In
altre parole nel 1950 si produce in d e

ùesi quanto prima della gLrerra si pro-
dllceva in rn anllo circ,

L e. ceziortrle auntcnto ,lpll1 lrnd trio-
ne va ettribllito allo sviluppo della lo-
lorizzazione minore, che ha permesso a1-

1' ltalia di di\.entare uno dei paesi piil
progredìti in questo campo. E interes-
sante rilevare che il consÌlnro di qnesti

mezzi di trasporto, xnche se frazionato,
amnlonta ad ul1 livelio noievole. Basti
pensare che tahtni distriblttori vend!'nc)
il 65 per cento del carburante alle auto-
vetture ed il reslo ai nloto-scooters eal ai
micrornotori.

La media dei consumi delle llroÌoleg-
gere alle Yolte è srperiore a qnellx delle
aLlloYetture,

Si pretede per ahro una cefta contre-
zione delle yendite, a causa del recenre
prowedimento adottato dal À,linistero dei
Trasporti, relativo alla immatricolazione
e targatura delle motoleggere; su tale ar-
gomento e sulla opportunità del pròr,r,e-
dinrento adotraro, ci rirerri:Ilìo di r-
tonare non appena se ne conosceranno le
norùe precise.

fleilalo del ttoirolo [xalo

Allo scopo di facilitare il lnercato del-
l'autoveicolo usato abbiamo riteìllìto utile
rjservare parte del noiizìario alle olierte
e richie.Ìe \ eicoli.

Per tale rubrica, ri!,olgersi direttanrente
all'Autolnobile Clllb di Nuoro piazza

^{azzini 
1.

l-e jnserziolli sono assolLliel]tente gra-
tuite; l'4. C. pror,vederir e mettere illr e-
djatamente in contatto le parti, per le
trattative.

Ollertc

Vc desi Fixt Uiannini 750 Sl,o ',f ic err-
tissinra L. 600.000.

Ve ndes i F i,^t É00 | C buone condizioni gonr-
malissinra L. 550.000.

l ende:i Fial 500 B otLitìte condiz,nlÌi
L.500.000.

I endesi Lancia Dilambrla goutrnata ed
efficiente L. 550.000.

Vendesi Rinarchio Stralurini - n0 q.1i -
come nllovo _ sgoil]mato,

Rlchleste

Si acguisla, purchè occasione, topolino
in blono .'rlo, ,,r.cìre Ji serie
tlon recente.

Cercosi Fial1100, 6 posti, jn ottimo siato.

ItIdsnrid di rottlirugrza atrUlttdhli

(a cura delle

Industria
(Aasoclazione Prov. d0glt Industr ati)

A pag. l2 dei n. 3 del c. a. di quesio
Notiziario ven e data llotizia che con il
30 giugno 1950 si intendeva cessato il
noto nrodus vìvendi concordato a suo
tempo corl 1'l.N.A. I. L. relativanrente
3' c. l(olo ,lel I'reIrin di a-"ictrr.zione irr.
fortunr per la contingenza degli appren-
disti, e cì1e dal 1,, lùglio riprendevano
ligo'e le rro'rre "labi.irp da.liì legge in
nlateria..

Si fa ora presente che, a seguito di
chiarimenli deiinitivi avuti su11' argomen-
to con la fJìrezione Generale de]l'I. N.
A. l. L., i criteri da applicare dal to lr-
glio 1950 sono i seguenti :

1.) per g1i apprendisti nÌinori degli
anùi lB jl prcntio va cnlcolato su con-
tingenze con,, enzìorìale, ossia sulla con-
til]genzx str.bilita per i lavoratori dai 18

ai 2U xnni:
2' p,- gi r1-pre di,ri rl.r"d'ciotÌenni

i1 premio !a inrece caLcolato slllla con-
tingenza elletliva.

Issurrions otrtrliUaloila

Con legge 4 lrglio 1950 n. 537 pub-
blicaia sulla .Gazzetta Ufficiale, del 1.

,g,i-'o c. a. rono \rol? ri(hiauo/p in vi-
gore, con decolrenza 2 agosto 1950, Ji-
no ol 3l dicrt bte /05/ e disposizinni
del D. L. Lgt.4 agosto 19.15 n.453 con
le modificaziorli di cui al D.L.C.P.S. 5
ago.lo I9-15 n. 844, -e alive all a"srrrrzio-
ne obbiigatoria dei reducj, orfani e ve-
d^r e di vrer r rìel p lrrbbìiclre anìrnini-
stìazioni e nelle in1prese private.

Le d..tro.irioii reslè -'clliamate iÌì vi-
gore prevedono I'obbligo per le imprese
private che oc.npino oltie 20 dipendenti
di dare iurpiego ìn misura del 50o/o neÌ-
le assunzioni di nuovo personale di lnutj-
laiì, invalidi e colrrbattentì della guerra
l9l0 ll e .1"''l gner-r rli liheraziorrr,
ljdÌrioti. rìlilirJ'i e (i\.lr -eLlllci dilla pri-
gionia, deportati dal nemico ed a tntti
gli orfani e vedove dei caduti in guerra.

Le assrrnzioni sotlo srbordiùate al pos-
\c\io dell ;Joneita ri!hie.ta per I irnpie-
go e le rpl2ti!e alilrrote so.ìo conplllale
clistintaùrente per le singole qualifiche
Prolessionali o categorie.

Sorlo computate agli effetti delle ali-
qnote di legge le assunzjonj cU ùutilati,
iflvalidi ed organi di guerra ai sensi del-
ìe disposizioni vigenii.

I.11. p, S, - Ittademilsnte roiltiltrttlitto

Con rilerimento a quanto a s o tempo
corrunjcato su questo "Notjziarjo, (pag.
11 de1 n. 4 del c. a) si rende noto che
la Direzione Cenerale dell'Istituto Na-

13



Elenco d-ei protesti per cambiali e tratte accettate
.elevati nella p,oui'"i" ài f''li'oto durante il mese di luglio 1950

LaDirezionedbclinaogniresponsrlbilitàpergli.erroridiquatsiasigene.reeventualm'enteincorsinella
compilazione de,,elenro Ari 

'irì)l,ii. to Direzioni si riser.va cti rettifitai gli errori su rithiesta documen'

";;,;; ;;:li inleressali e dietro pc:gamento di una tassa d'insetzione'** 
i;, si actettono rkhieste di esrlusione'

Nomìnati vo e residenza

A.matori Enzo Nuoro

Ani Salvatore
Appeddu G. Maria
Arca Ciovanni :

lmporto in lire
6.000
4.300

50.000
50.000
50.000

1.585

2.000
41.500
t6.962
2.000

. 16.500
14.600
9.200'
5.000
b.h5
3.000
5.000
6.000
4.000
1.500

6.000
25.000

5.000
30.000
20.000
10.000
10.000
2.350
3.000
8.000
3.000
3.000

. 2.750
' 5.000

5:000
2.000

500.000
10.000
10.000

10.000

7.000
2.000
3.000

26.690
2.000
7.000

34.050
38.000
41.956

4.000
4.000
3.000
8.q90
2.500

12.800

99.260
r -500

Piras À4addalena

Piredda Maria
Pitzalis Raimondo

Nuoro l

Aritzo

Bari Sardo

Bosa

2.500
7.300
3.000
5000'
4.500

21.000
4.000
6.600
5.000

13.300

6.150
s.ooo
2.500

3.120
.2.500

3.000

2.000

. 5.835

7.000

10.000
22.464
9.090

200.000
5.000
6.000

10.000
3.000
3.900

20.000
34.000
50.000
25.000
50.000
50.000
50.000
25.000
39.550.

3.000' 4.000
10.000

100.000'33.948

50.000
1 aro

5.000
10.000

10.000
12.000.
20.000
10.000
62.77A

5.000
15.000
z-ooo è

15.000 
.

80.341
20.000

4.000
5.000

100.000

Pitzalis Raimondo e Puddu Giulia-

Cossu Antonìo
Delogu Raffaela

Delogu Salvatora
Depratis Ciovanni

Dettori Silvio
De Vita Pietro

Di Carlo Antonio
Dott. Falchi Luigi

'' Dott. Mascari Rosario
Floris Salvatore
Ghisu Ciov. Andrea
Goddi Pieiro

Guiòo Lucia
Labbate Osvaldo
La Faflci Francesco
Lapia Vincenzo
Mameli Antonio
Masu Antonietta

Masu Maria '
Maulu Cavino
Melis Giovanni
Mon{roni Elio
Moroni Paolo

Mossa Andrea

Mura Stefano

Pala Ciovanna
Pala Lucio
Pala Stefano
Paoli Carlo
Persico Salvatore
Pintore Giacomo

Piias Armando

Piras Maria

t4

Arca Felicino
Brau Giovanni
Calori Ruiu Pàsqualina

Carossino Gonario
Ceccherini Vincenzo
Chisu Giov. Andrea

Porcheri Ciovanna
Pucci Beniamino
Puggioni Giovanni
Rinatdi Franco

Rc,magna SPerarza
Salis Salvatore
Salvagnini Aldo
Santa Maria Giovanni

t

Sechi Salvaiore
Sedda Antonio

Serreh rrllPPo
Soma Salvatore
Seu Vitiorio
I rogu Antonlo
Vacca CiusePPe

' Vargiu Giovaflli
Loi Flavio
Manca Francesco
Marotto Luisa
Melis Francesco

Meloni Luigi

Onano Nino
Pili Francesco

Cabras Alfredo

Mereu Maiio

Pitzalis Egisto
Addis Costantino

Angius Ida

Cabula Andrea
Cabula Bartolo
Contìni Francesco
Cubeddu Maria

. Mazza Mimmia

Mocci Solìnas Salvatore7.200

200.00 lìinna Raimondo
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l:_:: Ia:a:: rr \lttroni
l(:::. .\a::l!i i; Francesco
: :::: B::5ara irr Salratore
:.ai:::r Barbara
r--: -\llioilietta

l:r Giu-.eppe

D.doùi Antonio

)edoni Giovanni
-Uascia Luigi
Piras Pasquale
Dettod Francesco e Porcu Luigi

Flore Soro Antioco
Porcu Luigi iu Ignazio

Contu Aifredo
De Pau Salvatore

-\tzori Sal!,atore
Fratelii Pes

Ohiani Aldo
La Poiiedrica
Lisci Luigi

Orril Caterina
Piga (o Pitzoi) Giuseppe
Piras Antico
Piras Caterina
Pes Ciuseppe
Pisanu Giuseppe

Renzetti N"ino

Tardiola Antonio

Corda Antonio
Ditta Marroccu Luigi
Corongiu Tomasa
Soddu Luigia
Arras Paolo
Dei Quintino
Dessì Luigi

Ferrero Oscar
Loi Antonio
Manca Antonio

Bosa

Desulo
Dorgali

Escolca

Fhlssio
Genoni

Cergei

irgoli

lerzu

lsili

Laconi

Lanusei

2.800

37.700
21.98q

4.000
11.371

16.500

3.000
4.000

37.500

37.500
3.700
6 600

11.000

60.000
5.000
3.000
.t257

30.000

7.188

8.000
20.000
12.150
24.155
25.000
23.400

1 1.551

10.000

25.000
9r.700
50.000
15.000

65.750

85.060
100.000

100.000

150.000

200.000
21.000

4.000
15.900

5.700

20.000
6.400

5.5C0

10.000

10.000

200.000
26.920
24.800
44.873

7.980
21.000
26.000
20.000
20.000
25.000
50.000

1.827
30.000

5.000
45.000
56.000

3.000

3.000
7.000

800.000
8.000

20.000

18.000

30.000
2.862

25.000

Lanusei

Lei

Lula
Macomer

Nrlragus

Ollolai

Orotelli
Orroli

Orosei

5.100
72.000
20.000
16.222

11.750

20.000
25.000
26.024
12.094

16.000
13.715

13.054

17.230
3.000

20.000
10.000

2.880
4.585

41.130
t2.q00
13.000

18.031

16.000

40.000
20.000
50.000

7.240
t2.570
50.000
41.000

8.800
14.000

20.000
2.000

4S.000

15.7r 3

10.000

3.200
4.600
5.000
5.000
5.000
3.000

10.000

,12.860

9.447
50.000
50.000
37.350
16.000

20.826
15.134

3.t29
12.451
26.996
25.000

8.000
L7.872
r 3.49r
16.150

12.440

6.621

26.000
25.050
17.625

38.600
5.000
8.600
8.600
8.600

27.200
20.000

15

I{elis Antonio
Pili Salvàtore
Pilia Salvatore
Piras Paolo
Pistis Ciuseppe
Pistis Ferrero Mariallgela

Tegas Antonìò
i.ruvoli Irieiro
Sanna Salvatore
Pitalis Auna,\'taria lu AIltonio
Cadar Giovanni

Castellò Gjusellpe
EsÌlosito Renato

Gualà Cenoveffzr

Gualà Dante
Lisci Aotonio
lUudadu LLrigi
Maoddi Michele
Sannia Gerardo
Cappelli Allredo fr Corrndo

Bussu Nlario
Carnpus Sebastiano

Atzei Virginio
Piseddu RinaÌdo di Giuseppe

e Pili Efìsio di Oliviero
Contu Antonina

Fideli Caterina

Ghisu Antonio
Cuiso Severino

Pinna Ciovanni
Pinrus Mario

Puggioni Sebastiano



Senes Salvatore e Monni Dionjgio Orune 100.000

100.000

5.000
14.000

11.500

11.5t0
2.500

3b.000
14.000

5.000

12.000

3.000
4.407

2.S00

2.84b
3.200

5.000
5.480

9.685
17.000

17 .\71
6.290
7.680

14.777
3.921
4.500

43.555
19.783

Urzuiei

50.000
37.170

8.725

Pili Salvatore

Tolu CiLrsePPe di Flaiio
Contini Peppino
Soddu Francesco
Deiana Ltigina

Poleggi Nullo
Oggiaùu Telano

Pisabt Francesco
Sciaretta Mario
Casalu Giusepile
Casula Giovanni
Cherchi Pietro
Manis CìusePPe

Marongiu Annetta
X{eloni Ugo

Scano Montiferro

Seui

Silants

Siniscola

2.000
40.000

163.126

432.330
16.600

tlsttto ilgi uollili u alsguli la[tail 0[l0$li a u0l0

Indelicato Franco Nuoro

t antois A'iredo
Den rro VirPil;o Lantr'ei

Chironi Sah,aiore

Fallimenii : nessuno

A) lscRlzloNl
l22gq - Carboki Michele ' Nuoro - Servizio di vigilanza not'

turna 1 8 1950

12300 
'Sr'i'rhi 

F,"""0 - Aeryei ' Comnrercio al lninuio

d' rrrìl1a e rerdLlra l-8-iC'
nzot - èn'iraA, Caterina - '44eona Sardo - Commercio al

nrinLllo di 5farinali I 8 50'

IZZOZ - iìc- ai latto Loi Beniomino' Seve no t' Pilia Ce-

lnrr - iitt"o'"t"to - Molitura cereali l-B-50'

rzro: - lor. di foth A M' Bcllu - Sorgono'lnduslrir,dtì
5llgllero, ca'eifìcio e vendila alì ingrosso oel sllo(rerrr

nrodoLri. 2 8- 50.

tzzol -'iir. rii nrfi Addd?o aiorEio e Panedda Corne,l,o

Or'aar ' Conrtt'ercio al l'1iiìrrlo d: le"t rt 'Pl e'r'ì àll'

mentari colotiiali - industtia degli autorrasponl Per

conto Frofrio' 2-S 50'

12305 itnrri aisuir,o ' 'llanoiadtt ' Commercio al minutp

;';i,;'i"*t"ìt", cearento' legnamì' ferro' ecc- 2-8-50 
-

tzlÌo - A-ìgius'Pxlro ' lsiti - Àmbulante 'anle l'lvorato e

fr.'rro, ,.,'ogfi"' rafPelli sardi e affini' chincaglie'

3850.
nnl - àuii snt'atote ' ottolai 'lndnstria boschiva 3-8-50'

ìzlià - iiirt Maria ' Nuoro - Industria albetghiera e pen-

siotri. r-8 50

tzlos -"iìrì,r,t"' Baltisla' Tonara - Alnbrlanle carbone'

i"gno, u",auto, fruita fresca e secca 8 8_50'

tzzto ' iZl.ua Gesuino - Tonara - Ambulante frutta fresca

e secca, torLoni, legnanÌi 8 8-50'

tzztt - Cuieai' Ma a - Bosa - Con,mercio al minuio di

alimentari, coÌotriali, conserve' dolciumi' gelatì' ecc'

8-8 50

12312 - Sechi Rttggiu aiovanna - Bosa ' Commercio mobili

e affini. 8-8:50
72313 - Obintt Cdletina - Bosa - Conrmercio al minuto di

J".'d,,ru, ,ouo, formaggi, Irttta' ricoita' ecc 8-8-50.

lz:ra - Slr. An. Coo4erativa Agricola 'S'- Aiuseppe Cala'

sonzio' ' lsili- Azienda agricola S-8-50'

l2il5 - Boi Srdno SolvtttotP ' Olicno ' Comntercto al mt'

iuà ai 
"otoni'ti, 

alimentari' droghe' tessrti' filati'

ecc. 8 8- 50

nlo - èon[ia Luigiaa - Lotlotai - À'laciraziore cereali

8-8-50.
n3fi - Ze,ino Marianna ' S"i - Macinazione cereali' 8-8-50'

,iri" - C"i"ì,i Antonio ' suni - Rapprcsentante 3--8-^50-^

1iàtò - tri Luigi - Atzana - Macinazione cereali S-8-50'

,11ào - uruui vi'silio ' Sca o ll4ontifetto - Nlacinazione

cereali.8-B-50'
fi» -;;;. ii .fntr" r'ui Demuttas ' viltagtahde - Maci'

nir.ione cereali S-B-50'

72322 - Soc- An. Coo\et'dtiva "Ortobeoe' 
- Nrcr'o ' Appalti

la!ori Prrbblici S-8 r0'

12323 - Sedda Basilia - Lanusei - M^ci\lazione cereali S-8-50'

REGISTRO
MESE DI

DELLE DITTE
AGOSTO I95O

Muntoni Severino
Nieddu Sannia

Ruit GiusePPina

Saporita Bargiu Raimonda

Sini Salvatore
Taras Anna lVlaria

Arru Giovanni
Ccrriga GiusepPe

Corriga Baitistino
Lai Anma
Mancà Enrico

Orrit Angelo
Sias Mario
Falchi CitsePPe
Ledda Antonio

Taccori GiusePPe

Pintore Pancrazio

Usai Mariantonia

Serra Francesco
Casula Oiannino

Caslrla luichele
De Vita Oiuseppe

Floris Natale
l-ittera Italo

Mura Afltonio
Murru Severino

16

Sorgono

Suni

Teti

Tinnuta
Tonara

Tortolì

71.040

32.676
r9.911
r 1.466

12.790
10.650

29.031
20.000
20.000
20.000
11-000

».000
23.700
23.000
32.000
30.000

' 6.737
9.598
6.000

1,r.766

5.000
53.000
lo.g25
2.260
3.000
2.800

25.000
. 25.000

25.000

5.900
50.000
30.000

4.000
5.972
5.000

13.869

18.167

16S25
6.000

r00.000
3.000
3.000
6.000
2.500



12324 - Jrlulas Viryinio - Loceri - Commercio al minuto dì
generi alimentari. 9-8-50.

l2i2a - Morctri Angelino - Tresnuraghcs - Macinazione ce-
reali.9-8-50.

12326 - Calai Mario - Torpè - Commercio al minuto di tes-
suti, manufatti, mercerie. 9-8-50.

12327 - Lobìna Benito - llssassai - Commercio al inuto di
vini e liquori. 9 8-50

12r28 - Sor. di fatto Dore Nicolino.e Figli Antonio c Aio-
vakhi - Dolgali - Industria boschiva e altpalti. vari.
9-8-50.

1,2329 - Cuccuru Antonìo Luigi - Silanus - Ambulante pelli
e pellami. 10-8-50.

12330 - Gessa Gìorabni - Tonara - Atrbulanle prodoiti orto-
frutticoli, frumento, torroni, dolciumi 11-8-50.

12331 - Orlu Gesuino - Orolelli - Commercio al minuto di
latte. 1t -B 50.

12332 - C bedd lerio - Sorgono - Albergo con osteria. 11-
8-50.

12333 - Monlis Cauia Angelino - Treskuraghes - i\lolitura
cereali. 1l-8:50.

121j4 - Froìles Vinrenzo - Aergeì - Fabbrica malionelle in
cemenio. 11 8-50.

.2i)5 - Auttgui Fran.p.co - Nuoro - Commercio aì mini]ro
di coloniali, alimentari e scatolame. 12-8-50.

12336 - Podrla Anlonio - Orgosolo - Commercio al nlin to
di vini e liquori. 12-8-50.

12337 - Angioni Bruno - Nuoro - Commercio a1 minrrio di
generi alimentari. t2-8-50.

12338 - Collari Giot. Antonio - Nuoro - Commercio a1 mi-
rluto di rivisie, giornali, cartolibreria, cancelleria. 1q-
8 50.

12339 - Cosla Salvatorc- Nrrrlo - Industria alberghiera. 1-l

8.50.
12340 - Segunclu Sebaltìana. OniJai " Arilbulante ]uo.va. 17-

8 -50.

12Ul - Pqla Ros.tria - Naoro. Ambulanle fnlrla fresca e' secca, verdura, legumi. 18-B 50.
12342 - Soro Anlonina - Posada - Ambulante pollame, uova,

frutta fresca e se.ca. 18-8-50.
12343 - Deriu Giovanni - Borcrc - Noleggio di rinressa. 18

8-50.
1,2344 - l4a$ia lgnazio - Torlolì - Ambulante pesci, verdu-

ra, frutta, uoYa, formaggj, terraglie, laterjzj. 19-e-50.
12345 - Pintas Giovanni - /s// - Ambulante rame grezzo e

lavorato, tessuti, frutta e verdura. 19 8-50.
12346 - Todde Aiuseppe \aìmondo - Tonara - Commercio

,alf ingrosso e al minuto di legnami. t9-B-50.
12147 - Toula RaJfaele - Loceli - Arr'bulanLe meirerie, .to[-

fe, confezionì, chincaglie. 29-8-50.
12348 - Murru Erneslo - Tiei - Ambulante torroni e dol-

ciumi.2l-3 50.

121)9 - Asoni AiuseTpe - 7 onara - Ar.òulante dolcirrni, nro-
dotti ittici e ortofrutticoli, chincaglie. 2b-8-50.

1235O - Sale Aìuseppina - Orani - Colrln,ercio al minuto di
{iaschetteria. 25-8-50.

12351 - Ctal Comunale - Barisardo - Commercio al minuto
di bevante alcooliche. 30-8.50.

12352 - Mocci Vanda Modesta - Barì Sardo - Bar - caffè.
' 30 8-50.

12353 - Contu Marìa - Baunei - Commercìo al minuto di
alimentarj, coloniali, mercerie, ecc, 30-8 50.

12354 - Arangino Maria - Belvì - Bar - 30-8-50.
12355 - Pinna Monserrata " Boro/é - Commercio al minuto

di alimentari, colonjali, aJluminio, terraglie, ecc. 30-8-50.
12356 - Brodu Maria - Desulo . Industria alberghiera e

e commercio al mifluto di vini e liquori. 30-8-50.
12357 - Ca a Francesco - Desulo - Osteria. 30-B 50.
l2ia8 - Cosula Arozio - D?sulo - Osteria. 30 8-50.
12359 - Deiana Gioranni - Desalo - Bar,3O-B-1O.
12360 - Floris Sebastìano - Desulo - Bar. 30-B 50-
12361 - A. C. L. I- - Desulo - Spaccio alcoolici. 30-8-50.

12362 - Liltarru Aiovotrnì - D.sl//o - Locandx con riv. di
bevande rì. colict e 'ì0-8 h0.

12363 - l'laccioni Aiaseppe - D?sr/o - Osterìa. 30-8-50.
12364 - Slocchitto Aìuseppa - Des lo - Bar, Calfè. 30,8-50.
12365 Conlu Marid - Escalaplano - Coflilìelcio al milluto
, di fiaschetteria, bevende xnalcooliche e caffè.30-8-50.

12366 - Loi Giatotto - Escalalh o - Llar. 30-8-50.
12367 - l4urlos Antonio - Escolca - Osteria. 30-8-50.
12368 - Pilia Pietro - Godp i. Osteria. 30-8-50.
12369 - Sanna Aiovanni - aodi - Coul rercio al minuto di

colonlali, dolcilrri, lessrrti, cancelleria. 30 8-50.
12370 - Piros Pietro- Noragugrntr -,\,lollno cerealì.30 B 50.
12371 - Caredda Aiuseppa - Nroro - Locanda.30 8-50.
12372 - Anedda Allilio - Nurri - Cournercio al minuto di

alimeutari, colo iali, terraglie, chircaglie, ecc. 30-8-50.

12373 - Cofitu Moria - Nurri - Comueicio al minrlto di ali-
mentari, coLoniaìi, nrxnufatti, terragìie, droghe, ecc.

l0 s 50.

12i71 Lotlo Éh'ita - Nrl/r'- Cornmercio al mìnuto di mo-
bi1i, abbigliaùento, apPerecchi radio ecl elettrodome-
stici, ecc. 30 6- 50.

12375. - Goddi Lnllerto - Orgosolo - Barbiere. 30-8 50.

12376 - Soc, di fallo Toltt e Monni - Argosolo - MolilLtft
' cereali. :ì0 s 50.

12377 Bosu Gaelono '" Orolclli - Conrnercio al nrinuio di
viri e liquorj. 30-8 50.

12378 - l|e ne Coslohtino - Orolelli - Conrnrercio al minuto
dì liaschetteria. 30-8-50.

12379 - Catid Casu llino - Ot-toli - Conmercio al nìinuto
di alimentari, tessLrti, egricoli ccc. 30-8-50.

12330 - Piros Atùa io - Ositli - Ambularte pelli erezze. 30

8 -10.
123A1 - Loi Elrira - Seui - Trattor-ia e coùmercìo al minuto

di r,ini e liquori.30-8-50.
12jE2 - Murpia Antotin - Sctrlo - Conlr'..rtio ll tììinuro d;

coloniali, alimentari, cereali, terraglie, Ìnxieriale elet-
l.ico, pc. l0 S ro

12383 - Potto Aesuirto - Touora - A ì,1.r'l"nle fr,.r_ta, lorroni,
terregiie, ecc. 30 I 50.

12381 Poru Gi seppe - fonni - Locanda con rivendite di
bevrrrJr aicoo,i, lre. J0 8 aU.

12385 - Pirecldu lrtnocenle - M.lton?r - À{acelleria. 30 8-50.
12366 Erdas R.tf.foele - Bou ei - Corumercio al minuto di

\,irÌi e ' qr ari. 10-8 50

12387 - Murru Anlo ia - Bctu ei - Conrmercio al nÌinuto-e
"qr ori. ìU-8 5o

12388 - Ban.lino Antoniclla - Estirziti - Comnìercio al nri-
rluto di vilii. liq ori, alifientari ecc.30-8,50.

12389 - Depla o Speronza di Ortù Tullio - Esterzili - Oste-
1ia con rjvendite di sulleraltoolici e generi alimental-i.

12390 - Serra Ag ese - Es/arzili - Commercio al minuto di
vini e liquorj. (Osteria). 30-8-50.

12391 - Calegari f-raficesco ,./74acomer - Pasticceria. 30-8,50.
12392 - Addis Gesunino - Tinnura - Antb:rla:rte frutta, ver-

dula, olio, carbone, terraglie ecc. 30-8-50.
12393 - Locci Pasquole - Cuglieri - Conrm.et-cio al nlinuto

di apparecchi .radio, accessoli e riparazionj. 30-8,50.

B) MODTFICAZIONt
12lq - ,L,laronEiu Botli.t,t - Doloto o - Ale-l,rIa di una

succlrrsale ie1 Conrnl]e di Lei per I' industria del1a
macinazione còreali e per h djsiribuzioùe di elergia
elettrica. 1-8-50.

11792 - Depparn Poolo - Gdltellì - Esercita anche il com-
n'rercio a1 nrinlÌto di estrùttini per liquori. T 8-50.

11071 - ,ùlosalo M?dardo - Basc - Afeftul-a di una succur-
. sale jn Bosa À{a1jl1a per la vendita al mjnuto e al-

l'ìngrosso di .linìentari, coloriali. ecc- !l-8,50.
'11751 - Bullo Pielro - Bosn - Apeitllra di na succursale in

Bosa À{arina per la verdjta di giornali, riviste, ecc
s850.
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6349 - Demonlis Costanlino - ll|acomer - Apertura .di tlna

laiteria per ia vendita di latte e derivati. I 8 50,

12159 - Faddd Arazia - Nuoro - Esercita anche il colnfier-
cio al minuto di varecliina e sapone.4-8-50.

11891 5. p. A. Egidio Galbani - Nrolo - Trasierimenio
del deposito fonnaggi ecc. da Ntloro a Maconrer,.Via
Cirset'fe Mazzini. I l-8-50.

ll}l7.- Cocco Giuseppe - Nuoro - Cessa dal comì11ercio an1'

bulante e coniefiporaneamerte esercita il commercio

fisso per la vendita di tessuti, mercerie, confezioni'
1.1 8 50.

i22}l - Daddi D/. Antonio - Nuoro - Esercita anche f iÌ1-

' dustria degli autotrasporti per conto di terzi. 18-8-50.

759 - Carta Fadtla Giuseppe - Borore ' Cessa. I'esercizio
di noleggio di riflessa, coùservardo le rinlanenti al
tivitr. ?5 I 50.

llolo - Cos/o Franr?sto ' Nttoro - Ce"l h vendilJ di fer-

' rrmenta ed attrezzi agricoli ed eselciia il ccmnlercio

. al rnjnuto di nrercerie, lnaglieria, tessl1tj. 25-8-50.

2929 - Coiilu Aiovottrti ' Fonni ' Aperll.]:,a di tùl osleria.

30-8 50.

1'172 - Dalmasso ConnL Lucrezio ' lllacomer - Trasferimen-
to della Sede centrale di À{aconler n Cagliari, Via

Roma 59, e cosiituzione contemporanea di ùna iiljale
in À{acomer e di altra in Abbasarta per I'esercizio del-

l' indusiria casearie. 30-8-50.
9311 - floris Atconia ' Desulo' Apertura di lln bar. 30-

8,50.
9333 - Desogus Efisio - Cuglieti - Apertnra di un bar. 30-

8-50.
9393 - Pirisinu Domenico'Argosolo'Cessa I'esercizio de-

g1i autottasllorti per conto di terzi, dell' albergo e

della fabbricazione di gazzose conservaì1do la sola ir-
dùstria della peniiicazjone. 30-3-50

11015 - Sor. tli fatlo Fodrta À4d/i4 e Porc Enanuele- A '
trs - Aoertì|ra d: rll',1 lia'clrellPrlr. '0-8'U.

I1840 - Cdl/o Solv0torc ' Orgosolo - Ce"a l1 rerrdir.t di
cartolibreria e canceller:ia ed esercita il conlmercio al
miluto di alilrlentari, coloniali e mercerie. 30 B-50.

12066 Botrotzù Giovantli ' Oranì - Cessa la vendita di a1i-

mentxri, coloniali, frutta, vetdura. terraglie, sapone,
ecc.30-8-50.

ljz})} - Fitteli .l4oria - Posadd ' Esercita anche il conmer-
cio al rnilluto di terraglje, crisialleria, alluminio, car'
hone. dnicoli d,r ca.(ia, ecc. 10 8 i0.

I2lo9 - Salr's Liùa - Nurti - F.ercila rnrìre il conlnlercio
nl lninuto di coloniali, pescl, indumeflti usatj, carbo-
ne r egetale. 30 B-50.

12318 - Corlo;i Anronio - Srttti - A rrr'zione ralrnrecenlanre
cli comnrercio della Soc. Breveiti Irnex di Velona e

della Dìtta "La Tessilfjda, di Prato. 30 I 50.

c) c
6309 - O. /Yt. Betttt '

fici.2-8-50.

ESSAZIONI
S4/gard - Irdustrja stlgheri e casei-

"+761 - S/o Farìno Corolino ' Orgosolo - Anlbtllante lor-

maggio e generì diversi. 31-8-50.
.4783 - Poddà Soro Francesca - Orgosolo' Ambulante or-

taglie e {ormaggio. 31-8-50.
.5679 - Cissu Mario - Orgosolo - Affittacamerè. 31-8-50.
*5688 - Citrta Pielro - Orgosolo - Muratore. 31 B-58.
*5689. - Davoti Leopoldo '. Orgosolo - Muratore. 3l-8-50.
*5691 - Giovoni Pielro Paolo-Orgosrlo-Muratore.31-B 50'
*5695 - Patleri Artlottio - C)rgosolo - Muratore. 31-8-50'
*5702.- Gungui Salvatore - Orgosolo - Calzolaio. 31 8-50'
*5700 - Serusi Giov. Antonio - Orgosolo - Pabbro. 8l-8 50'

"5712 - l4eleu Anlonio GiusePpe ' Orgosolo. Sarto. 31-8-50'
*5715 - Po(lda Giuseppe - Orgosolo - Falegname. 31-8-50'
*5719 - Cavada Aiovannì - Orgosolo - Falegname 3l-8-50
.5729 Monni Laigi ' Otgosolo - Comnrercio aì minuto di

tes.uti e colorliali. ìl-8 50
*6292 - Mercu Michele - Orgosolo Comflercio all'ingrosso

di besrian,e. 
, . 8. i0.

-6606 Cossu Andrea 'Orgosolo - Conrmercio al nlintto di

vin. e l'rlrrori. ll 8-i0.
*7336 - Mo ni Cossu Seralino ' Orgosolo - Cotnmercio al

n'rintto di coloniali e tesstrti. 31 8-50.

7607 - Longoni Francesco ' Tottotì 'An1blllante e macel-

laio. 3l I 50.

7860 - Cloro Anlonfungela' O/rlrl// - Commeicio al lrinllto
di vini e liqrlori. 3l B i0

-9533 Bassu Cornela - Otgosolg - Commercio al mintto
di alìmeniaril coloniali, prodotti ortÒirutticoli 3l'8-50'

-9660 Monni Nicola ' Orgosolo - Appaltatore imllosie con-

sumo.31-8-50.
*10861 - Lattt Ernesta ' Otgosolo - Ambulanie frutta, legtl-

r1Ìi, verdura, uova, o1ìo, formaggio 3l-B 50

11914 - Fodtlis Aiova ni ' Bolotana - Ambrllanie frutta, r'er-

c1ura, indlrmenti usatj, calzàttlre, ecc 31-8 50'

(") c?ssaziotti 0ccerlate in sedc di tet'isione dell'anagra.fe'

103\l - Caria Carmina - Bosa - Ali entari, coloniali, dro-
p heria. nlerceriP. o-8_ 50,

l0ò7l 'òore Nitolino - DorPoli' lrrdtFrr,:t boschìra. o-8-5o

i4l5 - Colloti Oiov. Ago'riio - 
^y'//r/o 

- Macellcria. l4-B-)0.
10886 - Collori Pasquole - Nuoro - Riv. giornalj e riviste.

14-8-50.
11367 Collari Aiov. Antonio ' Naoro - Commercio all'ir-

projso verdllr'1, lrìlIl r, ecc l4 6 i0
.1212 - Sonno Antioro ' Lotli - Con,nlercio 2l nìinrrro di vi-

ni. liuuori e (ololrif i. 3l-8 50.

2)30 - Soc. Àt. Coonpr,rtiva di Consnno 'Uttion? ? Ftat?l-
lnnza, - Orgosolo - Coloriàli e generi direr'i. jl{-50

-2284 tulesino NieoLò - Orgosolo - Riv. coloniali. 31-8-50.
a22g9 - pira Cosl.tngia An{onio - Orgosolo - Riv. coloniali

nanificio. 31 8 50.
*2419 - Flotis Lucia - OrPosolo - Comnercio al lninllto di

coloniali e oerleri diversi.3l 8-50.
*2122 - Piras Antàhio l4nria ' orgosolo - Commercio al

ninuto di generi cìjversi.3l-B 50.
*27 42 - Ftoris Oiiseppa Rosa - Otgosolo - Commercio al

minùio dj coioniali e generi diversi. 31-8-50.
*3859 - Fili deu Ì4aria - OrgòsoLo - Ambularrte olio, paiate,

formaggio. 31-8 50.
*4423 - Mcsit;à' Giovanna ' Orgosolo Anbulante vetdura e

tormaggio. 3l B-<0
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i[f,z[ ALL'INGBOS§O PRATICATI SUL LIBERO MERCATO IN PROVINCIA DI NUONO

Mese di Agosto 19EO

Prodotti agricoli
_ Ctruli - lzguminose
-':-. - .-' :-1 r^r-':::o ;t per hl.) q.le
-:ai:-. :::-i:: ) ì ia 'l'::: ;=::: 55 ,

i<..-: -...i1:: pieglaii
co:l11ìnl

::.r :(la:a ra:_'Jnl
Vino - Olio d' oliva

Ii_:; 1nrr9 q6nrn( lll j,
, ri iro comrrnc 12-13), ro:.o comufle Il-l2o
' bianchi comrrni l'ì-l i,
' Fini di O'ena 14-16,

Oìio d olir a: qral'rà corrente.
Prodotti ortofrrÉticoli

P,trlr t n nrrn. Ji mas.a
P i:rt( ror el'e
JI:lndu-lr do'l-i in $ìi.io
\1;nC rl< J.' rgu-.i:-c

Pelli crude e conciate
Bovine salate
Di capra salate .

Di I)ecora lanate salrte
Dì pecora tose salaie
Di rqnelìone flesche
Di agnello fresche
Di agnello secche
Di capretto fresche
Di capretto secche
Cuoio suola
Vacchetta
Vitello

Foraggi e mangimi
Fieno ntaqqengo di prato naturale
Paglia dì grano pressata
Crrrschello di frunlento
Crusca di frllmento

Hl.

qle

q.le

3500

9000
7000
6000

10000
17000
35000

6500
5500
3000
2700

2500
5000

25000

4000

r0000
8000
7000

r2000
20000
40000

7000
6000
3500
3300

3000
6000

30000

260
2to
210

:,
280

700
1500
1900

1300
500

2200
2100

I 1000
0200
8900
8700

11000
9700

850
1800
2000

1600
600

2300
2200

l1300
9700
9400
s000

l 1200
I0000

12200
1300c
12200
11800

I:'- -: - - -.
Bestiame e prodotti zootecn ici

Besti.zne da macello
\'_:. :. :- . l kg.
\-rr. i:(,n1. p-" !:, o
Buoi, pcso \ i\.o
\-acche, peso vivo
Agnelli: na sa crapirina' .con pelle e cc,ral., ,

"alla romana'
Agnelloni, peso morlo
Pecore, peso morto
SUrnÌ: glassl, peso vlvo

magroni peso vivo
ì'atton761i, naao u'uo

Bestiame da vita
Vitelli: razza modicana a capo

razza brtrna (svizz.-sarda) ;
razza indipena

Vitelloni: razzamodlcana
razza b:iltna (svizz.-sarda)
razza indigena

Ciovenche: razza modicana
ràzza br1\na (svizz.-sarda)
razza ìndigena

Vacche: razzanrodicana
razz^ bruna (svizz.-sarda)
razza itrdipena

Torelli: razzamodlcana
razza br.trna (svizz.-sarda)
razza indigena

Iofl: razla modicana
razz-a br:'lr.a (svizz.-sarda)
razta indigena

Bloi da lavoro: razzaiodicana al paio
ratza brtna t.vizz.-sarda). razza tndtPena

Cavalje ia tlrici h (afo
Crvalli di Ironto.ervizio
Poledri
l'ecore
Capre
Suini da aììevanrenro, pe"o vìvo kg.

Latte e prodotti raseari
La,le alim. di vacci, f'ecora e calra HI.
formaggto pecorLnoi

"liPo ronìano. nrod. 48-49 q.le.{ilro romano, prod. 4q_50
"ttore -ardo, Drod. 48-4q

"lior" ,ardo, ;rod. 49-50
Burro di. ricolta kg.
Ricotta: lresca

salata
Lana prezza

Matricina bià-nca
AgneJJina bianca
Matricina carbonata, biqia, nera c

aqnellina nera
Scarti e pezlami

Generi alim. coloniali e diversi
Fo rine e paste alimenlari

Farir e: lifo 0U
Ìlro0
rino I
t,po 2

Semola: ripo 0 SSS
tipo l,,emolato
di granone

Pasta J,rod. dell'l"ola iilo 0
d impofiaTione ripo I
d' imponazione lipo 2

Riso originario brillalo
Conservc alimentari e rcloniali

2i0
2§
200
1q0

-
250

12000
12800
12000
rJ 300

r50
170
25S
264

r250

Dolpio cor c. di pom. in latle d, kp.5 e l0:
nro(luzione dell lsoll
d'importazione

Zucchero: raffinato semolato
raltinato nilè

Caffè crudo: tìpì cor;enti (Rio, Minas, ecc.) 
"tipi tini(Santos ex{rapr., Haili,

Cuatemiìla, ecc.)
Cafrè iostalo: ripi correnti

. tipo extra Bar .

Arassi, salumi e pesce
Sirutto raff inato dimoortazione
Lardo stagionaio d'iriportazione
Mortadetla S. B,
Mortadella S.
Tonno all'olio in bararioli da ks.5 e I0 ,
Sardine all'olio in scalole da gr. 200 cad.
Salacchine salare jn barili kg.
Acciughe salate

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bucato: acidi grassi 50-52%

acidi grassi 62%
Cx-la tlaglii gialla
Ca-brrro di ca lcio

Doghe per boili di castasno
Puntelli da miniera (quaÈiasi essenza)
Traverse di rovere e' ieccio:

normali (Ferr. Stato)
piccole (Ferr. Priv.)

kg.

kg.

160
180
260
266

1320

60000
65000
40000
70000
75000
50000
70000
80000
45000
90000

120000
60000
90000
95000
60000

120000
r50000
80000

250000
260000
r50000
r 00000
70000
50000
3500
2800
200

80000
85000
50000
s0000
95000
60000
s0000
95000
60000

120000
140q00
80000

l 10000
120000
8C000

160000
190000
100000
280000
300000
200000
r30000
1 10000
80000

4000
3500
240

8000

60000

50000

65000
50000

45000
35000

I500
1450
1950

500

450
550
850
135

380

18000

7500
1 r000

350

, 1600

10000
14000
25000

8000
30000
13000
20000
r300c
r5000
ir000
35000

80

1000
500

1600
1500
2000

550

500
600
s00
140

400

19000

8000
r 1500

400
2000

45000

160

60000
45000

40000
30000

200

r 2000
16000
30000
r 0000
40000
r 5000
25000
15q00
20000
12000
40000

t20

t200
600

Prodotti dell'industria boschiva
Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza lorte (in tronchi) q.le
Carbone vegetale essenza fortè - misto- ',
Legname da opera - produz. locale

Tavolarne: di leccio in massa mc.
spe.-oli da di piofno e p:no :n rnas,.a
J a 6 cm. di castagno in rnassa



lemlllimiloro dsi lrodotti s [tlalltà

Coflpensati di pioppo
Masonite (spessori da m/m 3- 1 e 5)

Ferro ed afJini
Ferro ofiogeneo (Prezzi base):

Lamiere: omogenee nere base m.2x1
nirllè zincaie b:r'. n. 20 11. 2xl
àrrclulate z i'r ca te n. 20

Tubi di ferro: saldati base (1 "a 2,,) zincati "
benza raldaluriÌ ba-p (l "x 4..1 neri
senza snldatrlra base (1 "a 4,,) zincati '

Fiio di ferro cotto nero
Filo di lerro zincato
Ritagli dj ferro per lerrature quadrupedi '
Retina per plaioni (cameracanna) mr

Cemento e laterizi
Cemento T 500
Àlxtionj: pieni pressaii l5\l2xi

iorati 6xI0xf0
forati 7x12x25

Tavelle: cm. 3x25x50
cm. 3x25x40 (Perret)
cm. 2,5x25x40 (Perrei)

. qle
al mille

Prodotti agricoli (prezzi di vendita dal produttor€)
Caroali e laguminosc, [r. produttore - nlercajo calmo ler 5carse richie'le'
Ylno e Ollo: a) Vini, mercè rr. cantina frodul - mercalo allivo e preTzi ìn aumento'

bl Olio cl'olivt: lr. Drodutt. - molla rtcerca _ Drezzi in aumento
P.odotii ortolruttlcoll: à) Patate, ir' nroduttore - rìrezzi in aulnenlo' '---;i È;11; il;;;'i'.';;e;rrì"; piòdurtore; - it Agrrrmi, merce resa srrl luogo di produzione;-'e;itir-" e ppo-dotti iootecnici (pre"zzi cli vendita dal produttore)
Battlame da maoello: fi. r.nir.n,oJi"ir- o ,...à',]-,"tt"'o calmo, ma che accenna a rjprendersi - ptezzi stazionari'

É;;ii;;; oà ,ii"i it. terimento fiera o mercato - mercato ancora ferno - Prezzi stazionari .

Lalla o prodotti ca3.!ri: a) Lalle alimentarP, [r. larteria o rivendila. - rrercalo e fìrezzì slazlonarl
U) foirnlggi, [r. deposito Produllore - nrercxto allivo e prerTi in aumenlo

"i 
i:ri." E?i.òttr. fi. latterìa o-iiuinaiti onrieu-eno pro'dllttore - in aumento il prezzo della ricotta salata'

Lrna grazza: fr. magrzzeno prodrrilore - frodotitil) \ia di esaurimenlo
F;iii;rd"; 

".""iàt"i "i ciua", fi. pro.ìrtior" o raccogliiore - attive ichieste prezzi in aumento'

bt Coucrate, lr. concer'a - nÌercalo e l.rezzì 'o5'en ll'.
ror.gii ".-;ù;nìi-i rr,.éii. " 

ti.r,i'pi.".nro 'J, ii Éii"o, [r. p-oduriore: b) cnr<ch([o e !n](ca.fr. ìnolino:

Genepi atimentari éìi"11iàti . ìii."Ji lpiÀrri dì verrdita al deltaglirnle: .da molino o da gros'

Srrr-p"r-iÀ r*i*.; ,r, irliùi.ìò " d;'g;;;ì.ià r,er Ia pasta: da g19;1isii per i coloniali e..diversi)'.
Farine € paare alimontari: ,r r"rnl]ì'i.''r"orii" ":aFn-r-gi"i"i.ra: 

b)'Pa-a, ir. pi.tiricio o deposito gro§ci<ra - ìievi atrmenti

dei nrezzi delle fatine di g-ano drtto. deììl 11a\l:Ì e riqo
con""iì"'"ii."ià'"i à'l}-iiri,'r"..i;;;;"1:ilr;l;;li;"oifere.li concenrrato ntrova produziotte a ltezri -ibr"aLi lorti con-
--' --i'i',iìii,,.iiii;;ar;;;,i all oriqi re'.lei catrè
Grassi-sàlumi a Desci conaervali:_lr. denoq:ro gros.islil _ '.,lrsc offelre e nÌc/zi in xllmelìlo.
Srp.ri --C""t" I burtu"o, Ir. delrosiro gròrsi.ra "- fre/-i in_a.n enIo e d:fticoltà di aP,.rorrlgronanlenlo rìer sa-onl.

Pnodotti dell'industria boìchiva ('prezzi di velìdila daì nrodllttore)
Combustibili v6g€tali: Ir. imposto su strada caniorabile " mercato nornl'le - prezzl st'zrollarl!,
Logname da operà - produzion" r"""i","fa.'ar.i"" ò ragàne lerrotirrio f,.nerl/,ì: lrJVerce ir' sl,tzione lerro\.i'rria partenZa-

rlterciÌto e prezzi stazlonerL.
srs rr""o 

'Èìo"àt'o, 'inìrce 
bollita, refilata ed inballala resa franco porto 

. 
irnba rco - .!ttili -il- Llce:f,.atr m en to'

Suihero eitratto g"ezzo, mercè alla rinfitsa resa franco skade canlionabile - nlercato aDDastanzl atllvo'

Su-ghero tn planlaimerce jn razza - mercato abbastanzA attivo.- Matàriali da costruzionG (prezzi rli vendita dal commerciante)
Lagname dà opera d'lmportazlon",-ia-ri!,,,ano 'li vendlla _.comlnercio norllìa'e'fr'e7zj prescochè 'laTionari'
Fli""- à-u ì,ìrr-"i-it n.àgi''^no ar u"'iàità-- ìoì'n'"-cio rìoco alri\o aumenri nei Prezzi all'origine'
Cemenro. tltérizi: tr. magazzeno ài'ìèiaiùi'L.e"i"ii 1;;.,i, ft c"niiere prodi,,tore 

-'^co-r-.nmercio 
e nre/2i <rarionrri

Prodolti mlncrari: Talco. "merce nttda tr. stabiììmento induslriale - mercato P Prezzl \lazlonarl'

IARITTT IRASPORII TIBTRAMTNIT PRAIICAIE NEt MTSE DI AGOSIO ISSO

PRIIII

[molllillariors dei iloiilti s ualilà

Sushero lavoroto
C.ìlib-o 70 .1+ (borda): Lr qrralitì

2.iì qualirà
3.a qurlili

Calibro l8-20 (nrilcchina) l.a cualilr
2-a qlralila
3 a qùalità

Calibro 14. lB (3/. rn:rcchina) l.r qualità
2.;r qUalità
J.iì qllalilà

Calibro l2 l4 t/r mac(hin?) l./ qrrllird
2.a oLlalità
3.a ciualità

Cal'bIo l0 l2 (lna//olrt(o) 1.2 qlralila
2.a qllalir:r
ì r ql'alili

Calibro S/lu ("oll.le) La qrralilì
2-a o:ralitr
3.a ciualità

SuRherone
Rjtàgli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo
Prjme 3 qlalità alia rinfusa
Ritagli e sugheraccio

Sughero in pianta - h rnassa

Materiali da costruzione
Legname do opera d'imporlazione

fllinimo I tilassimo [i.linimo IIIassimo

Abete: tavolame refilato
morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino di Pusteria

tondo per cemento armato
nroiilati vari
irali a dopnio T. d. rnrfl. E0 i 120

Tegole:
d"i Tortoli di forma curva (n. 35 per mq.)
dì Orislano Pre5:ate (n.28 fer mq)
di Livorno pre.sat" 1n. 28 fer mq )
triane o mariigliesi

Blòcthi a T. rrei solaio: crìr. 12x25x25' crn. 16x25x25
crn.20x20x25

Prodotti minerari

9500
6000
3500

14000
9000
7000

14000
s000
7000

r r250
8250
6250
8000
6500
4000
6150
5000
3250
2800
1750

s000
5150
32aO

13250
8500
6500

13250
8500
6500

r0750
7150
6000
7750
6250
3750
6500
4500
3000
2700
1600

mq.

qle

145000
500

7000
9000
8000

14000
20000

145C0
20000
11000
r4000
60c0

q0

1200
17000
9000

18000
5CC!O
45000
40000

9000
18000
20000
36000
43000
53000
53000

800

r55000
700

750C
9500
651 0

15040
2.100ù

16500
24000
13000
160c0
6500

95

1300
19000
10000
1q000
55000
4E000
45000

10000
20000
220A0
4C000
45000
550"'0
55000

850

3500
1000

1000

25000
26000
28000
r8000
34000
40000
35000
58000
':aooo

4500
1r00
2000

Piflo di Svezia
Faggio crudo - tavoloni
Faggio evaporato - tavoloni
La ce refilato
Castagno - segaii

28000
28000
30000
20000
36000
15000
36000
60000

Antracite di Seui

Talco industriale {entilato bianco

qle

motrice tipo 26 - port. ,, 30-40 al Km. L.- 75-85 autotreno - iort. olt. q. 180 al Km' L. 200-220

A) Autotrasporti
crmioncrno - port. q.li

motrice tipo 66 - porl. q.li 60-70 al Km. L. !99-]?9
l0 al Km. L, 55-65 autotreno

- pur r, q,I
- port, ,, 160-180 al Km. L' 180 200

'i:i)i'iirììirtZ"'-re;;io ii'*-iàiiì"ii,'t;iry i;ii, deg.ti autotreni, una rtdu.zione. aggirantesi !!t -5-ol"
Bl arrtovetturè in scrvizio oi noiissio'di rimeltiimaccÈ'ine I tre posti' oltrG l'autitta' tl.l(m' L' 50-55Li'aiiiJ'iliir.l-Ìi";;,iilìi;;i.itsio'c" 'i,.'tii,"'cfine 

a tre pl'lir 
91ll',!'1,1i'.t-l' ,"1,,1';l:.'5-0^;I5

ià-t..,iiiiì a.Àri-riiotiaiporti ".à,i"ir"iiià-1i òupòtrogo ed ài p;incipali centri della Provincia, mentre

riffa delle auTovetture si riferisce al solo Capoluogo.la tariffa delle auTovetture si riferisce al solo Capoluogo'
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FòrmEcèutici - Profumeria -
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& C., S. p. A. - IVREA
Ia Pnovincia di Nuono
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'Ambasciale

Legazion i
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Camere di Commercio
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della Camera di Commergio lndustria. e Agricoltura
PABBLICZZIONE I'IENSlLE

di Nuoro

DrREztoNE E AMMINISTRAZToNE pRESSo r-,r celtrRÀ DI coMMERcto INDUSTRIA E AGRICOLTURA

Abbonamento annuo L. 1000; sostenitore L. 2000 - Un flumero L. 100 - Spedizione in abbonamenio postale - Cruppo 3 - '
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Camera di Co*mercio e de1l'Ufficio Prot).
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'i\ 

loro defercnle ffitluoso salulo di

commiato al Gr. Ufi Dotl, ilASEPPE
fllElPEA Oircllore Gererale del .frlinklero

del/'/ndaslria e del Commercio, cde /za leslè

loscialo il suo afto incarico p", 'ooor:*nrn, '

c/tiamalo dal/a fiducia degli Organi Gor)er'

naliÒi, /a Preildenìa del Consiglio di Zm-

- in io17s2 ioì ne de//' A zienda flI ine to /i frlelal[ic i
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La

Poichè è da ritenere che, come già per la Sila,
la legge ustralcio) sulla riforma agraria avrà appli-
cazione immediata, potrà essere utile vedere fin
d'ora i limiti entro i quali presumibilmente e con
molta approssimazione, detta riforma opererà in
Sardegna.

Occorre dire subito. che purtroppo la riforma
potrà avere un'incidenza molto modesta sulla pro-
prietà ierriera sarda. La ragione è dovuta al fattÒ
che in genere, in Sardegna, i terreni sono tutti a

basso reddito (in certe zone, il reddito per ettaro
oscilla tra le 5 e le 15 lire, conte, ad esempio, nel.
1'Ogliastra) e perciò, anche se le proprietà private
raggiungono vaste estensioni, queste, complessiva-
mente, hanno redditi ristretti che, in ben pochi ca-
si, raggiungono le lire 20.000.

Com'è nòto, secondo la tabella organica a1le-
gata alla legge.nella quale sono fissate le percen-
tuali di esproprio, sono rispettate le proprietà i1

cui reddito unitario sia inferiore a lire 100. In tali
casi la percentuale di esproprio va dal 70 al 95
per cento.

Ora stando ai dati forniti dall'L N. E. A. e

che, pur risalendo ad alcuni anni fa, devono rite-
nersi molto attendibili, le proprietà private clte ab-
biano un reddito totale superiore a lire 20.000, so-
no appena 236 per una superficie coml:lessiva di
ettari 120.898, così risultanti :

Classi per reddìto imponibìle ., Reildir. E(rri
qloba e c., rpl. ri

rifo rma agraila in Sardegna

Come si rileva dallo specchio.che precede, il
numero degli ettari suscettibili di esproprio non
sono molti : rappresentano. appena il 5 per cento
della superficie complessiva di tutta la Regione, e
che è di ettari 2.408.955.

Purtroppo, quella percentuale del 5 per cento
sariL destinata, ir sede di applicazione pratica, a ri-
drrrsi ulteriormerte ler varie ragioni.

Anzitutto percJrè, specie nella Provincia di Nuo-
ro, una parte di quella superficie è rapl:reseutata
da incolti produttivi che. nell'lsola occupano il 17,7

I)er cento della superlicie agraria e forestale e da
boschi che occupano il 5,2 per cento. Per l'art. 5
della legge i boschi, di regola, sono esclusi dall'e-
sproprio e sono esclusi, con gli incolti proclnttivi,
per 1'art. 4, sia dal calcolo del reddito dominicale

di Sa,vslore Mannironi

sia da quello della superlicie al fine della determi-
rraziorre della quota da espropriare.

Altro motivo che potrà portare a una riduzio-
ne ulteriore della superficie espropriabile come pre-

ventivata sulla scorta dei dati lorniti dall'I.N.E.A.,
è rappresentata dal fatto che nella preziosa rileva-
zione :tatislica eseguita dall' lstituto, I'rrnità stati-
stica considerata e classificata come ,,proprietà,
compreude terreni il cui reddito dominicale èattri-
buito non solo ad una stessa llersona, ma anche

acl nn determinato gruppo di persone, intestatarie
e comproprietarie. Ciò, com'ò noto, è frequente in
Sardegla, tanto che in ogni cento partite catastali
figurano 247,6 intestatari e comproprietari. Ora, è

possibile che una parte delle proprietàL considerate
nell'indagine statìstica e con reddito catastale sr-
Periore uel cornlììe.so a L. 20.000, non rietttrino
nell'esproprio in quanto quel reddito dovrir essere

suddiviso lra i vari comprol;rietari (anche proindi-
viso): e ciò fatalmente porterà a diminuire il red-
diio complessivo cìi ogni sirrgolo l)l-ol)rietario, au-

mentando correlativamente il numero delle esen-

zioli dall' obbligo dell' esproprio.
Infine potrà avvenire che talune de1le proprie-

tà passibili di esproprio a norma deila'tabella al-
legaia alla legge, non possano essere suscettibili di
trasforrnazione agraria e iondiaria per la loro na-

tura, e quindi non saranno incluse nei comprenso-
ri che, a norma dell'art. 1 cpv. della legge ema-
nanda, il Governo dovrà determinare entro il 30
girrgrro IQ5l.

Tutti questi motivi latalmente porteranno a
una riduzione della superficie complessiva suscetti-
bile di esproprio. Se si arriverà ad espropriare gli
80 mila ettari preventivati dal prof. Pampaloni nella
sua interessante relazione al congresso dei tecnici
tenutasi a Cagliari nel luglio scorso, sarà una for-
t una.

Puriropno le sttperlici che, per rrna ragiorre o
per 1'altra, non saranno eflettivamente sottoposte
ad esproprio, non'saranno reintegrate, e quindi la
lacuna non sarà colmata, neppure dall'applicazione
dell'art. 10 della legge 12 maggio i950, n. 230,
sulla Sila, perchè la facoltà riservata agli enti bo-
nilicatori, di ìmporre l'obbligo della esecuzione di
miglioramenti londiari nei terreni dove ciò sia pos-

sibile e che non siano trasferiti in loro proprietà,
è priva di sanzior.rc e perciò non sempre potrir es-

sere operalte.
Altrettanto dovrÈL dirsi per i piani di trasfor-

mazione cl.ie gli stessi enti bonificatori, sempre a

norma dell'ultimo capoverso del citato art. 10 sul-
la Sia, dovranno lormulare per la trasformazione
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dei terreni appartenenti ai Comuni. Purtroppo, an-

che in questo caso, una volta formulati i piani,
non si ha la certezza che possano essere eseguiti,

in quanto se i Comuni, per qualunque motivo, si

riliutassero di fado, non è previsto nella legge al'
cun modo per imporre 1'esecuzione.

Per la Sardegna un tale problema è grave, se-

rio e complesso perchè, com'è noto, i Comuni pos-

siedono complessivamente 358.164 ettari con un
reddito globale di lire 4.429.150. In certi Comuni
della provincia di Nuoro il maggior proprietario è

il Comune, tanto che la superficie censita di pro-
prietà dei privati è di gran lunga minore di quel-

la appartenente al Comune.

Vero è che, in generale, si tratta di terreni di
scarsissima fertilità tanto che il reddito medio per

ettaro si aggira sulle 12 lire, e sono gelleralmente
slruttati a pascolo.

Tuttavia occorrerà studiare il modo di costrin-
gere i Comuni a ttaslormare e redistribuire quei

terreni che, senza impiego eccessivamente spropor
zionato (dal punto di vista della convenzione eco-

nomica) di capitale, siano ritenuti suscettibili di tra-
sformazione.

Così 1:ure si potrir e dovrà studiare il modo
di creare, previe le opportune e indispensabili tra-
sformazioni, una piccola proprietà per f industria
armentizia che consolidi nel suo fondo il piccolo
pastore.

I1 problema va posto presto, se si vorrà che

la riforma agraria divenga operante anche in Sar-

degna, per 1o meno nella stessa misura con cui 1o

sarà nelle altre Regioni del Mezzogiorno.
Infine, l'applicazione dell'art. 15 della nuova

legge, relativo ai terreni olivastrati, pottà aumenta-

re le superlici suscettibili di esproprio: nla Pur-
troppo non si potrà parlare di entità rilevanti. An-
che per tali terreni non sarà male studiare altri e

nuovi mezzi che valgano a traslormarli tutti e a

rcdistrib uirli.
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In un Comune clella provincia durantc una
recente discussione del Consiglio Comunale, su cli
un piano di lavori per la sistemaziotre clella rete
stradlle comrrrrrle. r l Coltsjglicre. JìreocculrJto dei
rillessi "sociali, del piano, propose che l,i1izìa_
tiva venisse accantolata, perchò - cliceva _ l,attuazio_
ne del prograntma avrebbe assorbito tutta la mano
d'o1.lera disoccultata clel ccutro, ecl avrebbe richiesto
l'occupazioìre di mano cl,oltera clei centri litnitrofi; e,
una volta esauriti questi lavori, il ptoblenra della
di.occrrlrlzjorrc sj sarcbbe ril.r.escnlaro cort mtg_
R'iore grrvità. Norr s;r1,1.i1111o irr ,lrrrle corrro il Co.r_
siglio abbia tcnuto la prol)osta, ma è certo clre
sarebbe stato sufticìetrte chc il Consiglierc a\ressc
corvinto alcuni suoi colleghi ecl il prògramnra sa-
rebbe étato accantoleto

Probabilmente il Consiglicre prolloneltte, llon
lveva rrrai lascilto il .tro lriccolù Lctìtr.o, lol a\c_
va li,rggiaro per ìc ctradc eleì srro e degìi altr.i co_
muui ; non si era reso conto dello stato di assolLr_to abllandono in cui giace tutta la rete stradale
isollla, ad eccezione cli alcuni tratti dclla statale.

- .Se 
it Consigliere avesse appena nresso piecle

fuori dal suo paese, non sarebbe rinasto a cìiscu_,:t" 
:c.l " 

porre ostacoli col slteciosi argornelti, co-.r e.l. lc tc ò t ,r . ..itì LIi .., r t 1l.o i1tìlltne te.t .t:;llor.i ..1-:-LLr !1.1., r.t. -t..ad.,le cor. oLrrl_irsi
mezzo ed con qLraÌsiasi condizione.

_ Ogni incremelto clel trafÌico automobilistico
nell'Isola trova uIr insormontabile ortr.oto ;,,t qr*
sta esasl:erante situazione alla quaie non è siato
possibile porre lnai un rimedio: ie strade u"ngono
costruite, spesso colt criteri di opportunit2i poùica,
contrari. aI logico sviluppo delle correnti di traffico,e poi abbandonate all,usura del tempo e del trafl
fico.

. La povertà clelle Ammin istrazior.ri preposte al-la manutenzionc e talvolta la inelficienza à.gii ;;_gari. tccrici o ìe Irrrrgaggini burocrrticlre, ,o,,o ,,,,,
Darrrera contro ì.r qrrrle si infi.alge qurlsiasi ìa.nerr-
tela o qualsiasi proposta sensata dei tecnici. che
corr ardore ie.llJ o di o1,por"i ;r qitesta co tit)rra
e lenta distruzione del patrimonio itradale isolatro.
E proprio da costoro è recetltetnente partita ulta
proposta nLlova, tna tale da imporsi immecliatamen-
te all'attenzione generale lter 1a sua logicità e con_
cretezza.. durante lo svolgimcnto del Congrcsso
Regiolale dei Trasporti, è stata Ianciata la pro_
posta di costituire utl ente unico che curasse la
manutenzione e le costruzioni per le strade del-

di Fabio Sorrenlino

l'lsola. Per qualsiasi altra regione d'ltalia rm O.o
posta del gcnere avrebbe avuto il valore di una
soluziong ideale, auspicabile nel quadro di una rie-
labotazione della legislazione stradale che, così
com'è, aitribuisce a diversi enti la costruzione e
ia nranutenzione delle strade, a seconda della loro
classificazionc.

Iir Sardegna, al contrario, è intervenuto un
nuovo fattore, la cosiituzione dell'Ente Regione,
con potere legislativo 1)er quanto riguarda 1a rete
stradale, acl ecccziotre dì quella aflidata all'A. N.
A. S.. l-a proposta avcva dunque un valore con-
creto ed immediato e di ciò si è reso conto l'As-
sessore Rcgionale ai LL. PP. il quale, con l'aiuto
dei r.alorosi tecnici chc ha chiamato attorno a se,
ha elaborato un progetto cÌi legge, che prevede la
costituzione di un Ente Regionale al quale viene
aflidato il compito di coordinare tutte le direttive
volte alla realtzzazione di strade di nuova costru-
zione e qrreìlo della marrrrterrzione e corrservazione
di tr1lo il l,atrirrorrio stlrdale.

Tale patrimolio è attualmente costituito da
Km. 134,1 di stracle staiali, che resterebbero di
cornpetenza dell' A.N.A.S., di Km. 1382 di strade
pro,,,irciali e di Km. 1 169 di strade comunali.

La totalità delle strade comunali e buona par-
te di quelle provinciali lella loro attuale sistema-
zione non sono assolutamente adeguate al traffico
automobilistico, soÌrrattutto a quello pesante, es-

sendo state originariamc1lte .costruite per essere
percorse da veicoli a tiazione animale: esse hanno
nna carreggiata di appena m. 3,50, peudenze che
arrivano sir.ro al 100,/0, raggi di curvatura di 10 ed
auche 8 metri; tutto ciò a non voler considerare
1o stato di assoluto decadimento di numerose ope-
re d'arte e della massicciata, che spesso le fa
assomigliare a delle carrareccie.

Le altre strade provinciali risentono delle scar-
se possibilità del bilancio per la loro marrutenzione
lirnitata ad insulficienti ricariche di pietrisco, di
materiale inadatto, scelto con criteri di assurda
economia.

Il nuovo Ente dovràL?pertanto] provvedere im-
nlediatanlcrìte all'adeguamento delle rete stradale
con modifiche di carrcggiata, sistemazione d'opere
d'arte, allargal.ienio delle curve e bitumatura del-
1e strade di maggiol traffico, secondo un program-
ma già. studiato che importa una spesa complessi-
va di 8 rniliardi, ripartita in quattro anni, da pre-
levarsi clall'Ente Regiole sui 100 miliardi stanziati
per la rinascita dei mezzogiorno e delle isole.



Contemporaneamente all'attuazione dì questo

programma straordinario l'Ente inizierà a cura-

re la manutenzione delf intera rete, e con Lln pro-

gramma ben definito, da svolgere per gradi, si giun-

gerir in un limitato periodo di tempo alla hi-

tumazione di tutte le strade dal traffico rilevante.
I1 finanziamento del nuovo Ente, per ciò che

riguarda la sua vita e la gestione ordinaria, sarà

assicurato da un contributo dell'Ente Rcgione, al qtta-

le si uniranno gli stanziamenti da parte delle Am-

ministrazioni Provinciali previsti di misura infe-

riore alle attuali spese per tale voce dei bilanci cd

un contributo dì ogni singolo cotnutte irt ragiotle

di L. 100 per abitante.

Con [a costituzione dell'Ente Strade, verrà o

meno 1a attuale macchinosa classificazione delte

strade in provinciali e comunali e si avrà ulla l1llo-

va classilicazione a seconda delia effettiva impor-
tanza della strada. E' iuteressaute ii congegno idea-

to per la preparazione del piano annnale per la

manutenzione e la costntzione di nuove strade: ta-

le piano verrà discusso dal Consiglio Regionale ed

una volta approvato diverrà legge regionale. Verrà

così evitato f inconvenientc pericolosisssimo di srt-

bordinare le costruzioni ad interessi elettorali o,

peggio, di singoli individui.

Non si può temerc che il nitovo Ente venga '

a risolversi in utr autnctrto cli rtffici burocratici, sen-

, za alcun risultato pratico: infatti è previsto l'assor-
bimento degli uffici tecnici provincialì già esisten-

ti, ai quali verrebbc preposta rtna direzione gene-

rale, di ben modeste proporziottì, e ntt Consiglio

di Amministrazione presiednto dall'Asscssore Re-

gionale ai LL. PP.

I1 progetto di legge studiato con intelligenza

ed amorevole cura alall'.A.ssessorc ai LL. PP' verrà

tra breve presentato alla Giunta Regionale che do-

vrebbe propotlo alla cliscLtssione dcl Consiglio'

Non mancheratttlo in qnesta scde i denigrato-

ri più o melo itltetessati e zelaltti che, srtll'esem-

pio clel Cousigliere tnttnicillalc ricotclato ill apertu-

ia cli articolo, \/orranlÌo esamittat'e ipotctici lati

dcl problcma, llcr crcare difiicoltà e lar scntire la

loro vcce. Àla ia utilità clel provlccliuclrto è talc

che uor matrcherà di irnporsi lila gettcrale appro-

vazionc; e di ciò si è leso bcn conto un esponcn-

tc della maggioranza, affettnando cÌle 1'attuaziotlc

del progetto e ciel piano tli lavori previsto è di

talc importanza, da giustilicare cla scilo i1 sorgere

dell' Ente Regione.

Comitato Prov. dei Prezzi

Disciplina allacci energia elettrica

Decreto n. l l5llUPlC del 31 luglio 1950

IL PREFETTO . PRESIDENTE

Visto il D.L.C.P.S. 15-S-1947, n. 896, che det
ta disposizioni per la disciplina dei prezzi;

Visto il D,L. 12-3-1541, n. 1'12, che diede agli
utenti di energia elettrica il diritto alla prorogr dei

contratti alle stesse condiziolli vigenti al molnellto
dell'entrata in vigore del decreto stesso, nonchè

l'art. 11 del D. L. n. 896 stlccitato cÌ.tc proroga
ulteriormente tali contratti di fornitura dell'energia

iino a quando avranno vigore le disposizioni che

assoggettano a disciplina i relativi prezzi ;

Viste le disposizioni contenutc nella circolarc

del Comitato Interministeriale dei Prezzi n. 5 dcl

30-8-1946, con la quale è stato disposto che in ca-

so di contratti stipulati dopo la legge sulla proro-
ga, dovrà farsi riferimento alle condizioni vigenti
nel 7942 per forniture corrispondenti alle nuove

condizioni contrattuali;
Tlslu le decisioni adottate dal Comitato Prov.

dei Prezzi nella riunione del 16-6-1950, relative al-

l'adozione di opportune norme per disciplinare 1e

spese degli aliacci per fornitura di energìa elettrica;

Ritenuta la necessità e l'urgenza di dare at-

tuazione alle decisioni stesse, approvate dal Comi-
tato Interministeriale dei Prezzi con nota n. 6700

del 13 luglio 1950;

6

dcL t<1.

1') lc Azientle clettt:cle .:Èrcùr1ti in provin-

cia. nelle rici::est.' .li r:r:'.:,:i:o clelle spese degli

allacci per iortriturrr i1i e:ltr;1r eìettrica agli utenti,

dovranno attenersi xlla o-§serverlza cle11e apposite

clausole risultanti nei corrtratti di Iornitura del-

l'energia bloccati e prol ogati ai sensi delle vigenti

disposizioni di legge citate i11 prelllessa;

2') in ntattcattza di colrtratti di lornitura del-

l'energia, e qttaudo nauchilto nei contratti stessi

esplicite clausole che regolirto la rnateria, di cui

all'articolo prccedetrte, le spesc clcgli allacci per

la lornitura c1e11'energia elettrica agli utenti, ven-

gono ciisciplinate dalle seguenti norme:
a) 1'ammontare del rimborso relativo a

tali spese dovrà esscre commisurato alle elfettive

spese sostenutc dalle Aziende elettr-iche per effct
tuare gli allacci ;

É) - nei casi controvcrsi e su richiesta di
parte, le predettc spese vcrralllìo detenninate dal

Comitato Provinciale dei Prezzi, che si avrrarrà, ove

occorra, cleil'opera di utl tecnico, come per legge;

c) le parti interessate dovranllo rimettere

all'anzidctto Conitato i prevelttivi di spese ed al-

tri eventrali utili clemenii pcr 1a decisione del ri-
corso.

3"t - Le rrorme di crri al l,rescrrte rlecrelo so-

rro rr;nlicrbili a illlte lc Auicrrdc tìi"tribulrici e

sub distrihutrici di e:relgi;t eìettrica Jell:ì l'rovìncia'
aventi le stesse uorme èarattere genetale;

4"1 a caricu dei s61111'rq ys111ori .i anplicarto
le sarrzio,ri nrevi5te dal D. L. rr. 80u citato irl pre-

messa e dalie altre leggi itt vigore.



ATTI U F''FICIALI
Si dò notizia delle più importanti deliberazioni

adottate e degli argomenti discussi dalla Giwia
deLla Camera di Comrnercio nei mesi di luglio,
agosto e settembre 19 50.

Adunanza del 3l Luglio

Bacito idroelettri,o tlel 7'a loro
Il Presidente rilerisce chc i1 Ministero dei LL.

PP. ha comunicato la concessione alla Società
Elettrica del1a Campania di derivare dal liume Ta-
loro, in tre distinti ìmpianti, la portata media ri-
spettiva di Àiod. 41,34 59,00 - 6q,00, per pro-
durre con i rispettirri saiti di m. 29ù - 180-37 com-
plessivamente la poterza nominale media di Hp.
33.549 pari a Ku4r. 24.669,38. La Società suddetta
è tenuta ad iniziare i lavori entro sei mesi dalla
data di notifica del relativo decreto di concessione.

La Giunta reste intesa.

l. A. E. sui vini per il 2" senestre 1950
Il Presidente riierisce che, in seguito ad inter-

vento della Car.nera di Comrnercio, l'Intendenza
di Finanza di Nnoro ha pt'ovr,ecluto a ridurre co:t-
gruamente ì prezzi medi dei vini, mosti ed ur,e,

agli effetti della riscossione dell' I. G. E. nel 2" se-

mestre 1950, gìàL cleternrinati con circolare n.9186
À data 22 giugno u. s..

Tali nuovi valoli avranno però decorrenza dal
1" agosto 1950.

La Giunta prende atto.

lstituto zootecn.ico casea.rio sartlo
La Ciunta dispone di sollecit:rr c i competenti

Uffici regiorali per la costituzione del Consiglio
di An.rministrazione dell'Istituto Zootecnico e Ca-
seario della Sardegna, istituito con D.L.L. 5,5 48,
n. 1308.

Concorso a yremi per uno studio sulla economia
della Provincia di Nuoro

La Ciunta, su llroposta dcl Presidente, appro-
va il testo definitivo del bando di colcorso in og-
getto e stabilisce di premiare le duc nigliori mo-
nografie con la somma complessiva di L. 100.000.

Comwrc di Nuoro lntposta di consumo sui gene-
ri extra-tariffa Diritti conunali frigorifero civi-
co mercato

La Oirrrrta Jelibcra:
- di intervenire presso il Comune di Nuoro per-
chè le imposte di consumo sui generi extra-tariffa
vengano apirlicate con maggiore senso di modera-
zione;
- di insistere presso 1o stesso Comune per il ri-
chiesto livellamento dei diritti di frigorifero del
civico mercato, apl)licrti ;ì Nrroro in misura supe-
riore agli altii centri dell'Isola.

Camera di Commercio ltaliana per le Americhe
La Ciunta dispone di dare la propria adesio-

ne alla Camera in parola.

Pascoli, colture agrarie ed utilizzazioni boschive
La Ciunta, sentito il parere della Sezione Agri

colo - Forestale, decide sulle domande di cui ap-
presso nel modo a fianco di ciascuna indicato:

Cuccu Sebastiano- Gavoi - Pascolo caprino: non
accoglie la richiesta;

- i\larchioni Leonora e piit - Orani - Pascolo ca-
prino: non accoglie la richiesta;

Comune di Orgosolo - Pascolo caprino: auto-
rizza;
- Tipula Serralutzu Giulio - Cuglieri - Pascolo
ovino: autorizza ;

- F.lli Paba fu Raffaele - Aritzo - Pascolo ovirro :

altorizza ;

Dott. Antonio Dussoni -Aritzo - Pascolo ovino:
atltorizzx parzialmente ;

- Tiana Àilaria Francesca - Scano Montiferro - Col-
tura agraria: non accoglie la richiesta;

Tonara - Utilìzzazione bosco uMontesusu, di pro-
prietà dell'Avv. Arangino Vincenzo da Aritzo: ra-
tiiiea il prnvveilirnerrto di soslìensione.

Adunanza del 20 Settembre

Consiglio Superiore Conmtertio - Nomina On. Man-
tironi

La Cirrnta, do1'o aver apPreso con vivo com-
piacimento la notizia ed aver espresso al Presiden-
te le proprie felìcitazioni, delibera di prendere atto
della nomina dell'On. Mannironi a componente' il
Corrsiglio Su 1',q11.t. Jel Cornmercio.

Comntissione per uno studio del sistema di attua-
zione tlel disposto art. 9 Statuto regionale

La Giunta delibera di segnalare all'Assessora-
to per le Finanze, per la corrposizione della Com-
missione in parola, in sostituzione dei nominativi
llrecedenten.ìcnte segnalati, i1 Rag. Tittino Ticca,
quale rapprcsentante degli Industriali, ed il Rag.
Giovanri De Roma, quale rappresentante dei Com-
mercianti.

Commercio anbulante
La Ciunta delibera di proporre alla Prefettura

che l'esercizio del commercio ambulante venga
uniformato, per quanto concerne il rispetto degli
orari, alla disciplina attualmente vigente per gli
esercizi e negozi a posto fisso.

Commissione Prov. Albo esportatori ortofrutticoli
La Ciunta delibera di chiamare a far parte

della suddetta Commissione le seguenti persone:
1) - Lugliè Dr. Valentino - Giudice - Presidente
2) - Sig. Dettori Giovanni - membro - in rappre-

sentarlza degli agricoltori;
3) - Satta Callrè Rag. Antonio - membro - in

rappresentanza dei commercianti ;

 ) - Sig. Fois lgnazio - membro - in rappre.
sentarrza dei lavoratori del commercio;

5) - Sig. Cadinu Francesco Giuseppe - mem-
bro - in rappresentanza dei lavoratori dell'agricol-
tura.

(SegueapagiaI8)



R.dSSEGNA TRIBU:TARI.A.
DISPOSIZIOT.II MIN ISTEBIAL!

l. G. E. - Abbonamenti anno 1950
11 Ministero delle Finanze volendo «manifesta-

re,ancora una volta il prol:rio intendimento di in-
tensificare i rapporti di comprensione nei confronti
dei cittadini-chiamati per attività che svolgono ttel-
l'adempimento di specilici doveri ttibutari,, ha

autorlzzato con circolare 20 giugno 1950 n. 61968
anche per il corrente anno 1'applicazione dei cri-
teri di accertamento giàL fissati pergli anni anterio-
ri ai firi della corresponsione in abbonamento del-
l'imposta sull'entrata nei confronti dei contribuenti
il cui reddito aòcertato in R. M. B o C1 non su-

peri le L. 500.000. In base a tali criteri gli Ullici
riterranno congrua per il 1q50 l'entrata definitiva-
mente accertata per l'anno 1950 maggiorata del

io o/o'

Il sistema vale generalmente per tutte le cate-

gorie, ad eccezione delle categorie artigiane per le
quali vale l'accertamento tipo concordato con le
rispettive associaziotri e ad eccezione dei contri-
buenti nei riguardi dei quali è possibile l'accerta-
mento analitico attraverso la raccolta di dati ed

elementi certi (rivenditori di prodotti ortofrlltticoli
nei pubblici mercati, esercenti riverldjta di alcoolìci).

Risposte a quesiti
Le domande o gu.esiti tribulari Jornulole dalle ditle

iscritle a quesla Canrcra di Conutercio dorranno Pervelire
entro il 15 di ogni mese in tnodo clte le ris?osle tengano

pubblicate possibil efile nel Notiziario del use.

r. c. E.
Serra e Melis, vendita al mimio Dite di a-

vere quest'anno dichiarato all'Ufficio clel Registro
una entrata di L. 250.000 metttre gli agenti della

Finanza vengono ora a scoprire gli altarirli accer-

tando attraverso i vostri documenti colrtabili una

entrata eflettiva di L. 1.200.000. ll clte comporte-
rebbe oltrechè il pagametrto della diflerenza del-

l' inlfo5ta sull' erìtrata anclrc il I'agalnettro dell.t so-

pratassa e della pena pecuniaria per irlfeclele clicltia-

razione. Non è il caso di preoccuparsi. Con 1'art.

5 della legge 29-12-$+9, n. 955 il contribuente è

ora ammesso a rettilìcare la propria dicltiarazione

anche dopo la notifica dell' accertamento dell' Uffi-
cio e la eventuale impugnativa davanti alla Com-

missione Distrettuale fino al giomo lissato per la

discussione del ricorso. La rettifica ha valore inte-

grativo e se la nuova entrata dichiarata viene ac-

cettata dall'Ufficio ovvero se la entrata determina-

ta dalla Commissione competente, diminuita di utl

terzo, supera quella dichiarata, la ditta sar:ì tetluta

soltanto a corrìspondere la diflerenza dell'imposta
dovuta e non incorreràL in alcutla sopratassa o pe-

na pecuniaria per la illedele dichiarazione originaria.

Sanna Efisio, depositario di merci - Il suo

quesito ci è giunto particolarmente opportuno. Ab-

I

biamo infatti constatato come nella nostra provin-
cia si vada sempre piir sviluppando r-rna attività
che certamente contribuirà a migliorarc le condi-
zioni del cornmercio e la buona conservazione dei
prodotti. Non tutti i pastori ed agricoltori dispon-
gono di magazzini idonei. Essi perciò trovano con-
venienza a concentrare i loro prodotti in locali di
proprietà di terzi i quali provvedono alla loro cu-
stodia c conser vazione.

Sorge così il rapporto di ,,dgp6s11o a custodia,
non contemplato dalla legislazione dell'imposta sul-
1'entrata ma tuttavia disciplinato cla alcune circo-
lari minister iali per evitare che il movimento delle
merci da un locale ad un altro di diverso 1:roprie-
lario dia luogo ad una presunzione di trasferimen-
to soggetto a imposta. Si tenga 1:resente allora che

il rappolto giuridico, come abbiamo detto ir altra
occasione, deve rjsultare da documento di data cer-
ta, scrittura registrata o semplice lettera commer-
ciale preventivamente vistata in dopl:io esemplare
dall'Ufficio del Registro con la sola spesa di L.
10 di diritti per ogni esemplare. Tale documento
va di regola emesso per ogni consegna o spedi-
zione di merce. Tuttavia ove trattisi di rapporti a

carattere continuativo il documento sarà rilasciato
uua sola volta all'atto della costituzione clel depo-
sito, rna i1 clepositario dolrà nrLrnirsi di un regi-
stro di 'carico e scarico, r,idirnato a nonna di leg-
ge dali'Uificio del Registro nel quale sarà. presa

nota in ordine cronologico dei singoli quantitativl
di ciascun depositante in entrata e in uscita. Per
ogni movimento di merce in entrata, dovriL essere

rilasciata apposita nota di accompagnamento a cu-
ra del de1;ositante e dove questi non vi provveda
a cura del depositario, e apposita nota di conse-
gna per le merci in uscita. Gli estremi di tali no-
te dovraluro essere di volia in volta riportate nel
registro, in corrispondenza deile singole partite.
. Potrebbe clarsi i1 caso che il depositario oltre

che alla custodia delle nrerci provveda anche alla

i,endita relativa per conto dei depositanti. In tal ca-

so il depositario dovrà cssere regolarmente auto-
rizzato mediartte incarico clie potrà essere conferito
a4che sullo stesso documetrto di costituzione del

deposito. Diversamente egli sariL ritenuto acquiren-
te e venditore in proprio della merce.

Profitti di g*erra
Agenzia n. 17, Assicurazioni - La Commis-

sione eentrale delle Imposte ha ritenuto fin dal
1947 che gli agenti di assicurazione debbano com'
preudersi lra gli «intermediari, e come tali sog-
getti alla imposta straordiuaria sui profitti di guer-

ra. Riteniamo che sia conveniente concordare con

1'Ufficio anche percl.tè trattandosi di acceftamento

clre risaìe al 1943, l'ammittistrrziotte, secondo le
istruzioni in vigore, non mancherà di usare del

buon riguardo, come si suol fare per le merci in

liquidazione.



NO:IIZIARIO
fiauolta ttli s toffittsludiil

E' in atto il lavoro di revi-
sione della "Raccolta degli Usi
e delle Consuetudini,, vigcnti
in provincia di Nuoro.

Per la forniture del materiale,
questa Camera ebbe a rivolger-
si, nel trascorso mese di luglio,
ai Comtni, agli Enti economici
ed a periti e tecnici delle di-
verge materie.

Poichè, però, non sono anco-
ra da parte di molti pervenute
le notizie richieste, e data l,ur-
genza di provvedere alla com-
pilazione della nuova Raccolta,
si pregano i Comuni e gli Enti
che non vi avessero ancora
provveduto, e quanti possono
avere inter€Ese, economico o di
studio, alla pubblicazione, a tra-
smettere con soll€citudine i da.
ti ritenuti necessari.

ll[o cUoilaloil oflolrufliroli
Come segnalato in altra sede del pre-

sente ,Notiziario,, la Ciuùta di questa
Canlera di Conlnrercio ha procedlto alla
cosritrzrone dell,r Comrn..siotre proi.in-
ciale per l'aggionlaÌnento deìl'albo espor_
tatori di prodotii ol.tollorolnrtticoli e agrù-
Irari, .li .o.Ì. lL è . ! ..r.1r.e F Lt' i'or..

Si lichia la I attenzione ckgli jnreres-
sati sulla legge 31 clicentbre 1931, n. i506,
che stabìlisce che per l esponazione al-
l'Estero di prodottj ortollorolrutticoli e
agru:rari, piante aioniatiche, oflicinali e
loro derivati, occorre l,iscrizione al pre_
detto Albo deglì esportatori, tenuto clalle
Camere di Cornmercio.

La citata legge prescrive che Ia clornan-
cla d'iscrjzione su conlpetente bollo _
da iDoltrare dalle ditte interessate alla
Camera di Comnlercio, deve essere cor-
redata dei seguenti docnmenti:

a/ - certilicato d,jscrizione nel Regi
sh.€ clelle Dirle delh C;rmerl di Co.l-
mercio;

b) - licenza dj comnercio, per coloro
l)Er i q irli trle li.errza cia obbligdoria;

, - certificato generale del Casellario
giùdiziale, di data non anieriore ai tre
Ireqi dalla dita Llella dorrranrla d,i,cri-
zione;

d/ - certifìcato clella CaÌnera dj CoÌn-
mercio, per coloro che siano già com_
nrercìanti, dal quale risrllti che il richie-
dente non è incorso in dichiaraziorli di
fallinlento;

e) - reletenze bancarje e commerciali.
Si invitano, pertanto, tutte le ditte del_

la frrovirìcia ilrere.,t,e all'e<1r6.1nr;o,,.
con l'Estero dei prodotti sopramenziona-

ti ad 'nolrrrre .rrb,to rlor rrndl : qle..,ì
Cimerr, ler orler ere ì'iscriz," e aìl \lbo
esportaiori, con allegatj tutti i doc nlenti
di rito.

[onroruo trer u[0 slttdio sttlla srottotnia

della trrollinria
Coùe è noto, qucsta Carnera cli Cour-

mercio ha indetto un coÌlcorso Per uno
studio sulla econoùia della provincia .li
Nuoro, ed il relativo testo deiinitjvo del
b.rdo è slaro pubblicalo .Il Nn i,,Jrio
n. 7 del mese di luglio u. s.. A suo iem-
po j1 bando di cui trattasi è stato irlviato,
i,r copia. ,r tulri iCorltni LJellJ lro\,lt-
cia, a Uflici statali e regionali, a tutte le
Camere di Commercio d' Italia.

I layori dovranno essere prese tati
enllo il 2B Jebbraio lg5t, in tre esem-
plali dattilografati, firmati con un ùotto
e chiusi jn busta sigillata.

Chiunque vi abbia interesse potrà ltren-
dere visione del bando di concorso, oltre
che presscr questa Cantera, nei llredettj
uflici o, quantonleno, potrà rjchiedere di"
rettamente a questa CaI]1era copia clel
bando stesso.

Alle due rnigliori monografie saranno
assegnati premi ller complessive L.100.000.

Pulilirità dsi usili
ll Ministero dell' Indùstria e Conuuer-

cio, con circolare n. 1.10 clel 9 dicerllbre
19J7 e con circoìare n. 1,13 del i3 mag_
gio 1g-lq, ha rjbadito le norme contelìute
nell art. .1 Cel D. L. t1 gennaio 1q23,
n. l3S, circa I'obblìgo da parte dei conr-
ìnercianti di applicare j cartelli inLlicato-
rì del prezzo delle merci esposte sia nel_
le .,r'.ne ,.he nell'interno de, negozi.

Nelì'ultima circolare n. 143 il À{ini-
.'ero .re:.o di-loneta anche l' e.erz.ore
dall'obbligo di applicare i cartelljni indi-
catori del prezzo per alcune tnerci rron
interessanti l'ordinario consumo, ]11ellire
riaflernava la llecessità della vigilanza
ìrer tutie le altre merci-

L'esposizione del cartellino acqujsta
particolare valore nel caso che il proclu!
tore jndichi esso stesso il prezzo cli ven-
dita.

Si richiama pertanto l,attenzione degli
irlteressati sugli obblighi di Iegge in:ra-
teria di ptrbblic'tà dci Ire77;, on6" .r'-
tare di jncorrere nelle penalità pl-evjste
per i casi di inadenpienza.

lttdu$lilalillaxiotte dsl l[gilogiorno e

rr0dil0 alle trirroh I medi0 illdllstri0
Ad n'itlterrogazione parlamental.e il

^lir",tro 
logni ha risfo.lo clre i Iinan-

zirlìe'rl' nrevi.ti per l'indrr<,rializzr,,,orre
dell'Italia meridionale e insulare devono
essere concessi ùllicamente per la costrn_
zione, ricostruzione, riattivazione, trasfor-
mazione ed ampÌiamento degli stabil!

menti tecnicamente organizzati esistenti
nei tenitori indicati all,art. I del decre-
to relati\o. lerlrnlo, il creJilo di e.erci-
zio e.u r ,l:i<li .copi rhe l.r ìegge sì è

l,ropo'lr di rJggirlge-e, ,ofr.rllto se si
tiene conto del iatto che è entrato con-
ternporaneamente ìn vigore il decreto sul-
lx colìc...ionp dpl credito 1.er.ì'esercizio
a favore delle medie e lliccole industrie
1e qualì, com'è noto, costituiscono l,as-
soluta ntaggìoranza delle aziencle esisten_
ti nell' Iialia meridionale.

0irritrlitla dslla IlaritIili0n0 0 trariti-
lazt0[0

E' staio presentato al parlamento un
progetto dì legge contenente modifiche
alla legge del 7 novenbre 1q4q, n. 857,
cjrca la nùova disciplina deile industrie
deìlr rn41i 1,.716,,. . delll flrificazione.
I e r,'ro\,e rrrtoriz.-zioni a in.la l.rre im-
pìanti a palmenti saranfio subor(lifiate
alle eJJetliye necessità locali. La slessa
prollosia di Legge stabilisce Llna modifica
per le tasse di concessione governativa,
nel .er .o c''" I lnia L lrbelll rrruale vie-
ne sostittita cla due: una per i ntolini
classificatì a bassa macinazione e l,altra
per queili ad alta maciiazione.

PtoUottius tnorralo xtt[[lsro
Si dubita che l,atiuale prezzo dello

zrrcchero da canna possa essere mante-
nuto per molto ien1po. h1 seg iio alla si-
tuazìone politìca nrondiale il prezzo del_
lo zucchero ha risltosto bruscamente agli
stocLs .pnrdenziali, di vari paesi. Non
!'i è dnbbio che ne1 1951, iÌ mondo Ìrro-
durrà oltre 2.500.0i10 tonn. di zucchero
irì n'u d,l l,/50. I.rcorrgg.ali d:li prezzi,
' Il.rer' lrrodt.rror.. (erclteranIo di auln<n-
tare al rnassimo la produzione. Se il mon_
do ha intmcsso 11ei vari stocks e imboscato
da uno ad un ]11ilione e mezzo di tonn
di zucchero dltrante quest,anno, è impos_
sibile prevedere che esso faccia altrettan-
to l'anno veniuro. I prezzj "futuro, di
Nerv York quotano giì al di sotto degli
illltr.': -, bbe.te 5i uebba Ieltet Dre\(nte
che rncl,,. rr.r "rello (l:5 (.(nrs è e:lre-
nramenle attraente per i produttori. La
procìuzione nlondiale di zucchero è stata
calcolata per il 1950-51 a 35.261.000 tonn.
lunghe, contro 32.702.000 nel 1949-50).
(Reuter-Notiziario Feclerconsorzi).

Ilalia - fralria - rottlinuettti addiilonali

In base alle inlese intercorse con le
conÌpetenti Autorità francesi, è stato con-
venllto di includere, lra l,altro, nelle liste
arlep'.rle al Pro.e ro Verbxle delh Cor r-

trlissione Mista italo,francese un contìn-
genle arldizionale di esportazione vel-so la
Frarr, i,r di 80 tonn. oi Ior.nagBi r.,-i.

Le Dogane sono alttorizzate, in via ient_

lloranea, a consentire direttameltte I'eslror-
tazione verso la zona clel franco francese,
col,t paganlento attraverso jl clearing ita.
Io-francese.
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NOTTZIARIO AUTOMOBILISTICO
(a cura deII'AutornobiI Club di Nuoro)

tinolailom mototirli lsluuti s ttsloti-

treili tott tnrlotl aulilialio
Il À'linistero dei Trasporti, con cìrco-

lnre del 21 agosio u. s, ha deitato 1e

isirùzioni concernenii la disciplina della

circoiazione dei velocipedi col1 motori

ausiliari e dei motocicli leggeri.

Sono classificati ovelociPedi con luoto-

ri ausiliari" i velocipedi nunitl di moto-

re avente cilindrata non superiole x

cmc. 50 se a conlbustione jnterna, o cli

potenza non superiore a Kw. 0,75 _re

elettrici; acl essi si applicano 1e nortue

contenute nel vigente Codice Stladale e

re1 R.D.L. 22 12- 1938, r. 2139, concer-

nente i velocipedi co1l]t1ì1i.

I relativi rlienti, a partire dal 1. nlarzo

1951, dovranno essere proYr'ìsli del rar-

tificato di cottfortnitri al prototiPo onio-

log1l,' Jel ì.lolnri'. d!rcllin' rrÌo .lle \ ''r "i
rilasciato clir eitamente dagli Ispettoraii

Conrpariimentali su dolrancìa degli inte-

ressati.
50ro (la'.ilicrli . rrorocirl l'Pge-i' i

ìnoloLicLi ui ( ilin(lrcl1 'ìoll srrlreiiorr ai

cn1c. 125 se a combllstione intel-na, o tli
potenza non supetiore a K\\'. 2,5 se eiet-

trici.
L.L lolo c'rcol'z;olre è rli'cil'lirtat: , ai

serlsi dell'art. 69 del Codice deila Strada,

nrediante ùn'aÌltorizzaziore a1la citcola-

zioue nella quale soflo illdic^ti i d,l1i L]i

inclir,icluazione neccsseri lgli efittli della

t1,,r Ji 't' . ' .2," :,. L 'rlorizu "zior'' rl-
La circoÌezione iiene riìasciata dai pre_

derti Isl,elroieri, -rÌì richieste degli inie-

res-ieti.
I motocicÌi leggeri ''eltgorlo irnùlairico-

Ltri pres>o le ll(i.lÌrl-t nel clli lerr'ln_io

è compreso il conuné di residenza del

nroDrietario.' ,',,o..",.o-' rlei rroloci,ri legeeli d.'
,ono tlÌrt rir'.i C]ell 1ttr,,'i,,/. ,,ione rll.l cil_

colazìone e della targa non oltre il 28

febbraio 1951.

llllortalo ilol v[itolo ulalo--fltn 
..onn di lacilitare il mel-ceto del"

f' ,rìnu"i.oto tr.:to rbL,i"rt o ritPìll.lo rlli_

i"'ii'iruo. n.rrÌe del noli/iario lll( of-
ierte e richitite di xrrtoveicoli

ii- rate 'rrbri, r, ritolle-'i Llireltlrrìelrle
alli ALrtorrobile C1ùb Lìi Nrloro - Piazzx
Mazziri, l.

I. irr'euioni -^l,o ,''*'lllla rle't1e gl'r_

rui,e: lA. ( lrlo\letlrl.r a rr'e|el'e llr'-
ìr."1..,i,..n'",1t,'ortrarto le prt" Ier le

trattxtive.
Offerte
Ve dp.i ftzt Ciiìnrrirli /10 Sport' eili'iett'

li\qima. I-. o00.000
Vcutlesr F tat iou L buollP (ol''liliolì" golll_

matissitna L. 550 000'
vendesì Fiit 500iC giardiniera, ntfìnre

con J izion i

Vc t?si Fixl 500 lì, o'i:llìe condlTiolll
L.500.000.

voraesi t^,iiti Dilambda - gonnnata ed

eiliciente, L. 550'000'

IiIolaritns ailotnoXili§lita

NeÌ numeto precedeute (r. I del mese

di agosto) abbiamo lanienteto 1'assollrta

ineffìcienza della rete stradale cittadina

a corltenere il traffico arltonlobilistico e

le nrnrerocP ciìll'e di di'or,line lloll ilÌl'
p iabile agli automobilisti.

Non va però dimenticato che altre call-

se del clisorcline nella circo)aziore, sono

dn iuputarsi alla categoria, alla inlprepa-

razione ecl inlperizia degli 
^utistj, 

spesso

alla loro ilnPrudenza.

La adegrrata preparazione degli auto-

]11obilisti, è lln problenla che ìnteressa

tutte le nazioni : che infatii la slragrancle

rrrag*iot"ttza detli rtrronrob:1,'ti rro'r''r'
no iali nenrneno in A erica - cioè non

sappia iuito qnello che un arttomobiljsta

deve sapere e non cerchino di colllpor_

tarsi coì11e un alltomobilisia dovrebbe

comportarsi - è diùostraio dal1e stxti-

stjche degli incidenti siradali Molti spe-

cjficano le cause e Ia petceltuale piir a1-

ta è privjlegio dell'inrpruderza, lna guar-

danclo da vicino le altre: sorpasso ,] sr-

ni'tra, ecce"so di \elocili! 'lt rttrvr' irtn--

servanza di segùalazioni, appare beù chia-

ro \ Fe allclle ,llli l,l c:rlr'1 l'r'i'rl'' i l''rr
sempre I'ìmprudenze o f iucoscienzr che

deri!a c1a ignoranza. lJno degli elenrelii

che pernÌette all'impnldenza di maliie-

starsi e ne aggrala le conseguenze e l'el-

ficienzr senlpre crescente delie macchilre'

Molti allarni so]lo stati laflcieti sll1l'in-

crpacità ,lrll rrorrro di dornilr:rre le 'nt'zr

cìr'egli -1..',, h.r \cdLenllo, erì jl 'ellìl're
fiir I;llo cinll';onirio di nr'r''' lrll'e rr"rl_

,o,,ci. .l'e olni gcr" di regolarili '"r''
na sul srro p"rco.so ,Iostra che i1 pro'

gresso delle macchine anche in attiomo-

bilisr,ro h" ornai sopravanzato in rrrodo

in rllodu inlollerrDile qrrell^ rnollo niir

lerto dei tlacchiristi piùr esllertl'

I printi incidellti aLrtotnobilistici - ben-

chè insignificanti di fronte alla strage al
tuale corrmossero l'opinione prrbblica

e deitero esca aiì'avversione dei benPen-

sanii per le novitìr del Progresso, sicchè

tutti gli Stati on tarLlalono a preoccrl-

narsi niir o lìleno de'la follrlir/ion' ler'

nicr <1egri rttlonrobili li 'ìl : llerll frHr"l

di gillngere subito al risuliato Prlrti'o
istiluirono soltarlto 1'esame; cone dire

un edilicio composto del solo ietto; peÌ-

chè i re:tronsabiri llon lr'rllro;rllcor'r illr-
rrararo .l,e 'La ltrziotl" Iiil ci\ 'le i ql P'_

ia dove ". -ot'o lri,t .(uole è lr llrrlìo

cirile i qr ell r oove -i rliÌr'rrn I'iir ' 'arrri''

Se_nbra rrrl faratlo"o lrerilìi n'rr r'i
scuola senza esa i, ma non lo è- percliè

della sc ola ì' esame lloll è che ltn coro_

rarl]pIto; lo grr,,-d,tin" cnr .lli I in.e-

g xnte si accerta di non aver djùÌenfica_

to nùlla. Lasciata la scuola a1l'iniziativa
.irrgoìa, il crndidlto -i occrrfr a"ai liùt
di farle in barba all' esarninatore che di
inlparare e 1'esanre si risolve in tlna Ioi.

rJ rl'i-l.rzie Iella qu"lc Ie'rìlr;lr rlolP 'i
trova nell' alternativa di negare 1'apPro-

vazione a tùtii i solenni sonari o conce_

derla a quelli che posseggono il livello

medio, anche se questo è molto al disot-

to di quanto richiesto dalla sicurezza

della cilcolazione.
CaPiterà spesso di intravedere qrmlcr-

na t1el1e molteplici lacce da poliedro au'

toì11obi1islìco, nÌa sLl queste come su11e

altre non intendjanlo soflerrlarci, inlen_

dendo proietlare tutta la lLlce sul Pro_

ble]lra. Quancio ci saranìlo Inezzo mllio_

ne di popolari, quasi tutte rlelle mari di

principjanti, cosa sarà la circolazione ?

L'ùofiro cresce e si forna un istinto

ci.cola,orio de-it-to d,rlla r; rcil r ltiq-
dì, con una potenze inderogabilmenie

ii,r irrt:r eC ttt.a rcl'.'i n da rlt e a .inqtr'
cllilometri all'ora; lievissifie le conse-

gùenze in caso di incidenti: t1n bernoc_

COìJ OC It, ì ...riPi' I: I er tcrr'a n, i C.r'i

triir Rra!i ; q atldo siedc al \'olallte dì un

alrto, si tÌo\,. le crrte canlbiale in lxYola

seìlra accorgersene; vede che la leìocitì
è piil alta, e sul nlomellto se ne fÌeoc-
cllfl non no(o, m1 il ti'ì'ore v'ene L'en

1,.",16 cattc"llero drll'ebbrezz: della llte'

rl,*in ,r, a...,i prirrrr rlre " P-fetierìra gli

ebbja insegllato di qual nat ra sia il pe-

ricolo clre egli alfrontaÌ a cuol leggero

C'è Lrna lacLua sullx scxla della velo-

ciL:j : nt:lìL a.rn rtt li ' grxdini t."r i tir"'ue
ed i cento chilornetri ali'ora. E' facilìs-

simo sullerarli d'un belzo solo, mx ap-

FIrIo lr''r qrl-Slo non hJ 'el'lf'o 'li :nrlì1'

r:re rtr, ., q l.,lo c're ,lr' !r,''lit'' "r'er-
nredi si sarebbe pottlto illlPar-ere 1\_on .ci

nÌxndÀno lrll'nniversità i licenrieti del-

l' asilo e non si llossono lllettere al vo-

hnte di una .cento ell'orà» i prientatj del

Dodisulo.' O."o.." dlrnqrre che g1i automobilisti
\,' n*n in 1,,.8 ,,i ,n,el'le lrrelr'ìriìli 1l loro
,n,,i-,1ìo' o.io, " 'ìr' lr "rro'a qrriLìl

uni,.i. ,ì.. lr'trol^-' i'ìr'll'll''lllra 'l' ''nl_
rrli.:i noz'orri 1.,'lli.'lle, ,llJ ÌlliJ \.PIj e

irini' ir- .", "1u 
r''re e.'rt. ì'i ,-l. :rrr" nrobi-

i,.trl ,rcerrJn lorn r, qrli.r.,re \o:crerrTa
.i"ìi. i,r"r'.." r"'l'otr'aoi'ir'' el'e cr tt'enla
lln ll'o i.lÌ'l're f iiL 'l''l lso Jel nleT/o

meccenico.
\rr oLl-rto q,onn l:ìÌlua'e !odicP del':l

.,à.1,';--iii'rttili',,:ei'l'erirrno crre il
i,,:"n",u r'ìi,.',, ",,c 

iJl'o''rrdio :rIlnrrl;
i, iÈoii:., i, 1n.lo .odd'-ra(('rre il lrro'
bleùa.

c CAGGTART AUI0F0RNTTURE;,190*o fi[ruill|.llfil[ff] lltllstftflBtflfitil t n|lfis[flHl
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Agricoltura
(Associazione Prov, dsgli Ag.icoltori)

Si comunica che il Àlinistero delle Fi-
nanze ha r-iconoscjuto che agli atti eco-

rorìrici derirxrri d"lc.,irr r , -c,o ,lelle I'iar,-
l. rr o.r viririo, e55clLru ,l.rrile d1 co l.i_
Jerrr'i Iro'lolri rgri.oli reli e ly^'-i. .i
appÌicano le nornre contelule neil'art. 2

lett. a) della legge lq gi gno 1q40, n. 762.

Pertarlto, le entraie dcrivanti clalla conr-
pravendita di barbaielle sono cia assog-
geti^rsi alf inÌposta sLlll'enh-ata nei solo
caso che Ie rendite .i:ùro elIr lttrle rei
confronti di colnmercianti e di irlclustriali-

Ulsnxo elollroaUriroh

Si inr.itano g1i agrjcoltori della Provrn-
cià allo scollo irltelessati, a trasnleitere
all'^ssoc. degLi Agricoltori un elenco dei

rrotori installati nelle r-ispettive aziende.

l1 censinlento riguarda tùtte Ie insialla-
zioni azionate da energia eletll ìca per
qUalsiasi uso agricolo esisienti sia llelle
aziende agrjcole lrivate che presso gli
enli 'ocirli o .ool,pr:r'i\ico ri tt.ti 'ra gl

agricoltori per la prinla trasfornlazione
dei prodotti, noncirè jn fllnzione presso

!o r.o./i (1, p.o.ciI;,'Ir, rÌo c Ji .rrig.t-
zione.

Per mnggiori chiariùentj rivolgersi al-
la precletta Associazione.

Industria
(Assocìazione Prov. degli lnd J siriali)

Iolloramsttln - Bitlierla tI0ntiratila la-

Ì0ral0ri

Il À{inistero deÌ Lavoro e della Previ"
derza Sociale ha avrrto occasione di chia-
rire come l' esercizio della richiesta no-
nrirreLjra J- lxvor.rtor'i iì'cll-. rr .'r : zietl_

de per casi lloll aùÌrnessi dallà 1egge, e

per i qualì la nedesirna richiesta .lovreb-
be essere ntrmerica, non costituìsce reato

- comé da parte di qrlalche Uflicio del
I-avoro eriL stato affernlato - perchè non
è prevlsto espressanrenie come tale dalla
legge 2q aprile 191a, n. 264, contenente
provvedimenti jn materia di avviamento
al lavoro e di assistcnza ai disocc pati,

e quindi non ò persegulbile penahrlente.
Nè, pertanto, è legittimo diliidare a nez-
zo Questura le imprese industriali ad a-

stenersi dalf inoltrarerichiestenonlinntive
nei casi non ammessi dalla legge.

L'uniLa sanlio)re l'.r:.ib.le in L.li ca i

si concrete nel rifi to dell' Uflicio del
Lar.oro di sodclislare la richiesta. salva
seùpre la facoltà de1 privato inlprendito-
re di ricorrere cortro la decisione del-

l'Uilicio stesso alla ComrriSsio'ne Pro\'.
per il Collocaì11ento in prinra isianza (artt.

25 e 26 della legge 29 aprjle 19.19, n. 26-l).

ll reato si verifica, ed è punito dalla
legge (art.26,2o comùx), quando, sùbì-
Ir la r.'ierìone di Lrrra r'i.Lie'ta nominr-
tiva di lavoratori, jl datore di lavoro pio-
ceda llgLlalmente e direttarDente all'assun-
zione clegli stessi violando in tal modo
il precetto di assumete i prestatori d'o-
pera tramite 1'Uffjcio di Collocalrento
(art. i 1, 2o cornma).

Iavoralori roittti o a$iIttilali
Con legge 15 luglio 1950 n. 593 si è

l,lnrngrto aì jl noggio /95l il leflìrine
per il ùanteninlento in servizio dei pre-

stalori d operJ a::r'nÌi e ria.:urli in v:l'
trì del D. L. L. 14 febbraio 1946, 1.1.27.

Qile',,ante è la disposizione dell'art. 2

che, a risolnzione di numerosi quesiti

formnlati al rjguardo, esplicitanenie chia-
risce che in caso di riduzione di perso-

nale le azienàe private potranno inch-
dere ira il personaie licenziando presta-

tori d' opere reduci, partìgianj, assimilati
.r:sLlrli u l-.r5.l.rrli irr 5er\izio ill micllra
non eccedente il 5 "i, del totale dei di-
penrlenti licenziandi, purchè resti collltn-
que mantenlÌte la percentuale del 5 % ri-
terra ai ,ì.1'e.tdettti irr .err izio Iìell'a/ìrrì_
cla al ùomento del licellzianlerlto.

Dobbiamo aggìungere che la Confin-
dlrstria non hà mancato di rinnovare an-

cora una volta nei confronti degli Orga-
ni governatìvi la espressione della pieoc-
cupazione e del disappunto cleLle catego-

r-ie rappresentate per questa ulteriore e

hlngÀ pl-oroga di un proyvedjmento, che

erx stato originariamente concepito e di-
.sl)osto conÌe mìsura di enrergenza diret
I - 'ro're--r.,re ìe erceu 'orrali 'ihtazioni
. o'r t"lgcI rì J.r,\:lnri dJlla snrobiliia?ione
generale dell' esercito.

lsttttttlia otrorai litsttilali
Si ritiene che non tùtte ie aziende prov-

vedono ad applicare 1'art.21 della legge

29'1-lalo, IL 205, il quirle Ia obbligo ai

datori di lavoro di conunicare, entro 5

gior i, al competerte Uificio di Colloca-
nento, il nome e la qualiiic.r dei lavora'
tori di cni per qualunque motivo sia ces-

sato jl rapporto di là\ioro.
Sehherìe sia da rilenere che detla irìo\-

servanza si riferisca a pochi casi spora_

dici, si repùta opportllno richiamare u-

gralmente l'attenzione delle aziende srtl-

l'obbligo di dare applicazione alla nor-
ma contennta nelÌ'anzidetto art. 21 in
quanto, in caso contrario, esse correran-
no 1' alea di cadere nella sanzione di c i
ali'art. 27 della stessa legge (amnenda
da L. 500 a L. 1000 per ogni lavoratore
e per ogni giorno di tìtardo.

lnlnilunl rul lavoto

Iu relazione a quanto disposto dall'art.
35 del Regolanrento degli iniortuni sùl

lavoro - aPprovato con R. D. 21-1-1937,

LE
ella Provincia)

n. 200 - che stabilisce I'obbligo del da-

tore dj lavoro alla corresponsione del sa-

lario a"'oIeraio ler llrtix la tiornala irì

cui avviene I'inlortunio, indipendentemen-
te dall'orario in cui I'operaio ha abban-
donato il lavoro, e nella misura che il
lavoratore avrebbe percepito se avesse

compiuto il proprio orario l1ol'male di
lavoro, era sorto il quesito se la retribu-
zione stessa dovesse o meno essere as_

sogBeltala al ll!Banrenlo del Pre'nio in-
iortuni.

Al riguardo è stato precisato che il
lrlerrrio ds5icurarione inlorlrrtli va corri_
sposto soltanto sulla retribuzione relativa
ad una elrelliva pre5lrzione di lavoro, in
quanto nel momento in cui cessa il lavo-
ro stesso cessa arche il schio per il
qr:rle de\ e es\ere lagato il premio ìn
parola. Quindi, i datori di Iavoro mentre
debboro corrispondere l'intera retribt-
zione per il giorno deli'infort nio, do-

vranno denunciare ai fini dei pagalnento
del premio I.N.A.I.L. soltanto la reiribu-
zione relativa alle ore effettivanÌente la-

Commercio
(As3ooi.zion. Prov. d.i comm.rci.nli)

lrtlilamsttlo lriluli dirulli
L'Assoc. dei Conmercianti è stata chia-

ù1xta ad esprimere il parere sul progetto
per 1'applicazione del cpv. dell' art. 9
dello Siatuto Regionale, relativo ai siste-

mi di accertamento delle imposte diretie.
Tale progetto prevede la istituzione di
commissioni composte da rappresentanti
delle categorie produttdci col compito
di fornire agli Uffici delle Imposte elen-

chi dei conlribuenti con proposte sul red-
dito imponibile. L' Associazione, concor-
dando col parere espresso dalle conso-
relle della Sardegna, ha fatto presente
come sia necessario, prima di attrrare
qualsiasi nuovo sistema di accertamento
del reddito, provvedere a definire la afl-
irunziata riforma tributaria, in modo che

le aliquote delle diverse inposte venga-
no raziorralmeDle ridotte, ,lrìler)tanJo in

pari tempo la detrazjone fissa.

E' stato inoltre proposto che, invece
delle commissionj in parola, vengano con-

ierili gli sles.i comliti alle Aisociarioni
Sindacali, le quali anche attualmente dan-

no agli Uffici delle Impo'le la ma'sima
collaborazione, riienuta utile sia dal Mi-
nistero che dagli Ispettori Superiori. Si

è inoltre fatto presente che il reddiio ac-

certato dagli Uffici, in collaborazione al-
le Associazioni di categoria, venga tenn-
to per base per tutte le imposte, compre-
se qllindi anche le locali e ciò per evita-
re sperequazioni ed errori di valutazione.

lrllalorarionu lra ls flrsoliarioni larde
Su iniziativa della Assoc. dei Commer-

cianti di Nuoro, anche le consorelle di
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Cagliari e Sassari hanno indirizzato alle

autorità regionali e centrali ùn ordine del

giorno in cti si chiede la riduzione del

carico tributario, f istituzione clell' lspet
torato Compartimeniale per le Imposte

con <edp a Crg'iari. rorÌcl è I appl'"azio-

ne imlnediata e precisa della circolare

del Ministero Industria e Comnlercio re-

laiiva alla necessità di evitare che ven-

gano rilasciate ll ove licenze quando la

piazza è già satura di negozì.

Lr lìre.a di l,o.irione delle tre x-.ocia-

zioni sarde, equivaÌe alla costituzione di
un fronte unico del commercio sardo,
per la risoluzione dei piir impoitanti pro-
blemi della categoria. I commercianti sar-
di da ora in poi scenderanno conrpatti
per sostenere la difesa dei lolo legittimi
inieressi, dando prova di una efficiente
organizzazione e della decìsjone di aitua-
re una sempre più efficace tutela sinda-
cale.

lruilatnenlo IiUo - 1. [ 1 1950

Artigianato
(Associazlon. Prov. dell'Artigiao.to)

Il Niinistero delle Finanze, con crrco-
Iare n. 61516 del 5 settembre 1950, ha

deciso di confermare anche per ii 1950

l' .rccerl.rnrenlo lilo per la corre5irorì\iore
dell'I. G. E. da parte delle categorie ar-

tigiane.
E' stato dconfermato il principio che

l' accertrrnento tipo lror.r applicazinrre
per le aziende il cui reddito è stato ac-

certato ai fini cleÌl'lmposta di R. M. in
categoria C1 e che abbiano uÌl numero
di dipendenti non superiore a 4 compre-
sì i familiari, i soci e gli apprendìstì di
età superiore ai 16 anni (ai filli del cotlì-

I,Ilo oglti due annreIldisti 'i cott,ideralt^
un dipendente, abbancìonando la nrezza

rnità).
InIirre .orro e.clr.i t]rll r||licazrntte

clel concordato tipo le aziende che espli-
cano attività com erciale oltre all'attiyi-

tà per conto terzi quando però deita at-

tìvità commerciale è preponderante su

quella per conto terzi.
Per l'anno 1950 resiano ferme le ta-

be11e di classifica stabilite per 1'anno
194q dai competenti lspettori Coùparti-
mentali con gli ìmponibili maggiolati del
50 "/0. Tale maggiorazione viene ridotta
nella misura del 40 % nei conironti de-
g1i artigiani senza dipendeiti o con un
solo apprendista.

lnoltre -oIo frevi\te pvenllrali riJlrzio-
ni ai1'entrata lorda determinata in base

ai crireri (li n'i'5 nr1 ,r l,nrde rlegiudirio
degli Ulfici del Registro.

ln lirìeil di rìrÀ\\ima le dislos:zioni

feflnantsonn ugllali a qtrellc g:i irr vigo
re per il 1q49.

L' Associazione dell' Artigianato fornirà
agli artigianì associati direttamente e tra-
uite j Fiduciari comunali precise istnt-
zioni circa la procerlura de seguire per
lx definizione dei canoni I. C. E. 1950

sulla base dell'accorclo tipoanzi cennato.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
SETTEMBRE 1g5O

Legge 10 Agosto 1950 tl.646 (4. U. n.200 del 1-9)

lstituzioie della Cassa Ìrer opere straordinarie di pubblico
interesse nell' Italia meridionaie (Cassa Per il r\lezzogiorno).

Decreto del Presìdente della Repùùlica 10 marzo 1950, n.

649 (G. U. n. 201 del 2-q)
Approvazione degli Accordi di carattere economico e scaù-
bi di Note tra l'Italia e la Spagrla conclusi a Roma il 6

iovembre 194q.

Deercto lVlinisleriale 3 agosto 1950 (4. U. t. 202 del 4-9)
Rirnborso parziale della imposta di fabbricazione slllla ben-

zina, agli aUlisti di n;a/.7.a.
Legge 10 agosto 1950, n.665 (O. U. n.201 del 6-9)

Proroga delle agevolazjoni triblitarie per la ricosirnzione
edilizia. ,

Decrelo ll'linisleiale 5 setlembre 1950 (G. U. n, 209 del l2-9)
Coflposizione e atiribuzioni del Comitato tecnico ammini-
strativo della Sezione autonoma di credito industriale del
Banco di Sardegnr.

Legge 10 agoslo 1950, n. 715 (O. U. n. 211 del 14-9)
Costituzione di un uFondo per I'increntento edilizio,, de-

stinato a sollecitare l'attività edilizia privata per la conces-

sione di muhli per la costruzione di case di abitazione.

Legge 10 agosto 1920, n.715 (G. U. n.212 del 15-q)
Nonne per l'attuazione di programmi straordinari di emi'
gtazione.

Legge j0 lugLio 1950, k. 273 (.G. U. n. 213 del 16'9)
Utilizzo nel limite di 100 miliardi di lire degli aiuti E.R.P.

per finanzìamento degli acquìsti di macchina ed attrez-
zature.

Deerclo del Presidente della Repubblica 5 aplile 1950, tt.

726 (G. U. n.211 del 18-q)
Approvazione degli Accordì di carattere economico e scam-

bi di Ncte fra l'Iialia e Ia Svezia concÌusi a Roma il 15

novembre 194q.

Deereto del Presid.cnte dello fiepubblica 6 arzo 1950, n.

735 (sappl. A. U. n.216 del 29-9)
Esecuzione dell'Accordo ccmmerciale fra 1'ltalia e la Fran-
cia, concluso a Parigi l'8 giugno 1949.
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Decrelo del Prcsiilente della Repubblica 30 laglio 1950' n,

733 (A. U- n.216 del 20-9)
Facilitazioni per il pagamento di rendjta sù iitoli noùina-
iivi di debito pubblico.

Leggi regìona li
Legge Regio ale 27 giugio 1950, n, 3l (Boll- Uff, n, 13 del

2t-8)
Istitrlzione del Co itato Tecnico Regionale per 1'Agricoltura.

Legge Regionale 27 giugno 1950, tl. 32 (Boll. UfJ. n. 13

del 21-8)
Istituziofle del Comitato Tecnico Regionale per la F-inanza.

Decrelo dell'Assessore dell'lndaslria e Commercio 7 ago'
slo 1950, n. 712309 (Boll. UIJ- n. 13 del 21-8)
Autorizzazione dell' Ente Prov. per il TurisÌ11o di Sassari

ad organizzare una nlostra regionale dell'àrtigiallato e delle
piccole indrstrje.

Legge Regionale 28 giugtzo 1q50, n, 31 lBoll. UlJ. tt. 14

del 5-9)
Istituzìone del Coùitaio Tecnico RegionaÌe dei Lavori Pub-

blici.
Legge Regionole I ogoslo 1950, n. 44 (Boll. UJJ. n. H

d?l 5-9)
Provvedimenti Per conbatiere la clisoccupaziol]e in agricol-
tura e per favorite ì'incremenio della prodtzione ag cola.

Legge Regioltale 28 luglio 1950 11. 41 (Boll. UfÌ. n- 15 del
t5-9)
Contributi a lavore di istituzioni pubbliche di assistenza e

beneficienza.
Legge Regionale I agosto 1950, n. 43 (Boll. Qlf. n. 15 del

15-9)
Concessione di conttibnti per studi, pubblicazionj e borse

di studio a studenti dotati di particolari capacità.

Agricoltori, lndustriali, Commercianti
LEGGETE IL
..NO'I'IZIARI() ÉCO NOM ICO,,



EIenco

tùominativo e residenza.

Acce G,iovanni
Amatori Enzo

Anedda Filippina
Bernardini Eligjo
Brau GioYan[i
CadoiÌi Palmerio
Calori Ruiu Pa\qualina
Cariga'Oavino
Casula Carlo

Ceccherini Vincenzo
Cesàracciu Luigi
Chironi Salvatore
Chisu Ciov. Andrea

(v Radiotecn Nuorese) '
Contu Antonio
Coro Giovanna Maria
Delogu Mariantonia
Delogu Raffaela

protesti per cambiali

Nuoro

tratte accettatee
elevati nella Provincia di Nuoro durante il me§e dl ,agosto 1950

La Direzione declina ogni responsabilità per gli errori di qualsiasi genere eventualmente incorsi nella
eompilazigne dell'etenco dei protesti, La Direzione si riserva di retti/icare gli erlori su rirhiesta documen'

tata degli interessati e dietro paganehlo di una lassa d'inserzione.
Nià si accettano riehieste d.7 esetasione.

lmporto in lire

Delog[ Salvatora

De Pratis Ciovanni

, Dessena Raflaele
Dessena Salvatore

Dettori Federico
De Vita Pietro

Dussoni Secondo
Falchi dott. Luigi

Falchi dott. L.
Falchi dott. Nicolò
Fancello Lussorio

Catlisai 
'Eniol

Gallo Frdncessco
Carau Gavino
Goddi Pietro
Goirario Carossino

. Guiso Giuseppe
La Fanci Fausto

' Lai Alessandro
Licheri Antonieita
Lopez Attilio
Manca Mario
Marongiu Elena
Marcello Giovanni

Mattana Rosa

Marini Romolò
' Meliffi Fernando
Meloiri Nicolino

. 3.000 Merella Martino r Nuora : .' . ., 3.000'
10.000 Murgioni Eugenio ' 5.0Q0

'..10.800 Mossa Andrea 38.000

4.000 . 29.580

3.000 Mossà Mondirq 6.398

2000. Mulas Antonio )._. , j 10.000 l
3.000 . Mura Stefano . S.òOO

,11,174 Musu M. Angela 8.500
. 5.000 Nieddu Giacomo 4 000

7.000 Nura Giovanni 3.000

. 5.000 Pala.lleresa 24.536' 2.OOO . Pala Stefano e Ciovanni 2.500
, i 5.519 Piras Maria . 2.000 '

5.000 Piras Maddalena . 2.500

6.400 Piredda Pietro , 12.000
Pisu Oiuseppina " 10.000

5.435 8.9p
2.640 Pitzalis Raimondo 4.500
4.243 Porcheri Giovanna , 4.000
7..200 Porcheri Marghqrita 2.000
5.438 Porcheri Giovanni , 4.000

6.000 Puggioni Giovanni 1.000

4.000 Puxeddu Giulia 1.400

;-òòò Puxeàdu Graziano 2.ooo

rÀ.ooo Paàiotecnica Nuorese

4.000 (Chisu Oio,. Andrea) 8.000

10.000 Raggiu Salvatore ' . 3.000
. 3.000 Rinaldi Franco 10.700

5.000 9.0ool
25.000 Ruiu Giovanri . 50.522
3-Z7o Saba Felice 3.000 '

20.000 Salis Salvatore ' 5.000

1o'ooo Sal)'agnini Aldo 3'ooo
45.000 Santamaria dott. Giovanni ' 9.000

10.000 2.000

14.00Q Santandrea Armando 3,000
3.000 Sechi Salvatore . 5.835

. S.OOO Sedda Antonio 8.000-
. 5.000 7.094

5.000 Serrcli Filippo 10.800
1.000 Solinas Anionio e.òOO

5.000 Soma Salvatore 2.OOO

30.000 ' 8.160
3.000 Spanu Masu Antonietla , " 10.ò00
2.OOO , Tappari Alessandro ;' 3.500

5.000».,"3.475
6.000 , 50.000
2.000 Usai Alessandro - 

5.000
4.000 Vanna Vannì . 6.500
4.500 Vargiu Oiovanni 3.000
2.000 Ròndoni Attilio ' Austis tI6.000

5.000 Loi Flavio Aritzo 3.900
18.429 Melis Francesco » 50.000
.15.500 25.0ò0
6.000 50.000 .

3.500 MelÒni Luigi _ 25.000
4.doo I o ' 50.000
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Meloni Luigi
Vacca Francesco
Balzano Ciovanni
Marongiu Giuseppe

Maxia Francesca e Piredda Efisio '
Monni Armando

Monni Luigì
Mucelli Pietro e Pi(edda Efisio
Piras AttiÌio

50.000 Atzori Anna
25.000 Atzori Giovanni
23.200 Pili Enrico
50.OOO Seriau Raffaele
50.000 CossedduMichela
50.000 Todde Luigi
29.460 Nuscis Francesco fu MaurÒ Cenoni

Aritzo

Avana

Escolca

Caltellì

4.000
15.000

11.560

2.900
70.000

5.7 42 .

30.000
35.000
13.070

3.000
25.000
40.000
16.970

24.800
17.Ò00

12.190
19.095

10.323
100.000

r60.000
16.000

11.825

2.050

20.070
36.100

4.650
40.000

5.556
5.000

10.000

8.000
5.1-i:}]

-:.:r:r-l
5-fi$
5-(m
9-689

17,350
l.{25
7.125
8.000
6.100

78.940
70.000
27.000

200.000
200.000

'200.000
200.000

20.500

180.000

200.000
28.000

200.000
200.000

13.800
8.250
5.125

32.000
15.000
5.730
6.000

10.000

26.300
15.775

69.425

5.000
15.000
24.000
18.875- 
5.000

15.000

31.000 Piseddu Barbara fu Salvatore

19.000 Soddu GiusePpe di Giovanni

25.000 Agus Antonietta Gergei

25.000
11.510
15.500
13.594

Dedoni Giovanni
Figus Antonio

Floris Antonio
12.200 Piras Pasquale
16.060
23.500

15.000 Caboni Michele
15.000 Contu Alfredo
15,000 Depau Salvatore
23.904

7.000 Angius Orrù Antonio
8.900 Anedda Vacca Nicolina
13.000 Atzori Coradino
10.000 Atzorì Salvatore
45.000 Atzori Efisio

Pischedda Grazietta

Cabula Andrea
Cubeddu Maria

Lotti Cregorio

. Bari Sardo

Bosa

lerzu

Isili

Belvì

Desulo

120.000
36.099

100.000
100.000

50.000
48.651

5.194
50.000
50.000

6.418

Atzori Salvatore Iu Marta Giuseppa ,

Mastino Angelo
Mazza Mimmia

Mocci Salvatore
Pinla Raimondo
Sannia Oiov. Antonio
Secchi Francesco
Soliflas Sebastiano

Giorgi Michele )

Mureddu Elena
Buttita Salvatore
Carboni Francesco
Carta Francesco

Ca a Francesco fu Francesco

Casula Grazia

Floris Diego fu Sebastiano t '
Floiis Sebastiano

Frongia Ciovanni di Antonio
Nonnis Salvatore
Peddio Maria
Peddio diuseppino
Piroi Francesca
Zanda Stelano

,'
Fancello Antonio " Dorgali
Vargiu Lucia
Atzori Anna Egcolca

l4

5O000 Giorgi Elena
176.552 GhianiBachisio
79.332 Ghianì UbaÌdo
20.000 Isodini Luigi
20.000
4.000 La Poliedrica
5.000 Lai Angius Antorio

100.000 Lai Fadda Antonio
2.800 Lai Nicolino
3.000 Lixi Luigi

29.926 Moi Giuseppe
2.000 Orgiu Ciovanni
1.650 Orgiu Sisinnio

20.000 pes paolo
20.000 pes G. e paolo F.lli

5.900
5.700
6.398
8.500

Curreli Giovanna
Fadda Raimondo

Pitzalis Schiffu Raflaele
Radio .Ghiani B.
Renzetli Nino

Masala Vincenzo

Pes Ciuseppe e P.

F.lli Pes
Piras Caterina

19.600 piras Lecis Antioco

Pisanu Giuseppe

15.374
13.900
2.500

4,600
r0.000

16.06s Pitzalis Costantino
23.070 Pitzalis Schirru Giovanni
5.000 Pitzalis S.hirru Luigi
5.693

70.000. 40.000
6.»5

232.050
8.000
3.000



. Schirru OiusePPe

Vacca Salis Nicolino
Angius G. Battista

Arras Giovànni
Biggio Cesare

Chelucci Egidio
Dei Quintino

l)emuro Carmine

Dessl Luigino
Ibba Giuseppe
Ibbi Murgioni GiusePPe

Murru Emanuele
Maroflgiu L{igi e Serra Marianna '
Pili Salvatore
Pilia Salvatore

Pilliu Antonio
Pistis FeÉero Mariangela .
Pistis Ferrero Mariangela e

Pilia Salvatore
Pistis Ferrero Madangela

;,

it

i,

Pisu Geom. Alfredo
Prunas Battista e Siocchiflo Marianna '
Prunas Antonio e Maxia Maria
Ùsai Giovanni' Usai Severino e Loi Viftoria
Vacca Federict,
Contu Maniredi

Mocci Erminio

Murgia Ernesto
Murgia Marianna

Raspizzu Domenico
Pittalis Anna Maria
Betterelli Franco
Cadau Giovanna
Cadau Giovanni

Esposito Renato ,

' . Gualà. Genoveffa

.Lisci Ailtonio
Raddezio Lodovico

6.62\ Sini Francesco
' lO.O00 Zanza Ovidio

1o.OO0 MarcialisRiccàrdo

2.500 Porcu Bice

Isili

Lanusei

' 10.000 Scanu Achille Macomer

Noragugume

5.000
1.000

100.000

4.000
4.000
2.111
5.000
3.200

14.000
10.000
58.570
11.000

'11.000
7.195

23.810
fi.mo
47.000

4.000
3.480

37.A21

40.000
8.461

24.O72
5.415

19357
11.920 \ .

n.541
58.685
19.956
32.548
40.000
35.550

. 3.600
5.200
5.401

29.535
15.710

13.587
4.950

28.300

5.085
17.500
25.115
28.400

6.070
12.758
18.000
38.500
13.709

, 5.350

5.350
25.000
18.000
18.500

. 32.000
25.O00' 25.000
50.000
222{a

. 72.353
41.421
2.000

500

, ' 35.712
21.5r5
13.830
3.280

30.000
22.891

1.800

3.760
3.200

15

49.000
19.120

500.000
130.000'
120.000
200.000
300.000
100.000
33.370

230.000
5.000

. 9.600
7.300

21.780
50.0c0
r9.178
20.000
14.987
20.b00

9.526
I1.000
5.000

. 12.100
40.000
10.000
46.500
'25.000

5.000

Oliena

Orani
Orosei

Cafpelli Alfredo fu Corrado Nuragus

Ibba Raffaele
Pinna Cerardo ' fornaio

Caocci Antonio di GiusepPe Nurri
Betterelli CiusePPe

Fele.Antonio
Salis Francesco

9.000 Puggioni Mario.
16.350 Contu Antonino
72.000
20.000 Fideli CateriEa

20.000
5.000

18278

100.000

31.328
is.ooo.
45.000.
14.387
44.500 Cuiso Severino

10.100
100.000

15.000
20.000
25.000

5.000
50.000
13 500
3.000
2.150

I

Piredda Albino

)-

t

8.000 ' Pintu§ Mario
20.000

Pito Oiovairni

Lodè
Lula

Macomer

Loceri

20.000
10.000 Puggioni Sebastiaro

6.000,OallistruSalvatore

30.000 ' Otla Fèderico di Tommaso - mercerie Orroli
. 12570 Farina Francesco Scano Montilerro

4.000
7.200
5.00b

Sindia

2.881. Scalu Giovanli e Pinna Salv. Aqgelo '' . 22.300 Cherchi Elisabetta Siniscola

Todde Oiàcomo
Cherenti Melchiorre Orotelli

Beccu Mariapasqua Silanus

Fumagalli Giovanni
Trogu Ciovanni

40.000 Pintore Mariàntonia

22.3N r Marongiu Annetta



M.loni Ugo

Muntoni Severino
Corongill Pictro
Corriga Battista

Cubeddu Ovidio - bar
Otzo Antonio
Nlanca Enrico

I,lereu Sah,atore
Sias À1auro

Todde Michele
Ledda Antonio
Taccori Giùseppe
Deligia Ciovanni
PLltzll Gio\,anni

Siniscola

Sorgono

SLrni

Teti

9.150
10.551

5.000
7.000

21.635
5.300

30.000
17.182

22.136

9.702
15.300

100.000

25.000
100.000

9.597
11.767
.1.750

20.000

5.000
:i-1.16c

100.000

3.000
2.Srl0

5.040

t50.0(x)

Tetì

tJssassai

': '''t
i 'i

26.f,ri

Usai Marìantonja - negoziante

[]sni Ciuseppa
Lobjna ClllsepPe

Nrloro
Lanusei

Loceri
À'lacone r

130.000

192.883

20.000
78.000
28.818
30.000
22.000

210.000
50.000
30.000

Fallimenti dichiarati nsl mese di Àgosto

l)i1ie ,\lELE Ii--\TTISlA rìi .\rllonio rìiì l3ilti Cotrnrer-
.ieIle Scntenza d.l TribùlllLlt iìi \Lroln del 17 -\gosto Lr. s

(ìiLl(lic( clelegxlo I I)oit. FIan.:e:co Ciil:iIfe Onni _ CLlratoie:

,\\\'. a)rorxto Zizì - \tLoro. Ternlire Ireieni^ziarrrt liit'li: 26

satlenlbì-e 19i0; ildunanza cre(litori | 1i no\enlbtt 1910.

llento dsi lrolsili U a§sg[ni lantail utnglsi a ru010

lUeloni Glrido
Delnuro Vilgilio

Ferini Giovanni
Farini Fratelli
À{o0ni Amlando
Nieddu Abramo
Iristis Ferrero
Conilr Àrlanfredi
Contirì Eni ico

a

P R O T E S T I (-)

(*) Datj elaborati dall'Uflicio Prov. di Statistica e c1eì Censirnenti.

ilR A\\\ ilD illi 0 IlrF 0 N ril A\\\ lllP lllt ru [ ffi G llIR ]l N H

Piazza S. Giovanni, I n U O B O Piazza S. Giovanni, I

C()NCESSION.\RIO DI VENI]IT.\ DELLE NTIGLIORI N,I,\RCIfE

TITOLI PRO'TESTATI 1933 1917 I0 ts
t0.t9 I -

\ a-to a

3.260

I .6l al

1.598

46

95.502

3.).186

52.320

3.9q6

2.130

961

1.132

37

65.631

2 t.530

37.65.r

4.r43

2.lr=

1.76r

.10

l3t.0l9

60.537

66.850

17.649

12.0q5

t.6s0

s7l

..
li:t_l'

I 
r 1.233

5.3E8

I i r);7
7i-,.1

}i.t 523

ll: : '-..
I

r0 I b

I

| 7.473 I r4.628
I

s. r.+0 I s..{:3
II l]S I i.1; ]
lr10ilt0ìl

1

-:-
.. 

',;
11

A] IJ M ERO

Cambiali ordinarie.

Tratte non accettate

Assegni bancari -

AMM0NTARE (mìgliaia dl lire)

Ca biali ordinarie.

Tratte non acceitate

Assegni bancari .

1.029

559

9.482

2.445

7.427

321

r06

2t5

948

311

632

5

26.7s9

8.56t)

17.823

27t)

fitlulil[ tflRtt

lu

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO _ ASSISTENZA TECNICA GRATUITA



REGISTRO DELTE
M ESE DI SETTEMBRE

ITTE
950

a) lscRlzroNl
*12391- Calvisi Pasqra Nalalina - -Bllll - Locanda con som"

n1inistrazione di bevande alcooliche. 1-9-1950.
*12395 - Chirra Viltorio - Bitti - Noleggio biciclette. 1-9 50.
.12396 - CRAL Conballenti - B/1ft - Spaccio alcoolici. 1 9-50.
*12397 Onnesu Diego - Bilti - Commercio al minuto di

bevande alcooliche. 1-9 50.
+12398 Pinna Morìangela - Billi - Comfiercio al minttto di

bevande analcooliche, fiaschetieria, pizzicheria. 1-9-50.

"12399 - Pinlus Oiorgio - Bilti - Bar Cafiè. I 9 50.
*12.IOO Sonno Luei.t Rosa - Billi - ]lalletia e commercio al

minrto di bevande analcooliche.. 1-9-50.
*12401 Sale Moria Elefia - Bolotana - Locanda con sont"

rninistrazrone di bevaflde alcooliche. 1-0-50.
*12102 

^tatongiu 
Giuseppe - Dorgali - Commercio al minu-

di liquori, bibite, caffè, gelati, dolciùmi (Bar). I 9-50.

12,103 - Soc. di fatto Aresti Froficesco 8t Muscas Gesuino
- /s/ll - Panificio. 1-9-50.

12101 - Ptlggiofii S0hlatore - llTacon?r - Commercio a1l'in-
grosso e il minuto di articoli per calzolaio, pellarni,
calzatLrre, ]nercerie, filaii, nlanùlattj. 1-9-50.

'12105 - Calle Andreana - Nùoro - Locanda. l-9-50.
12406 - Rag. Porrà Aiovantli - Torlolì - Commercio all'in'

grosso di dolciumi, liquori, scatolarne, canceì1eria e

àffini.6-g-50.
12107 - Zizi Margherita - Orune - F^\egn neria. 11 9-50.
12408 - Sanna Mario - Belvì - Comtnercio al mirlLto di co-

lofliali e tessuti. 1,1-9-50.
*l21oq - I,ùficsu Cormela - Bolota a - Trattoria con sofilni-

nistrazione di bevande analcooliche. 14 9 50.

12410 - C.ldeddu Sebasliono - Borore - Commetcio al mi-
nuto di carni iresche macellate. 1,1 9-50.

*12111 - Ahisu Aiototllla Ros.t - Dolgali - Comrnercio al mi
nuto di vini e liquori. 1.1-9-50.

*12112- Pislis Salvalore - Forrl - Bar-caffè. 1,1 I 50.

12413 - Sleri ,44aria Pia - Orrgsi' Ambulante lrova. 1,1-9-50.

12414 - Casttla Sebostiano - Meana Satdo - Conrnercio al

rainuio di cereali, farìr1a e leglrìi. 1,t-9-50.

12115 - Spiga Crislina - Nurelleo - Commercio al minuto
di coloniali, alirnentari, tesslLti, calzature, ecc. 14-9-50.

12416 Fele Co gi Anlonio - Olic a - Industria boschiva.
11-9-50.

12417 - l4orollo Carolina - Orgosolo - Commercio al minrt-
to di pelli {ene. 11-9-50.

12118 - Podda Pietro - Olgosolo - Ccnrmercio al mìuuto di
cartolerìa, cancelleria, chincaglieria. 14 9 50.

12419 - Cubonì Gìovanni -.§alall - Ambulante formaggj, la-
na, olio, pesci, frutta, verdura, legumi. 1,1-9-50.

12420 - Faa Aioranni - Sar1ali - Anìbulante fomaggi, lana,

olio, frutta, verdura, pesci. 14-9-50.
*72421- Cannas Maio - Villeryratde Strisaili - Locanda

con sornministrazione di bevande alcoolicire. 14-9-50.

12122 - Soli as Afitonio Aavino - Nuolo " Falegnane. 16-6-50.

12423 - Salvietti Posqualina - Naoro - Bar- caffè, gelateria.
t6-s-50.

12424 Conti Altilio - llbono - Atttbulante sciroppi, birra,
gazzose e dolcìumi. t6 9 50.

.12425 - Foddis l'ronceseo - Cùglieri - Tratloria con rivendi-
ia di vini e liquori, dolcìtlnri. 18-9-50.

*12126- Giallara Fra cesco - Cuglieri - 'frattoria con som-

rninistrazione di bevende alcooliche. l8.q-50.
*12427 - Fancello Giov. Stefono (Cilcolo Acli) - Dorgali -

Spaccio dì vini e liquori. 18 9-50.
1242E - Demuru Pasquole - Bortigali - Noleggio biciclette

e vendiia al mjnrto di pezzi di ricamL,:. e :iÈ'.i:r:--
tici. 18-9 50.

12429 - Deriu Costanlino - Macomer - llacellerie. lS-!-.rr.
12430 - Pireddu Anlioco - Macomer - Macelleria. ls-!l-50.
12131, - Sot. An. Cooperotiva di Consumo Jra Latoratori -

Meona Saldo - Cornmercio al minùio di coloniali,
alimentari, fiaschetteria, rnercerie, iessuti, ecc. 18-9-50.

12,132 - Murgia Aiovdtl i - Posada - Conn:nercio al minuto
di alimentari, coloniali, tessuti ecc. l8 9 50-

12433 - Soc. di latto Potctl Antotio e Buesca tr4ichele -
Goltellì - lndLtslria casearia e commercio all'ingros-
so di brrrro e forflaggi.20 9-50.

12131 - Sefta Pasqua - Orwte - Commercio al minuto di
frutta, \.erdura, ortaggi. 20-9-50.

12135 - I/acco Francesco - Nuoro - CoÌnmercio all'ingrosso
e al minuto di manginli, cereali, legumi.20 9 50.

12136 - Fois Emonuele - Bortigali - Fabbricazione e com-
rercio all'irgrosso dj bibite ed accltte gassate. 21-9-50.

12137 - ll4otzo Emilia - Bortigrrli - Colnmercio al minuto di

pane, folntaggi, scatolanìe, sal1ln1i, latticini. 21-9-50.

12138 - No nis Bosilio - Desulo - Comflercio al minrrto di
rlrt'tettl.tri e le\-ttli. 2l-0-50

12139 - Ciealò Bruna - Isili - Commercio al minuto di colo"

riali, alinrentari, ferramenta, etc. 21-9-50.
12440 - llLarotlo Michele - Beh,ì - Aùbulante frLrtia, carbo-

ne, legrame. 22 9 50.

12,111 - Meloni Oiovonni Andrea - Borligali - Ollicine ripa'
razioni biciclette e commercio a1 nlinnto di accessori.
,r_o, (n

12442 - MereL VirgiLio ' lelzu - Cinena. 22-9-50
121+3 - M\nni Aiovanni l4aria - Orzae - Commercio all'in'

grosso di vini e al mintìto di fiaschetteria e botti'
gljeria. 22-9 50.

12144 - Deplono Laura - Seui - Cofinrercio al fiinuto di can'

celleria, articoli da toeletta, rnercerie.22 9 50.

1,2446 - Cvreli Aionnni Giuseppe - Olie q - AmbLrlante
frutia, verdure, oiio d'o1iva, nlandorle, cereali. 22-q-50.

12116 ll4arcedd Luigi - Fo\llli - Autotrasllorti per collto
di terzi. 22-9-50.

12147 - Pintoti Morio - Nuoro - Anlllllante abbigljamento,
maglieria. 23 9 50.

12.1.18 Rocca Lorenzo - Oa,o/ - Connrercio al minuto di
colonieli,alimeniari, frnlta, verdura, ierraglie. 25-9-50.

1214q - Scdda. Aavino - Gavoi - ComÙrercio al mintto di
alinlentali, coloniali, prodotti della terra. 25 I 50.

12350 Serlda Giovonni - Gavrr - Con1lnercio al nlinuto di
coloniali, aiimentari, frLttta, verdura. 25-9-50.

12451 - Monca Adcle - Lonusei - Bar cafiè. 25-9 50.

121b2 - Olianas Gio|onni - Nro,", - Ricevitore Totocalcio
2b q 1950.

12453 - Soc. di ;fallo Eredi Aiordano Pielrangelo - Laconi
Panificazione.26 9 50.

12.154 Rocùa Edoardo - Nuoro - Cjrco equestre. 26-9-50.
124:.5 - Pircdda Natolino - Orroli - Fabbrica nrattonelle di

cemento. 26-9-50.
12456 Ferrefi Aiuseppe - Tottolì - Commercio al lrinuto

di materjale fotografico, orologeria e articoli da re-
galo. 26 q 50.

12457 - Unalì A tonangelo - Tresnuraghes - Ambulante frtlt-
ia, \,erdura, pesci, tessllti, olio, forùaggi. 26-9 50.

12153 Rttirt Giovanni - Otune - Contntercio all'irgrosso e

al lrinrrto di clloianre, iomaie, calzature e articoli per
calzolaìo.27-9,50.

12459 - Fe cello Anlonio - Dorgali - Carpentiere. 27-9 50.
*12460 - Corcna A tonio - Tottolì - Cornrnercio al minllto di

vini e liqrori. 29-q-50.
*12461- Ahisu Oonario - Torlolì " Bar e fabbricazione e ren-

dita di gazzose e pastìcceria. 29 9 50.
*12462 Scorcu Bonaria - Torlolì - Lo.^ida con sommini

strazione di pasti e bevande alcooliche. 29-9-50.
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N12463 - Toscirì Vìncenzo - Torlolì - Sa]t^ da biliardo e com-

mercio al niruio di bevande analcooliche. 29-9-50.
12464 - Fadda Giuseppina - Boltigali - Commercio al mi'

nuto di alimeÌItari, coloniali, frutta, verdnra. 29-9-50.

'12465- Atze i Antonìo - Dualchi - Commercio al minuto di
alcoolici. 2q-9-50.

12466 - Cadau Pielro - Gavoi - Co mercio al minuto di ali-
mentari, salumi, frrtta, fjaschetteria, ferramenta, nro-

bili etc. 29 9-50.
12467 Auerra Oiovanni - Laconi - Autotrasporti per conto

di telzi. 29 9-50.
12468 - Pillalis Aioranna - Dorgali - Commercio al minuto

di pesci, frutta, verdura. 29 9-50.

(*) iscrizioni denu ciate in sede di levisione dell'Anagrdfe.

B) MODIFICAZIONI
10289 - Beviglia Amerigo - Srzdra - Assttnzione gestione in1-

poste consuÌno del Contttne di Sertlo per conto del-

f istituto Nazionale Gestione Imlloste di Corsurllo di

Roma. 13-9-50.
12015 - D.sseno Salvatore - Naoro - Cessa 1'esercizio .li

bar caffè, gelateria conservando Ia vendita cli calza-

ture, peì1ami e alfini. 13-9-50.
8991 - Sahris Ai seppe Maria - Bololan 4 - Esercjte anche

il commercio al nrinlrto di le-ci. lrrrrla Ire5c1 e .ec-

ca, verdurar ortaggi, dolcilrmi. 18-9-50.
4660 - Pilosu Sebasliano - Torpè - Esercita anche l'indu-

siria degli alltotrasporti per conto di terzi.20 q 50.

826 Daga Michele - Aritzo - Apertrrra di un bar caflè
e gelateria in Via Antonio Arangino, 2 - 21-q-50.

8,153 - Usal Giovanni - Torlolì - f:-sercifa, anche il colnnrer-
cìo amblllante di pesci.21-9-50.

10719 - Rtliu lgnazio - Nuoro " Cessa l'indrlstria degli auto-
trasportj ed esercita l'industria anrertizia. 25-q-50.

9\24 Pani Eligio - Borore - Apertura di un bar-cafiè in

Via Roma, 54 25-9-50.
11656 - Merchi Racis Rosa - Gavoi - Esercila anche il coln-

mercio al minuto di dolciùmì, chincaglie e abbiglia-
mento.25-q-50.

11620 - Aresu Pietto - letzu - Esercita anche l'indùsiria de-

gli a totrasporti per conto di terzi.25 I 50.

12091 - Puncioni Salvotore - Torlolì - Cessa l'esercizio del
commercio ambulante di prodotti ortofrutticoli conti-
nuando il servjzio di antotrasporti per conto di terzi.
25-g-50.

8663 Gdsole Ftahcesco - Nuoro - Cessa la vendita di lat-
te ed inizia il commercio al minuto di fnltta, verd1l-

ra, Ieguni, uova. 27 q-50.

1099 - Schiftlu Salvatore - Dualclti - Trasferimento del iran-
toio olive e deila rivendjta di vini e liquoi da Vin
Michelangelo Buonarrotti a Via Roma 26 29 I 50.

11689 - Gzrto Severino - Orosei - Traslerifiento dell'eserci-
zio di pastjcceria da Oroseì a Nuoro, Via S. Marti-
no, B 29-9-50.

c) cEssazloNl
11998 - Pka C1rnelo - Toltoli - Fitbbt.icazionc abbozzi di

radica per pipe, 1-9-50.
9270 Siotto Sobatore - Orane - Falegname. 1l-9 50.

5225 Fancello ,44ichele - ,grll - Barbiere. 13 9 50.

10298 fe udi Aiuio - Totlolì - Ambulante plodotti orto-

frutiicoli. 13-q 50.

10617 - Dessena Qaf.faele - N oto - Bt cafiè. 13 I 50.

8q15 Serrau Pasquale - Brlli - Ambulante lrutta secca e

legnami. 16-9-50.
11765 - Ogana Oiovttnni - Naoro ' Riv.

schi. 16 q 50.

11119 Distilletie "Qocca;fotte" Società legalmenle costitui-

ta - Olzai - Fabbrica liqtrori, aranciate, birra, sprt-

nlanti, vermouth e affinì, proftlmerie alcooliche. 16-9-50

12142 Los a Aiovanni ' Orclelli - Inclrtstria boschiva e

conmercio ingrosso legna da arclere. 16 9 50.

11727 - Utta Vitgitio S/lri - Anlbulante frlltta, \'erdura,
(11io, llescj, ttrraglìe, clrllone eic 16-9 50.

1661 - Piros Nirto' Nrroro - Riv. Chincaglierie, lltbrifìcanti e

carbrlrallti etc.25 I 5(l

11296 ,4,latvolti E^,irt - Cùgliui - Rìr. coL.,lliiÌli, conì re-

.rih ', Iir ri. I F r". i.. li r 'r ,'

AT'TI UF-F'ICIAI-I
(segailo di t -r. t/

Pascoli, colture agrarie ed utilizzazioni bosrhitt'

La Giunta, sentito il llarere delll c:.r :'-- I -- -

cola - Forestale, decide sulle t1r'rrr.ìì':: *. '' :--
lìrr:- , :el trr ,,1 , i'.. t. n .li -:..'. . -

Cooperatita C,::i:::. \la:::::: - L.': Ì:t::z:
per coltura agrariiì: :ai l::---: :

Cooperativa ,.La Sil:rte-.. S:.:::: - l::'-:::: -:.r
coltura agraria : resPiìige ;

Comune di Barisardo - lstanza per coltura agra-

ria : accoglie ;

- Vacca Alessandro di Giuseppe - Cuglieri - Istan-

za per trasformazione di colttlra: accoglie:

- Seclda Giovanni Maria - Scatlo Àlontilert o - Istatl-

za per pascolo ovino: accoglie.

Sale Gabriele fu Frattcesco Lrrìa - lst:Lnza per

pascolo caprino e vaccillo : accoglie parziallìl.11tl :

- Serra À,[ario fu Luigi - Sotgono Istenza fe:
pascolo vaccillo : accoglie.

^\orni 
Attilio - Oruttc I'tattzl per t-.,' : :'

zione di coltrra: accoglie.

olio e vini in fia-

il[tIlll0 n[ll[0il1 Deposito gcrnrne .Michelin"
Nofto e LubrificontiIia Tola, I lltl0 fl 0 llia lola, I

18
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lenominailone dsi il0d0lti s {ualitànollolllimilolls doi mtrolti o qllilità

PREZZI ALL'INGBOSSO PRATICAT] SUL LIBERO MEBCATO IN PROVINCIA DI NUORO

Mese di Setternbre 1950

PNEIII

lfrinimo thssimo

Prodotti agricoli
Cereali - Leguminose

6rano drrro 1pe.n .pìciiico 78 ler hl.) q.le
Grano tenero , ' 75 'Ozo vestito 56 ,
Avena nostrana
Cranotlirco
Fagioii secchi: pregiati

colllunl

Pelli crude e conciate
Bovine salate
Di capra salate.
l)i Decora lanate sxlate
Di iecore tose salrte
Di ignellone lresche
Di agnello fresche
Di agnello secche
Di ca|retto fresche
l)i cxlreito cecche

Crloio suola
Vaccllette
\rilello

Foraggi e mangimi
Fieno nraggengo di prato llaiurale
Pagiix di grano pressate
Cruschello di f tntento
Crusca di lrnmenio

luortadella S.
i;;;;;["ùò in barattoli da ks.5 e 10
Sardine all'olio in scatole da gr.200
Salacchine salate in barili
Accìughe salate

6500
5800
3000
,TO

4000

250
700
650
t:

7000
6000
3500
2900

1400

2500
2300

q.le

140
160
253
264

350
750
700
600

Fave 
"ecche 

nu-t-anP
Vitto - Olio d' oliva

Vir,,: ro--n corrrrrtè l3-li"
. ro-io corì .re I:-l l"
. rO"O rolÌll'lle l1_ to

Li1 rchi (onÌ ìlri lì-ll'
. iini di O'enr lr-160

tl io d nliIr: qralilà correnie.
Prodotti ortofrutticoli

Pll:rle comlllli Ci rì n.'.1
lalare IorPlle
llandorle dolci iì tll.cio
Àlandorle Llolci .qLr5cia le
Alance colnitni
Linìoni conrtrni

Bestiame e prodotti zootecnici
Bestiame da macello

Vitelli, peso rjro kg.
Vitellonj, peso \i\o
Brro'. p. -o t ii,
Vacc he. De.o \''. o
Agnelli: a -a cralilin r (oI lìelle e cL,ral.

.alla romana,
Agnello11i, peso morio
lecore, peso morlo 

.

Stltnl: Ar.r.s', Ie.o l'rvo
magroni peso vivo
lattonzoli, peso vivo

Bestiame da vita
Vitelli: razza modicana a capo

razza brtna (s\.izz.-sarcia)
razza indigena

Vitelloni: razzamodicarla
tazza btuna (s\'izz.-sarda)
tazza indlgena

Ciovenche: razza rnodicana
razza- brrna (sYizz.-sarda)
razza i11digena

Vacche: razza flodicana
razza brrna (s\,izz.-sarda)
razza indigena

Torelli: razzan1odicarla
tazz bt]lota (sYizz.-sarda)
raz,,a indigena

Tori: r.tzz-r rnodicarra
razza bruna (sYizz.-sarda)
razzÀ indigena

Buoi da la\,oro: razza tnodilcana
tazza bruna (stizz.-sarda)
razza jndigena

Cavalle fattrici i
Caraìli di pronto .ervizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini da allevanrento. peso rivo

Latte e prodotti caseari
Latte alim. di vacca, pecora e capra
Formaggio pecorino:

.tipo romano, prod. 4849

.tipo rornano, prod. 49-50
oliore sardo, prod. 48-49
.liore sardo prod. 4q-50

Buflo di ricotta
Ricota: frecca

saìala
Lana grezza

Matricina biauca
Agnellina bianca
Mat cina carbonata, bigia, nera e

agnPllinl nera

Generi alim. coloniali e diversi
Far rc e paste alime tari

Farine: tipo 00 q.le
tipo 0
tipo 1

tltlo 2
Sernoh: rìpo 0 S:S

l.l'o l..eulolalo
di granone

P.l-r:ì: frod. dell'I.ola ti1,o 0
d' llìrnorra/iotle lipo I

.l irt l,o'razione til,r 2
Ri:o origin;rio brillalo

Conserve alinrcntdri e coloniali
Dol,p.o co|c. di lrorn. in lalle da kg 5 e 10:

t -odnzione dell lsoìx
Ll'inrporiàzione

Zìrcclrero: raifinato senrclaio
raliinato uilè

Ci l[è cnrrlo: tipi coriertti (Rio, 
^linas, 

ecc ) '
rii. i rili(SarLo' e\l-llpr., HaiLi,
Guatenlala, ecc.)

Caflè tostaio: tipi correnti
tipo extra Bar

Arassi, salumi e pesce
Strlltio rafliÌÌato dimportazione
Lardo stagionato d'importazione
À,lortadella S. B.

9000
7000
6000

I )C00

40000

3000

5000
28000

60000
65000
40000
70000
75000
50000
70000
80000
45000
90000

120000
60000
90000
95000
60000

120000
140000
70000

240000
250000
150000
80000
70000
50000

4500
3000
200

7000

57000

55000

tqo

+loo

11000
8000
7000

13000

45000

oooo
33000

700
1400
1800

l 1000
9200
8900
8700

11000
9700

12000
12800
12C00
1 130C

1500
1600
2000

20000

7500
10500

350
1800

10000
14000
25000

8000
30000
13000
20000
r300c
15000
i 1000
35000

80

IOCO
500

850
1600
1850

1800

2700
2500

r 1300
9700
9400
9000

r 1200
10000

12200
r3000
12200
1 1800

r700
r600
2000

20500

8000
11000

t2000
16000
30000
t 0000
40000
r 5000
25000
15000
20000
12000
40000

120

r200
600

240
230
200
1q0

Ào

kg.

2S0
260
220
2to

Ào

80000
85000
50000
90000
q5000
60000
q0000
95000
60000

r20000
140000
80000

I 10000
120000
8C000

r 40000
t60000
100000
280000
300000
200000
120000
100000
80000

5500
4000
250

8000

63000

62000

200

cad.

r60
170
260
266

1400

550

500
650
900
145

400

530

470
580
850
140

380

al paio

kg.

q.le

Saponi-Carta-Carburo
Sanone da bucaLo: acidi grassi 50'52",.' acidi srassi 62"'.
Carta naBlia g ialla
Carburo dì calcio

q.le

nll.

Prodotti dell'industrie boschiva
Combustibili vegelali

LeAna da ardere essenza rorte (in tronchil q.le
Caibone vegeirìe essenza lorie - mi:to

Legname da opera - produz. locale
Tavolame: di leccio in massa mc.
.lrq5sori da di nioffo e nino ifl rna"sa "
J a 6 cm. di caslagno in nta"sa
Tavoloni: di leccio, (spessori 716 cm.)

di noce (spessori 7-16 cm.)
Morali e mezzi morali: di pioppo e pino

di casiagno
Travalure U. T.: di pioppo e pino

di casiagno
Asciatì: di leccìo e rovere
Doghe per botti di castagno
F,ìit"iti a^ miniera lquaiiiasi essenzaj
Tra\.erse di rovere e ìeccio:

normali (Ferr. Stato)
piccole (Ferr. Priv.)

400
2000

q.le

Scarti e pezzanli



lmorllillailoro dci uodolti s qmlilà

o
Calibro l+ (borda): qualit:i

Calibro 13720 (flocchinx)

3.a

Calibro 11/18 (3/4 macchiùa) 1.a

3.a
Calibro 12'11 (1i2 acchlnx) 1e

3a
Calibro 10,12 (ùazzoletto) 1.x

3a
Calibro E/10 (sottile) 

Li
3a

Srtgherone
Ril;gli e strgh(ràccio

Sughero estratto grezzo
Prinle I qrràliti alla rjnltlsx
Ritepli e stìghelaccio

Materi a li da costruzione

Iilinimo tlassimo Iilinimo

1.a
2.a
3.a
Ì.à
'2.^

q.le 9500
5750
32a0

r3500
B50t)
6500

13500
8500
6500

r0750
7740
6i00
77i0
625t)
3750
6500
4500
300c
2700
2240

97 50
6000

14000
q000
7000

r4000
9000
7000

! 1210
8250
6250
8250
6500
4000
7000
5000
3250
3000
2,100

ieiiza satdatrtra base (1 "e'1,,) zincati '
Filo dì ferro cotto nero

90

q.1e
ìr1ìlle

Legname da
Abeie: tavolame

Ìnorali e

madrieri

d'imporlazione
' 111C,

oPera
relilato
listelli

3500
1000

25000
27000
2800tr
ì8000
31000
40000
35000
5S000
35000
3a000

15001r0
5r.ì0

4500
130i)

27000
28000
30000
20000
:t8000
15000
36001r
60000
36000
40000

r60000
700

travi U. T.
Pino di Pusieiia
Pirlo di S\,ezia
Faggio crrtdo _ tlvoloni
Faggio eYsforìto - taroLolll
Larice reiilato
Castagno - segeti
Compensati di lrioPPo
l\iason ite (slìeqsori !la nlm. 3-"1 e 5) mq.

Prodotti agr coli (prezzi di venclita cial lxocitlttore)
Cereali e're-g;;ino""1 ,r. 1',o,ì,,ir0.. - me-ciÌlo r'-bol- 1ir627i p1e"6'" 'r r 'o r''ri'
viho e olio: a, \ r ', ìnercr r...:,n,,no t'iàà,ìi 

-'ii'i"tà 
''bt'o 'nrilto lrre/1' coì 'e'ìd(r'l'' all 'r'rìe'r'o'

br Oliodol vr: lr' f-odllLr' ' 111q16616 1r'i!o con-nreTzl rn a'lmcrfo' -,rl ,.rn;o ali l.rodr 7.
e""a"iii ."ii"riti"oii'' lt l^'.,., 'r. pioa:'r'orer trl Firrlr ''ccr' rr' mlBa/ frodrrr': c) Agrrrmi n ercP re'i

Attivo il mercaio delle ùandor1e.

Bestiame e prodotti 
'zootecnici (nrezzi di vencliLa dal ry"-!lt!g-t"t^)-." ",r'.,!n,p,,,^

Begtiam-e-d-a-mace o: li. t-r,inrerro :.e-.r o rIer"a,u-nrerclro irl ritrre'a -o|re/,],;:;"1ìl.Ot"" 2'L :rrrrrerrTo'

É""ti.a. da vita: fr' tenirnento fiera o Ùercato - mercato e prezzl pr€

i;il';"i;;"ìiì-;t*:1 tt^.:l*ri,.ì,à,,T:,:*'.:^llùill,3.;;i:i!r';*;,i'l'!,",i1,,ì ll,l'^'iL'.',if;:'*'
hì FormsIPl, lr. dellosllo Pro(
ii Èuiio à-tì, oìiu, h'. larÌ, r'ia. u 'iier,.ir,1 ^ nar'r/'"rr.'-nrodrrrlore -

Lana grgzzaì lr. lÌ rg:l/,elì"^nrodlll''rP rrlndn'lo ':2lllllo
Pelti crude e conciate: ,.1 t ,""t 

"1'i''otì'iu"ott'L 

ì''t'""'rii"tt - rrù r('r' ' 're'ai l'rP"ochè 'r'''''r" ""
l,l ConctnlF, lt. coìlcel.,l - lnPl'c'llo e frè'/"i 'ìre'<ocl '' 'l'lz1^ll'ììì'j

F"".s;i : Ìi,i'";si;i ,ì'".eri""ii.iàpi"'"''oi"lri""o ''' ì'rodtr'rore: I't cr ''l'llo e ''r''c2"r' 'rror;rro:

' - --- GLn""i ariÉenrari gàil;:ii ,";^:,:;.i:i"Jli,;li' I ,:*i,':J.!l"::i,iX,li.; ,oi"[?,l,ili 
"" 

o.li.?J;:"
sistl lrer le [arine; Ja 1'2'1i11.1o o dr gro)5lslr ncr r.:

Farine e oasie alim6ntani: a) Farire, rr. rnÒl,no o deì,. ^ro.-r\Ì1: or ,:o'',.."ii. p,'ii.i'o o 'lelro'i1e gro"i r'Ì - plezzi ' 'rz'onrri'

;:;'J;";;;;-";i;"i "'ìoi"niuri, 
fr' den !ro 'r'r'r ':r''rrr'r'ri r'ei 'rpzzr del crlfe'

Grasai -satumi e pesci conservai;] ti'];;.']I'"'ti"-':ì'i' lì:'-ì' il;" 'ì:1':l]:,1"""''' 
rJe';-a '' e ':'lrrr ri'

Saoofii - Carta Carburo: lr. dcì,.."n '-^-"1.r - 'r rr'11tsìrro
""'""' eiòaotli J.lr'lnausr"iu r""";Ài;" (tre/7i di vcrrdita chl lll:!i'lt?::1" '
Combustibili vegetali: ir. :lttpo't" 't' ' 12'r c'ltliur" l'"' _ rìe calo e lrre?7r nre§\Lì( rLi

lesname da opera - produzion. ià""i"ìì;. .r;;i;:r'o r..ro,e t"r, 'iiiìio rl.,':,,,,.,, " '\,'r'e 'f. 'r"/ior'" 'erro\,irrir l 'rtènzà -

srrh"l§';'j:;rlitlL Y',]liì1,1; relilata ecr imbalrata resa rranco lrorro irnbarco- scarse disponibìlità Prezzi irr xuùìento

suchero est|.arro siezzo: lnerce ,,iii"iìiìrii"'i".i i,:ìì,cò-ìtraài caurionauile - Pr ezzi co-n tende za all'aunÌejrto.

'"'""'"ru'"ìài'ìàrii. 
"oii'rrià"à 

tpiÀ" Ji vcnJita rlal ct'mrl:^::llil':),..., 
,,,e,.o.rr, ..r-iou,r

Lesflame da opera d'imporlazione: l-' r 's:ìrlc'ro 'r \ Prro IL - '"" "'ì'"ìi"il"f,i'. . a=itì.i,,' ài ii,i,rott' :'o 'r,r'",, ".

iliiliiii Àil,lÉ"', ritco, ii,erce "J.i"'i:l'.iih'iìÈÙ-!!11:y'"i ' ry"'zi 
stazionari

IARIEFE IRASPORII TIETNAMfNTE PNÀTICATT NTt MTSE DI §EIITI{tsRI Igs0

A) Autotrasporti motrice tip0 66 - port qli 60 70 al Km' L l00 t20

camioncrno port. q.li 10 al Km' L' 55 65 "'totr"Ào' - io*' " tOO tSO al Km L' 180 200

motrice tipo 26 - port. . e0 i,.l;ì i;. i' ià ql "'tài'"'o 
port' olt q' 180 al Km' L' 200'220

per trasDorto sugtrcro yrcne pàiiiiii, ,iìu iirL\e drgti "iilirni, 
una ;'itluz-ione aggirantesi sttl 5a t,,.

Bl autovetture in servizio Ui 
'".i.ggi"'Ol 

,i*...01*r.rt',ine a lre 00sti. olt"e I'autista, dl Km' L' 45 55

"' 'i:"ir;iii;';Jgri"lriÀìir"r,,"rìì"il,ì"-.r"i:ii.-.i ò1.lgl:3; eJ ai prirr"il,aìi ce rrri clcllr Piovincir' tncttlre

nollolllimilors dsi ltodotti e ualilà

Ferro ed affini
Ferro orìlogeneo (Prezzi base):

Ienriere: omoleir" lì''re b'l'e m 2\l
,,i.,,'è zLrLc.t" b.'( n. 20 rì1 2'l
in,lrrhre zirrcare't. 20

li ierro; saldati bNe (1 "a 2,,) zinc^ti '
senza saldatura base (1 "a '1,,) lleri '
se1lza saldatllla base (1 t'e'1,,) zincati '

Tubi tli ierro; saldati bNe (1 "a

'n1q.

al

Filo di lerro zincato
hii:*ìi iiii#'il'icriat,re q.adr.pedi
Retiiìa per plafoni (cameracanna)

Cemento e laterizi
Cenlento 

T 
500

À'lsitonj: pien i Irecsati 25xl2x5
tor;ii trx10xl0
forati 7x12x25

'far elle: cnr. 'ix2lYa0
rnl. j\25\ +0 (lrerret)
cnr. 2,5x25r'10 0lerret)

Teeolr:
Ài l.r'r"i oi lorr'r:ì cllr\ I (n. ri l'e lrl'l')
ài O.i.Lr-ro tr-, -!'rp (n. 28 fer rrq )

cli Lirorrto llre.'c', trr.2E p"r 1nq1

r)iarre o r'14 r-iflle'l
Blàccl ia I ì,-i.o'.,io, crìr. 2\^5\25' cìn l o\2ix l'

cnl.20x20x25
À1,,r otÌ' ll,: iI c--n"'r'o Inirolori rrrq

in .rmcrrto J di., -.lFo
i11 gralìigli.r collltllii
in graniglia colorate

Protlotti ninerari
T:llco indu-irriale renlilxto hir.nco (l l'

10000
r 1000
I I001J
160u0
r8000
t8500

160C0
18000

r200
r7000
9000

17000
5r.Ci0
45000
40000

1u000
18000
20eì0Lt
38000
42000
52000
52000

350
550
700
s00

800

lilassimo

1200t)
12500
120{J0
r0500
18500
r9000

17000
19000

7500
100

r260
19000
10000
1q000
55000
50000
.t5000

r1000
1q000
220,10
411000
45000
550J0
55000

380
600
750
gÒ0

8i0

1, #i;i;iÈ ìirÌovettLrre si riferisce al solo Capoluogo'
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Ancora sulla riforma agraria in Sardegna

Ilt brse ai calcoli obbicttivi falri ln uir frece-
dente articolo(t) sulla costitnzione della proprietà fon-
diaria in Sardegna, credo di aver dato, con moita
approssimazione, un'idea delf incidenza che ar,rà
nell' Isola la rilorma fondiarir agraria in appiicazio-
ne della legge in questi giorni approvata anche dal
Senato.

L incidenza deììa ri[orma, ienrrto conlo di rut-
to, avveirà in ragione del 5 per cento circa della
intera superlicie catastale. La percentuale è indub-
biamente bassa.

Cosi pensa qualunque persona responsrbile clrc
desìderi il progresso "agricolo della Sardegna, ma
anchc la realizzazione di una migiiore distribuzione
delia terra a favore di color-o che la coltivano.

A\a, quarJo si dicr e "i rmmetra tLrtro questo
coll'onestà di intenti che slugga a tutte le blandi-
zie della demagogia e alle insidie della faciloneria,
si può e si deve nel contempo alfermare che la
nuova legge di riforma rapJrresenta un notevole
passo in avanti sulla via di realizzazioni maggiori.

La nuova legge è stata chiamata una legge
stralcio, proprio per prccisare e rimarcare che essa
è soltanto un'antecipazione, anche Àperimentale, di
quella che sarà una riforrra più vasia e piir radi-
cale. Neil'evoluzione dei sistemi culturali e delle
riforme sociali, il gradualismo non è stato mai ne-
mico del vero progresso. Soltanto chi aspira ai ca-
povolgimenli sociali e dei sistemi economici serrza
preoccuparsi de1la produzione e delle condizioni
delle classi produttrici, l.uò essere corrirrrio llla
graduelità delle riforme.

Non era contrario neppure il comunismo del
1945, qtiando asseriva di volersi inserire legalitaria-
mente nel giuoco libero delle varie forze politiche
cornPresa l odiata bo rgìresia.

Ora il Governo ha sempre affermato che in-
tende redlizzare, anche in campo agrario, riforme
più vaste e piir proionde: ma poichè queste non si
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irnprovvisano e anzi si realizzano sicuramente quan-
do sono mature nella coscienza del popolo, tocca
procedere per gradi..Da ciò la legge-stralcio: che
non realizza a pieno e in vasta scala Ia riforma
agraria, ma risolve problemi già maturi e apre la
via verso ortzzonti piìr vasti. Attendere il compi
mento dei molti studi che sono già avviati in tema
di riforma agraria, poteva essere dannoso o quanto' meno inopportuno e pericoloso. Perciò si è fatta
questa prima riforma che estende e adatta, amplian-
dola, ad altre regioni italiane la legge sulla Sila.

Com'è noto, i sistemi possibili per realizzare
la rilormr attraverso gìi espropri solo molti. ll
Governo e il Pariamento hanno ritenuto piìr utile
e piir vantaggioso adottare il sistema della tabella
in cui si tiene conto, per lissare la perceituale cli
scorporo, non tanto della proprietà in concreta
estensione, quanto del suo imponibile catastale com-
plessivo e del reddito medio per ettaro. Tenere
conto soltanto della superficie e applicare in tal
modo indiscrinrinatamente la legge, sarebbe stato
ingiusto e spesso controproducente, se si consideri
h in[irrit:r valieti dei terreni qLta to a ferrilirà c

. procluttività.
Colla tabella aJollatx, a scaglioni cli reddito

imponibìle totale, si è ritènuto di realizzare mag-
giori e mìgliori risultati coll'esproprio delle terre
a coltura estensiva, nelle quali si richiede ur mag-
giore sforzo di trasformazione agraria e quindi si
ottiene un maggiore irnpiego di lavoro e di mezzi.

Il disegno di legge fissava un minimo di esen-
zione delle pro'cedure di esprol:rio, esentandone le
.proprietà con reddito inferìore alle lire trentamiia.
In sede di .discussione quel lirnite è stato abbassa-
to a ventimila lire di reddito, aumentando in tal
modo le .percentuali e le possibilità di esproprio
specie nelle zone iatifondistiche del Mezzogiorno e
delle lsole.

Per questa ragione in Sardegna 1'estensione
complessiva espropriabile è stata arrmentata. Se, in



concretc, Ì'inciclertzr sarà artcole tttodesta, itt qr:e-

\to I'ìr'iIto n-i,ntitttct:to. ìe rauiotli s.,tto t,tt''e. e ,tt-

clipendcnii clalia volonià degli ut-.inili. Bastcrà ri-
corqalne due, fra 1e più importanti.

-r\nzitlrtto, 1:i clivisionc del1e proprietà in Sat-

degua è tale clre è cljlJLrsa la Prolrriet:ì meclìlL, cc.rllt-

presa fra i 10 c i 200 ettari. Lha, una estensione
di 200 ettari 1;uò rltrovc uou rieutrare in quella
media proprietà, generalrnente risl:cttata c ritenuta
arrzi rreritevnlc Ji 1,se1s,i6;1s m:r it Sar,-leg.n pLtÙ

rientrare acldirittura nel14 piccola proprietà, se si

tiene conto della povertàL dell'ambiente agrario e

del predon.rinio delle su1;erfici pascolative.

Ma è ancora pirì ìnteressante rilevare che nel-

1'lsola è diffusissima la proplietà piccola e picco-

lissima. Sempre dai rilievi statistici dell'INEA si

desume che in Sardegna esistono ben circa 370

mila proprietà e che 1l 71,5 per cento è rappresen-
tato da unitir fondiarie di superlicie inÌeriore ai due
(diconsi: due) ettari. La polverizzazione delle pro-
prietà è quindi portata al limite estremo.

Ora, è evidente che in tale situazione le gros-

se proprietà aggredibili e tagliuzzabili, come è sta-

to dimostrato nel precedente articolo col corredo
di dati statistici certi, sono veramente poche. Ecco
perclrè si può cominciare a dire che purtroppo la
riforma non potràL incidere molto, per ora.

L'altra ragione è data dalla povertà delle ter-
re. E il loro basso reddito non è dovuto tanto al-

1'assenteismo di proprietari, quanto invece e in
generale alla sconvenienza economica degli investi-
menti di capitale. Si troveranno, anche in Sardegna,
i latilondisti ignavi ed avari: ma, in generale, si

deve ammettere che in certi terreni non si sono
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investiti capitali, perchè ogni ittvestiuetrto sai'ebbe
strto antiecononìico.

Iu tuttal qucsta situaziotte ò chiaro che il siste-

ma rdottato llon c'erltra c rtolt c'entrl la legge cli

rifor nra.
Potrà operaie di piìr e in segrtito se aulneltc-

ranlo i reclcliti clei terrcni, do1:o che si saranuo

fàtte opere pLrbbliche :Ì carattere gettcrale e i 1:ri-
vati saranno invogliaii a lrigliorarc i terreni coi si-

sterni cli cnltura, e quindi iioro redditi.
Oggi come oggi, 1a situazione va guatdata nella

sua realtàL obbiettiva e ttella sua crtdezza.
Ecco perchè ci si duoic che la legge operi

arlcora |oco.
Si i,otrà [:rre di piir c .i fari ild rrbb iamettie,

colla legge organica di forma generale.

Per ora si comincerà col distribuire circa cen-

tomila ettari: non 14.000, come altri sostiene. E

sarà un 1:rimo 1:asso al cluale altri seguiranno, senr-

pre per un superiore fine sociale e contemporanea-

mente per rendere più produttive le terre ed au-
mentare.ie occasioni di lavoro.

In questi Comuni dove il maggior proprietario
terriero è il Comune stesso e dove esistono zone

suscettibili di iraslormazione, penso che non si po-

trà sfuggire alla riforina solo pei il preconcetto che

è meglio conservare tali proprietàL in mano dell'Ente'

Quando l'Ente non è capace di trasformare e

t[tto si limita ad uno slruttamento dei terreni a

pascolo senza alcuna miglioria che valga ad aumen-

tare il reddito e la procluttività, non si può certo
dire che si iaccia de1la saggia amministrazione nel-

l'interesse della collettività.,Bìs ogneràL che anche

gli Enti latilondisti si mettano al passo e si aggior-
nino. Saranno gli stessi abitanti del Comurie, a ri-
chiederlo: e non soltanto i contadini.

OMTGA
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NOTIZI,-E VARIE
Finanziamenti alle piccole e medie
indu:-trie

L,:r;stero dell'Industria e Commercio, con
:::=::: circolare diretta alle Camere di Commercio,
:: -:Ìnentato la esiguità delle richieste avanzate
:::.,'ltaiia meridionale ed insulare per i1 finanzia-
:::1ru Jelle medie e piccole irrdrrstrie arrche arli-
r'.ìl ( ed rgricole.

Secondo idati in possesso del Ministero l,im-
rorto clelle domande finora presentate non ragginn-
gono il 5 per cento della somma stanziata, e cioè
.oco nerìo di 100 milio i su quattro rniìiardi.

In proposito si ricorda che - con Legge 18 apri-
le '1050, n. 258 - ilGoverno ha stabiliio di poter
colcedere presiiti in lire a favore di imprese medie,
piccole e artigiane, sia industriali che agricole per
I'acquisto in lire in Italia ed all,Estero di macchi-
:rari ed attrezzature varie per un ammontare co[1-
':lessivo di 10 miliardi, dei quali due quinti cla cle-
:tinarsi all' Italia mericlionale ei.l insulare.

Le singole olterazior.ri non ltotranno superare
il limite di 30 milioni cli lire e doyranno essere
e;iettulre tr:unite l' l. -\1. I. e l'-à. R. A. R.

In panicolare, i iinanziarnenti iino a 10 milioni
saranno eliettuati tramite I'A.R.A.e.; i finanziamenti
fino a 30 miìioni, tramite l, I.À,1.1.

Le caratteristiche principali fissate per gli ac-
quisti di macchinari di produzione nazionale, fino
all'importo di 10 milioni di 1ire, tramite l,A.R.A.R.
sono le seguenti:

- ratcizzazione: da 2 a 6 atrni a seconda della
nattrra del macchinario e salvo riduziorìe ad un ter-
mine inferiore su richiesta. degli interessati;

- moratoria di un anno nell, inizio dell,ammor-
tamento, per cui la prima semestralità di ammor-
tamento comincerà a decorrere 12 mesi dopo la
Lliia del cotìtrrtto di vendita;

- interesse posticipato de1 5.50 per cento annuo;

- garanzia: 1:atto di riservatò dominio eventual-
mente integrato da quelle altre garanzie che po-
tranrro essere riterrrrle necessarie;

- facoltà di estinzione anticipata, o totale o par-
ziale, del debito;

- versamento di un quarto del prezzo del mac-
chinario all'atto deila firma del contratto.

Pcr eventuali chiarimelrti, gli interessati potran-
no rivolgersi a q[esta Camera di Commercio.

Il premio Taranto 1950 per Ia nar.
rativa e la pittura

1. e il 15 di dicentbre del tgi? scadotn i
termini per la presentazione dei lavori concorrenti
rispettivanente ai prerni Taranto per la narrativa
e per la piltura, I due premi, ciascuno tlell'importo

indivkibile di mezzo milione, sono messi ìn patio
dal Circolo di Cultura per opere inetlite di narra-
tiva o di pittura che abbiano essenzialmente il ma-
re come protagonista o clima o sfondo. premi spe-
ciali toccheranno ai concorrenti segnalati dalle
giurie.

I lovori runrorrenti al Premio Taranlo per la
narrativa vanno spediti, entro i termini fissati, in
cinque rcpie dattiloscritte, contrassegnati da un mot-
to o da uno pseudonimo (ripetuto su di una busla
sigillata contenente le generalitò ed il recapito del-
l'autore), al Circolo di Cultura, Taranto,

Al premio per la pittura si partecipa per in-
vito o tiberamenlc e subordinatamenle all'arretia-
zione delle opere presentate dd parte della giuria.
Le opere dei concorrenti invitati verranno ritirate
e restituite a care e spese del comitato organizza-
tore, quelle dei concorrenti non invitati devono es-
sere consegnate e riprese o. cara e spese degli
a tr lori ,

Le giurie dti Vreni Taronto sono rcmlosle:
prr ln ntrrotivo do Alb?rto de' Slefani, Enriro fal-
qui, Giuseppe Fioravanzo, Gianna Manzini, Anto-
nio Qizzo (Segretario), Carlo Scarfoglio, Giuseppe
Ungaretti (presidente); per la pittura da IJmbro
Apollonio. felire Casorati (presidente), Franrcsto
Flora, Virgilio Ouzzi, Onofrio hlartinelli (segre-
tario), Alberto Savinio, Marco Valsecchi.

Calendario delle Fiere e Mercati per

i mesi di novembre e dicembre p. v.

FIERE

Per olryorluna normo c (onosrcnzo degli in-
teressati si pubblica qui di seguito I'elenco delk
Fierc c dei mercoti rh? si terranno in provincia di
Nuoro nei prossini mesi di novenbre c dicembre:

Bosa - 2' martedì: bestiame, merci e prodotti
in genere;

lsili - 3' domenica di novembre e dicembre:
bestiame bovino ed equinol 

.

Macomer ogni sabato: bestiame grosso;

Orlueri - ogrri marledì: bestiame bovino, eqrri-
no, ovino e caprino;

Seulo - 1' domenica del mese: bestiame;

Sorgono - ogni martedì: bestiame bovino ed
equlllo.

MERCATI

Bololana ogni giovedì :

dumenti confezionati nuovi e

glie, vetrerie, ecc.

tessuti, maglierie, in-

usati, scarpe, terra-
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Legislazione e istruzioni Ministeriati

lmposte di consumo - Materiate per co'

struzioni eCilizie - Legge 2lugllo 1949,

n. 408.

Come è noto con l'art. 16 dclla legge 2luglio
1949, n. 908, è stata concessa la esertzionc delf irt-
posta cli cottsumo per imateriali impiegati nelle

opere .li costrLtzione delle case di abitazione, anche

se comprenclono ullici e rtegozi, cire non abbiano

carattere di abitazi.oni di lusso (vedasi D. N{. 7 gen-

naio 1950 sulle caratteristiche per la classifica delle

abitazioni di lusso) la cui costt'uzione sia iniziata

entro il 31 dicembre 1953 ed ultirnata entro il bien-

nio successivo alf inizio.

La detta esenzione è concessa altresì per il
materiale impiegato, dalla data in vigore della ci-

tata legge (18 lLrglio 1949), in case non aventi ca-

rattele di lusso, già irl corso di costruzione, a con-

clizione che le case stesse siano ultimate entro il
biennio successivo alia detta data.

In proposito il Nlinistero delle Finanze con cir-

colare 20 luglio 1950, 11. 3i35626 lta emanato le

istruzioni che qui appresso si compelldiatlo:

Oggetto e limiti dell'esenzione.
Con.rpete dalla data del 18 luglio 1949 relati-

vamerrte ai material i irnlrisgol;'
a) nelle opere di costruzione di case di qua-

lunque tipo e genere anche se comprendenti negozi

ecl uffici non classificabili di lusso purchè iniziate

fra il 18 luglio 1949 e il 31 dicembre 1953 ed ul-

timate eÌ.ìtro il biennio sltcccssivo alf inizio'
b) nelle opere di costruziolìe di case non

classilìcabili di lusso, cotne quelle di cui a1la pre-

ceclente lettera a), iniziatc al'ìteriormente a1 18 luglio
1949 ecl ultimate nel biennio successivo alla data

di entrata in vigore della legge ossia entro il 17

luglio 1951 - limitatamente ai materiali impiegati a

partire dal 18 luglio 19'19.

c) Ne1le opere di ampliamettto delle case

non classificabili di lusso ultimate entro il 31 di-

cembre 1955 e liraitatamente ai materiali impiegati
a partire clal 18 luglio .1949 quando si tratti di
opere iniziate prima dell'entrata in vigore delia
legqe.

J) Nelle ol'er( di c(ìslrLlliolle di ca:e co-

munque clistrtlite ultitnate nel terlnine di cui alla

precedentc leitera c) e llei limiti ivi indicati.

tl4ottolità per usufru irr clel/'csenzionc:
. a) Presentare al competente Ufficio Imposte

Consumo denuncia aÌlposita con la indicazione del-

la clata in cui avtauno inizio i lavori.

4

b) Presentare altra denullcia relativa alla data

<li ultimazione dei lavori. Avvertesi che per data di

r-rltimazione clei lavori agli efletti della esenzione si

intende quella del rilasij,o del certificato di abilità

o di equivalente licenza.

Ritonoscimenlo del diritlo alla esrnzione.

Ricevuta la denuncia relativa alla uttimazione

dei lavori sarà opportuno che l' Amministrazione

delle Imposte di Consumo riconosca il diritto al-

la esenzione dopo aver accertato che siano stati

osservati iternini e le condizioni ali'uopo richiesti'

Risposte a quesiti

Le doman(le. a qùesili ttibutati Jofiutlole clalle dilte

iscrille a q esla Cameta di Connrctcio dovtattllo pervettite

e lrc il 15 di ognì mese in tuodo che le tisposle vengano

pubblicate possibilmente nel Noliziario del mese'

r. c. E.

Ditta Pallanzi Grossista coloniali - La tas-

sazione della fattura deve essere latta tenendo conto

clell'oggetto degli atti economici ivi indicati Nel

trasferitnento di merci ciascun prodotio va assog-

gettato all'aliquota propria, e per i generi esenti

deve essere applicata la tassa di bollo' Per quanto

riguarda le spese di trasporto addebitate ill latiura

o con separato documento, l'imposta sull'entrata

è dovuta se si tratta di merci spedite «franco de-

stino), mentre sono esenti dal tributo le spese di

trasporto ulranco destino in porto assegnato', indi-

cate in fattura separatamente dal prezzo o dal va-

lore della merce. Ugualmente esenti da im1:osta so-

no le spese rli trasporto addebitate per le vendite

pattuite ufranco staziotte partenza) ìlel caso in ctti

siano antecipate dal veuditore, semprechè sia data

la prova (esclusa la testimoniale) che la vendita fu

convenuta con dettà clausola.

Ecco ttn eseml:io di tassazione di fattura:

Kg. 300 di strutto a L. 530, L. 159.000 (lge 20in:
L. 3.130); Kg. 200 di sapone a L. 200, L. 40.000

(lge 3o/o : L. 1.200); Kg. 1.000 di farina a L. 110,

L. 110.000 (lge esente, bollo 2 per mille - L. 220)

Per trasporto strutto, franco destino, L. 560 (lge

30i'o : L. 17); per trasporto sapone, lranco destino

in porto assegnato, L. 480 (lge esente, bollo 2 per

mille - L. 1); per antecipo trasporto larina pattuita

franco stazione partenza) L. 1.500 (lge esente, bo1lo

2 per mille - L. 4);

Totale
I. g. e.

Diritti
Bollo
Totale

di versamento

generale

L. 311.540
., 4.397
,, 10

» 225

T. 31c172



-' - ::; A iov. Maria - lndustriale e agricoltore -
- -.:: è bell diverso.

...: :.:e esercita la lrangitura delle olive per
- : :.:.: ,, la industria casearia è tenuto a cor-
- ì -'::: I'im1:osta sull'entrata anche sulle ven-
,:- .::.. olio o del formaggio proveniente dalla

-::... azjenda agricola poichè - secondo l'inter-
.izjone ministeriale tali vendite per l'oggetto

::s,o si collegano ad una attività industriale (fran-
:rtLrra clelle olive o industria casearia) che da luogo
.. un reddjto accertabile in Cat. B agli effetti della
1t,'rposta di R. À,I., senza che il contribuente possa
sciitdere nel caso specilico la propria attività di
agricoltore (non tenl-tio a rilascio della fattura sulle
!endite dei prodotti agricoli di 1:ropria produzione)
da quella delf industriaie. Lei invece proprietario
cli r"ur slrghereto ed esercente l'industria lrantoiana -
nel vendere il sughero estratto dal suo fondo non è
obbligato alla emissione della fattura assoggettata
a imposta sull'entrata (mentre deve provvedervi il
commerciante acquirente) appunto perchè l'atto
economico da lei posto in essere non ha alcuna
connessioire con 1'attività industriale di frantoiano.

Ditta Garau Abbigliamento - 11 rimborso
clelle spese incorse in dipendenza del protesto del-
le tratte de\,e essere assoggettato a imposta sulla
entrata e non a tassa di bollo. In proposito il A,lin.
delle Finanze con risolLrzione 24-]1 1q47 n. 69460
ebhe a cliclrierlre: ll rirnborso delle spece di trat-
ta effettuato dal trattario (nel nostro caso acquirente
della merce) che non ha accettato e pagato 1'efle!
to, al traente (venditore) cui sotÌo state addebitate
dalla banca, da luogo ad entrata imponibile trat-
tandosi di sorlme che llon possono colrsiderarsi
antecìpate da1 traente per conto del trattario, ma
concorrono a costituire l'entrata irnponibile deil,a!
to economico.

Derosas Nicola - Proprietario di fondi rustici
L'imposta sull'entrata sui carroni di affitto è do-
vuta al momento in cui se ne effettua il paga-
mento in base a quietanza da redigersi a cura
di colui a cui favore si verifica 1'entrata (proprie-
tario Iocatore). L obbligaziorre tribrrtarir sorge soì-
tanto all'atto stesso e non prima del 1:agamento
dei litti e in relazione alla somma elfettivamente
incassata. Di conseguenza non basta la prova del-
1'esistenza di un credito per fitti maturati e non
pagati a determinare nel proprietario creditore l,ob-
bligo della ct-rrresponsione del tributo. Anche que-
sto però ha un lintite nella normale realtà delle
cose. Norl può inlatti un creditore a distanza di
Iungo tcmpo dalla scadenza del contratto di aflitto
lrircerarci dielro il ntele-to di nol e"sere stalo iìrì-
cora soddisfatto del suo avere. Lei per esempio
crcderebbe a un tizio il quale aveldo locato un
fondo per lo scorso anno agrario dica di non avcr
perccpito a tuti'oggi neanche il becco di un qua-
trino? Neanche un anticipo o una rata? Noi non ci

crederemmo. Riteniamo che un fatto del genere
urti contro una presunzione che norr si dovrebbe
avere diffìcoltà ad amrrgl{s1g, in virtù della quale
un proprietario di fondi rustici dovrebbe conside-
rarsi soddisfatio allo scadcre dell,anno agrario dei
canoni di aflitto che gli competono salvo per quel-
la parte ragionevole del credito che spesso forma
oggetto di contestazioni al momento della liquida-
zione finale dei conti (conguagli sul prezzo del lat-
te, pretesa di sconti etc. etc.). In tal caso spette-
rebbe al prol:rietario di lornire la prova contraria.
E se è vero quanto egli aflerma - nella ipotesi ac-
cennata non gli sarebbe difficile provare che del-
1e sue lagne di cleditore insoddisfatto ha riempito
tutto il paese e ogni angolo degli Uffici Giudiziari.

Pilosu Arttioco - Agricoltore La cessione an-
nuale degli agrumi in pianta è senza dubbio ven-
dita cii prodotti agricoli e non affitto dell'agrumeto.
Escludiamo senz'altro che lei possa essere tenuto
al rilascio della quìetalza assoggettata a imposta
snll'entrata all'atto della riscossione del prezzo in
conlormità di quanto è previsto per i canoni di
loca z io rr e.

Bollo

Melis Pietro Legnami - La quietanza di pa-
gamento delle merci vendute apposta sulla stessa
fattura non è soggetta a tassa di bollo essendo
questa assorbita dalla imposta sull'entrata corri
sposta sul documento. La quietanza può essere ri-
lasciata con documento separato ma in tal caso è

dovuta la tassa fissa di L. 10 a condizione che sia-
no richiamati gli estremi della fattura cui si rife-
risce il lragamento, diversamente il bollo sarà ap-
plicato nella misura proporzionale del 2 per mille'
come per le ricevute ordinarie.

lmposta complementare

Deledda Bachisio - Esercente - L,accertamen-
to del reddito agli elfetti dell'imposta complemen-
tare non può essere limitato al computo matema-
tico dei singoli redditi. reali (fabbricati, terreni, R.
At.) secondo g1i inrponibili già inscritti a ruolo. Gli
Uffici delle Imposte possono sempre procedere ad
accertamento induttivo o presuntivo quando le ri-
sultanze di quello analitico non siano sr"rfficienti a
rivelare la effettiva capacità contributiva del cor,
trìbuente. Tale capacità però deve essere estimata
in base a dei fatti, indici certi e positivi da cui pos-
sa desumersi t-ln reddito complessivo che superi la
somrna dei singoli redditi, non essendo sufficienti
vaghe e generiche aflermazioni quali il «tenore di
vita», la vita agiata etc. L'ufficio deve precisare
quali sorro gli elementi concreti in base ai quali ha
ritenuto di poter londare un accertamento che, se-
corrJo qrnnto lei afienna, sarebbc rrierrlemeno clre
il triplo del totale dei redditi già inscritti a ruolo.



SITUAZI0NE DEI RAPP0RTI COMMERCIALI DELL' ITALIA CON L'ESTERO (.)

al 1" ottobre 1950

A) Paesi con i quali vigono accordi con pagamento in conto compensazione generale (clearing): (1)

Argentina. - Decorrenza dell'accordo : 14 ottobre 1947 (vedi Informazioni 1947, n. 45 e 19+9, 11. 41-42).

,qustria. - DecotLenza dell'accordo 22 aprìle 1950 (vedi Informazioni 1950, n 17)'

Be lgio-Lussemburgo e territori clella zona monetaria del franco belga. - Decortenza dell'accordo:

31 dicembre 1948 (vedi lrtformazioni 1949, n. 1 e 1950, n' 8) (2)'

Brasile. - Decorrenza dell'accordo: 5 luglio 1950 (vedi lnformazioni 1950, n. 30) (3).

Finlandia. lJecoffenzà cleli'accordo: 1. novembre 1949 (vedi lnformazioni $a9,n. a7) Q) .

Frantia e ter.ritori clella zola monetaria del franco francese. - Decorrenza dell'accordo : 1" luglio 1949

(vedi tnfornaziotti 1949, t't, 25 e 1950, n. 11) .

Aermania oicidentctle. - Decorrenza dell'accorclo: 1. lLrglio 1950 (vedi In/ormazionl 1950, nn. 28 e 35) (a)

Orecia, Decorreuza clell'accordo 15 a1:rile 1949 (vedi Inforntazioni 1949, n' 15) '

Jugoslavia. - Decorrenza dell',accordo:28 novembre 1947 (vedi Infonnaziotti 1947,n.49 e 1949, n.31).
'iirvegirt. 

- Decorrenza dell'accorclo: 19 novembre 1949 (vecli lttformaziotti 7949, n. 17 e 1950, n 31) (2)'

paesi Bassi e territor.i clella zona monetaria del fiorino. - Decorrenza dell'accordo: 1" aprile 1950

(vecli tn;fornazioni 1950, tt. 22).
Polonia. - Decorrepza dell'accorrlo: 1o lr-rglio 1949 (vecli Informazioni 1949, n. 30 e 1950, n. 30).

Portoga o. Decorrenza dell'accordo: 18 febbraio 1950 (vedi Infornazioni 1950, n. 9) .

Ronemia. Decorrenza dell,accordo: 24 dicembre 1947 (vedi Informazioni 1948, n. 1) .

Spagna. Decotrenza clell,accordo: 1, dicembre 1949 (vedi lnformazioni 1949, n. 46) '

§rrrro. - Decorrenza dell'accorclo: 15 novembre 1949 (vedi lnlormazioni 1949, n.46 e 1950, n. 16) (1)'

Turchia. - Decorrenza clell'accorclo: 15 novembre 1948 (vedi lnformazioni 19a8, n. 46) (5) .

Ùngheria. - DecorLenza clell'eccordo: 16 clicembre 1948 (vedi lnformazioni 1948, n._52 e 1950 n.7 e 39)'

Lldone Repubbliche Sovietiche Sociatiste. - DecorLenza dell'accordo: 11 dicen.rbre 1Q48 (vedi Infor-

maziotti lq 18. tt. i)\ .

B) Paesi con i quali vigono accordi con regolamento valutario in affari di reciprocità:
Butgaria. - Decorrenza clell'accordo: 20 clicembre 1947 (vedi Informazioni 19-47, n. 45).

Daiimarca. - Decorreuza dell'accordo: 1o giugno 1949 (vedi Informazioni 19-19, n 25 e 1950' n 27)'

Svizzera. - IJecorrenza: clell'acordo 1" novembre 1947 (vedi lnformazioni \947, tt. 43 e 1949, n. 45) (6)'

C) paesi con i quali vigono accordi con regolamento vslutario in compensazione privata:

Ce coslova.cchio. - DecorLenza clell',accorclo: 2 luglio 1947 (vedi lttformazioni 1947; n. 28) .

D) Paesi con i quali vigono accordi con pagamento in sterline:
Gratt Bretagnà. - D..o...l,ra dell'accorclo: 26 novembre 1948 (vedi lnformazioni 1S'{8, n. 49) (7).

lntlonesia. - Decorrenza dell'accordo: 1" aprile 1950 (vedi lnformaziotti 1950, n. 22) .

Pakistan.' Decorrenza dell,accordo: 1o lrrglio 1950 (vedi Informazioni 1950, n, 27) .

E) Paesi con i quali vigono accordi con pagsmento in dollari canadesi:

canarlà. Decorrenza dell',accordo: 1o novembre 1949 (vedi Inlornnzioni 1949, n. 45).

F) Paesi con i quali vigono accordi con pagamento in valuta:
IJruguay. - ò".or..nr" dell'accordo: 17 luglio 1948 (vedi lnformazioni 1947, n. 12 e 1949, n. 48).

con I rimanenti pa€st I trafiici sono regolati datle rorme Àdoitate ln vla autonoma dalle nostre auttldtà, devono cloè eflettrarsl' ln prlnclpio,

con pagamesto in vatutÀ. con tatrni paerliono anche autorlzzati scambi in comper§azione (globale o privatal.

(*) Nella trbella sono considerati soltenio gli accordi contingentali e di paganento stiplllati per la regolamentazione degli

."urnbi " al.i relativi p&ga enti per periodi di iempo lirnitati in rapporto ai divieti dj carattere econofiico e vàlÌrtario; non si

tiehe conto pertanto ciei trattati di u,ni"iriu, co,nmeicio e navigazione stipulati per regolare, su basi permanenii, i rapporli com-

merciali di caraltere genernle.

(1) Per la sitllazjone di cassa dei conti di colrpensazione vedi a pag 1660'

' (2) Sono ammessi aIlali di reciprocitii.
(3) Sono a lresse compensazioni private.
(il L .c.ordo ( :r'l,l'l:cr,iol.(' provvi.orir.

i5j L'importa.ione di pesce e tabacco è aDllressa anchc irt aflari di reciprocìtà'

(6) Sono anche previsii scambi con pagà enio in valLlia'

iz1 Le disposizioli c1e1l'nccordo .ìi pagamenti italo'britenrlico si applicano anche

sterlinÀ e paesi assirnilxti (Egitto, !:iiopia, Siarn, e Srtdan anglo-egiziarlo), e, ljmitanente

nie italixne (Sonalia escltLsa).

agli
a1le

scanbi con i paesi dell' area della

inIort1"ior,:, ,ll'lran e(l rlle er colo'

\Da ttnfortt.tzioni per il Co t lercio rsrrlr, del 5 ottobre)



I
I NOTIZIARIO pru§trsllivs 

trsr l'0rrtltrazi0r0 [0] trl0s-

tililo iiluoiilo

- Inrsiliamgrl0 t0nsiUlio di lmminiilra-
Negli aurbienti tecrlici dei Dicasteri

co.n.et.rtì 5i fre\.ede c]ìe : frogr,.-ntri

"i 
LIo.. qiì I'r.,1i.1'0. i ' e'i ì.tìerailIlo

o't:1,: c^',l.let.i.ne.ì'c Ir J i. o,.rll,rz'otìe
stagionale ne1 prossimo intetno, ecl in al-
cuni settori fxren o a,tche dj]11jnuire quel-
1e struttrirali. Irra addetti all'agricoltura
e euo cl'opera generica potranllo esse-

re ...o"Li'e , ilcl I L,L, ìil1 l.tì.ri ler ì

lavori di potenzjerleuto clelle regioni del
À'lezzogìo.no, l esecllzione de1le opere di
mjglioranrento londiailo e i lavori straoi-
dirari previsti del1a legge per ìl ceniro
nord. La disoccùpirzione della mano
d'opera nol1 qualifieata e bracci:Ìntile sa-

1à conrbattuta anche con I'esecuzione di
oi,,r'e .l.ddilì, lrreri- e llel f"ot|amnla
(lel Àlir i"r. "o 

'1, i LL. nl. Per qua'rto li-
guarda i settcri indlrstì:iali, si prevede
che le leggi per l'increù1ento edilizio non
faratno subìre ìnlerruzioni in questa at-
tivitì, i11 modo da nrxrltenere 1'attuale
occupaziolle. Inoltre le fornjtilre per il
poierzjanleùto deLla djfesa elLropea cree-
rrtttto ..1 r,' l' ' ib'1i.,, d oc"r l,,.zion,.
In i.nb.Ér Ìi , 'o',u'r''ci colnlìetp.ìri .i r;-
tìene a che che I' adozione deì provve-
dimenti cli liberalizzazione degli scambi
F l'ir'!.tal ot e .i, .l: ,cco-'li l,er l'UIiot e

EÙropea clei Pagrilellti avredno come
efletto 1ln increnrenio degli scanbi ìnter-
nazionali c qùjnrii della produzione e del-
la occ pazione opcraìa: Seconclo 1e ulti-
rne rilevazionì, ì1 nllmero degll jscritti
alle lisie dì colloca ento è dinrinuito per
i -,'ro-: rb-:Lo'lltr., ildrr.t-i:r, co. rnercio
e nrano d'opera genetlc . (.11 Popolo').

xiolle Ia$a trsr il lll[xxoUiotllo

tsg!0 dul qilnlo in larore del [lsrro- Inigari0nu are0 d0trr0srs del llirsrxo-

ul0l[il ur0rIl0

Il Presiderlte del Consiglio, On. De Ga-
speri, nelf insediare i1 Consiglìo di Am-
ministrazione delia Cassa per il 

^,\ezzo-giorno, ha posto in ri1ìevo, nel discorso
inaugrrrale, :l r:g ìir:.jrlo d.llì cc.;nonia,
la qLrale ha segnato l'iiizio della vita
stessa dell' lstituto. *ll Mezzogiorno - ha
rì1.\ato l'On. De Cr.perr - si trova in-
nanzi ad una magnifica occasione di di-
nrostrare la sua accresciilta consape\,olez-
za ed il sÙo senso di solidilr'ietà ]11eridio-
nale e rtazionale.. Successivamente, I'ora-
ro|e. dolo a,p'ricoldalo i'crrrtlere ge-

nerale e straordinario delle opere alle
qrrali la Cassa dovrà attendere, ha sotto-
lineato coÌne tutto sìa stato predìsposto
secondo ola aspettazione del Mezzogiorno:
i mezzi finanziari garantiti ir1 lrna forme
che lon si poteva desìderare più sicura,
1a snellezza dell'organismo progralnmato-
re e la fattività di quel trLtto,. Ar.r,iandosi
alla conclirsione, 1'On. De Gaslleri, ha
ancora posto jn rilievo corre il pjano de-
cer"rale per'il Mezzogiorro, o-Ìinri-cp, 2:-
sieI1le con 1a riloflna folldiaria, jl nucleo
pirì orgarlico dello sforzo dì rinnovamen-
to che jsilira la politica del Coverno. E'
seglrito un discorso del prof. Rocco, il
qLrale ha fra 1 a1tro, sottolineato come il
ciiterio del piir pronto rendimento pro-
duftiYo nell artività de1la Casse in favore
del Àlezzogiorno, debba essere contem-
perato e coordjnato con quello del con-
seglriflento di elfetti dure\oli e razionali.

La nona Commissione del Senato ha
:-rpror,ato il disegno di legge contenente
r:..osizion circa 1a riserva di forniture
: -:rorazioni per 1e AlnmiUistrazioni del-
.o Sralo in fr\ore degl .libi itnenri irr-
dustriali delle regìoni merjdionali e del
Lazio. Coir'è ioto, il prolvedinlento Ia
rbligo alle alrrministrazioni dello Stato

oj riservare agli stabilinlenti industriali,
(o'rrl,t'e\e le ficco e 'ndu\tfie e le azie[-
.'. rr igi6nq deìle pror incie del Lazio,
.\br tzzi e \l^li.P, f lmfanìa, Lucania,
PÌrglie, Calabria, Sìcilia, Sardegna e Ter-
riÌnrì dell Isola cl't1ba, una patte note-
\ '1. d. e l"rori"ior.i irrere">1nti lavol'i
pribbLici e lorniture statali. A qùesto pro-
Fosiro il llinistero delL'Ildustrie comr-
nica che la quota riservata alie industrie
.j:( rel e regiori non pr'ò e..ere rrler"o-
:. al quinto delle lornitule. (11 À,lattino
.ì Iralia).

Iondo Isr l'inrrsmsrlo edililio

-: G. U. n. 211 del 14 settembre n. s.

r--riica la legge l0 agosto 1950 n. 715,

- . ..Lltorizza il prelievo dal fondo lire

della somma di 52 miliardi di 1ire, per
1a costitlrzione, presso il Miniltero del
Tesoro, di rrn oFondo per l'ìncretnento
edilizio,. Tali sol'u e sono destinate a

sollecitare I' attivjtà edilizia privata con
l.r .once-.ioIe .ìi mrr r.. per Lr co.rr.rzio-
ne di case d'abitazione, escluse q[elle di

lusso, nelle locaÌjtà ove si fiscontri fleces-
5ità di rniglioramerLn edilizio o de'icien-
za di ;rb'trz'ore, cott l'1lprerr,,J I'pr i

centri minori.

Le so]11me prelevate dal lorldo lire per

la costruzione del nFondo per I'incre-
mento edilizio' sorlo desiirlate per netìl
per costruzioni nell'llalia nreridionale ecl

insulare e per melà per costruzioni nei-
l' Italia centrale e settentrionale. L'impor-
to di ogni nlutuo, che lon può essere

concesso a coloro che già usufruiscono
di corìÌribllri a crrico de"o Srato. Prò
raggi ngere il 75"/o del costo efiettjvo
dell' area e delle costruziolle, snlle base

clel prelerti\o di spesa approvàto dal-
I'lngegnere Capo de1 Genio Civìle conr-
petente per territorio, ed approlato al-

iresì dall'Istituio nlntllante.

I utLri sono concessi dagli istituti au-

torizzati all' esercizio del credito iondia-
rìo ed edilizio, anche in deroga aì loro
statuti, e devonc essere ammortizzati en-

tro il ternine massinlo di 35 anni, con

facoltà di estinzione anticipata: essi norl
de\'ol1o grllvare sLri mutuatari per inte-
reasi. diritii di co]nmissjone e sl)ese ac-

aessorie, jrr misura supeliore al.lo,i annuo.

Le donrande di concessione di tnutuj,

corredate de una breve relazione con 1a

indicazione delle caratteristiche e della
spesa dell opera, devono esser:e presell"
tate all Ufficio Pro\'. del Cenio Civile il
quale entro 60 giorni, sentito l'istituto
rrìulrante. accerrerà h los-ibi'iti (li r"1

even lua le acLoglimelto delle 5t..,e: .

casi di t.rtorevole de.i5ione i-t\-tErJ i li-
chiedenti a presentare iprogetti deiinìti-
vi con irelativi preveniìvi di spesa.

Successival]1ente le domande, insiene
con la descritta documentazione, ivi com-
presa I' approvazione clel preventivo cli

spesa da parte dell'ingegnere Capo de1-

I'Ufficio del Genio Civile, devono essere

trasmesse dagli interessati aÌla apposita
Comr:rissione costituita presso.il lllinjste-
ro de' LL. PP. ler il oonrrollo dc'l inr-

piego de1 forrdo ner Iirrcremer'ro , Jili,,'o.
I mutrli saranflo concessi con il sistena

alei versanlenti lateali durante il corscr

dei lavori.

I fjnanziamenti previsti dalla legge non

ilotranro essere concessi a persone che
non abbiano residenza nel Comune, o

fllr n\endo Ia le:i.ìenz:-r nel Conn.rre:ir-
no proprìetari di altre abitazioni.

Un e.litoriale de .il Popolo, illustrà
il prograrlma da lungo tenlpo predispo.
sto da1 Gor,emo Per f irrìgazione nelle
ire, (1..,-c-.e deì llczzog.orr.o. Le òpere
che jrìteressano nne sìlperficie di 268.580
.ttari nell' itaiia nrcriclionale e insnlare,
sollo conlp,:ese in 1ln piano unitario ed
organico relativo x tutto il Paese, pìano
che iùpegìrerà la spesa cli 119 miliardi
di lire, suddivisa jn 5 esercizi. Intanto,
jn 15 dei 12 conrPrensori nei qrali sono
previste graldi opere d'irrigazione, le
stesse sono in \'ia cli colnpiù1ento, in aÌ-
tti 15 i levori scno stati iniziati o sono
prossiui all inizio, per 91i ullimi 12 solo
qrr-'' [enrìir."le le _'], r:rz or.i e gli studi.

Preuisi0ni sIlla trr0dltri0[e 0lilir0la

Lc pirì recellti plevisjoni ufliciali sulla
prossirlìa produzione di olive in.licano uit
raccolto di 8,9 rnilioni di q.li conlro 10,9

miliori conseguiti nella piecedente campa-
gna. La pr-odlrzione sar:r quin.li solo leggel-
mente irierlore à Lluella della decorsa an-
n"t:r. L tt r.tiglioIa t . r'u dell,r vegeLrzione



dell'olivo è siato riscontrato in Sicilia, Ca'

labria, Basilicata, Abruzzi e Molise. li
nuovo raccollo, unilarì'erle alìe scn-te e'i'
rlenti e alle inìforta/iorli nre!r-le, a.\:-
cura pienamente - nota u24 ore, - il sod-

disfacimento del fabbisogno nazionale di

olio d' oliva.

Produrions illitola

Risulta a "ll Tempo, che la produzto-
ne di uvl nella carrtl,{gna lo10 sarà in'
feriore a quella deI 19'19: si prevede un

quantiiativo di 50-52 milionj di qrrintali,
contro 5q milioni prodotti nel 1949,57,q

milioni nel 1948 e 53,4 milioni nel 19'17

La qualilà dell uva è buorìa: fre-l.n'o'i
avranno vini broni e di elevata grada-

zione. Quarto alle giacen/e Llì vino .i
prevede che esse, al lo ottobre, dovreh_

hero risultare inferiori a 3 milioni di el
lolitri.

Ilodurione suulsto

Negli ambienti industriaÌi intel essati

alle utilìzzazioni del sughero viene segna-

lato che la campagna di produzione nel

919-50 è stata iortemenie deficitaria. Infatti,
quest'anno, la Produzione italiana è stata

pari a q.ìi 76.685, così ripartiti: 56 412 q.li
di sughero gentile e 20,273 di sugherone

Si :arebbp a\ uta cioè ura lrodrr/iorìe
globale inlerìore del 64o'10 circa a quella

deÌl' annata precedenie

Insa ui molini

II Ministero delle Finanze ha precisato

chè soltanto nei casi di trasiormazione e

trasferimento di jmpianti molitori il pro-
prietario è tenuto a corrispondere una

nuova tassa di conce..ione goternaliva
Se si tratta invece di soÌo cambiamen'

io di proprietario, il pagamento della tas-

sa nol è dovuto perchè la licenza è con-

sgg5n uad rem» e non «ad Personam».
(Notiziario Federconsorzi).

BoN di [sileliolatnettlo agtalio

Su proposia dell' Assessorato Regionale

all'Agricoltura e Foreste, la Citinta Re-

gionale ha deliberaio di istituire dieci

borse di perfezionamento per laureati in
scienze agrarie e per periii agrari, che

saranno atluate presso Stazioni e Istituti

sperimentali, Istituti universjtari, Islletio-

rati dell' Agricoltura, Aziende agricole ed

Enti sitlrati nel tetritorio della Repub-
blica.

In particolare vengono istituite due bor-

se di perfezionamento in olivicoltura della

durata di giorni 100, due jn caseificio di
di 180 giorni, due in enologia pure di

180 giorni, lre .rri Problemi della irrigr-
zione di 60 giorni e una in frrtticoltura
e orlicohura dellr dttrara di 240 giorrri.

Quest'ultima borsa di perfezionamento è

riservata ai laureati, mentre le altre bor-

se sono in f\arle ri'ervate a ìattreari e Ìn
parte a periti agrari.

8

La aggiudicazione de1le borse avràL lrro'
go mediante concorso e le relative do'
mande di partecipazione dovtanno esse-

re presentate all'-Àssessorato del1'Agricol-

tura e Foleste entro ltn mese dalla daia

di p bblicezione del bando sLrl Bolleitino
Ufficiale della Regione. Al Concorso pos-

sono partecipare laureati in Scienze Agta-
rie e peliti agrari donriciliati in Sardegna

e clìe rìorr abbidlro .lllerxto i ìi al'lli
di età.

Ai borsisii saranno rimborsàie hltie 1e

-fe.e Llr \ irfg ^ irr secot''la cl1"P e 'arn
corrisposta una diaria di freqrrenza di
L.2.000.

I r.incitori del concorso dovranno fre-

quentar e Ie borse dì perfezionamento pres'

so 1e istituzioni alle quali saranno asse-

gnàii dall'Assessorato de11' Agricoltura, a

partire clalla data che sarà fissata daiì'As-
sessoreto stesso.

Irr la traslotiria lat[a

Tra i Coùsorzi agrari delle tre Pro\'ln-
cip e iCrt.llr la-rnri deììr Sordegrra i

stata approvata una coni'enzione, in ba-

se alLa quale i Grùppi Pasiori, le Latterie

Sociaìi e Ie Cooperatjve conoscono co-

n1e llnico mezzo per ottenere nn lnag_

gìore impulso per 10 sviluppo della pa-

storizia è 1a stretta collaborezione tra es-

so e l' organizzazione federconsortile, che

ha come principaÌe compito statutario

qllello dj iaYorire f incremento ed il pro'
gre-.o Lle' igri(olÌr.r,r. Pe-l:ì ìlo. l' S'-

zionì casearie clei Consorzi agrui prov'
\.ederenno al finanzianento del Iatte llro'
dotto dalle pecore appal-tenentl ai pastori

aderenti ai Gruppi Pastori, desiinato a1la

tra - ro11nizionp irìdrr.1riale, ne' limìli se-

condo i criieri e con le nlodalità tutte,

anche per Ia restituzione delle somme

anticipate, che saranno stabjljti daLla Se-

zlolle casearla.

ll finanziamento consterà di un antici-

I,o fi.ro frr ogrri pecor,r irì l:rllaTiore
posseduta dai pastorj aderenti e di un

acconto rnensile proporzionato alla quan-

tità dilatte corlferito al caseificio del Grnp-
po. I pestori acletenli al Cruppo sono

terllti ad lrnilormlr.i rlle norrì'e igien'_

che e rpcrì'clìe Ie'rtive I rtltle le ll.i i'r'

ieressanti 1a produziole del latte e dei

latticini, dalla llÌtllgitura alla salagione e

siagionahlra dei Prodotii.
Dal carìto loro, la Seziorle ciì.earir e

la feJprazione Illlidla dei CnIsorzi agra-

ri provvederrn no all'a<'l'le'lza lecllica,

rlla Iorlilttra d.i tnezzi tecrtici nece"ari
ed a svolgere il più zìiiivo interessalnento
per la ricerca di sbocchi colnmerciali per

il colLocamento dei prodotti della lalora
zione del ìatte stli mercati interni ed esteri.

[rotrlsmi [0ll'ensruia slillilta in $al'

IeUna

Un collaboraiore de .La Libertà" de-

cìica uno degli articoli di una nlnchiesta

in Sardegna, all' esanle della situazione

dell'energia elettrica nell'Isola. Rilevato

che 1a produzione cli energia attualnente
otienibile dagli iùrpianti della società che

monopolizza le foruitrLre locali non per_

nÌette nuove utìlizzazioni e che, anzi, le
richieste di nuove aPPlicazioni non ven'
gono .o l,l.'r.rtte, " iì 1ico.i'la lrore in ri_

lievo la necessità che si provveda alla

costrnzione di una grande centrale ter_

oelettrica. Una maggiore disponìbiliià
di eiergia è indìspensabile alìa Sardegna,

fer alrrol,lrre i probl.rrr. Cell'i.riEl/ionc
e della boniiìca e ulla nuova centrale

creerebbe sàlutari possìbjliià di concor-
renza con la vecclìie Societlì, le clti alte

tarilie sono di ostacolo a nlolte iniziative.
(Giornale di Agricoltura).

tonUiuttlura inletnailottalu [fl stoilomia

italiana

Dopo tre nlesi del conllìtto coreano, e

in p--..'r,r di Ir"l -.rrr"/ior'e inr'rnrz'o_
nale estrerlamente lìLridn, il dato di letto
preùinente nell'econonia nìondjale è I'in_

tensiiicata domanda dì materje prirlle ed

lrna cotì-egrrerrle I ifercLl'-iolle 'lli lr' z,'i

in senso rialzista. Questo violerto tllrba-
mento de11'equilibrio economico aYrebbe

Polu o es.(re corl'l'l.lo el lro lirllili fiir
lagiorlevoli, se si fosse meglio gradlraio

f incremento delia domanda statale per

lini belliri. Tt,t-o .iò 1," ril'-o1,o"to in

iorma abbastanza gtave il pericolo del-

ì' .ccp-'o d -l'.- I ri.l 'l o il e ,li'for';-
L,iliÌà , .lìe.u,,;ÌtÌi.ce ., cotìo'z'one Pri-
mx per I'inllxzìone. Sul piano nazionale

\.. ri'e\.lo che l1 riSid'lj de' no'rro 'i-
stema econonlìco ha attentLeto le conse_

guerze d"r'rro.e del te.role'ro. I'rezzi,
produzione, scorte, speclllazione hanno

sentito meno il contraccolpo de11a mu-

tata congiuntura. L' esistenza di fattori
disoccupati (impiantj e mano d'opera)
allontara il pericolo dell inlÌazione. La

resìstenza che il nrercato interno oppone

ai rialzi di prezzo, confertna che 1a sta-

bjlità della moneta non ò per ora il1 di-

5cu,-iore. Le liìr,il1te .ii.lorìibilirì li at'-

ziarie e Ie restrjzioni creditizie jfipedi-

scono la dilfusione di movinlenti specn-

làtivi. L'a(mento delle scorte è stato el'

fetttlato utilizzando preesistenti disponibi-
lità liquide, senza assLlmere fotme aLLar

111anti. (Notiziario Banco Napoli).

lllltriori limilailolli d0l fiodil0 llruli

tJ. $. [,
La Riserva Federale statunitense si ac-

cinge ad ordinare alle Banche aliìliate di

forre a rice-\, bìoc,",ta ttna Iraggiol'e

percentuale dei propri depositi con con-

seguente djn1inuzione delle disponibjlità
di ioncli per le operazioni attive. Non è

escluso -secondo quanto dferjsce l'.lNS, -

che la Risena Pederale, dopo aver ob-

biigeio le Banche a raggillngere il as-

simo legale dei depositi da conservare

bloccatj, sollecjti nuovi poteri dal Con-

gresso per il controllo del credito La



Direzione della Riserva Federale ha co-

rìrrricaro !l'cialnìpnte, in rrnr riunione
speciale, il progfamnra di restrizioni del
crediro a hlnga scadenza, che an.lrì in
vigore i1 l3 ottobre prossimo. Sarà col-
pito specìalrnente il credito ipotecario ed

in rrisùra tale da ridurre, secondo le pre-
visioni dei tecnici, le costruzjoni edilizie
dell'anno prossi o di almeno il quaranta
per cento.

Il À{inistero dell' agricoltura ha consen-
sentito che, in eccezione ai di\,ieti fitosa"
nitarì in vigore, le pntate da consumo,
la cui ìnrportazione dai Paesi dell OECE

llalia-lIil r0Iiri0r0 "flardarilr,, trsr ttiilittl0

ilomauli
A seguito dei passi svoliì a suo tem-

tro .r richie-ta dei froduilori iraliani, .i
è ottenuta - irforma l'.ltalpress' - una
revisione degli ostandards, stabiliti da1le

Autorità sanìtarie siatllnitensi per ialnni
fornÌaggi italiani, cioè per il golgonzola,
il provoLone, il caciocavallo siciliano, ìÌ
pecorino romano, il parmigiailo e 1'Asiago.

Italia-U§[: tnissiori lstttitls 0 [0[0-

IrarioIo rolllllloIialI
Il À4inistero del commercio con 1' este-

ro ha fornito alcuni chiarimenti in ordi-
r( x, e ,ir:ioIli lecniche ilaliane clre 5i

recano periodìcamente negli USA. L'On.
LombiÌrdo he latio presente che le pro-

; . - .i. rll rrr..o di t"'' nl --io-i e

soprarulto quelle concernenti prodotii,
Lonìfrendorìo direr.i .elio-i rr,"'ceologi.',
quali dei formaggi, degli agruìni e deri-
r'rr' r'ir'' e lilrrnri. corrcerle alìmenlari e

prodotti dolciari.

Imtroilarions tralale fla tolrmo

è stata liberalizzata, possano essere rur-

porlrie, a condiziorìe rh. iì prodorto .ir
sottoposto a visita fitosanitaria da perte
degli osservatori iitopatologici, dalla qua-

le risulti che esso è immune da .rogna
nera, e da coleotteri crisomelidi del ge-

nere Epitrix ed altri. (Notiziario Feder-
consorzi).

Ilalla -§rinsra: rttilutro sr[orlaxiotti

Una rappl-esentanza delle assocìazionl
iraliane irl(rp,.:rle al cornrrrercio del rino
con la Svjzzera- è partjta alla,volta di
Berna per partecipare alle discussioni per
1a stipulazione del nuovo trattato connner-
ciale fra i due Paesi. La voce .vino, rtel-

lil tradu:Ìloria delle r- o_r.r,'or . 'l rli rrp

in Svizzera occupa il primo posto per
quanto riguarda il valore. F"inora, pur
evendo consegujto dei buoni rìsrltati, la

corente d'esporiazione si è avvicineta
solrmer.e irr qllilclre p:rrlicolrrL .ir o-

stanza ai Ìivelli prebellici. I rapfresen-
tanti italiani cercheranno jn quesia occa-

sione di gettare le basi per s\,ilùppare
lllleriorÌr ,1Ì( li e-_oIrJ/i.'ri rir".ole '11-

ltane In 5\'tzztsr.ì.

llalia - Julorlavia: ltalttri tlmtnertiali

,\ seglrito del rinno!o del Protocollo
-ìddizionale del .t agosto Iglq al ligente
accordo di comrìercio e col'.rhn-a.,.ore
economica italo-jugoslava, 1'.ANSA, ap-
prende da ufl comunicato del luirlistero
deÌle Finanze che, per la parte jnteres-

sante le Dogane, deve tenersi conto clelle

seguenti varianti aLle lisie de11e tnerci am-

rÌissibili direttanìente :ìll'importazione ed

all e.11ort.7io ìe (ll e ner l1 J rgo- rt'i".
con regolamento in clearing: a) esporta-
zione verso lq Jugoslaria (aggiùÌrte): suc-

co di limoni - oli esserlziali - fixrmo da

costruzione. I-' esportazione del strghero
glezzo e la\,orrto e prodoiti di sughero
può essere consentita direttaùel1te senza

esclllsiorli. L' esportazione delle parti di
ricarnbio per i \.eicoli, già amrlÌissibile di-
rer .. r- rle J. lle Doqllle. i .l orr ilitrrrzi
suborclinata ac1 apposita licenza nlilliste-
'-.,le b) lrttlortr.iott( dollo Jt'go'lovio
(agginnte): lagioli carne di bùe e dj vi-
relln 1,.1'o e ,trlrÌìo - (ra\,, rre Ierro\ iir-

rie rarre. Sotto la voce .Uova,, gi:i p1e-

lista nell eÌenco, devono essere coml)rese
anche le rrova sgllsciate o cotlgelate.

[alnlouo ral[ruilnlattli 0sruil410il ita-

liani e amerira[i

La .Ametican Chamber oi Commetce
for Trade §ldì llaly, lnc., pùbblicheràl
per l- [itte de"'. r,rn irt co -". I,dizion,
1951 clel Catalogo dei Rxppresentànti
A]nericani degli Esportaiori Italiani e dei

RaPpresentauti Italiani degli Esllortatori
Atrlericani.

l utte 1e Ditte ltaliane rappreseÌltanti
ditte stetnìÌitensi saranno eÌencate a titolo
gratuito, corDe pnre ie ditte statunjtensi
rappresentanti ditte italiane.

Il valore cli qLlesto interessallte Catalo-
go è stato dimostrato dalla precedellte
edizlone, .1i cui r11ìgliaia di copie sono
state distrlbùite a Uliici Co!,ernativi, As-
.oc'. ziorri di L..Legorir. Clr.rere Ci Corn-

mercìo, ditte e privati iÌ1 ltalia conÌe ne-

gli Stati Uniti.
Le ditte interessate soro pregate di lar

l,rrr "r''re ,'ott so''\,"1 t,line al'": Aueri-
cnn Cltanber oJ Conmerce for Tradc
wittt lt.llJ, Inc., N. y., L. S.,4., il no-

minatir,o, i11cliIizzo, indirizzo telegrafico
e prodotti trattalj dai rispettivi rappre-
sentanti nei due paesi.

Piazza S. Giovanni,
CONCESSIONA,RIO DI

1-nuoRo-Pi
VEI.I-DIT A, DELLE

azza 5, Giovanni, 1

N4IGLIORI I\{ARCIf E
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Irtllllill
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO - ASSISTENZA TECNICA GRATUITA
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NOTIZIARIO AUTOMOBILISTICO
(a cura dell'Automobile Club di Nuoro)

I l{atlime U I'atttoutotrilhta

L'4. C. di Varese sta conducendo una
vigorosa canlragna contro gli incidenti
stradalì e per l'educazione degli autolllo-
bilisti. Llrngo le ,lIo.rràd", rrei 1e-"i
delle città, grandi cartelli ricordano sce-

ne di inciclenti, che, impressionando i
conducenti, li indllcono alla prudenza.
Fra I'altro, è stato plrbblicato un caitello
con le 8 massime che riproducianro, ne1la

speranza che irlchcano alla rifLessione an-
che alcuni autornobilisti della nosira Pro-
vincia. Preme<.0 ilre5to, ler:anro lrerò a

precisare cle la provincia di Nuoro è tra
qtelle che lamentano il minor numero di
incidenti stradali. Senza dLrbbio a questo
prinlato contrjbuisce la scarsitiì del traf-
fico, ma lo stato delle strade è tale che,
senza la buona preparazione ed i1 noie-
vole senso di disciplina del1a maggiorarl-
za degli automobilisti, il nun1ero degli
incidenti sarebbe eguah[ente notevole.

Ed ecco le massime:
l) Sii abile e prudente quando occorre

prevefiire I'i perizia e I'inprudenzo
degli ahri. Per il pedone dislratto,
per il ciclisla sbo.dolo, la legge non
comtuina l'esec zione sommaria. Tut-
t'al piit pf?v?de u o aontrovvruzìoDo.

2l Quantlo slai per premere a fondo
I'acceletatote prora a chiederti: "Ho
davvero lanla fretla?,. Se sì, rallen-
ta utt 11oto. Sollonto tosi soroi \i(tt-
ro di arrivare in tenlto.

3) La pubblica slrodo non è una pista,
nessuno applaude le lae prodezze. Se
qualcufio li sorpassa, non pet$ut,e che
voglia farli un dispetlo. Htt una hac-
china piìt. veloce, ha piit ftella di te.

Lastìalo andare,
4) Quando abboidi trofpo velocenenti

u a curvtT, qua do .frefii btustanente
sall'asJallo bagnato, violi delle leg-
gì fisiche che dorresli conoscere.

5) Se devi avvertire I'omico del t o ar-
riro s ona il canryatello di casa sua,
non il clacso della tua occhitru.

6) Quando non spegni gli abbagliantì,
incrociando una matcltina che ha i
lari piìt deboli dei tuoi, c'è pronlo
per te, subito dopo, su q .ella curt'a
pericolosa, un qulotre o che ti sbar
ra in facci.t i suoi enormi, irresisli-
bili fari.

7) Quando passi
lra sciami di
cohe se, tra
Jiglio.

vicifio ad na scuola,
scolarelli, co tporlali
di essi, ci fosse luo

8) l4etti fra le e glì erentulli prelen-
denti il cuscinetlo di wn buotta as-

sicur4zio e. E ricorda che, irt coso
di i .id,0ti, 4oD bisto over rogionr.
Bisogtltt poter proro/e di nolt aver

Vettura a 6 posti
Fiat 1,100

Vettura a 4 posti
Fiat 1500

Vettrlra a 6 posti
Lancia 

^ureliaVettura a 6 posii
Alfa Romeo
VetlLlra americana

'a 6 posti Chevrolet,

,,43,SS

51,32

53,91

86,10

89,77

litiel0 ilillalllil0
Nel N. I del oNotìziario', larlenta-

vrrrro il ,li.ordi re,lel trril'"o crtlrdino,
specialurente nella prirlcipale arteria, il
Corso Garibaldi, ed iuvocavamo provve-
dìl11enti volti a disciplinarlo.

All'inìzìo del ese è stato pubblicato
run provieclimento de1 Prefetto che vieta
dlasiicalnente la circolazjone deglì auto-
nezzi nel Corso, per numerose or-e della
gìorn2lta.

Ci senrbra che i1 provvedìùento sia ec-

cessi!,o perchè non tiene conto dello sia-
lo delle. rlde che dor-ebbelo,opperile
alle esjgenze del traffico nelle ore del
divieto, assohrtamenie ilÌadatte al passag-

Rio Jr i.rÌoIìe/,,i fre.int:. OlÌe-te coI-i'
derilzioni flor1 tengono inoltre conto del-

l' efiìcacia giùrìclica del provvedinlento
su1le qrrali ci riserviaflo di tomare.

Comunqlle, in attesa degli sviluppi che
1a siiuazione potrà prendere, i1 Presicien-
ie deli'4. C. dì Nuoro. si è re.xto .lal
Sir\1..o I pr l'-.g.,rlo LI !l.rp i-Ìr.r/iori
perchè, alÌ11eno per questo prirlio periodo
di rernlo, la di.fo.izio re ron direnr' In
ntotivo fer ele,,are nroì{e corlrJ!veIzioIi:
è.uir'cierìre che due aj<enti, cilli e5trenri
del Corso, avi,ertano gli automobilisti del-

l' esistenza del divieto.
11 Sindaco, con quella sensibilità che lo

distingue, ha daio assiculazioni in tll
senso; speriamo che anche da parte degli
agpnli .; d:a lìrova di .ivisnro e Ji ur
pò di conlprensione.

ll divieto di trattsito è talido pet eli
autoveicoli, dalle ore 1l olle ore 13,30
e ddlle 16 olle 20,

II costo tiene conlo cÌel prezzo e del
consurro della berrziix, olio, lubrificante
e pneumaticj, noncllè delle spese per nla-
nlltenzione e riparazioni (10.000 Knr. al-
l'anno), amrnortamellto capitale al 511,

tassa di cìrcolaziorre e assicurazioni-

ltloflalo dol ttoitolo ttralo

Allo scopo di facilitare il niercato de1-

I' autoveicolo usato abbialrìo riienuto utile
riservare parte del notiziarìo aile offerte
e richieste dì arrto\'eicolì.

Per tÀle rubr-ica rì\'olgersi direttamente
all'Autornobile CIub di \-uoro - Piezza
Àla//ìn i L

Le inserzioni sono assolutanlente gra-
lrile: l'4. C. pro\!,der:r a rret ere i'rr-
nledìatamente ìn contatto le parti, per 1e

trattaiive.

Offerte

Vendesi: Fial 500 ll,. serie, periette con-
dizioni.

Verdesi: Fial à00 lll" serie, ot!inro st^to
L.300.000.

V?nltsi: Fii.t 500 IIl" serie 1q18, L.
375.000.

I'?rd.sl. Brliilx 3 nlarce, bllone conLlj-
zioni, L. 200.000.

Vendesi: Fial 500i C Cjardìniera, otiimo
stato, L. 700.000.

Vendesi: Fial 1500 II" serie, bllorle colÌ-
dizioni, occasione.

I endesi: Fial 1100 III" serie, con acces-

sori, occasione.
Vendesi: Lancia À gusta, decallotabjle)

ottime condizioni.
frrdrslr Antocar-ro Fìat (16(r N, rìpassato

a nrovo, L. 1.q00.000.

Conprosi: Alrtocarro Fiat 626, purchè
buono stato.

hlilurionu ruUhlto attlirli

Nell'interlto di \.enire incontro sempre
più alle esigenze degli autonìobi1ìsti, 1'Au-

torlo [ulltastroilo tror l{tn. toil altmi

liti diaulwsltttru

Vettùra a 2 posii
Fiat 500-C costo per Kr1r. L. 2.1,33 tomobile Club di Nuoro ha istituito un
Vettura a ,l posti servizio gratuito di registrazione delle of-
Lancia Ardea , , 35,93 fefie e richieste di altisti.
Vettrra a 4 posti Chiunqle intende offlirsi conle autista,
Fiat 1100-E " , 36,07 o ottenerne uno, potrà scrivere diretta-
Vettula a 6 posti nlente all'Autonobile Club di Nuoro -
Fiat 1100 EL » , 41,68 Piazza Mazzini, 1.

"i§,g$l^*ylP,f9lluTYflf;\90*o ffitlllll![ltflilil iltllItftilBtfifitfl t tUlfiXtflilt
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Agricoltura
(Assooiazione Prov. degli Ag,icoltorl)

VI
delle

Approssimandosi ia stagìone ptopizia
per gli impianti arborei perl'anno agra-
do 1950-51,1'Ente Nazionale deila cellLr-
losa (Roma, Viale Regina Margherita,262)
offre le seguenli pjante selezjollate Lla

distribuirsi a paga meoto agli agricoltorìl
- Talee di piopPo euro-americane (affa-

scinate al 100 e al 1000);

- Pioppelle euro-americane dj ulro e

due anni;
Piofpelle di 2 arl' erlra plro-Jt teri-

cane Cloni (l 455-1214 I 465).
C i .-i'.olro-' i reres-ari I'or..rnro r-

.r'o1ger,.ì. p<: rreggiol i chiariluenti, alln
Ass. Pro\'. digli Ag:i.olÌori.

lsliumlinni §oriali otrlliualoils
Si richiana l'ailenzione srlh Legge

28.7-19;0, rì. ol1 Lorr(rr eir.É l'1.-. .:.io. (
dell'obbligo delle assicrrrazioni sociali agli
impiegati con retribuzione superiore alle
Lire 1.50() mensili, e che stahilisce:
- Abo jz:oIe del ljrri e di retriblZinne

per gli impiegati di cui al1,art. 38 del
R.D.L. 4 10-1935, n. 1827 ed a1l,art. 5
del R.D.L. l4-4-1939, n. 636;

- Agli inpiegeti, gilL escìusi dalL,obblìgo
delle assicllraziollj sociali per efiefto del-
Iart. 5 del R.D.L. n. 6i6 succitato, è data
iacoltà, da esercitarsi non olire un anno
dalla. dalaadi Fnrrata ,n riso-. dpllr les-
ge, ot provredere al rer-a[ìet to de: ,on-
tributi assicurativi base per il perioclo
intercoffente tra il t0 maggio 1939 (o la
data di inizio del rapporto di lavoro, se

n05leriore) e Ix drta di enrr.a,r ,.r r.gore
deÌla legge, peI l'assicuraziotle obbliga-
toria invaliclit:i e \,ecchi.i,
- Per 1'assicurazione contro la tllberco-

1osi, e per la nuzialità e rlataljtà, il ver-
samento dei conlribuli è linr.rrto. .rr,e.e,
al biennio antecedente la data di entrata
in vigore della legge;
- I co'll-iblrti l,rorl ver.ari 1re1 ls ;1.si-

crtrazioni socioìi obbl.g,lorie deg i i.nl),e-
gati sono convalidati a tutti gli effetti.

lndustria
(Assooi.zlon0 Prov. deq ti lndjstriati)

l. il. P. $. - Xanrioni trer ronliltrttsili

m0r0§i

Premesso che i contributi all, I. N. p. S.
debbono, a sensi di legge, essere versati
entro dieci giorni dalla scadenza del pe-
riodo di paga cui si riferiscorlo, si repirta

TA
Organ izzazion

N
i

D
Sin

uiile, per conoscenza delle azlende asso-
ciate, lichial]1are bre\,enìente le flunre
che autorizzano I'lstihlto della Previdenza
Socìale ad applìcarc le sanzioni civilj nei
casi di onesso o ritarclato pagamento de-
gli o0eri contributivi.

La norma è costituita dall'art. 111 del
R. D. L. ,1 ottobre tg35 n. 1827, i1 quate
.r ,biii.ce ( lìe nel c:ì.o d: iIrder pierrza
-tra le quali è pretìsto anche il ritardo
ne1 versalltellto dei cortlibuti - i1 datore
di lavoro è ten to, olite al pagamento
dei contrib ti o ìessi, al versantento di
rrrra -o r'.ltn tggi trlir,r J' irrr''ot.ro l,rri a

quello .lej contributi meclesitni_
In conlorflità a tale disposizione l, l.

N. P. S. con cilcolari n. 6522 del 2B-4-
1q,18 e n. 17017 del q-10-1948, ha enla-
nato le norme per l' apPiìcazione praticl
,lelle.rrziorri nel c..o di .rìrde rl,,enze
r r'to .r.,ri. Si rrieIe onl,o"runo ria-srr-
nrere le disposizioni di l11aggior jnteresser

r - t . ,. te-.:l l,r regol.-,,,,. z.o e

t..r.l:r'a rìel \'Èrialrlel]ro (lei cotltribuii con
1... corrr:pon:ione dei soli inieressi di mo-
ra nelii ùii:ìtra srabìLire clalll legge, sol-
l.niO .( !...ì -., (i.Ol'lt't-, t.tt:lìJO.iOè
la ditta dellunci di sua iniziati\.a la pro-
pria inadempienza, sanandola immediata-
melle) o sp, rrill:ìnLlosi di regolarizzazio-
re provata da invito della Sede, oppure
da accertatretlto dell' Ispettorato del La-
r'òro o clegli organi dì vigilanza della se-
cle mecìesima, la dittà \.ersi integraltlente-: .o"lt1:t dolrl,r erttro 'rr bre\ r-.irÌto
terùiùr (non snperiore a 30 gì01ni) che
Ie sarà iissato a cura della Sede dell' I.
N. P, S,

La regolarizzazione tardi\,a co1 paga-
'Ìienro de' -o'' irtere,-i d, rnorr lorr può
e-\er, , oIl.e Ìi.r d d:tte abiulal.ìte.lle iI,1-
dempienti o recidive, o a ditte che ab-
biano commesso o tentato frodi a danno
dell'Istituto. Nei confronti di tali ditte
dovr,, rno .nr ece appìi. rr.i le -:lnzioli ci-
vili nella rnisura prevista alle lettere b) e c).

b) - Nei casi invece, in cui Ìa ditta
r"r ibllir pror,'edrrto r .anare la itì,r-
d, r rl,ieir/J Ie: ti"rnlini pr.li..i, Ie .ar:t
corr,eì'ilo di regolarizzrre l1 .u L 11o.i-
zione, r,ersando ir aggirlnta ai contributi
omessi, entro un ulteriore termille non
superiore ai 30 glorni, 11ua so11]lna a ti-
tol<i di sanzioue civile, calcolata con rife-
I irì'ero alla dara d irrizio dell'olni5"iorìe
contributiva, nella seguente. misura:

- per le inadempienze che salgono a
meno di 6 rnesi: 10% delf importo dei
contributi oll1essi;

- per le inadempienze che risalgono a
meno di 12 mesii 15",/o dell,importo dei
contributi o essi;

- per le inadenpielze che rìsalgono
a meno di 2,1 niesi:20% dell,ìmporto dei
contrìbuti omessì;

ella Provincia)
AC
dacali

S A
d

EL

lhtrilurione nioprulle s tileu di lill-
ru §slsil0tlals

- per le irladenpienze che risatgono ad
oltre 24 nlesi:40",/,, deìl'inporto dei co11.
tributi onessi.

In cr.i e(celion,li e rrr"ritevo.i di par.-
ticolare considerazione la Sede è atrtoriz-
zata a cotÌcedere nna prologa per la re-
poltritz't,--ot e. preiiggerrdo trn rrl'erjore
termine non srlperìore a 15 giorni.

La data di inizio della inadempienza è
determinata dalla scadenza dei termini di
\ er\:lntelro r,l llivo al liir rellroto perio-
do di ltaga jl1 l-iferinento al qùale fu
onlessa Ia contribuzione.

c) i\ei casi di recicliva, la somma
dovuta a titoìo di sanzjolle cìvìle, come
sopra calcolata, è aumentata del 2b",( del
suo imÌ)orto e, nel caso di abitualità, è
a.IlerlJ l del50o, dell itnlnr(o mede5inìo.

Ai recidivi e agli inadenpienti abituali
non può essere concessa Ia proroga alla
regolarizzazione.

d) - Decorsì inutilnente itermini, le
Spd'-e:r..lp-rtt1o "er'za irdrAio la ìn1-
dempienza all'Ufficio legale competente,
che provvederà a richiedere nel piir bre-
ye terrpo il decreto ingiuntir.o per l'im-
porto relativo al doppio dei contributi
o essi; attelrendosi alle nornle di legge.

La procedura iniziata pottà essere ab-
bandonata solo a seguito dell,integrale
versarnento della sofi a corrispondente
ill' 'rÌìlo o dei contribuÌi ome..i e della
intera somma aggiuntiva, oltre le compe-
tenze e le spese.

tatotratto diruttdettli ammalali o inlor-

lllllali
ll parere a suo tempo espresso dal Mi-

nistero del Lavoro con circ. AF-4 l137-3
de1 13-11-1q,17, secondo le quale 1,in-
dennìlà di caropane - non potendosi con-
siderare elcnento de11a retribuzione non
va calcolata per 1'applicazione di quegìi
isiituti contraiiuali che faino ferimento
alla retribuzione (indennità di anzianiià,
gratifica natalizia, ecc.) ha trovato, per
qllanto concerne i1 caso di tnalattia ed
infortunio, L1t1a Lllteriore precisazione nel
successivo chiarimento lninisteriale conte-
nrio nella circolare AF tO77 -44234 clel
9-3-1949.

Dalla pratica aplllicazione delle <leter-
minazioni n1inisteriali adottate in materia
derivr rhe fiei cot''rorrli d.l per.otrale irrr-
piegatjzio, al quale in caso di malattia,
di i,rfollnio, di gtatidlnza e puerperio,
è corrisllo:ra Ia .etribu/io1e - torale o
parziale - da paite del datore di lal,oro,
1'jnclennjtà cli caropane va corrìsposta a
carico del datore di la\,oro.

Per il personale operaio, inveie, avuto
riguardo alla circostanza che nei casi di

alattia e di infortunio, detto personale
non riceve dal datore di laYoro alcuna

1t



reuibu/ione, è esclrtso irr bl'e apli 're"i

"iir.i**tl 
minìqleriali, che linderrn;lì Ji

auroprna aaUUa e55ere corri'l\o§ia djrl J"-

iore di llvoro.
D allra narte, in rellzione alll giir ro'

ta r)recicr/iolle del Àlitrislero del Lavoro

:ul caratLere della indenrlili di c1ro1'1nq

u,,u ,q1t, "t.',"o 
che dPlla indennilr '1' *

., (lebba rener.i con'o ai Iini del !ers1'

,u.rto a.i coniribuli fìre\iderlziali ed a-
.'i,,r^ti"i, n con.eguito che da plrre de-

i'ti Irrit,rri inlere§'ali {Ca"sa Mahrria e

ìNAiil nou è 'rita fiir cornl'resa h in-

J"nnio ai ..rop"nt rellx erogaziorre dPIl:Ì

indennità di rnàlaliir o dì inio rln'o

Allo sla'o sltrralP, qrrirìLli agll oneral

arrr*uf"ti o inloriunati non è erogata la

indennità di caropane dagli Istituti assl'

"rìri"ti, "a, 
per ie ragioni 'qpra-e'pnste

iu pr"a",,u iridennìrà è do\ula d'l dalore

di lavoro.

toiltatli tollillini - riolatiori
,\onlicabiljra arl 50'l L l {Ca'-az'

S.r'ìti n.n,t. - l-5-19)0 - ric Clllini)

I.'art. 43 del D' L L 23-11-1q44' n'

3o?, nel sollrlmere le organiz/azioni "in-

ir.rii r^.i. ", ha esn'e')ameìne dichia-

rato la suner.tite validirà delle normc

.on"nu,. n.i contraili collelìi\i' negli ac-

...àì ..o"ori.i, Ìrelle \enren?e della Ma-

gi.t.uturu a"t Lavoro e nelle Ordìnanze

corfroralire free5istenti :aho le 
.succes'

rir. ,uoO;fi.f'.. Perlanlo le riolazioni dei

,n"nrionori I'ro! vedimenli sono lutlnra

,ì"1..n',ioif; ì termini dell arl 50q cod

l"n. .ì," no,t i strto e'lre'sartlenie rhro'
'".,o ,lo ur"t,"u legge, e nolt è in'ollcilil-
iit" con narticol:ti norrìle. della co\li{tL'

ziore .lel'a Rel)ubblica llalrana

Artigianato
(Assooi.zion. Prov' dèll'Artigian'to)

r.I t. 1950

La Corl Ce t. dell'A rl igiar ralo llalil'1o'

in lsrtiro all" nulnero'e riunioni rli cale-

onair-at,a ,"aantaa"nle lìanno avllto lllo-

!à ì, "eri 
regiore d'Italia lìer lrol('la-

i" ."",à , ;n-a'primenro tlei siqerri di '

accerlarl enlo dell' IG E ller gli.artlglanr

;;ì'i;iò . l'a'rìnenlo in6;'6rl6inntn deì

50" . 'ulla b.r'e delI inlonibile dell znro

,..iJ.,,,", ef I intef\ enula pre''o gli or-

vani Ji CorPìì,o fìer lro\11ell'rre ln ne-

Ic,.ira e t urgpIza di fo-lare gìi onnor-

iinl-'ì".p"tui,"nti e una corgrua ridu-

7ione.''Hài.r,e ,."un rìro\vedimenro e 'lalo
n..- . etl l,lellori Comnartìnlenlali stan-

nn n.ocedendn rgli accerranlenlr 'enz'
fl,"'u1.,,,,o dei \oti dell artigianeto 'r'l

clato ac.olto la Conlederazione slessa' ltl

\i.ra Jpll agSr;valrlento della agllATlone

;n'iri- =i t,iuono le calegorie arligiane

dellP >ingole Irorincie lrtr 91i ingiu riii'

(:ìÌi oreri c i \r n^ jncotltro, hJ lrlP:o

I in,ziali\.a oi nllo\i na§"i fre\co le (orrl-

petenli A'llor:ri invocando il froll1^ lll_

tervento del Governo'

ln propo.ilo e_'r T'ì ilìdiriT"aio rllì3

l.liera al ]\4inist-o Vdnoni e l'a inviato

rrn nro-mentoria doLu'n'n1alo ai Urlllll
."'irmentari e alle Corrrni"ioni I'e-tnr-

lt.n,i f., fu Fillall'/a e il Te'oro della

Canrpra e del Senato, chiedendo lrnr re'

,ii"". .f"i tril?ti di mossinto fi'silli dal-

i,qn,,nini+rur.'o,," linatrziaria per l'l C E

ìòso " 
."tt"nao lra I'a1tro in rilievo che

'.r,ìr, 
rino* è 'r'Lo fàùo ler arlrlare la

.nì"nn. ,ft.,,n",lone Llell' art l5 della

àì.tiiurion., secondo la qllale la legge

p."*"4" ,fl, iutela e allo sviluppo dello

artigianato.

Illoilta nationah 0sll'lilluiaralo

D)l 7 cl:cerìbre ,rl li ger'1aio lì'.r'
rrrà hrogo in Rottla ttrl 

^1o'lra 
N'7ìo-

nale dell; Artigìanato
Cli ariigiani cì1e desiderano invlare a

,,filn".,ti i loro frodoti )ono lregaìì

,fi 
- 
rt.ài.not" Iin d' ora ]' alli'rimenlo

ì"nil .turro*,i che po"rno degnJrrrle

tig_urare ìn della imforlanre r")'egì14.L 
As"ociazione dell Arligianalo rìnllr-

lirì Pro.<ilÌ'?mente nreci'e nolilie ' r()
1e modalità di Parieclìrazrone'

Elenco dei protesti per cam-biali e tratte accettate

elevati neffa pràvincia di Nuoro clurante il mese di settembre 1950

LaDirezionedectinaogniresponsabilitàpergli.ertoridiqualsiasict*'':ty:::::::enteincorsinelLa
comnitaziott? dett'etento 't" n;';;;:'i"";;'oi"i'io'7 '' "11'1'11i.,1'jfi'cloi' 

sti e"ori su ri(hiestd documen'

'i,,i'r" iiii'irtr*ssdt i e dietro pogamento. di una tassa d' inserztone'

'"'" liìo ri acrcttdno richieste di esclusione' .^ 14.000. FÒr"hi Dott. Nicolò Nuoro 
3.000

Nominativo e residenza Importo in.^lire r,nì"ìro rt''to'io 0.000

ì;:ì:;;;;"" 
- NL,oro '98q9 Fara ciacomo eoo

Anedda Filippina ;::3 Gallisai Antonietta ' 
'uoooo"àiìili,'c'**ni " i.ffi carau cavino ' ,.uoo

Attlne cesuino fi8x ::ljlHl:" ; 5.ooo

à11$"^ì::il" : il38 llilii";a**^" . ig:t8
capez Attilio , u.uro Mossa Andrea I :s.ooo
Cau GiusePPe ., U.OOO ì 22.000
Chisu Giov. Andrea

corda cosimo : ?:33 mor., u*aino : '1.333
Coro Giovanna i z.oqO Mura Ste{ano 5.940

Delogu Antonio 
" ,u,ooo Nello Tonino ' n.ooo

Delog Maria Antorìa , :.ooo 3.000
Dettori Federico , U.OOO Nurra Giovanni " 

U.O7O
De Vita Pietro , ,U.OOO pinna Ciovanni " t.OOO

' " 5 ooo Pirari Giovanna ' 
''nouDussoni Secondo I rà.òòo pirari Cosia Paoiina ' ,o.ooo

Fais Caterina , ,U.UrO piras Francesco ' U.OOO
Falchi Doti. Luigi , iO.OOO Piras Maddalena
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Piras Salvatore

' 
Pitzalis Ciulia

Pitzalis Raiinondo
Pitziandi Nardo
Piu Nicola
Porcu Peppina
Pusceddu Craziano

- 
Raggiu Salvatore

Rinaldi Franco
Ruiu Giuseple
Salis Salvator,e
Salvagnini Aldo

. Santa Maria Gjovanni

Sechi Salvatore

Sedda Antonio
Seffa Adele
Serreli Filippo
Soddu Antioco
Soddu Pasqua
Soma Salvatore

Sotgiu Giovanna
Spanu Masu Antonietta
Usei Alessandro
Viglino Angelo
Curreli Salvatore
Loi Flavio
M'anca Giovìnni
Melis Fransesct)

Meloni Luigi

Loddo Ciuseppe
Nieddu Abramo
Piras Attilio
Piras Severino

Piras Giuseppe e Attilio

, Piras Giuseppe

Dettori Filomena
Lai Pieiro
Ligas Oiulio

. Pischedda Grazietta

Giorgi Michele
Mureddu Elena
Cabula Bartòlo
Cubeddu Mada

_ Masala Vincenzo

:"
Mastino Angelo
Mazza Mimmia

Mazza Salvatorica

Nuoro

Aritzo

Arzaaa

Barisardo

1.000
3.000
8.000

- 6.000
2.000

'?:933 p,t,iru Rnn"ir"
6 00o Sannia Giov. Antonio

2.000 Sechi Francesco

Medde Vittorio
Pinna Raimondo
Pintus Francesco
Pischedda Giuseppe

Solinas Sebastiano
Spada Giuliano
Buttita Salvatore

Carta Francesco fu Francesco

Zanda Stelano '
Corlias AntÒnio
Rao Domenico
Vargiu Lucia

Bosa

Desulo

Dorgali

Flussio
Gayoi

Cenoni

Cergei

Ierzu

, Isili

Laconj

7.700
100:000

47.687

17.000
14.340
8.000
8.000
2.800
7.000

40.000
3-300

.36.800
20.000

' .6.100
6.599
3.982

28:182

. 5.750
20-2AO

4.600
2.500
5.000
4.808

14.988
70.000

4.000
1.500

5.150
8_000

r 1.000
10.475 \
8.000
5.000

10.000
. 2.700

3.000
16.750

100.000
1r.9oo
50;000
25.000
15.640
20.420

'100.000
47.550

.25.878
' . 20.000

10.000

5.357
50.000
37:r56
16.775
20.000

5.700
4.660

200.000
100.000
200.000

10.000

20.000
10.000

13.000
30.000
10.000

30.532
. 20.000
27.500
10.000

4.000
30.000
2.5@

2.000

3.000
25.000

4.000
5.000
3.000
2'ooo carta Mariuccia
5.000
2.500 ( _rcllta ( IreTta5'835 Florissebastiano

20.000
23.531 peddio Mada di Oiuseppe
10.000 peddio Sebastiano
60-000 l-tres [,elesnno2'ooo Piroi Francesco Iu St.. 30.c00
. 8.240

1.000

2.000
32.590

7.000
40.000
30-000
30.000
20.000

Pisanu Giuseppe

yllz alls Lnstoloro

.4.000 Rerzetti Nino
- 20.000 / »

4.000 Schirru Giuseppe
1,750 Tacori Antonio

. 4.000 Corofla Oiovanni
1.750 Melis Vincenzo

10.000 Fadda Vittoda
5.000 . Costeri Oavinò
3.500 Piseddu Battista fu Ciuseppe
5.000
3.900 Abori Francesco

47.000 Boi Giuseppe
50.000 Corda Giuseppe
25.000 Dedoni Antonio
50.000
50.000
50.000
25.000 Dedoni Ciovanni
14.000 Piias Pasquale
16.142 PiseddgCesarino
30.700 Contu Alfredo
32.000
110.000 Mura Cesare
100.000 Angius Antonio

' ?5.000 Giorgi Elena
200.000
20o.o0o
12.000 Fadda Ma a

10.600 Laconi Antonio

1.tOO Lai Antonio
. 9.000 Lisci Luigi

15.000 Orgiu Sisinio
, 2_000 Pes F.11i

1.650

49.460
IO,O00 . Piras Caterina
6.500

100.000 Atzod Salvatore di M. Giuseppa

Belvl

Bosa

)
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Meloni Rita
Bidolli Silvio
Bisio Luigi

Cocco Ciuseppe Luigi e

Piroddi Ciuseppina

Dessì Luigi

Fqrrero Sostane

Loi Anna Vittoria e Usai Severino
Murgia Vitto o e Piras Assunta
Murru Severinci

Pistis Perrero Marian gela-Fertero

Oscar e Pilia Salvatore
Pistis Ferrero Mariangela

;

t

Sanna Antonio
Serra Gavino
Nuvoli Pietro

Contu Manfredi

Pilia Luigi

Barria Costantino
Cadau Giovanni

Laconi
Lanusei

15.000
7.750
9.000
9.000

21.900

.r2.461
5.350
5.000
5.000

50.000
. 30.000

5.000

50.000.
20.000*
20.000+

5.000*
44.5L9.
t4.t73.
10.000*
30.000*

26.975*
30.000*
30.430.

7.100*
30.000+

25.120*
18.600.

7.2fi
6.000

12.570
7.000
4.000

2.800
20.000

3.000
5-000

9.000
4.000 .

5.000

3.200
20.500

3.000

- 7.195

10.000
10.000

17.200
4.q00

23.450 ,

28.516
27.640

5.500
4.000
4.500

34.000
20.000
25.000
16.000
13.015

18.000
5.400

29.535

9.558
'18.870

11.40q

25.81q

20.000
25.000

32.437
1 1.500

. 10.000

t4-470
21.110
11.000

40.900
100.000

12.800
25.000
34.000

12.700
18.819

3.000

2.600
25-mO

. 20.0m
. 15.000

20.000
40.000

14.870
17.665
50.000
20310
22.740

9.377
; 12.500

35.000
125.000
26.000

Esposito Renato

Feffando Sebastiano

Manlu Giov. Maria

Marras Maria
Oggianu Francesco
Salis Antonio
Scaru Anlibale
Seguro Amilcare
Useli Agoslina
Capelli Alfredo fu Corrado

Dessì Michele fu CiusePPe
Anedda Attilio fu Luigi '

Caocci Antonino di GiusePPe

Betterelli CiusePPe

15.000. ' Guiso Severino

Fele Antonio fu Pietto
Serra Salvatore
Dalu Ciuseppe
Fidell Later,na

Cuiso Satta Gina

Pintus Ma o

Puggioni Sebastiano

30.000*
10.000.
20.000-
18.800*

18.278"

22.97 4*
21.020.
26.600*
44.500.
30'000 comp. Mineraria Venoto Sarda
75 ooo f)eiana Luieina
30 ooo Sciarretta ùario
10.000
30.000
20.000

31.048
73.949
44.838
14.387

37.420
10.000

10.000
10.000

31.n0

Meloni Ugo
Porcheddu Mario
Taras Anna Maria

,Bellu Giov. Maria

Carta Cino
Manca Enrico
Sias Mauro

Colomo Antonio

Ledda Antonio

44.160 TaccoriGiusePPe

14.993 Usai Mariantonia

10.000
7.000

10.000
21.000

Sanna Fralcesca

20.000
6.000

15.000
20-000 Casula Giovannino
24.775 Floris Seba. e Casula Marianna

50.000 Mulas,Salvatore
27.000 Puddu Antonio

9.000
3.708

Castello Giuseppe

t4
' Pogato dopo il Protcsto.



Carta Mauro
Cattari Vittorio
Littera Italo
Marcelli Luigi
Murru Severino
Pili Salvatore
Cofiune di -

Tortolì (Arbatax)

Tortolì
Urzulei

4.000
30.000

3.000
10.000

5.000
4q.000
10.000

dì lnglio u. s. riguarda :lna lralla non accellata, respinia per
contestazione sr1l credito.

La Signora PISTIS FERRERO MARIANGELA di Lanusei
ha documentaio che le seguenti cambjali protestate a suo ca-
rico e pubblicate nel Bolletiino n. 9 di settenbre, sono state
pagate dopo il protesto :

L. 100.000 - L. 25.000 - L. 45.000 L. 100.000 - L. 8.000
L. 20.000 - L. 50.000.

Il Trib nale di Lanusei, a richiesta degli interessati, ha di-
chiarato che le persone sotto elencate hanno docunleniaio di
aver pagato dopo il protesto gli elfetti indicati a fianco di
ciascun nominativo:

Sig. DEI QUINTINO - Lanusei - canrbiali da L. 800.000
(Bollettino n. 8 di agosto); L. 120.000, L. 130.000, e L.500.000
(Bollettino n.9 c1i setteÌnbre);

Sig. DEMURO VIRGILIO fLr Ant. Luigi - LanLlsei - Assegni
bancari da L.251.000 e L. 2q4.870 (Bolleitino n.7 di luglio);
L. 163.126 e t-. 432.330 (Bollettiuo n. 8 di agosto); L. 52.210
e L. 192.883 (Bollettino n 9 di settembre);

Sig. Dt\,1URO CIUSEPPE - LanI.ei- canrb'alr da L. 2'ì0.000
(llollettino n. 9di settembre).

Nuoro

Isili

I-anusei

400.000
200.000
770.000
407.000

15.000
13.000

508.326*

Iallimmli: nosstro

AVVISI
Il Tribunale di Lanusei ha dichiarato che la Ditta PORRA

SECONDO di Lanusei he doctmentato che I'effetio di
L. 13.42S apparso protesiato a sro nome nel Bollettino n. 7

Statistica dei protesti cambiari mese settembre 1950

Carnbiali e tratte acce.ttate

Asseg n i bancari

Ihnto dei uotg$li trff allu0il lantail grnelli a ruilo
Roccaforte (Distilleria)

Renzetti Nino

Demuro Virgilio

TAGI, I

COMUNE CAPOTUOGO
Rll,4ANENn C0MUNI

PRO\,INCIA
TOIALE PROl/INCIA

N, Ammontore [. N, Ammonlore [. N, Ammonton L.

Sino a l-. . 1.000

Oltre , 1.000

5.000

. , i0.000

. , 20.000

. , 30.000

' 40.000
. , 50.000

TOTALE

4

36
17

7
8

3

I
I

3.900
121.000

131.105

100.170
200.531

101.590

50.000
60.000

46
52

62

46
16

20
18

172.308

430.286
1.004.524

r.207.118

552.793

959.914
2.133.8'77

4

82
6S

6S

54

1S

21

t9

3.S00

2q6.308
561.391

1.104.694

1.407.679
654.383

r.009.q14
2.193.877

77 771.2q6 260 6.,160.850 337 7.232.146

TAGII
COMUNI CAPOLUOGO

RIMANENII COMUNI

COl\,lUNI
IOIAIT PRO\,II.ICIA

N, Ammontore [, N, Ammontore [. N. Ammontore [.

Sin'o a L. L000
Oltre , 1.000

5.000

10.000

. , 20.000

. , 30.000

. , 10.000

. , 50.000

TOTALE

; r.lzrooo

;

;

^:.-.

sos:zo

l-2 28.136

5 2 085 126

1 1.577.000 3 636.762 7 2.113.762

* Pagalo dopo il protesto.
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LEGISLAZIONE ECONOMICA
OTTOBRE 1950

Decreto Minisleriale 20 seltenbre 1950 G. U' n' 223 del

410),
Importazione di patate da semina per la campagna 1950-51'

Deueto del Presidente della Repubblìca I5 gennaio 1950,

h,812 (A. U. n.232 del 9'10).

Esecuzione degli accordi di carattere commerciale conclusi

a Roma, fra 1'Italja e la Danimarca, il 18-61949'

Decreto del Presidente della Repubblica 25 setlembrc 1950

(G. U. deu' t1-10).

bosiituzione del Comitato dei Ministri di cui al1'art 3 della

legge 10 agosto 1950, n 647, concernente l'esecuzione di

opere straordinarie di pubblico interesse nell' Italia setten-

tionale.
Decrcto del Presidente della Repubblica 25 settembre 1950

(G. U. n. 234 dell' 11-10).

Inca co all'On. Dott. Pietro Campilli, Ministro senza por-

iafoglio, di presiedere ìl Comiiato di cui ali'art 1 della leg"

g" iO ugotio 1950, n. 646, concernente l'istituzione della

ò"r.u p.i opere straordinarie di pubblico interesse nell ltalla

meridionale (Cassa per il Mezzogiorno)'
Decrcto Ministetiale 20 Setlerubre 1950 (G' U' n' 236 del

t'ì-t0).
Tipo e prezzo del conirassegno di Siaio per gli estratti e le

essenze Per liquori.
Decreto dil Plesidente detla Repubbtica 25 settembre 1950

(G. U. n.238 del 16J0).
irlomina clel Dott. Ferdinando Rocco a presidente del Con'

sjglio di amministrazione della Cassa per la esecuzione di

ofere straordinarie di pubblico interesse ne1la Italia neri-

dionale (Cassa per il Mezzogiorno).

Decreto del Plesi.lenle det Co siglio dei Ministti 27 sette -

bre 1950 (G. Il. n.238 (lel 16'10-950)'

Nomjna di dte vice presidenii dei Consiglio di anministra-

zìone della Cassa per l'esecuzione di opere siraordinarie di

pubblico interesse nell'Italia n1eridionale (Cassa del Mezzo'

giomo).
Dicreto d.el Presidenle della Repubblica 15 gennaio 1950

n.827 (G. U. k.240 del 18-10).

Esecuzione degli Accordi di carattere economico tra il Go-

verno italiano ed irappresentanti delle tre zone occidentali

di occupazione in Cermania, conclusi a Rorna il 284-q49'

Decrelo del Presidente delta Repubblica I lùglio 1950,

n.83t (G. L). u.24i dcl 2t'10). 
-

Esecuzione degli Accordi di caratiere economico e scambi

di Noie fra 1'Italia e la i.Norvegia, concltsi a Ron1a il 19

novembre 1949.

Decrcto del Presitlente della Repubbtica 20 oltobrc 1950

n. $2 (A. U. n. 243 del 21-10).

Temporanea riduzjone del dazio doganale sul brlrro'

Decrel; Ministeiale 15 sett. 1950 (A. U. n.213 del 21-10).

Norme per 1'applicazione del beneficio fiscale Previsto dalla

legge 9 maggio ltr.50, n,202, relativo al peirolio destinato

alla produzione di fonti luminose sulle barche da pesca, per

cattura del Pesce.

Legge 6 ottobre 1950 k- 835 (G. U. n.245 del 24J0)'

Riserva di fornitura e lavorazione per le Amministrazioni

dello Stato, in favore degli stabilimenti industriali delle re-

gioni meridonali e del Lazio, e determinazione delle zone

da comprenderci nell'Italia meridionale e isulare'

Legge 6 ittobre 1950 n. 836 (A. IJ. n. 245 del 24-10'950)'

bisciplina della produzione e vefldiia degli estratti ali entari

e dei prodotti affini.
Decreto l4ìnisleriale t3 ottoble 1950 (A. LI' n' 247 del 26J0)'

Imnratricolazione dei f e'c2lori
Legge 17 oltobre 1950 n. B4O (A. 11. k. 218 del 27J0)'

Éutifi.", 
"on 

modificazione dei decreti legislativi 8 settembre

1947, r. 889 e 28 novembre 1947 n, 1325, e messa in liqui

16

dazione del "Fondo per il finanziamento delf indu:=: =::-
canica,,.

Legge 2t otlobrc tg50 n. 811 (A U' n' 219 del 23-lA;

fro.*" p"t la esprop azione, bonilica, trasformsz:c:1' ::
a\regnaz:one dei terreni ai contad; ri

Decreto Minisleriale 30 seltefibre 1950 (G L" n' 219 j:)
28-10).
Norme concernenti i pagamenti tra I'ltalia e 1 '\L:::rÈ'

Decrclo Minisleriale 25 ottobrc 1950 (A' U n 219 dei 25-101

Costittzione di una Commissione per il compimen:' È: ::-
dagiti e di studi sull'industria fieccanica italiana-

Decielo Ministeriate 21 ottobre tg50 (G' lJ' n' 250 dzl 3G101'

Modalità. di denuncia dei beni, diritti ed interessi italia:1r::
Eiiopìa.

Decreio tllinisteriale 21 otlobre 1950 (G' U' n' 250 del j0-IA7

Modalità di denuncia dei beni, diritti e interessi italiani i:
Albania.

Legge 10 ottobre 1950 n. 842 (A U h' 251 del 31-10)'

Éìsposirioni circa il prolungamento del Periodo dì \'alid:!ì

dei brevetti per invenzionì indÙstriali'

Legge 21 oltoire tg50 n. 848 (A' Lt tt 251 del 31'10)'

i-geuolazioni doganali per lo sviluppo e jl riammoderna'

mlnto della attrezzatura industriale ed agricòla nazionale'

Decrelo llitlisleriale 11 ottobre 1950 (A' L" n' 251 del 31-10)'

Delega al Rappresentanie del Golerno nella Regione Sarda

per l; esercìzio delle attribrìzioni amminislraii\e di compe-

ìenza del Àlinistero de11' Agricoltura e delle foreste in

Sardegna.
Presìdeiza del ConsigLio tlei Ministri - Comitato Inlerùli'

nisteiale dei Drezzi :

Provvedimenio n. 243 del 4 ottobre 1950 riguardante I am-

mìssione a rimborso (lell'onere temlico e la proroga deil:

ridLrrione Ìemforanea del §ovrafreTzo termico Fer ener! ''

ùtiiizzata in loni. (G. Ll. n. 232 del 9'10)'

Prezzo delle specjalità medicinalì (Prowedimento r' ::l ::
26 settembre ,g5O). (Su7pl. A. U. n' 231 dell'l1-lrtt'

Provvedimento n. 221 del 4 ottobre 1q50r prezzi dei pr::-
matici per automobili indllstriali (C' U n 231 dell'lLr07

Provvedimento n. 2'15 del -l ottobre 1950' rigll?'rd:::' :l
prezzo di cessìone dall'ammasso alle inirs::ie r-:rra'i
àe1la can^pa macerata della campagna 1q-i+50; i:ir e Ét5ii

acquedotti e prodotti siderurgici. (G' U' n' 211 del.l.9-10')'

Provvedimento n. Z+O a"t 24 ottobre 1950: Prezzi deì pro

dotti petroliferi, Provvedimento n. 249 del 24 ottobre 1q50:

Prerzi dei carboni iossili esteri, prezzi del coke meraÌlurgi-

co; cassa conguaglio prezzo scorie carbone (precisazioné e

quote spese di sbarco dei carboni) fG I.l n 218 dtl 27'i0)'

Leggi regio nali

f)ccralo Presidenziale 7 seltembre 1950 n' 5651 1i2 lB!;i'
n. 16 del 2'10).
Istitllzìone di borse di perfezionanento agrario Per !au":::
in.cienze agrarie e periti agrarr'

Decreto dell'Assessote all'Industria e al Co nrri;" ! :'-:'
slo 1950 n.612265 (Boll. n. 16 del 2'10)'

Delega all'lngegnere Capo dei Distretto -\l:ne::'=: :r :r--
degna della facoltà di rilasciare, ai sensi delle d:-'pc-'=::::

coitenute nel R. D 29 luglio 7927, n 1143 permessi di É
cerca per le sostanze minerali e le energie del sottosuoio

ed ariorizzazioni di asportazione delle sostanze estratie'

Leggb Regionate 28 giugno 1950, n' 33 (Boll n' 17 del 11'10)'

i.iitrriJn" del Co;itato Tecnico Regionale Per la Pubblica

Istruzione.
L?gg? Rcgional? I ogostu n50, tt' 12 (Bolt n 17 dell'll'10)'

in-.."nrIn,o deìl i"iirrzione lecnica e nrofec:ionale di itrtere;-

se regionale.
Decreti Presidenziale I luglio 1950 (approvalo con Decr?to

Ministeriale 5 sellembre 1950 BolL n' 18 del 21-10)

Regolamenio circa la composiziofle e le aitribuzioni del Co-

miiato Tecnico Am inistrativo della Sezione Autonoma di

Credito Industriale del Banco di Sardegna'
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REGISTRO
MESE DI

DELTE
OTTOBRE

DITTE
r 950

a) lscRlztoNt
12169 Zizi Aiovanna - Oliena - Ambulante olio, cereali,

frlrtia, laiticini. 1-10 950.
12170 - Aazzaneo Gonario Damiana - N oro - Ambulante

inttta, verdlrra, legumi, uova. 1-10 50.
12171 - Soc- di fatlo Agus Luigina, Cristina t Aiovanna

Sorelle - Cuglierì - CoÌnmercio al minllto di colo"
niali, commestibili, ercerie, filati. 1-10-50.

12172 - Murgi(t A tonio - Flussio - Ambularlte frutta, olio,
terraglie. 1-10-50.

12173 - Bua Sisiruia - Ovodda - C,olI.fiercio al minuto di
attrezzi agricoli. 1-10-50.

12471 - Deplono Etlote - Macomer - Commercio al minl*o
di pezzi di ricaùbio ller auto e moto e articoli spor-
tivi. 2 10 50

12175 To gian Frdncesco - Dorgali - Commercio al mi
nLrto di alimentari e affini. 3-10-50.

12476 - Eredi di Piras Vincenza - Garzo - Nlolitura cereali.
ì trr 50

12177 - Cosu Giovanni - Nuoto - Cast].iiani edili, maì1u-

terziori stradali, opere idrauliche.310 50

1217S ,4rtiLi I'i?lto - Oraar - Cornmercio al ninuto c1i

allmenr:.rì. d:ogheria. ferrarnenta erc. 3 10 50
12179 - Logias Donttnica - O|odr1a - Commercio aL nrìnuto

di riri in ii1i.hi.3-11-l-5t1.
12.130 ,Uosili Rrijoelo " I'illdnarfltulo - Anlbulinie irutta

Ierdiiri !ìori. j 10 5Ll.

12]81 - Giordana .llaria Giùstppa - \'uaro - ,-\ihttaceùere.
I Io )0.

12182 - Zizi Rosa - Naolo - Affittacamere. 4-10-50
1248'3 - Fori a Leonordo - Macomer - Costruzioni edili.

5 10-50.
12181 Vacca Er tinìa " Tottolì - Comnrercio al fiinuto di

prodotti ortofruttjcoli, uova, viùi in finschi. 6-10-50.
12185 - Molla Alovonnina - (hodda - Comn1ercio al minrLto

di terragiie e casalinghi. 6 10 50.

12lSO - Ch.rchi Cal,rin0 - Bortigali - Comnrercio al ntinLr-

to dì r'inj e lìquori a bassa gl-adazione (osteria).6-10-50.
12187 Deriu Garino - Bartignli - Bar-caffè. 6-10 50.

12188 Tesloni .+Iaddolena (Cral Comanale) - Botlig.tli -
Commercio al min to di \inì, liqLrorì e acque gassaie.

6,10 50.
12189 - Fadda Mariangela - Borligali - Commercjo al mi-

nuto dj vini e liquori (osieria). 6 10 50.
121q0 Passari Maria Lucia - Bortigali - Commercio al

minuio di lini, liquoli (osteria). 6-10-50.
12)91 - Pinnd Piello " Borligali - Commercio al minuto di

vinì, liqLrori, cafiè.610 50.
12192 - Floris Atùonio - N oro - Costrtrzioni edili. 7 10 50.
12493 - Aresu Oiuseppe - Sadalz - Commercio al miuuto di

ferrarrelta e afticoli casalinghj. T-10 50.
12491 - Sulis Anlonio - Tonora - Arnbtlante campanacci.

7-10,50.
1219a Cassu Francesto sede: - Nuoro - ed esercizio in

Orol?lli - l]nd]]sfri2' boschiva e conrnlercio a1L'ingros-

-\o di legna da ardere. 10,10-50.

12496 Scarpa Posqualho - Bosa - Comnercio a1l'ingrosso
di l rtta e Yerdura. 13 10 50.

12197 - Soto ll ra Fra cesca - Bortigtlli - Comnercjo al
minuto di coloniaìi, alimentari, nercerie. 13-10-50.

12193 - Utlo Giuseppe - Borligali - Corlmercio al minuto di
alimentari, coloniali, etc. 13 10 50.

12199 Soc. p. az. "Cupri.fero s(tt'dd' - O? oni - Industrja
mineraria. 13 10-50.

12500 Deiana Rosa - Oalro - Coùùrercio al minuto di vinj,
liq ori e alimentari. 13-)0-r0.

12501 - Ladx Akto ìo (Cral Comunale) - Oalro - Spaccio
alcoolici. 13-10-50.

12502 - Piroddi Anlo io - Gaito - Comnrercio al mìn[to di
r,ini, liquori, bibite, dolciùmi e saluùi. 13 10 50.

12503 Puddu Aiovannangela vetl. Nieddu - Olani ' Affil-
tacamere. l3-10 50.

12504 - Goddi Giuseppe - Oru e - Con]]iiercio all'ingrosso
e al mintrto di materiale da costruzione ìn genere.
13,10 50.

12505 - Conì Rofiolo - Ulossoi - Commercio al rninuto di
alimentari. 13-10-50.

12506 - Agtts Orlendo - Villanovat lo - Ambulante frutta,
velduriì, 11ova. 13 10 50.

12507 - Sordu Pischedda ['roncesco - l\ontresta - Inclustria
casearia e coulmercio all'jngrosso di latte e formaggi
per conto de1la Djtta Fadda e llanca da Thiesi.
13-10-50.

12508 - Solrietli Pietro - Bolotana - Anrbuianie frutta, ver-
dllra, laterizi. 1,1-]0-50.

12509 lleloni Lufui - Atitzo - Noleggio biciclette e ripara-
ziorti. I6- 10-c0.

12110 - Sa fta Arluro " Flussio - Carpentiere. 16-10-50.
12\1\ - Desolgitl Mauro - Tonara - Commercio al miruto di

alimentari, mercerie e terraglie. 16-10-50.
12512 - Sou Giorafini - Tonara - Connercro al minuto di

carni lresche maccllate. 16-10-50.
12513 Lcri l4orio - Tortolì - Commercio al minrlto di viui,

lìquori (oster ie). 17-10-50.
12a14 - Mura Atùolio - Torlolì - Commercio al minuto di

\,inj, liqrori (trattorix). i7-10-50.
12a1a Mere Flatio - Tottora - Panificazione. 17 10-50.

)2a16 - Cobt,es Rnllisla (Crol Comunule) lrslis - ConrÌler-
.io x1 minuto di yini, Iiquori. l9-10-50.

12a17 - llascio Ai seppi|o - Auslis - Comnlercio di bevan-
de aìcoolìche, ceffè. 19 10-50.

12518 - Boi Sle.Jano - Aodoni - Ambulante nateriale da co-

sirùzione ìn genere, verdLlra e cerealj. 19-10-50.
12519 - Cuffeli Natale - Aritzo - Conmercjo alcoolici, trat-

toria.20-1(l 50.
12a20 Monca Pielro - Arilzo - Comnrercio analcolici, bar.

20-10 50.

12121 - Marollo Luigio - Arilzo - Albergo, risloranie, botti-
glieria. 20 10 50.

12a22 Sechi Rog. Nino - N oro - Conrnissiorario della
Soc. p. Az. Lancia & C. Torino. 20-10-50.

2.2\ Mttlo, Aovino - Oar'rl - Arìrblrlille l,rorlotli orrolrIl-
ticoll e casexri, 1ana, tessuti, uova e olio.21-10 50.

12521 - Sor. di .follo Buscol,ini Angelo e Filli - Orgosolo -

lndustria della lavorazionc dei legno ftnobili, serra-
t, tìÌi e ..r. 2l lt, 40.

12525 - Be Mùini Eligio Annibale - Szzricola - Oificina
r-ìperazioni cicli) auio e moto. 21 10-50.

12a26 - Ro tboi Batlislina - Siniscola - Comnrercio al minu-
to di esplosivi.25 10 50.

12527 - Carru Aio|aini - Siniscoltt - Conl ercio al minuto
di vini, 1iqtlori, dolciumi, alimentari. 25-10-50.

12528 - Floris Aiuseppe - Siniscola ; Cornmercio al rrinLlto
di aliùertari e chincaglje. 25-10-50.

12a2q - Frou lTarionlo ia - Siniscol.t - Comnlercio al mi-
ruio di frutla e Ierdura. 25-10-50.

12530 l,lele Anlonio - Siniscolo - Amblìlante frutta e ver-
drrra.25 l0 5(l

12531 - Meloni Giorln i - S0t rscolo - Aifìttacarnere. 25 10'50.
12532 - Safi a Colerirm - Si istola - Comn1ercio al nrinuio

di viui, liquori, alimerrtari, caffè, ostetia, trettoria
25 t0 50.

12533 Todd? Bomboi Pasqualifia - Sinistola - Conlnlercio
al nrinuto di alìnlentari e nrercerie. 25 10 50.

382 - Pirarba Aroziorto -,4rzaaa - Osteria. 10-19-50.
10218 - Nieddu Teocloro - Arzana - Osteria. 19 10-50.
q810 - Sor. At1. Coop?rotivo Jra iavoratori .Andrea Ches-

sao - Otu e " Norrina del nuovo consigÌio di ammi.
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nistrazione. Esercìta anche f industria della macina-

ziolle cereali. l9-10-50.
1176 - Cotttu Giuseppe - Arilzo - Eserc\la anche il contmer-

.io al nìinuto di alcoolici, bar.20-10-50'
3704 - Potlda Salvalute 'Nrolo - Trasferimento dell'eser-

cizio dal n. 37 al n.51 del Corso Garibaldi 20-10-50'

71476 - Maoddi Rag, Gavino - Ntloro - Esercita anche la
jndust a degli autotrasporti Per conto di terzi 2l-10-50

9000 - Sios Pietro - Boltigali - Esercita anche il commer-

cio al minuto di alimentari, coloniali, frutta e chinca-

glie. 2l- 10-50

tiqfi --Fete Congiu Antonio - Oliena -.Esercita arche il
commercio al min[to di alimentari, coloniali, Prodotti
della ierra. 21-10-50.

9520 - Siotlo Nicolò - Orune - Cessa l' attività della conce-

ria ed irizia f industria delia salagione del farmaggio

per conlo terzi. 2'ì'10-50'
4301 - Congiu Isidoto ' Nuoro - Esercita anche il commer-

cio anbulante di frutta secca 25-10-50'

6990 - rl4assaitu G(azietla - Siniscolt - Albergo 25-10-50'

7176 - Fele Pielro - Siniscola - Macelleria 25-10-50'

10215 - Ma ca Matia ' Siniscola - Esercita anche il com-

mercio al minuto di alimentari, coloniali, ferramenta
etc.25-10-50.

77014 - Metoni Mqddoleto - Sinìscola - Affittacamere 25-i0-50'

10318 - Solgi, Vnberto - Sittiscola - Esercita anche la fab'

bricazione di acque gassate 25-10-50'

5630 - Pisano Anlonio - Escalopla'o - Esercjta anche il
'commercio al minuto di caffè e superalcoolici, bar'

26-10 -50.

6400 - Mameti Aiovanni - Escala\lano - Oste a 26-10-50'

8576 - Cherchi Giovanni - Siniscola - Esercita anche f in-

dustria della panificazione' 26-10-50'

10142 - Dalu Colombq. - Siniscola - Allitlacanere 26- 10-50'
: IO6SO - Pùerc Agoslìna - Sittiscola - Latteria 26 10-50'

7552 - Pigozzi Rag. Pasqtate - Nuoro - Esercita anche il
coirmercio al fliruto di tabacchi e valori bollati'

28-10-50.
8142 - Deiana Egìtlio - Batisardo -Frantoio olive 23-10-50'

9000 - S/as Pietrc - Bottigali - Cessa l'atiività di calzolaio

continuando i'esercizio del commercio al minuto di

alimentari e generi diversi. 28-10-50'

9636 - Deidda Lodda Sebastiono - Desulo - Gestione di un

bar con vendita al minuto di superalcoolici in Via

F.lli Flori.. 28-10-50.

8870 - Vanoni Giacoito ' Macomer - Trasferimento dell'eser-

cizio di gelateria da Piazza S' Erancesco a Via Adua

ed aPe ùra, lungo deita via, in regione denominata

uPadru LamPadas,, di uno stabilimento industriale

pei la costruzione di imPianti per gelateria e bar e

ài arredamenti per esercizi pubblici e case private'

30-10-50.

lll05 - Rodriguez Giuseppe ' Adtu i - Esercila anche il
bommercio al miluto di coloniali, cosmetici, casalin-

ghi etc.31-10-50.
65Ob - Maoddi Zurru Francesco Pìetro ' Aavoi ' Esercita

anéhe il commercio al ninuto di vini, ljquori e dol-

ciu i. 31-10-50.
12534 - Cherchi Pielro - Siniscola - Sarto' 25-10-50

12535 - Addis Lorenzo - P,sad' - Autotrasporti per conto di

terzi.26 10-50

12536 - Loddo Aiovonna Anna - Fol''i - Fiaschetteria 2610'50'

12537 - Soc, di fatto Rabiu Gìuseppe t' Monni Belnardo '
. Ba nei 'Commercio al flinuto di coloniali' àlimen-

tari, tesstlti e carloleria 2b-10-50

12538 - Coklu Conzio ' Sinìscola - Panificazione 26-10-50'

12539 - Marras Pietro ' Siniscola - Cornmercio al ininuto

di cani fresche macellaie e pelli grezze' 26-10-50'

1.2540 - Serrudìnigni Aklo " Sjniscola - Comnercio al mi-

nrto di cicli e accessori 26-10 50'

12547 - Malgia Aiov. A'lonid - Posada - Ambulanie uova'

terraglie, Pollame etc 27-10-50

18

12512 - Albttis Elvira' Baunei -'Contmercio al minuto di

alimentari, coloniali, tessuti e mercerie 28-10-50'

12543 - Delogu Rita - Forttti - Fiaschetteria' 28-10-50'

12544 - Sapirilo Pietro ' Sìniscola - Aifittacamere' 28-10-50'

12545 - Nieddu Antottio - Nuoto - Industria edile 3l-10-50

72546 - Satla Frdftcesca - Cofoi - Cofimercio al minuto di

vini, liquori, dolciumi. 31-10-50'

12547 - Pozzo"Pietro - Nuoro - Cosiruzioni edili' 31-10-50

72548 - Mureddu Dino- Sorgono'salone da barbiere' 3l10-50

B) MODlFlcazloNl
12205 - Gtliso Dott. Battista - Nuoro - Ricerche minerarie'

1 r0 50.

11861 - So.. An. Coopelativa fla lawratori - Murallao '
Esercita arche il comrnercio al minuio di dolciùmi'

ferramenta, chincaglie, casalinghi 3-10 50'

8866 - Oaia Aiuseppe - Arza a - Ostetil S'10-5Q'

11346 - Piras Angelu - Arzana - Bar' 5-10-50'

11347 - Piras Pielto - Atzana - Osieria' 5-10-50'

11626 - Po.lda Sero.fillo - Aruana - Bar-calfè' 5-70-50'

òaao - fonni Pietrino - Bottigali 'Bar-caffè 6-10-50'

gaZ,S - fnro Aiovantli - Botligali - Bar-caffè' 6-10-50

1àéi - urugio Salvatore Anlonio - Bortigoli' Bar - caffè'

6-10 50.

5077 - Musq Aiuseppe - Bottigali - Osteria 6-10-50'

;l;i - iir.t Ezio I Nttoro - Ésercita anche il commercio

al minuto di articoli di otiica T-10-50'

71782 - Irde Aiuseppe - Cuglieri - Eserciia anche il cornmer-

cio al miluto di Jerianenta e gefle alimentari'

13-10-50.

- Malongiu Battista - Bolotana' Aperlw^ di un fran-

toio per olive. 14-10 50

- Nieidu Maria Vittoria - Bololona- Osteria ll-1G50

- Piltatis Aiotlanna e sorell't Mtttio ' Bolotana'Otte
ria. 1-t-I0-50.

- Porcu llariangelo ' Bolotona - Esercita anche il
.olrr..r"io al minuto di caliè e superalcoolici lll0'50'

- iotat;s Maliantoria ' Bolota a - Esercita anche la

vendita al minuio di cafiè e superalcootici' 1'1-10-50'

- Cocco Anna - Aailo - Ostef,a" 14-70-50'

- Or)tu tur, - Olotelli - Esercita anche il commercio

al minuto di vini in fiaschi 14-10-50'

11061, - Loche Domenica - Siniscola - Esercita anche il conl-

mercio ambulante di chincaglie, terraglie etc 14-10-50'

11443 - Poryueddu'Anlonio Franeesco ' Nuol' - Esercita an'

che il commercio ambulante dì frutta, verdura' agru-

mi, leglrllri. uova e Pesci lJ-lo-50'
4g2O iil.u iogrto - Arilio 'Lsercizio di bagni pubblici'

16-10-50.

l}2l7 - Poddie Angelina - Atitzo ' Albergo' 7f_l0-50'

c) cEssAzloNl
11766 - Spanu Sabalore 'N'olo - Commercio al minulo ii

4319

2260
2959

q 196

1402

9116
18S0

7 448

t292
2\68

vini e olio. 2-10-50.

- Moi Tonaso' Srrlo - Commercio al minuto di droghe-

ria. forraggi, les.urì e allini 3-10-50'

- r ii aoziino - tt'taconer - lndttstria casearia l4-10-50'

- Mllcis Maurizio - Sikiscola - Commercio al minllto

di colofliali e commestibili. 19-10-50'
'lì8o4 - Agtietto Felice - Batisotdo - Fabbro 19-10-50'

liiàs - rZaa, ()norato - sittiscola - Ambulante tessuti e

ferramenra. 25-I0- 50.

1264 - Vacca Aiovanni - Desalo - Commercjo iBgrosso vini,

olio, legflamj,' erbotisteria e noieggio dj rimessa'

28-10 55.

1438 - Mele Aiotr. Antonio - Dorgali - Fabbro 23'10-50 
.

1o-+il - ao*toi Aiovanni Maria - Sìniscola - Commercio al

mifluto di alimentarì, coloniali, tessuti, feramenia etc'

2B-10-50.



PREZZI ALL'iNGRSSSO PRATICATI §UL LIBEBI} iUERCATO IN PNOVINCiA 8I NUONO

Mese di Ottobre 'tgsO

Prodotti a gricol i

Cerruli - Leguminose
Cì.er1o .lrrro (peso sDecliico 73 per hl.)
r ìr:lì . Iò_^f.
Orzo \,estìio 56 ,
.\, .' r. ro. r .'r ,

Cr,rnol rlcu
I-rgiol. - er. lri: ,'resi:r.

coLl]It'ìr
F' re .eccìr,' rìO.L"11 e

Vitto - Olio d' oliva
Vi ri : ro.,o L o.r .rn. r l )! rn\.o ' o|l, I e l2-l l,

ro5\o cr.lnlllìe I 1-l20
bialclri corr I : l'ì-1i"
liri di OIier.r I t-loo

Olio J o. r:, (lIaliÌr corrPnle.
Prodotti o rtofrutticoli

larrìr" c.rrìni di 1,1.,r
f'..'re lor e e
\'. ncìo F . ol,' ir -Ì ..'oJ' . t.- c -, .:. t-

Pelli rntde t con.ciate
Bovi e saliitc
Di ca|ra saLate
Ili pecora hlate stlxte
Di pecora tose selate
Di agnellonc iresche
Di egnello irescìre
Di xgnelLo secche
Dj capretto lresche
Di capretto sccche
(luoio suola
\racchelta
Vitello

Foraggi e mangimi
Fjeno fiaggengo di prato naturale
Pagli.r 11i gra no pressata
CÌLrsehello tli frLrrnento
(lrusca di frlunento

Gtneri alim. coioniali e diversi
Farine e paste alimentari

Farjùe: tipo 00
tipo 0
tipo I
tino 2

Semola: tipo 0, SSS
tjlo l/sefrolato
a| griìnone

Pasta: procl. dell' lsola tipo 0
d'i poriazione tipo 1

(l' i|rfo.rrlione lino 2
Ri50 origir.,rio Irrilhro

Conserve alimentari e coloniali
nnl'lio,, r' . li I.onr. rìllrrpdaLR.(e l0

t roLlr/io.P JPll r.oll
d'inrportazione

Zucchero: raflinato semolato

q.le

ht.

q.1e

q.1e

brUU
60c0
3i00
2700
5000

r:000
9000
4000

9000
7000
6000

1r000

40000

3000

6000
31000

7000
6500
,1000

3000
5500

14000
1r000
4500

i t 000
8000
7000

13000

45000

3500

6500
36000

800
r 500
1700

1400

2300
2100

r 1000
9200
8S00
8700

11000
s700
8800

12000
12800
12000

.1 r20c

1500
1600
2000

300
Or0
6C0
550

140
t60
253
264

1350

520

470
600
850
140

400

.\r:'r.'r 'r'rt"r'
Lino'r ,, r:.

Bestiame e prodotti zoo tecn ici
Bestiante da mace llo

\rìtelli, peso riro llr
\_'reljo t,. le-o v ro
B.roi, ne.o r',o
Vacchè, pe.o vi. o
Agneììi: r .q crnlriyinr .c.n f'ellc e cor"r..

a ll.l rorr1n1,
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morto
5utn1: grassr, peso vlvo

. magroni peso vivo
lattonzoli, peso vivo

Bestiame da vita
Vitellìr razzamodicalla

razza bnrna (s\ izz..sarda)
razza indigenx

Vitelloni: razzamodìcana
r azza brrni\ (srizz.-sarda)
Iazza lncllgena

Ciovenche: razza modicana

Vacche:

razza bruna (svizl.-sarda)
razza indjgenx
raTza fi7]dica7.ra
razza brllna (svizz.-sarda)
razza indjgene
razza modicana
razza br na (sIizz.-sarda)
razza indìgena
razza rnodicanaTori:
razza brtna (slizz.-sarda)
razza indieena

Buoi da lavoro: razzl ìr'rodicana
razza brt]nta (svjzz.-sarda)
razziÌ lucitQera

Curi lle itttric i

Ca\alli di pronto ser\'ìzio
Poledri

Cr1'-a
S, ini d, "lre,.,,.renlo, ne.o ,.i\ I

L(lttl' e /,rodotti caseari
Latte ilrrrì. rlt r'.,cc.r, tecore e crnrr
Fol'mrggio ne.orino:.tipo ror rrro trrorl. 1S-,t9

tipo r onrann Drod. +9-r0.fiore s.ÌrJo nro.l. +..-19
fior e saldo nroLl. .t9-i0

Brrrro di rjcou.r
Picotta: lrerca

r.rlt -aro pilè
C:flè crrrdo: ripi correrri (Rio, Minac, ecc.) ,

tipi lini (Santos extrapr., Haiti,
(irra'enìalr, ecc.)

I-r'iè to.taro: r i1i correrrli

Monadella S.
Tonno al1'olio in barattoli da kg. 5 e 10
Sardine all'olio in scatole dx qr- 200
Salacchine salate i11 barili
Acciughe salate

cad.
kg.

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bucaio: acidi gÌassj 50-52:l q.le

rcidi g-".ii 02 
"Crrr.' laglir qirlla

Cerburo di calcio

Prodotti dell'industria boschiva
Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza forte (irl tronchi) q.le
Carboue vegetale essenza {ortè - mjsto' ',
Legname da opera - praduz. locale

'Iavolanre: di leccio in rnassa
spessorì da di pioppo e pino in massa ,
3 a 6 cln. di castegno in massa
Tavoloni: di leccio, (spessori 7-16 cm.)

di I ^ce r-tre.-ori 7-,0 cnl.)
Àlo-ali e .ì]e,, zi r-^r1 ': di ,ollro p I no

Tavoloni: di leccio,

di castagno
Tr.vature U. T.: dj piolno e pilo

dt castaRno
Asciati: di leccio e rovere

noflnali (Frrr. Staio)
niccole (Ferr. Prjv.)

260
210
220
210

Ào
230
210
2i0 kg.

2q0
2io
240
230

300
260

300

al paio

a capo

a capo

h1.

q.le

kg.

60000
65000
40000
70000
75000
50000
70000
80000
45000
90000

120000
60000
90000
950C0
60000

r20000
1.10000
70000

240000
250000
r500c0
80000
70000
50000

5000
3000
200

7000

60000

57000

200

80000
85000
50000
q000t)

95000
60000
s0000
95000
60000

I20000
150000
80000

r r0000
r20000
8C000

I,10000
r60it00
r00000
280000
300000
200000
r20000
100000
80000

5500
4000
250

8000

62000

62000

25A

20000

7800
10500

350
r8o0

10000
14000
25000

8000
30000
13000
20000
r300c
15000
i 1000
35000

80

r 000
500

salata
Lano grez za

Àlatricina biaìca
Agnellina bianca
,\latricina carbonata, bjgia,

agnelLjna nera
Scarti e pezzaìni

nera e
n1l.

cad.

Iennminarions doi U[d0lti e {liaiità
I pntlzr

nrl]0lìiimil0lle dsi !r0d0tti s qrntilà I r;.

tipo extra Bar

Arassi, salumi e pesce c
Strutto raflinaio dimoortrzione
Lardo stcjlionato d'iriportazione
,\tortatlella S. B.

-+00

750
700
650

q50
i600
1750

1800

2500
2300

r 1300
9700
9400
9000

I Ì 200
10000
9000

12200
13000
12200
11500

1700
r600
2000

r60
170
260
266

r 400

550

500
650
900
145

420

400
2000

20500

8000
l 1000

I2000
16000
30000
r0000
40000
I5000
25000
15000
20000
r2000
40000

120

r200
600



Calibro q11a1ità

Calibro 1S,20 (macchina)

Calibro 14i18 (3/n rracchina)

Calibro 12'Ì 4 (r/2 ùacchina)

Calibro 10i 12 (mazzoletto)

Calibro 8/i0 (sottile)

Sugheronc
Ritigli e sugherectìo

Sughero estratto grezzo

Trbi di feìio: saldati base (1 "a 2',) zincati '
iiiiia s^ldatrrra base (1 r'a4,,) zincati '

Filo di ferro cotto nero
Filo di ierro zinceto
irì,n*rì ai i., - trcr fcì .arrrre qr ''drrr"edi
R, 'iiÌ" I'e- flalori {c,rPracJnn.') Ìlq

norolllinailoro dei uo{olti s qmlità

ferro ed affini
Ferro onogeneo (Prezzi base):

to do Per ceùlento armato
nlolil ,tr r.'rt
irrr r dont'i" T 'l'r ì rìr' 80 e 120

I lrmier'e: omogtnèt nert bxse l]l :\1'' 
r,i.rné titìc.r., 11r.É n.2ù lt. 2\l
hr,lrrlaL< "ir. ar' 't lu

Cenrcnto e laterizi
Cernento T 500
À1.rttoni: Pitrli Prt:'eti 1rr l2x5

lorxti 6\ 10\20
iorati 7\l2r2a

Tavelle: cm. 3x2ixr0
crD. 3125\10 (Perret)
cm. 2,r\2rr l0 (P'''rlet)

Te ! r,le.ii L..1,. - .,..,t, :1,(r.\.1
,lr Or,,..n" I r' ' 'r ' (r. 25 Per t" 1t
ai iir-rno i....,1e 1rr.2Ò fer nrq.)

niarre o n"'r'ielie"i
gfà.ii; , I I'e'* Ilio: cr'ì l-l\'liY2i

c ll. I D\o5\25
cm 20x20x25

in cemellto nnico]oii
in cemento a diseglo
ill !rxrriglil conìllni
irr Érrniqlia tolorite

nrllollimtioro doi ilololfi s qmlità
tllinimr j lllassimo

1.a
2.n
3.a
1.a
2.2t

3.a
1.c
2.a
3.a
1.e

1l.a
1.a

3.a
1.a
2.e

q.1e 9500
6000
3500

14000
9000
7000

1.1000
q000
7000

l 1000
81,00
6!00
8000
6500
4000
7J00
5C00
3250
3000
280ù

410C
120r.)

27000
28000
280iìtl
t 8000
3a000
4400tì
3S000
64000
.l5u0t)
35000

15ù000
tr50

10000
6500
3750

14500
9500
7500

r.i500
1150,.

7500.
I l5Lr0
8500
6100
8500
6750
4200
7500
5500
3500
3500
3000

5C00
1iOrl

1 lrUt)
ì2,00
1200,)
1001r0
2.1000
21000

1q0c0
22ù40
r8000
20000

7000
1t0

1250
17000
9000

17000
5CC!O
{5000
+0000

1300r
13500
l30r0
16i00
250!0
25000

200c0
23000
20000
22000

9000
r2C

1300
19000
11000
r9000
55000
50000
-ta000

q1e

. q.le
a1 lniìle

Prime 3 qrraliti allJ r-ilriIìsx
Ritaglj e !trgheraccio

Materiati da costruzione
Ltgntnt da oPero d'im Porlo zionc

Abeùr raiol Lttre re'ilrlo l ''
nlorali e listelli
lnadrìel i
iravi U. T-

Pino di Pusteria
Pino di Svezia
FoAgio cnrdo - taYoloni
Fxtpio e\ aPorato - iavolonl
l-arice relilato
Castagno - segati
CoNpensirti Ji PìoPPo.
Masolite (sptssot't clr nlnl. J'+ e r) nlq.

29000
300ù0
30000
21000
40000
4E000
40000
66000
18000
37000

r70000
7i0

!0lli)
18000
20000
35000
43000
52000
52000

350
540
-i00

SCL]

q000
20000
220 )O
40000
48000
560-0
56000

60tl
750
g,rN

,\{ationellel

Prodotti ninerari
TÀlco in,.1niit lr.Le 'tnlillto bienco

Ppodotti agr coli (prezzi dì \'endita dal l)rodLltttlre)
cereali e lesuminos., 1.. procìuttote-l' "i*t"to 

'[itìì"r"i'it'i"]tt" 
.:t:l: Ìri'22ì :i:rr"':':1 :: : r :::':::

uereall e leaumrnusÉ r l'v\q|v'!\
Yii."J'òri.i.', \,., ,n"'.à It. c,nrin.. lrodrr '- n" rr'ìro:rri;\o. lre//r 'n''rr '1''

b, UtiodnllL.: lr.nrodut._ merLa'o.ctllrlo - l'rPZll sLl/_urrL-

"..0.u;' 
?},iL;iiì;"ll' li"F:ii;;i''l"n1.ii,ì"'::';, i-,:ii '""'ii i- "'s" rrodrr':') \-r' r: L: '

^l1lìrlorr<: 
'ller'21o ''n iìllire ''l'rP"c F '\-Pl7'' l'l I lIIlrIro

Bestiame e prodotti "àiJt"i"i ii'itzii ài venditr 'dal lrodrrtlore) . 
'

Besti6me da macello: fr. t"nin'"nto lià--oì"'"^t.ì^' u''el toto 
- "nr:"-,11f : ',-o::i:t lt:'ì:.,11t ,i-i:ì:lBcsti6me da macerro: Ir. lenrr'telrru L:1"",". 

i,,;i f :;:;à;il'."irìo, ,;iti."" soto ie \'àcctre tattìfere.
Bestiame da vitaì lr. teninento riera o. ::^":"-,ll:i:i'"^ :ii]:ili til'l';'"'l-.'^t" aiti..ò-à"p.",2i st^,ionar,.
i:i;";';;;"tiì-"""".ii, 'l Lat'.'lil,rrrà e r" lrrl'r';'' o riicncrh - I

nr lorn,r!tr, 'r.,Pfo'r1o n'o'''"'"'";; -'"eì,' '' "t'"1' e IreT"il're"o'l ' "'/iorrf i'

.i 1t,,,'oJìi,o , r'. l1.ref"' o i\"r"i ^r't:-1/L'tt' I'l'rrr ror( -

::iìi.rJ,T;i l;LlÌ5lii1lì'Jli,?,1'''fL'ì,,.nouuo.,, o ,,,ccogritore ;-llleTfro 
etti'o e r),ezzi c.:,n len.renza a1r'x'inleilio'

''"'ì)-;:,;,;;,;:1,o,'..'i,,- " ": 9if.:^,,,'":l'ìì:::l:'J'ili,llll", ,... ,r,
'""'nniu""IÉli'Ti'.1ì;1,i,'"Ì'1" È"]ìii; 1'.":iid:{- ì,1ì j: ,l ìlll ,.1; 

-*.1;;ì1"[l' ,ol"1l ,,lii " .ri,ì5i;

."",".1''il"ll"l,,r;"1[i]1":,11" lì,1''l'l'i:",'Y"T.,f 'liì].ìlLll'L'-'l i' '' ìcio ' ' 'o'i'|o;rn'-'rr'r'"'' :'i
òonserve a,imen{ari e coloniali .'r' J' :-!'..^''.-- lll)1'l ,, ,.,;1,), 

',t,:,.rre.1.n 
Ler tr-,.' .1-, :

Gras§i-salumi e pesci conservati Ll '1pnn"1o 
gr"'(ì(Ìr _

;;;"';; - ò;;i; 
- 

èu"uu"o, rr. J" "'ir" o-ò''''r t'r'zzr [1]ì-'' h<,'i:z'nt'r-

Prodolii 6.;1'1n6lu5lria bJ""hi" (ì'rczzi Ji r ctrtlita"rlal. l'rPdilrot r)

P:;lH';iii;:::'l'#;;ll';*'i: ìi":1'J,oi,.':11,1Ì:l':1"il1:'"'1.i;.Ìfff'*nx)ll'i'"'""' {r '':azione ierro r:r'ì : '::' -:
merl.Jo ; trre,//i \12.?lon'rri. :o.tel 'lli.

q,or'"1§'iJìIÀr'.i';il.; d1!1jliiJ1iii,,::^'Ì::i"iJl"::'iilàX':"1ì::TJ',Ì"oli:fl"; ì::ì,ì:,1:'Ti';:";"1'"":"

""n""ìr""i'ixi?,,'";r:J§i:;li;;-li:i:ii il' k"iill l:ll,::::,1:ll:,;tl\,,.,,, i, d, ne,,,o
Legnamedaoperad.importazione:|',ntg,]Z/el]0

E"#ljiH:;lt,1l-*;llil)"X"';lil:;i':l'l:il',:::' l:liil'llì,"i:iÉ1'.i,iiì'"à"p-"'r.,"ore-co: 'lner'ionor,-'
Fiiii',liìi Àl.i"i"', lal.o. n,ercP r rd''ì'"'r;lrrìì;iiro inJu''r:5- mcrrJ'o e r-e//r \r'z'onrrr'

IARITFT IRASPORII TIBTRAINIEI\TT PRATICÀTE NTt MTST DI OIIDBRE I95O

AlAuictrasportimotricetipo66-port'q.li6070alKm.L.100l20
camioncrno - port q.li l0 al Km' L' 55-65 "'t;i;;;'"" 

-- 
- it't' l' too-tao al Km' L' 180-200

m.trice tipo 26 - p,rt. sd-+o;ì i; i' ià-es "t;i;;;; i'ii' 'ri q' 180 ar Km' L' 200 220

Per trosnorlo sughero vren? llraliruttt' sutle tarilfe-.d-cgti '^'itài"'i' "' 
iidi'i'o''''agg'i'rantesi *l 50 

^'

Bt iuroveuure in srrvizio di noressi0 darmessa: ,,alrhi,,,ai.pr[iiii,i'irirriiiàir n*jlS'Sn, 4i,liU't,osli'al 
i(rl't'50'55

r c Larjite rlepli arrtotra.r,orrr sono .i[erire Àr ( ar\o,roso "., 
., p' ,''Jip-u'iii'"rìii à"1l" É,"'ii";' nenrre '/ rarilla delle "u1o-

vettrrre si riferiscè xl solo C-apoluogo'

6*ettùe ;esnon;btle; Dr Ì']rimiano Lasorsa
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/\otiziario Econornico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PABBLlCZZ/ONE frIENS/LE

L' IN Dt]'IUIALIIIAIIONT IN D ilOV
lmpianti molitori altri investimen

\:-...r :r::tr..r fri,\'iirci. Ientfate ln !igore delle
:::t.::r: -::.,. r.i::ze 1egis1ati,.'e Ier l lnilLrstri:rlizze-
zi,:,:r: r:.r i:ili:rzz.ir,t 1r q,tr-ri totalità clelle richie-:te
lerso i :eitoii clelir mr-cirtrzione e clella nanificr-
zio n e.

Riconoscendo a questa ultima attività una si-
cura possibilità di lavoro futuro, in qu:nto il nu-
mero dei palifici e le loro attuali attrezzature non
rispondono piir alle esigenze che giornalmente, an-
che nei centri minori, si riscontrano (la crisi di la-
voro e la rarefazione progressiva della moneta han-
no tolio ai non produttori cli grano 1a possibiliià
cli ac,:luistare discreti rluantitativi di lrrrraento da
paniiicare a cesa, costringendoli, i:rlece, all'acqui-
sto giornaliero clel piccolo fabbìsogno familiare dai
panificatori pLrbblìci) è certo che il settore molito-
rio risulta assolr"rtarnellte saturo di impianti.

Basterebbe dare ulo sguardo alla produzione
annuale dei cereali per convincersi che tale branca
industriale non offre piir quel1e possibilità di facile
arricchimento che pnre sono nel pensiero degli aspi-
rarlti nlugnai. Si sono questi mai chiesto se, nel)e
conclizioni attuali, la resa che un mulìno, specie a
palmenti, può dare, tolte da essa le spese vive
(energia elettrica o combustibile, paga operai, tri-
buti, ecc.) e l' ammortizzamento del capitale, lasci
un rnargile cli guaclagno tale da giustilicare il no-
tevole investimento occorso per la messa in effi-
cierza delf impialtto? Indicativa al proposito la si-
tuazione proporzionale fra la potenzialità degli im-
pianti e 1a lorc attjvità. Calcolando, grosso ntodo,
una potenzialità rnedia gionraliera di 25 30 qtrintali
1;er ciascuno dei 250 rnolini attualmente in fu:rzio-

N(IA

ne, ne risulta che essi potrebbero rnacinare irr poco
piir di due rnesi f irrtera procluziotre annuale cerea-
licola c1ella provincia!

E le ricÌrieste di lìcenze aumerltano giorno per
gio rrr o I

Non si può parlare, d'altra l)arte, di adegua-
mento dei molini alle esigenze del settore, se si
pensa clre il 900,'u dei rrucivì impialti funzionano a

1:almenti e sono privi di buratto.
La Camera di Commercio, cui sta particolar-

mente a crlore il rirnodernamento de1le attrezzature
industriaii de1la provincia, sente ii dovere di richia-
mare i cittaclini che intendono investire i loro ca-
pitali, purc avvalendosi delle lrrovvidenze goventa-
tive, ad uno studio chiaro ed approfondito di quel-
le che sono Ie attività abbrsoglevoli di energia ed
in cordiziorle di apportarc un cflettivo benessere
alla nostra povera economia.

I rrrrovi rrligiarri ed ildu5Lriaìi elel campo mo-
litorio pensano che un futuro aumento della pro-
duzione cerealicola li troverà pronti a soddisfare
le richieste di lavoro; sarebbe come se si costruis-
se prima il tetto di una casa, solamente perchè si
ha in anirro di elevarne poi imuri di sostegno.

Se non si pone la stessa fonte della produzio-
ne cerealicola rella condizione di svilupparsi, è in-
sano pensrre ad ur futuro miglioramento di lavo-
ro del settor-e rn olitorio.

Lr periodo in cui, pur risultando liberistico il
senso clre dornina Ie nuove disposiziorri e provvi-
denze irei diversi settori, si è tutti tesi alla rico-
struzione clella nostra economia, è inarnmissibile
disperderc capit:Lli ed erergie nell'irnpianto po-
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niamo ad esempio di tlLre molini elettrici in utl

centro cli 600 ;bital1ti, per giunta tron lornito di

errergia eleltrica!

Bisogna abbandottare i preconcetti cÌle faceva-

no dell'iirdustria molitoria rtna dispensicra cli ric-

cherza. Vi sono altri canrpi tl'attivitiì che attendo-

no trroru volontit ecl energil' Nleglio rivolgere.il

t',a,,riero al rirno,lerlìllllei'ta 'lei rru"lti cr5eilici clle

--nnat," nrl,n, tlelìl I"'ìc'rrìir srrlll cornrnc'tihÌlità

o meno del'pecoiillo - aPllarivano privi delle piit

seÀplici attrerzatur e ecl igienicamente repellettti'

Meglio .onue.gere capitali e lavoro nella bonilica

clelia tena, nei pe rfezio uatn ento delle attrezzature

arricote, rrett irricrr'ilic:rrc le c.'ltttte rtLroree' ttel-

iì,ru..,n Jei rniliorli tli olivrstri t"t ut1""6ettn lr

.or.oLo. l,t.gtio ilare all'artigìanato Provittciale quel-

ie possibilità rli levoro che aclegLtitlo la produzione

a.t' ..ttor. a1Ìe congenitc capacitàL creative deglì

ar tigiani.-N,ttr.,"ro.i altri calnpi riel scttore indtrstrille

sono stlsceitibili cli slrttttamettto, :rnclre ltel1a nostta

Provincia.
E' certo, però, che se g1i slolzi firlarlziati che

finora si starino facenclo ltcl solo campo molitotio'

fossero diretti altrove, tle guadagnerebbcro lon

soio gti illteressati, na f intera ecollonrie dclla

Pt ovincia.
Bene ha fatto il Banco cli Sarclegn:r :tcl cscltt-

dere dai benelici clei finatrziamcnti iÌ metlio e a

ir',go t"t,rin., 91i irnpianti molitori piccoli e medi'

Artche 11 N{inrstero dell'Industria è orietitato

nello stesso setiso, liuritattclo i prestiti ARAR ERP

per le piccole inclustlie agii irnllianti molitori' In

materia vige, è vero, tilttora, un inditizzo totalmell-

te Ìiberistico. La libera gara e la libera coucorretlza

àa,l,to ^ 
.1,iu,,,1,,e 1a ptissibilità di tclltare i'esperi-

mento c cli {are itlvcstitllelti'
A tegolate rlreglio 1o svilttpiro di tale libera

attività dilnvcstirneriii irrrlLrstriaìi, dovtebbe nortnal-

nrente sopllerire il bttotr sertso, 11 buon iiuto' la

norrnaie scnsibilitlì rlel grtdo dì sattttazioue cli rttr

lnercato e sttl1c sLte ulicr.ioi:i Possibilità di sfrutta-

mcllto. Nla qulticlo 1a sensibilità clei privati a un

ccrto PLlllto viette lL tnattcarc, clivetlta cloveloso. un-

uizzico .li clir,ti.rr, e 'li t'-rt'lt"rlo itt Lttt tegime

,t,,t Lttllttte,rle lilrc[i'r" l'tlcii" lr l''litica dcl cre-

dito clegli istittrti finanziatot'i, tltirnclo intervetlga a

l;.frur.-un cetto ittclitizzo ril'ccoltomia e all'atti-

vità l'rit rtrr, tlife ll1 ""lrllrle'
' Nella trostt.e Pt-ot,'ittcia, salr'o atlcora qltalche

Cn,r,r,e, gli irnpiarrti tnoÌì1oti sollo piìr clte sLIÌfi-

.i.nti. ir..-o,,r. altri sigrlilica llro\'rrcere in qltel ra-

rno clell'ilrlustria squilibno e clistLnbi di carattere

,,f,,.r.ta a,t et,,ttutlricu. .\llfirllcrìli' 'c' irt rttt dn-
.m:'; 

,,"' lotttlto, 'i rrroltif lica"ero ì {rllirnelti'

,rarauro a" ne clovlcbbe latttctltare o lreravigliale"

òì-;ilr",rrir" i (ìetcntori cli capitali' desiderosi di

investir 1i itt'Jttstt ialmentc'

Noi llott vogliatno scol'aggiarli: intcllcliamo' att-

,i. loJar" lrlq lnfLr 51r'1i1Lr tli ' rizi"titr e rit'Lrt'rrrrli

i..i,l ', ,''.' L'r' '."i it''-';' :'errL' "'r' i'rrti di

iia.l,.rr" ilì,-lili,lLiale c gellcr.llle lirtetrcliatno soltau-

to riclriilrllrllli lltl ilrr In'ì{{ì'';' serlso dc11a 
.realtà'

"ao,ronriao, 
segllalali''lo :lin;'liceìllellte clle esistouo

altre vie che Ì)oss'r11o esscre piit utillntlrte batttlte

nell' impiego clei capitali {resc\i'

La Red azio ne
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A I be rgo- Ri sto rante "O rto b e n e,,

Corne già segnalamno nel 'Notiziariou del

nese di agosto scorso, a Nuoro è stoto aperto tttt

Atbergo di rtrtovissirtto ros/rnzione. omlio e ru1tote

di alloggiare conodanrcnte oltre sessatta persone.

Situato irt ottintt posizione unlrale e panora-

Hall

mica, il rtuovo albergo .Ortobette , vicinissino alla

stazione, ì rlotato di cot Lre ton o senza bagno,

acqua corrente colda e Jrttlda in tutte le stanze,

bagno in tutti i piani, solette cenl6ali di attesa e

di soggiorno, riscaldantento centrale, ristotarrle, bar,

d iurno.

E' certo che il forestiero ed il turista troveran'

no nell' Albergo uOrtobene, ogni conforto.

Sinora la /ernanenza o Nuoro, anclrc per un

solo giorno, ltoteva essere Wr molti notivo di di'

sagio morale e nnteriale tole da creare nnlaninto

nel visitatore: ora Nuoro comincia ad avere le sue

comod irà.

Questo, rcnurnqtte, è solo l'inizio di rn vasto

programma turisticQ, che lentanrcnte nn progressi-

vamente si va attuanclo: con la costruziottà, n|atti'

della strada rc colleglrcrà Nuoro col monte Orto'

bene potrà realizzarsi urt' ottima stazione turistica

montana che costitttirà rn centro'di attraziotte per

i suoi panoranti vasti e bellissitni, con la città di

Nuoro prona ai piedi del suo monte da un lato e

dall' altro cort lo sJsettacolo itnponente della mas'

siccia rnontagna dall' aspetto dolotnitico chet sno-

dandosi ;fino a nare, sovrasta Oliena e la sua fer'
tite vatlata verdeggiante di oliveti e feconda di vi-

ni rinomati.

Ora che Nuoro inconincia ad avere le sue co'

morlità, siano certi che il forestiero ed il turista

si sentiranno attratli ed invogliati a visitare questa

graziosa cittadina montana, che diede i natali a

Arazia Deledda ert ispirò i suoi piìt celebri romanzi'

. Aagusto Oenina con tutto il coruplesso di at'

tori, che hanno girato itt quesfu Aiftù e nelle loca-

litii viriniori il film ,L'Edera', trovò appunto nel

nuovo albergo .Ortobene.' la piìt aperta ed osse-

quiente ospitalitò; l' albergo "Ortobene', con i suoi

locali arcoglienti, o/fre it{atti il massimo cotforto'

E noto irtfine che la Direzione accorda sconti

speciali per viaggiatori e mmitive turistithe orga'

rtizzate da Enti e Assoriazioni.

' Frequentare

bene, na anche

vità turistica ed

ro, oltre clte al
degna,

P6rticol6re

l'olbùgo OrlobPne signifira star

contribuire allo sviluppo dell' atti-

econonica della Provincia di Nuo'

buon none e Prestigio àella Sar'

I

I

I

,
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Messaggio del Presidente della Re-

pubblica per I'assistenza invernale.

Il Presiclente della Repubblica, Luigi Einaudi,

ha ricevuto al Quirinale il Comitato centrale per

l'Assistelza iuvernale. I1 Presidente ha letto ai pre-

senti un Suo messaggio al Paese per iltcitarlo a

contribuire nella Iorma piùr larga alla sottosclizioue

nazionale ecl ha poi collseglrato al Nlinistro Scelba

la Sua offerta personale costitLrita clalf importo di

una giornata cli lavoro c da tttl cotltribr.lto aggiun-

tivo di lire 500 mila.

Ecco il testo del N\essaggio al Paese de1 Pre-

sidente delìa RePubblica:

«Si mette oggi ttttovamente itr tnoto il cotrge-

gno della solidarietàL velso i frrrtelli cìre il soptag-

giungere delf inverno coglie ttttiora irnpegnati nella

rìcerca di ur.r posto di lavoro.

Quando la mole degli impedimenti supera la

sollecitudile dei governi ed il diritto al lavoro, ltot.t

potendo attuarsi nella totaiità dei cittadini, viene

ad assumere - rispetto ai nleno fortunati - 1;arven-

za di privilegio, si determina l'ut-gctrza della priva-

ta solidarietà.

A tale urgenza sovrrieltc la camllagna per il
soccorso invernale ed io so bene clte sc altclle qrte-

sto anno mi si invita ad inattgtttatla nolt è clte pcr

rinnovate un rito -propiziatore di risrrltrti lecondi

alla doverosa iniziativa.

Eccovi la mia offerta personale: dietro essa

numerevoli altre conlluiratltlo pcr miile rivoli
fonclo nazionale, riallet matrclo ancora tttra volta

spirito di muttla comprellsiotte che anirna g1i

liani di ogni contrada,.

ll messaggio del Presidente wtole sottolineare

il dovere che ha ogni tittadino tli nntribuire, nei

limiti ttette proprie possibilità, ai fini umanitari che

la Campagna per il soccorso invernale si ripromet-

te di raggiun.gere. Chiunque sia in grotlo di farlo
non rlovrà sottrarsi a questo dovere poichè il con'

tributo di dascuno e di tatti servirà, se rton altro,
ad alleviare le tristi condizioni irt ctti si trovano

tsnti nostri fratelli disoccupati e non per colpa loro.

Aiustamente osserva il . Olobo,: uTutti ttoi

sappiamo che nort è cosi che si potrà risolvere il pro-

blema tragico dei senza lavoro, ma è cosi che si

può loro rlare la possibilità di resistere e di alle'
viare sia pure ninimanente la quotidiana angoscia

the li consuma, in attesa che la buona volontà e

la saggezza etegti uornini trovino finalmente le vie

rli una solirlarietà nazionale ed internazionale che

sola può loro assicurare un domani migliore'.

4

1n-

al
1o
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Rinnovo delle licenze di macinazio'

ne e panificazione Per il l95l

Com'è ttoto, le licenze di macinazione e pani-

ficazione, a norma dell'articolo 9 della legge 7-

11 1949 n.857, sono soggette al visto annuale

della Camera tli Commercio, Industria etl Agri-

coltura.

Si ritiene opportuno segnalare che i titolari

delle litettze surllcrle dovrarrno atlenrrsi alle se-

guenti nodalità :

l) - il visto di rintovo dovrà essere tt1'ltoslo

entro il giorno 31 del mese di gennaio 1951 ; al- ;
I' uopo gli interessati tlovronno trasntettere alla Ca-

mera rli Commercio, entro la prirna detade dello

stesso mese, uns domanda redatta su foglio bolla-

to rla 24 lire e munita del visto dell' Anninistra'
zione Comunale, la quale si accerterà se l'inpian-
t0 cui la tlonanda si riferisce sia in sttività e clrc

la sua attrezzatrtra non abbia subito modificazioni

sostanzioli;

2.) - alla tlomanda dovranno essere unite: a)

la Licenza; b) la ricevuta contprovante I'eseguito

versarnento tlella tassa annuale di concessione go-

t'ernativa, che deye essere effettuato nelle misure

sotto indicate, presso I' uffitio del Registro com'

petente; c) L. 282 per diritti di Segreteria e bolli

di rinnovo;

3,) - a coloro che non avranno prowedttto en'

tro il 3t gennaio tr951 al rinnovo della licenzu,

sarà chiuso l' esercizio /ino a quando ttott avranno

pr'sentato i necessari documenti e salvo I' applica'

zione delle sanzioni lsreviste tlalla legge 30-12'1923,

n. 3279, sulle contessioni governatfue e successive

modificazioni.

Qui di seguito si trascrivotto le ntistre delle

tasse annuali tli concessione governativa per i rin'
novi in parola:

A) - Per i molini ron potenzialità gìornalieru:

fino a 50 quintali L. 4'000

,, » 100 » 6.000

, ,500 , 12.000

oltre 50(j , 24.000

B) - Per panifiti cott potenzialità giounliera:

fino a 5 quintati .L. 500

10 ) 1.000

,,50»2.000
» » 100 » 5.000

ottrel00».....,8,000



NOT
Finanziamenti alle medie e piccole azien-
de per acquisto di macchinari

Si riassumono qui di seguito i punti essenzia.li
che regolano gli acquisti a cretlilo di nrnvi mu-
chinari e otlrezzolure per nigliorarc la trcnica
produttiva delle nctlie e piccole aziende, rnche per
evitare, agli stessi interessati, ptrdite di. te npo ntl-
la richiesta di infornruziotti e chiarinutti alla Di-
reziotrc dell'ARAR ERP.

Possono lormare oggetto di richiestr ci'acqui-
sto macchinari ed attrezzature di produzione nazio-
nale nuovi; dagli acquisti a creciito alle particolar-i
condizioni previste per il trarnjte della Gestione
ARAR-ERP, sono quindi rla considerare tassativa-
mente esclrsi i nracchinari usatì o conrnnque rei,i-
siolati o cl' occasione.

Arche per le macchine rg.'r icoìc la Ccstionc
-\R.\R ERP hr frccrltà di raccr gliele 1e clonranclc
;: ...:.- -..:: . ra:az:, ìl i:ìltit far iÈ lzl!.ìtalr iiellc 1,;6-
', i:rJ:a L,l,l:!-:ì.:Je t .ii .1r:elic .1i \i i lll.r r .li -ll:s-

\e ìì:t cor;e tcrz:- ileila Gt:t:r r:e .\R.\R ERP
rrorr ri. rrtrrn', i iir.; r z;:.; L: i: :: ! r:i. ::1. l,r: -., l.i
diversi dali' acquisto cii macchinari, poiclrò Ì'attività
di tale Gestione, per la materia di cuj trxtta, va
considcrata rell'ambito della legge 18 aprile 1950,
n.258.

Le domancle non devotro riferirsi a rnacclriuari
già acquistati c1a11e azietrcle riclrierlenti.

Le ofierte ed i preventivi cia alle.q'are alle do-
mande, clebbolo essere enressi d:lle Case costrul
trici dei macchinari o dai loio rtlìprcscnteltti o
agenti di venclita clebitanente aLrtorizzati, i qLrrli
devono far risultare txle loro clualità nell'olfcrta o
preventivo stesso.

Nell'acquisto dei rnacchilari presso le Case
produttrici provvecle la S.P.E.l. (Società per Espor-
tazioni ed Importazioni) società commerciale ap-
partenente ed operarte nel1'ambito esclusivo ciel-
1'ARAR la quale, a sLra volta, li riveldc alle azieu-
de che ne hanno fatto richiesta, con pagatnellto ra-
teale assistito dal patto di riserr.a di proptieià.

L'anticipo di 1/4 del prezzo, da versare a ri-
chiesta della SPEI, è calcolato sulf impcrto com-
plessivo della fontitura risultante dall'oflerta clella
Casa fornìtrice, Ìrer essere utilizzeto conte seglle:

a) per il pagamento di tutte le spesc e tri-
buti cui daranno luogo i finanziamenti e la com-
pra vendita (contratto, estrxtti ltotarili, contpensi no-
taio, tasse cìi registro, iscriziole, riserva di pr-o1;ric-
tl, cambiali ecc );

b) per le cornpetenze spettanti alle SI)EI a
rimborso delle spese genelali di ammilistrazlotre,
colnl'ìetenze Ii..ate ln'[eil;rrirme tc tìeì l' 6 (tr.c lrqy
cettlo) rlcl I)rezzo Jeì maccltirrrrio;

r,) per parzirlc attticilro del 1,'q7r, deìla for-
rritn ra.

AR
Pur nolr potendosi precisare f importo delle

spese di cui al purrto a), poichè alcune di esse so-
no variabiÌi in proporzione ali'ammontare del con-
tratto da stipularsi, si presume che le stesse, unita-
mente alle sPettalze di cui al punto b), rappresen-
teranno, sul totale ammontare della fornit ra, una
perceutuale di circa il 50,i, per irrporti contrattuali
elevati ed una percentuale maggiore per inrporti
contrattuali di mbclesta entità.

Produzione sughero
Nel N. 10 del .Notiziario, abbiamo riportato

cla .ll Sole, alcuni dati sulla produzione nazionale
del sughero, relativi alla campagua 1949 50; poichè
tali dati risultano difformi da quelli pubblicati dal
.Bollettino nrensile di statjstica, del novembre 1950,
si ritielc opportuno segualare qui di seguito i dati
ufiiciali relativi a1la produzione del sughero nel-
1' rrltirno triclnio:

19.17-48 1948-49 1948-50
(q.li) (q.li) (q.li)

sugìrero rentile 166.110 56.1,10 106.380
srrblrcrore .1S..100 20.270 21.780

in coarplessc 215.510 76.410 128.160
La produzione nazionale di sughero nella com-

pagna 1g4q 50 risulta quindi lÌotevolmente supe-
riore a qnella della precedente campagna 1548-49.

Finanziamenti della Cassa del Mezzo-
gio rno

La Cassa del Àlezzogiorno ha concesso 730
milìoni per il 20 lotto dei lavori dell'acquedotto
consorziale cli Gavossai. Con tale finanziamento sa-
ranno eseguiti i lavori della condotta addutrice fino

"al partiiore yrincipale dell' Ortobene.
ll Sindaco di Nuoro ira espresso all'Avv, A.

A'lonni, rappresentante sardo in seno al Consiglio
di Amministrazione della Cassa, la cordiale grati-
tu din e Llell: l'ol,ulazic,ne rrrrorese.

Comitato tecnico amministrativo della
Sezione Autonoma di Credito lrrdustrialc
del Banco di Sardegna

Con Decreto del Presidente della Giunta Re-
gionale 21 ottobre 1950, r.20 sono stati nominati
comlì.rìculi deì Comit tto tccrrico ammistraiivo del-
la Sezione Autonoma di Credito Industriale del
Barco cli Sardegna i Sigg.:

Dott. ,\lario Azzena
Rag. Nevio Delaria
Irrg. Arrnirrio Piga
Dott. Rag. Angelo Rocca
hrg. Armando Secìri
Rag. Renato Zedda

I predetti comporìeflti resteranno in carica per
il periodo di anni tre a decorrere dalla data di
prrbbliclziorre elc I Decret o.
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Pèr un maggiore consumo del vino da

pasto

L'On. Avv. Salvatore l\[annirotli ha rivolto al

Ministero c1e11'Interno una ittterrogaziolte, cou ri-

chiesta di risposta sclitta, per sapere se notr riten-

pa onnorltttlo esLettderc Ie lacilitrziorri gii autoriz-

Tate corr h 6ilsolrre tnirti'tetiale del 6 tirrgrro lo10'

anche alle trattotie e ristoralìti che notl siano Ìor-

niti della ap1:osita liccnza per 1a rivendita di bevan-

de alcooliche a bassa graclazione' A{antenetldo le

disposizioni vigenti, si verilica inlatti e si lamenta

l'aisurcla situazionc per la quale itr varie trattorie

e ristoranti di centri anclte importatlti, ai cousuma-

tori occasionali non è possibile sonministrare il vi-

no durante i Pasti.

Agevolazioni per le aziende " 
montane

tl A,linistero clel Lavoro ha disposto che anche

per i1 1951 siano conccsse llarticolari agevolazioni

alle aziencle cli zotle motttane. Pertanto gli Uffici

Prov. dei contributi agricoli unificati dovranllo ac-

cordare la sospensione clella riscossione del 500,10

del carico contrìbutivo a qnelle aziende agricole

che per l'anno 1950 ne abbiano usulruito Alle dit-

te, invece, che ai seusi de1 D' L.7-1 1947 saran-

no ammesse alla ridttzione clelle imposte erariali

nel corso clell'anno 1951, la sosllensione della ri-

scossione del 500/o clei contribnti agricoli unìiicati

verrà concessa a partire clalia rata successlva alla

presentazione della clomartda, corredata dalla docu-

mentazione prescritia e per il residuo importo del-

le somme da Pagare. (ltalPress).

Consuntivo deila tosa

In base ai dati deiinitivi dell'lstat la produzio.

ne dclla lana sncida tessiic e da rnaterasso (utiliz'

zabile o nou per lavorci), ottclluta ill Italia dalla

prima e seconda tosa nell'arlno 1949 è stata, com-

plessivamente, cli q.li 160.677, con utt aumento del

18,30,/n sulla campagna prccedente. Le produzioni

maggiori, pcr regioni (in quintali), sono statc: La-

zio 32.833; Sarclegna 23.058; Puglia 17.485; Abruz-
zi e Molise 14.117; Toscana 11.186; Sicilia 10.462;

Basilicata 8.424; Calabria 7 948, Campania 5.520;

Umbria 5.515; Piemoute 4.637; l\larche 4.575; e di
meno nelle altre regioni.

Consistenza fiarina mercantile italiana

La ccinsistettz:t complessiva del navìglio 
"mer-

cantile italiano era al 10luglio 1950 di 4.287 unità,
per tonn. lorde 2.794.745, de11e quali 1.161 a pro-

pulsione meccanica e 3.126 ur.rità nella categoria del

naviglio e motovelico. La llottx delle navi cisterna

annoverava 132 unità pcr 527 rnila tonn.; le navi

1:asseggeri, in nnmero di 107, stazzavano 473 mila
lonn. (Notiziario federconsorzi).

6

Telegrammi treno

Col 1" diceÌlìbrc prossimo i telegrammi-treno

saranno accettati come clispacci ordinari senza l'ob-

Lil,to 1r., i mittenti cli richieciere il servizio speciale

,1.1ì'.tig.rro, cont'è stato iinora Pr-escritto' I1 loro

inoltlolton subirà alcun ritardo, in quauto la in-

rtovaziole ìla Io 5c,'fìo di ìttcrcrneltt.rre trlc scrvizio,

ponenclolo alla portata di tutti i viaggiatori con

una ridttzione tlella tari{fa lin qui praticata'

Ri:rresse "emigranti dal!' Argentina

lrt Argentirla sollo state emallate llttove dispo-

sirlon; cirà 1e rimesse clegli emigratlti Soltanto le

p.i.nn" t.tla"nti ìl ArgetrtiLta dopo ii 1 gennaio

1g47 potranrìo eflettuare le rimesse ai propri con-

r.iunti all crlcìo ìì(lì1 ttlistrt.t Llt 250 I400 le"os
;erìsili 5ecoIJo iÌ c';,1 ' ,1i l\arelrtcl't

In via eccezionalc, e solt:ttlttt a paltite d:r1 tlo-

,.l,,1.. .. a e {ino al marzo 1951, salr'o disposi-

,iu,ii .o,tttnti., per g1i italiani imrnigraii dopo il

f-ì-+q i limiti di importo suindicati sono stati ele-

vati rist.etti\ arnrltle :Ì llll lìl:ì5(ilno di 000 e 375

i,."or. f'Arr., Nt"-. dctl' Agr iroltu;a)'

Camera di Comn;ercio -italiana a Frari'

cotorte
E' statà inaugurat:r a Ftancrllorte la Camera

cli Clmr,rercio itaìIane pcr la Geruania' alla quale

ilrrià "à..ito 
160 ditte itrrliatre e 80 germaniche'

ii cano delta R rlrlrre'el lÌì"'7 'li 'lunìlticJ italialìa

,*ffn ò.arot,l. occiJcrltale lrr ttr l rltr" 'ieordaro

:ìì;l';"1i;-J ,t"tu tt^ 1e pt'itne Nazioui a ristabi-

ii.à i"'.ììirt"r, commerciali co^ la Germania del

àopo-g,,..rn 1'rs6l'rtrJo colne il volttlne degli scam-

hi nari I ottllcllc ttttltutle tlr dullar'ì rrel lo47' sia

;;; .;ii,; u,ì.,,'r,,,,n a 280 rrrilit'ni di dollari Cort-

i,; ;,ì;; ,'g11 11111'15x'iorre dci Jrti t.lell'attuale cont-

."..ì" ì"i"-,.a.sco, il trostro N\inistro hi tra 1'al-

itì p...""t" che le vetrclite clell'ltalia nella Germa-

nia Lcciclentale occuparlo oggi il quinto- p-osto, as-

."ì,rr" 
- 
à"r" *,t staii uniti, i Paesi dci Benelux'

i"'rr^*.iu e ì' Inghilterra, lnelltre le esporiazioni

i.a"*rr. ì, itutiu.i"nun al qrtarto posto' (ll Tempo)'

Attivita e prospettive della Cassa per

il Mezzogiorno
Il À'linistro Campilli h: illLtstrato a un colla-

fur"ià.. de ,lt Abbo" 1o stato dei lavori e le 1:ro-

.r"iu". .r.ir, cr<'(a l\er il ]\\czzogiortro Ancl.te se

il ;;,j;ìr,,,..," dell'Ér'te i' ltrtlotr irt cor'o di 'ltt-
,ii", Ìi'ìi,"ri"r"",rento materiale della "Cassa' 

ha

i",,," ri; irrizio: il problelna tlccel'r'lle - lla l)osto

,i'ì:'i'"ì. r: ,,,. c.',",'irri - ò tlursì completo e la

lìarte dei ìlrLrgrxrllrììi già :t1'1'rovlta 5r rllerlsce au

i,ri''r"* .li iSO miìi:rldi stt nrille' i1 Mini"tro ha

"".rrà'.,r.rra 
che i fondi necessari sono già pre-

Où"t,ì " ",," 
il ricorso ai prestiti esteri avrà so-



pratutto il line di associare al programma della

Cassa anche organismi finanziari internazionali.

Quanto alla delicata questione di un'equa riparti-
zione cle1le disponibilità della Cassa fra le provin-

cie del Àlezzogiorno, il Ministro ha dichiarato suf-

{iciente motivo di tranquillità il latto che il pro-

gramma è stato elaborato ponendo ill esecuzione

le opere più irnportanti predisposte dagli organi-

smi locali. (Notiziario Sanco di Napoli).

Problemi vinicoli del Mezzogiorno
La creazione di mercati di sbocco per i vini

n.reridionali 1:roblema che si pone sia in rappor-

to a unà naggiore industrializzazione del Nlezzo-

giorlo che in relazioue alla necessità di una ripre-

sa delle esportazioni - richiede sopratutto una coor-

dinata azione da llarte dei vinicoltori per la tipiz-
zazione del prodotto e per una lavorazione inclu-

slrializzala basi essenziali, queste, per la penetra-

zione e la aliermazione dei vini meridionali sui mer-

cati cli consurno, in ttaiia e in llarticolar modo al-

l:rt.rrì, ole essi sorro rimasti ptessochè sconosciu-

i:. T:.-1"' ::e:c:sìti è Posta ir1 ritiero da ult collabo-

if,r ,:: !1. 11 Ci,:,t,o il quale dopo ai'er osser-

laio c::e 1t i:rtntatt tipizzazione dei vini ha legato

iinora il \tezz,-giorito alla preralettte funziotle di

mercato iornitore di Prodotto di lnassa - illustra
l'iniziativa presa dal Governo Regionale Siciliano,
con la presentazìone al Senato di due proposte di
legge iltese all' individuazione del territorio d'ori
gine e clelle caratteristiche tipiche del «marsala) e

del «moscato passito di Pantelleria',. (Notiziario
Banco tli Na.poli).

lndustria del cuoio
Dal 18 al 26 novembre avrà luogo a trlilano

la V' Alostra intenrazionaie delle industrie del cuoio.

Verranno esposte, tra l'altro, novità nel carlpo dei

prodotti chimici ed in quello dei prodotti mecca-

nici. Prenclendo 1o spunto da questa notizia ,,ll

61656, fa rilievo che la manilestaziot.te viene te-

nuta in un momento in cui le industrie del cuoio

e delle calzature risentono di una crisi dovuta a

diverse cause tra cui quelle della contrazione del

consumo interno, in parte originata dall'elevato

1:rezzo delle calzature. La produzione industriale
difatti, su una popolazione di oltre 46 milioni di
abitanti, ascende annualmellte a'meno di 30 milioni
di paia di scarpe, mentre la produzione artigiana
è calcolata in circa 10 milioni di paia. A ciò va ag-

giunto - secondo riievano gli ambienti interessati -
che l'esportaziotre, superiore nell'anteguerra al mi-

lione di paia, è diminuita sensibilmente e le cilre
relarive alìe ordi'taziotti eslere sono quasi irr.igni-
ficanti.

Mostra dei prodotti ortofrutticoli inver-
nali

Nel quadro delle manifestazioni organizzate dal-

l'Ente Fiera, a Bologna, nel Salone dell'antico Pa-

lazzo del Podestà, sarà allestita dal 3 al 10 dicem-

bre p. v. la seconda mostra nazionale dei prodotti
ortofrutticoli invernali, che nella sua prima edi-

zione dello scorso anno - registrò pieno successo.

Qttest'antto, ne ha accettata la presidenza del

Comitato d'onore il Ministro del Commercio este-

so On. Ivan Matteo Lombardo.
Scopo della Mostra è di fare conoscere il piit

possibile ai cot.tsumatori italiani quello che è il ric-

chissimo patrimonio nazionale costituito dai pro-

dotti ortofrutticoli invernali, ed anclte di sviluppare

sempre piit l'esportazione di tali prodotti all'estero,

dove sono particolarmente apprezzati.

lstruzione tecnica e professionale dtinte'
resse regionale

ll Bollettino ufficiale della Regione autonoma

clella Sarclegra n. 17'dell'11 ottobre 1950, pubbli
ca la legge regionale 1 agosto 1950 n. 42 clìe auto-

tiz-za, allo scopo di migliorare e incrementare la

istruzione tecttica e ptofessionale, nonchè 1'atttez-

zatura diclattica e scieutilica e delle scuole tecnico-
professionali delÌa Saldegna, la erogazione di cot.t-

tributi o sussicli ai Consorzi provinciali per l'istru-
zione tecnica, agli Istituti e scuole tecniche aventi

autonomia anministrativa e ai Provveditorati agli

stucli per gli lstittiti e le scuole non aventi un bi-

lancio autonomo.
La legge autorizza inoltre la istituzione di corsi

organici professionali per il conseguimento delle

qualiliche nei diversi settori della produzione.

Nuovo statuto A. C. l.

La C. U. n. 2oi lubbiica il Decreto del Pre-

sidente della Repubblica dell'8 novembre 1950, n'

881, contenente norme concernenti l'Automobile
Club d'Italìa e la approvazione del nuovo statuto.

L'Ente è Posto sotto la vigilanza della Presi-

denza del Consiglio dei Ministri Commissariato
per il turismo - ed è munito di personalità giLrridica.

A termini dello Statuto, gli è riconosciuta la

rallpresentanza e la tutela degli interessi generali

dell' Automobilismo italiano. Analoghe lunzìoni so-

no ricotlosciute in campo regionale e provinciale

ai singoli Automobili Cirltbs, anche essi muniti di
personalità giuridica.

L'avvenuto riconoscimento da parte del Aover'

no Centrale ttegli A. C. provinciali, e la attribuzio-
ne arl essi della funzione di rappresentanza degli
interessi generùi dell' automobilismo, pone questi

enti nella posizione piit idonea per condurre una

efficace azione per tnigliorare le tondizioni del-

l' automobilismo nazionale.
Ci auguriamo che gli Automobili Clubs sardi

dedichino le loro energie allo studio dei problemi

connessi all' incremento del movimento automobili-



stico della pegione, in verità assai modesto, specie
nella provinria di N uoro.

Sarebbe opportuno, .peroltro, che I'Etie lle.gio-
ne provvedesse in quolche totlo nl rirotrosriut'ttlo
di guesti organismi ed al toordinamento delle loro
attivilà con quelle sue proprie; l' organizzaziotrc re-
gionale non potrebbe che avvantaggiarsi da questa

collaborazione, potendo cotttare su Uffit:i attrezzati
e con una esperienza aatomobilistica più che ven-
tennale' 

N. d. R.

Raccolta usi e consuetudini
Si rammenta che quesla Camera ha in corso da

tempo il lavoro di revisione e aggiornamenio del-
la «Raccolla degli usi e delle consueiudini com-
merciali e agrarie» vigenli in Provincia di Nuoro.

Tale raccolla risale al 1934 e perlanlo ri ren-
de opportuno aggiornarla al più presto.

Si invilano perlanlo lcrlli i perili e lecnici delle
diverse malerr'e e guanli possono avere inferesse,
economico o di sludio, alla pubblicazione, a tra-
smellere a guesla Camera di Commercio lulli i
dali od osservazioni, ritenule necessarie.

Concorso per uno studio sulla eco-

nomia della Provincia
Si richiama l'allenzione degli studiosi sul con-

corso indetto da questa Camera per una mono-
grafia sulla economia della Provincia cji Nuoro.

ll relalivo Bando di concorso è sl6to, a suo
lèmpo, invialo a lulti i Comr.rni dellii Provincia, a

uffici statali e regionali, a tulte Ie Camere di Com-
mercio d'lièlia. AIIe due migliori monografie sa-

r6nno assegnati premi per complessive L. 100.000.
I lovori dovranno essere presenlòti entro il 28

febbraio 1951, in lre esemplari dattilogra[aii, [ir'
maii con un mollo e chiusi in busta sìgillala. Al-
Ìra busla, ugualmenle sigillala, dovrà conlenere
un carlellino con la indicazione del nome, cogno-
me. paternitè, data e luogo di noscita, domicilio
del concorrenle ed il molto con il quale è stalo
[irmaio il lavoro.

CONNMERCIO ESTERO

Risultati della Fiera internaz. di Toronto

A quattro mesi di distanza dalla chiusura della
Fiera di Toronto nel Caradà, è stato possibile al
A,linistero del Comr.nercio con 1'Estero trarre alcu-
ne concinsioni srti risultati raggiunti e sui lrroblemi
cìlC ,,CC,,rre Jllroìrlrre lìer colr\eguire ttna maggiore
peretrazione italiara uel mercato canadese.

I risultati della Fiera sono stati in complesso
abbastanza lusingìrieri, senza colltare che la presen-

za di alcuni esposìtori è servita a gettare le basi
di una organizzazione comrlerciale di distribuzione
in loco. Ulteriori sviluppi 1ì01r sotto prevedibili se

le clitte ilteressate lrorì perseveranno itr un conti-
nuo ecl insisteutc lavcro cli propaganda commer-
ciaie isyrirato ai :netocli adottati in quel mercato.

Esarlinando i singoli settori rnerceologici in
cui eraro ripartite 1e ditte tsportatl'ici italiane, si

osserva clre il settore alimentare era rappresentato
in gran parte cta ditte presentate dall'Assessoratti
hrdustr-ia e Commercio della Regione Siciliana. Per
i lintoni, che rappresentauo 1a voce 1:iir intportante
dell'esportazione in Canadà, esiste giàL una orga-
tizzaziote 1ocale di distribuzione che potrebbe
csicndersi perc) a zonc piit vaste del mercato ca-

nldese. I problerni cla risolvere per Ltn'espansione
clclle nostre r.enclite sono I'adeguamento agli stan-

ziarrrenti clclk proclLtzione californiatra, il migliora-
ramento dei serlizi nrariitìnri cliletti (iinee 1:iìr ce-

leri e sopratutto stive refrigerate), e una rnaggiore
assistenza da parte de1l'agente del rienditore al

nrorÌrento cle1lo sbarco dei limoni e del loro tra-
sllorto verso le località intenre di distribuzione.

Per i vini e i vernutt, pcr ottenere la regi-
. rliurìc ,ìi ,rrr"ve nìirrcìrc birogrì3 agire sui cott-
.x1111loIi cL,r) irdellilta I'rrhblicità (rrci g|andi al-

berghi, ristoranti, ecc.) in urodo da provocare u!.ìa

spccifica richiesta agli spacci delle Cornmissioni.
Gli afferi conclusi iu Fiera per il settore del-

l' Artigiortctto ammontallo a circa 20.000 dollari ca-

radesi. l-a partccipazione piir importante si è avuta
con i raggrupl;amenti organizzati dalla Compagnia
Artigiana Nazionale, dall'ENAPI e dalle Camere
di Cornrrercio di Firenze e di Pisa e dal raggrup-
panrento dcll' Associazione Nazionale Fisarmoniche
ecl esporlatori di fisarrnoniche. L'interesse maggio.
rc è stato suscitato dalle paglie fiorentine, dai la-

vori in cuoio (borsetteria), cla alcuui prodotti del-
1'artìgianato siciliano, dllle ceramiche, dalle vetre-
rie, dai lrarailenti sacri.

Esportazione di alimentari verso San
Fra clsco

A seguito cli un'indagine di ;nercato effettuata
dall' Ufficio Commerciale italiano a San Francisco,
si rendono noti i risultati: il mercato degli alimen-
tari in.rportati in San Francisco comprende quattro
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principali settori: olii, foi:rnaggi, antìpasti o geueri
scatolatì, virrì .'J rlcur;lici.

ll coìlocatne.tl,r Jel rr,'>lro ,,1i,, Ll nlir.r i : -
stalrziallnente ir.r funzione clel1e quoiazioni pratic:rte
dai nostri esportatori rislletto a qllelli .lei 1)eesi
concorrenti (Spagrra, Francia. AÌrica dcì Noril).

Per ciò che r iguar-cla i folrnaggi, ii loro cou-
sumo è per lo piii liruitato alla corrunitt ìteliatrr,
che assorbe i1 grosso clelie nostrc cspoltazioni (s7.t.
cie tipo pecorino.ronnno). La possibilità c1i sosti-
tuire le produzioni 1oca1i, anclri: in |iLrte, è linrita-
ta, anche a causa dei prezzì clelirr rnerce itlliara-

Per gli antipasti irr scatola occorre lrel svilup-.
pare le esportazioiri r.nanteirere i prezzi in 1ìnriti
ragionevoli. hrfatti tuertte priua rlciìa guerra i no-
stri filetti di acciuohe, salcline, ecc. in scatola rio-
minavarto il mercato, ora i tentativi rli rirnettere
sul mercato la llostra urcrce lranlo clato scalsi li-
sultati. Vi è una discreta irnportaziole clall'.ltalia
di alculi tipi di peperoncini che rlon crcscolto Lre-

ne in Caìilornia, ecl anche rli peperonciri sott'ace
trt itt iLrsti. Le Ì-r(rsjìbilitì ,:ì i csrr riitriL,r.' ilì ;lrl:rr
di 1',,rn.,J r', r .: :'i ,:i:
Yece 1e prosIettìie l-er i r.,rrrL,:l 'r'ì ,r.ì.rrì.

Per ciò che r-iuirr,.;.ì:. rl llt,t .i l:.r Llìa rìr:alt-
ta irnportazione daii ltrlil iìì.rc l.Jr il (-lri:r:tì :.i
il vermout clolce e scccrr.

Vendite assai limitate si ltrnnit per i lostri li-
quori, ristrettc poi ad alcuni tipi. Occorre 1;er'ò 1l
massima cura nella liltrazione del vino e rlel liquo-
re, che devono essere assolutarnelte lilrpidì c pri-
vi .di qualsiasi traccia di .leposito o sedirrtrt,r jrer
potersi vendere.

Esportazione vinicola

L'esportazione vinicola italiala nci prirni dieci
mesi di quest'anno he consegguito buoli r-isLrltati
rirtscendo a collocare sui nterceti, specialurclie sLr

quelli europei, un quarrtitatir.o cli vino e r,,er.rrout
notevolmente superioic a quello clcllo scorso aluìo.
Dalle indicazioni ufiiciosc sLrìÌe venrl;te effettuatc a

tLrtio il 31 ottobre risulLerebber.o clre csse alltìolì-
tano a quasi 650 mila ettolitr i: il maggior.e lcqui-
rettte è scnrl're il rnercaio -vizzcro, .eJ.rit , r ,li-
stanza clalla Cermania che ha riprcso a.l appro\-
vigionarsi dal lotnitore traclizionale. Rispetto allo
scorso arÌflo si registra un incrernento che si aggi-
ra attorno a1 50 60",r. Le esportazioni cornprcndo-
no vini tipici prcgiati in bottiglia delle varic re-
gioni italiane, Ìna sol.to anche costituite rla partite
di vino in serbatoio, clircttc specialnrelÌte verso lit
Svizzera. (Astra).

Italia Jugoslavia: trattato di pace e pro-
spettive commerciali

Dulla prossinra ripresa delle trattative italo-ju-
gosilr,c pcr un rcgolamclto deile questioni attinenti
rl trxitato di p:ìce sentLla ci si possa attendere

stcutur.o <24 ore» ulìa definizione delle varie
q estiolli lle derti che comprendono, da un lato,
i1 pagenrenio cla plrte clell'Italia delle riparazioni
rìi guerrl e, drll'altro, 1a sistcmazione da parte
della .iugoslavil clèi beni italiani colà confiscati, na-
zlctntliz,zntt o scnrplicemente abbandonati dagli aven-
ti rl,ritro. Lr .i.r,,rrrziorre Jelìe .rr,.ldette q[estioni
;:r,i'à Lrn notclolc iìltcrcssc comrnerciale, in quanto
i1 paearnento cla parte italianl clelle riparazioni è

tleslirlto arl essere eficttuato mediante forniture
tll:r JLrtoslar-ia rli merci e in special modo di at-
I r./zt irl.lU.tri:Lli e ,li tn.rcclri t,rrin vario.

Scambi con Tripolitania, Cirenaica ed
Eritrea

ll llrrr''r '. (l'l ( L. ìtr l'tecisrlo clle la Tri-
polituir, le Cir-enaicr e l'Eritrea, ai fini delle im-
|,)1.tr7lori, debborio considcrarsi Paesi assimilati
ri,:li lrr.el cielir stcrliru r-, per-tanto, ò applicabile la
r - l,r i' n, Tiir:LrrcrrJ , e"clusa lànl',licazio-
r. ,.icilr txbelle ..\ llIl:)ort per pagamento in va-
lLrtl libtr:,. -\i fini riclle espoltaziolti non sono in-
vece :rppliclbili pcr questi Paesi la tabella .4,
f.xport e la tabella r,f». Pertanto, 1e esportazioni
irl valuta libera e in lire stcrline verso quei Paesi
sorro vìncolate a licerrza ministeriale.

lmportazione "a dogana,, rnerci libera-
lizzate

ln aplrlicazionc dei cliteri di liberalizzazione al-
f inrportaziole, il lliuistero del C. E. ha autorizzato
le Dog:rnc a consentire ciirettamente f importazione
dcLle rnerci libcralizzate, anche quando questa ven-
ga cilettrrrta fianco valuta, su presentazione di be-
ruestrlc bancario iihscieto dalle filiali della Banca
d'ltrlia o rlalle Banche agenti. Il rilascio del be-
nestÌre è suìroidilato pcr§ alla preventiva autoriz-
zaziorre del A,linistero.

Gli utili dei capitali stranieri investiti in
Argentifla

( .,,I r ìir dis1,o"1r1o,," rlel Goverrro, eneSSa coll-
tenr p or :urearnentc ai nuovi provvedìmenti per 1'alli-
lrcamerlto dc]l peso, si garaniisce il trasferimento
:ll c.tcr'., rl(gli I'lili clci clpitali stralicri investili
il Arqcnti.rr.

ll trasfelinrento rii questi utili, in una misura
rron sLrpcriore al 5 per celto, dovrà avvenire in
quattro ratc secondo norme impartite in proposito
dal Banco Central.

Diffondete il [{ OTIZIAR§O ECONOM ICO



RASSEGNE DI OVINI SARDI IN PROVINGIA DI NUORO

Con i fondi messi a disPosizione

noma della Sardegna, l'IsPettorato

razza sarda con premi Per un totale

Le rassegne saratlno tellute a:

Macomer

Alzat a

Nuragus

Classc l'
Sezione l'
(2 enni ed

dal Ministero delt' Agricoltura e delle Foreste e dalla Regione Auto-

Provincial: dell' Agricoltura di Nuoro bandisce tre rassegne ovini di

di L. 65S.000.

- libera a tutti gli allevalori

. Arieli con due o Più mosse latle

olrre).

Sezione 3" - Gruppo di allevamenlo comPo'

sto di almeno 8 pecore, 6 agnelle di ,un anno,

un eriele adullo ed un ariele di un anno.

3 dicembre 1950

10

17

PROGRAMMA

premi per L. 254.000

» 151.000

» 254.000

Un primo premio
Due secondi premi
Tre terzi »

Quattro quarti ,

Premio ca mpionesse

1' premio

3', »

4r»
5'»
6o ,:

Un primo premio

Due secondi premi

Tre terzi

Tre quarti

di L. 10.000

8.000

4.000

2.000

di L. 20.000
,, , 16.000
, , 10.000

6.000

del la tre

20.000
16.000
12.000

8.000
6.000
4.000

Classe 2" - riservata per le pecore iscri.tte al

libro gen ea log ico.

Sezione 2" - Arieti di un anno (nali autunno-

inverno I949)

Un primo premio di L. 8.000

Due secondi Premì ', , 6.000

Tre terzi , , ,: 4.000

Tre quarti , ",2.000

L.

Saranno premiate quelle

produzioni di latte acceriate

inseriti nel libro genealogico

REGOTAMTNIO

l")-AllaRassegttapossonoparleciparetuttigliallevaloridellaProvinciadiNuoro.
2") - I prerri safanno ridotti tlei 200/o quanclo non si possa dimostrare attraverso il marcl.rio all'orec'

chio cile i capi classificati siano iscritti ui 
'libto 

geneulogico e che gli arieti siano {igli di pecore che in una

lattazione controllata abbiano conseguito una produzione di almeno Kg' 200 di latte'

3") - I capi iscritti alla Rassegna dovranno trovarsi nell'apposito recinto alle ore 8,30 del giorno stabilito'

4") - Apposita commissione procederà alla classifica ed assegnerà inappellabilmente i premi'

per il giudizio dei capi esposti verrir tenuto conto dei caratteri esteriori di distinzione, tipicità di razza,

svilupposcheletrico,eparticolaripregiqualitativiequantitatividellalana.
5") - Allo stesso espositore non potranno essere assegnati piit di un premio in denaro per ciascuna

Sezione.

6) , In caso di contestazioni deciderà inappellabilmente l' Ispettorato Provinciale dell' Agricoltura'

pecore che durante la loro carriera produttiva hanno conseguito 1e maggiori

attraverso il controllo eseguito dall'lspettorato Agrario e risultanti dai dati

t
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NOTIZIARIO AUTOMOBILISTICO
(a cuta cl e I 1' A u t o m o b i i e Club di Nuoro)

Palole auli aulomotrilisli
Tutti conoscono le attività che 1'A C'

esrrlica nel campo della esazione delle

taise e del Pubblico Registro Automobi-

Ìistico; alcuni anzi gliele rimproverano'

N,.'r.rrn Iiir di I oi delìlora l' e' ce"iYo

onere fiscale clìe grava sull' automobile, '

nra una volta che la legge 1o ha inlposto

nor resta che agire in una drlplice dire-

liorre Ìenr-ndo di olrPlle-c tllta oimilttt-

zione dell' onere, ed allo stesso tempo

ao sneliinlento cle1la prassi bllrocratica'

Ora la gestione diretta dei servizi dele-

gatì cìa parte del1'A.C I- lientra ifl q esta

aziore di semplilicazione di serlizi; se

1'A.C.l. non li gestisse lo larebbero altri

orgenisnlì burocratici e celto g1i automo-

bilisti non ne tro\'erebbero resslln van'

tnggio. Tutti irllatti sanno come presso

pl' A.a. sli 111'61nnIi]i.li vell!oro lrrìii'r'

ii .o,, ,,n rig' ,rdo eJ una con'i'lerT"io-
n€ non certo solita.

L'A.C.l. è in,<omnta al servizio degli

. r . r.roL,,".''. i q'...1t -el.loro ql'e'io e 'l
se|r'ono cltlla slta organizzazione Ne è

lrrora iÌ cootirÌilo svililppo della attività

as.istenziale, che si slo1ge in iutti i canl-

l'r co'"(l'l\:re i'rrele" rl'ri ' aLttolrob'li't ':

.o.ì ì., r...ll a),;-i.r'2, lrrlti.:r lle- rarr'
po legale, assai eificace per le vertenze

àer,ranti cla accerlcnlenli cotttravleltzio-

nlli, rer I r-.iclen7a lresso le Auiorilà

l;rr..r,z'.,r.e e lìpr lJ ehbordzìonr di leri_
z;e t,, r ;lì. idenli; la a..i'tettza tter cart-

r'o 'rr rr,r, ri 'rr,iro, per .r rìi.brilo di trrl-
jr 

.c ,".,Ì:r're re'aliie a" aLttomobile

Itrline sono in fase di attuazione nun'le'

ro-i t,ro.-, rrrt'i f'er a:'ict'rare rgl; as'oci 
'_

'i r ior i r. rragqi 'rr direr'i .ar"l': è il v'a

di sisterllazioie definitiva il nrlovo posteg

gio. dor,e r,errà distribuito agli associati

il carburante a Prezzi ridotti ed entlo il
cnrrenre 1nrìo.; '1'era di lorer allìvare

rna reie di distributori per ottenere lo

sconto sui carburanti nei principali cen"

1rj isolani. Il prossimo anno: vedrà inol'

tre svolgersi una intensa attività spofliva,

rIcl'e p..a nece-saria ler.a.1'' c'rlegor'e

llltorrob;'i-liche. Nnn va dillìelÌl'calo in-

r1lri .lìe l)er ìnolti l'aulorrobile nnr è

solo struùento cli lavoro, ma anche Ùez'

zo di s\,ago e di elevazione del tenore

di vita.

Il 1951 sarà. dtnque un anno di intell-

sa attività e di grande impuiso per 1o

sviluppo della compagìne associrrliva'

Pertanto, abbiamo fiducia che le rostre

parole non resterànno inascoltete, ma che

gli autonobilisti tutti vonanno accordar'

ii il 1o.o appoggio, associandosi e costi-

tuendo, cosi, LlÌ1 gruPPo omogeneo e

co-rla1to, caf:rce di agevolare ill ogri

cl[rpo 1'atiività, purtroppo compressa ed

ostacolata, de11a grande categoria com-

prerdente gli uienti del motore.

tL PRESIDENTE dell' A'C'
Rcg GaliN tvao'ldi

E' stato recentemente allpro\aio c1al

ConsigÌio dei Ministri jÌ nnoro Siatrrto

dell'Autor''ob'1, ( lrrb d lr" .r' cl'e riqo-

rosce all'El1te la rePprestntenze ill canl_

po nazioneie degli interessi della clesse

automobilistica.
Analoghi poteri sono riconoscjuii an-

che ai sirlgoli A. C. nell'xnrbito 
'lel1e

Drovin(ieì qlle-li o.'P,.11ìi'lrli rLng' ìo (o_

i.i ,a i,,."rir.i oirett'r.rerr'e t,,ll? \i I Jel'

la NaziLne, giacchè ller loro tranriie fo-
trà fer sentire h propria Yoce e lar \:ll'

lere i lrol ri diri ti rrrt ' Jell c1l--o-ie

niil qualilicale, 1rs1- 
:11'121're1 lelì/a' 'li'ì' _

nrismo e canacità laro."tir'e .1 rrlr è 'rucl
Ie degli auiorrobilisti

ll ticonoscimento cle11a legge uon fa

che conferflare tlno stalo di iatto a illitì
'roÌo gi'lc.l ' 'il Ll'r-ri 'rll"i dil ì \;-

rtrento autonlobiListico, 1 ,\.C.1. ha tapllre-

sentato colt i suoi a.a,.ociili lx ,fillluslii
oi nunl" d(ll r'o: ' q' : 1' /"1' :

ura p:rrrtgltr ,'< i .t'. ' 'lr \'r"_
grossando, sino a cli' enl:ll-: lìlliÌ iorte e

compatta schiera.
Solo recenteùenle rle parie ili un org:_

nismO Ìinisletille b-tr ,r, r.rr.,i . . .' i
cercato di aitaccàre questa roccaiorte de'

gli auiomobilisti, perchè si Ìoleva elìl]1i-

nare 1'[nico mezzo attralerso il qrrale la

categoria pote!a esprimere 1e ptopria vo-
Iontà.

Sono stati creati organisÙì, aslitticì'

t,esanri pcl irrl.till e .' ttrr' ' l ' rz' 'll
oc-igpno, o\ i--o ilì qr'. Ìt 'it" de- ' ."lro_

rnobili.li, ren.endoìi dlri a ' 'o' r1'' i1"

seppure destinali ad inesorabile nlorte'

Ora l ori//onle 'i è 'Ll:1.1,:lr: 'lll' ' i

organismi vanno mal1 n]eùo saolllPal-elÌdo,

e la legge rìdà all'A.C.l. le arrli ntces-

sarie per difendele 1' autonrobilìsmo, e

cìiventare un mezzo llosserte di sYihlPPo

per la motorizzazione.
Ma la forza Prinla di qùesto Ente ste

rlell'adesione degli auiomobilistì : senza

di questa nessuna arma è ellicece Que-

sio appoggio l'A.C.l. lo ha conlpleto, as'

soluto, con I'imponeflte cifra di 150 ila

automobilisti associati : e naturalmenle lo

hanno isirgoli Autoruobili Clubs, in ga-

ra tra loro per railorzare la propria cott-

pagine sociale e girlngel-e acl 11n'adesio_

ne totalitaria degli alliorlrobilisti.
In questo sforzo dobbianlo constàtare

cott vivo conlpiacimento come il nosiro

A. C. sia tra i prinli, co11 i suoi 300 as'

socìaii, che raPPresentano ì1 70ùi degli

alromobili,li de ':r I -o' ir' À1a r'^rr 'ir-
n1o arcora soddislaitì ; perchè l'A C dì-

venli uno .trll''lenÌo l"- e lo dobbi'ìlno

giungere alla totaliti. delle adesionì deglì

auto]11obilisti della pro\'incia, e perchè

qlle\to a\ \ ellgd occol re cl'e lrlrl' -''l'f'r_
no cos'è l'A.C. e come si.1 rln utile stru-

mento di aui Possono setvirsì.

Trasrufli [i ntsru ir rottlo lstti

Si inviiano tutti gli atlioirasllortatori,
i qrrali sono il1 attesa di ottenere l'auto-
rizztz'-one yer i' lrJ'rorLo di nle-ce in

conto. ierzi per autocarri di po ata supe_

riore ai 25 Q.lì, a presentarsì immediata-

mente,. presso gli Uilici dell'Alltol-Ilohile
a llb di Nt oro (o conrlnqrle :r n,ellersi in
contatto) per urgeùti comunicazioni.

lirillo 0i slalifiita i§lilrilo a [ail[0

doilrasruilaloil

Con D. Nl.. del 6 novernbre corr., il
Miiistro dei Trasporti ha stabilito che il
diritto di statistica da corrispondere per
l'anr1o 1950 all'E.A.M. da palte dei pro-
prieiarj o detentori a qlralunque titolo
degli autor,eicoli adìbiti al trasPorto di
cose, è fissato nella mis ra di L. 2.500.

L'enormit:i dj tale diritto è evidente,

se si pensa che per il 1q49, tale diritto
era di L. 2501 Ed ancora nreno giustifi-

c.rt,ile ri'.rì ", 'e 'i ri'eri.ce al serr izio

fe_ il .r1 " r. l. Ìr'ibrrlo vielle corrislìo-
sposlo, quello di cotlpìlare una statistica,

nor richiesta cia nessttno e sulla utilità
de1la quale c' è cla avanzare ogni dubbio.

Nu1l1elose pr-oteste a1 riguardo sono

staie in\iate a1 Presidente del Consiglio
dei r\iinistri ecl al À'li isiro dei TrasPofii
per I'assurdo balzello.

Prossimamente verrì! discllssa, dal Cor_

siglio Regionale, tlna oziofle su11'attivi'-

-tà. dell'E.A.NI. in Sardegna e sulle com-

petenze deil' Assessorato ai Trasporti ; ci

augrlriamo che dx parte del Coùsiglio si

rlia un jndirizzo pr-ecìso che elil1rjni l'as-
.r.'d,r corìr'iierì,,? irr rttateria tra Regione

e Organi À{inisteriali.

Iilsmlo dsiroilolo ttsalo

Allo scofo di facilitare il mercato del-

l'arltoyeicolo Ììsàto abbiamo riteiuto lrti_

le riservare parte del notiziario alle offer.
te e richieste c1i autoveicoli. Per tale rr!-
brica |iVolgersi direita ellte all'A. C. di

Nnoro.
I,e irserzioni sono assollltamente gra_

rr ile ; l' A. C. provr ede-ì I rlleilere im_

rllecliatamente in colltatto le parti, per le
traitative.

olferte

Ventlesi: Fial 750 Giannìni Sport L.
750.000.

Vendesi: Ftal 500 A lll' serie, berlinet-
ta trasfornrabile L. 400.000.

Ventlesi: ,Fial 500 A III" serie, berliret-
ta trasformabile L. 300.000.

Vetldesi: Fiel 500 A III" serie, furgone

L.400.000.
Vendesi: Fiat i500, ultina serie, ottimo

stato, occasiofle.

Verdesi : Latcia Augrlsla trasfolmabile,
occasione.

Vendesi: Fial 666i N L. 2.600.000

Ve desi: Fiat 666/N L 1.900.000
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Agricoltura
(Associau ione Prov' degli agricoltori)

tirulailolc delh maffliro auilt0lo

Trattrlcl agrlcole ln servlzlo dl tralno
II Miristero dei LL. PP. ha prologrto

a iutto il 31 dicenbre 1950 Ie agelola-
zioni a suo tempo provvlsoriamente ac_

cordate per la circolazione delle traitrici
agricole in servizio di traino,. coll le se-

guenti limitazioni:
1.) - l'impiego su strada è consenlito

per i traspotti di attrezzi o ntacchirte

agricole a ruote che, per ilgombro e pe-

so, non superino i liflitj stàbiliti per gli

autoveicoli, noflchè per i trasporti cli pro-

dotti e di sostanze di rrso agrario che
abbiano Iuogo :

Dalìa azienda agricola rlla piit ti,ina
siaziotre lerrovirria o al Pitl I'ro''irtto
magazzino di raccolta o di vendita o di

smaltinìento dei l-oJoltj e v:cc\,er'''r :

Dall'azienda agricola ad rtno stabili-

mento di trasformazione dei prodotti
agrari e viceversa;

Daila casa colonica o dominicale a1-

zienda agricola;
Fra podere e podere della qle'ea rzielt-

cla o di piir aziende aggregate ai lirri
dell'uso comune di tali rnacchìne;

2.) - la iacoltà del servizjo di traino è

attribuita alle sole trattrici agricole goù1-

mate, cingolate con sovrapattini o con

ruote in fello lisce che siano in possesso

del libretto cli esercizio sul qnale sia sta-

1a rilortala la allnorazione LIi i(lonPirà
alla circolazione \lradrle ;

3.) - la portata uiile del rirnolchio non

tluò s[perare 50 q.li.
1.) - nell'esercizio del irnino debÌ'ono

essere o)5ervati limiri di reln(rÌ. 'fili'
che vanno da Km. 10 a Km. 25, sccoll-
do il tipo di trattrice impiegnta.

Veicoll a trazlone animàle
La circolazione su strade pubbliche

dei carri, v\trllre o veicoli i trazione ani_

n1ale, è assoggeitata ad ùna tassiÌ annua-

le a {avore dei Conrutti, riscossa rnedian-

te contrassegni del valore di L. 125,2:50,

500, 1000, 2000. Per i carri e le acchi-

ne di uso agricolo, la tassa è ridotta al'

la metà!, a nreno che non sianlo esenti.

lnfatti, a norma d,ell'^t1.220 - letiera g)

del T.U. della Finanza locale sono esen-

ti queì carri e quelle macchine agricole

a trazione anima)e, di periinenza de1l'a-

zienda, che circolano sùl fondo ovvero

percorrono le strade pubbliche per recer'

si, attraverso la via piir breve, ad rrn Al-

tro fondo della stessa azienda.

Autocarrl corl macchlne agricole llmor-
chlate.

GIi autocarri possono trainare su1le

strade pubbliche ie maccirine agricoìe

plrrchè munitì di r.golare au orizzrzinl"

.al traino di ritnorchi. L auLorizzazione
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viene rìlasciata c1ali'isPettorato de1la À'lo-

to i,-r../.^ i , ir iìr che .ll.Le ,.-.i(rr-.r.1
che i1 r'iirorchio possie(la i reqùisiii Ier
la sicllrezzr della macchina.

Ìrattuilura flullt olite
I-a Corf. Geì1. clcLl'Agricollrrra ha co-

unicato le disposiziollì Ìig111lr(lxnti 1'rls_

sicilrazione degli addetti alla ù-angìtrrra

delle olive per la caÙpagrl Ì95(l-51 e,

inoltre, quelle riguardanti jtributi conru-

neli, i prezzi delle sanse, 1e tnrìlle srla'

riali e di Irangihrra, ecc.

Le Azicnde agricole proptìetarie c1ì

frartoi oleari potranno rìvoìgersi all' ,'\s-

.,,r. lror'. Aqri.ultori lr, I l. i'rlor|rr,ioIi
del caso.

Commercio
(As.ociazion, Pr0v. dei commèrcìanli)

lsltriailonu ruuio[flle dsi tonttnsfliattli

l-a costitLlzione clell' Associazione Re-

ginrraìe d r l'orì trcrci'll li, iÌL\cllrlll iiol-
ni fa a Cxgliari con la partecipazioue dei

Dirigerlti le Associazioni Pl-ovinciali di

Cagliari e cli Nnoro, direttanÌcnte interes-

sa le categorie coùlrercìxli, jn quanto

f iniriativa è rivolta a senrllr-e nÌeglìo irr'

telare gli inicressi del llÌtrcxiliilisùlo sxr_

rìo; r.:r to r I er (lllc'l^ l '' ."'ìilllPI"^ ;
rneno iulpoltante e nlerìta cli essere lo):_

tato a colloscenza noÌ1 solo cìei collllner-

ciarltj ma de1 pubblico h1tto.

Dopo divetsi arlìi di loita sindacale,
.pl : rrr.rnr(.,ie .r ol'.' .hll" A"ncil/iorli
Pro\,ìnciali, costiiuitesi in iorlna iibera

rìel l',11, i .o'rtttterciTltti d,llr I'rn\ il Ie

cij Cagliari e di Nuoro, attraierso la loro

organizzazione sindacale ed i dirigenii

clle taie organizzazioI1e l.l)plesentano,
hanno sentito 1a recessitàr Lli crcilre Lln

organo sindacale a catxttere regìonale,

che rinsaldi lo spirito assocjativo della

categoria ed oPponga uua lliii compeita

ed efiicierte barriera alf inclillercrtza, agli

atiacchi, alle clitiche, ai provvedimellti
pìir o nreno anticoùlluerciali che tendono

a sollocare o per 1o meno a smintlil-e il
\'.,L.re L.LIa rttir irì cotnr''elri 'l'.

Sor'o qtre'ti, itt,l ll,L,i: lì'e ' , i l'-:r'i'
paii a3petti dell' Associazione Regjon'rle'

I'oichè h trrlel:r delìr irreQo-rf '1 ': ..ì-

dlbbiamente più eliiciente, pìir ìmtlleclia-

ta ecl operante uneudo le Iorze colllnler_

ciali di tlltia 1a Sardegtla.
La nuova organizzazione dei conlner-

cianti sardi, non. rappreserta quirdi 11è

un doppione od na inLltile sovrastruitllra,
nè ul sistenra piii o meno recondito Per
distrarre delle Associazioni Proviflciali
le attlrali forze sociali, ma è inclispensa-

bile rnezzo per cooralillàre le sPesso Ira_

zionaie, intempestive e deboli injziative

florirciali, I'er' irtt,'o'tl. e 'rr ba'i P'ir

ampie i problemi della categoria che so-

DACA
Sindacali della Provincia)

no gii stessi a l\_uoro cone a Sassari ed

a Cagliarì e nei loro ceflto e cento Co-
mlltì1.

Ì:.' insonme 1' Associaziolìe Regioll4le

iI p11]rto (l'incontro dell'azione sinclTca_

le che le Associazioni ltrrovincia]i Polran-
no svolgele in tutti cxrnpi, e cioè ir qllel'
lo cleÌla disciplina del conÌn1ercio, dei

tlibirti, dei prezzì, dei rapporti di Iavoro,

dell'istruziorÌe proitssionale ecc, n per-

f.ziolameùto della loro opera di ttltela,

'',1 
111qn16 l6cetrtiro l/rcl è i conllììercian_

ti si -r-ittR.,t o al'n-lìo allÉ loro "rganiz_
zazioni di categoria che, pertanio, nelle

.li\er.c nrorirr.ie :ri'lln'P'-ll,ìo llrl nllo_
vr e »iii drrrrl fonra.

I ,i, rr ,reLt r-'ti d; lrr l'Ì l1 Sardegna

non llotrrnno rorl apprenclere con sod_

(iisfazione che esisle orl1lai anche nell'lso-

lr, conle del resio in altre Regioni, una

Assocjazione l-egìonale clella loro catego-

ri1, e .i rendp-,rrtlo colllo dell, ne,e ,i-
r- di noreì'zr. re'e o-txlliTzllriuni fr''\ilì-
ciaÌì e qurncli qrrelia -regionale perchè la

dinat.li, ,ì dell! r'ia .ucirle n,oderlrl itn-

pone io sviltrppo dei sindacati, la loro

nniiì;slrggerisce alle categorie, ed a qrrel"

ia corr,rrr'r.'i'rle sofralllltlo. di org,rl'izza_'

si aclegLratanrente ecl llnitarialrelltq, spe_

c.,.:.ì i,,r([ -.t1, Ll^,..Ip.'e..rriO riCu-

clere cht si è Sxrclj e che gli asPetti, 1e

r,:.e.rr[r (ip'.r \:r.' Ji trrlle le categorie

che halno un ancllLmellto del tutto Ìlar-
,.-'o.,re,,lebL'ln e''ere lir'1,._ddtl'Pgio_
nallrlenie.

Cli sviluppi clle poirìr assllmere l'or-
ganizzazione de1 coflmercio, a seg ito

rle '.' crerzinne dell As'ociilzionP regio-

na1e, sono vari. Ad rtna nlxggiore tutela

della categoria certalrlerte seguirà I'azio'

ne di elevazjone della categoria stessa,

con corsi di istrrtzioùe professionale, col

(lele al co lnlercio la srle vera dignità
prolessionale, col garantire lx liberià dal

dissesto e (lalla parrra del dissesto; con

1'assicurare folnle di previdenza nroder_

ne per chi vive nel comùercio; col dare

cioè rln cortrillrlto concreto per creare

runa sana econouria nelf itlteresse delle

clitte, deli'economìa generale e quìndi
(lel ccnsuÌnttore che spesso sj vl1ol di_

fenclete con sistemi anticotllI1]ercialj, che

sono poi xnahe contrari aÌ consllnlatore

Le associazioni provìnciaii di Cagliari

e di NuoIo, sono a disposizioni degli as-

sociali e dei colnrnelcia[ti tutti per dare

th,arirr'errri .irci '.t nt,ora o-g rltiTzJzione

r'esiort"le. Tutt'rv'l ò olri'orttllìo l)re'isa_
r'e clre'(onì.rl.lcian i i"filli allP ac'ocix_

ziorti c't. harrto i.lerilo llla A(-ocilTiolle
regionale, artonraticamellte e sellT' che

sia necessalio versare altro contribuio,

entra o a lar parte della predetta Asso-

ciazìone. Chi invcce tron è socio delle

organizzazioni provinciaii od apll|]riìene

acl associazioni llon aderenti, pttò far par'

te diretlanlenle dell Associazione regio.



ì1ale, che ha la sLta sede presso la Àssoc.

Prov. dei Comnercialti di Cagliàri, lo"

gicamente, in quanto i1 capoluogo di Re-
tiorle è in delte Ciità.

Aia'lr i D.toto
Plesidente .leU Assac. Corùrctriantì.ti Ntoro

liriulo di Nroluetl §oilalus alitttlItlali

r0[ raila $larlltralt

L'Alto Conttlissariato per I'lgiene e

la Sanitii he diÌanleto recente enie tlna

circolare ei Prefetti per richiamare lc

,\ln.ì.it.'-tr"/i.tri cnn tnrli e glt , r.- tri

sanitari locali sulla necessità di rrn"Liii-
va vigilanza srtll'art. 126 dcl Regolil-

mento generale sanitario 3 iebbraio 1901,

nLrnrero,l5.
Conie è noto tele arlicolo la tassatilo

divieto, negli spacci di sostanze alilllcu-

tari di a\,\'olgere queste coll carta usata,

stampaia o preparata'ton grasso, al111ùel

harite od altra neteria che sì presti a

frode nel peso, ovvero colorata con so_

stanze nocive o che ceda facillneùte il
colore. Si fa inoìtre presente che 1a crltÀ
cla avvolgere le sosianze alinlentxri noll

rlere i\rr -er\"1^ . d rr r t .i ,l 1'o I ' i_

h d 2lla febbri.x.

Imlosla sttlrala tattti o salttmi

Il trlinistero rleLle Finlnze, srt inier\'tn_
to della Organizzazione si11.l1.xl. cìeì

cofln1ercianti ha staLlilito cht per- 1e ren-
dite al nÌintto di cairni e salunli tiieliul_
le nel leriodo 2 lrrqlro Iqlò I '.-o''o
1050, -i l,-F-\'rdir ,lal r'c l,Pro.r(ll i.ìl-
po:ra norr l,ara.n e clìe gli ei<lll'l1li ai-

Ììevi ir1 mate.ia debbano essere abbatl-

donati qnaillnque six 10 stato cleila ver-
tenza.

Le somllle già riscosse d,ìll F-rxrio' noll

fo'rarìtlo P- te "l'rb^"'''l' " "r lro I'
girlntatìte ]c.l u r\ rle

Industria
(Associtzione Prov. degli lnd rstriali)

lsrunziono otrXligalotia mttlilali s ir
IJalidi ilol IaroI0

Si ricorda, a' sensi del secotlclo cotll_

rura de11'art. 7 Llel D.L.C.P.S. 3 otiobre
1917 , n. L222, che i1 31 diceùbr.e 1950 sce-

de il terrline per 1a presentazione cìel1a

denuncia, da parte delle -i\zien(le all'Ul-
ficio Prov. de1 Lavoro, del nrtntero dei

dipendentj occupati. La denttncia deve

indicare ii nuniero dei lavotaiori dipen-

denti suddivisi e distribLriti per stabiii-
mpnti o ,1,rÌieri e ,l''r r.ti p'- cr e-nrir
e ses50.

Le Aricndp 69q'.;1"16 1,11r. "61'11rnì.':r-
re l'elenco norrrinativo dei mtiilati ed

invalidi del layoro occùpatì la ctri rirlu"
zione della cal,Ì. li ì.1\, r','\:l llolì ':l
inferiore al 40',,.

ffirluh a li§olttti0fl0 dgl railPoilc di

laIl0ro

ln r11e1ito allx tessabilitì (1-'oilo) o ue-

nn.l.llp riccLt,e ri x. i'lc .. ,; oir(r-ri

in -i o Iiu,c ,1. L: I,t'oro ci I r',,-o ir'-

Ior-flrixmo che i1 À'linistero delle Fitratrze

si è protrLÌ1rcìato a sllo tcù|o, cir" le

uo r '..,..r., 
:.i Jpllr dr. I i' r. i ,rrè ,ii ri-

ce\',.i, rlC,.., Ìe..c_,, I'e- .e a .:,,rar. iO ìì

socieli e i:le1 librctto Ier la Cassx l\lutrrx

X,lallliiie, riliìscìilta da11' o|claio iì11' atto

delli ccssazione del serl izio.
La stcsso trlinìsleIo irtoltr-e precisò che

tiìle esellzioue noll \,lcne odificaie qllan_

do Ir dctta rìcevLria conieuga anche la

,l t,. -. /io,e 1l- ;,,,q-1' -11 r',i: x , r |i
cevuto ogni sua colìrl)eienza, sil per ii
hvoro crrlirttrio clle streorelilrerio, itl di_

penclertza del raPpolto cll laYoro i!licr_

corso. E'stato infatti ricolìoscilllo che ta_

1e dichiarazioue non costitttisce ttra Ieta
' e propria ricevrrtl, itl qllanlo i cìoclllllen_

ti libcratori lisrlittno daj sirrgoli c l-isPtt-

ti!i tiioLì (1ibri irnge, bLrsta pega' ricerrtta,
', '..1 o.i.le '. .r "r.l : ' , ,l cr . r.,ì _

'.J l I ri er''' o ''r' l''-' r'i"-
noa..rsi eserltt (li1 tasse.li bollo.

\:::ìlr-,'.lnrtnte la tassa di boilo clc\e

e'._t -"| '.r 'òl"'r'"lr':1" ''e
I 'l','rì'le ', .. ri ' 'r1'o'

1o r-el.,li|o alla liqlli.lxzioile.

[, I. tal. t. 2 - Àssegno nli loilu[0l

lllalri[Iollials.
Il À'linìstero de1le l'inltlze hx (li recelì-

te precisito cht I' asscgno Pcr congeclo

rt ,-l tut -. :r,.iil r.,d"',.\ il.' il_
. , ,i l, r '.' o Ll' r'1.\.1"'. 'l' rr ','_
sula ili 7 gjorrrxte cli rcù'jbuzione, in for_

zr di qrarto stahilito dal contreito col-

letiiYo lrflzionale dì laroro 31-5-19'11,

alrndo fuilzione sostitrltila a1elia letribu"
zione, cìre ai Ìa\olatore Yiene nleno drl-

rarte rl pcriodo di congedo, e noll essen_

do coùpr-eso lra 1e prestaziolli isiituzio-
uali Llell'LN.P.S., deve tssel-e a-"sogget-

tato a11 in1posle di R. Àl cat. C. 2.

Alclù1i contralti colleiti!i c1i lavoro,
.oI. r' .ì4 u, l" 'rlro oP'Prl,'lIl ' ..ì rr,i'll_

rx nlrggiore a qrtello di 7 giornate, conle

sopr-a ì-iùlborsato dall' I N.P.S., 1'assegno

u' o'r': 'oo r', ,r 'irrro'ti.r'n tì1 L' rl , '.'ol'-
dersi el personale operaio. In qrLestì casi

le parte di rctrìb11zione che eccecle lc 7

gior atc rln1borsxte dxll'l.N-.P.S., è ,ì to-

lx'è \:1r'r, o .lpll. .it--olL '/lcn,le L nx'i'
fjco che questlt ecccdellza deve essere

x:rsoggettata all'ilrPosia dì R. l'1. (l 2-

Ìn virtir clellt dìsposiTiolli c1i caraitere

g, rc...l. 'Llre i..:l ir allo I rlrl'lic zr"r'e

rlell ir rlìo-rr ,li Ir. Il. c,Ì. C.,2. n'i -
gìrar.1i .lelle retribùzloni opcraie hnto

f iilpoito dell'assegno |er congedo ma'

trimoiiele, rimborsato da11'l.N-.P.S.,'quan-

to Iintcgrarione de11'assegno stesso even-

trlelnlrnie a calico delle aziende, vantto

,'r"1'rrl I: , on ' irnf"-ro delll rerribrlzio'
re perceuita rlcl perioclo di paga nel qua_

le f iuteressato ha, fruito del congedo
stcsso.

Artigianato
(Associrziol0 Prov. dèll'Artigian.to)

Iarghsiio aulouIllure IoloUgio
U ; I .t ^lpggi:rlori '1,. iìl cora nolì \'i

halrno piovve(lùto sono iuvitati a-pteno-
lxre ilr:esso I' Ass. Prov. Artigjanato'di
NIoro le speciali talghette contrassegno

l,.t 'F ,.u., ...'rt'r'e itt .err':u:n rl. ll.l.gPio
(1a riinlessil, gilrslo quanto cornunicato sùl
\_oiir;xrio n.7.

Per oqni tù-gheiia l)renotata dovrii ri
rneltelsi il rei:ìtì\'o illlporto Llj L. 200.

t. I t. 1950
I1 l\lirìistro delle Fjnanze, On. Vanont,

lla !-ice,.rìto i rapplestntaltti delie Confe-
rìeraziori cleLÌ' Artigiauato alla presenza
dfl l)irettoie Cenciale Prof. Stammeti.

I rÀppresclriunti cotrieclerali hanno espo-

sio al r\linistlo la siinazione delle caie-

aoire r-epirrcsentate per eiletto delle di-
iìrnsizrori cottcerneuii l' assoh,iùento del_

l'I.C.E. (la parte degli artigiani sottopo-
sii ;ìll' obl)li.,o deLI' ebbonalnento. tanto
pur- l'nnno iì)50 qLranto per i1 lLtturo.

ll ltìnistro ha euzitulto conletmato che

è r:ece.,i.l''c 1'loi ta'lar-i d"i crile-r di dc-

certanle]lto tipo sirlora segLliii al fine di
girrngere, silL llllre gradatalnente, all'au'
sllicxtx l)ercqllazione tributar-ia mediante

accerhrncnto irrdjvidrrale. Inoltre, dopo '

aler- I)leaisrto che la ricluzione della ali_

quota delì' inrposta dai 3 al 2 Per cento

non Lra carattele di dirninuzione dell'one"

re, ma bensì dì nrezzo per giulgere alla
cleternrinazione di efllraie qua to piil pos'

sibili reali, ha assjctrato che 1a rival ta-

zio e degli irnpouìbili al 50 pel cento,

nbn ha \.elore lass:liivo, bensì di semplice
or ieutirnrnto tìer (lr ulfiri.

te il r r.rrò. il -\l;ri5rro h1 irr|alo Ie

Conlederazioni a stucliare, cli ilitesa con

gl; , 'i., i rìini.Lcr,.rli, crileri di ma"irrra
Yolti a1la cletelminazione di velorì nedì,
da servìre oulli ìrdici di orientanrento
l,eI g i Lrici, ai lirrr della d( r(rmirrazio-
'ìe, 

' oI o|furtrilli atttrrettti o dintiIuzio_
ri, clella entrata imllonibile indjviduale
dei contrillnenti ariigiallì.

Consjderendo poi i rilievi dei rappre-
sentaniì delle Collfederazioni circa i1 col'lr-

plesso (le1le qllestioni tributarie che at'
I tx'lrrL t,'e .i I're.eIlIro fe- la calegoria,

specie nel caùrpo clelf itnposizione dìret-

ta, jl À{jnistro ha daio afiidamento che,

colnullqLle, non è nelle sùe intenziolli di

t,ro.eder. rd tttr :rtr-l,t'irten o dei tribrllì
rL crrico Llelli a rtieialli.

Commencianti, lndustniali, Agricoltoni, Uomìni di affani

il Of lZl ARlO,, è il vostro giornale. Abbonatevi !
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RASSI-.]GNA TRIBU-IARIA
[e0islarions e tirrolati

I. A. E.- Articoli doroli o pluccati

Premesso che a nornìa dell'art. 'l deiia
legge 7 gennaio 19,19, n. l, ila\,ori ìn oro

o in p'drino, nonchè qli r-l'coli cotl na-lie
guarnizioni cìi oro o di platino sono sog-

getli ,lh inrfro-1" 5u' etìlrntx nella lrli'tt-
ra dell'807", i1 Ntinistero delle Fiùanze
con circ. B ùovembre 1950, n.61q17, ha
precisato che tale aliqroia si applica agli
articoli in oro o cott parti o grr:rrr:z.otti
in oro per i qualj è prescritto, qualunqlre
-i1 lr c.ralrrra, I oborigo del .lt.rr.l'io e

del tiiolo legale. ConsegLlentenrente per
gli articoli doraii o plxccati in oro, sem-

pre quando la doratura o placcatura non
assuma entità tale da rendere obbligato-
ria I'impressione sull'oggetto del marchjo
o titolo legale propri degli articoli ifl oro,
I inrno.La 'ulL'entrata è ('orlrra nplliÌ n,i-
srrra' norrnale clel 3o ..

Iiurirtrrudenra

R- 11.- Cessione di ozieùdd, Assog'
gettabilità all'lmposta di R. .41. del'
I' orviom?nto realizzoto - inantntissibi'
titò.

Il prezzo di avrianrento non è assog_

gettabile all'imposta di R.,\1. poichè tret-
tasi di un arlmento di capitale e non di

r reddito. (Comm. Prov.le ì!1antova,20-
2 1q50)

Prolitli il roili[0oua
Accerlonefito - Prora

Non possono costitLrire base legittiùra
di accertamento le informazionì ullicìali
che lo stesso Ufiicio riccnosce che ab-

biarlo potuto risentire di Yoci (ùella spe-
' cie, denrlrcia anorin'21 'rcor rroll1,e.

(Comm. Centrale - 30 nlarzo 1950 n. 1838)

listrosls a quositi

Lé domande a q esiti tributttti .for-
mulale dalle ditle istritte a questa Co-
mer« di Conntertio dovroruo 1'trrenirr
enl,"o il 15 di ogtli tflese in nodo cltc le
risposle Iengono pubbIicale Wssibilmenle
nel Notiziario del mese.

R. M.

Giulio Serra fioppresentante - Se

la Commissione Provinciale ha con deci-
sione delinitiva accolto la denuncia di
cessazìone del reddito per l'avventta ces-

sione de1 negozio ad altra persona della
quale lei non è nel contempo dir.enuto
rappresentante retribllito a provvigione,
e ciò in contristo con la tesi della F'i-

nanza che sosteneva la simulazione della

cessione, non può oggi i'Ufficio ripro-
porre nlrovo accertanlento per il mede-
simo reddito di R. M. Vi osta infatti il
.giudicato,, lintanto alnleno che perùane
lo stesso stato di fatto che iù tenuto pre-
sente al ùomento della decisione. L'Uf-
iicio può jnvece procedere ad accerta-

mento del reddito derivante per la sra
attivitàr di rappresentante.

Sa na Giuseppe I duslriole - La
qLte-riore è rarl gi:r rirolla dalla Conr-
nissione Centrale con decisione 5 dice -

bre 19,10 n.33551 con la quaLe si è rite-
nlrto che in caso di errorì aterieli nella
iscrjzione a ruolo 1'Uflicio delle Iùposte
cleve'provr,edere direttamenle al1.i corre-
zinre ir'.lifer'.lerrtpre'r.e da ogni irìi,,ir-
iiva di paite a termini dell' art. 3 della
legge 10 giugno 1888, n. 5458, anche se
jl ricorso del contrjbuente è stato pre-
.rnraÌo oll-e il re-rnir- Ji s-i rne-i, loi-
chè tale ricorso deve considerarsi colne
semplice sollecito diretto a prornuoyere
I esercizjo clell'attiviià dell' Ulljcio (cor-

r(/io-e d"ll er r.-e e r"ì'b.f§^r. fr; lrri'r-
di rìcorrere ella lntendenza di Finanza.

Con:flbuti Unificatl

Selis Giot. ]la/ia Agricaltore - ll
qLresito che ci prolone esorbita dai ca-
rattere di questa Rassegna che tratta dei
tributi jn senso stretto. Comùnque pos-

siamo dirle che imezzadri e coloni pure
soggetti alle assicurazioni sociali obbliga-
torie non sono ìlrÉsiatori di la\,oro subor-
dinato j11 conlormitr\ del diritto coù1lne,
anche agli eiletti dell'applicarione dei
coùtribllti lrnificati, non avendo 1e leggi
eùranate in ùateria posto alcrrna deroga
alla ligura del $ezz,adro o colono quale
layoratore associato. QLrindi nrentre i1 da-
', re o' l..rot'o t" n l,r'ò .-ercitrre a -'-
rrl. r dei conr"'1, I i corrispo.ri l,rs i "r-
'-r ar' dilre rdelti. iì corcedente ìrlrve-
ce diritto di annotare sul libretto colorli-
co i debiti del mezzadro per contributi
unificati di spettanza dello stesso ezza-
dro. L: 9tr,',iore è -l1ta llortltr lrofrjo
ìn cluesti giorni davanti alle Sezioni Unite
clella Corte di Cassazione. La segta nella
stelnpa.

lmposte di Consumo

Sini Salvalore Viticultore -La esen-

zione dal paganento della ìmposta di
consuflo sul vino destinato alla fanÌiglia
del proprìetario del vigneto coùpete solo
nel caso che il prodtlttore sia manuale
coltìvatore del londo. Ciò non esclude

che il coltivatore possa esercitare anche

allre aLrivili. Vi .ono llnli artigiani trei

nostri llaesi che coltivano direttamente e

manualmente il proprio vigneto. Badi pe-

rò che se il prodllttore può farsi aiutare
ir1 occasione della vendemr,ria come è di
ùso dallllertlrtto, non prrò"servirsi dì ma-
r ^ d'oner:r e,trdre.t alla tamiglii I'el i

lavorj pesanti. Di!,ersanÌente perderà la
qualilica di manuale coltivatore e con
esso il diritto alla esenzione.

I.G,E
So.ictà n. .t721 - lndu.trin tosmrio -

La domandx che ci propone la ditta è

qtresta: .Abbiano intenzione nelìa pros-
sima campagna casearia di affidxre la ge-
stiore del nostlo caseificio a un terzo al
qLraìe riser\.ereno una prov\,igìone pel
ogni Kg. di lornÌaggio prodotto per no-
\'ro corro. ao.nr Llobb'...r'o r'egolarci l,er'
I'jnrpostr sLrll entrirtd: .

Qispondiarro: che cosa farebbe una clit-
ta se llro\,vedesse direttamente alla ge-

stìone de1 proprio caseificio? Stiplllcrebbe
icontrattj coj pastori, rìceverebbe il lat-
te nel caseificio, provvederebbe al ritiro
del prodotto oelle proprie caciare e men-
sillDeùte - entro jcinque giorni dal ]11e-

se successilo - corrispon der eb be I'impo-
sta sLrll entrata in base ai Prezzi liquidati
nei registri quindicinalj del laite anche
se il llagamento non è ancoia avvenulo.
L'ìntervento di rln tetzo che si jnterpoll-
g1 nel'a liìforaTinre del l:rlte dp,enrrirìe-
rebbe per presunzione di legge agli ef-
feiti della inposta su11'enirete ùn secon-
tio passaggio soggetto a inlposta, quello
cioè relativo al trasferimento del formag-
gio da1 caseiiicio gestito dal terzo alle ca-

ciare o cantine della ditta. Per vincere
tale plesuLrzione è necessaria che i rap-
porti fra i due soggetti vengano regolati
jn ù1odo ben chìaro e preciso con scrit-
tura registmta o eDche con seruplìce let
tera comnlelcia1e da anùotarsi presso 10

Ufiicio del Registro graiùitamente per
l'acquisto della data certa plima dell'ifli-
zio della campagna. Quelunque sia la
natura del rapporto giuridico, sia che sj
'r.l i di r,llìre,enlatì/a o di conì ìi,.iotle
o dj altro rapporto. I-'jmportante è che
ri.lrlti irì r odo ce-lo c're '.r l;vorazin're
del latte è fatta nelf interesse della diita
committente.

Bisogna però aggìungere che ir caso di
ralìlìre5erìlarìzJ il ralfre.elllrìle rìorr Iuò
fare o rìcevere plgrnìenti o arì'ecipaziorìi
in proprio se a ciò flon è stato regolar-
mente autorizzato con 1a predetta scrittu-
ra o anche con successiva lettera vistata
Ll.ll' Ullicio rì, ì Rrgi.tro frirnà dell ini/in
dell'atiività. Come pure il rappresentante
notr può tener deposito di nerci per con-
to della ditta rappresentata se il marldato
non è conferito con atto prbblico o con
scrittrra privata autenticata e registrata.

"lS§31^tYISi9ll,TYli;,\u,o*o fft[ffilltflilil iltllltfiflltflffifl t lllfiXtilill
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i
Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate

elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di ottobre 1950

La Direzione derlina ogni responsabilità 17er gti eftori di qualsiasi genere eventualmente incorsi n:ella

compilazione dell'elenco dei protesti. La Direzione si riserva di rettificare gli .errori su rithiesta documen'

tata degti interessati e dietro pagamento di una tassa d' inserzione'

Non si accettanl richieste di esclusione

nah dol

Dmleslo

21 Ascio Alessandro
14 Beci Vilham
14 Calzolai Enrico
9 Canboni CiusePPe
2 Capez Attilio

3t Carta Antonio
2 Carta Paolina
2 Carzedda Lujgi

28 Chisu 6iov. Andrea
7 Conchedda Pietro
10 Corda Cosino
14 ,
7 Crisponi Marìa
2 Cugusi OiusePpe
2 Damosso Francesco
7 Dasso Antonio-

17. " Dessena Raflaele
ll t

7 Delogu Mariantonia
2 Delogu Salvatora
2"

11 Diana Mattea
21 Dussoni Secondo
7 Esposito Antonio
2 Falchi Dott. Luigi
2,
2»

3l ,
2 Falchi Dott. Nicolò
2,
11 '17,
3l Falchi Nicolò
2 Falchi Paolo
2 Fancello Lùssorio

.2
2,

28

14 Flore Nicolò
31 Fronteddu Salvatore
31 "2 Iannacaro Paolo
2 La Fanci Frarcesco
2,
14 Lai Rosaria
11 Ledda Gavino
31 Licheri Antonia
2 Mecucci Renato
2 Meloni Nicolino
2 Mossa Andrea
2,
2»
2,
2'

14

16

2 Mossa Mondino
2 Mudadu Ernesto

23 Mulas Antonio
14 Mura Luigi
16 Mureddu Antonio
21 Mureddu Francesco

i I Murinu Antonio
13 ,
11 Murinu Ciovanra
2 Olla Giosuè
2 Paoli Carlo

31 ,
2 , Parisi Viltorio

23 Pau Antonio
17 Pilia Mario
27 . Pirari Ciovanna
2 Piras Francesco
14 "2 Piras Maddalena
28
18 Piredda Giovanni
2 Pitzalis Ciulìa
10 Piizianti Nando
2 Pisano Pietro

31 Pisu Ciuseppina
31 Pisu Peppina
2 Pusceddu Giulia
11 Pusceddu Graziano
7 Rinaldi Franco
10 ,
l0 ,
30
30

2 Rossi l.uigi
21 Ruiu Francesco
2 Salis A;tonio
2 'Salis Salvatore
2 Santamaria Dott. Giovanni
2»
2»
2"

31 ,
3t ,
2 Sassaro Mariotti Lina

30 Schintu Piero
27 Sechi Salvaiore
2 Serra Adele

23 Serreli Filippo
10 Sotgiu Giovanni
21 Sulas Giovanni '
2 Sulis Erminio
2 Tapparo Dott. Alessanclro
2

31 ,
31 ,
2 Faccioli Alfonso
2»
2 I-oi Flavio
12 Loi Salvatore
2 Manca Ciovanni

lfuminaliro r nrideua
Nnoro

lmp:rto in

lire

5.000
10.500
3.000

13.527

4.000
21.900
i0.000

1.000

7.000
1.500

5.000
2.0òo
5.000

10.000

6.000
1.500

10.000
25.000
48.442

6.000
7.000

8.500
3.500
9.000

67.500
100.000

10.000

5.000

10.000
20.000
19.000

5.30S

47 .710
2.500
5.000

35.000

5.000
5.000

3.000
3.98q

12.655
10.000

5.000
4.900
8.000
5.435
5.000

4.000
5.Q00

4.000
3.000
5.000

10.000
20.000

20.000
31.127
25.000

42.262
30.000
10.000

3.000
2.500

1.000

4.500
5.000

2.000
l 500

12.800
12.800

5.000

11.000

r0.000
8.000

15.000

. 7.500
1.150

4.000
11.41t
2.ta1

10.000

5.000
5.000

10.000

12.5r0
2.000

r 8.000

23.870
14.1r0
9.700
4.400
5.000

4.000
2.i00
5.000

2.000
2.500
3.150
3.210
3.210
3.180
4.500

17.000
5.835

10.000
15.000

61.149

1.800

35.750
3.478

6.300
3.500
3.478
3.500
2.000
3.900

10.000
50.000

Nuoro

Aritzo



17 Manca Liberato
2 - Manca Peppìna
2 Melis Francesco
2,
2,
2 Meloni Luigi
2'
2,
2 Salis Raimondo
17 Selloni Sebastiano
17 Zana Sebastiano
23 Zanda Steiano

Cubeddu Emilio

- Deidda Angeìo-Chiai Anna

Stocchino Angelo
Siocchino Barbara
Podda Bruno

3 Fraù Gabriele
2 Mureddu Elena
3 ' Cabula Bartolo
3 Cubeddu Maria

25
3 Lotti Cregorio

23

3 Masala Vincerzo

16-
10 Mazza Àlimmia
12

3 Mocci Salvatore
3 Pjnna Raimondo

Z7- Pintore Pancrazio
25 Pischedda Oiuseppe
3"

2 Agus Ailtonietia Gergei
31 »

17 Boi ciuseppe
3 Dedoni Antonio

13

17,
18 ,
lq Dedoni Giovanni
24 Piseddu Cesarino
17 Piras Pasquale
21 Depau Cesare lerzn

6 Usai Luigi
17 Atzori Savaitore fu M. Cius. Isili
24i,
25

26
1 Chiani Aldo

31 ,
1 Ghiani Pietro

12 Ciorgi Elena
13 ,
il Floris Raimondo
I Isodini Luigi

16 ,
1 Pes F.lli
1,
1»

16 ,
16 . 

"17 ,
3l 'l0 Pira Caterina
12 Piras Caterina
I Piras Maria

17"
21 Pisano Oiusepne
31

3l Pilzalis Crisio[oro
1 Renzetti Nino
7»

31 ,
I Schirru Ciuseppe
7 Tardiola Antonio
l9 Marroccu Luigi Laconì

. Sannìa Ciov. Antonio
Congias Michele
Congias Valentino
Flori Sebastiano di Diego
Floris Sebastiano
Floris Sebastiano di F.

Ariizo

Arzana

Barisardo
Belvì

Bosa

DesLrlo

Dorgali

Escolca

Flussio

50.000
r50.000
25.000

50.000
50.000
25.000
50.000
50.000

150.000

3.000
143.000

143.000

9.915
,, 1,nn

40.000
60.000
30.000
14.750

50.000
1.650

24.000
4.000

10.000
50.000
30.000
50.000
to.728
50.000

180.398

20.000
4.000

22.500
50.000
50.000

250.000
10.000
14.340

17.000
2.800

3q.160
10.150
2.500
,1.600

5.000
10.000
10.000
10.000

10.000

I0.000
10.000
10.000
10.000

10.000
10.000
10.000
4.491

50.000

8.000
5.000

40.736

4.000
4.000
5.253
2.500
7.000

20.000
20.000

8.000
1.500

3.600
3.000

Lannsei

3.000
3.000
2.700

20.000
30.000
20.000
20.000
25.000

50.000
18.285

1.800

3.000
10.000
50.000
10.000

50.000
4.000
4.000

28.000
18.769

30.000
3.000

5.000
5.000

60.000
200.000
200.000
100.000

200.000
20b.000

.200.000

10.000
10.000
10.000
10.000

13.000

6.200
11.533
16.6t2
r4.000
30.000
10.000

500.000
3.000
6.500
2.000
8.750
1.250

25.000
67.000
10.000

3.000
44.7 47

42.900.
65.000*
146.600

40.400.
8.800

100.000
20.000+

100.000-
30.000-
12.400
5.371

10.000

10.000

2.000
10.000

23.700
17.r50

105.790

3

27
31
27

12

l6
2

l6
16

16

16

16

16

16

16

t6

Liori Ciuseppe di Ciovanni , - Angioni Fedele

- Bonano Angela.

16 ,
16 , ,

-

I
t7

Caredda Emanuele-Marras G. »

Corvino Oiuseppe
Dessì Luigina
Fadda Antonio
Ibba Giuseppe
Loddo Cesare
Pistis Ferrero Mariangela

,]

Poleggi Nullo
Scattu Salvatore
Serra Cavino
Stocchino Marina ;
Usai Giovanni
Vacca Ma a

Nuvoli Pietro Lei
Baria CostantiiÌo Macomer

' 12 Littarru Sebastiano
q Peddio Francespo

31 Peddio Ciuseppe
2 Peddio Maria

21 Visani Domenico
3 Corrias Antonio

31 ,
4 Vargiu Gjovanni

30
2 Vargiu Lucia

2l Olianas Antonio
'31'31 Orrù Ada
3i Piras Lidia
27 Nuscis Amalia di Francesco Genoni
7 Zucca Ciuseppe fu F.sco

* Pagato dopo il proleslo,
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I Cadau Ciovanni Macomer
l,
JT

l2
lI c

11 ,
3,

.12
12 Campolongo Eugenio
3 Caslello Giuseppe

12

8 Dore Maria
2 Esposito Renato
3,

8 Crralà Cenoveffa
3'

, I Pala Ciovanni
11 Piras Anna
8 Sannia Gerardo
3 Sannia Costantino
17 Sechi Luigi
3 Selis Antonio
12 Schirru Antonio
3 Sogos Ciovanni
3 Solinas Iolanda

2 Cappelli Alfredo fu Corrado Nrragus
lz r

Jl .

2 Congiu Elia fu Ciovanni
2 Congiu F.sco fu Ciovanni
2 Betterelli Giuseppe Oliena
2

2,
2'
16 ,
18 ,

31 Congi[ Ciovanni
3 Dore Salvatore

31 ,
9 Fele Congiu Antonio
11 Fele Antonio e Fele Pietro
11 Fele Pietro
11 ,
21 Fresi Ciovanni
24 Sedda Ciovanni
7 Serra Salvatore

31 Gortu Antonia .' 21 Fideli Caterina

3l ,
2 Fois Francesca
3 Cuiso Severino

12

2 Pintus Mario
2,
2,
7,
10:
t0 "
10

10 ,
10"
16

16

16

17

17,

18

25.018 17 Pintrs Mario Orosei

5.000 17 ,
4.000 18 ,

20.000 2t ,
9.000 2t ,
16.000 26
20.857 Zt
6.000 27

21.000 31 "5.500 31 ,
12.590 3l "
50.000 2 Porcu Antonio
20.000 7 Puggioni Sebasttano

11.000 3 5

5.000 " 3
7.200 7 ,
3.000 21 »

4.000 21 ,
50.000 27
40.000 30
3.000 13 Rais Efisio
3.000 t3 ,
18.500 2 Lillera Altonio fu Sal. orroli
3.000 '2c

50.000 '2§
3.000 2 e

3.850
3.000 '2r
10.000 2 Loi Nicolò di Efisio
15.000 17 Loddo Pasqua Rosa f1i Salv. Orune
3.200 17 Pili Antìoco
11.700 10 Enna Maria Itria ia Masia Sagama

10.000 - Delogu Giovanna Scano Montifero
18.000 - Manca Antonio
19.800 - Piga À{anca Antonio
23.800 27 Cuccu Saverio Seui

20.000 2 Deiana Luigina
12.164 2 ,
18.300 23 Milia Antonio
24.192 2 Caredda Nino Siniscola
17.716 27 Cherchi Pietro
1.500 2 Lisci Antorio
2.000 2 Meloni Ugo
2.000 2 "16.q88 17 .

37.000 27
28.000 2 Nieddu Sannio Caterina ,
28.500 3 Ruiu Ciuseppina

2 5oo 2 Saporito Vargiu Raimondo
21.895 2 Sini Salvatore

3 000 2 Carriga Battistino Sorgono
10.000 . t6 Carriga Ciuseppe
11.700 2 Manca Enribo

11.700 Z »

1.500 11 , t
2.000 27

27.100 4 Mereu Salvatore
4,950 2 Senes Francesco

25.000 l7 Usai Marìànlonia
12.350 t7 »

11.988 17 Bua salvatore suni
19.060 3t Colomo Antonio
1.700 31 Falchi oiuseppe
5.000 2 »

5.000 3l Ledda Antonio
5.000 3t Pintore Pancrazio

14-877 2 porihedda Giuseppe
30.000 26 Taccori Giuseppe
18.345 9 »

1O.OOO 14 Carta Costantino Tiana

10.000 I Sanna Francesca

20.000
12.000

8.145
5.000

14.000

22.768
12.291
20.000
13.050

4.600
14.000

3.000
10.000

13.400

17.572
26.250

4.090
14.300
13.500
t8.272
20.000
20.000

2.500

5.000

s.000
13.000

20.000
40.000
50.000
2.300

50.000
900

1a.000

5.000
5.ò00
3.C00

11.500

11.500

3.30C

3.000
7.538
3.400

10.405

18.670

14.470

9.S00

17.665
14.034

18.036

11.000
72.818

26.000
4.750

20.000
25.000
18.838

100.000

26.000

96.781

10.000

3.000

9.928
3.500
3.500
3.000
5.900

22.290
6.300
2.800
8.000

25.000



tlenlo dsi trrulsili lei assegni trantari emessi a u0lo
7

31

1-1

Fancello I-ussorio
Mossa Andrea
Roccaforte
Fadda Fran ceschina
Tardiola Anionio

\lroro

Bosa
Isili

30.7iri)
35.000

215.000
10.000

50.000

'l /girro dn1,o i1 t,t a/i\1o,

Pistis Ferrero À,leriengela

CLrcglìo -.\rrgtlo

l-aIlrsci

Tortolì

rfifl[t

8.7254

B.'170.

16.450.
25.000
24.000
15.000

30.000-
13.500-
200.000

I
31

3l
3t

2

2
23

3

26
12

3

17

t7
11

6
2

3l
11

?l
2

11

7

ll
17

fi
2

3l

Sanna Francesca
Usai À{ariantonia

Serra Francesco

Casula Ciannino
Casula Sau A{ichele

Delrio Costartino
De Vita Gìuseppe

Àhllas Salvatore di Antouio
,,\\'ersano I-uigi
Basoccù Al]tonio
Carta Mauro

Carta Teresina
Corona Anionìo
Innocrnti Elsa
Littera Italo
Mucelli l-uigì

Nlurgia Vittorio

111lrr1l S,:'r'rriuo

Yxcca Cilrse|pe

Tiana

Tinnura

Tonara

Tortolì (Arbatax)

, (Arbatax)

11.960

25.000
20.000

5.000

16.600

3.267

6.050
5.22E

5.883

11.,161

b.00ll
6.000

17.750

3.000
55.000
1.000
,1.500

10.000

50.000
3.950
3.000

10.000

50.000
8.000
1.i100

1..134

5.0{.10

.li.ll00
t0 il{lLl

IIR A\\ IID Ifl O IIIF @ N Iil A\ I1P I]IE IEL IilL IlI G I]IP |ll N III]

Piazza S. Giovanni, I - n U O R O Piazza 5. Gìova
CONCESSIONA.RI() nI VENDI'I';\ I)L-l-I-8. NII(ìI-IORI N{AR()HE

[allimsttli: fissiltn.

AVVI!_l
L' Ulli.iale giLrtlìzirrio [. f. dtlla Pretlrra dì Sorgoùo Sig.

Gilrsel)l)e I)nleo ha dicìrirrrio 11i avcre erroneamente illcluso
lell'elen.o cklle crrnbirli di .11ì al Notìziario 11. 10 del decor-

so nrese ,.ìi ollobrr lc sornrre di l-.40.900 e L. 100.000 a ca-

rico della Dittx []cllrr Lìlorrrrrri I'laria di Sorgono, che lflvece
risultano tratte non scceltate e nofl auloli2zale

Là predetlx Dìtte I]tLllr lta cìicliiateto Poi di avere resllinio
le srrrldette tritte per co !estazi.,ne su1 credlto.

lL Sigl(ir Srrìna Àntorio, asercelle in Tortolì I'jttdrrstria
srrqheriitr.r oiiurliìlr srrdrÌ (l.S.O.S.), ha dìchiarato di non aver
nnllu in corrrÌe con ì orronimo x cxrico clel quale è stato

ele\rto rl irrorcriÒ rrrnirÌrrlo in l-arlrsei, riportato nel *Noti
zi:rìo, rlel rlecoiso rre.e (li orlohrt.

ll Srrrttrrir r,,rrur::1r Sig. [.oddo Dante ]ìa dichiarato
chL: rÌtir lr crùrl-ri r1i IrLrl-,hlic:ite e nonre di Meloni Rita, da

Lnco ì, ]]el \oil7:ìiìrio n. 7 del clccorso mese dì luglio, furono
da esso ertoneamente incluse tra j protesti canrbiari t1i gitt-
gno, in qùanto ntssun protesto lu ele\ato per tali effettì che

vennero regollrmeùte piglÌti rlf iÌtto della loro presentazione.

lirIIIilrl
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO - ASSISTENZA TECNICA GRATUITA
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. REOISTRO
MESE DI N

DITTE
1950

' Amhlìlante lflittÀ

l,rrlr:.i.ìrt :rr,,t.tt t,.::.

DELLE
OVEMBRE

a) l§cRlztoNl
12549 - Matrelh Do tnico - Olrcro - 

^llll)itlattle 
legutrìi fre-

scìli e secchi, lruttx. lJ-11 50.

12550 - Cesaroccio Roberlo - N oro - Noleggio di rinlessa

6 11 50

1255\ - PituM () irico - Boror? - AutbLrlante frlrtta, lerdura,

felli. i-ll \0.

12552 Frongia Costanlino - Dtsttlo 'l\'lacclleria. 7 l1 50.

L2553 - Frongiq E.fisio - Desulo ' Àrlxcellelia. 7-11 50.

12554 - Ped(tio Sbbasliano - Desttlo ' Riv. alinlcntari, colo-

rìrli, do'cilrnr:, rc..uÌi.7-l . Ù.

12555 - Zanda Giuseppe - Drsala - Llaceilcria. 7-11-50.

12556 lbbd Rubusli io o - Aertoni ' Bar. 7-11-5(1.

12557 - Merea Carlo - Aenoni - Bar. 7 11 50

1,2558 - Piredda Luigi (A,C.L.l.) - C./rdrr " S|xccio rlcoolìci.
7 11 50.

125a9 - Zedda Ailotlio (Crat Conuulc) - C.rorl - RìY. xl-

coolici. 7 11 50.

12560 - Cdrta Luigia - Lon sei ' Riv. c1:incaglìe, abbiglìa-

mento, giocaitoli, ecc. 7 11 50

12561 - Soc. di falto Popantlrea Antanio t- Sallo Ìlotro -

Nuoro - Distribtlzìol e e live!ldita i';iolnali, carlolibre-
ri., I'rn,ll'r'i. ,1or1 ' "'tterr'' ', . / l 50

12562 - Morci Ma rizio - S4rla/i - In(ltlstrix boschiva. 7-1f-irJ

12563 Dessi L igi - Villanorutulo - ArìrbÙlante legtta e cer-

bone. 7 11 50.

12564 - Musa Roinon.lo - Vilkltot'oiultt
e ver-d]lrn.711-50.

12565 - Gutlgui Salt'alort - Llonoitlrr'
11-11 50.

12a85 - Piros Sebasliono - C glieti - Macelleria. 18'11-50.

12586 - Sr'as Girrscppe - Cuglieri - Ri\,. calzahrre. l8-11-50.

125N7 - Trenlatarli .i Pieri tl- Aryfieri-RiY. t€ssuti 18-11-50

l2agg -,Mutargiu froncesto - ll||tfioiotl.t - Industria boschi-

va. 18 -11-50.
12589 - Dole Moria - Titulura - Rir. alirneùtari, latticini,

fllltta e \.erd11ra. 1B l1 50.

l25t)O - Mura Pohniro - /slll " Comnercio all'ingrosso e al

rriuuto di legnante da costruzione, lerro, cetnento,

.. cc, l:. erizi. l8 I'-i0.
125S1 Suloris Aiuseppita vtd.Na Cabultt - Borore ' Riv

caIlnture, peL1alri, ciloio e eilini. 22 11-50.

12592 - Deloptl Giocottlo ' Nuoro ' Frantoio olive.22 11-50.

12593 - PuEgiolli Aio4n i - Botligali 'Rir'. carnì fresche

]11acel1ate. 22 11 50.

i2a9.1 Falrhi Angelo Matia ' flttssio - Ri"'. generi alimen-

iari. 22-11-50.
12595 Cot'bo i Pitlro - Cavor - Bottegn artigiana di fale-

gnamerix t colnnlercio el nriùllto Lli lllobili, legnami,

colori c rlilÌlì lerreÌIelltiÌ. 22'.11 50

12596 So.iclrì p. az. I. I:1O,.S,1 ' Slalsrala - In.llrstljn bo-

schi',1 e corttrnercic ilj ixg.osio di le{nil e carbone,

Prlntelli t lrxrcrse. ll 11 ;0.
12a{)1 Putighutrlu ,lle t:oni ,lnnQ - Oli.nQ - .lùlbnlante

l€jlnmi, frntta lresciÌ e sec.a, oli|e, bljo, furrnlxggi

23 1t-50.
12593 Ad ga Fro cesco - Nuoro 'Autotras|ortì per conto

terri. 23-11 50.

12599 - Corrios Snh'1lore ' Àl/o/o - Falegnaùe. 2a l1 a0.

12600 Cnu Saloris Sisittttio ' Bor"o/, _ lndLlslri:L axsc:ììi:
29-i 1- 50.

1260i Soc. di Jotlo ,44o ni Ellor? {' ,llaron!::: Ii:.:':
Illotto - Frerlt\]. oli\'e. 29 I I r'l

t-. 7 : . /.. .-l i.
,. --:-..-. 

_'l 
- -i"i

i11,,; ,(.ì/r':: ,+.:i..i. :: L". | ".::.-. ' Lt::,: _ i:-.:::.
:1..t::.-'. ".. : - - _ 

'

126}l - Fotthi AngeliÌa - .\l:;-'.i. ' :':.. .1.:::-:::: r .'::::
s 1,sldu1n_ !Q t 1_i0.

12605 - Osilo Frottctsto AtLtonio ' tllacomer - Ri\'. aliinenl:-
ri, colonialì, irutta, \,erdura, \'ini in boitiglie, dolcillmi.
2() 11-50.

12606 Mura Pnsquale - Nuoro - Indtrstria casearia, impor-
ìrzior'e (d einotLa/iore cli hP\rillìe P co'r'lllPr'iio ìl-
l' ingrosso di iorrragP,ì, lxna, n1andorle, prociotti or-

tolrutticoli. 29 11-40.

12607 - Sa1zs Pielrino - Nrrrtllao ' Rir'. r'ini in fiaschj' ali-

nlentali, colonixli, tessuii, ecc 2l l1 5J

12603 - So.. di lollo Q idocciolu e DepPeru - Orosei - Tr.b'
br" urc cr'e:,1i. 20 ìl 50

12609 - 1\4osca ,l|ario - Saryotlo - Autotrasporti per conto

di terzi. 30-11 50.

12610 - Sr.. di ltllo Rusoni Govino e F,lli Ruiu - Balalaù(t '
\loliLrrrJ cere'lli. l0 ll 6Ù.

12()ll - /t4astio Lttigi - Aavoi - À'lacellerja.30 i1-r0
12u12 l!nttt! Po qa,,l. - Oauol - Ambulante allrlninio, r?'

rne, fertosmalto. 30-11-50.
12613 - Bocriu Sabotote - Nuoro - Commercio all'ingrosso

di cuoio e pelli grezze, lana, bestiame 30-11-50
12611 - Loi Ationio - N oro - Bar. 30 11-50.

12615 - Bertncelli tltlorco - Loconi -Rir'. alimeniari, coloniali,
drogheria. 30-11-50.

B) MODIFICAZIO
h]50 - Stttda Sontus'Francesco - Ovotldo '

il conrnlcraio al nlìrrrlto di nlateriale
in fiaschi. 7- 1l 50.

\2566 - Piùori Aius?ppc - Nltafo - Ri\'- cxrbolle rÈ-1.Ì:.i.
sapone e \,a1echina. 11 11 50

\2567 - Soc. di fatto Rocc.t [. Caro - Naoro - RaPpresen-

tanza della Società Sxri:la .Pibiges, coll sede a Cx-

gliari. t 1- 11-50.

12568 - Fadda Ni o - Borisurtlo - -Atrtbrrh-tlte fnìttx, verdu-

ra, olio, pollami, ecc. 15-11-40.
12569 - Codias Anlonio - Bitti - Panificazione l5 11 50.

125'lO - Pintore E;fisia - Flttssio -Ri,'. alinrentari, frlltta, clrin"

caglie, ecc. i5 11 50.

12571 - Tolu Rof.faele - l'orri - Falegname. 15-11-50.

12572 - Mostio Froncesco - Go.toi - Riy. cafiè, bcvallde al-

cooliche e sllperalcoo]jche, birra. 15 1l 50.

1,2573 - Sot/n Gior. Anlonio - Aavoi - Rit'. r'ini, liquori, clol-

ciumi. 15-11-50.
12571 - Rot)?rti Fla.f.farh - Naoro - Riv. tessltli, merceric,

chincaglie, giocattoli. 15 1l-50.
12575 - Carta Malionne - Olie 4'R.r't. frutta, \'erdrlra, llovx,

latte. 15-11-50.
12576 - Soc. di fetlo Calgitt Serofino P* Laclu Ai sepile '

Orgosolo - Noleggio di lìessx. l5 11'50.

12577 - Soc. di .falto ercdi di Selle Dr ttdtt Sehastiono '
Villogrande Slrisaili - lvlolitLrra cereeli e conÌnrercio

al minuto di alimelltari, \,illi, liqLlori, orobili, filatj,
esplosivi, ecc. 10 11 50.

12578 - Sr/is AiusePpe - Aritzo' Atrbulatrte lnltta, dolcillni,
carbone, ecc. 15 11 50.

71579 - Boectda Gabriele - Dotgxli - Riv. frutta, verdula,
ova. 15- 11-50.

12580 - Lai Aioryio - Bortìgali - Macellerie. 13-11-50

1258i - Soc. di lallo F,lli Foddis - Cuglieri - A{oljt ra ce-

reali. 18-11 50.

1,2582 - Mqnunla Solvatore - Cuglieri - Mace11eria 18 11-50.

1,2583 - Marras Salvatore - Cugli*i - Àlecelleri!'. 13 11-50-

12584 - Pinna Angelina - Cuglieli - Aljùenlari. 18-11-50.
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1126t)'- Corcddu Giacomo - GoLlellì 'Cessa 1a trebbiatllra
deì cereali consèrvando le rimanenti attività. 7-1 1-50.

NI
fsercita anche

elettrico e vini



t
I

I2198 - Ro§o Aiuseppe - Scano iTonliJerro - Esercjta anche
la vendita al minrlto di ccloniali, nìercerìe, casalintlti.
7- I r0.

11399 - Borto Sinrcna - D?sulo - Eser-cita anche il comurer-
clo al rninllto di vini ir liaschi. 7 11 r0.

1,1617 - Cotryias Giovunni - Desulo - Esercila anche jl cont-
rnercio al rninllto di vini in fias.hi. 7 1l-50.

S273 Deidda Giovotl e - Desulo - Esercita anche il conr-
mercio al nrìnuto di coloniali e aliùentari. 7 l1 à5.

12138 - Nonnis Bdsìlio - Dcsulo - Esercita xnche il comurcr'-
cio al minuto di vini in fiaschi. 7-11-50.

9679 S?cti Pirlro - Desulo - Esercita anche il cotIttnercio
al mìnuto di vini in Iiaschi. 7 11 50.

1a03 - l4orchi Cosleti Atltottio - Aaroi Tratioria corr ri-
vendita di caffè, bevande alcooliche e tessllti. 7-11-50.

932a ,44ureddu Arno - Aavoi (Fraz, Lodinc) - Esercitx, t.:-
che il comùercio a1 minuto di alimentari, coloniali,
irlerceriej lnanufatti, carioteria, trattoriiì. 7 l1-50.

3931 - Sannia A tioco - Rorligali - l-sercita anche ìì corù-
nlercio xl minlìio di colonielì, alimentari, rllercerie,
terraglie, ecc. l,l 11-50.

111a0 - Aardella GioNonni - Ovodda - Cessa la r,enciite rli
fiaschetteria ecl inizia l'esescizio del colnmercio al nli-
nuto dì ferro, cenento, laterizi, hgneme .1a costnl-
zione. 1,1-l l-50.

1623 - Cossu Anto io Frenccsco - Silon s - Eseraitx anchc
jl conlrllercìo aL nrinlrto dj al.ool Irrlr(r e deraturaLo
es!ra1tì per liqrrori, proiùmerie alcoolì.he. l1 1l rll

11111 - Setra Ignezio - SiDiscolu - Eserrite anche il coir
mercio al minuio di \jni e liquori. 1l il rtr-

11189 Solaris Cor'. Cesore - C gli?r'i - AD.ì-rùre cìi url
sala cine]lralograficx (lenoIninrtx Cinelr]e Cùgi:, in
Yia Cugia n. ì. - l t-l1-r0.

1492 lbba Delogtt ,llariang.Ix - 6.11'or' - Esercjra Àrche il
corlrrercio al iùuto dì caliè. superalcoolici, dolciLr-
ù1i. l1 11-50.

8i43 - Viglino Coslanlifio - Cuglieri - Eserciia anche il
coùmercio al minrrto di aÌirnentari 18-11 i0.

i726 - Puggioni Atùonio - Nuoro - Esercita atìche ìl seryi-
zio alrtonlobilistico dì linea Loculì lrgoli Onilaì Cal-
tellì-Nuoro e Yiceversa. 18 ll-50.

8168 - ,Baslglrddlt C lole - À'1/rro ' Esercite alìche ìl coìn-
mercjo al nrinuto Lli tù eriale lotografi.o. 1S ll i0.

6676 - Merclrio Teresa - Nuoro - Esercit.l anche il lloleg-
gio di rinessa. 20 11 r0.

9066 - Mcrcario Arazit Angelo - Nuaro - Esercite iìllche

jL conrnrcrcio al urìnuto di sxponc da t)lrcaio, sodinrr,
ecc. 20-11-50.

122a2 - Soc. di .fatto Coh,isi Giusrppe c But,r1i Afiloltio -

Rllll - l:sercìia anche l' irchistria cleglì autotrasporti

l,r'r co' o ,li ler. i. -l r,

26a- Soc. di falto ll.tciocco ()ioco to - Torlolì - Esetc\la
anche il conrmercio alf ingrosso di fnLita secca con
esportazionc iLlL' estcro. 22 l1-50.

l1al7 ùIuscia Pi?tri {t - lzslls - Eserciln a]]che il cour-
nlercio al nrinuio di liaschetterie. 22 11 50.

11088 - S.ddd Aiustppe - Calo1 - Esercita anche il conlnler-
cio ambula te di proclotti ortolrLrtticoli e carbone Ye-

getale. 29 11 50.

96i0 - Dcmuru Doù1a ico - Prs4da - EserciLa arlche l'esi)or-
taziorre di or,ini e pelli grezze. 2q-11 50.

1l)950 - MuhLs Salvutore - forard ' 
^ùlbulante. 

Esercita an-

che l'jn.lllstiia clegli aulotlasporli per conto dì terzi-
2() I 1-50.

.i:l rar -- L?l/s Pielro - Sorgono - Escrcite archr il corrÌl1et-
cio eL urinÌlto rli tess ti mlntrfutti, abblglinìlìen1o.
29 11 50.

c) cEssazloNt
2-+l)7 - Bosocu Afitioao - Atz4no - Corrruercio a1 rÌlinrLto di

alinentarì e coloniali. 7 11 50.

1119S l,lulos E.fisio - Narrl - Aurbulante allllùinio, ferra-
rncntr, ccc. 1l 1l 40.

.1lq - S?tle Stb(ts/ieno - l/illogratlde S1r^sdl/1 - Conrrrer"
cio al nlinLrto c1i coloniali, iessLrti, \,ini, liqrtori, le-
gnanle e nlolitura cereali- ll-11 50.

l2rr0 Cesuroccio Robetlo - Ntloto - N-oleggio cli rinressa.
20-11 a0.

1713 LirÙtto tllariangela - Oliana - Conrmercìo al rninuto
di vìno, iicluori e generi clir.ersi. 22-11-50.

12212 - Zucca Giuseppe - Tnzara - Inrlush-ia boschir,a e conr-

nrercio all ingrosso di lcgnanri. 22-11 50.

Sl32 - M.tscia. Attgelirtu - aollolì - Amblllxrlte gerlcri (li-

Irrsi. 22-l 1-50.

l}JA - asili RalJhrla - Villttfiot,dtulo - A rbulflnie fruite,
Yerdura, uova. 22 1l-50.

10.lsq .ò4u.rru tl'lorianna - Torlolì - Ambula|te generi di-
rer,i. 2l-11-10.

12()00 - Cau Saleris Sisinnia - Rorore - InclLrslria casearia.
29 11 50.

t

CONSCRZIC ACR.ARIO PP,OVINCIATT - NIUORO
Enle autorizzèlo a eserc;lare il credito agrario d'esercizio Ente ammassalore per la Provincia di Nuoro

tmfini - lnlinilloUamifi- $smi di IotaUusru" tilamins e allrurri - Ittlli i ilodolli U l'aUilmlluta - Uenflih rollgllitte

ENIE GESTORE DEI MAGAZZINI GENERALI PER LA ÉROVINCIA DI NUORO
DETEGAZIONE PROVINCIALE F. A. T. A. (Fondo assicuralivo lra agricollori)

ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI
Direzione e Anrminislrozione Nuoro Msgazzini di vendita Nuoro
Vio Triesle, 2 - Ie|.21"70 - 20-81 Piozzo S, Gioy6nni - Tel. 2l-11

Agernzie: Bitli - Bolotana - lsili - Macomer - Sorgono - Siniscola - Cuglieri - Tortolì - lanusei.
Depositir Gavoi. Sarule, Tresn u rag hes.
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LEGISLAZIONE ECONOMICA
NOVEN{BRE 1950

D. M. 26 ottoble 850 P Lt' n 256 d?l!'8"11)'
" 

D.;;.:" ,ì P. 1'1,."-, ,,'.,,, ,1e' ( l' LF "' lrre"n ( Pe!i^ttr

:;..ìi',, ', ,'.,'''','" 'ìel" "r'rrL" 'ìorri "'L\l 
rr''re'o 'r(' l2-

ì.- " 
lf.,f^ trreuid"nz^ sociale iù rreterie t1i r'!gilanza sttì-

I' Ente satclo di colonizrazlore'

ilrrrf" drt Presidenle tlclla Rcrtthblito t2 g.ittgto 1950 11'

B;t tA, Lt. .2le rt l lU-ll).
i.*,,ià " 

0.,-r; A(' o-'li 'li ."r' I'Pre 'r'or" rni''o rrr l l"l''r

I rn ii,ri"naioJ .on.lusi acl llelsirtlii il I" nolenbre 1919'

o. i.'1 ,orunl,t 1950 P' U' n 258 rlel 10'11)'
"lu*r;",," 

ài una Conttuissìotrc consÌrltiva Ptl-lo silldio dei

nloblerri tltll xrtjgixnaio'
D'. M. rr ror,,,,brt)n''0 'a' Ll' 2t') d'l l\'ll)
"br.i,,iii".i.,i.,;* a favore'lell' Erìie i\rtloirasporti À'1er.ci

{E.A.I\.) Per lxnno lqi0'
,)irlr,'i iri j'rr'irtt'trt ttcttn Rtt"'tt1'tir'1 3 'tttt tt'tP to't)'

. i}t (G. Lt. 263 del 16'11)'

Noi,* '-,,..",er,ti 1'Arttomobile Chrb d'iialia (A C'i ) ed

rnuL'ot r,ziott" d, l I r,^r o "'"tt"'
Lt:eRt ì ltqt;ù Ìo\u. ' 'a9n tA LJ' d?l ls'llt'
- 

ì-iutt^to ?i lmicìzia, di cotllrtrcio e di navigazione ir-a

l' ltaiia e 1à Grecia.
,..i) ì' ,,nrrn,t,r, /,/10, ,. sò,! tA. Lt. . 2u\ d.l t8'tt)'
- 

è?,,"r'.,' i r lr\o e 'l-i c'r"l'''rerrri ' 'egre r-i 'l' lle 'orr'-

ì'--;i,,,1, .",,''"fi rorl'rr rti e collrvi " "'r''r 
rr'e 'rPr"'nrir'""

op"ro,,ti' ,af" lìnlminìstraziolli stxtnli lllche cor ordinanren-

to autotrotno e delle coultllissiouì gilltli'airìci dei collcor_si

ì"r'f;-""*ri..io". cli personale nel1e Artrnrittisttaziolti dello

Stoto unalra con ordiùanlento alllollolÌlo-

D. /t1. 27 otlobre 1950 (G' LI 11 265 del 13'11)
-No,uinu aa direttore generlle deìl'lstìinio di cteclito a{ra-

rin ner Ia SrrJetnr cott 'e'le ir' S ' i'

il*ì" ari prr.iì,,,,, dpt I ot,,ietio dti .11i i51": tL''tt tO'

u- t 263 del 20-11)'

;;*.;,; ;.i è,ìririnato e clella cotrlrrissione consultiva

1r"r'fo .raaao il1 iiLillidazjone del 'l'onrio Peì ii finanzienlen'

to delÌ' industria meccarlca' '
D. M. 1" nor'"nbre 195A G' U n' 267 del 2l-ll)'
" 

N;;,,r" P;. i l,gallerìti tra 1'Itrlia e la Zola clel fiorino

olrnciese.

t roiolì à norrrtrc tat,0. tt Sol tO' l. t' 21)^ rlrl 2'-ll)'
-'"nì,ì,,., 

i; d"i ,lirirri '1'rr'rlri ' l' I i r,,n Ìr'r?:ot 'le 'r"- ;l

"ì"r,r.r.a' 
lu*" pe1 il serrizio c1i cottlroLlo relati!o al'

f 

-".p"rori"r" 
dei proLlotti ortolrntticolì e'Rr'Ùlnaìi'

D. M.30 selte ùre 1950 (A' L|' n 272 del 27-11)'
- 

f.-,rria,ion" di buonj del Tesoro ordiÙari' al portatol-e e no-

,rrfr^ii"L f"ff orclille), Per l'esercizlo finanziario i950 5l'

o..'fr. )z àtmu 1950 G U' n' 272 ttel 27'11)'
" D;i;;.ì r/nnre'er" rrr'e der Lror' r'r ^ r'e"o 'r R' tin tt

Iì,ìi-"11.'.t'.irio dPrle rrrr ir'rr/iorìi derl' \rrrr'ìi'ìr\rra':"rrr

centrale dei lltvori PLrbblici'
,iì) ,ì ,,i"t'r" 1010' . a|q tu' Ll' 2; J tl 28'tt)'
-'iilarri. Ji li's.n,",,'u lrer la er^- ziorte '1"t' '1'9" th 'i-

i"ììr"t"-r,, app-lìca'lone-del piano ERP per 1' agricoliura

" à"i-"",,,rif,iti previsti dal decrcto legislxtivo Presidenzia-

le 1" luglio 1q46, n 31'

,)ì'" tì^o,,oL,r" toi0, tt 
'11 

t0' u tt 271 dcl 2o'll)'
-'"nì*"lrr;;i"r. 

'lelra rrra".iofe -lre'1 (li li e '50 rrrili rtì I

.rrì." ,]";'" "' " 
per orieli rli ''''-'tle-" le"e'le .'ell Frrre

i"ì"ìr"i" l, Flumendosa ei sensi 'lell'ari 
l4 de1 regìo

clecreio legislatjvo 17 meggio lq46 n 49E'

ùììrii- ari'ir^iaente rlctia Repttbblica I6 novenhre 1950'

n- 9lo (A. IJ. n. 2''t rhl 10'tl)'
Nrto\e ag!illnle :rlle llnrlìr' It n'no"'rllP'' f(r l1 lrr'llril,illìrll-
crrio,re à.lll nllo\'n llr;'lir 

"otsprt''"' 
alf'rot"'e ' oll ''ecrelo

,,re.ide,rrirle 8 hrglin r10, n -li r' e rrro'liiic rzi"'re rlelle

ii'posiziorli 1'relil'rinl i all:r lari'Ia lred"ilrtr'

22

Iess? 18 ottobr? 1956, n. a20 tA' lJ' n 275 del 3Ù'll)'
- 

ff;.;;. ;;i iermini rcceEnari dall' Ji5lo'i/ioni di irnu'rio-

ì""à.iì"ai"" civile nei rigrrardi dj società e di consorzi'

Leggi regional i

D?creto Presidenzidle 3 ottobte 1950' n' 17 (B'Ll' n' 19 del

7 _11).

Contribrrto alla IV Fiera di Iglesias'

oir'"ì"-iirtiir*iale I0 ottobre 1950' tt' 19 (B L) 11' t9 del

7-l t).
epllrouurior" del regolanrento Per l attuazjone della Legge

PP,innnle g aeosio ltJ50, n. 43'

o""ìi,. p,"tla"rri"te 2l otlobre l95O' n 20 (B U n' l9

del 19-l I )
Nì.,"" alrf comPonenli il Comitato lecnico 6mminislra-

i,ro i.ffu Sezione Aulonoma di Credilo lndustri6le del

Bònco di SErdegns'
,iiì)ii i)r'idi,,iirte 7 trcvenbrc te50' ' 21 (B' u 11' le

del 7-11).

ii"altni r,'a1i. 6 de1 Decreto Presidelzirle 14 luglio 1950'

,. 
"ì 

u'' "-..ìì,.t,,t 
il calelìdario 'enltorìo 

per 1'anneta

1950-51.
O..r"ro a"tt Assessore dcll'lr/duslria e Commercio I I ò9o'
-1i. ic!0, n.92961 (B u n le del 7-ll)'

;;;";;"" della Commissione di sludio per ls istiruzio-

n. i"tto.raziott" speriment6le del sughero

L,;:;r;";r;t;;;',"0)e a 'Igiene e saùtìi e Pubbticd Istrtl'
"')iri ii'""u"u," 1950 n' 13 (B IL' n' 20 ctet 2I'11)'

Rrndo di Concorso per Bolse dì Silidio'

- -0 n G 0 B

Biglietti Fernovie Stato e

Fennovie ComPlementari

[[tMlI Il[[tl t IllfflIM0

Trasponti

Servizi

Riserve

Corso Garibaldi; I8
Telef ono 22-q 5

autornobilistici

Tur"istici

Navig azione Aenea

Mariitima
Albenghi

NUORO



norotnimiloro dei nroddti c qttalità
lemlllimilom dei uolilti r qualità

PBETZI ALL'INGRO§SO PRATICATI SUt LIBEBO MERCATO IN PROVINCIA DI NUORO

Mese di Novernbre 1950

Prodotti a gricoli
Cerea li - Legu m inose

Crarro d,rro {l,eso .necifico 78 l,tr hl.} q.le
crano terero /l '
Orzo t'estito 56 ,
Avella nostra!a
Granoturco
Fagioli secchir pregiati

comunt
Fave secche nostrane

Vino - Olio d' oliva
Vini : rosso comttue 13-15' hl

» rosso comllne 12_l3o
, rosso comune 11'l2o
, bianchi comuni 13-15"
, fini di Oliena 14-160 "

Olio d olivjr: qlralità corretlte. q l"
Prorl otii ortofru tti co I i

Patate comuni di massa q.le
Patate novelle
llanclorle dolci ìn guscio
..\landorle d. lri sgusciate
Araùce coù1uni
Limoni comuni

ti e stiame e Prodotti zootecnici
Bestia.ne da nacello

Vire li, pe.o rito lg
Vitelloni, le-o ri\ o
Blroi, l,eso tito
Vacche. Deso \,i\ o
Aprrelli: .a s;r t rapitina' con peììe e c(rral.' ,

urlla romana, - .

Agnelloni, peso morto
Pecore. uero morlo
Srini: giarsi, t,e'o vir o

rnagron i Peso vi,, o
larionzoìi, f"to t,vo
Bestiame da vita

Vi . li: rrzz.r r'tor'icana a caio
razza bnlna' (sYizz.-sarda)
razza indjgena

Vitelloni: razzamodicana. razzl bruna (s\'izz.-sarda)
razza jndigena

Giovenche: razza nlodicana
lazza br:j.na (svizz._sarda)
razza indigena

Vacche: razza modicana
razza brl1na (svizz.-satda)
razza incligena

Torellì: razzanlodicana

Tori:

razza bruna (s\'izz.-sarda)
razza indigena
razza modicana
t azza brLtna (svizz._sarda)
razza indigena

Bnoi da lavoro: razza modicana al paio
r azza. brnna (svizz.-sarda)
razza indigena

Calalle fattrici a capo
Calalli di pronto servizio
l.oledri
Pecore
C-anre
Sriri cla allev. rnen'o, l'e50 \i\'ù

Latte e prodotti caseari
Latte alinr. di vacca, pecora e capra
Formaggio pecorino:

"tipo romano, prod. 48-4q
otipo rontano' prod. .19-50

ufiore sardo" prod. ,18-49

.fiore sardo, prod. ,lq-50
BlLrro di ricoita
Ricottr: freqca

salata
Lana grezza

Mairìcina bia rì ca
Agneìlina bianca
Matrjcina carbonata, bigia, nera e

agnellina nera
Scarli e pe./zami

Pelli crude e conciate
Bovine salate
Di caDra sÀlate
Di nei ora lanair salilit
l]li iecora tose salate
Di àgnellone frestht
Di rgtrello frtscht
Di aRrello secche
Di .aDretto fresche
Di cajrretin sectht
Crroio suola
Vacchetia
Vìte11o

Foraggi e mangimi
Fie o rnaggengo di Prlìto nattlrale
Paqlià di greno llressÀta
Cruschelio di frutnento
L-I,ca,lr irÌr'rrPlrlo

Grneri alint. colorrìali e dive!si
farine e Paste a linentttri

fn rit,e: l,lì^ 00

6500
6000
3500
27 00
5000

1:000
9000
4500

9000
7000
6000

I r000
r8000
40000

3000

6000
3',1000

3500
400-l

290
25t)
230
300

6C000
65000
10000
70000
75000
50000
70000
80000
45000
s0000

r20000
60000
90000
q5000
60c00

120(ì00
I40000
70000

2t0000
250000
r50000
80000
70000
500c0

5000
3000
200

7000

60000

57000

180

7500
6500
,1000

3000
5500

14000
I r000
5C00

r 1000
8000
7000

13000
20000
45000

3600

7000
38000

.1000

1ar0

310
300
210
350

s0000
8.000
50000
90000
q5000
60000
q0000
9r000
60000

120000
r50000
80000

r r 0000
l:0000
8C000

r40000
160t00
r00000
280r00
300000
200000
r200c0
100000
80000

5500
4000

2ao

8000

62000

62000

220

750
1500
ts00

r 500

950
1700
r850

1800

kg.

2500
2300

2700
2400

300
2S0
250
210
310
390

210
250
230
220
300
360

tìpo 0
tipo I
liDo 2

Senoia: tìno 0 SSS
tii)o l semol^to
Lli grx ll on e

Prsta: Drod. dell' l.'t1. tilìo t)
il' inìDortal ione tiPo 1

f i1ni61112jnns iipo 2
Riso originario brill.t('

c1.le t 1000
9200
8900
8700

I 1200
9700
8800

I2000
12800
r2000
1 r20c

1500
160n
2000

r9000

7800
10500

350
i800

r0000
14000
25000

8000
30000
13000
20000
I3OOC
I5000
l r000
35000

80

1000
500

r 1300
9700
9400
9000

r 1500
10500
9000

t22t0
r 300r
)2200
r 1500

r 600
1600
2000

20000

8000
r1000

r2000
r6000
30000
ì0c00
35000
r 5000
25000
r 5000
20000
12000
40000

r20

1200
600

Conserve imentari e coloniali
nnr,trio , . ì, ..li t,or '. irì l',lr Lh \t. r I l0:' " 1,r,,',, 'ori. ,. " l-..1.. ì<X.

'l i'rtuo'tr'' " 't'"
ZLr.cLer O: r.'.li'tar ' .er,.Ol"lù

r affineio Dilè
C,.lrè clr,lo. I ini r o'i.r ri rPio. A\:rr r., ttc.)

lil'i lrrri {)nlrro' e"l- lr'' Hrilì'
a r rle ìr"11. ,.c.)

Caffè tostato: tiìri correnti

r30
150
253
264

1350

470

450
550
850
130
30{)
430

r50
160
260
266

1380

500

430
600
900
l4.r
320
450

tipo extla Bar

Arassi, salumi e Pesrc
Stnrtto raffinato dj l.rortaziolle
Lardo stagionÀto d'inlport:ìzione
Mortaclella S. B.
Àloitldella q.
'I onno xll ,'io ;n bar:rrlol. dr Ig. 5 e l0
Sardine all'olio in scalole da gr.200
Salacchine salate in barilì
Accjughe salate

Travature U. T.; c1i pìoPPo e Pino
di cestagllo

Asciati: rii leccio e rovere

Sapotti - Carta - Carburo
SaDolIe r'it btl rlo: a.iJi Rl1"i 50_5:' q.le

1"d i 1r"."i o'o 
"Larta t,iìR:'/ gi,lll.r

CarbLrio dr , llcio

Prodoiti de!l'rndustri'r boschiva
Combustibili vegetali

I .r'rra da lrclere "ss, 
nzrlor'le (in lronr hi; q.'e

Ca'ibone r'egcl.rle e-.erzt lorle - llti''o
Legnante da oPera - Produz. locale

Tavolarne: di leccio in rnassa inc.
stre\5ori da rl: I'iol a, e lì,rro irr rr1'\a
3 jl o Lnr- di (1.1. Qtto lr rre-'l
Tavoloni: di leccio, (sPessori 716 cm)

d; rro.e ('l'e 5orl 7-ì6 cn. )

Àlorali e rre//i norJli: Ci l,ioll'o e liIo
clì castaRno

cad.
kg.

400
2000

DoRhe per botti di cr"taPno
p,,ii"rr;' ào nrrniera (,tLt"i.i:.i ""'er z,t
Traverse di rovere e leccio:

flormali (Ferr. Stato)
.. piccole (Ferr. Priv.)

ml.

cad.



[rrotnittailorts dei u0dolti 0 qualità

Sushero lavoftrto
C,rlibro J0 2'l (bonJ.)ì Ir q'r1liÌ- q.ì"

2.a
3a '

C"lib o 18 2,r 1 rac, '.rr, ) l.a
2)
3.a

Calibro 1-Ii1S ('rl,, rrcclrine) 1.4
2.1
3.a

Calibro 12 l1 (!/, m^cchina) l.a
2.^
3a

Calibro 10 l2 (nl!-zzolelto) 1À
2.a

' 3.a
Calibro 8/10 (sottile) l.e

2-a.

3e
Srrsherone
Ritasli e sttgherecclo

Suglrcro estrotlo grezzo
Prirne J otl.tllti all.L t'inftL::t
Rit:rsli e irRheletcru

Materiali da costruzione

PPodotti a§r'coli (lrre/i; Ji \cll(l1l'r 'lL' l'ro'1tlt 'r..)
cefealie Ieguminoss: fr' ìrrorlLlttole - nrelcillo c lìr(l7l flr'_o( 1L sl'rzL0llrrl'
vi." . òfi"iil Vi,,i, nr".." fr. centinr lìro(ltrl - nreicxto c'lrìro.- Prezzi sostenutr'

À1, r. ,ro "' rr'o e I'r'ezzl ten,l.,tr, Jl, t'rl ,elllo ''.rl'l l1 lrroJllTlol e 9to" 'll'-l---^,gàiiir-" e irodotti zootecnici {nrc'/7i di vertdila dal ft19,"llo].:].^ 
^Bestianìe da macello: ti. t. rti.t lr'o ::q,.1 n 11 er' ;''' - 1''6lrn _i' el _ti _ 'lr'lrr l'lP//zl 'r .:rrrrÌr('rLru'

E;:i;;;; a-",ìì",'ii ",'i ,,", "' " 
.' 

,,.'""io - -i'"t" 
" le vrc'l'e ': r rcre lrr'"'zi 1r/in'ìa-''

Latte € o-odotti caseafi: :l) r ,,,. .,ti ,,, n,r,". Ì.. 1..r,- i, o r"veId,,r - rì]ercaÌo llo-11..'le - Irrz?.' '1,/lo'lill'""- i,Y',,iì,l"i,i. Ì;-d;;;;it; ir,:oautto.. - uìercalo molto calno ed incerto'
, iBi.iiò iìi 'i"., 'r:. l,rrrelJ , tiren''it" o rìr'r81//'no lrfndrrllore -

t ana qnerza: 1." l'r rg,'/zello nl'ndlli'o,'e -
Pelli crude e conciale: r; r rr,i' 1i l"Jrrrre o r"r"'o;litore - rì aJÌo e p ezzi 1're"n'lrè 'r rz:nt "r'i'' - ir-è,,' t.'re, lr. co,rc.rr. - r.terc,'io r'r.ro P n1z'; "lle 'endnì'o dll ilrrPl iu

ro""oil " rvr".gi-ì rr' -ii;"ri',ì;r:.':"i^'ìì;r r1",., '' r''oìiiJ'oii' L'ì ( rr''l ,,l' ò 
'!'r 'rr "r r-' ''t'lr.o:

Generi alimentari - Coloniali e diversi (prezzr di ve'r,àiìi tt dctlrglirllte:.tia ntoìttt..' r' Ja 11r''r'-

:i:lr .cr.ìe l.rrirtc; Ll:r pasriiicio u da gro--i"la per fg l,aìrr: a,L gros.isìa .er i-cololliali e Lliverci)'

Farine e oasie arimenrari: ,r r,,,,,11',j.'ìl,"rii"ì*rFn *-o"ì-li, r,, q:ji;;-lf:-1iio o 'ttloli'o gro"ì'la'prezzi 'tabili

8::::il:"1i'r,":'",1'""", ""1lili""li;,ll 1",i;fr:; li"-lr:::'r',li'-Lì':lii' ,l'l),:'i"r," li; " 
. rrei srr,,n,

5:.;;i --ò;;i;:'c;;;,";, i.,r .'.^.,"r.ò.'.,,-,e..io,r.rlei I',e/,i del ',.1'o,,1. --^-^,' Prodotii deli'industria boschiva (l'rczzr tlt \elrolla oal Ììrrìurrtrur(r
Combustibili vegeiali: fr. iulPosto s1l streda cartliorabile - nlelcato dlscrrt]]rìrerlie ArtlYo - Ìrrtzzr :rzrrr rJir'

Lesname da ope.a - produzion" ì"""fà, ,"'ll, ,i;.ì"o t,:oi,. ,"-,ot',i:io flri"i,ir., lr'/re're Ir' ''.,':orìe le-ro\ia-i ' rì:-le'r'/À -

s,nh"l; i.,:;J; "1,11 ;i. ;:iì, I efi .,r.. ec i, ,b11 r:Ì r-..ì {r...n.. r.,.rro ,,,'brrio - n.ezu i co,, r.,re,'/:ì all arr,rerro

Suqhero est.alo srez20ì rìrerce 
"ìi^ 

iìiìfil"' .i.ì'ìiììtàà-ìtii,f^- i"iulon"r'ile ' cc'rr§e Lli\ponrbiliti di frodoiio'--' - -trlut""iuri 
da costruzionà t1'rezzi tiì vetr'ìita Jal co^n l l:'::l l'l:),, è,,,rp,,.i ,,, a1,,,-e.Ìo.

Lesname da.opera dimporiaziont: rr. rr.tJ//eno d'!eì'lrr I -t" ""llll"'ìi"n.,-,],:i)ii ri ìijiJ' '

F"iro ed affini: lr .ì".Qì//Pno nr terr'li"r -ìot"r'te'cio dcbo'e.. li'te I

cemenlo e laterizl: l'' "''tt''" 'o 
ii''"t'ri 

' '"e"1" 
a'- iorrol ,e 'r"' "it'rrà"'i-' 

it'i'i"i l'rncrrìror' ' cotttn''-cio calttto

Fioaotii -in""r"i, Ix1." ,n"-," ," 'ì""'t'''ltu']iiì'"'''ò i'i'r':'''ir e-- r'ìe'c'r o P lrl tt''.tt'ont'i'

IARlrrtIRASPORI|tlBERAMrNrEpRAIICAIENttMtStDlNoVtMBRtlg5o

;;;ì. .ii.'-,r. iàò 
"r 

Krn. L. 2oo-220

i.",')'iì,,!ì],tl' *!ii;, ;,,,ì"rì,'ii;;ii," 'iit' ii,,iit1 
. *.r. ..i::i!t*ri:,,::"^,'{,:!":1?1t.ffflif,'f {1ìi"'1i 

'fl:i
ii, in,t7or,o sughero .vic,ne l.'rati tto. su!le tarifk deqli otttott'Pttt tttt0 rt(tttztutt( "**"""i'*fi,ii ffm. f. fO-l:
B) autovetture in servizio oi ,o'.ssi""d;',;i;";i Éi,hLnl ' Ullli, l!r,1 l:11lfl': :l,l'll;lilll',',fl|l],n'"1" i,,,,,.. ,re re , rrn)l autovctruru '-- 't,"], i.n,r, ,,cllr Pr.or,n.ir. rne|tre l"

I e r.-ir e d, qli 1,rro l'r'l'o rr 'orro ril"r'ire dl 
'1f^'rr^go 

ecl rt p""1'''

rettt.re -i ri,e-r.,'P al -, l,r ( "ltolttovo.

delle auto-

10000
6500
3750

1.1500
9500
7500

115'10
9500
7500

11500
8500
6500
8500
6500
40rì0
7500
5500
350C
3000
2800

4500
r200

27000
28000
2BOOU
18000
35000
45000
36000
60000
.15000

40000
11C000

550

12000
7500
4500

15500
10500
s500

15500
I050l
8500

r 2500
q000
7000

10500
7000
4500
8500
5750
1000
3i00
30c0

5500
1500

30000
30000
30000
22000
40000
50000
3S000
65000
50000

14i000
I r;lcooI z.o

11500
12400
12000
160tr0
21000
24000

r60cc
18C00
18000
22000

7000
ll0

t)')n
r 6000
9500

1S000
5i ci,0
1i1lu0
.10000

12500
r3000
12500
rt000
260C0
26000

q.le

25x12x5
. q.le
al n1ille

18000
220A0
20000
2.1000

9000
r2c

1250
18000
l 1000
20000
55000
50000
la|00

Legnant.e da opera
Abete: ia\,oLalÌle rclillto

nrol ali e 1ìsle11i

ntadt-ieri
trar,i U. T.

T)ino cìi PLrstt'ria
Irino cli Sverix
I_aggio crutlo - tiYoloui
Faggìo eYaìrolato - iirYoLoIi
Laiice relìl^to
Castagno - segati
Conrler\Nti di pio1.p,'
Àlasorritr (sIes.ori .ì.r nrnr.

d'intporllzione

mq.

q.le

9000
13u'r00
20000
37000
44000
55000
55000

360
550
680
750

600

s000
19000
22010
4C000
48000
560.,0
560:0

380
600
700
850

850

cenlento
cenlento
gr aniglie
granigLix

cl1Ì. 12x25x25

cm.20x20x25
runicolot i
a disegro
conlllnl
colorate

e i-l rn q.

A) Autotrasporti
camionctnocamlonolllu - PUr t. tl.r,
moirice tipo 26 - iort. ,, 30-40.a1 Km. L'. 75 80

port. q.li l0 al Km. L. 55 60 - port, 160'180 al Km. t. 180-200

lorolllilladom doi Uodotti o qllalilà

nroir-.rLi r'. r'
irarir cjot't'in T dJ rìlr1l. EU c 120

| .rnri.re: o rloqrnè" lìere lla'P Iì1 2\l
,, rrri z rrc.re o.r'e n ^0 nr.'ìx'
bnclulate zincate n. 20

Tubi di ferro: saldati base (1 "a 2,') zincati "
.errrr sald..Ltr- , b ''c (l "jr 1,,) rreri
senza salclatrtra base (1 "a4,,) zirlcati '

Filo di fcrro cotto nelo
f'lo n: rerro zit',',1n
Rii-r:f' Ji t' 'ro l).- rrrr':rrrrl.P q'r.'lrrrlìPdi
Retinn per plaloni (canÌtracanna) nlq'

Cemenio T 500
Àlxttonì: pieni 1)ressatl

forxti 6\10x20
forati 7\12\2i

Talei1er cm. 3x2a\i0
cnl. :lx2lri-10 (l-'ert (t)
cllr. 2,5x2i\'+0 (Perret)

",tifXr,",t di iornla curre 0r. 35 per nlq )

di Oristnlto Dressàte (n. 28 pel nl'Ì )cli Ori.i.lìo tìre\sàte (n. 28 ner lrìLl )

rli LiYortlo fressrtt (n. 28 |er l]1q )

piarre o nr.Lrsigliesi
tsl',tclri a T trer'(tlalo:

l\'l eit o n ell e: 1n
in
iù
ir1

autotreno
autotreno

Ferro ed affini
Ferro omogeneo (Prelzi base):

tondo Per celnento atÙato

Cemento e laterizi

Prodotti mi erari
Txlco iùdustri.le vcntilnto bixnco

motrice tipo 66 - porl. q.li 60-70 
"! !1'' ! .99-ll9
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TI

di

0lirletti $tudio

una porlatile

lng. C.

lusso con la capa à di lavoro di una macchina per ulficio

OLIVETTI & C,, S. p.o. - IVREA
ConcessÌonaria pe la Provincia di NJ uoro

ìNEGOZiC: Co.so Gapibaldi 5,,1 Ie.2A.12

lOf f tClriAr P.zza del Poo.,lo N.! lO lei. 24 11
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MENSILE DELLA CAMERA DI COMMERCIO

ùaoRo
E AORICOLTURAINDUSTRIA

Bacino del Flunrcndosa: diga sul *Baa ,lluggeriso

ln questo numero:
Il problema fondamentale dell'economia sarda di

fl\. T. Pinna

ANNO Vo DICEMBRE I950
Spedlzio.e ln abbÒfam€nto postaie - G.uppo 3

t2



i$A*raar*rlli W il l95l
Numerosi sono gli abboncti chc hanno già provvcdulo c rinnovare I'abboncmcnto

per il correnlc anno;.fro cssi segnaliomo in porticolar modo: il Gruppo [:norio sardo, lè
Ditta Albano c Angclo Bozzano di Macomer, F.lli Rosri - Sassari, Maria Perozzenì in Cam-
pedelli - Nuoro, Ru6iu Pasguole - Villagranile, che hanno risposto subito al nostro appello
inviando la quola di cdesione per l'abbonomento sostenitore (t. 2.000).

L'esempio delle ditte sopradelle speriamo vengo seguito da molti altri nostri fedeli leltori.

Rinnovole subito l'cbbonomenro scrvendovi per il versamenro del c/c postale n. 'l 0,,14g6,
inlestolo a: "Notizicrio Economico,, della Cameia di commercio di Nuoro-cagliari.

Diffondete il "Nolizierio,, fra i voslri amici e conoscenli: agli stessi tornerò pure mollo
utile la lettura della pubblicazione di queslo Camera.

{ewituui dd. <,tbli,zianb»

s
*t

fab Aa weh.a pu&Aùtiili

1

12
1i4

1i8

1t|6

TARIFFE PER IE INSE RZIO N i

pagina prezzo da co nven irs i

,, L. 1.500

,, BOO

,, 500

,, ,, 3Oo

Pe la o,bo ca, on. pcr o lrè v r Jme",
sconio del 10 o 

o.

Le lnserz onl in coperiins vanno maggiorate
del 25'' ù.

IL NOTIZIARIO ECONOMICO E DIF.
FUSO FRA L ALTRO PRESSO:

Arhbasciale
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1\oti z^tdrio Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBI/CZZIONf flIENS/LE

Per le inserzioni e la pubblicità rivolgersi all'Amministrazione del .Notiziario, presso 1a Camera di Conmercio

Il problemo fondomentole dell'econ0mi0 s0rdo

QLrando in rapporto a un fìne cla ratgiungere
i rn:zzi clisponibili risLrltano scarsi, sorge q,rel pro-
ple:ra ecoromico clte consiste ìlell'itnpiego di que-
s:i nel molo più redditizio e col rninore dispendio
po.'ibile, e nclla ricerca di altri.

Se consideriamo ora l'economia della nostra
iscla e pensiamo all'arretratezza in cui si trova da
s:coli, ci chìediamo quale sia il problema econo-
rnicLr che deve risoJvere, cioè quali siano i lini da
ccnseguire e quali i mezzi disponibili per il rag-
giungirnento di essì.

A mio modesto avviso, ìl problerna fondarnen-
tale dell'econoutia s:rrda è I'altÌnento clel redchto
rÌr:.1: , il,ii.:d,lle rleÌìrr Io;rolazione. Quali i nezzì
-:: r::lizza:l :, : \'eJieil,r.

i e .,1..r h r.c ,li ojrri tr.r-iorrrazi,, e .lece(. r-

ril .Ll rr,roreiso economico dell'isola vi sia una
;.:t:i: r::e di capitali è dimostrato dal fatto che la
:r:::,.sità di questo progresso economico e di quel-
le trasforrrrzioni è divenuta un problema vitale e
solubile solantente qLlando si è prospettata la pos-
.:::..r.. ili r,.,ere clei mezzi tinatziari sufficienti.

S::.;:. r'irllità del problema sardo ha influito, è
lero, anche la presunta capacità dell'isola di con-
tenere una popolazione superiore a quella presente
e 1'urgenza di dare lavoro alla mano d'opera di-
soccullata di alcune regioni italiane, in un momen-
to in cLri qLlesta notl può essere collocata intera-
mente all'estero o, come un tempo, nelle colonie.
TuttaYia, inutilrnente si sarebbe imposta questa ne-
cessità agìi occhi degli economisti se non si fosse
Ilresentata la possibiiità di andarvi inco:rtro con
una certa quantità di rnezzi. Questa possibilità 1:er-
ciò è 1a ragione principale del rinnovato vigore
col quale il problema sardo è stato proposto, e di-
rnostra che la questione linanziaria è al centro di
esso-

A me sembra, invece, un errore credere che il

di Maria feresa Pinna

problema economico dell'isola possa essere risolto'
nelle conclizioni atiLra,li, cor.r un arlmellto di popo-
lazione. A dimoslrarlo sta la forte disoccupazione
del laloro, alla quale pare non si dia sulficiente
ìrnportanza e che invece è iJ prilcipale fenomeno
riVelatore di un eccesso di popolazione rispetto al-
1e presenti possibilità produttive della regione.

Quali le cilre rapllresentative della disoccupa-
zione nell' isola ?

Seconclo i dati degli Uffici di Collocamento
il numero dei senza lavoro n.lf isola nel mese di
giLttuo del 19-19 è stato di 24.825 individui, cifra
minima registrata ilì tutto l'anno e che quindi rap-
presenta la clisoccupaziotre cronica. Sj potrà osser-
vare che prol.ror-zionalrnente alla 1:o1:olazione com-
plessiva, essa è molto meno lorte che nel resto
dell' ltalia; ma bisogna tener presente che l'ecces-
so clì oflerta di lavoro sulla domanda è un feno-
meno naturale e logico in una zona sovrapopolata
corne il ,ctterrtriorre d' Ital,a, rrorr in ula regione
a basso indice demografico come la Sardegna.

In secondo L,rogo, è notorio che le statistiche
ciegli Uifici di Collocamento non rivelano che una
quota, sia pure notevole, della disoccupazione del
lavoro : quella denunziata. Ma vi è anche quella
degli individui che, pure essendo economicamente
disponibili e psicologicamente disposti a lavorare,
non trovano occupazione alcuna od occupazione
conveniente (si pensi, per esemlrio, rlla gran parte
della mano d'opera femmilile nelle zone rurali e

a quella parte di piccoli agricoitori che, pur non
essendo inscritti come disoccupati negli Uffici di
Crillocamento, 1:raticamente lo sono almeno per 150
su 300 giomate lavorative).

f.' velo clre qlre.la disoccltlaziorre rro'r marri-
lesta esiste in tutti i paesij tuttavia in Sardegna è

rnolto piir grave, come si rileva anche dall'eccesso
di popolazione inattiva rispetto alla media naziona-
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e: approssimativamentc 100.000 inclii'idui. Ci{ra e-

nonne 1rer una popolaziotle .li 1.265.000 abitanti, c

che rivela la gravità della sitrtazione dell:r mano

d' opera ne1la nostra isola.
Vi è.invece la convinzione itl lnolte llersonc

che la disoccupaziolle sia per la maggior parte vo-

lontaria e non provellga da de{icienza di domlnda

di lavoro. Ora, è vcro che molti llrcstatori d'opcra

inscritti nelle liste cli collocalnento llreferìscotto vi-

vere dal sussidio loro collcesso come disoccttpati

friflltosto clre irnpicQrre Ie prol'rie etlergie 1'cr tttl

salario che non sembt a sullicietttemetlte remtlnefa-

tivo; ma è auche vcro che questa ò ntla conseguen-

za logica del sisiema aclottato Per attutirc gli ef-

fetti clella clisoccupazioue. Sistenìa ànticcollomico

non soltanto per tale lorlna di quasi collcolre za

del sussiclio nei riguardi de1 salario, nta aitclte ptr-
chè le somme per sussidi prelcvate dai redditi clei

cittaclini rtou hanpo in tal moclo ttna desiinlziotte

produttiva ma sttbiscotlo soltallto una redistribLt-

zione che può avere tlra telnporanca irttrziolie so-

ciale e 1;olitica, notl ecotlomica'
Per quanto riguarda la disoccnpaziotre che non

risulta negli Uflici c1l Collocantcnto sarebbe poi

semplicistico, oltre che obiettivamelte ingittsto, cotr-

siclerarla tutta volontaria e dovuta alla pigrizia clel

sardo, in Llna zona itl cui le cotldizioni ambientali

sono tallto arretrate e così scarse le prospettive cli

occupazione redditizia.
In tali condiziorrj, 1:r base per la rinascita eco-

nomica dell'isola non pliò essere, oggi, f irtcl-etnert

to demografico, che noll farebbe che aumetttare lrr

diiferenza tra domanda e offeria cli lavoro e peg-

giorare le coucliziot.ti tli vita della popolazione Ciò

è dimostrato, de1 resto, dal latto vi abbiatno ac-

cennato irt un nostro precedente studio sttll'eco-

mia della Sarclegna (r) che l'attmellto di popola-

zione avvennto nell'ultimo deceutrio Ilolt ha con-

dotto acl un elevatnettto clello stato di berlessere

clella popolazione sarda, bensì ad un lleggioramett-
to; come si rileva clal conlrouto tra gli inclici cle-

mografici ed econonrici del 1938-39 e dcl 10'17-'18,

calcoiati dal Tagliacarne ('?) per le province sarde

e per le altre provitrce italiane.
Si dice clte la Sardegna è rt6a vsgi6,l. ipodemi-

ca e con questo si crecle d'aver delinito la carattet i-

stica economica dell'isola, la sua d:ficiettza pecu-

ljar-e. Irr realt)r ttn llaesc tlevc essere gìuclicato

lonta o dal st\o taptifiunt dentocrafico, mettcndo

la popolaziotte in rapporlo llorl allc risorse produt-

tive clisponibiìi, ma alle cotrcrete possibilith di va-

lorizzerle; possibilità clte tliÌ'erlil,ll..r sì dalle dispo-

nibilità di lavoro, ma atrclte e s,r1'l-:ttltto tlella di-

slìorihilit'r tli c:rl'ilrli, drll'.,irrc '' . .t 'ttti"'r u

clalle capacitiì orgaltizzative della pc'f':'l:l:''::e, Cr1-

1e corrdizioui atltrienttli, ecc.
'letteudo cotrto cli tLrtto ciò, 91i elerre::: 

==
I,iir 'cria,rrcrrte 

,.l.iicicrrti rlcll.r t',.lrr ecottollt;i ..'
rebbero tron il lavoro, ma il clpitale, l'otgalizza-
zione e 1o St:Lto; sì, attche rlLtest'ttltinro è da irrten-

dersì, col Baclii, (rr) t1l1 fattore prorlttttivo, sia pure

sui gencris, percltè conlpt.ettde iutie quelle attività

che conclizionatto il ttorrrtnle svolginelrto clella vita

econonrica cli utra prlpolaziotte: tlasllorii, comutti-

cazioli, servizi pLrbbìici, tlpcre pubbliclle in llellere'
L'ittsLrÌiicicrrzr cltl crcJit'r, irri.'.tti, l1(ìn è stlta

[i rnr.r ]'ttrti ., ".r' . ' ' I :: : '. ' :

cluttiva. Si llole\':L lreìl:xl-: c"'; ii: ' l" J -ì-''ì:'1 :::'-
ce t'icotso e scl usiYaln ell ta li1 ris1l.'.:rIi,l 1';;1'.13, nt',o-

riamerte megro e colntlllLltle largalnellte llollll-ìato
dagli IstitLrti di credito a carattere lt:tziottale per

investinrettti fLrori cìclf isola; nta, og-gi, clilranzi al-

l'esiguità clellc richieste di finltnziatnerlto stti fotrcli

E. R. P. da ltarte clellc picct.rle e tneclie ittclustrie,

lol è piiL lecito creclerlo. Intttiltllr:irte I'iene oÌÌeito

il ctedito qltlnclo Ittlttlcatlo 1e collilizitrlri cllc rett-

tlrttto cotlvellielltc e llrolicLt, l'itll1.'igg9 (lel lllede-

sirìr,,: a, ,ì1Jiri, ,lli :itrthietrt.tli cìlc cliPelrilorto cìalla

deb,-,1czz:t Ìi;t:rtzil:.i.t .1.1- r:;,.rr.1: Str.t,r e, soltatrto

oggi, e in picc,-,11 J'rl:i., i:-'... :'.,::::.ì-l Rtli"rle
il problerla ecottotttic,r lleiì is,'.:r è .;:lì:l.li ii'l-

damentrlìnerìte tttt lttoblenta iiltanziario: t3lìto rlei

privati qitanto degli erlti pubbÌici.
E' artche ;rei:ò utr ltroblerna organizzativo, giac-

chè 1'applicaziorte dei tnczzi disporribili col tllinore
clispendio possibile, f irnpiego piìr reclclitizio di es-

si e clel iavoro nelle attiiità Prodtlttive c ì1ellà tra-

sfor maziorc' c1e11e cott,:lizii,tri rlirrbielltali, e irrfilre il
coordinartettto delle operaziotli cli rni.qìi,.,r:iincrtto

ecorrornico dell'iso1a, sollo ttltti Irroblenri di ,rr!ì-
tizz,aztole ,

L sLIlrerfìuo dire cìre 1'0r.Q,trti',''oziatt it ',rt-
so econonico non rignatch srrltrrltrl le i:ll- .4: ': -

vate ma arlche quelle clcgli erìti lìliì.-l:ri

(1) Cfr.: M- T. Pinna, Aspelli .conomici del Probl?tna
agricolo in Sardeg a, Tesi di laute(t,

12) Cfr.: A. Taglittcot e, Gli slÌtdi (li tiercolo il1 llalia ?

glì ìtltlici lerritoridli della copotità di acquisto e dello ton.'

cenlrazione ?cono liLtt, Rono, SupugtoJiche S. Ahele.

(3) Clr.: R, Bochi, PrirLtipi di Scien2.t Ecollomitu, Aiu.f-

frè, 1\4ila o.



Richiesta di dati sulla giacenza di alcune

produttivo di atcuni settori
(DECRETO LECGE 8 GENNAIO 1951,

mercr e sul potenziale
industriali
N. 1)

IL PRL.SIDENTE DEI-Lr\ REITUBBI-IC^

Visto 1'alt. 77, sccolldo cottrmr, tlella Costi-

tLrzione;
Ritenuta la necessità e 1' urgettza tli clisporre

acceriameirti suila situlzione delle scorte telative
acl alcunc nrerci e del potenzialc cli rlcLtrti settori

in clustriali;
Sentìto i1 Consigiio dei ltinistri;
Sulll proposta clel ì1ìrristro ptr f ittclttstiia e

il coinrnercio, di cotlcerlo con i1 l\linistlo 1;er la
grazia e giustizia;

l)ecreta:

Àrt. 1'

Le ìm1,tc5g irtiltlstrirli e cortrrtterciali clellbotro

cornirniclre al iiirri-rt::,r l'er l'inilLtsttià etl il corrt-

rnercio i clati sLrilr col,ristctlza, allr entlrta irl vi-

gore clel llrcsetlle (lccieto, r-1e1le rltei:ci itltlicrte itcl-
1a allegeta trrl.rell:t, iirtlrate claÌ lliirlstr,r l-rre(lctto, e

sullr c.r1,r. itì l,tn.lttttir', .lcl r lrrirrre',. 'l''' e.

I tllti relaiivi alìe nrerci clebbotlo distill telll eì1-

tc specifìcare le quarltità csistettti llei uagazzini
rle1le irnprese o di (letelltori l)el collto clell'irnpre-
sa, qr:elle r,iaggianti, e quellc già :tcclrtisite, atrclle

se non ancora speclite.

I1 llinìstro lrer f irltltlstril c i1 collttllct cio

r'-:ì. a :r al::r.-i , :.li:1.',:.c ;l iì:l11:llll,te lllro Pos-

.... . -.. : ì:::: :--,:-: : ìììa'lc::ì:lÙ -\lillistetO' j

.:-..ii .'.r..: c, :::;.lc:lz: ri:.le ille: ii llosseilLtte alia

il...r-.- ;'re.1.-trl l'er Ìirli ileieltti atl ogiti altra aitività
^-:.i.t:r tl:rii rrt. l19r ilel Cotllce civile.

Art. 2.

rtccolti norr Possorlo cssere resi ttoti per
j: : ìì ì: Ì,iflllil conll)lessiva, itt tnoclo

: r:'>:: ì.'.:t illilll riltrirllertto ittcli-

.\rt.3.
ClriLrnque detiene pet- fini irlerettti ad attivitì

: ììr:r'c:.ir1i o itrrlLrstriali, 1e merci irtdiclte ttell'al-

-.--.:,-, :::-.'ll:., .ie\'e tenere rtn registt'o rli carico e

:-:i:t. , ::: :rJr ìe nrodalitàL che saralillo prescritte
j:,- -'.1::tj:r:--, ;tr ìin,:lLtstria e il comtnercio.

ll ]1r:.:t:,r ste:sr-, 1'rtt) tlisPorre 1a contunica-

zione peiì,,ilicr rlei rleti riasstttltivi clcÌle lelatiie
registrazioni.

Ar-t. -1.

li À'linistro ller f ilìriLlstria e ii comtnercio lta

i:liltà di disporre i colltrolli e le ispcziolti ncces-

s-rrie pct assicttrate l'osseLtlìttz:t clel llresente de-

areto.

Ii l\linistro può valetsì, oltre che dei propri
lLrlzionari, c di quelli clell' Ispeitorato del lavoro,
cli fLrrrzionati ili enti da ltri controllati, dell'artna
dei carabinieri e clella gLtardia cli fittatlza e deil'au-

I 'r it:r rìi I'rrlrblic.t ri, rrlPZl r,

Ai fine di assicttt'at'e l'osservalrza delle dispo-

sizioni r,late il virtìr dcl lltesetlie decreto, gli uffi-
ciali e 91i agentì della ltolizia giudiziaria Itanno fa-

coltì cli lcceclet'e itt qLtalttttqlte ora negli esercizi

pubblici e in ogni locale adibito acl Ltso aziettdale

cd eseguirvi veriliche e ricerclte.

La lacoltà ptevcdLrta ttel colnnta precedente è

dxta anclÌe ai fttnzjonati ecl agenti della pubblica am-

rninistraziotte che siano all' uollo delegati dalla stes-

sx. Lr delegitziotre è latta constare a mezzo di una

specirle tcsscra di t-icott oscitnetrto.
I iuirziortari ecl agctrti clella prtbblica ammini-

strrìzionc, rei limiti clclle loro attribuzioni, acqui-

stalo 1:r rlLralità cli Lrfiiciaii e, rìs pctt ivanl eute, di a-

genti cli polìzia giutiiziar ia.

Art. 5.

ChiLrnqtte onretie di comrtnicare i dati ovvero

cornurrica rlati ntenchci, o inllleclisce clte si comu-

'riclrin', i,lrri, i l,Lrrrit ,, nIe il irllo lrnlì co'tilui-
scr piir grave reato, colì la ltlttlta lino a dieci mi-

lioni di lile e nei casi piir gravi atrclte con la re-

clusiore fino ad rttt anno.

Att. 6.

ll prcselte decreto ctttrerà in vigore ii giorno

della RepLrbblica Itrtliatte, c tlello stesso giortlo sa-

rà llresentato allc Cantere pet 1a cotlversione ill
legge.

l1 llrescnte dectcto, ntttnito del sigillo dello

Stato sarà inserto trella Raccolta Ufliciale delle leg-

gi e dei tlecreti della Rcpubblica Italiana' E' fatto
obbligo a chiLttrqrte spetti di osservarlo e di farlo
osserviìIe.

Tabella delle merci

a!le quali sì applica il presente decreto

Carbon iossile, coke e selrlicoke di carbou

lo ss i1e.

À,1iner-a1i di Jert o.

Rottarni, di ferro, di acciaio c cli ghisa, com-

l\re5i i loll:rilli tìru\elìielìii iìr rLcttl'cri.
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Ghisa allo stato greggio, specolare, legata e di

ogni altro tipo da alfinazione e da fonderia'

Ferri e acciai anche legati, in masselli, in bloc-

chi, in lingotti, in blumi, in bi11ette, in bramme e

bicloni, in barre, itr profilati, laminati e trafilati di
ogni tipo.

Correttivi degli

Rottami di rame
cuperi.

acclal.

anche se provenienti da re-

Rame anche in lega, grezzo, in patti, barre,

verghe, lamiere, lastre, tubi, fogli, lastri, in polvere.

Nichelio, anche itt lega, in matie, greggio, irr

barre, verghe, prolilati, lamiere, piastre, logli e na-

stri, in rottame, in gocce.

Stagrto anche in lega, greggio, in rottami, in
barre e pr-ofilati, larniere, Iogli, lastre, nastri, tubi.

Bauxite.
Allumina.
Alluminìo, anche in lega, grezzo, in rottatne,

in pani, barre, verghe, prolilati, lamiere, lastre, na-

stri, tubi.
Minerali dl piombo.

Piombo metallo anche in lega, grezzo, in rot-

tame, in pani, brrre, verghe, proIi1ati, lamiere, 1a-

stre, nastri, tubi.

Mirrerali di zinco.

Zinco greggio anche in lega, matte, rottatni,

in pani, lingotti, placche, caiodi, granelli, in pol-

vere, barre e prolilati, lamiere, nastri, lastre, tubi.

Minerali di zolfo.

Zollo grezzo e raffinati.
Nerofumo.

Cotone greggio, lavato, sgrassato, ill cascami,

cardato o pettinato.

Linters di cotole.
Lane sudicie, lavate, cascami, stracci, cardate

o pettinate.

Canapa, grezza, pettinata, stoppe.

Fibre tessili sintetiche, in massa, in lascio, in

cascami, cardate, pettinate, pure o miste.

Lattice di gomma elastica.

Gomma elastica natttrale o sintetica.

Pasta per carta di stracci, di legno, di paglia.

Cellulosa per fibre tessili.

Legname da opera.

Pelli per tomaie, suole e cinghie di trasmissione.

L'Ufficio Prov. lndustria e Commercio invita

le aziende indastriali e commerciali interessate a

iniziare immediatamente la tenuta del registro di

carico e scarico, partendo dall'inventario delle gia-

cenze esistenti dalla data dell'8 gennaio.
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ll 27 corrente è deceduto in Roma il Ar. Uff.

Dr. Giuseppe Mereu, Presidente dell'AMMI e giìt

Direttore Aenerale del l[inistero dell' lndustria e

del Commercio.

Onde onorare la Suo rnenoria, h Aiunta della

Canera di Conmercio di Nuoro ha deliberato la

istitrtzione di due borse di studio, da conferire per

l'anno scolastico 1950-51 ai due migliori alunni

fra quelli in disagiate condiziotti economiche del-

l'tstitato Tecnico Commerciale, pronossi nella pri'

ma sessione con un punteggio di almeno 7 decimi

di media.

ll personale della Camera e dell'Upic ha poi

fotto celebrare uno solenne funzione propiziatoria

irt suffragio della Sua anina eletta.

Altro grave lutlo ha colpito le famiglie del

Dott. Ennio Delogu, componente della Aiunta Ca-

nrcrale, per la morte d.ella madre Sig.ra Francesca

falzoi,ved. Delogu, e del Dott. Oiovanni Offeddu,

funzionario di questa Camera, per la morte del

padre Comrn. Avv. Ciriaco Offeddu.

Alie Famiglie Mereu, Delogu ed OlfeddLt il

.,Notiziario,, porge 1e 1riù sincere condoglianze.



Asse mblea generale del la Conf industria

Presenti vari Ministri e Soitosegretari, il Go-
lernatore della Banca d'Italia, il Capo della NIis-

sione ERP per 1'ltalia e i delegati cli tutte le.Às-
sociazjoni regionllì e pror'ìnciali dell'indrrstria, si è

svolta il 5 dicembr-e 1950 l'Asscmblca Cìenerale

della Conferlerlziorte Gererale clell' Industria.
Il Presidentc Confederale dott. Costa, (1opo a-

ver preso posiziottc contro gli interveuti statali, Ptlr
arnrnettendo cìre talvolta sono iuevitabili, cd aver
accennato ei pericoli dei prezti jn aurncrlto, llx tr:ìt-
tlto il problcnra dei costi c1i prcrtluziotte che itr

Itelia sorìo piir clevrti clrc altrove per vati tnotili
fra i qLrali : insufiiciente ditnettsiottc clel tnelclto
ilterno; difÌicoltà di cornrnelcio estero pet 1'ap-
provvigionamento di materie pr:ime e pcr il co1lo-

camento dei prodotti; scalso relÌdiulento della rna-

no ri'opcrl, dovuto a coridizioni cli anrbiente; rle-

licienze di capitali e consrgtlcri. lr.rtL-. caLo prezzo;

sistenrl iisclle r1oìr adegLlata): stiLlilrirì tlcllr r'tstra
indLrstrie che iiscItc eli ilir lllrrl'o i.er.i ,.Lo tli eco-

nofiria Yi!rcolrtx. Precise e clLi:lì-c sof ,, slilie ùlrinrli
le afferrrtazioni clel prcsitlerìte corieri.'r':rlÈ c(lìrta,.r :

la l)aYelltatiÌ rlrLo\.1 istitilliolrc Lii c,,rtìirgcIti, qu ,tt,
assegrazioni il crri sisternl, ira l lltro, è qLtello cìre

consentc rnaggìoli Lrtili :r irrlustiirli .e particolar-
mente agli internediari ; l elrore del fisco italiano
di percepire una prrte cle1le imposle indirette in nla
forrna che aurnenta icosti cli produzionc ildipcrclcn-
temente dal gravanÌe fiscale; 1e facili criiiche clei -Ìau-

tori tlel rinnovamento clci urrcchinrri xrl ogni cosio ,

i quali non tengolo conto cìre 1r l.ossibilrtì dì nLroli
j r,e.Li: r: l. .'.:'l:l /'.it ll(, Lì ' . .1,': -.eie tlro-
porziol:ta alle ciiettjle ili:ponibilità Ìinnnzi:rrie clel
Prese.

IIa par'1lttr tlLrindi il llinistro Togrri riler';rnclo
anzitutto clre ttell'attuale nrorncnto, clourinatri cla

allerirnenti di portata mondiale, 1'Italia ileve iar
fronte realisticarncnte alla situazione teneÌìdo collto
clelh interclipenilenze della sua ecor.romia con quel-
1: :lrglr eltri Presi, in rcl:rzione particcilarmelte :rl-

.: :: t itr:r clre;rzr cli materie pr ime ed a1la nostr a

esuberarrzr di mano d'opera. Le ripercLrssìoni del
conflitto in Estremo Oriente hanno accentuato la
ricerca di naterie prime, provocando anrnenti dei
prezzi, cli fronte ai quali aumenti i1 Governo non

l-Liò s,rttrarsi aÌ1'obbligo di un minimo di control-
1o ciel mercato, al fine di evitlre sproporziorati
aumenti del costo clella vita. l\la ha ribadito l'on.
Tognj - tLltio ciò clre in senso inter verrzion ista è

stato latto e si frr;ì, clovrà avere carattere assolu-

tamente eccezionale e provvisorio, così come ecce-

zionali sono le circostanze clte lo impoltgono. Le

esigenze fonclamentali che secoltdo il lllinjstro -
si pongono al Cciverno si possotto così riassumere:

assicurare la rispouderza dcll' apparato economico-
industriale del Paese allc superioti e assorbenti fi-
ralitiL che 1'attuale situazicitte eccezìonale impone
allo Stato; preservare l'altparato industliale nella
sua csistenza e ÌLruzioralità, assicurando ad esso

1' approvvigionatnerto dei nateriali, il miglioramen-
to tecuico e le possibilità per operare e collocare
il 1-.rodotto; cogliere ovnnque e comutrque gli a-

spetti l--er rroi positivi della sitLrazione eccezionale
e dell'azione extra-ecoromica nostra ed altrui, ttel

senso di valorizzare tutte le occasioni del maggior
lavoro, dì cui è capace la nostra attrezzatura indu-
striale, allo scopo di assotbite il più possibile la

lìostriì nrrno 11'r-.1-.era e di assicurarci la maggiore
qLrrrrtitì cìi nez,zi rli pegarirelìto. L'on. Togni ha

ir:fine ribeLliio la tolortà e 1'interesse dell'Italia
lJ lppoggiale ogni iniziatii,a intesa a costituire,
fra i Paesi dell' OE.CE ed i relativi ten-itori d'o1-
trernare, Ìor-rne cll controilo e distribuzione delle
nate ric prime cr-itiche.

I1 .\linistro Lon.rbarclo ha risposto alle critiche
de1 clott. Costa circa la responsabilità della politica
commerciale sulla elevaiczza dei nostri costi di pro-
rluzione ponendo in rilievo come gli accordi com-
nrerciali csigano che si compri o si venda non so-

lanrente nel1'area del dollaro ma ir1 tutto il mondo.
Ha pteso per ultimo la parola il Ministro Pel-

la soflermandosi sr quanto è stato latto all'OECE
per maflter]ere la stabiiità rnonetaria che non può
prescindere da quella sociale. Riprendendo le argo-
mentazioni dell' on. Togni sulla necessità di contare
sulf iniziativa privata, il A'\inistro ha dichiarato che

alla base deil'attività del goverro stanno gli inter-
venti per garartire 1a vita delle aziende. L'on.
Pella ha altresì alfenrato che per le nuove esigen-
ze della soiidarietà atlantica è necessario continuare
nell'opera di ricostruziong civile alla quale deve
anche tendere la clisciplina delle mater.ie prime. La
futura politica economica de1 Paese deve seguire
due linee direttrici : lavorarc per la pace, intensifi-
care g1i sforzi per la coollerazione europea. Esigen-
za base è la dilesa di tutte le monete europee irt
quanto la stabilità molìetaria dell'Europa conseute
1a trasferibilitàL delle monete attt:averso l'Unione
pagamerrti enroper. (Dal Notiziario Economico del
Banco di Napoli).
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Assemblea Presidentl Camere di Com-
merc io

L'Assemblea dei Presiclenti delle Carlere di

Commercio svoltasi a Rona ha aPprovato un voto
nel quale si raccomanda al Governo l'etnatlaziotle
della Legge sulla riforma clelle Canere di Com'
mercio. Nel corso dei lavori ha preso.la parola il
Ministro Togni che ha prortunciato nn breve cli-

scorso sulla situazione in getterale, mettendo in par-

ticolare rilievo le piìr urgenti uecessità dei nostro

Paese, per il stto ittserinrento ttel piano delia poli-
tica internazionale. Egli ha fornito notizie su1la si-

tuazione delle materie prirtte, con llartìcoiare tignar-
do alle necessitàL clel uostro Pacse, i1 qur1e, 1;er

essere tributario ilall'estero aii (ìtl3si tLltte 1e nlatc-
rie essenziali e per avere limitate riserve di matelie
pregiate, deve subire il pro{ondo capovolgimento
della congiuntura economica internazionale e affron-
tarle realisticamente, tetrendo conto dcgli interessi

economici generali'

Riforma Enti per il Turisrno
A conclusione di uno studio su ,,11 tLrrisrno

in ltalia, , la Camet a cli Cotnnel cio cli Bergatno
ha proposto f inÉerinento de1 Cottltrtissarieto pet

il Turisno nella slera di cotnpetenza del Àlirtisteto
dell'Industria, nonchè la soppressioue degli EPT,
i cui compiti dovrebbero ritornare alle Carnere di
Commercio, cui furono sottratti ne1 1935 (Ansa).

Censimento generale

Il 4 novembre 1951 verrà cseguito in ltalia un

censimento generale della popolaziotte e clclle azietl-

de industriali e comrnerciali. Il celsitnento c1el 195i
sarà la nona rilevazioue demogralica italiana dopo
quelle del 1861, 1871, 1881, 1901, 1911, 1921, 1931,

e 1936 e la quatta relaziotre inclustriale e commel-
ciale dopo quelle del 1911,7927 e 1937. Si prevede

che il prossimo censiuento com;;or terà ntla spesa

di tre miliardi di lire. (ll Popolo).

Societa di navigazione "Sardamare,,

E'stata presentata ulla interrogazione al Mini-
stro della Marina Nlercantile per conoscere se sia

informato che la SocietàL sarda di lavigaziotte uSar-

damare,, la quale da cinqLre anni disintpegna il
il Servizio del periplo sat'clo itr collegantettto cou i
porti continentali delt'Alto Tirretlo, si trovi attual-

mente in gravi diificoltà circa il prosegnitnento del

servizio stesso per i1 gravc onere [inanziario clte

esso comporta e se llon ritenga, ncll'interessc del-

l'economia isolana, di dover itltervenire perchè il
servizio del periplo sardo possa essere mantenuto,
ripristinando a lavore della uSardamare,, quella sov-

6

venzione, adeguatatnente aggi{lrr1.ltÌ, che, a tale sco-

po, nel1'arttegLterra, cra stata già corrcessa ad aitre

conrlraguie di navigaziote. (Astra.1.

Cornunicazioni " telegraf 'che,, e televisi'
ve nel Mezzogiorno

Si rilcva da ull N'lattino, che il Ministro delle

Poste ha fornito, itt utta collferctrza stamPa, ulte-

riori particolari sul piauo di sviluppo de1la rete

telelonica e telegralica de11'Italia À'lericlionale ed

Insulare. Se i lotrdi occorretlti (per. un alrlnontare
cli 26 rniliartli, più aìtri sette ller ollere eclilizie po-

steli) verrrtrrto l-,rcsto collcessi, il piano sucldetto

pott:ì essete attLtrto cirtrc' ii 19i'1, epr-rca llcila quale

l' ltrlia avrebl,e ir efiit'icrrz: ll llun'.t rùIe telegir-
loriica cor 1--o-.sibiÌitì .!i trls:l:r::irr:e rli i;og:rr:::rli
teleyisii'i il tLltt'J i1 teiritor;o nazio:tale dal \ord
al Sud.

Costo della vita nel mondo

Secondo le statistiche elaborate dal «Bureau

Irrterrratiottal du Travail,, nel cot'so del 1:eriodo di

12 rnesi terminato il 31 agosto 1950 il costo della

r,ita ha s[bito uu ria]zo supetiore al 20,in, rici con-

frorrli dell'antto ltrecedellte, ller i seguenti Paesi:

.\Listlla 9',,; Carllilà 40,',,, Cel'lon 70,i,, Dallimarca

5' ,; Finlanclia 1-r , t Frallcilt 10i' ,,; Intlia 60./n; A'les-

sico 4r,in; Paesi Bassi 10 ,,; \orlcgia ll'' ,; Paragltay

550/o; Perìr 11oiu; Rodesia dcl Nord 4! u; Rodesia

rlel Sud 8"/o; Alrica Sud 40,10; Spagna 110/0. ll costo

clella vita, per colrtro, è diminuito di oltre il 20/o

nei seguenti Paesi: Germa:tia (Bizona) 61r/o; Birma-

nia 190i,,; Israele 80,1,; Irart 230,/,,; Cial-lpone 100/n;

Libarro 7" .; Urtrgrray 7' , .

Distribuzione del redditc ttell'Italia Me-

ridio n ale

Da un'indagine tlel Proi. Luzzatto Fegiz sul

reddito naziolale risulta che nell'Italia Settentrio-
nale percepiscouo reclcliti ittlcriori a L 3q0.000 an"

rue r1 33,20/,, deile famiglie, nell'Italia Centrale, il
390,1r; nel Arlezzogiorno il 53,10,i,; nelle lsole il 55,60r'0.

La rnedesima categorie a basso redcliio si prese[ta

con tali petceuLttali Irclle varie regioni del Sud:

Campauia 480,/,,; Abr uzzi e l\'lolisc 53,3", u; Puglie

53,2')1,,; Lucauia e Calabria 58,70i,,; Sicilia 54,7(',10;

Sardegrra 58,40r,,. Qr:csta prcva'leltza delle far-niglie

a basso reddito conlernla 1o scaiso sviltippo della

ecorromia mericlionale. (ll Quotidiano).

lndagine sulla capacità dei depositi tli
carburanti.

Da parte ctegli organi tecnici ministeriali si sta

portanrio a termitte, in cluesti giorni, utla indagine



statistica intesa ad accertare l'esatta consistenza
della capacità dei depositi per i vari carburanti li-
quidi. L'inclagine è estesa ltolt solo agli aituali de-
positi ma anche a quelli in costnrzione ed a quelli
progettati, alcrrni dei quali potrcbbcro essele I)Lr1'-

tati a termine, in caso di necessità, in un brcve
perioclo di tenpo. (24 ore).

Scorte alimentari in ltalia
Superata la congiuntura st|gionalc, soìro state

lr11ovarÌ1erÌte ricostituite le scorte aliincntari, Ier crli
si ltanno i segLrerrti quantitativi pcr 1c rncr-ci clcn-
cate: grano q.li 45 rnilioni, c.n1l)reso i1 coutingcnte
ammassato, piir 12 nilioni cìi q.1i per seire, olio
di olit'a q.li 2 milioni 21.00i1, r (ìiìnlpagna ll,.)lt an-
cora ultirnata, olio cli semi q.1i 1 urilione 100.000,
lar.io e st11]tto q.1i 1.500.000, LroVa 1.-12().000, pe-
sce colservato q.li 510.000 ed altrettanti di baccalà
e stoccafìsso. A questi quantitativi sono da aggiun-
gere quelli clci proclotti agricoli frcschi o ill con-
ser\ra, dei quali irnercati cittlciini sono abbotrdan-
terneute forrìti. Pertanto la sitLraziorrc alirntntare
de1 Paese ò norrnale e suÌiicienterrcntc tl-anqLrilliz-
zante per il prossirno ar-r'crire. (fedri.ottsorzi).

Produzione Mtditerranea di ciio di oliva
r2,tr Ore', apprtnde dr Irarigi cìrc le prtrisiori

di produzione per ì'olio c1'trlivri uel brcino del ìle-
diterraleo sono, nel loro cornplesso, slavolevoli.
Pe: i1 1950-51 la prodLizione sari uotevohnente jn-

feriore a quella della campagna llrecerìrltc e it
quella media di prinra clella grrerra. Pef qutirto ri-
guarcla lc esPortazioni, si 1--1ry.r:i. clrc cssc saralno
ncl 1950-r1 infelioli e qLtellrL iìeÌia cinlpatu.t l-rra-
ce:ltirtc. L'ltrljr 1a cLri Ir-otlLrzi,,le norr cLtIrir:ì il
ilbbisogro, celchei:à, al par i della Spagna, cii c,-n-

5erlare, almeno parzialmelte, i nrelcati conqrListati,
mentre per il mercato interno, dor.rà inrportare olio
d'olira clalla Crecia e dalia Turchia e seini oleosi
de altri Paesi dell'Europa Occide tale.

Industria dei p: llami
.\ 1-iro1-r65i16 dell'assernblea dell' Unione corl-

mercio pelli grezze, che ha avuto luogo nei giorli
scorsi a i\lilano, si riieva da "2-1 Ore., chc lc ra-
gioni del rincaro delle pelli grezze vallìo cercate
non nelle esPortaziori, ma sopratr.ttto nella situa-
zior:e rlel lrlercato internazionale, che, dallo scop-
pio Ce1ìe ostilità in Corea, Ìra registrato sensibili
:ialzi nei prezzi. Si ritiene, arzi, che altpena 1'espor-
taziolc deile pelli grezze di vitello 1;otrà regolar-
mente ricominciaie, il mercato interno avrà 1'op-
Porturrità Ji riiorrirsi irr cr ribio co nlr:r,tlori ,l i -

titativi di peili da tomaia, idonee alla prochiziole
di caizature di largo consLrrno, a vantatgio sia dei
cortsumatori che dei calzaturifici, i quali si trovano
in diflicoltà proprio in corlsegueoza del b:Lsso rit
mo delle vendite.

Cornmissione zootecnica e valorizT,azio-
ne del pecorino

Nella sLra ultima riunione, la Commjssione na-

zionale zootecirica del À{AF ha riconosciuto ancora
una volta l'irnPortanza cìre gli allevarneuti ovini han-
no in perticolaie nelle zone caldo aride del Mezzo-
giorro e clelle Isole ed lra auspicato una sempre piìr
stretta collxboraziorc lra allcvaiori, tecnici, controllo-
ri e persr.rnaie atlCctto alle greggi. Molto interesse ha
riscosso l'in.rpostazioire clello schcma di regolameÌlto
clelle lazze ovine a triplice attitudine fatta dal Prof.
Ruggeri. E' strta inoltlc discussa una relazione del
Prol. À1ay'nrone sul migìiorarnento della fabbrica-
zione del pecoriro. Una setnple piìr organica azio-

ne sar-ì s,rolta da1 À'IAF perchè questo tipico for-
maggio si llreselìti in lonnc irreprensibrli. (Feder-
consorzi).

Elevazione Cei coirtributi E'(P per I'agri-
colt ra

Ccn la legge 27 ottobre 1950, n. 909, pubbli-
clta nelìa Gazzetta Ulficiale clei 28 novembre 1950

solo state a1-rportate alcune importanti modifiche
ai siste$ra cli erogazione dei coltributi e delle spe-
se prelistì dalla iegge 23 apr-ile 1949, n. 165, rela-
rila xll irìririego di 70 rriÌiardi dal Fondo-lire ERP
per i'aglicoltura e dal decreto legislativo presiden-
ziale 1" luglio 1946, n. 31. ll provvedimento inte-
ressa r11ìa sonrma cornplessiva di 3.200 milioni, ri-
p:rrtìta conre segue: 1.300 milioni per la difesa fi-
tos.rììittìr'ix e 1x lotia cortr o la grandine, 300 milioni
per- LL r,iticoltura, arboricoltrrra e vivai consortili,
700 pcr f istnrziore pratica dei contadini e il mi
glioramento .li determinate produzioni; 900 per con-
tributi, in misura non superiore aì 400,/0, per 1'acqui-
sto .li bestialne da lavoro, macchille ed attezzi,
(ll Popolo).

Convegno sull' energia elettrica

l la avuto luogo a Roma, per iniziativa della
Corrfederazione del1a,\lunicipalizzazione, un Coll-
vegno .ii studio sLli problemi dell'energia elettrica
in Italia, con particolare rìguardo alle tariffe. Al
Convegno, al qitalc hanno partecipato il Ministro
1a A'ialfa e nunrerosi esponenti di categorie interes-
sate alia procluzione e a1 consumo dell'energia, ha
s\,olto ula relazione il Presidente della Confedera-
zione, On. Lonrbarcli, il quale ha sostenuto la ne-
cessità di rendere piìr orgarrico e o1:erante il con-
troÌlo pubblico clclle tariffe e di costituire un con-
sorzio obbligatorio tra le imprese elettriche pubbli-
che. Inoltre 1'oratole Jra suggerito che, fermo re-
st:lnCo 1'altuale bÌocco dei .prezzi delle varie utenze
al livello .ii 24 voltc cluello prebellico, venga isti-
lrrilr rirra Ca's,r rrrzinrrrle di coml',ertsaziorre f,er
attuare urìa piìr eflicace perequazione delle tarilie
in tutta Italia. (ll Abbo).



Commissione consultiva per i problemi
dell'artigianato

Il Ministro Togni, nell'insediarc la Cotnmis-

sione consultiva per i problctni clell' artigianato, llc
ha illustrato l'organizzazioue ed il funzionanlento,
chiarendo i cornpiti di collcgamento con la Com-

missione a suo ter.r.ìPo costituita presso 1' lCE, per

lo stuclio dei problemi inerenti alla peuettazione dei

mercati esteri. QLrindi 1'On. Togni ha {atto preseute

1'opportunitii di suddividere il ltuovo orgattismo

in quattro Comituti tli siudio aventi i segucnti lini:
1) deÌinizione e rlelimitazione delÌ'irnpresa artìgiana;

ricolloscimerto giuriclìco di essa e disciplina del-

1'apprenclistato artigiano, itlteso come rapporto di-

dattico e l1on come rapporto di lavoro sottoposto

a cliscil:lina nei contratti èollettivi; colrsegucnte va-

lcirizzaziofie ntorale del macstto artigialto e della

bottega-scuola; 2) problcini de11'assistctrza ecotto-

mica, tecnica ed artistica alla proclttziolte con par-

ticolare rigttardo alla fut.tzione clcl creclito, cli im-

pianto e di esercizio, a breire, medio e luttgo tet-

mine, alla riduzione clei costi c a1 miglioramcnto
della produzione; 3) problerni dell'assistenzl cotn-

merciale all'interno e otglnizzaziotle di fiere alf in-

terno e all'esterno; 4) problelni relativi agli oneri

tributari e previclelziali. L'On. Togni ha infine di-

chiarato che 1a creazione cli talc orgatlismo vuole

essere sostanzialmettte ltn'atlticillazioue del Consi-
glio Superiore dell' Artigiarrlto e cielle Piccole In-

dustrie, il cui provveditnellto atte11.1e il i'aglio e la
approvazione in sede legislativa. (ll Abbo).
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COMfVIERGIO ESTERO
Certilicato camerale per le operazioni
comnrerclali cùn l'estero

Esse do tisultato che sotl'r slirt. rilasciaie auto-

rizztziotti a conpiere oltcrazi'rtli c llr;llerci:tli cott

1'estero a ditte che, o ttott ltantro tiel',rritito Pt-es-

'o il )\itlictero il tt nvo c(ì tiiic;rt'' '1,:l r ( rl.e r
cli Cornnrercio, o sotlo state te !n ìl o rallealr ente escltl-

se cla qualsiasi atttorizzazioltc, tnecliatlte pror,ri'edi-

mcnto formale, il N{inistero del Cotlttnercio Estero

)ra clisposto clte i ittllzion:Lri ed impiegati preposti

all'esame cl,:1le clomende rf itllllortaziotre e di espor-

tazione cli nrerci si acce;:titlo che g-li operatori ab-

biano provvetittto a clepositare i1 prescritto certifi-

cato canrcralc. (l slra).

ln merit0 alla tesaoorar.ìea irflportzìzione
di formaggi da f usi'r ne

A11a richicsta Ileselrt;ìta ch inportaltti azietlde

ildustriali esllortatrici per Ia tetnporattca ilnporta-

zione di {ormaggi da lLrsione da tiesportare si so-

1lo opposte 1c catcgotie agricole intercssate, allo

scopo cli evitare clte 1' approvvigiouatnetlto del for-

maggio de fttsiotte :r ptezzo itlferiore a qnello cor-

ren'e itr Iialia cleterntitiasse rtua flessiotle di prezz-i

sfll llrerc;l1u ttazi. tll,'. Lr ,ilìe-liulle i 'lltr otr ri-
mcssl al riesatne sllecifico clel l\Iillistero deli'Agri-
coltLrra c qLiiircli rinviata, per i1 successivo esalne,

ad una prossirna scdLrtr. (,1slral.

Italia - URSS: prr.rssinro controìlo sulle
esportazirtni

E' imntìnenie l'ematlazioue tla parte del l\'lini-

stero del C. E. cli nrr provveditttetlto clle sottoPolle

a licenza ttitte le esportlziolti verso la RLrssia ll
A,linistero stesso - si :tppretlcle da u2'1 Ore,, - intende

acldivettire acl utt tnaggior cotltrollo deile spedizioni

cli merci vetso i1 srtclcletto ttlercato, allo scopo di

garantire agli espoi.tatoti italiani il llrgatncuto cli

crediti c1a. lltngo tetnpo insoluti. A tal Ìitte esso ri-

tiene Irecesse;:io clle, nÌentre sono in corso inlpor-

tazioni di gnlÌo rLlsso cllc ;rertnettcratrllo cli copri-

re agevolmellte tutti i cicliiti degli esportatori ita-

liani, non intervengalto, se Irritl ilt casi specìali, u1-

teriori esportazioni dal1' ltalia verso 1' URSS.

Liberalizz.azioni e controlli sulle espor-
taziotti

Iir relazionc a qttanto vicne clisctlsso irl questi

-qiolrtl ;tl Curri}rliu Jell'OFCt- rr Prrigi 'i "ilcrr.
dal ,.Notiziario Econontico, del CISI che il fiover-
rro ìr:r htto P[e.c:ìte all'OEr E )lcs'a - itt ttri a1-

posito rnemoranclutn la tlecessitiL di ttu apl;rofon-

clito esame clella libe ralizzaziott e clclle intpottezioni.
Ciò si rencle tteccssario per la tendellza clilnostrata

da alcuni Paesi llroduttori a linlitare deterÌnillate

NUORO



vendite all'estero; 1e restrizioni alle esltortazioni fru-
stano, infatti, ìl liberalizzazione delle importazioni,
rendendo impossibile il ristabiiirsi dì condizjoni di
concorrellza ne11'arnbito de11'OECE. Per quanto
riguarda, poi, i controili ristabiliti dall'Iialia suile
esportazioni, a 1.lartire dal 1' luglio scotso (controlli
limitati al ripristino 11e1h licenza cl'csportazione),
si rileva dalla stessa fonte cire essi non toccano piir
d'1irÌa cinqrlalrtina cli r,oci c ilon sorìo stati decisi
per impeclire in via assoluta l'es1;ortazione clei pro-
dotti sottoposti a liccnza, rna solo per pertrettere
al Gor.erno italiano cli disPorr e cieglì stminenti ne-

cessari pet poter acleguate la propria politica cotn-
merciale alla sitr:azione dei tlercati e tlei rìfottti-
menti inter:razionali.

Proposta italiana all'OECE per i prczzi
delle pelli e del cuoio

L' Italia a scguito dei notevoli rialzi verificatisi
nei ytrezzi clel cuoio e delle pel1i, negii ultimi rnesi,

ha proposto all'OECE che i Paesi partecipanii i
qnali sono iÌ1ìPortatori netti - PrcVelìtiYitro i loro
acquisti insienre :rgli US.\, e ciò allo scolto di evi-
tare un eccessiYo ti:rlzo flei Ptezzì clei sttclcletti It-o-
drtti. I Paesi de11'OLCE e gli USA taggiutrgereb-
bero il 72",, clella clouantla clrc si esercita srtl mer-

cato argentilro e potrebbcro quirtdì inflLtettzare no-

tevolmetrte 1' a ilarrrertto ciei ltrezzi. Cotttenrpora-
neamente, anche per quanto rigLtarda gli acquisti
irì altri Paesi, doi,lebbero essete concordati prezzi

massimi e limiti quautitativi iu relazione ai bisogni
concordemente riconosciuti. Si appt-ende, itttanto,
che le prospettive ilegli appr ovr'ìgiora rnelti italiani
non sonÒ pfcoccLll-re]1li. 1l o:tro Paese prevecle di
produnr, nel corso cirl 19i0 r1, 1.600 tonn. cli

pelli contro un labbisogno cli 9.S00 tonn. (24 Ore)

Italia- Germania: I'aunre,ìto delle espor-
tazioni a seguito della ii bera liz zaziote

L'accortlo ilrlo tcLlc-co rleì l2 Irrglio scorso,

attraverso 1a stipulazione cii larghe liberazioli, ha

ricreato le base per un pirì am1:io sviìuppo delle
nostre esportazioni che si presunte pottauno ricott-
quistare nel complesso le posizioni di atttegttetra.
Le previsioni portano infatti ad una cifra di 140

milioni di dollari le nostre esllortazioni. Ora se si

tiene couto che il grosso delle nostre esltoftazioni
verso 1a Germania è sernpre stato costituito da una

eìevata percentuale di prociotti aglicoli e che sol-
tanto dopo i negoziati dc1 luglio scorso, fq 1:ossi-
bile oitenere cìre da plLtte tedesca venisseio incluse
nelle liste di liberazione i principali prodotti agri-
coli che maggionnente interessano la nc-rstra espor-
tazione nor.r è azzarclatr f ipotesi che, nel corso di
epplicazione degli accorcii suddetti, il prcvisto o,pla-

fon, di 140 milioni cti dollari possa artche essete

superato. A conforto di tale previsione starebbe i
Iatto che secondo d:ti di iotrte gertnanica - sotto

già stati finora emessi benestari bancari, per le im-
portazioni di tnerci italiane liberaie, di oltre 50 mi-
lioni di dollari. Una ulteriore cotrlerma viette of-
forta dai dati dei 1:rin.ri nove mesi del 1950, che

hanno registrato un notevole rriglioramento delle
nostre esportazioni, passate da 34 miliardi e 800

milioni di lire, nei priuri rove tnesi de1 1949, a 44

miliardi e 500 miliorri cli lile nel corrispondente
perìoJo del 1950.

I proclotti che harn.to ntaggiormente beneficiato
dell'aitmento delle nostre esportaziotti l:er efletto
delle misure di liberalizzazione nei mercato tedesco

sono: agrutni, lrutta secca, collserva di pomodoro,
riscr, oiio cl'oliva. (ll Sole).

Italia - Prancia: l'aurnento delle esporta-

zioni a seguito della Iiberalizzazio?.e

L'intercarnbio italo francese ha registrato un
notevole incremelto in qLtesti ultimi anni, tanto che

le nostre esl)oltaziolli verso la Francia hanno giiL

sr-lperato, nei primi nove ntesi del 1950; le cifre del

1928, l'anro cioè iu cui uotr esistevatto restrizioni
qualtitative o ,,.alLrirrie, anno clte aveva segnato il
massimo di svì1Ltp1-,.o degli scarnbi tra idue Paesi'

Le esportazioni itaiiale in Francia rel 1950 hanno

visto un aumento del 160.',, e 5200,10 ill confronto
di quelle avutesi, rispettivameute, nel 1949 e 1948.

Rispetto, poi, a1 1938 1'aumento clelle esportazioni
italiane è pari a tre volte tanto. La tlostra parteci-

pazione al coumet'cio estero francese, per quallto
riguarda le nostre velldite in Fra cia, è salita - nei

prirni 8 mesi del 1950 al 4,50,/,, (contro il 2,60010

nel 1949 e il 2,400,,, nel 1948) e l'Italia si è inse-

diata al quarto posto tra i Paesi fornitori della
Francia. La partecipaziorte lratrcese al commercio
estero italiano è, iu cortelaziotre, aumetttata in mi-
sura anche 1:iù notevole: le esportazioni verso la

Francia nel 1950 rappresentano inlatti il 10,80/o delle
nostre esportazioni totali (ladtlove 1a percentuàle

era del 5,7501u nel 19,19 e del 4,390,i0 nel 1948): sic-

chè la Francia nei printi otto nresl del 1950, occu-

pa il secondo posto assoluto tra i nostri mercati di

sbocco, superata solo di poco dal Regno Unito. I1

notevole incremento verilicatosi neli'intercambio
italo francese è da attribuirsi, 1:er larga parte, alle

liberazioni ellettuate dai due Paesi in seno all'OECE.
In particolare la nostra esportazione ha largamente
benelicìato delia liberazione francese trel settore dei

filati e dei tessuti di cotolle, clìe da soli hantlo co-

stituito circa il 450,i0 delle ttostre esportazioni effet-

tLlate verso la Francia. 
^ltri 

prodotti italiani che

hanno maggiormente beneliciato della liberazione
francese sono, 1;articolarmente, g1i agrumi, la frutta
secca, Ia colìserva di pomoclot o, il marmo, il mer-

curio, gli olii essenziali, le macchine tessili, le mac-

chine calcolatrici, i registratori di cassa, i ctlscinetti
a sfera, le teste cli macchine da cucire indr.rstriali,
e Irneumatici. (ll Sole).



Calendario delle fiere e dei rnercati
per I'anno l95l nelta Provincia di

Nuoro
FIERE

Bosa
Dala e luogo Llella. nranifestizione: ogni rrretteLìì - licr

il periodo intercorrente clai 1.o tlarlerlì rli tttarzo al 2.o trter-
tedì-di noven1bre - ifl localitir "S. Filomena' e .S. Ciovrnni.;

Merci trattate: bestirnìe, nlerci e procìotti in gettcre;

Esirenri del provvedinìento Ji autorizzxzione: Decreto
Prefettizio n. 52Sq del 19-5-1948.

B ti
Data e hiogo deiia nrenifestazione : ogrri relrer(lì (li cìa-

scùn mese - per il periodo jntercorrenie (hl 30 al)[;le al :jl
ottobre - in localitl .canlr)o sportiYo';

Mercì tràttete : bestiaì1re;

Estremì del provve(linìcnto (li arriorizr^zioire : I)ecr eto

Prefettizio n. 13772 del 30-ll-1919.

E scr,l ca
l)ata e luogo della nranilestnziore: 1.a dorreirica cli sct.

tembre e per tre gioini corìsecLlti\'ì in localilì "Àladonna cìel-
le Grazie,;

Merci lrJliale : bor'ni ",1 c.l rir ':
Estre,ni del provveclinenk) di artorizz^zione ì Delil)erezio-

ne n. 4 del 22"7-4.1 approv. il 19-8-,1,1 n. 252,1913.

Cer gei
Data e hlogo della nÌanilesiazione: I 2 3 e 4 nraggio in

località "S. Greca,,
Merci trattate : buoi e.ca\alli;
Estremi del provvedimrnto di aulor-izzerionc : Deiìbcrezio-

ne approvata dalla Itrrefettlrra.

I sili
Data e hogo della lnalìlestariona: 3.x (Ìoltr.rììca aìi o:Irì

mese e rlej gjorni 28- 29 ll0 agosb, ilr Ioc:Ììrti .l)irrre .\irr. iio)ì
Merci rrat-are: Lro\ i i c,l , q'ri ii
Eslremi de1 provvedimerto di antorjzzazìone: Dtcltto

prefettizio n.5850 del 9-9-19.

Laconi
Data e luogo delln ntanjfestaziole ì 11 e 12 nrx:^gìo, 4.x

domenica di settenbre e luneclì successiVo. in llrc:rlìti .r\i-
giol; ',;Denonrinazione clella iierx: Beato Ignazio da I-acr,ri;

ùlerci trattxte : bestiante;
Estrefli del provvedinlento (lì auiol-izrarione : l)ecreto

Prefettizio n. 24238 del l5-9'48 e Dccreto Prefctiirio n. 602,1
del 9-3-39.

Macom€r
Data e luogo della n)anifestazione; ogui sabeto (lxi rnarzo

al settembre;
,\lerci trattate : bestiame;
Estremi del provvedìmento di aLriorizzazioae: l)er consue-

tudin e

Noragugunre
Daia e lLlogo della ntxùilestazione: ntartedì sltccessivo al,

la domenica di Pentecoste;
l\lerci tratrrre: Lrov, ri ed eqr ,r.i:
Estremi del lrrorveJi letr_o ,1'. tret'.tt.tt'.t, : lj. r .olt.t.c-

Auragus
Data e hrogo della nlÀnifrstazione: 31) e l0 se(tenll)c,

in località "Putzu de Cresia, vicino ali' abilalo;
, Denominazione: Sauta Àlaria;

Merci trattate: bestiarre bolino eci erluino;
E-tre-ri del Dro\'\ eLliirrclto -ri "Lr ,, iz. ..r'or,c D cr .t,,

Prefettizio n. 21961 drl (r-ll-17

Nurri
Data e luogo della lranjiesiaziolle: 4.a dorrcnice di nreg-

gjo e dùe giorni successivi, 29 settetrbxe (Fesia di S. À1ìLrlìe-

le) e dre giorni slrccessivi, in localilìr .Taccu, a l(ì11. i circa
dall'abitato e adiacente alla stazione ferroviarir;

Merci traitate : bestianlc glosso;

Estrenri del l)ro\'\'edjìnerrto di euiorirzazione : Decreto
Preiettizio n. 14793 deì l8-7-50.

0 ! tueri
Data e llrogo della ìnarrifestrzione: oqrri urercolcdì (1i cìÌ_

scun mese;
À1e.. r rr.r'rrle: bc.r'.r,r'. L, ri'r,'. e.l|,r ' n ir, , r,'r'i rn

e sllino;
Estrefii (iel pl o\,yedjìlìerrio di auiorilrrzione : f)i'creto

Preiettizio n. 8,102 del l0-5'.19.

Serri
Data e iuogo dellx mrrriiestaziorre: 3.x donrcnìca e nei tre

giorni sucressivi rlei mesi t1j rilggio e setterrrbre, irr localitì
,,S. Llcia,;

I'1er'ri tr':rt:rt'': l,e.rirrrrn h ,vir ^:
Estrcrri del provrcclirtteuto di rniorìlzxziont: I)eo-eto

Prcletlirio n. 29224 .lel 22-12-36.

§t trlo
Drta e luogo Li,rllx nunilestiìzjorÌe: 23-2-l e 25 {illsno, ìn

loc..lità .S. [ìa]-bxra,;
,\tt'rci trettele: hes{irrrre hovirro, olitto, eclttìtto e asinirro
h5trculi (ìel llrai\ reLÌirlrellio L1j iìlrt(rrilrxlionc | 1)el-conslli"

t (ìirì r;

Srrrgono
I)rta c luogo della mi.-iìiiesllzìaire: oSììi rnrrl,r!iì iìl loca-

litrì .Suti.r Cresia, disiiìnre 500 nr.1ri .lall abiilto; c1a1 26 nrag-
gìo al 1.o giugrlo in locaiitìr "S. M.,uro, distiìrìle Km. I .lalla-
bitato, slrLlx stradiÌ provinciale Sorgono-Oftueri;

^1. 
, 1r, r,te: h,.'.ini ,.i e..rrrri.' Lsirenri deL pror.vedinrento cli arrtorizzazìo11e : Decrcio

Prclettizio n. 1:i202 del 7-9--19, e per corsLretuclire quella cli
.S- r\1aLrro,.

Vijlà!{rande
I)rta e lrrogo dclh nranifesiazjone: 12-1:l c l l girgrìo, in

locrLlitii \/illirnoYr Sirirìxili, frxzionc clel Comunt;
I).':r,,1:irrLzi,,rt: lieri! (lì S. Llxsilio:
-\\.rii ir iììrrr( : !.lrìÌìi;
i rlr-errl ir.l 1.r,,\'.arirjrìerÌln ali iìlriori.,lrrjol]e: l)er consue-

tfi dìire.

MEIìCATI
B+l,rlana :

Dxix e illogo Llel nrrrtaio: tlrtti i giove(1ì (lj ogni seltirìa-
rl c ncì gi'-rlri S! 10c 1l rnrgSio, e567 e I otlohre in
oc.iìsi.jrr (lcili ft'stil'iLr'r rli S. lllclrisio, iI locrlità Piazza del
I)L)l)o lr);

Àlerci Ìr-li1rte: 1cs:ìlrli, lrrnglierie, jlr.lurltenti confezionali
r", ,ri .' rrr.r' .r'1r . , t'r , 'l''. \."re.'É e i.i

EstreÌ11j del pro\'vedìrnerlo clj intorizrarione: l)ei coflsrle-
tu(lire.

Cu:iieri
Dxti e hro!o (lcl neicato: il sabato dì ogni settìDrllna;
Àierci trettate: in Irevelenzr. trssuti e calzxtlrre;
Loc:LlitìL : Piazza Cxrlo 

^lberlo;Estrenri del provvedimento di artorizzlzione: |eI coÙs e-
trdine.

Silarrus
Dita c hrogo (1r1 nlclcato: og ì lxercoledì ìn localiiì Pirz-

ze S. Crorr;
lleì ci trlltrie: nrercel-;e, cllì11cagìierie, ecc.;

Flstrelni rlel pao\ \ edlrùelrto cli nlllol-izrariofle : oi clinenz^
del 1916.

'[:;lana
Dxtd e llrogo i'Ìel ùrercrio: 1) 1.x donrenica di traggio, le-

sta dì S. Efisio, con clurata gionli tre, in regione S. Efisio;
2) 29 luslio, fcsta rli S. Ilarta, drrrata un giorùo; 3) 20{goslo,
festa di S. L.lisio; 4) 2 selldìlbre, fes{a cli S. Mrria, dLrr?ta dne
giorni; 5) 29 -settenrbre, festa di S. Micìrele;

l\lerci trattate: fruita, generi diversi, iessuti ecc, torrolli e

dolcirrnì i;

Estremi del provvedinleùto di alrtor;zzàzione: ller consue-
tLldirle.
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NO'I- TZI A RIO A U TO VI O BI L ISl'ICO
(a cura dell'Automobile Club di Nuoro)

Tam ili ilfiolaxioru lg5l

ll pagamento delle tasse di cìrcolazione per l' anno 1951 è

irizìalo a plrlire cìal giorno :2 dicerìtbre 1050. Ii \alid;ri dPl

disco contrxssegno scadente il 3l dicembre 1950 è prorogate,

lrer r.gg", fino al l0 gelìllaio l01l

Si ricorda che è necessario restituire il bollo scaduto ed

esibire la licenza di circol.tione.

Le auiovetture adibite al iraspoito di petsone per rtso prì-

vdto cono leIIle al pag "rrerto Llelle ioilorll,licrle lrs<p di cit_

colazio e conrprensi!e dclla tassa di qttìetanza:

POTENZA
.I N HP. Annuale

per le vetture adibite a scuola guida, del 50% per ie vetture

in servìzjo di rimessa, mentre Ia tassa è ridotta ad 1/4 per le

lìlllovelllrre adibite a servizio frrbbli.o da Piazza.

Per le alltovetture da piazza e da lloleggio di rimessa imma-

iricolate anterìortnente nl 10 gcflnaio 1935 la tassa è ddotta

rispettivàme ie ad 1/5 ed a 215 della tassa dovlrta Per auto-

, vettllre ad tlso privato.

Tariffe delle tasse di circolxzione, sugli autocarri, motocarri,

nlotofurgoncini e rifi orchi - per trasporto flerci - comprensive

della tassa di quietanza.

PORTATA UTILE

DEL VEICOLO

Fino 836
i171
1504

1839

2256
3006
3843
4095

4180
4345
48{5

6012
6599
7186
7851

83a3

935i
gE55

10357
r0857
11359
1185q
12361
13026

136q8

14365

15030

15367
16704
17536

19210
20040
20877
21714
22546
23383
24220
25050

1674
2311

3006
3678
4510

. 6012
7636
8188

8353

8688

9690
10857
't2024

13198

14365

1a702
t6;01
1.7706

18708

197 t0
2071.2

217 t4
22716
237 t8
24720
26052
27391
28728
30060
3t734
33403
35070
36744
38413

, 40080
41754
43423
45090

) 46764
48433
soroo

4760
6664
8,68

10472
r2§51
t'l136
21894
23323
237S8

24750
27606
30q37
34270
37601

40932
44710
1i596
501a2
53308
56164
59018
61874
64730
67586
70442
74250
78056

81864
85672
q0432

951q0
99950

104710
r09470
114228
118988

1237 48

128508
133266
138026
t42786

401

601

801

1604

2406
3006
3608
3943 .

4310

5010
6012
6714
7416
8016

9018
9620

10020
11022

2286
3428
4570
9140

13708

t7136'
20562
22466
24560
28558
34270
38268
42266
45692
51404
54830
57114
62826

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20
2L
22
23

24
25
26
27
28
29
30
3l
32
33

34
35
36
37

38

39
40
41

42
43

45

46
47
48
49
5t,

Fino a quiitali
Oltre 4 fino a

,8
, 10

, 15

"20
"25,30
"35,. 40
,45
"50,60
,70
, 80. "
"90
" 100

" 110

Fino a quintali
Oltre 4 fino

,8
" 10 ", 15

"20,25
,30
,35
,40
,45
"50,60
,70
,80
,90
" 100
, 1t0

801

1204
160.1

3208
4810
6012
72t6
7886
8618

i0020
12024
t3428
11830

16032

18036

t9240
20040
22044

RIMORCHI

4
8

10

15

20
25

30
35

40
4a

50

60

70
80
90

100
100

PORTATA UJII-E

DEL VEICOLO ,TASSA
Bimestr. Aflnuale

Per le autovetture ad uso privato di potenza snperiore ai

50 HP. si applica la tassa corrispondente a 50 HP. aumentata

di L. 4.750 per ogni HP. ill piir dei 50.

La ìassa riportata nella preserte tabella è ridotta del 40]o

4
8

10

15

20
25
30

40
4,1

50

60
70
80
90

100

110

441

161
881

1764
2646
3308
3968
4340
47 40

5512
66t4
7386
8158
8818
9920

10582
11022

12126

881

1324
1764
3528
q)o)

6614
7936
8673
9480

110r2
13228
14770
r 6314
17636
19840
21164
22044
24250

25t6
377 t
5032

10057

15082
18848
22621
247 15

27019
3141.1

37696
42096
46494
50262
56544
60317
62826
61108

AUTOCARRI - MOTOCARRI
E MOTOFURGONCINI

TASSA
Bimestr. I Ouadrim.l Annuale
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Iali0ilà ilisrlri melalliri Hr lll0l0l0[0eru

11 À(inistero delle Finanze comunica che i conhassegni

metallicì per motoleggere e mìcronlotorj, con scadeltza dicem_

bre 1950, sono validi Per la circolezione sino a tutto il 3l
gennaio 1951. Eutro tale data, Pertanio, i llossessori dei sud-

detti motomezzi, alovranno provveclere a ttrrtuirsi cltl conlras'
segno per ì1 1q51, presso gli ullici esattori tlell'A.C.l.

§attiloni lsr tarito rtllsrioru alla [oilala ttlil0

Sì rammenta che chi è sorpleso a circolare coll 1ll1 anto-

carro il cui carico è superiore alle Portata utile tisultenic clal-

la licenza di circolazione, oltre ad inaorrere in una Penale dr
L. 2000 a L. 4000, è te uto a co|r'ispondere 1a cljflerenze cli

tassa dovuta in ragìone del maggior carico trasfoltato. Iale
differenza è dovuie per na sola volta e va conllllisrlratiÌ ai

periodo (li tempo intercorrente tra la dlìta Lli accerianlento e

la fine del periodo di validità rlel disco contrassegùo

Peraliro il Ministero clelle Finanre, eccedendo aci rtna ri-
. chiesta dell'A.C.1., ha ronsertìto ad ùna tolleranza (ìe1 r"^
al carico degli automezzi, sulla portata ristrltnnte dall:r licenza
di circolàzione.

Itolilitarions ilgi usilali ili ttnltiltuniluu

L'afi. 124 de1 Codice Stradale (R. D. 3-12-1933, N. 1710)

stabìlisce che quando si iratta di conlrrvvenzione Per la qua'
le sia stabilita la sola pena deÌÌ'ammtnda e sia anlnlesse 1it

oblazione, il relativo verbale deve essere lloiiiicato al colltrxv-
ventore nel iermine c1i gìorni 30 clal cornnlesso reeto (si tell-
ga presente che non trrtte le infrarioni al Codice Straclale am'

mettono l' oblazione : per es. lrsare ttn artfovejcolo senza la

autorizzazione di clÌj avera il diritto.li disporne ert. 115 -
non otteùperare all' ordine di lettuarsi, nott esstr-e itr grado

di esibire la licenza di circolazìone o lc I)xienle - x11.'jil.

La Pretura di Rona (Senteuza 3 Àlalgio 19'19 Ririsla
giuridica della Cjrcolazione Stradale e clei Trasporti, pag. 7-1

del 1950) ha affer ato che i1 iernÌine di trenti gìorni costitui-
sce nna condizione di procedibìlìtà assoL te, rile!abile cl' Uifì-
cio e non sanabile in alcun moclo.

Sono da ritenersi, pertanto, nulli a tuttì glì elletti, j ver-

hali ron noiiiicati entro il surricordato terùine.

Iiilimailone irfluals ilg1lf; trat0rti di UttiIa

Entro jl corrente lrese cli gennnio alrarlno inìzio le olle-
razioni relative alle vidimazioni delle l)xterlti di gtrida per I'al]"

no 1951. Il termine de1lii vidit]1azione t1ella patente scacle il
23 Febbraio 1951.

0triliuo 0sll'ittlirarirns dsl numlr0 fli oltano nul dirlritrutoru

In relazione alle disposirioni contenllte nel pr_ov!edirnenlo
prezzl del 2a Otlobre scolso cla parte clegli orgrni compeienti
è stato confermato 1'obbligo di apporle suj djstriblrtori dtsli"
nati alla verldita di supercarburante la jncijcàzjone del nune-
ro di ottarlo.

lnridsttli rlradali rt0l l.0lrintsxlru 1950

Dal bollettjno mensile dell'lsiiluto Celitrale cli statistica,

mese di rovenbre 1950, si rìle!,^ che su 3118 cesi tli morte

vioienta, 533 sono deteflninati da autoveicoli. Qllesle cilre so-

no circoscritte al periorlo del prìnro trìrnestre 1950.

Nella cifra di 533 decessi sono compresi 456 nomilli e 77

donne. La Lombardia detiere, tra le altre regioni, questo tri"
ste primaio del rraggiol nurÌrero di nlorii callsale cia jncidenti

stradali con 144.
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Preili dsgli attlomeni

L1 segLlìto a1le recenti lrrtlaiì\,e svoltesi ira gli InrlLrstrìaii

dell' AulcJrìobiLe ed jl I{jrrìstero r1c1l1 In.ìllstria e Courmercìo,
i prezzi di tLrtli g1i antomezzi ìla]ìììo srrLrito a partire cìÀl 23_

12-1950, i segutrtti arrlrenti :

Vetture i0oiieutocxrri e pullnlàrl;' I ricantbi hanno
subito un aLrnlento del 10"r...

Tali auurcnti norl gra!xno slli ltrezzì cli I;:Ìirl,. nltt \tllgo-
ro conteggieti a l)erie cònìe slllpletuerlio l)er aLìtìtrìr:. !orìl-
me e materie prinre.

Irllorralo drl Ioitùlo ttralo

AIlo scopo dì lncilitare i1 nrercato dell' lrrtoIeicolo usato

abbianro ritenuto tliile tiser\,are l)erie del lìoLiriario alle off.r-
te e Iichlesle cli alrto\,eicoli. Per talt rtrbrice rirolgcrsi diret'
txùerte all'4. C. cli NrLoro.

Le inserzioni sono assoìlrtamerlte g|atuite; I A. C. proYve'

dcr:i a lllettere jmnledietrrìrente irr aontatto le p:t:tì, per 1e

trrttati\'e.

OFFERTE

Vtt.lt':: ,;-,g":r
t/rr;rr'rsl: Filt lllil.\ lll!<,ìe L-.(ìii:ìii:., i::.i: :::r:.--r ; L.;'.
Veùdcsi : lial i0ù-\ III serìe ber:Ìini:r.Ì tiìa. r:iìr1ir-È L. i1)ir'ua,Lj

Vendcsi: Fri\r 5004 ìll serie, fltrgone L. -lÙ(r.000.

Vendesi: Fial 1500 lrltilna serie, oitimo stalo, occxsiolìe.

Ven.desi : ltallcla AugLrsla tr:tsfi.,t-rrtabile, occasiolle.

Vrndesi: l'itLl 666,'N L. 2.000.000.

V?ndesi: Fj.l 665r\- L. 1.900.000.

RA NC() NAPOLI
Is:iiLrio dj crerliio t1i rìiiìito ptrbblico lortdato nel 1539

Capirele, r:-rrnt . i,-ìriìl Llj gxriLnzii: L. 10.011.867.865

t[ 8fittI Pll!' fillltI t§lslitiTf ì1il. Iìll0ll[0

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

FILIALE IN'BUENOS AIRES
Uffici di rappresenlanza a:

NIV YOR( - TONDRA ZURIGO - PARIGI - BRUXEII.ES

Tutte le operazioni ed i servizi di Banca
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A gricoltura
(Associazionè Prov. dpqli Aq-icoltori)

In esito all' interessamento svolto dalla
Confida, il Àlinìstro clei trasl)olti, rlel li-
m're dell. pu*ìh'lirir con, e-.eJli dalll .i-
tuazione di bilxùcio, conlunica di avere
accordato una riduzione del 30"., sui prez-
zi della tariffa ordirlaria 105 G. V. ccur-
petente per j trasporti degli ovini tran-
sumanti.

Detta lacjlitazione, applìcabì1e anche
alle spedizionì di r-otabili, attrezzi e ma-
teriale pastorizio, che nonnalrrlente accolr-
pagnano i greggi iransLlnlanii, rappresen-
tano la massilna lidllzione consentita dalle
riJerrrr trrilfe e Ie Io'raIrìo bereli(i -
i r1-TorÌi e[er r].rÌi rel ps':pi6 1'1:11. -

verile-esti\'o ed in alllello euhrnnale nella
correnie carnl. gn'l . !rar'/. Trl, r..'Ili -
ne Ion è c'rnIrlabile cod le h-ihtar oni
a suo tempo disposte, per itrasporti del
bestiaùle in genere.

La stessa .iduzione è stata disposta
dalla Direzione dell'Esercizio lter le Fer-
rovie Complementari Sarde.

isrirurailoni $0tiali Ia[0ral0ri Irattl0i

a0riroli
La Confida comnnica che i1 À,linistero

del Layoro con lettere de1 6 noyeì11[-]re

1950, diretta all,lspettorato .lel La\'oro di
PerLrgia e all l.N.P.S. ha precisato qùan-
to segue:

ucon nota n. 16939 del 22 maggio 19.1S
jndirizzata a codesto Ispettorato questo
Ministero disponeva che i lavoratori di-

f,enderìt: da Irar,roi oleari Ci na0tra lgri-
cola e adibìti a macchine nlosse da agenti
inanimati, iossero assicrlrati con le moda-
lità previste per il settore dell' ìr]dLtstria
ma neÌla uisura stabilita per il settore
dell'agricoltura.

In merito a qllanto sopra, I L N. P. S.

ha recentemente fatto osservare a questo
Miristero le diflicoltà di ordine pratico
che si oppongono all'applicazione de1le
assicrrrazioni sociali in Lìase al sistema
sirddetto.

Pertanto questo À'ljnistero, rel prendere
atio delLe osservazioni fonrulate dalL'I.
N.P.S. ed al iine di senÌplificare i criteri
di corresponsione dei contribrrtj assicura-
tivi e previdenzjali nei conlronti dei la-
varatori in oggetto, dispone, a parziale
rnodifica delle diretti\e iI preced, rr.l ir-
partite, che i lavoratori dipendenti dai
lrantoi di natura agricola e adibiti a mac-
c-rine rno-:e da agente inJn:nìlìo s.ano
assicurati coll le modalità e nella misura
contributiva del settore dell' industria,.

A SIND
rgxnizzazio ìi Sin

rtrada

E' stato segnalxto che non tlrtte le h-at-
trici agricole che traùsitaùo snlle strade
ed aree pLrbbliche, sono munite dej pre-
scritti dispositivi atti acl evitare itriralci
alla circolazione e l'anormaLe uslÌra dei
rtanti clelle strade. ln Particolare è stato
rilevaio:

- che alcrrne hattiici a nrote non sono
senlpre lrullite clelle legolari cerchiona-
tLlre;

che a qrrelle cingolate non \,eogono
senlpre aPplicate 1a apposite soprasllole;

- che le velociià assunte dalle trattrici
non sono sempre adeguate alle rlecessità
clel traifico in relazione ai carìchi che
esse trasportano ecl alla ellicacia dei mez-
zì frenanti sia della tlattrice stessa che
rlcl rinrorchio.

A 1' rr. ;' iì'. 'nlerìierr,, rncl'e g11ri,
che possono |erificarsi nei conir-onti del-
1a circolazioùe, dalla inosseryanza delle
norme sanciie dai Codice della Strada e

dalle disposìzìoni enlxnxte dai conrpetenti
r\linisteri, si riiiene oPpoì-t1!no iichianlare
gli àg- . o'ror: r rentì di rrJl riLi :Ìlld lìiil
rigida osse^.anza delle norme che djsci-
plinano Ì' rrso delle stràde ed aree prrb-
bliche, nonchè ad escogitere idorlei ed
eflicienti nrezzi atti a proteggele inlanti
stradali dalle anornrale usrrra.

Co m merci o
(Associazi0fi. Pr0v. dei commercianri)

0rdine dsl Ui0rtt0 §ttlla ltnruila di Iir-
tlerza llloXile

ll Consiglio Direttivo dell'Assoc. dei
Cornnrerci:nri di N ror'o irr -eglt:lo ai 'lr-
merosi accertamenti per aùn)ento di red-
dito di R. À,1. notificati ai commercianti
Jell, ùolincia, l-a e:rrn.nr'o la ,il. aTio-
ne ecoùonlica e tributarìa, in rapporto
alla possibilitrì contributiva delle sìngole
aziencle e all'ulteriore inasprill1ento delle
pressioni liscali.

Il Consìgiio Direttivo, tenuto conto de1-
'a dellr'e..iolìe e.onotnic,ì,lcll, Pro!iIcia
rli Nuoro e della pariicolare crisi che
travaglia le aziende comlnerciali a caltsa
delia rarefaziore delle verdite conseguenti
al numero dei negozi, eccessivo rispetto
alla Llensità della popolazione, nonciè per
jl lirlitato potere di acquisto dei consu-
matori a recldilo iisso, deÌla disoccLlpa-
zioIe e di -lrri l:rlrori ecorror'ci. ìr . girr-
dicato ingiustiiicato e alLarnal1te il crite-
rio lrsato dxgli Ulfici fiscali negli accer-
tamenti di recente notilicati.

Pur rendendosi conto della necessità
dell'Erario, il Consiglio Direttivo dell'As-

A
del

L
la

sociazione clei Conrmercianti, reucleudosi
interprele dei sentimentj e dei clesideriì1a

di tirtta là caiegoria, mentre confermr che
tLltti debbono pagare le imposte in pro-

l".r/ione (le"e loro enlrcte ed averrdo ri-
guardo aile aliquote che colpìscono il
reddito, ed alle numerose imposte cui il
coÌllmercio è sottoposto, inyoca dal1e Au-
torità Supeliori 1ln intervento inteso ad
(\'rlrp Iro\': di5.e.t'ed rrrrr nraggior<
crisi economica della già tanto poveÌa
Provirìcia di Nrroro, con rlna spereqlla-
zinle dei rr.brrri ri.l,cÌro ill( altre Regiori
ed alle efletiive possibìlìtà contributive
clel cornnrercìo della Provincia di Nuoro
e delle singole azìende.

Il Consigljo Direttivo ha inoltre appro-
v- n all'l.rì:Ì[i'ì]iti h lrofo"t2 di lar irì-
t.iYenire, attraver-so segnalazioni al À,li-

n - ero .'oìfrr.nrp e,ì agli Organi Regro-
neli, un Ispettore Superiore c i espol-re
la situazlone e stndiare i sistemi più ido-
nei per tr-anquillizzare le Ditte e riporia-
re gli accertamerti nei limiti possibì1i ed
eq1l1.

lndustria
(Associszione Prov. degli Ind.rstriali)

[ollotamunlo invalidi di 0usita
Si ricorda alle aziende indnstriali che,

a norma de11'art. 17 del1a legge 30 giugno
1950, n. 375, tlrtti i datori di lavoro che
tbbirno rlle '^ro d:lrendeìze come oper"ì
e inpiegatì piir di i0 fersone di qualsiasi
età e sesso, sono tenuti ad invjare alla
Rappresentanza provinciale dell' Opera
Naz. Inr.. di Gterra, entro la prilna de-
cade del mese di gennaio:

1) f iùdicazione del numero complessi-
vo d.l l,ersonrle irìl)ì"grto rlle n-oprie
dìpenclenze, dìstinto per stabililnento, per
sc.\4 r Irer cPiegOr'e Ci rne.lieri;

21 le g n, rrliro degli invalidi clre si
trovano alle loro dipendenze con I'indi-
cazione per ciascuno del gìorno di assun-
/ione e dell" cetpgor:a Ji fen"iolìe clti
l' invelido è iscritio.

Si ranrmenta che, a norma del citato
art. 17, gli indempienti saranno punllti
con una atnmenda da L.5.000 a L.50.000.

lrndo rotrotlo inletnale

Con jl rnessaggio e l'offerta personale
del Irlesiderlte de11a Repnbblica è stala
alì.rli 'a c:Ìnìpj:rì, ler il soccor.o irì-
vernale 1950 51.

L'Associazione degli industriali, consa-
pevole dei sentiÌnenti di solidariet:ì degli
illdustriali verso coloro che non hanncr
laroro o cìre il ldroro harìr,o l,erdr.to, -a
di non potersi esintere da ognl partìcolare
rtccorttrrrd:rzioIe l,er il rraggiole lo-si-

Iirt0lari0ns d0lls ltallilri aUrir0ls stt
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bile successo anche in qllesta Pl'ovincla

della iniziativa del Coverno.
Pertanto, nel rinlandare le azjende a

quaùlo in proposito djrettanleùte coml1-

cato con allposita cìrcolare, si ricorda 'he
le solùnle reccolte (coflilibllto lxvorxtori

e azienda) debbono essere invjeie alla

Prefeitura dì Nttoto a nezzo vÀglia po-

stale od assegno ballcario intestato'a1la

Prèleltrrrì .le.' r cnll l ;lldici'/:^ne ' fo r_

do Soccorso Invernale,.

Biflsrttilxi0ils ilti laultaloil littntiali
L'nllinro conrnla dell' art. 15 delle ieg"

ge 29 aprile 19'19, n. 264, cortencllte prov-

ve<liruenti in nlateria di avviamento a1

lavoro stahilisce clle "i lavoratori licen-

ziatì da una azienda per ridtlziolle cli per'

sonale hanno la prececlenza nella rìasstlrl'

zione presso la nrerlesitna izienLla enlro

lln iÌll Io,,
Di tale disposìziolle si erano largatlten_

te evvalse le irnprese di costruzìoni le

q't,li lranrrn ltt eritlr'lle:rrrre"e a ri't'_
sumere nei loro cantieri quei lavoriltori

che hanno nÌaggiornlente clnto Prova di

capaciì.r e :rrr:ìccarnelll^.i I la\o'o.
Senonchè il Mìnistero del l-avoro, cort

circolare 24 aPrile iq50, ha rìtenrtlo che

la nornra in parolx non losse apl)lic'bile
per le inprese ediìi, rra solo a rlrrelle

a/iende le (' i r,ri\ i11 pr"Clt it" al'r,,T rrn

car,rl.Fre ''olllillll.rli\ o. I I i',-'-1.'le I''ì I i_

terlrto che, lr,r lP i.ì11'' '" e.lili, ': ri' _

sùnzione prlò avvtnire ttel teluIo seiÌ|re
clÌe i' l.rvoro e ,l 1.o,11,1e..6 de: lr\Òr' ir
crrì 1'operaio presta 1a sua oPela sje del

meclesiuro rrnico aPPalto.

lonlrNrs[ilotti allu ls[0i lttl lalolo

E' noto che a nor-t]la de1l'art. 162 del

Cocìice Irenale, neì casi jn cui le dìspo-

sizìoni di ìegge jn nateria cli lavoro Pre-

veciono Ia petta dell' amùlenda, è consen_

tito al contravvenlore dì ottenere la estill-

zione del reato lllecliente I' obblaziolle,

pagando, prina dell'en1ìssjone del clecte"

to di condanna penale o prillìll dell'aper-

tura del dibrl'irtlerrlo, lllr.t solrìlìl'r lri a:

ad un terzo clel massirlo della pela sta-

bili,i dalla leggc 1'qr In corrl.'il\'\rll/.orrP

conlùessa, oltre le sPese del proceclitr]en-

to. Si riti<ne offorl.rr'^ ì'elilol2 e (lr i

di seguito, 1e principàli djsPosizioni legi-

slative aiiualmerte vigenti iu llÌateria di

lavoto che prevedono coute sattzione la

pena del1'anlmelldà.
Appre dislalo (artt 13, 14 R.DI-. 2l-

9-1q38, n. 1906) a menda.

Assegni fomiLiari (art. 24 RD.L. 17-

6-1937, tt.1043) amùenda e mrtlta; (artt'

17, 18 D.t,. C.P. S. 1(r-9-46, n479) enr-

lren Lla.

Coropdne (ar|. 12 D.L.C.P.S. 6-5-1q47,

r1.563) airnrenda.
Asr^ic tazione infortuni sul lttwro(attl'

11, 12, 13 R.D. i7 S 1S35, r1. 1765) an-
ùÌrncla; (art. q4 R.D.29 1-1937, n.200)
anll]1enLh.

Cos:;o itttcgrdzione gxodagni (atl. 16

D. 1-.L. q 1l 1915, n. 788) arnnlerda e

nlilltx.
Assnttzione obbligctorio itvolidi'li

gierro (t|tll. 17, 22 Legge 3-6-1950, n'

365) aulnletì(la.
Assutrziont abbtigalorid reduci e tts'

sitnifurli \xrl.8 D.l-.L. 4 S-19'15, rr. 453)

^r1iur.n(lil; 
(art. 'l D.l-. 30 5 1q46, n.47q)

rrrrIr,r.rr.i (rr'. ll lìl.l . Ir 2 lq+", rr.

27) arlrnlenda.
Assurtzione ohhligiloria m tiloli cd

inl,otitti rtel lavoro (i\t1. 3 D. L. C. P. S.

310 I'l-t7, rì. 1222) lnrnrcncle.

Tulrl l.l/.t fia/?tlti!(i (^1-t- 29 R.l).L'
22 l-1llll n. lj;1) arilìÙ.nLlei x.t l0 R'll'
12 l2-lqlls, n.22::ì7) arn ÌenLlx

Tutela tlel lavoro delle donne e .fa n-

ciulli {^rl.2.1 I-egge 26-'1 1934, n. 613)
anrmentla.

Ricorrenze.fcslive (irt. 6 l-egge 27-5-

19,19, n. 2tr0) antùlenda
ColLocotie to (xrt 27 ]-egge 29 4-194q

n.26,1) atìrlllenLla.

fo ,lo i,tt.-,!t!t2ion? n,:i(ttra.ioni'o-
ci«ti (.t1.20 D.l-.L. 1-3-1945, n. 177)

al]rneììda e rÌultr; (ilri. 'l-f I-egge 2q 4-

I qlo n. 'lol) iÌlìrnenda.
l!-it'1t. 1.1 l raro (err. irl R.D- 1+-1-1(127

n.5'10) aùlnleliLla.
t.ihrcllo rli latoro \Art. l2 l-egge ì0-1

193), n. 1i2) nùlnenda e llrlllta
Orario di larcro (àrt.9 R.D.L. 15-3

1923, n. 6r)2) arÌrnrerlda; art. 17 R.D 10-

9-1921, tr. 1955) antulen(la.
Pr?vil? zr1 soLiole (arlt.11l, 117 R'D'

L.. 1-l2'3a, n. 1827) amorerlda.

Riposo sellin&nal? (ertt. 27, 28 I-egge

22 2 l$,1) alnnrellda.
INA-CASA (art. 26 Legge 28-2-1949,

11. ,1:l) rxlrlta-
Actuntottlht.tllo iÈd?ùnitù rli lirt 4 ; io'

nenlo i tpiegoti /rdttslrla (art. 16 R I)'
L. 8 1-1912, n.5) anrìerrda.

Istiluto Nazioinle Assiturazione tl4a'

Ltlti| (^r1.36 Legge ll 1 19'13, n 138)

ammeuda.

Artigianato
(Associaziort Prov. dell'Ariìgianet6)

l,a fteuionu $alda trgr I' ailiuiattalo

11 Consjglìo Reg. Sardo ha approvato

di recente alctrni frov'redinìerti' ploPosti

dell'Assessore ll Lavoro a hlore deli'ar'

tigiiìnato lsolano, rìgniìrdanti ilì Pariico-
1^re i1 credito rìll'artjgìanxto e lo sian-

zianrellto i:1ti treccsseri fortdi, ottde porre

le botteghe .rlìgirìe ndì1 cotlclizione di

acccdere liiltlrnelli. a ioInlt' cli plestiti
clìe per l)rrtiaolari e spetificLe caratteri_
.l'.lrP r ,.l rÌd.rt'o '" lei l: I ''
cessiià cor1ir1gen1i.

Iì printo rlei tLe pro!\erlìllleili: llr eir_

provato i'eLogazione della sonrnlx di I

50 miìioui, e carlltttre t1i soltenzìone, e

I,it, ,r l,,.r I',.i, r ,'.\o, ,l.rrÈ :zicr.Jt _

scontftrte nreriirVoli (lelì'ill)poggio e inco_

reggiarìrcrlto (1tll L-ll1e Re{ione, sjx con

ri...r.',r. . rl. ,, i. ..,ri ,' 'r"'r.' 'rr 'li r''
luppo iutL:ro, sia per le eccezioneli crrat.

teristiche tcanìchc t .olllììlelaìrÌlì cìcl ml1_

ntrl''lln l'rnLl rJ. l"-, ,r' i " l''i '' rir-

r r|lrli' '' i\ t'e 171n r', r I 1 ' re 1':'zinl'-
(ieglì inligixlli rlle nr.rriitsi:ìzjorri flerìsti-

, rr. .i ., ; "1.''r''r '. .1. 1 
'n.

Il jr.r,rralt It.)iiÈ,ìrllliìlìr' r'ìglr:'lili lo

:Ìlnzl:rr:tr:li .i: :rr' : ll.l ' :: :::: '11 
L'

lLù ì''l , '. '!: - i' I ..1 '.'' " <

irrrt,r.-e .rrili.''rr. ,, 
" l'-: ' (,.! ììl.. I JuFl-

,e ,itìi-rtrr- di q,r(trr. Qrre.ri inl'J, \el-

ranùo erogati con legge clella Cillllta sll

r)r'orrn.,l r Jell \.'," . o.l I l\nru 'elì_

'ito il l,.refr, ,l-' ( , l '.l.lo Ie.l i' o Fe-

s iolìiìle dell .\rtiti.Ìn Lfrr.

I :L LO .,, . i.,.lc .t,! l,tc,t' 'l^ ( nlllil:llO

è l'oggetto dcl tevo provve(iinìento -À

1,,'. { ',,ril:lt. e I lll l.ì'l; ^ 'r l.ìl''e li'
toLo collsuLii\,0, lo s"u(1io tlei Iro\'!e.1i_
rurrntì atti x lavorirt lo syiluppo clellAr'
tigixn.lo.

IelsUatione i.tì.fl.P.1. llt la 3ard00na

A seglrito anche dell illteress^nlenio 'lel_
I' Assessorato Regiouale del Laloro la

Pr esiderìza dell'E.N.^.P.1. hx licostruito,
'con decortettza 1" dice ìbre 1950 nÙn

propria Del:gazione per 1a Sardegna, con

SLLle rn L xqllil rl.

A clirigcre !a Delcgrziolte è stlto chìa-

nrrr. I A , ,.o I brl lo n (r ', (l'' RiJ

in lllr-isrto, per ollre cììcci enni, diresse

la stessa DtlegazioneÀ lloio c(l '1PPlÈ"7eto
anche negli xùlbicnti artigìani (1ì q11est:r

t,ro\iIr;i, (lu\e e ''lr,l\ P riro ;l _icnr'lo

'ì'lla sLrr ''ll'r' i 'til c"' 
"]rn 

ÌrL'rico n'li-
stico e conììllercilÌlt rlell' al-tigienato'

Il' ìn cotso arl.llc lx cosiiiilliLrìle (ìilix

Delèd,r,,io ìP f \..\.1'.1. l'(i'.. ,1'\:''.
di Ntoro.

I-a conrpleta liorgxìrizzazione dell EN'
A.P.l. in Serdegna, che oPererà in sltetta

collaborazione con le -r\ssociazioni del-

l'Arlig:iìtt Ìo. .\arrJ 'i'lllilìlìelrlc a liltor_

tare la produzione artigiana sarda ad ùrì

livello degno delle sùe tradiziolli'

Commencianii,
iI ,,NOTIZIA

lndustniali,
R ro,, è

Agnicoltori, Uorni
il vostro giornale,

ni di affani
Abbonatevi !

1l



RASSEGNA TRI13U'I-A.RIA

l. I t, Per le segtenti altre celegorie Ì' inrpo- te vistxto clall'Ulficio (icl Registro, sùl

sta è ]lure dol,uta jn ablronanrelto in bà_ qtlale debbollo esstrc annotatì giornal_

SpeCiali rnodalita di pagamen- se a carlo|i o cluote fisse: nrente ì qrrantitativi dei prodotti acqrti

to deil,imposta sull,entrata n€l- ..1) -,,].n." 
o spaci nrilit i, :lzien(lelj stati, (iistintalllente Pel ciascllna cltegoria

l,anno 1951 per arcune ."t"go*L " o'rl^l'Llil:,.,,",,i 
ù111tue, assjcurxzìor,, ill*],i..I"3'i,Xl'ljl:.,t'i: ,lffiilj'i ffl

di entrate bestialrre (per qLrestl categorie le i-ìiolria- posia sarà poi colrisposta sLll totale degli

I-e (ìxzzetti Llliciale cltl 29 dicentbrc razione cler.e esscre !l-escniata cntro il 3l acqLristi tlfethtati dulantc la seiiinliÌna en-

19i0 n.2q7 ha ftbblicato il If. Àlìùistc- grrìneìo 1951). fÌo il hrnedì srrccessi|o nrctliante versa-

ri:.-le '11 dìcentbre 1950 l-ecatrte speciali Toli csercenti che iniziono la loro at- lllellto in c."c postale o\\el'o c, lr l|Posi-
lrodalili! c1i pagamento clelL irrposta srrl- lirità duranlo I'tltuto, can! pure colo/o zioui (1i rllnrche sllllo stesso regisiro a

l'rnrratà ncli xnno 1q51. ch? esercitatlo ottiritò slogio,tqli (lret)- seconda dell'inrpotio (le1 trìbuio. Con lo

a) - Abbonamenti binlura, ntoloarolnro, fro loi per coLlo stesso sistelne !i corrisPonde I'i posta

,\nche per il corrente enno 1e soltoin- ter2-i .cc.) tlcbl)ona ltese lor? h ttichia- ]le1 jl passaggio di proLlotti da perte dei

rìicare categorìe sollo tenute a cosrispon- r0zio ? oll'Lilfitio .ltt R?!:islro ris?e/- produiioli d11 lllogo di pro(iuzione ai

der-e finrposta snll entrtta ill abbonalìren- tit,omcnte ( 1ro due ,lntsi ed a lro t!t? ProPri ncgozi c1ì l'entiila al pitbblìco.

to iI b:se alle enrrale consrglLite e1 nlese .lall'inizio d?tle dlliNi/ò slesse, i - Ptr gli atti enoìronlici (li cui alla let-

lr)lù. prerie presenrezione.li aPl)osite di- tlicatttlo l'onnonlare pres lo dell'.n- terà e) l'ìlìlIosta è dovlrta nella mìsura

chjarp.7ione otf Uffi"io ,ì.1 Registro entro troltL consegùibile, s tla quote I' Liflicio (lel 3'l'" all'atto jn crri il grossista eìfet-
il rrrese di febbraio p. v.: tiq iderà I'i tposla salt'o conguaglio- iùx la \,endita dei prodoiti ùÌxnjPolati jn

l) - esercel]tì |ubblici eselcizi (coì11- base rllo stesso (locnmrrto e ìn aggiunta

Iresi i diretti proclrrttori che provvedorro b) - Altre modslita di pagàmeflto alle iurposta tìovuta ir cìipenclenza clellr
alla sonllninistraziolre dì r'ino in localì (itllpostx dovtlta llrìe rolia tanto). yrn(Lila siessa.

t

aperti al pubblico);
2) - arijgiani alrbulanii;
3) - eselcenti prestazioni al dettiìglio.

Sono escllrse dall' abborlalltento 1e pleste-

zioili effettuaie in clil)eDdenza di conven'
Ienzione scritta e qLlelie inerenti a ìa\.o_

razjoni, riparazioni di nÌerci e prodottì
che fornrano oggetto di fabbl-icezione o

di conlnlercio da parte del richiedettte la
presinzione. Per tali prestazionì l'ifirposta
è dovLrta i base a iattura;

4) - esercerìti iraspofti clì pelsolle
corl autovettrre t1n piaz.z,a o noleggio di

rinÌessa, \'etiLlre da fixzzlì, ltlotoscafi, bat_

telli ecc.
5) pr-ofessionìstil

6) - a!cntì di cxnrL.io, cotnntis:ìona_
ri dì horsa e cÀmbia !allrte;

;) - .l,eJ /i^ ri.'-i ,.-. r:' fl:r'.rri.ì''.
agenzje di ciità .lelle Ferrotie dello Stato,

agenzie ecl uffici di liaggio e turìsmo,
iuprese di ìùbarco e sbarco;

S) comrnercianti esercentj la ven-

dita al plrllblico. Rignaìda le Yendite al

diretto corlsnmalore da clÌiuqlle elfethlate,

' r_'r .-i 'r"d r.ro i r- ri.oli. itt nego..i

r,pe:ri al pubblico 11rÌrniti dì iicenza di

coxÌnrercio per 1a velldita àl pubblico,
orrero al11bulàntemellte, colllprese le velÌ-

dite di generi alimentari a pubblici eser-

cizi, ospedali, fiense, convivenze, con\'ltii
ecc.; sono escluse dell' abbonamenio 1e

,''ro,te, Je io_r,rrrrre e le .o.lllnilì'{l-j./iolli
elietlLlate in dipendenza dj con!'enzione
..r'irtr, rrottcìrè ìe vcn.'ile e'Iel'rla'" nei

confronti di commercienti che acqtlistano

fe- i.ì r.\'endilx e di innrlilrirli e lrllg n'

ni che i,npiegano le merci acquistxle nel-

la fabbricazioui o riparazione di altÌi pro-

dotti. Per tutte le Predette vendite esclu-

se dall' abbonamento, I'itnposta è dovrlta

nei modi e termini nor ali in base lt fat-

tnra o equivalenie documento che deve

essere obbligatoriarlente richiesto dall'ac-
qrrir,lìre e ri'.-rscir'o a cttra d"l rettdr'ore'' 9) - venditori arnbnlanti.

1) Prodotli ortoflarafrutlicali e d?l-

la p?sae, ltot'tt, pollaùtt, co iEli e cdc'

ciogione.
L il]rIoste si corrìspollde tlnx !olta iarl-

to all aito delle intrtrissiorre in con-:rtnlo.

Sj ìntende per atlo Lli ittrntissione in ct»t_

silnlo:
a) - I acquisto da parte dci cotitnel_

ciauli deitaglìanti con negozjo fìsso od

ambular,ti, compresi gli spacci nrì1itari,

azjen.lali e di fabbrica e sjrnili nonchè,

p.r i pro.luttori diretii, ìl I)iìssaggio .lal
Ir _. 'i '-. .r.:. i .rr. ..1 r" 1':io r'e:.zio
cli r enclita l1 pul.bìico;

b) l ecqlristo di detti pro(lotti da

1.r , .ri . lr. .-ér.i ,rì,1^ trr colìrrtlercìo

od unr indLrstrie (alberglli, rìstoranti, caf-

iè, pxstjccerìe, collcgi, lnense) li consrlùa
tl.r.r...rt,-r.,e 1.-" il 1,i^1 

,.in ..orì lìercjo o

la proirria industria.
c) - I'acquisto di detti Pro.lotti pres-

so grossisti o cotlln1ìssionerj da parte di
privati consLlrnàtori;

d) - Ì acqlrjsto cla parte cli inclttstriali
che pro\,\.edalo alla nranìpolazione o 1a-

r,orazione dei ploclolti;
e) l' acqnisto .1ì dettì prodoiti da

parte cli grossisli che Provve.lÀno alla

maùjpolazione o laÌolilzicre o colrllnque
ad un processo c1ì conserlazìone dei pro-

dorti r.'.1.-irììr . l'e r', rg :.' al', rarrl" i

l..rniterì lisici.
L'irnlro:u er l'.' z'ti ec ''rn'rr'ci di crri

ir:1. Ie-t..r), b)..J . .l) ( ' \'rÌa lr'l'r Iri-
srrra deì 3",r, per I iiori ireschì, il pol1a-

n e, i c,niqì. ,' lr ..'','"i.otr' e lr' ìla ttli_

sura dei 2",'" per ì plodotti o ofrutti.oli
e rlelra pe-cr e l,er le l'o\:Ì e 'i .^lri-
sponde a cura del r'enditore in base a

lattura o eqùivelente clocumento, e acrtra
de11'acquirerte se l'acquisto è efietttraio

11fe..o lì,odr',ori nel rrL,§o di lrod r,'n-

ne. In quest'ultirÌo caso è però in facoltà

dell' a( (l''irettle Ji :t's"'r ere l ilrlro'll i'r

base ad apposito regi§tro, p.eventjvanlen-

l-'irul)osia assolta una Yolia tanto n€i

rnotli predetti è comllrensiva di qtlella
rlre -:.r.bbe ,ln\rr,jr ,,'f trr'r. gli altri I'lt'_
saggi, escluse la vetldita al lninllto per
la .]rla]e \,ige i1 sisler1Ìl clell'abbonalttento.

2) - Bitra.
L'imposla sull'enlrata lei il coùn1er'

cio cle11a birra di proLlùzione nazionale
(aliquoia 5,50:") si corrisponcle tttla l'oita
tal]to ilÌ allboniurento a cure aleÌ fabbri-
cante, e per q1lt1Lì di l)rovenierza estera
(rLliqLlota !l'.) all'atto dello sdogananlen-
to. TLrLti ipassaggi successjvi, esclusa la

ren.iLLr .l rniItr o c le . lnìr:lli-tra/ioni
nei pnbbìici locali, sono eselti da imposta.

3) - Ca.f.fà e surrogati del caffè, the

L'inri)osta (iliqllota 9'l/") si corrjsPonde
una \.olta tanto ali'atio delio sdogana-
ù1erto per i prodotti di Pro\:enienza este-

r:1, o\\elo :. crtra dPl lrod l'1,,r. o\e ,i
Iralri di fro,lo,to n:z.orrrlc 'r. .li, rt" 'r'
lascio ali iattLlre nei termini nornraÌì. Esen_

zione per g1i altri passaggi, escltlsa Ìa

\ exJ;It il rìr'rì.r'o c l:. -n.r'rlril"'.rrzione
nei pirbblici locali. Deve essere però nota-

to clle per le Ìiliscele di surrogati di caifè

con caliè coloniale iorlefatto o con estrat_

ti di qltesto, I'irrposta è dovuta ne1la mi-
slrt (1" ) e tet'nrirri ltorrt a' lrer ogni

scal1ibìo jrlcìipenderltefleliie dal tributo
assolto snl callè intpiegato nella miscela.

1) - Prodolti Jeltilizzanti onlicritlo'
ganici.

L'imposta (aliquota 5'ìl) si colrjsponde
llla to't/ l? 119 .1 6.r1: Jel ProdlLrore irl
base a fattLrre ovvero all' atto deilo sdo'
gjrnJnrprlLo lr, r i l,-odolli di pro'enierza
estela. Tutii i fassaggi s ccessivi lono
esenii, compresil la rendita al mintlio.

5) Prodolti pelroliJeri, cQrburanli
e lubrificanti.

L'iÙposia è dovuta ilna |olta tanto al-

l'atto dello sdogatamento, orvelo - pel'
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i prodotti nazìona1i o nazjoilalizzati da

estran-e clalle fabbriche o clai depositi na-

zionali - a cura di chi effetttla la estra-
zione, con versamento diretto sul c,lc del-

1'Ufficio del Regjstro. L'iurposta assorbe

tutti j passaggi successili colnirresa lx
vendita al mintto, escluse però le vendi-
tp eftcllllare n". negnri d gcr s : ,'- ,;
(clrogherie, colorerje, l]resticherie ecc.) per
le quall vale il regime della coriispon-
sione dell' in1pcsta ir1 abbonalnento.

6) CombustibiliJossili.

L'irnposta è dovuta lrnx volta tanto Per
i combrtstibili lossili cl iupottazione nella

misnra d.l 5.50% e per i combtLstibili
fo-silr naziona'i r' "iì Iri"rlrr ,1, I 4". '-
spettivamenie all'atto dello sdoganamenio
ovvero a cllra dell'Ente Approvvigiona-
mento Carboni e dei plodrtioli rezionali.

L'imposta assorbe tutti i passeggi s c-

cessivi, corlrprese h vendita al nÌinuto,
nonchè 1e vendite del carbone coke pro_

dotto dalle cokerie e dalle ollicilre del gas

e degli agglonrerati.

7) - Speciolità e.lici oli.
Anche per tali prodotti L'inposta è do'

v t, lrna volta tanto il1 blsr a fattLtr a a

crrra del f.bbricirìle o fl'ùtllrllorc l'":
prodotti nazionali (aliqLrota 6ol") ovvero
con paganlento alla dogana per i prodotti
di provenienza estera (alicluota 10'1,,). La
irìrlo.la è conll,rcn'ita dr .rrrti , 1,,.".';'-i
successivj, esclusa la vel]dita al mirlttto.

B) Aas fielano.

Regime di inrposìzìone nra volta itnto
a cura del produliore (aliquota -+,50). La
jmposta comprende anche 1a vendita aÌ

minuto. Sono csclllse però da tale trÀtta"
mento Ìe vendite dì miscele di ]netano
con altri gas.

9) - A1s f'rolqno ? butano ? loro ùi'
scele.

Regime dì imposizione nna volta trnlo
come al nlrrnPro lìrecederle {al:quol:r lllli_

ca 21%). t-'irlposta assorbe tutti j pas-

saggi con'rpresa la vendita al tninÙto an_

che per le giacenze esistel]ti al 31 12 50

fresso ixbbr.cerrli di rìl'-,Plr. colìce5.io'

nari e dettagliatlii.

10) - Baccalà e slocctdisso.

L'iùllosta è dovuta nelìa nlisùra rispet-

tivaflrente del 7% e 9:,, aiL'atto dello sdo-

ga naIrerlo. ed a-.o-be,lllLi ilì1"a9!,;
sr.rccessivi, esclusa la \rendjte al ù1irt(o.

ll) - Zuccl4ro.

L'inr1,o-izione rrn:r rol.a taì,to nella lni_

5ura del 50, e 8,i0'" I,rr lo zrr,cìr,ro ri-
spettivarnente di prodtLzione nxzjonale e

di provenienza estera, a cura del Procllt!
tore oYvero all'atto dello sdogallanlento.
L'imposta assorbe tttti i passaggi suc-

cessivi esclusa la vendita al minuto.

Per lo zucchero destitaio ad usi indrt
striali 1' aliq ota è del 2'l;. L'acquirente
per gli acquìsti effettuati nelio Stato pres-
qo frodLrlLori deve fro\rte h p-oltrin
qualità di industriale h-asiormatore nle-

diaute esibjzione di apIosito certilicato
della Cameta di Conttrercio.
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12) Spezi?.
Inlposizione lrlla volta lanto nella mi_

s r . dei I8 , :rll' rrto d,lh intl,ort,lz,one
(sdogananrento). L' inposte assorbe tulii
i passaggi successivì esclùsa la vefldita al
rnlù1lto.

li) Lierito.frrsro Nr p0nifimzia c.

I-'irrIosta (5"i,) è cÌovuta uua volta
tlnto a cura clel ixbbrìcaute ovvero all'ai-
to dello sdogenamento (8,10"i). I1 tribrrto
così assolto àssolbe tntti i passaggi snc-

cessivi, esclttsa la !enciita al Lrrinttto.

D sposirionì comuni
Le failure o note e\,entualùente rilx-

sciaie Per tlrtti i Iassaggi esenti jll qùanto

f imposta è corrisìrosta in abbonaùenio
o lrna volta tanto con aliLltlote condensate
sono soggrtte alla iassa fjssa di bollo cli

I ì,r. u\e l .'o llli rlocllrlìel'li fnrrì lo

seiralxio a.ldebito di spese di trasporto,
cli inrbrlligrio od altro è dorrrta 1 imPo-
sta rntrata 'j",, limitat!ìùretlte a trle ad_

clebito.

'Iassa di bollo 3u'o sui docu-
menti di traspo rto

Il À'tillislcro delìe Finanze con circolale
l0 clicemb|e lq50 n. 112900 ha prorogeto
per ì1 1951 ìe urodalità di pagxmento della
tassx clj bollo slli clocuùenti cli trasPorio
già pr.evislc nel 1949 e 1950.

Ne dieù1o t111 breve riassunlo:

Litp? n ttotttobilist ith? in ronaP'riott(

Sono llraristi rrc sistenli di paganlenio.

CIi Uiijci clel Regisiro in\ittrenno le Dir-
te che per 1' arlno 1950 hanno Prescelto
un determinato sistema di pagaruento a

rljchiarare per iscritto se intendono o fie-
no continnare a corrisPondere la tassa

arche per il 1951 con il medesimo sistenia.

a) - Sistema di pagamento n. 1: bol-
lazione preventir,a dei biglietti sulla base

uniteria di una tassa fissa stabilita in re-

lazione a ttn prezzo medio.
b) Sistenla di paganento r.2: bol-

lezìone con timbro a calerldario sn tutti
i blocchetri clei biglielti con obbligo della
lellrl.r 'r, | , egi5tro .i car.co e -c:rri.'oi
paganlerlto della tass:r in nrodo virtùale
presso l' Uilicio del Registro;

c) - Sistema di pxgaflento n.3: pa-

gamento della tassa in rnodo virtlÌale pres-

so 1'Ullicio del Registro con la tenrrta

del solo registro di carico e scarico. QLle-

sto sistema potrà essere conferlìato solo
per quelle ditte che ne henno avuto la

autofizzazjoùe per il 1949 e che non han-

no 5rDiro ljÌ revocl dell ilÌto-izz:rTiolle
per il 1950 e che non haino subito la

r-evoca dell' .t],(orizzazio]Ile stessa per àc_

certata irregolatità o per altre cause drl-

rinte il 1950-

La circolare reca pa icolari avvertenze
circà 1' nso e rilascio dei biglietti.

Esercenti di lrqslJorli ettra rbatti di

l) Nolpptsillori di arrloreltrrrp da ri-
messa (a non piir di 6 fosii prestabiliti
oltre quello del coflducente) e dei colì-

ducenti di alrlovettrrre con texì o con
servjzio cli llosteggio in piazza. Restano
cottfelltr..te l,el' ", UrrJ ìail 'e Ji\lrosi-
zjoni impeliìte cou la circolare I 1l 1!)49

i. l5aq72. Ossia la tassa è dolLria ir ba-

se all'ilnporlibile steiììlito agli elirtti .lel-
I' imposta s ll' entrata collisFosta ill nb-
bonamento.

Jlrloì'rll'r'rr,, l."l,c,lo i e '. 
.

alrrezz'li e tollrrrcjtliI'e rr.Jtor -:' '

\one qI:rdo la crpr,.i) de'ìa r,:'
.111,err i .qi lro.,i .,l-, qlr!l^ del corr.:.-
!, ìle. V..l; 'r', ..tt 'lìr lref .','ga' "1116 i.
n.flrp cor rrr' r'p r' "ln ( i...'i_P .o1 ..(i_

taia e ir1 qùclia in dete 2r-11 Illls n.

Isl 7,r. k ,, r',1 . .r n I qUe--o 1,.^l,o.itn
che possoùo Yerilicarsi tfe cas!:

a) se il nole*!io ai!ier:e in rel::l_

zio:', .r1 rttrttelod.lle fe-iott(( ^1.'"1'_
, -'u .l r'l -, , ,l I b:irì- t, :':. -' -

nlrnii brÌliin irÈ.:a I L'.::a:a .l.l 1..:'
-ìira. ii: aitr:1.ì:l ::::1" :.:

:/ .:' _,. j.. -- . j.'

LrIrrrirt., ,' io'i:::::::r-_( i \ :-i. :. ;:i
te doYraùno rilasciere Lln bigliÈtto cumtl_

latiYo che deve seguire i {iaggiatori s11l-

1'autoveicoio durante i1 r,ìaggio. Di cltLesto

caso abbiamo à\'rlto occasione di occLl_

parci in rìsposta acl u quesito nella ras-

segna del N-..6 del me-§e di gjugno 1950.

c) - se il lreTlo rlci bigliPll' rÌo ì )lrn

essele deter ineto preventi\'amente che

in via presuntiva, il biglietto potràl essere

pr on,isodarr ente bollato sulla base di un

Prezzo rnedio corrispondente alla capacjtà
(ì.li alltoveicolo e ad 1rn percorso mecìì0,

salro poi a cLrrrispondele x saldo la lrssrì

di bollo ditfe.enziale 3% s lla faitlra che

a trasporto esegriito dovrà essere rilasciata
xnche agli effetti dell'imposta sull'enlrrià
mediante applicazjone dj marche da bollo
annullate dalla ditta stessa.

fiislolls a ruosili
Le do onde a quesiti lributari for-

mulate dullc ditte istritte d q esta Ca'
t?ra di Contn?rtio dovranho l'trt, ttirc

enlro il 15 di ogfii nese i ttodo che le
risposle venga o pubbIicate possibilnente
hel Notizidrio del mese.

lmposta straordloarla prargres§iva §ui
patrlmoolo

Carto Giuseppe - Proprielorio La

vaiutazione dei terreni è fatta dagli Uifj-
ci DistrettLrali delle Imposie in base a

coelficienti stabiliti dalla Commissione

Censuaria Centrale da applicarsi sul red-

dito domiÌricale. Si tratta di valutazione

auto atica contro la quale il contfibuen-
Ìè rìon prrò ricorrcre allP Colnrric.ioni

^nruini)tr:ì 
i\e -e notl ler qLte. ioni ri_

Ilettenti la non cordspondenza dei fotrdi

alla qLraljià di cultura risultallte dal ca-

tnsto. (es.: il terreno è riportaio in cat3-

sto come vignelo o oliveto mentre si tratta
di semplice sernirÌativo).

SeddL Mauro Ptofietatio - 'lùtte
le inrposte e lasse e contribllti a favole



Cello Staro Irovincie e corrLlni e altri
f "i . rr, riz,,l ''Fr lc<le .rllr irlpo.lzin-
ne cli triblti obbligatori, possono essere
(ìetratti d.1 \l lore (lel patrinlonio pllrchè
iiierÈnti:i a periodo anteriore al 28 nlàr-

-o lrl; L Jorr.ri iÌ ixle dxri. Le -,r l.zioni
nrinisieri:lli hanno precisato che si intcn-
dono ,do\,uti' anche qnei triLrùti che so-
no siati accedaii e delinì1i jr epoca suc-
cessiva al 23 ]lrArro lql7 cor decorrenza
clal periodo enteriore alla daia stessa.

Serà sufliciente corne prova 1e esìbi-
zione rlcllr r;rrt.ll, csxiiorirle

I i rib I clì. I il elr I(1ro ro| I'ui,
jncluclerc i coniributì ùnìficeii in quanto
non llnnno carelterc tribulario.

À sslstenza e rappre6entarza davanti
agll Ulficl flflanzinri e alle C',mmls.
srooi amministratlve

Ulpiera Avrotata L'xssistenr-a e

1a raplrleseniànza del contrjlllrente daIall-
ri .rql, | Ìfi,i I r r rzi ,-i e :]lle aonr.ìi*in-
ni Irt,rini(,flti\ ( cono relol.tre dr l,-p..i,e
disposizioni di legge (arit. 33 e segrienti
del R. D. L.7 a!Ìosto 1936). Finorallella
prassi, specie ìn tiiccoli anrLrienii conre
qlresti, le Conrùliasiori si sono sl:rtsso al-

loniarlate .ìrll a1)|lìcaziore clelle predeiie
diil)bsizioni. À1a il -\linistaro con recerie
-:::t.:. (iell il serierrìbr-e u.s., rì. ii-j5260,
-. :. .:i:ìra:ìì:Ìc li Ìrie-i:rì osserviinza

:. ::-:r.i.r. iÈrr::ir il par.re dell -\r',, o-

:: .. .:i l S:rÌ. clle n(i riìpport; con

. I ::::::i.:Òiìi ernirinisir:.tilc le peisone

- 
_ :::::: .il. e-iÈrcizio della assisrenza e

-' .' r:L:L::..rlr' ill rll.r eri.' ÌriLr'll1-:.

devono essere nrlrnite di regolare fiandx-
to, ossia di atto rlola[i1e o di scrittrrra
privaix alrlel]ticata. Ciò rigirarcla anche

91ì Avvocali e Procuretori per i queli non
è valida llei predetti r.plloltì la delega
rll,l,u.lJ :I ."Ce el' rvri. ' r i rt,'i, i, r,

pcrsorlale con fimra della partc, àrltentì-
cata dal procùratorej arialoglnrenle 

^qnairio è conserìtìio dal codice dì P a
per qnanto rigllarLla la l)rocure 

^ppostain celce al1'atto cli citazione.

R. M.

C. 'ol'u l'c.'\elll l ll"ll' f", l.'i.'-( il'
q,'(.ri I-irìi lio-1' .li -"'rrr"iu ,'ì , .'r..
gnalano indebiie iscrizjori a flrolo per
red(ljti ancora coniestrti o ese ti per non

a\:cr raggiunto i1 ruinirnc irtrponìhi1e di
I 240.000

.\'L,i:rr.ro rol.rr .r. tlrrìFre ''e':.o :rì-

lormiìzjoni Iresso glj ùliici cornpettnti
.ir.r i , fi pri .e.r I r ' ll- i, 'z'or.i r'-i
rtoii PrinciPali i951, e ci lisulta:

1) tali Uifici in base allÀ frcollì loro
concessa dalle clìsposizioni iu Yigore her-
no proceLhrto alla iscrjzione (1ei red(ijii
calÌtcstlìti nLrrmillnlente neila nlis!ìra del

lii o ..Ler : . .l ll r ll. ,^

t,,r 't ',.,''o .,.1, r'it ', !r rlli a',,,-
,ì"-.i.')e .l: i Lr 1. S^,o i r l,o. I' -

si I ijcrjzjonc è aIIenrrta pcr la rotiÌìitr'r
(ì.1 red,:Ìito acctrtato- Tali c,ìsi r-iguerrla-

no i reclLliti co rÈstali per i ilrreli è stia-
scor:o hrngo iempo dalla date dtll iÌLC.r-
1;rnrenio senT^ .he la Corrrll]issione Di-
sirettuale si sia aucorx pronunci:,.ta.

Lx disposizione che limita la facoltà

dell' Ulficìo alla iscririone de1 50"'. del
reddito 

^cceltato 
riguarcla solo i profitii

d' -1._','. ( . t'lutql. Ìl' , ,,t do.i rli irtt-
posta arretrate, i contribuenti possono

chiedere lx ripaltizione deÌìa so rnra jscrit-
tx in diciotto rate.

2) Ia legge cìre el',va il limite di eserl-

ziorìr a L.2.i0-000, giii approvata a quan-
to pare (h1 Parlanlento, rloll è state an-

cora luLrbljcata nella Cazzetta Ufficiale.
Lil I tti(i l,pftl,ì ^ l',r'rtr^ dorrrto i.,ri''ere
a iuolo anche i rcdditi infeliori a detta
. i.r.. l' clr'a|o ,l'e .e lr rrrr.r'r le8Ùc

alliì decorrenza dal lr gennaio e jn base

alla nuove procedura di accertanrento
(.licIjàrazione del contriblrente e .ontrol-
lo da irar-1e dell'amnrinistiazione) risulterà
che i reclciitì isclitti rlon raggiungono jl
nririnro iurponibile cìi L.2'{0.000, e i red-
ditì stessi do!ranno essere elinrinxti dal
rtlolo e ìe relaiìve imposte rinrborsate a91ì
interessati.

Bollo Avvisi al pubblico

Diuo LJi-;o Mo'rri \'i 1,rnp-in rrr r
cir(oliie frcsclljssinra che la rigùarclx. Il
pagarìrerìto .lelle tassa di bollo per il 1q51

negli x\\'isi esPosti x1 pubblico fatti nre-
diiLnte Iitiurx o con qùalsiasi altro nÌezzo
su rirateria clì\'ersa alla certa, esistenti al

3l l2 l!a0, do\,er,a essere eflethrato Dres-
so I'Lrlli(io cful Regisilo entro la data

slÈsìia- ll llìnistÌ-o clelle I'inanze ha tutta-
\'ia conselltito il pagiìulento della tassa
(lo\'r11lì lino al 3l genl1aìo 1951 senza

consegurlze penali. A partire dal 1' feL-

braio i ritardiltÀri dovranflo soitostare alle
penilit:i di Legge.

CCNSCP.ZIC ACRARIC PRCVNA]CIAII N r.l cRo
Enle aulorizzalo a eserc lare il credito agrario d'esercizio Enle ammass6iore per la Provirrcia di Nuoro

tonilmi - fintirriltourtniil-§sttti di lllaglsrg-lilafflins s altruri .Tulli i fitodllti M l'aflrirollura - Ulnililo tollstlittg

ENTE GESTORE DEr MAGaZZINI GENIRALI PtR LA pROVINCIA Dl NUORO
DELEGAZIONE PROVINCIAIE F. A. T A. (Fondo assicuralivo tra agricoltori)

ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI
Direzione e Anr ministrò zione Nuoro
Viè -trieste, 2 - Iel, 21-70 - 20-81

Agenzie: Bololana-lsili - Macomer - Sorgono - Siniscola - Cuglieri -Torfolì -Lanusei.
Depositi: Gavoi, Sarule, Tresn u rag hes.

tta MICH ELE COTTO NE & FIGLI NUORO
OFFICINA - VIA ROMA; 56 TELEFONO 24-32

LRTTONIERS IDRQULICO
RPP!RSCCHI

Magazzini di vendilò Nuoro
Piazza S. Giovanni - Tel. 2l'11

SRNITRRI
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Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese «ti novenrbre 1950

La Direzione cleclina ogtti responsabitità per gli errori di quatsiasi genere eventualntente incorsi nella

compilazione dell'elenco tlei protesti. La.Direzione si riscrva rti rettificare gli errorisu richiesta docunen-

tata ctegli interessati e dietro pagamento tli wru tassu d'inserzione'

Non si accettano richieste di esclusione.

2 Abbrte À4ario

16 Àcce Giovanlli
30 Bonino Ottavia

lah del llominatiro I rosidellxa

Protoslo

16 Murr11 l-lrigi
6 Nurra Giovanni
l6 Pirxs Fralcesco (Elettricìsta)
2 Piras Mallelra
6 Pisano Pietro

30 Pisu CiusepPina
30 [']itzalis Cirtlia
17 Piizalis Rajrlìofdo
16 ,
2,'

l7 Pocl,la Cicr:rri
I6 Por.rL \i.cl3 e L:.i R'.:.::l
30 PusceCd,r Ciulia
27 Rinaldi Fr anco

27

11 Raggju Sah'atore
11 Rlrggirl Cateriùa
18 Salvagnini Aldo
.6 Sanna Salvatore
6»

30 Santamaria Dott. Ciovanni
4..
I Sxntoìri Gìola0ni
2 Sassilro ALaasandro

3f Sechi Girr:eppi:r:r
13 Sedda Antoùio
2 Serra Adele

27 Spotti ViDcenzo
26
20

6 Tedde Antonìo
2 Loi Sah,atore

21 Manca Giovanni
17 À,lanca Liberato
17'
2'

17 Melis Francesco
2 Balzeno Giovanni
2,

Nlloro

lmprrlo in

liro

1.567

3.000
5.000
2.000

13.280

10.96q

6.000
1.000
5.000
1.001)

t.500
7.500
7.000
3.000
3.000
5.000
5.000
,t.000

7.000
1.5C0

1.100

5.r,100

2.400
2.6.10

5.000
10.000
2.000
2.000
7.000

14.200

5.000
4.000
1.500

4.q40
11.000
3.500

14.000

r0.000
60.000
25.000
10.000
10.000

36.500
3 000
2 000

2.500
6.500
3.000
2.000

11.417

16.555

2 000
1.000

7.138
5.000
5.000

Nlloro

Aritzo

Arzana

Barisardo

Bitti

5.00u
3.000
7.500
3.000

5.001)

5.0r10

f.I lìtl
'11ì?

50.000
31.581
43.113
15.790

7.500

5q.976

30

13 Calori Rritt Pasqttaljne

6 CangeddLr GirtsePPe
, Capez Aitilio
It Carta Laj Angelìno
18 Carzedde Luigì
17 Carzedda Nicolira
6 Casali Ugo

16 Cas la Cesale
1 Cau Ciuseppe

30 Ceccarini Vincenzo
l1 Cecchetti(Carabinjert)
6 Chironi Salvatore

13 Chisu Giov. Andrea
27
6 Conchedda Pietro

20
30 Contu Antonio
16 Corda Cosirno
20 Coro Giovanna Mrllia
30 Costx Paolina
17 Cllbeddfl Francescir
2 Cugusi Ciuseirpe

30 Dasso Arìtonio
6,
2 Delogt Salvatore
6 Delogu Raffaela
6 Delogu Salvatora

16 Depratis Giovanrli
16 "17 Deriù Salvatore
6 Desortes Pietro

20 Dussoni Secondo

tl Falchi Dott. Nicolò
17,
17 Falchi Dott. Lrligi
17,

27

17 Falchi - Farmacìa
27 Fancello Lussorio
2 FLorenzo Egisto

20 Fresi Giovanri (lllanxstddas)
2 lan0acaro Paolo
11 Ledda Cavino
6 À{asu À'laria

16 Nlatiana Rosa
13 ,
17 Mercante Loi Giovanne
13 Monni Paolo
6 Mossa lllondino

20 À{ulas Antorio
20

,
2

;

2

3

,o
29

6

6

17

t7
2
2

Deiana Francesco
Del1lrlrtas Frencesco
Ferrai Carmelo
Mascie Francesco
l\{ucelli Pietro
Nieddu Abraflo
Piras Attilio

Puddu Beniamino
Cabras Alfiedo

MLrcelli Egidio

Bandinr Gìov. Antonio

e Chirr:a Vittorìo
Milia Giov. Antonio

Pirino ArÌionio
Solinas Giov. Antonio

18



xr
' 3 Cubeddu Maria Bosa 4.000 Pjstis Ferrero Mariangela

28 Derirr Raffaele
e Àtocci Antonio 13.250

' 28 , 60.000
28 Deriu Raflaele.

e Mastino Maria " 6.000
10 Lotti Cregorio ' 49.994

2 , 170.000

7 Masala Vincenzo , 41.080

10 , 200.000
'22 ' 50.000

22 50.000
22 , 50.000
22 , 50.000
2 Piflna Raimondo ' 50.000
2 " 50.000

22 Porta Giuseppe , 54.000
13 Carta Frarcesco fu Franc. Desulo 10.044

13 Peddio Francesco di Franc. 5.357 Tarda Marja
20 Peddio Francesco ' 24.000 Dalu Nìcolò cli pietro
7 Peddio Maria di Erm. , 5.000

Peddio Sebastiano , 11.355 16 Cadau Ciovanni
13 , 5.718 28
2l Zanda Stefano - , 142.000 28
2l Zàndà Sebastiano 142.000 74 Chirra Salvatore
2 Siudaco Dorgali 25,000 28 Ena Salvatore
17 Vargiu Cjolanri , 7.000 16 Esposito Renato
16 , 8.000 22
2 " 3.000 14 Pischedda Bonaria
2 Cosleri Gavino Cavoi 10.450 19 Sannia Costantino
2 Sedda Michele , 4.180 14 "
7 Piredda Dotoretta Genoni 47.059 19 Sechi Luigi
7 Zucca Ciuseppe " 3.000 30 Gùalà Genoveffa

16 Boi Ciuseppe Gergei 2.700 17 Dessì Michele

20 Dedoni Giovanni 25.000 7 Serra Salvatore
' 16 Atzori Salvatore lsili 1O.0OO 30 Usai Antonio di Raffaele

24 Ciorgi Elena , 15.600 17 Contu Antonina
' 11 Chiani Ubaldo 50.000 20 Dalu Giuseppe

16 Isodini Luigi ' 5.000 8 Fideli Caterina

2 Laconi Angeto , 10.650 16 '
16 Pes Fratelli , 200.000 17 '
t5 Pinna Arrt. , 3.ooo 17 "
16 piras caterina , 20.000 3 Cuiso Severino

2 Schirru Giuseppe , 10.000 6 '
6 usai Luigi retzn ;;òò 17 Pintus Mario

, 3-OOO t7 '
2 Boi Margherita Laconi 3.000 17 "
2 Coni Ciuseppe , 2,000 ' 17 '
2 , 2.ooo 16 '

' 27 Corona Giovanni . 20.C00 13 '
27 3o.ooo 13 "
2 Corongiu Tomasa " 16.000 3 Porcu Antonio
2 , 3.000 17 Puggioni Sebastiano

21 Cossu Franr:esco , 36.015 17 '7 Deidda Vincenzo " 5.000 2 Casii Lrrigi-e Boi Severino

.. . 2 steri cesuino 2-000 lu salvatore

2 " 5.900 2 Loi Nicolò di Efisjo

2 Soddu Luigia 3.000 Frau Oiùseppe (Lardine)

Arras Ciovanni fu Carto Lanusei 5o.o0o 6 Cocco Daniele (calzolaio)

Arras Paolo 6.000 6 PtLddu Antorio (pellami)

Bacchiddu Paolo , 15.400 - 27 Broccu Lorenzo

Locci Vincenzo e Trudù M. Rita " 1,350 27

Loddo Virgilìo ' t2.t2o 27 i »

Melis Efisio e Pili Rosina , 25.000 2 Tolu Giovanni

, 4.000 30 Deiana Luigina
Ì[icheli Ciorgio , 1.500 23 Milia Antonio
Murru Emanuele " 12.500 Caocci Giuseppe

. pisano Mario t4,5OO. 2 Meloni Ugo
Pistis Ferrero Mariangela , I5.8l6t 17 Carriga Battistino

46.4P;7 13 Manca Enrico

" Pdgato dopo il prctesto.

Lanusei

Lttla .

Macomer

Nurag s

Orani
Nrrri

Orosei

Orroli

Orune
Ovodda

Posada

Seti

Se lo
Siniscola
Sorgono

29.2W
33.900*
67.341

r9.076*
13.646

7.947*
23500 ..

36.000
30-972
r2.500-
15.000
15.000

9.000.
10.000

12.000.
35-000*

100.000

15.000

10.000

23.000
23,000 .

21.000

5.000
25.508

6.000

28.000 -

4.000

12.570
3.600
9.000'
3.000' 26]500

30.900 ,

7.665
4.000
2.000

22.192
4.500

20.558
21.01.8.

47.540
20.000

2.000
9.072
5.000

10.000
6.000

16.6S0
. 15.700

6.125
10.201

3.000
15.836 .

10.000

100.000
50.000
3.000 . ,

12.250
11:000
16.000

5.50C '
5.500

43.010
.575

11.500
3.300 ì

107.348

7.500
35.000
25.000

1g
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13

8

2L

3

17

6

2
1:i

2

MuciLlo LrLigi

Taccori Oiuseppr
Casula tr'lichtle r1i

Casrlla (jia]lnino
De Vita Cirrsefpe

Depall Battista

Mucellì Luigi

Sur i

Ciùseppe Touara

2.000
I5.000
2.300
7.161

9.317

b.000
6.(X)0

a.228
4.q2S
,+.000

.lò0 000
26.363
50.000
10.000

11.000-
15.000-

50.000
73. t 15

25.500
ir:).0()0

1r.000

29

29

29

29

Pistis Ferrero Ileriangela

Oggiano France:co

CasLrlx Sall Àlichele
Zllcca Lucia fu ù{ruro

TortoLì

20 Nuoro
I-ocer-j

I -anrrsei

I50.000
17.000

137.000

22 630

Carnbiali e tratte accettate

Nnolo'Ter1lrilìel)resentaZio]leiji]]::.i]::::]..:.:
nanza rreclitori 2S dicerrìrr. ilr-. r.

R['/ANtNlt c0t/lJNr
PROV]NCIATAGTI DEIIE CAMBIALI

COIVUNE CAPl.)IUOGO

Ammontore l.

T0lAiE ll: i \: I

AmmonÌore L

Caùlbiali sino a
, oltre

I 000
1.000
5.00t)

10.000
20.000
30.000
l0.0Ll0
50.000

a I-. 1.1100
,, 1.000
, 5.000, 10.000
, 20 000
, 30.000., 10.000
. 5{).000

2.000
16t.707
I i0.262

lì.1ìr , i

2
50
19
10

l
l

TOTAI F' l.L[rlr.; ] 5

Carnbiali Tra.tte non accettate

TAGII DtGtI ASSEGNI

Assegni

46.000
73.030

100.000
260.7E9

I
3

2
2

sll10
oltre

fallimsili:
1o Ditta Spotti Yincdlzo di \rì,:,i: -.:ì ì :

dei lrib ruile .rr \ ro-o ..r l.rt.r l , rt '..':. ''
delegato: Dott. Pieilo CaredrlLr CLrrr,tcre Ar'.. -ì:: : . -

b11 dj Nlroro - 'fernrine preseniaziorrt ti: ,li 1: ir..:::r. - --
l! adunanza creditori 2S dicenìbre 1!,rLr.

tlslll illi [rol[ili rui alleufli [anlail gtltgrli a lluull
Spotti Vincerlzo
Cont À'lanlredì
Denuro Virgilio
À'lonni Armanclo

Statistica dei protesti cambiari mese novembre l95l-l

lAGI, I DEI-IE CAMBIATI
COiVUNI CAPOLUOGO

ti [- A-,r*, L

RiN,IANENII CCI'4UNI

PROV NC]A

-
N. Ammonlore i.

TCIAii 7R-i:,: I

N l r:-::': L

Canbiali sino a L. 1.000

' olire » 1.000
, r.000, 10.000
, 2ù.000
, :ltì.000
, 40.000
r 50.001-)

TOTALE

I
3
9
I
3
,2

6

72a
13.1r0
68..1.11

121.q2,j
70.079
66.4r7

27.1.00,1
2.270.S11

2 l.']rl
22 rrr.L, 1
16 lli.,ll
:17 i-s.:,,]
15 I rtr.; ll
I ilrl.a ll
7 1l2.l.i-i5
7 \ 775.379

2.88S.510 r r5 2.563.1t4)

Assegni barrca.ri
'i0Ìllr ii- r t- r

l
3

2
3

li,frllO
73.0iLl

Ir-ll a,irl
l10;s,'

CO14UNT CAPOTUOOO

N. I Ammontore L

l

i I r1ùooo

20

* Pagato dopo il ploteslo.

TOTALE 150.000 1{) 47q.8r q 61.-.Sl Lr



REOISTRO
MESE DI

DELTE
DICEMBRE

DITTE
t 950

a) lscRtztoNt
12616 - Sor. di latto Loslia e Faùna - Nuoro - Olficina. ri-

parazioni autovejcoli ed autotrasporti per co11to di
tetz|.2-12-50.

12617 - Ledda Aiùio - Macomer - Autotrasporti per conto
di terzi.5,12 50.

12618 .l4onni Aiovanni - Orune - Commercio al minuto di
carni fresche macellate. 5-12-50.

12619 - Falchi Maria llrid- Bortig.r//- Affittacamere. 712-50.
12620 lloccu Giuseppa Rila - Borlig.qli - Affittacamere.

7-12 50.
12621 - Meleu Anlonio - Gttvoi - Co:nmercio al minrrto di

vini.7-12 50.
12622 - Morillu Antonia - Gavoi - Molitura cereali. T 12-50.
12623 - Alvau Lorenzina - Nuoto - Cornmercio al nlinuto di

ijori, piantine ornamentali in vasi.7,12-50.
12624 - Bassu Sahatorc - Oliena - A.mbrlànte prodotti della

tera, pesci, tessuti, chincaglje, ecc. 7 t2-50.
12625 Piras Grazia - Olieno - Commercio a1 rrinuio di

coloniali, tessuti, formaggìo, uova, fiutta.7-12 50.
12626 - Mele Maria Aiuseppa - Borligali - Afiittacamere.

7-12-50.

12627 - Pilia Frahceseo - Tertenia - Commercio al min to
di coloùiali, alimentari, vino e 1ìquori. q-12-50.

12628 - Mura Tomoso - Otodd| - Falegnameria- 9-12-50.
12629 - Soddu Sebasliano - JlTacomer - Commercio alf in-

giosso e al minrlto di laterizi e afijni.912-50.
12630 - Depau Foustino - Tertenia - Ambulante tessuti, fila-

ti, sapone. 9-12 50.
12631 - Frongia Basilia - De.s lo - Commercjo al minuto di

alimentari, colotrialj, tessuii. 9-12-50.
126i2 Sor. di :tolto Desog s Omero e Aoltrc Araziotro -

Nuoro - Ilipatazioni apparecchi radio e iùpiantì elet-
trici. 11-12-50.

12633 - Congiu Aonario - Nuoro - Commercio al minuto di
carbone vegetale. 12-12,50.

12634 - Bulla Giuseppina - Bo.sa - Commercio al minuto di
calzature e mercerie. 13-12-50.

12635 Sedda Elia - Aefioni - Commercio al minuto di sto-
viglie, attrezzi agricoli, ctoio, pellami, coloniali, anti
crittogamici, cancelleria, ecc. 13-12-50.

12636 - Zucca Maria - Aenoni - Comraercio al minrto di
alimentari, frutta e verdura. l3-12-50.

12637 - Mo/eddu Dionigi - Lula - Comnercio al minuto di
alimentari e coloniali. 13 12-50.

12638 Pinlori Matto - Nuoto - Commercio al minuto di
alinlentari, coloniali,salumi, drogheria, frutta, verdura
13-12-50.

12639 - Sechi Francesco- Nuol,o -Trebbiatura cereali. 13-12,50
12640 - Soddu Rosina - Nuoro " Commercjo al minuto di fi-

lati, calze, mercerie. 15-12-50.
12641 - Soc. di Jatto Cabras Paolo e C. - Orosei - Franloio

olive. l5 12-50.
126,12 - Soc. di Jalto Depperù Ctiuseppe t Jiglio Paolo -

Aaltellì - Trebbialura cereali. 16-12 50.
12613 - Soro Giov- Francesco - Nuoro - Autotrasporti per

conto di terzi. 1B-12-50.
12644 - Casu Lidio - Genoni - Conmercio al minuto di ali-

mentari, pane, frutta, verdrrra, dolciumi. 1q-12-50.
12645 - Pola Vitalia - Gergei - Noleggio di rinlessa. 1q,12-50.
12646 - Pani Picciau Maria - Nl1l"/l - Cornmercio al minuto

di coloniali, alìmentari, terraglie, ecc. 19-12-50.
12647 - Vargiu Aiovanni - Narrl - Conrntercio al minuto di

mercerie, filatj, $ateriale elettrjco. 19 12-50.
12648 - Uda Pasquolifio - .Sarz - Commercio al ùinuto di

pezzi di ricambio per cicli. 19-12-50.

12649 - Calledda Michele - Tonaru - Produzione e vendita
di f[ochi pirotecnici. 1q-12-50.

12650 Sor. di folto Valenti Doll. Domenico e Lina Va-
lenti Durzu - Lonusei - Pastificio. 22-12-50.

17651 - Anlolitti Aug sto - ll,lacomef - Commercio al uinuto
di carbone vegetale. 23 12-50.

12652 - Le tifiu Antonio - Orosei - Commercio al mìlluto cli

coloniali, aljnìentari, chincaglie. 23-12-50.
\2653 Meloni l4aria Annunzia wd.va Mocis - Siniscola -

Conrmercio al nliùùto di coloniali, alirnentarì, cancel-
leria. 23 12-50.

12654 - Defia/tis Francesca - Cor,or - Contnrercio al nlinuto
di coloniali, tessuti, mercerie, terraglie. 28-12-50.

12655 Cinellu RafJqele - Tresnuraghes - Trebbiatuta ce-
reali.28-12-50.

12656 Monca Pielro - Nuot,o - Cornùercio al mirruto di
latte, bilrro, ricotta, uova, fo nxggio. 30 12 50.

12$7 - Murra Anna - Nuoro - Contmercio al nlin to di mer-
c.r'e erndltnìenli. J0- l2 50

B) MODIFICAZTONt
6509 - Cotlcudu Giuseppe - Nzoro - Cessa l'jndustlia del

sughero e.1 apre una segheria con veùdita di legna da
ardere.6.12-50.

l2,l3l Soc. Cooperatira di Consunto lra ldtloral1i - Medfia
§arda - Esercita anche il commercio al minuto di
drogheria, alcool puro e denatnrato, sal mi, frutta,
verdura, formaggi. 7-12-50.

9311 - Floris Anlonia - Desulo - Cessa la veodita Lli colo-
niali e iessuti conservardo 1e rinrauenti attività. q-12-50.

10133 - Mura Nina - Nuoro - Esercita arlche il corlnrercio
al minuto di sapone. l3-12-50.

11394 - DE. RA. VA. - Nuoro - Esercita anche I'in]portazio-
ne ed esportazione dj alimenta.i. 13-12-50.

11681 ,l4elis llaimondo - Arilzo - Esercita anche la molitura
dei cereali. i3-12-50.

4818 - Clterchi Elisio - Si iscola - Autclrasporti per conto
lerzi. 14-12-50.

12508 - Salvietti Pielro - Ambulonle - Bololana - Esercita
anche l'industria degli autotrasporti per conto terzi.
15 12-50.

8q70 - ,Fars Salvotore - Dtsrl, - Esercita anche il con1mer-
cio di vini in fiaschi. 15-12-50.

10!)86 Soc. per az. Polenghi Laziole - llucomel - Aperltlt^
di ùn caseiiicio in Nuoro città. 15-12-50.

4388 - Ca6,,as Paolo - Olosei " Chiusura del frantoio sito
in Via Nazionale n. 8ì. 15-12-50.

2438 - Calvisi Giuseppe - Bilti - Esercita anche Ìa trebbia-
lura Oel Cere l. iO-12-rO.

14621, - Sedda Zurru Aiova ni - A tbulante - Attvoi - Eser-
cita anche l'industria degli autotrasporti per conto
terzi. l6 12-50.

142 - Vargi Secci Giuseppìna - Nr,.r/ - Esercita anche
il comrnercio al inuto di coloniali, drogheria, sxlulrri.
19 12-50.

10745 - Sonna Pasqualino - Srzi - Esercita anche i1 com-
n1ercio al minuto di sele. lq-12-50.

12327 Lobina Benito - Ussassai - Esercita anche l'industria
degli autotrasporti per conto dj terzi. 2l-12-50.

9032 - Loi Allilio noto Salvqlore - Uss4ssar'- Esercita an-
che il comnercio ai minuto di coloriali, tessuti, mer-
cerie, corami. 23-lt-r0.

11288 - Rimo di Not,ella - Nuol,o - Esercita anche il coù-
m€rcio al minuto di giornali, riviste, mercerie, saponi.
23-t2 40.

9058 Pntzolu Cleto - Esatlore - O/d,,ti - Assunzione ge-

stione esattoria consorziale di Orosei.27 12 50.
9032 Loi Attilio noto Sah,alote - Uss4ssal - Eserclta an-

che f industria degli autoirasporti per conto terzi.
27-12-50.
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11206 - Sor. di Jolto eredi Frncgalli Oiur:1tpe - Silonus -

Esercita anche le molitnra dei .rreali. 23 12 50.

l2l8l - .So.. di ftrllo Ibbo Pietro - Borore - Cessa Li vcirdite
cii alirrelltari e coloniali colrservrn':lo l'eser-.izìo della
in(hrstria carearia. 28 l2 50.

c) cEssazroNl
qffi5 Ditla F.lli Dui di Dui Pielro - Nuoro - Contncrcio

al ùinuto di vini, liq11ori, caflè, (lo1ciumi.7-12 50.

18q - Pilio Elisio - T€rt?nio - Com ercjo al rDìrirto di
coloflìali, vino e liquori.9-12 50.

q288 - OraÈsu Teresa - Billi - Comurercio al nrirrrrto dì

alinrentari, colcnieli e generi clir,clsi.912 50.

11540 /l,lotta Pasq ale - Naoro - Co rnrercio al rninnto clj

alinrentari, colorìali, drogherie, sxhlrri, fr1!ita, verdlrra.
13 12 50.

12468 Piltalìs Giovunna - Borligoli - Commercio al ninuto
di pesci, verdura, frutta. l9 l2 50.

12262 - l/alenli I)r. Donenico - Lon sei - t'asfificio. 22-12-50.

10092 - Sanna A gusta - lodi - Anrb iaùte iessÙti, pellì,
t,',.,'r, 

"aa. 
r'r-, r-_.,,.

11930 - Bassll Sebostiono - Oli? a - Cour rercio all ilgrosso
e al rninuto cli sale. 23 12 50.

9853 - Irorcu Siltio - Lultt - Conrrner-cio a1 rniùLlto .1i co-
loniali, iilati, ferrarnenta, ecc. 27 12 50.

12217 - Ares Giulio - Lonusei - r,\oleggio e venclita bici-
c lP. te eLl acce5,ori.,rS-l: ru.

7989 - Griva Grazictla ved.ra F mdgelli - -Sll,rr1s - À{o-
lino cereali.2B-12 50.

7194 - Saha L iso - N oro - Commcrcio al nrinnto di co-
loniali e salunri. 30-12-50.

LEGISLAZIONE ECONC}liCA
DICEJ\IBRE 1q5O

I.egge 1 Nowmbre 1950 n. 922 lA. U. t1. 276 d?ll'l-12).
Finanziaflenti in lire a lavore di imprese inclustrìali pel'
acqli-to di lr'icc\i.ìi'i e alrrezz|Lrrp v.._it.

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Co titalo i lermini-
sleriale dei prezzì:

Provvedimento n. 250 del 30 novembre 1950: prezzi dei preu-
nratìci per altovejcoli jndustriali fO. U. tt. 278 dtl 1-12).

Provvedimento n. 251 del 30 novemhre 1950: prezzi deli'olio
co bnstibile (4. U. rt. 278 del 4-12).

Prowedimento n.2a2 del 30 novenlbre 1950: Anltnissione a
rimborso de11'onere ternrico per proclLrzione luglio-dìcenlbre
1950 e fissazione della qllota parte onere tern1ico pe1 pro-
dLrzione termoeÌettrica 19,16-,!7 (O. U. n. 281 dcl 7-12).

D.,\4,2 ditentbre 1950 (G. U. n.279 dcl 5J2).
Costituzione delta Comrnissione consuliiva iler lo studio dei
problemi dell' artìgianato.

Deereto del Presirlente del Consie'lio dei lvifiislri 2-t olto-
bre 1950 (G. U. n.280 del 6-12).
Determinazione della quota dell'ilrposta generale sllll'entra-
ta da attlibuirsi alla Regjone sarda per Ì'anno iinallzjario
1950.

D. 11.29 n7rembre 1950 rc. L/. n.282 del 9-12).
Calendario di Borsa per I'anno 1q51.

D. A4. 11 not)embre 1g5b p. U. n. 283 ctell'11-12).
Terfiire per la rrnilicazìone delle frequerze cìegli iùpiarti
eletlri.i.

Leggc 28 tÌovembre 1q50 (G. U. n. 284 del 12-12).
Proroga dei contratti individuali di Ìavoro dei salariati fissi
de1l' agricoltura comunque denominati.

D. M. 11 tlicenùre l95o (G. U. tt, 285 d?l 13-12).

Esercizio venatorio sùccessivo a1 1u ge]lnxio 1951.

D. 14. 25 ottobre 1949 (4. U. rt. 286 d?l 11J2).

,,

Alìqrrote cìa applicarsi slilL' a[1ùont^re rrtio cleiio stipendio

Iaga, salatìo o rrtribtlziolìe e della illaìeilnilà caio-\,ita (prov-
vedimenti pel jrcì:e]llentare I' occrrpezione operaia agevolan-
clo ln costlllzìone t1i casc per i lx|oratori).

D. M.22 nottli.bre 1950 (O. U. n.289 d.l 13-12),

Contrassegni per la riscossione tlelle tassa di ciÌcolazìone
per \'eicoli a trarione eninlale.

I)ecr?lo d(l Presid.nl? della Il?pubblica 12 Ei gtN 1950 tt.

988 (G. U. n. 2ql t!?l 20-12).
Eseailzìone dcl Plotocallo irn Iialjr eJugosleyia concernerlte
lo scenrbio dì rnerci e relativi scaurbi cli noie conclusi a

Rorìre il "1 ago-§to 1q.lrl.

Leg.ge 3A ar?t br? 1950 tt.9ql (G. Ij. n.292 del 2l-12).
Finanzjanrento del prograurrne essisirttziile svolto (lalla Arll-
1rrÌnistrazioue per gii xjLlti inieirrrrionali.

D. 11. 2l dicenbre 1950 (A. U. n. 297 tl?l 2q-12).
Specliaii nrodalità di pagamcnto dell' jrìlIosta sull' enlratr
ncll'auno 1951 per alcùùe ciitegorie di enirett.

I eggi re giona I r

Lryge Rryion(lt 5 di.rti)rt lL)50, n. 6/ lRoll. L i'f. ,t. 22
d.t 1Ò-t2)
Anijiipxzìon. aìj (aisr .ìÌ lr:: I '., , r,'.'
zioni Provincialì ceila Sarrì.gre.

Legpe R?gioillt 26 Oitobr? 1950 D. 16

a-: : ì-:: :: :ati.::-

(Boll. L-fJ. n. 21

tl.U'll-12).
Contributi per- ol)ere dì nriglioramento fondiario.

D?crclo Preside ziole 13 orenbr( 1950, . 27 (Boll. U-fi.
. 2l dtll' 11J2).

Nornina dei corrlpontnti (lel CorllìtatÒ 'l_ecnico Regionale

Per l' Agiicoltrrra.
Detrrlo pr.sil?ùziale l3 or.Dtlir? 1950 1!. 23 (Boll. L ff.

. 21 d.l1'11-12).
\oninr il:ì arrnl)orexii .1cl Conliiato Te.rlico R:!i,rn:.i cli
I lr, rl Pr:..:'r:r.

Recensioni

Masala Felice Imposta Cetrerale sull'Elltrata,
guida pratica per l' applicaziolle dell'ilxposta, ed.

Oallizzi, SassarÌ, 1950, pag. 294, L. 1.200-

ll Masoia, pur senza intendintenti dottrinari,
ha sa1:uto ltresentore ol tontribue le na guida pra-
tica per;fettantente aggiornata Jino al 31 ottobre
1950 e coordinata con tutte le disposizioni legisla-
tive, regolamentarit decreti, istruzioni e circolari
ntittisteriali con ricltiomo di irurumerevoli risol zio'
ni e chiarintenti dell'A mministrazione Centrale dte
invano si cercherebbero fuori dei cosidetti bollrÉiti
riservati.

La materia vi è elaborata con molta diligenza
ed organicanlente esposta in forma piana ed occes'

sibile. ll testo contiene, oltre il sommario, un indice
analitico e minuzioso clrc ne facilita la consulta-
zione. Si tratla di n lavoro oievole, frutto di
molta fatica e di serie e pazienti ricerclrc clle ne

fanno una guirla sicura e preziosa non solo per il
contribuente, cui è affidata I'applXazione del tri-
buto nella forma dell'autotassozione, mo urcJrc Per
il professionista e per tutti coloro clte per ragiotti
tL' t{ficio e di lavoro stumo & contottl con le di-
sp7siziotti dell' intposta sull' entrata.
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?BEZZI ALL'INGBOSSO PRAT|CATI SUL LIBEBO MERCATT} IN PfiOVINCIA DI NUOfiO

Mese di Dicernbre 1950

lllinino I},Iarsimo

PRIIZI

trIinimr

Prod L)tti a g rico Ir

Cereali. - Le putn itrose
Grarro tìrrro (rrso spr:riìco 7iì Irer hl.) q.le
Crnrlo terr,rro 7a , 'Orzo vestiLo 5(r ,,

AYeIe I I o i, r... !l:l
(ìrrnrltirrao
l'egloli se..hi: Irregi.,ti

col]lÌtnt

Palli crntle
Boviì)e sil Ìiie
Di crpra srlxtr

e tottcitte
+00
850
800

300

30ù

2500
22AO

350
750

':.9

2a0

240

2300
2it(x)

Fave secclte nostl rrìe
Vino Olio d'olit'd

Viri : rosso col]riùie l'j-15
) r|sirl corlllrle I2-1 l
) rtÌ:\r, [i ]lìlì|e I 1-12,
, I)iiìrtlii .L ! :lri ] i-l;
' iiri tìi ()li..;r,'. l l-lo'

llio ri (rlir.r: qriìlit:L cr,rre te.
Pro d o tt i o rtofuttt i co li

Patale colllnri di nresse q.Le
Patate novelle
Ilandorlt dolci in gust io
ìlltrrlolle dolci slri: iiaie
.\r-lrct corrl ,

Ir',ir
B-st,arne e poi,rli zlote.r.)r.i

B(sliott( dit ì! ttt'( llo
YirtlÌì. peso livo l; j.
Yi ,.,r 1, ,r.
hrui. I ,

\'.... t',. '
Àgntili: ,l sx { riìFi:iniì a( ìl 1..ìì. i ar,lì1..

hl.

q.le

6S00
ol01)
3-^00
2i a.)
551)0

tl0ix)
90 ()
.ii00

90ùir
7|l0r)
6 rLù

l0u0
]SU ìI)
3S000

300t)
3200
?001.)

3;0ùil
ii0ù'i i.l

:;,r
2 rll
lirì
21,
2SJ
300

6!Lr0J
6i',r0
.11r100

, ('i 110

; ril tl
5ù.r( 0
;trLl{ìil
siri.rju
llt LD
!0il'i.)

r2ù0,,0
6roIi)
q0r)00

\r5i).0
60 r00

12,), 00
I-l000rl
;00|0

2100(r0
25.)100
l5ùlur)
si)t 0i)
7( oilu
5iloi 1)

6000
100

20J

7000

541000

5a000

7500
6000
-Iu00
:l0il0
600r)

1 1100
1 I 00r.)
5000

ll 000
s001)
?(]lr0

13li01l
li:)00u
1100()

3ti00
3500
i:i00

39000
lLlll0
i0. 0

ò(ll tlt)
sa|01)
r(l{iULì
90i)00
91000
60(r00
r)i1000
(.rrlll)l)
6(]0i)ll

l2Lr00ù
I50000
srì000

r r0000
l':0000
3( 000

r i0000
tb0, 00
10000ù
2E0.00
31r0{)00
20000i)

.1001ìt)
10i)0c0
8r)000

7000
50{)0
2)0

s000

600110

60000

950
t600
1800

1gN0q.le

sl

q.le

L

Il i i1i,

kg.

cad.

0
1

)

:lli)
2S0

2t0
3 rll
10c

320
l6iì
.t00

r1(00
q200
8900
8700

1r200
10000
9,.)0i)

l2{100
12S00
ì2000
r r200

1500
r 6u0
2000

I95:10

3000
10500

350
lB0t)

I0000
I1000
25000
sil00

30{r00
130{)0
200{10
)3U00
i 50110

r l0J')
35000

SO

r000
500

r 300
970t)
gl00
9000

500
10700
920i1

12200
r 3Loi
12200
I r500

,,alla roniana,
Agnelloni, prilr nl()rto
I)eaore, l)rso tìroì-to
SLriri: 9r-rs:i, Itsr, virrr

rìr:l9fa)rìr l)eio ItYo
liÌltonzoli, peso Yiyo

Bestiame da vita.
\rittlli: rezzarrrotlicuite

rrzza h:tllL t:r'iu z
r irl,,iì ìl:.li!a | ì

\-itell,,lj: ì-ir,i/.r ìÌr ì , .. ,,a

280
2l0
340

r.rrz:t l'l rrnrL i.,, r,,1.-:a.ì !ìl)

Cin "r .r
r:rzrr l-ilr1Ìn (- r ll1. .at-Lìa)
|,1|,| 

,,| 1,,

\r,,1 : -.. r.i"."
razze bIInl (s!lzz.-srr 11a)

tipo e\lra flar
G rassi, solunti e pesce

Sinrtto riffinato dir]1pcrtaziore
I-ardo sirgionato d'irllIor tazione

r50
t60
260
266

13E{)

I :i0
150
253
261

I 350

490

,50
b0r)
9U0
r20
280
430

r600
r61,0
20. 0

500

4S0
620
950
t35
30
450

20000

8100
r 1000

r2000
I6000
30000
t0c00
35|00
r5000
25000
15000
21 0u0
r 2000
{0000

t20

r200
600

r ltzza ilciigena
Torelli: rizlunloLìictnlÌ

Tori
Llzza h]11]Ùt (syi,t7,.sxt di)
', 

,7, ,,1, 
^ ì

Erlni ,l I \',-.: r zt.L rr,.\ , s ill
razza bt rrna fs\'llz -sltr.1:,
t'// 

' "1,': " 
'' '

( . r. . I.'t"'. '

( \ rlli ilf ,'r'^ ..-\'.io
I t..t

( rl
( i'rit ti ' ' ...1,,, o. riy,

Lotta t /trolatti L'o\rut i
Lltte rlifr. rlr t'r,r., Dr., r.r r (xPrx
ror'nr.lIqrn ll. r.t rr n

linn ri lrl|. lifnLl.
ttIn fntn.. ln ffod.
Itrrre \ l'L1L r Dr',rai
lior r .ui.lo irrotl

tsu rro di riL,rrt.
Ricotta: fre,sca

sriaia
Lana grezza

À{ah i.ina bianca
Agrlellina bìancx
À,latricina cerbonnta, bigia,

agnellina nert
Scarti e pezzarni

rrzzr brn ne (sYizz.-sitr(h)
Iarza inrÌiSc!rx
r itzrn 1ìto(lic:lnx

crd.
Ìig.

q.le

nrl.

400
2DA0

-ts- l (l

-19-50
.13,1q

i9-_10

nera e

. c1.lr

0s[0muaiions dsi II0d0ltj s qllalità

Di pecora leulrtc siìla1e
Di pccora tose s,r Lrte
f)i àgnrllorre liesche
I)i agrleli,l lresche
I)i agrrello secche
L)i cepretto ir escLe
Di cafretto secclre

Crroìo srlolx
Vrcclìetta
\'ltello

Foragqi e rnzngiini
Fieno n1iÌggeirgo di prrlo lìallrrale
l'-l. .. srrr' 1,'.' ''Lr :,.lrello Ll: r.'r.,'rrIio
( r'r.r', di frrrle'r,'

G neri alirn. colonia!i e rliver
Forine e laste o li.nentari

piocìrrzione rle1l' Isola
(i irììl)ortaziollr

Zr,:clrer o: rniiinrito scnroluia)
rrllirllo pil!

Criiù crrrrl,r: tipi ùrfi erli (Rio, Xlirrs,
lil)i iilri (Sxntos elil ra Ir.,(ìttriel]reìa, ecc.)

alailè 1o.1lìlo: iipi cor renti

l'r lirc: tìpo 00
tiPo l-)

til)o I
til)o 2

Surr.ì:.: tipo 0 SSS
tiFo I sfrr Ì olLto
rli 3r':ìilorle

Prì!l:ii pnil. iltll lsoh tipo
d iÌIl1 rlrzlL-ne tifo
rl irr l,.ortr,zior e tipo

Rìso or-iginalio br-jllito
Conserve alinrcnlari e colonioli

Dolrpìo conc. di porn. in latte cla kg. 5 e l0:

t\lorladelle S. IJ.
llolterleile S. .

Tonrro illl .lio ir baLìttoli dx ìig. 5 e 10
Serdirìe nll'olìo ìlr scrtole (1il gr.200
Srlacclr ine srlale in hrrili
.\,, rr- re ... L e

Saponi Ca.rta - Carburo
SrqroIrc da bucxto: acidi grassj 5(lr2o.

aciclÌ grassi 62"f,
Cxrl:r Iatlii gi^llx
(lerbnlio rii clllcio

Pr,'dolti dell'tndustria b,rschiva
Conbuslibili w getali

I-egtn rìl arcìere esserza forte (in tronchi) Ll.le
(ìrrbone r'ege{rle esseflza forte - ntisto
Legnarte do. opera - produz. lorale

Tlrolanrc: rli leccio in nrassl tllc.
sl)essorì clil di l)iopllo e pino ìrì l)iìssa ,
:l iÌ 6 crn. dj cxsLrgrlo in nrassa'[avo]ori: di Ie(:!ìo, (spessori 7-td crL)

tli noce (spessori 7-16 cnt.)
I{ornli c lrezi morali: rli Pioppo e pìno

di castegno
'l Iar,uhrrr [-]. _f.: dì l)iol)l)o e ì)illo

di castrgno
Asciatì: di leccio c rolere
Doslie t'er Loiti Jl .^it"g,,n . .

Pnntellì da nliniela (q1l:ìlsiasi esse.za)-lralcrse 
c1i r-olere e leccio:

norrreli (Ferr. Stato)
piccolc (Fel-r. Priv.)

conserrato

75{-)

1500
1700

t500

Massimo



Sughero lavortto
Calibro 20/24 (bonda):

Cxlibro lBr20 (rnacchjna)

Calibro 1.1/18 (3/r rracchina)

Calibro 12 14 (r/, macchìna)

Calibro 10r 12 0nazzoletto)

Calibro 8/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Pino di Svezia
Faggio cnrdo - tnYoloni
Flggio eraporato - tavoloni
Lar ice refilato
Castagro - segxti
Conperlsati di pioppo
À,lasorite (spessori dr nrnl.

0srnmillailons dei Il0dolti s 0llalità

ferro ed affin i
Fel_ro omogeneo (prezzi base)l

iondo ller cemenio arùato
Profilati vari
iiii;i i àoppio T c1a mm. Eo a lio

Lamìere: omogenee nere llase n1.2rl
piane zlncate base n.20 m.2\1
ondulate zincate n. 20

Tubi di ferro: saldati base (1 'a 2,,) zìncati
sen/a -"Id.llr11 b .- (l +..) r --
senza saldatura base (1 ''a .1, ) ziùaati

filn ,l: ier.o cr llo ìe'o
lilo di l.rro zirtr-to
Piracli di rerro fe- ir llre 1r r:1 ,;.
Retina per plafoni (camerecxnnx)

Cemento e laterizi
Cemento T 500
Mattoni: pieni pressati 25\12\r

foreii 6\ 10\20
foreii 7\12r25

Tar,elle: cm- :l\2i\50
cnl. 3\2ir.i I r_.::.:
cùi. 2,irlr\lL, ::ì:::

Suglrcro estratto grezzo
Prime 3 qualiià alla rinfusa
(iiagli e sugheraccio

Male riali da coslru zion e

Abeter tavolnnie relililto
lulor-ali e listelli
madriet i
travi U. T.

Pino cli Pusteria

n[fiolllimiloro dsi uodolti s qllalità
Itlinimr lllassimo

1.a
2.e
3.a
l.a
2.a
:1.:r
1.a
2.!,
3.a
La

3.a
l.a
2.a

1.a
2.a
3.a

qualitiL c1.le 12500
8000
4500

15500
1 i 000
s000

r5500
1100ì
9000

13000
s500
7500

10500
7a00
4500
9000
6500
4000
3100
35C0

550r-r
17 a0

30000
31000
31000
22000
45000
50000
50000
70000
47000
45000

r60000
700

r 2000
7500
4000

15000
10500
8500

15000
10500
8500

r2500
qcoo
7000

10000
7000
401)0
8500
6000
350C
30c0
3000

5000
ll00

21000
2800n
290t1)
200c0
36000
46000
4i000
65000
.12000

40000
1400{r0

400

1:iù0
2,-a

i -- :

: a..,

I n -ìr',
lS.r:{l

20., 1

;4,,.

Legnotne da opera d'itn porlazione
Tegole:

cìi Tortolì di ic::::-.. i:::.:
di OristxÌro Irres::iti {n.
alì Lj\ol-no pressaie (n.

:: ,,
!-,-,-
3;i,..4
{2ù,,,1
J2UIJ
.2,101

.150
5 iar
6rrl
;rù

piane o nrarsigliesi
e'À."hì . i n"i"-"rìio: crr,. I"..'ì-'rli

cnr. I6\25\25
cl]].20\!0\25

Maitonelle: in cemenlo Lrnicolorì
in cemento a disegno
in grarliglia conrllni
in graniglìe coioriite

Protlotti minerari
Taico iìrliuslrìxla !enÌil.,ro t,i.,n.a,

Bestiame e prodotli zoolecnici (prezzi di vendita dal produttore)
Bestiame da macello: fr. lenimento iiera o mercato - nÌercato calnlo per i bovini, atti\.o per gii agnelli eti i .u:ur.
Besliame de vita: fr. teninlenio fiera o lnercato - nÌercato calmo, richieste solo di vacche da latte e dj pecore.
Latte e p odolli cas?ari: a) Laite alime fare, fr. latteria o rivendita - mercÀto normaie - prezzi stazionarr.

b) For]naggi, fr. (lellosito prodùttore - mercato fiacco e prezzi con tendenza ai ribasso.
c) Brrlro e l-icotta, fr. latteria o rivendiia o magazzeno prodLrttore -

Lana grèzza: lr. nÌirgazzeno prod ttole -
Pelli crsde e conciate: e) Crrrde, fr. plodnttore o raccoglitol-e - nÌercato attjvo - prezzi in aunento.

b) Conclatr, ir. conceria - mercato e plezzi llressochè stazìonari.
Foraggi e Mangimi (paglia e fieno presseiol: i) Fierlo, fr. lrodrLttore; b) CrLrschello e cr1lsca, lr. molìnn:

Generi alimentari - Coloniali e diversi (prezzi di vendita al clettagliatlte: Lla molitlo Li C1 g:r':'
sista per le faiine; da pastilicio o da grossista per la pasta; da grossista per i coloniali e d:.::.: .

Farine e pasle alimentari: a) l-1rine. lr. rttol no o .1"I. qro..;.la: l'l li.l.l _r. f.-ii.io o de. grn'§i5'r _ il'rll_"::. . "
degli slarirati di grano duro e della pasta.

conserve arimentari e colonialil fr. def. grossista - tendenre ell'aumcnto nei llrezzì delLe conserle di pomodoro.
Grassi - salumi e pesci conservali: fr. delosiio gr-ossìste , tendenza e11'allmerlio nei prezzì dei grassi.
Saponi - Carta - Carburo: lr. dello'iln grn..i.r , - l,re/,/i ir,:rfiu('r.o.

Prodotii dell'industria boschiva (prezzi di vendita dal prodtliiore)
Combustibili vegetali: fr. imposto su strada canrionallile - ercalo discretamenie attìvo - prezz.i stazionari.
L6gname da opera - produzione local€: fr. camiorl o vagone lerroviario pertenza; traverse fr. stazione ierrc .-: ^ -:-:-

ntelcato e prezzi stazjonari.
Sugheno tavoratò: rrrLr,e l,,ollit.r, rerilala ed ir.1b.rlllre re.:ì rrdì,., -orro irììb, -co rìrerc:lto rrl.r'o - l'ezzr in "ttntello.Suqhe.o eslratlo grezzo: merce alla rirlfnsa resa franco strada cauionabile - mercato coll attive richiesle.

Materiali da costruzione (prezzi di vendita dal commerciante)
Legflame da opera d'importazione: fr. magazzeno di vendita - comnìercio debole - prezzi tendenii all'aumento.
Ferro ed a{lini: fr. magazzeno di vendita - conrtnercìo debole - prezzi prt::oclrè stabili.
Cemenlo e laleriziì fr._nlagazzeno dì vendita; iegole di Tortolì e'nrattonelle, fr. cilntiere nrodttttore - conlrnercio poco aitiro
Prodolti minerarì: Txlco, merce nuda fr. stabilimento indtlstriale - melcaio e lrezzi st.ìziollari

e5) rìr q.

Prodotti agr,coli (prezzi di !ellditx dr.l lìro.lLrttr,re)
Cereali e leguminose: ir. procìuttore - nlerairo jÌl irrr.l.: r:..:_..: -r:.: ' : - ::: ': .::ì.ì: .

Vino e Olio: a1 \iini, urerce lr. cÀntina produt. xìar_a,tio ii:l:.ir.r:< :.:::'.' - : -

b) Olio d oli\,a: fr. produtt. - pl-ezzi tendenti al ribxsso p.i Per I ìniz r u: : - ..- '.
Prodotli ortolrutlicoli: a) Patate, fr. produttore; b) Fnrlta secca, ir. megrz. p:c,.iu:.: Ù ,\=:::: ::: :: :-: -

Àlercato atiivo per le mandorle, con Prezzi in a ùlento.

TARITTI IRA§PORII TIBTRAMTNTT PRAIICAIT NTT MTST DI DICTMBRI I95O
A) Auiotrasporti motrice tipo 66 - port' q.li 60-70 al Km. L. 100 120

camioncrno - port. q.li l0 al Km. t. 55-60 aulotreno - port. ,, 160 180 al Km L. 180-220
motrice tipo 26 - frt. ,, 30-49 al Km. L. 75 85 autotreno - port.olt. q. 180 al Km. L. 200-240
Per trasporto sughero viene praticata, sulle tarilfe degli autotreni, una riduzione aggirantesi pu! .!0,'p. -- _-
B) artovetiure in"servizi0 di noleggio da rimessa: tnaì[hils al posli, oltre l,atltisla, al ltm. 1.. {5-50; nta[lhilts a 5 posli,-al ltn. i. 50'55' Le tarjfle degli autotrasporii sono riferite al Capoluogo ed ai drincipaìi centri della Provincia, fientre la iariifa deLle .ìLrto-
vetture si riferisce al solo Capohrogo.

D,. U. \.ì,.nio *d+ ---- ll"o-t '
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Sede Sociale, ROMA
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Stablliftento ln

MACOMER (Sardegna)

lndustrio speciolizzoto
per

di

lo fornituro diretto

Moterossi

purii Iono

fone

e Coperte

per

di

Agente Aenerale per la yendila:

.TUMAR, s. a. r. r.

Via del Collegio Romano, 10. Roma
Telef. 684 030 - Telegr.: Tumardep - Rorna

,

j

TALCO VENTILATO

Finezza oltre sedicimila maglic

adesivo - morbido - purissimo

bianco candido - per lulle

applicazioni.

STEATITE IN ROCCIA E TAGI.IATA

f ormali e misure.

Formaceulici - Prof umeria -
Porcellana - Ceramica - lsolanti -
Elettrotecn ici - Eleltrotermici -

Carla - Tessuli - Velri - Saponi -

Gomma - Caucciù - Re[raltari -

Abrasivi - Fonderie - Coibenti =

DITTA

F."o 0uls0 GRLHsRl
ii*J-,,1,i,[1ff,h,1i t't U 0 D0 ""I,n'fllilttlfli,t 

ii,ii

mtnreRe TnLCO _ STenTtTe
sTnBtLtmenTr Dt mnct.nnztone
VENTILAZ TONE. TNGLIO

ili;; I J,*

COMM. MARIO MERTU

t. fialitraldi ?0 - llU0[0 - Telelon0 2l{5

,!

!
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An ticritlogèmici




